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Il leader oggi rischia l'arresto 
Drammatico appello su «La Stampa» 

Gorbaciov: 
«Occidente, ferma 
l'illegalità» 

«®k 

Ma i Voltaire 
non si processano 

MASSIMO L. SALVADOR! 

E sistono atti» scelte SIITI 
bollo che parlano in 

sieme ili i ragione e al senti 
mento che qualificano in 
maniera indelebile chi li 
compie e lasciano segni du 
raturi in chi riceve il ni< ssag 
gio che da evsi viene Fbbe 
ne le misure restrittive deci 
se dalle autorità russe nei 
confronti di Mikhail Corba 
ciov app irtengono a questo 
tipo di att e di scelte 

L opinione pubblica de 
mocratica del mondo ha i p 
poggiato con calore anzi 
con entusiasmo la nnasi ita 
della democrazia in Russia 
sulle ceneri dell i di'tatura 
Ne ha seguito il difficile e 
contraddittorio cammini lo 
ha sempre sostenuto e so 
stiene senz i tentennamenti 
f- la memora di bltsin che 
nelle giornate dell agosto 
del I99l ha assunto con l e 
nergia di chi non si piegava 
la difesa della giovane e fra 
gilè democrazia contro i ten 
fativi di restaurare un regime 
condann ilo dalla stori t e 
dalla coscienza del popolo 
e sempre d( sta 

Ma e 11 stessa meni >na 
che coltiva l nini igine di 
Gorba< IOV e he quali he 
siano i limiti che il più s< ve­
ro giudi/io storico e poli KO 
può pine ittribuire alla sua 
opera ha guidato eoncilfi 
colti certo non minori a 
quelle che oggi si prese ita 
no a chi regge il potere nella 
nuova Russi > i' processo di 
transizione dal sistema tot i 
litano alla democrazia SI 
anche grandi possono evse 
re stati 11 miti di Mikhail Cor 
baciov capo de 11 Ur.s prima 
in crisi struttuiale e poi in di 
sfacimento ma questi limiti 
sono stati accompagnati dai 
meriti che lo hanno I itto 
giustamente ammirare per 
la salde/za cor cui a capo 
di una immensi macchina 
militare non ha e eduto alla 
tentazione di opporre - co 
me tante volte era stato f itto 
pr ma diluì dai capi sovii tici 
- alle ragioni delle crisi poli 
tiche e sociali fuori e dentro 
I Urss la tragK a pesintczza 
dei e ITTI armati e li i ap( rto 
la strada del disarmo mi 
c'eare P questa la grande/ 
za che giustamente fi i liso 
a Gorbaciov la stima e rieo 
noseenz i di grandi masse e 
di tanti cupi di Stato t ehi gli 
e valsa la gratitudine che ha 
trovato il suo coronamento 
ne! premio Nobe I per t i p i 
ce 

Li deus OHI delle ali ori 
l'i russe di rtdurri O o b i 
e ov ce ntro ogni cori» Ita 
concezioni del diritto prò 
pno ri un i k mot r i/i i e 

ogni saggezza politica a 
"dissidente» nel a nuova 
Russia suona francamente 
simsfa Si tratta di un errore 
grave e inaccettabile II ruo 
lo passato di Gorbaciov co 
munque si voglia giudicarlo 
va lasciato a1 la stona Que 
sta è I unica dimensione che 
ormai gli appartiene Voler 
trascinare il premio Nobel 
per la pace su una passerei 
la di tribunale decidere di li 
mitare la sua liberta perso 
naie secondo uno spinto 
meschinamente punitivo 0 
uno sbaglio di enormi prò 
porzioni per la nuova Rus 
sia Se vi e qualcosa a cui 
questa nuova Russia ha il 
dovere per motivi ideali e 
non solo ideali di piestarc 
un attenzione tutta panico 
lare e al ni sso tra tribunali e 
politica Uno dei tratti peg 
glori ma anche più significa 
tivi della continuità tra la 
Russia zarista e quella stali 
niana e brezneviana È stato 
I uso brutalmente politico 
della "giustizia di tribunali 
ingiusti be vi 6 dunque un 
campo minato per I imma 
gine di sé che la Russia 
odierna vuole mandare al 
mondo tale campo è quello 
che riguarda I uso politico 
della giustizia 

L ' idea soltanto di un 
Gorbaciov dissidente 

perseguitato che ricalca le 
orme dei Sacharov a cui 
proprio lui ridiede h libertà 
costituisce una offesa e uno 
schiaffo che non potremmo 
dimenticare I Italia aspetta 
va fra poco Gorbaciov 
Un altra vista dopo le altre 
/isite non dimenticate I o 
attendiamo ancora 

Dobbiamo e vogliamo 
dirlo Se questa visita nel no 
stro e in altri paesi non do 
vessi avvenire perché i tri 
bunali della nuova Russia 
piegano la giustizia alla poli 
tic i allora non dubitiamo 
e he un., volta di più I opi 
mone pubblica democratica 
in Ita la in Furopa e nel 
mondo sapra fare la sua 
p irte 

Un giorno a giudici stolti 
e he gli esprimevano la vo 
lonta di sottoporre a giudi 
zio Sartre De Gaulle rispose 
con risentito disprezzo che 
la I rancia non processava 
suoi Voltaire 0%g siamc 
molti e molti in lutto il mon 
do a dire che non si pue 
processare I uomo a cui e 
stato ricinosc luto di essere 
stato un e unpionc dell » yìt\ 
ce e il protigonista non di 
meni e ibile che ha aperti 
id un mondo non democta 
tico le vie de II idemocr ì/i t 

BUFALINI KOZLOV A PAGINA 3 

Orrore a Foligno, rinvenuto il corpo del bimbo scomparso sabato. Forse è stato strozzato 
Il luogo del ritrovamento indicato su un macabro biglietto scritto con il normografo 

«Sono il mostro, l'ho uccìso» 
Trovato il piccolo Simone 
«Sono il mostro Attermone II corpo privo di vita di 
Simone » È proprio il mostro che scrive 11 piccolo 
Simone Allegretti, il bimbo di quattro anni e mezzo 
scomparso dalla sua abitazione di Maceratola fra­
zione di Foligno, domenica pomeriggio ò stato uc­
ciso da un maniaco E sono state proprio le indica­
zioni dell omicida a far ritrovare il suo corpicino nu­
do, abbandonato in un bosco 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

• • FOLIGNO Aveva quattro 
anni e mezzo bimone E ora 
giace qui come in una tembi 
le favola nel bosco scelto dal 
I orco che 1 ha ucciso Un or 
co che prende carta e penna 
e descrive i suoi cimiteri 

Ha scritto «Sono il mostro 
attenzione II corpo privo di vi 
ta di Simone Allegretti com­
pletamente nudo e senza oro 
logmo lo troverete tra Scopoli 
e Casale» Gli inquirenti però 
smentiscono che esista perfi­
no un biglietto del mostro per 
evitare che la paura si trasfor­
mi in psicosi Come e stato 

uciso il b imbo' Sotto il collo 
sono stati trovati due tagli im­
bracati di sangue Poi un livi­
do sullo zigomo e nient altro 
sembra Solo I autopsia dira 
tutto con precisione- quando 
è stato ucciso come e se ha 
subito vio'enze sessuali II mo­
stro ha fatto in fretta e non ha 
lasciato tracce Simone é 
scomparso da casa proprio 
domenica tra le 15 e 15 15 II 
mostro deve aver fermato la 
macchina in salita tirando il 
freno a mano Poi ha^preso il 
corpo di Smone e I h*gettato 
nella boscaglia Dietro deve 
avergli tiratoi vestiti 
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Via dei Fori Imperiali allagata 

L'Italia sott'acqua 
A Roma si allaga 

anche palazzo Chigi 
Siamo ormai ali allarme-alluvione lungo tutto il 
Po da Cremona al delta 1 fiumi in piena sono 
straripati in vane zone del Piemonte Ed ora 
1 ondata di piena del Po si avvicina al Polesine 
A Roma e nel La/io un violento nubifragio ha 
fatto impazzire il traffico costretto i vigili del 
fuoco a «salvare» automobilisti imprigionati sui 
tetti delle auto 11 maltempo non ha risparmiato 
nemmeno Palazzo Chigi per il cattivo funzio­
namento del sistema fognano si sono allagati 
gli scantinati con danni allo studio della Rai 
presso la sede della presidenza del consiglio 
Danni in Liguria circa 200 frane sono cadute 
nel Savonese e sono rimaste isolate alcune fra­
zioni appenniniche Italia Nostra denuncia i 
disastri sono la conseguenza di una dissenna­
ta politica di sfiuttamento del suolo> 

MICHELE COSTA A PAGINA 10 

I piccolo Simone Allegretti trovato ucciso ieri nei pressi di Foligno 

Accusato 
si suicidò 
Innocente 

Quel laccio con cui 
si è impiccato ghe-
l'ha infilato al collo 
la stampa7 Ne sono 
convintissimi, al pun­
to di aver querelato 
un giornale ì familia­
ri di Angelo Raso, ti­
tolare di una scuola 
di Monfalcone, suici­
datosi tre mesi fa do­
po aver ricevuto un 
avviso di garanzia 
per un giro di porno­
film con minorenni 
Era innocente 
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Poiché come molli italiani avverto la mancanza di punti di 
nfenmento che mi aiutino ad orientarmi in questo gran casi 
no sto seguendo con interesse e speranza il dibattito sugli 
intellettuali riaperto su questo giornale da AJberto Asoi Ro­
sa 

Tra le altre cose interessanti questo dibattito dimostra 
che non è affatto vero che gli intellettuali italiani non dibat­
tano Dibattono perù principalmente sugli intellettuali Non 
è vero che tacciano scrivono molto soprattutto sul silenzio 
degli intellettuali Cosi da profano mi é. venuta un idea un 
pò da bar che butto li cos 'come mi è venuta non sarà che 
gli intellettuali per poter finalmente fare gli intellettuali do­
vrebbero interrompere il dibattito sugli intellettuali'' Un intel 
letluale direbbe che la discussione (in corso da qualche de­
cennio) è decisamente autoreferenziale E faticosa impedi­
sce parlando sempre di se stessi di parlare del mondo che 
è poi ciò che si pretende da un intellettuale 

Se fossi un intellettuale chiederei agli altri intellettuali di 
parlare di tutto tranne che degli intellettuali Abbiamo biso 
gnodivoi Aiuto Per p i ace r 

MICHELE SERRA 

Amato taglia 704 farmaci dal prontuario. Agnelli: «Una svolta nel governo del paese» 

Marco sempre più su, sfiora le mille lire 
Occhetto: «Più fiducia, tuteliamo i risparmi» 
Ancora una giornata di burrasca per la lira arrivata a 
sfiorare quota 1000 sul marco Sotto tiro anche i tito­
li di Stato a Londra II ministro delle Finanze Revi-
glio «L Italia e con le spalle al muro» Occhetto «I ri­
sparmiatori vanno tutelati il Pds contrario a conge­
lare i titoli di Stato» Tagliati 704 farmaci (su 6700) 
dal prontuario farmaceutico non più gratis vitami­
ne collutton e supposte 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI RAULWITTENBERG 

MI KOMA I ira sempre nella 
tagliola dei mercati sp nta dal 
11 specualzione a sfiorare quo 
ta 1000 sul marco botto tiro i 
titoli di stato a I ondra II mini 
stro del lesoro Barucci «Non 
bisogn uredere agli incantato 
ri di serpenti II suo collega al 
le Fin uve Rcviglio Siamo 
con le spalle al muro» bcontro 
sull emergenza economica 
Agnelli Serve una svolta nel 
governo del paese Achille 
Occhetto invece si impegna 
come Pds ì dare «tutte le ne­
cessarie assicurazioni e garan 
zie ai risparmi itori che non si 

farà rieorio a misure di ripudio 
o consolidamento obbligato 
no del debito pubblico per le 
quali ribadiamo con fermezza 
la nostra indisponibili'à» 

bu1 fronte della manovra al 
cune novit i in arrivo il model 
lo «730 pi r le dichiarzioni dei 
redditi dei lavoratori dipcn 
denti mentre il governo taglia 
701 prodotti dal prontuario far 
nuiccutico Dal l ' gennaio 
niente più vii mime collutton e 
supposte gratis pan ad un fat 
turalo di l 100 miliardi con un 
e osto pc r lo Stato eli circa 800 
miliardi l anno 

ALLE PAGINE 13 14 e 15 
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Appello lumbard: 
investite in fiorini 
Bossi cala a Roma 
Umberto Bossi sbarca a Roma 
con l'obiettivo di conquistare il 
Centro Sud Davanti a sole tre­
cento persone, in un teatio ro­
mano, il leader del carroccio ha 
ribadito la sua politica moraliz­
zazione, rivolta fiscale Intanto i 
senatori Staglieno e Speroni 
consigliano agli italiani di inve­
stire all'estero loro l hanno già 
fatto comprando obbligazioni in 
fiorini olandesi e in Ecu E rilan­
ciano anche la moneta leghista, 
la lega, con cui dicono hanno 
pagato consumazioni anche in 
un bar romano 
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Il governo ritira 
il decreto 

sulle concessioni 
'I Governo ha ntirato il decreto 
d agosto sulle concessioni tv, l'au­
la non lo discuterà II ministro Pa­
gani ha invece annunciato che 
presenterà a giorni un «decretane» 
che, oltre a richiamare le norme 
sulle concessioni, comprenderà 
anche la questione delle risorse 
Rai La decisione e maturata al 
termine di una giornata in cui il 
ministro delle Poste ha incontrato 
prima il presidente dei senatori de 
Gava poi il vicepresidente della 
Fininvest Letta Intervista a Basso-
lino «Un governo con le idee con­
fuse, una Rai tutta da rifare» 

GARAMBOIS ZOLLO A PAGINA 8 

Martinazzoli fra vecchio e nuovo 
• i Alcune cause p itologi 
che - lo scindilo delle tan 
genti e la crisi economica - e 
piti numerose cause fisiologi 
che sono alla base del forte di 
sonentamento che investe co 
ine altri ma più di altri il nostro 
pie se Basta rilevare I ansia 
t ilvolta confusa e nxonsape 
voli ma non per questo mi no 
importarne eli mutamenti 
I insieurezz i conseguente al 
! i se ns izione di imprevedibili 
t.i dell avvenire collegllale al 
iniit in degli scenar mondiali 
i que Ilo e he sembra il iimctter 

si in molo della stori i al mas 
SIICI Icnome ni migratori II bi 
sogno di ideguare le istituzio 
in si i in i rami illi che nei co 
sielclelti rami bassi alla m ìg 
glori volontà e capac ila di par 
teeipa/ione dei cittadini II 
rifililo del modo di essere dei 
partiti quale si oconc retiz/ato 
nel eorso degli anni e il desi 
eli r o d i p irti pollile Ile in euiei 
si possi meglio rie onoseere 
I mbli Mutuo i 1 questo li 
gii udì) il di 11 dei v in motivi 
e (intinge uh il ni ile ssere nelle 
reehzioi i eli i le legiomali e*1 i1 

si gno de 'I i iniessit i di un 

rapporto diverso con i partiti 
nei settori pubblici o privati 
della società un rapporto più 
«leggero e quindi più politico 
eioc uiteiitico 

A fronti di que sto compi' s 
so di evcnie nze e di altre an 
cori ex correrebbero partiti 
c i p lei di leggere gli aweni 
menti e di guidare il e imbuì 
mento invece Sfrondano 
que sto p iss iggio con partili in 
crisi che ippaiono frastornati 
di lionte dia accelerazione dei 
le nomem e in eresiente delc 
gitimi izione prodotta d ìgli 
se mei ili ìgli occh della pub 
blie Ì opinione 

Agevol iti d igli errori e dalle 
responsabili! i vanno sempre 
pm dehne indosi due ne miei 
dell i vii ì pubblic ì fri loro 
speculari 1 immobilismo e so 
venie I ifl insmo il i un I ito lo 
spirito i le ve lei! i distruttivi 
d ili altro Tra questi due fcno 
meni il pri no de i ciucili li i 
ci il! i su i It forz i di potere i il 
seconde; un mg ini evolc lui 
t izionc di popolani i e é il 

SERGIO MATTARELLA 

percorso spesso stretto e diffi 
Cile della democrazia Fzdèun 
percorso che non può essere 
disegnato in base alle conve 
nienze o al nervosismo riguar 
do ai risultali elettorali formu 
lare o mutare strategie su que 
sto manifesta fragilità e corto 
respiro politico 

Ixi chiusura I arroccamento 
egoistico possono stimolare le 
premesse di un fascismo in ve 
ste pseudomoderna beparati-
srni loeilismi esasperati indi 
vidualismi rampanti sono allo 
stesso tempo frutto e causa 
de Ila sconfitta della politica 
di llapissioneeivile della soli 
d insta 

Neil ambilo di questa nuova 
si igione con problemi ed esi 
genze di tale ampiezza va ri 
cercate il significato del ricam 
bio di dirigenza nella Demo 
crazia cristiana al nuovo se 
gretano si chiede di interpreta 
re queste esigenze di adeguar 
vi 11 De di assumere nel 
contesto del nostro paese le 
iniziative politiche cornspon 
denti 

La scelta di Mino Martinaz 
zoli non viene fatta per la sua 
immagine né perché lombar­
do ma per la fiducia nella sua 
capacita di assolvere a questo 
ruolo Qualcuno si è doman 
dato e ha chiesto anche pub 
bheamente se gli sarà possibi 
le segliverraconsentito 

La prima risposta sta nel! at 
teggiamento degli altri dingen 
ti centrali e periferici di non 
sedersi ai bordi del campo e 
stare a guardare se per caso 
sbaglia I^i seconda nsposta 
sta nella disponibilità a confe 
nre al nuovo segretario funzio 
ni e possibilità straordinarie di 
intervento al centro e in peri 
feria per ricostituirne ovun 
que necessario il tessuto in 
miniera più corrispondente 
alla natura e alla ispirazione 
del pulito 

Si tratta dell unico percorso 
possibile per assicurare il nlan 
e io e la continuità - a mio avvi 
so necessari alla democrazia 
italian ì - della lunga espenen 
z.<\ di impegno in forma specifi 

ca dei cattolici democratici a! 
tre iniziative pur pregevoli m.-
limitate alla matena istituzio 
naie ed estranee o inespresse 
sui temi propn della sensibilitc 
dei cattolici democratici owe 
ro iniziative tutte ripiegate sulle 
dimensione prepolitica nor 
consentirebbe adeguatamente 
questo decisivo contnbuto ali? 
politica del nostro paese 

Sull attenzione rivolta do 
tante parti del mondo cattolici 
- ed echeggiate nell ineontre 
di Carta 93 - verso la Demo 
erazia cnstiana é legittime 
chiedere rispetto cosi come d<i 
parte della De si guarda con in 
teressc agli sforzi di novità e 
per un ruolo più autentico che 
emergono a sinistra 

Cambiare Huesta politica 
affrontare con rigore la que 
stione morale condurre rapi 
damente a rompimento I azio 
ne nformatrice della Commis 
sione bicamerale costituisco 
no per tu'ti 1 itinerario obbliga 
lo per salvare non questa o 
quella parte politica ma la so 
stanza della democrazia nel 
nostro paese e non esistono 
scorciatoie 
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FOmità 
Giornale fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

npds 
e le elezioni 

FRANCO BASSANINI 

I n una democrazia le decisioni che riguarda­
no regole modi e tempi delle conipeti7ioni 
elettorali sono sempre tra le più delicate ed 
impegnative Lo diventano ancor più quando 

mmmmmm un regime politico si sgretola ed 6 contestata 
la legittimità e la rappresentatività delle forze 

politiche dominanti che fin qui lo reggevano Non e e 
dunque da stupirsi se un > decisione altre volte adottata 
senra contestazioni e polemiche - come quella di riac­
corpare i turni delle elezioni amministrative locali e di 
rinviare a pnmavera quello previsto per novembre di­
cembre - ha suscitato anche nel Pds discussioni dis­
sensi, e perplessità Per ur partito che ha la difesa e lo svi­
luppo della democrazia nel suo codice genetico in di 
scussione non ù e non può essere c o m e e c h i a r o ilpnn-
cipio democratico fondamentale che impone di nmctte 
re ag'i elettori ogni decisione quando un assemblea elet­
tiva è giunta al termine del suo mandato o quando si 
venficano le condizioni per il suo scioglimento fc. un 
principio per noi (per tutti i democratici) inalienabile e 
irrinunciabile Achille Oc:hotto ha detto che il Pds non 
ha paura delle elezioni Ne ha dato concreta dimostra 
zione annunciando una straordinaria inflativa del Pds 
per lo scioglimento del Consiglio regionale dell Abruzzo 
e per I indizione di nuove elezioni in quella regione de­
vastata dagli scandali e dal clientelismo del quadripartì 
to Ha detto che non esi cremo ad assumere analoghe 
iniziative, in altre ragion ' i città che venissero a trovarsi in 
analoghe condizioni (è ciò che del resto abbiamo fatto 
per Reggio Calabria con la mozione D Alemai Ma se 
anche tosse vero il contrario se vi fossero per il Pds ragio­
ni per temere il giudizio degli elettori non cambierebbe-
ro il nostro giudizio e le nostre scelte Più dell interesse di 
partito, valgono infatti le regole della democrazia E la 
necessità di dare a tutti cittadini la certezza che esse 
non possono essere violate né sospese né aggirate e 
tanto meno lo possono e>sere in nome di interessi (o di 
timori) di una o più parti politiche Una democraz-a che 
ha paura del giudizio degli elettori é condannata alla 
sconfitta 

Ma un Parlamento democratico ha anche il dovere di 
stabilire le regole delle competizioni elettorali Di cani 
biarle quando si rivelano superate o inadeguate Da 
tempo diciamo che per uscire dalla crisi della democra­
zia italiana occorrono anche nuove regole, che conson 
tano di sottrarre ai partiti e restituire ai cittadini la scelta 
delle maggioranze dei governi dei sindaci sulla base di 
limpide e chiare alternati/e politiche e programmatiche 
Questa nostra convinzione d o p o il referendum del 9 giu­
gno è divenuta opinione comune E da tutti (o quasi) si 
è nconosciuta la priorità della riforma della legge eletto­
rale per i Comuni e le Prozince che la Camera sta ora di 
scutendo 

Q ui è il punto Allo stato e più rispettoso delle 
regole demociatiche indire le elezioni ammi 
nistrativc con le vecchie regole che favorisco 
no la delega in bianco ai partiti la frammen-

, ^ ^ _ _ tazione e T ingovernabilità di Comuni e Pro­
vince7 O rinviare le elezioni di qualche mese 

non per sottrarre ai cittadini di Reggio Calabria Iserrua 
Monza e Varese un dmtto democratico ma anzi per dare 
anche a loro il dmtto di scegliere direttamente sindaci e 
maggioranze7 Per non ns< hiare come si nschia a Manto­
va T ingovernabilità o la coercizione a innaturali allean­
ze consociative'1 Per accelerare I iter della riforma eletto­
rale (nel momento nel quale si mette in discussione sia 
pur pretestuosamente il orte stimolo del referendum) ' 
Come Occhetto e D Alerra hanno ribadito, la convinzio 
ne del Pds è e resta che >arebbe opportuno per tulli se­
guire la strada di un breve rinvio (non oltre i 6 mesi dalla 
data di sciogl'mento dei consigli termine massimo tfid 
previsto dalla legge 142) per dare più potere di decisio 
ne ai cittadini e più democratici e solidi governi alle citta 
Eche questa é la scelta p ù coerente perchi vuole davve­
ro rifondare la nostra derrocrazia e le sue regole 

Ma si tratta pur sempre di modificare le regole del aio 
co democratico E quando la partita e incorso la modifi­
ca delle regole può essere fatta solo con il consenso di 
tutti i giocatori Non si pu 5 non prendere atto che questo 
consenso oggi non e é •"'he sia pure pretestuosamente 
o strumentalmente alcu ie forze politiche considerano 
questa scelta prevancant - e incostituzionale Che molta 
gente condivide questo giudizio Che una insistente cam­
pagna di stampa (di cui dovremo anali7zare moventi e 
obiettivi reali) giunge a Cipingere la posizione del Pds -
che privilegia le ragioni della riforma della politica e delle 
sue regole - come una d fesi del vecchio regime del si 
stema di potere che vogliamo abbattere E evidcntemen 
te un insopportabile tentativo di cambiare le carte in ta­
vola Noi ribadiremo le nostre ragioni democratiche Ma 
se non dovessero essere ondivise da tutti non potremo 
non restare fedeli alla regola democratica che impone di 
avere il consenso di tutti per cambiare le regole del gio 
co quando la partita e in corso Si vada dunque a votare 
e per parte nostra cerchi remo di offrire agli elettori scel 
te limpide e chiare sui programmi sulle maggioranze 
su, sindaci comesegià valesse la riforma elettorale 
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CRAXI - ANDREOTTI - FORLANI 
Leaders del Patto Politico chiamato «Caf» 

Il crepuscolo repentino della «trinità» 
• • ROMA Ve lo ricordate il 
Monopoli del Caf7 Ma si la 
premiata ditta Craxi Andreotti 
Forlani il ter/etto demo socia 
lista che si era messo in testa di 
acchiaparsi tutto quello cht 
e era in giro Palazzo Chigi II 
Quirinale La segreteria dici 
Quella del Garofano Baili he 
Giornali Enti pubblici Tra co 
me stare dentro il (or/ieri di 
Paperon de Papero n Gradi 
vate una bocciofila' Un consi 
glio circoscrizionale' Una 
giunta regionale' Il Campido 
gho' Il Caf proponeva e so 
prattutto disponeva II post 
comunismo di Bettino Giulio e 
Arnaldo pareva pili solido di 
un Muro di Berlino di acciaio 
massiccio un Regimone desti 
nato a durare fino al l 02 i 

Mica un secolo fa ma ali mi 
zio dell anno Craxi si ne an 
dava la giro facendo sapere di 
essere I unico candidato a (are 
il capo del governo Anzi un 
pò schizzinoso non svelava 
se gradiva di più Palazzo Ch gì 
o il Colle Come a dire tanto 
quello che voglio Giulio che 
sulla poltrona di capo del go 
verno già ci stava sgomitava 
per anelarsene al Quirinale 
appena Cossiga si decidi va i 
sgombiare F Arnaldo a piaz 
IA del Gesù si trovava proprio 
come un pisello nel suo bac 
cello 

Dunque le cose stavano co 
si La premiata ditta C il face vi 
disfaceva litigava sinappacifi 
cava h. generalmente mostra 
va ora un assoluta indiflerui 
i,\ ora un assoluta insofferen 
/A per ogni sorta di critica I o 
ro - Bettino Giulio e Arnaldo -
erano la «governabilità» la «co 
stnittività» Alpeggio il«tirarea 
campare» Ognuno dei tre lo 
era a modo suo Craxi con I a 
ria perenne di chi deve srap 
pare altrimenti rischia di bec 
carsi un acquazzone mentre 
le dita tamburrellano nervosa 
mente sul tavolo Uomo di 
pensieri sinleln i I capo (Iti 
Garofano generi «Mi che 
rimpasto d Egitto » Andreotti 
invece di tempo da perdere 
ne aveva a bizzeffe F gin bat 
tutine a rolfica sorrisi cortesi 
messe mattutine Per l orlani 
poi il tempo erj più che litro 
una categoria dello spirilo rin 
viava Consigli nazionali riu 
moni di Direzione congressi 
dimissioni h non era colpa 
sua se la mattina il sole si osti 
nava a levarsi ili ora prevista 
Però insomma erano un ter 
zetto di una certa sostanza 
con una suo peso 

F invece in poco tempo il 
crepuscolo si ò abbattuto sul 
Cai Un destino ingrato di pen 
sionati attende ora gli ex presi 
(lentissimi e gli ex segretanssi 
mi d Italia Andreotti e già a 
Palazzo Madama ehe scrive li 
bri Foriani si » per sdoganare 
da piazza di I Gesù e vive 11 
sua ultima settimana da Ica 
dir Craxi Già C-axi Mino 
mento risulta il piu tosto dei 
tre Alza barricate bcrive corsi 
v l'aria come dieci anni (a Ma 
ormai impressiona solo l abio 
Kibbn l*i sua uscita di scm i é 
già pronta Dentro I anno ' Al 
congresso di primavera' 
Quando s ir i Ma s ira presto 
Strano destino quello di i Irc­
ele! Caf il siimi spadroneggia 
vano e insieme iffondano E 
stato lomiinqui un bel matri 
monio mi fu si rivestito di lle 
spoglie di un più scanzonati di 
un montici'a troi\ insie un hn 
i h e morte { pollile i ) noli 11 st 
par Gì I ni i quando si miro 

nano le strade della trinità del 
Caf Quando i destini di Betti 
no Giulio e \rnaldo si fondo 
no insieme' Beh ali origine di 
tutto e è una bella dose d odio 
e rancore Per chi7 Soprattutto 
per (. maio di Nusco Nel 1989 
De Mita era un Super Ciriaco 
mica il professore tignoso che 
oggi guida la Commissioni bi 
camerale faceva il segretario 
dello scudocrociato era presi 
dente del Consiglio Un pò 
troppo Anz diciamolo Iran 
camente stava proprio sulle 
scatole A chi7 Intanto a Craxi 
Si insultavino a vicenda d i e 
era un piacere il capo del Ga 
rotano e De Mita «C è Ira noi 
una grande indignazione verso 
li persona tuonava il primo 
Replicava il secondo « O d o 
che abbia superato qualunque 
limite di pudore Ma Super Ci 
naco era fumo negli cxchi an 
e he per molti dentro la IX A 
horlani ad esempio Coniglio 
Mannaro del Biancofiore Fa 
ceva il presidente II a piazza 
del Gesù si insomma suona 
va il campanello quando i dici 
si radunavano per il Consiglio 
nazionale Poi Arnaldo a Betti 
no piaceva proprio tanto «Che 
bel segretario sarebbe pe n 
sava il capo piessei F lui la vo 
leva la poltrona di Ciriaco7 11 
guratevi se non la voleva Ma 
die èva di no come si conviene 
a un doroleo di ra//^ Fari il 
segretario' Sentite e he rispon 
deva alla vigilia dell incorona 
zione «Non lo desidero Non 
lo cerco Se proprio ci sono 
obbligato non mi sot'raggo 
perchè non mi sono mai sot 
tratto Però debbono costruì 
germi mandarmi avanti con li-
lance puntate alla schiena 
Chiaro7» Cosi parlava ẑ io Ar 
naldo da Pi sarò nell inverno 
dell 89 F Andrcotti iosa coni 
binava il Divo Giulio7 I aceva il 
ministro degli Esteri zuzzurel 
lava per il mondo ma sognava 
Palazzo Chigi E intanto rac 
contivi qu ile hi piccola Ini 
già lo non ho mai lonsuleri 
to avversario un altro di-moiri 
stiano Li mia vita sarebbe tri 
stissima se me le (ossi legate al 
dito tutte» 

Fu cosi per rancore e con 
venienza che i tre scoprirono 
il nemico comune F dagli al 
lora al Cinaio1 Primo colpo 
fuori da piazza del Gesù - e Ar 
naldo con le lame puntate al 
la schiena diventa segretario 
Secondo colpo I anno succes 
sivo fuori da Palazzo Chigi - e 
tomo tomo arriva Giulio F 
Bettino' Beli quello di Crisi 
eri un pi ino in due ti mpi in 
t mio un leader del Biancofiori 
ch i non lo prendesse a inaz 
zati sul cranio tutti i giorni - i 
questo I avevi ottenuto -poi 
tornare a (are il presidente de I 
Consiglio dopo le elezioni e 
nella politila italiana r irarncn 
te un i ciambilla e mise ita sen 
/ti buco e ome quest i Però in 
quello scampolo degli anni Ot 
tanta tutto filava loni t un tre 
no perii Ino del Caf Tempi di 
splendore di niegacongressi 
di scialo delle (manzi pubbli 
che Andando un pò indietro 
nigli anni ilt I risto spisso I 
destini di questi persoli ìggi si 
trovano sinqol immite miro 
e iati Primi inni Settanta For 
lam segni ino Andreotti e ipo 
d i ' governo di lenirò destra 
( raxi invece ali epoca non 
contava un tubo Miti degli 
anni Ottanta Crixi capo del 
governo I orlani suo vili An 
ciré-otti ministro I poi l i r a d o 
rodelC al 1989 199'dC 

STEFANO DI MICHELE 

Li rovm i i online i i n un 1 
tu pid i giorn il 1 di II ì pi nuove 
r ì dillo si orso uni > l ra il ll 
.nugno ricordati C ir i il li k 
ri ndiini di qui i in itti i III voli 
vano abolire 11 pri fi n nz i uni 
e i Alici ite il ni in < onsi 
gli iv i ( r INI fu i udì si p iss in 
l olio dur mti un i t ivi lai i i 
C apre r i Andrenlli misi di 
mi zzi I Awoi itur i ili St ilo L 
1 orlani' Ani lido i un gì ino 
qu indo non vuol f in ipin i o 
s i gli p iss t pei I i e ipiKc 11 I 
i tutt oggi nessuno s i diri se 
ha volato si h i voi ilo no i 
non h i voi ilo ili ilto Misli ri 

Ma il I rio sottovalutò - c h i per 
irroganza chi per pigrizia li 
lorza ci urto dei referendum F 
quando arrivarono 27 milioni 
ili sì furono iltrtt'aiiti ceffoni 
sulle f ine stupiti di I terzetto 
C ipita 111 lezione' Macche 
in incht pir sogno I uno in 
ilo av inti tome prima anche 
se ormai la parohd ordine in 
tire otliana del tirare a e anipa 
ri i ra stata f iti i propria in 
e tic dal sigrel ino fui e da 
qui Ilo sin lalist ì No la lezioni 
non i ra st ita sufficit nte Anzi 
Hi timo si diri Ito a presentare 
il conto igli altri due ditemi 

Qui 
accanto 
GIUDO 
Andreotti 
Sopra 
Bettino 
Craxi 
e sotto 
Arnaldo 
Portoni 

largo che arrivo io I acclamo 
le elezioni (una fonnahtà più 
che altro chi potrà mai esserci 
al posto nostro7) e poi loica a 
me tornare a guidare il gover 
no un pò i ome succede con i 
oaiiibini al luna puiK quando 
si litigano le automobiline da 
scontro E I uomo dalle mani 
libere si mette da solo le ma 
nette del quadnpartito 

Ma era solo una leggera 
brezzolina nspetto al ciclone 
che si stava preparando E si 
stava preparando dove I ira 
diddio che avrebbe mandanto 
a gambe per ana il Cai7 Un pò 
dappertutto nel Paese ma se 
proprio vogliamo trovare un 
posto preciso ecco prenditi 
mo I ufficio dell ingegner Ma 
no Chiesa Socialista craxiano 
di quelli solidi il presidenti 
della Baggina LI dentro in un 
giorno di marzo due carabi 
meri Io pizzicano con sette mi 
lioni di tangente nelle saccoc 
ce Una miseria Un piccolo 
accattonaggio Un rubagalline 
1 ingegnere del Garofano «Un 
manuolo» per dirla con Craxi 
F invece è solo la crepa che 
comincia a cedere sotto la va 
langa di Tangentopoli il primo 
rivolo di fango tangentizio che 
trascineracon sefolledidcpu 
tati avsesson imprenditori 
(iccendicn E carriere politi 
che di varia consistenza Ba 
sta7 Non basta Arriva cosi il S 
aprile il terremoto elettorati-
che scuote alle fondamenta il 
patto demo-craxiano Saltano 
accordi Saltano intese Salta 
no buone intenzioni Saltano 
pretese di ogni genere 

Un elenco di quello che sai 
11' Intanto il Quirinale per Re 
Giulio (ma anche per / io Ar 
naldo) Al loro posto va Osiar 

Luigi il Pio e he Ini al suo attivo 
oltre il fatto non irnlevinte ili 
essere onesto anche quello di 
aver più i ondili nza ion la Ma 
donna che con gli dei pagani 
del Cai Salta anche Palazzo 
Chigi Bettino deve ritirarsi ma 
sticando am irò e lanciando 
proclami lasciando 1 agogna 
to posto a Giuliano Amato Si 
rintana del bunker di via del 
Corso da dove ora cercano di 
stanarlo i ribelli guidati da 
Claudio Martelli È proprio il 
tramonto quando comuni i la 
rivolta degli i x delfini F in ul 
timo salta anche Arnaldo lu 
ntdi prossimo f ira lstiocanto 
del cigno ne! palazzone del 
Consiglio nazionali ali Fur ce 
dendo il passo al mite Mino 
Martmazzoli fino i ieri sbif 
ftggiato pretendente alla ni i 
xipoltrona di piazz ì del Gesù 
I n ,i i rosi nel Ciro di un in 
no la I nomale Alien'a 

Carriere lunghe i olle Imi 
ghissimc quelle de1 Ino politi 
coche ora varca la z o m grigia 
della pensione Li pai lunga' F 
renne può esserci dubbio' 
Queila di Andreotti dill Ftir 
no Giulio Non ha sihiodato 
per neanihe un fine sittima 
na dal dopoguerra a |XKIII 
misi [a Da quando Alcide De 
Gaspin lo incrociò di litro li 
Biblioteca v itn ina Fai èva ri 
cerchi il diligente ragazzo 
nientedimeno ihe su'li Man 
na del P ip i I gitisi uni liti o 
st itisi i trentino gli domandi 
«Ma lei non ha mi nti di mi gho 
da fan7 Caspita se ce l ive-
va' t infatti infilalo comi sot 
tosegnt ino ave ndnove anni i 
Palazzo C higi più o meno non 
si 0 più illontan ito da quella 
zona «lo sono piuttosto me 
diocre Vale pt r la mi dux rita 
Cloche vili pir la modir izio 
ne molti la Ianni) pass in co 
me in vizio i invi-c is ' lavir 
tu» con quisl i convinzione i 
andato av ulti pi r qu isi i m 
quanl inni Chi non muori si 
risiede- dii ' va ili lui M ini Ilo 
Marchesi Ori loionsolir inno 
i tri lileg itti chi si i guati j 
gn ito pe r le <ipp inzioni ti li v i 
sive e 1 qu ISI qu ittriKi rito 
i imp nielli dell i su i e olii zio 
ne F un idea mii ì d i polo 
ihe si e lati i ultimaminli I 
ixilitin meni ino I infi rno 

C intera di lungo corso in 
chi quella di 1 ordini Si ne st i 
a l la ' a m e n dal riH ( mila Di 
ha I itto un ,>o di lutto luigi n 

do sempre tli non vol-r dir 
minti F avvolgendo tulio nel 
suo str-.ordinano linguaggio 
quando parla senza dire nulla 
F se un giorn ìlisia glielo (a no 
tare lui pron o ammette «Ca 
ri simo potrei andare avanti 
tosi per ore E mica esagera 
quello e he un ì volta veniva de­
finito il «I in Piao di Amninto 
re pt r 11 granitica fedeli ielle 
mostrav t il Mezzotoscano di 
ferro Ogni d nto gli vengono 
de Ile paturn e molto poche 
dorolee C ome quando si mise 
i laccontare «Li politic i prò 

vota eccessi di degenerazione* 
psit ologica di appesantimeli 
lo Li gente cambia diventa 
più cinica A volte se ne v ì 
in giro per il fransatlantuo e a 
thi gli ihiedi notizie nsponde 
oggi ton un irso di Montati 
domani di C irducci F nei mo 
mi liti alti mi tte in ino mene 
i ~\ l Mu. t i .1 M I vi t 1A 
nin Oitev i che la (elicili i 
nill i tott i Frane aulente ci 
credo poco» 

Se Giulio si sistemerà su una 
p inclini i in un p ircodi Rom ì 
e Arnaldo in una del corso 
principale di Pesiro Bettino 
potrà lare alliettanto nel parco 
Si ni|iiont di Milano7 In poi hi 
min il Gr indi Modernizzato 
ri si e tr sformato nel Grande 
Antip itizzante più -i agita e 
p u si mina irritazioni m giro 
Nel Garofano ormai ne parla 
liocorni ni 11 ì Di pirlavanodi 
I ini un il11 poi i di 11 i su i 
e ice i ita I in il pupillo d Nen 
ni I uitonomist i di ti rro è sul 
la sten i solo ifa vept anni ma 
nessun p irti'o è stato tanto 
itlen ifn i to ion il li idi n o m e 
il siiti Fra 11 su ì lorza oggi è il 
suo dr i uni i I in ogni lauto 
ripeti gli ali irmi su pri sunti 
lomplolti sul «p irtilo tr is* er 
sale o su Dio sa chi altro 
«( ontro I i mi ì persoli ì e il mio 
p irtito e e una e impalila di 
odine di denigrazioni I on 
t ini i te lupi di Ghino di lacco 
nei templi issiro babiloi es 
deli omp ignoge-om Pansei i 
d u t ongressi con hosti --s di 
Iruss'rdi e I ingegner Ligresli 
ospiti in sai i F quei lilol' a 
siili i prim i p igina de II AlKJMi' 
ni II Sl) I onda lunga tonti 
nu 1 tettimi • Fr mogli ilbori 
ili I ( al F le o idi senior mo 
divvero lun.he il governo i 
portai ì di mano il Gami ino 
fiondo Poi inehe ( meli i 
V moni 1 li ì m mei ilo al f ivo 
lo 
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Su la testa, giù la maschera 
M II mio unico Oi^i Proic Hi 
da inni so^na di proporr*, in tv 
un ptrsonau>gio ne li i pari ito 
ini. hi a Riva de I Garda al dt f 
le autunno invi rno di K unno 
dut tre ) I ospiti l'roii iti h i 
capito cht I ospilt (Mattili1.! 
di 1 proqr munì ti li VISIVI il pi r 
no intorno il (*u ile mr i lo 
st ntc titolante star svsti m ili i 
t iliana 1 asso nt Ila manica di 

tu bara ed e un imbroglio 
tentare iti risoivcn una situi 
/ioni pre t ina con un intir 
A nto i sterno ed estrani o l o 
spile televisivo può i ss, ri di 
r lottici neri 

1) Prestigli>st> pi re hi inU r 
n i/ionali 1 quindi non p ir 
tante i non capi nt< ine tu 
pt re h( I i inai^ioran/ i dt i no 
stri prese ni iton < onosei le Ini 
mit stranieri i volti pi i^io 
dell it ili ino e quindi si linnt i i 
seller/ire siili » non umilimi i 
bilit t () f i di più prt ridi tn u,\ 
ro idciirjttur i I ospil» straniero 
pi re tu' j) irl i l i su » Inibii i yli 
nf \ il vi rso 

l ) Ospiti imfjn t i (Uh\k I 
noe un prevedibili quanto 
spencolato uomo politico e he 
I ise i indo per un inornt nto le 
sue in uisioni di ri sponsabili 
t \ si concede un i p uisa frivo 
II i dnnostr ire disponibilità 
si riso di II umorismo imi unta 
insomma Cine sto ospite VK in 
tr Ut ito e on irresistibili iti fé 
ri n/,.\ e un \ (int i e unosila e o 
mi fosse un al» no !.ei u,u ìrda 
I i ti levisione}i Ma non mi di 
ca' I-la un i tannai ì nomi ili 
con dt i deliziosi I) imbuii' Oh 
M idonn i mi l'L) \ piccolo e m 
tav i nt le oro dell i p trrtxchi \? 

L quisi svic in dallo stupore 
ì ) C (7SO Ut!}U!l<> I IplCO OSpi 

te dii talk show non vie ne 
convix ato e on un ì ti li ton it i 
co ut si fa ibitualmi nte in i 
ri pi rito ittr wt rso una n t \\ i 
nt i b tssifnndi ( erti ospiti < re 
do vi libino |><->rt iti netjli studi 
i o n i uit'ttoni torri lido auto 
mi / /o us ito un te pipo d ili i 

ENRICO VAIME 

sc|u idr i di I buoni i stunu Si 
tr iti i di i ni ìr^ni iti v nt< on 
un p tss ilo il i non diui< ut i i 
n si no il t ilk show v i . f irsi 
frit»t*t rt t spi ni liti di II i mi 
e roc rimiri ilit 11 di 1 sotti busi o 
ini tropolit ino i m in In Ut tr t 
vestili drou iti ri i ii| 11 il pi i h 
i unosil i di I pubblu « di II I i 
st i i un ridi m i t li t i o ut i 
si r it i) i S!IL> ili d ì t sp >SI/IO 
ni C on qui sto tipi li < spiti st 
plot ur i il! t pi ili i il t unsi uh 
to bnvido i he pt K O T I I it hi 
ni» me dio ili fronli il ti stimo 
n, di un i ii ilt i i In si ii l)i i 
ioni »n ì t ia si <. hi il i mihitlo 
ri poss i spn// in sol d in» t i 
pi > 1 uni in t i d >Ii uh ) li nt i 
ri ipt rtur i mi ni ili (cor u \ i o 
spropositato privili e, indo il 
divi rso i si ipi o di \m e mi in 
ti i < I suo ultimo i Ik | i 1 it 
ti II/IOIK i prov in nuli ir i / 
si use tu i di p iss m | i r i| o- riti 
i i oniplie i ili 11 1 si» K t i t I » i 
in fonili) I unii i \t t i n s] uis i 

bile I r i un pò lo trovi remo 
scritto inche sui portai e neri di 
in utili*, i ( de litro i e iixcolati 
ni diiard ite chi stinto imiti 
Inorridite pianici te i verino 
unitivi M i sedili tee i i comi 
vuok il l-k nt tton pt nsiero 
« oinpr iti I rull ili i 

1 ì // <>/ttiro <on ( IÌJI praprt 
OHI sto I I ospiti piti tradi/io 
u k i hi un ito \ se noti rt il 
tintilo i di i e >nti nitori t\ con 
un inomi nto di spe tt itolo vi 
ro 11 i umico irriva pochi mi 
miti prim i tli 11 t messa in on 
I i s il LI e i eji nitori di I prò 
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L'appello dell'ex presidente dalle colonne della «Stampa» 
nel giorno fatidico in cui gli è intimato di testimoniare 
al processo contro il Pcus. «Parlo solo come consulente» 
Eltsin: «Manca di rispetto verso i giudici e lo Stato» 

«Il mondo denunci questa illegalità» 
Gorbaciov non cede, la Corte oggi lo aspetterà invano 
Appello di Gorbaciov a «coloro che furono partner 
nella politica mondiale contro l'illegalità che si 
compie nei miei confronti». Eltsin lo accusa di man­
canza di rispetto «verso la Corte e le leggi russe» ma 
Gorbaciov ribadisce «In aula non mi presento». È 
l'ultima puntata del processo al Pcus oggi, secondo 
l'ingiunzione dei giudici, Gorbaciov dovrebbe anda­
re a testimoniare Cosa faranno se lui non va? 

JOLANDA BUPALINI 

M «Rivolgo un appello a co­
loro che furono miei partner 
nella politica mondiale» Il ge­
sto di nvolta di Mikhail Gorba­
ciov di fronte a quella che defi­
nisce «una illegalità che si sta 
compiendo nei miei confronti» 
giunge in Italia attraverso l'edi­
toriale che pubblica oggi La 
Stampa di cui l'ex presidente 
dell Urss e collaboratore d'ec­
cezione E si rivolge a coloro 
che con il presidente sovieti­
co, posero la parola fine ali e-
poca della guerra fredda In­
sieme ali appello un avviso >ll 
comportamento illegale delle 
autontà russe nasconde una 
grave crisi politica» Di qui la 
scelta di dare il massimo di 
clamore al suo rifiuto di com­
parire ncll aula di tribunale 
dell'Alta corte russa 

Attenderanno invano nella 
seduta odierna i giudici della 
Corte costituzionale russa l'ar­

rivo del testimone eccellente 
Mikhail Sergeevic Gorbaciov 
•Non ci vado nemmeno am­
manettato» aveva detto alcuni 
giorni fa I ex presidente del-
I Urss e, davvero se non pre­
varrà la ricerca della soluzione 
di compromesso la Corte do­
vrà inasprire le misure coerciti­
ve verso il «testimone riluttan­
te» se vorrà imporgli la presen­
za in aula L'ex segretano del 
Pcus ha infatti ribadito ieri, 
che non intende cambiare la 
propria posizione Quello che 
si sta svolgendo è secondo 
lex presidente russo, un pro­
cesso alla stona ispirato da 
manovre politiche Lui non si 
vuole prestare a questo spetta­
colo 

Nella disputa che, dal i otto­
bre contrappone l'ex leader 
sovietico cui e stato impedito 
di recarsi ali estero e la Corte 
costituzionale che deve giudi­

care della legittimila dei decre­
ti di scioghcmcnto del Pcus. e 
intervenuto direttamente ieri 
per la prima volta, il presidente 
russo Bons Eltsin accusa il suo 
antico rivale di mancanza di ri­
guardo verso la Corte, lo Stato 
e le leggi russe Gorbaciov ha, 
da parte sua respinto I accusa 
«Non e vero che non nspetto 
quell istanza an/i voglio tute­
larne la natura che è di giudi­
care la legittimità delle leggi e 
non di imbastire processi poli­
tici» ha detto in una intervista 
che la Kom^omolskaja prauda 
pubblicherà nei prossimi gior­
ni «Sono sempre pronto a di­
scutere con i giudici e con il 
presidente della Corte costitu­
zionale purché ciò non avven­
ga nell ambito del processo», 
ha spiegato ai giornalisti dopo 
aver parlato al telefono con 
Valéry) Zorkin presidente del 
dibattimento E ha precisato 
•Potrei parlare con loro in qua­
lità di consulente» Tocca ai 
giudici adesso decidere se ac­
cettare la strada del compro­
messo e trovare una soluzione 
che faccia uscire tutti dall im­
passe o se perseguire la linea 
dura L una e l'altra via sono 
imbarazzanti per i giudici fra i 
quali ieri si 0 prodotta una pri­
ma defezione II giudice Jury) 
Slobodkin che rappresenta ai f 
processo i deputati comunisti, . 
ha dichiarato che la convoca- | ' 
/ione di Gorbaciov «è un tenta­

tivo di screditare l'ex presiden­
te sovietico di fronte all'opinio­
ne pubblica internazionale, 
ponendo in tal modo fine alla 
sua attività politica» Una presa 
di posizione sorprendente per­
ché proprio i comunisti sono 
stati i più accaniti accusaton di 
Gorbaciov durante il dibatti­
mento, vedono in lui il liquida­
tore dell Urss e del Pcus Ac­
cettare la proposta di Gorba­
ciov sarebbe nconoscere l'er­
rore ma anche la via della coa­
zione ha i suoi rischi L'Alta 
Corte è nata in Russia come 
embrione di un sistema che 
ancora non c'è Non c'è una 
Costituzione di cui esiste solo 
un progetto, a suo tempo og­
getto di scontro fra governo e 
parlamento, non esistono pro­
cedure, se non quelle, ambi­
gue e arbitrane del codice pe­
nale del passato regime 

I giudici, se vogliono ottene­
re qualcosa devono rivolgersi 
alla compiacenza di altri pote­
ri cosi come hanno fatto per 
proibire a Gorbaciov di uscire 
dal paese Cosi, l'ex presidente 
ha dovuto ascoltare per telefo­
no il pistolotto del ministro de­
gli Esteri Kozyrev «Si comporti 
da buon cittadino e noi le resti­
tuiremo i documenti di viag­
gio Il popolo russo vorrebbe 
vedere un Gorbaciov esempla­
re nel compimento dei suoi 
doveri CÌVICI» 

A occhio e croce un piccolo 

Discorso al Parlamento sui titoli di Stato per privatizzare l'economia 

«Fidatevi del mio coupon» 
Eltsin vuol riguadagnare credito 
Il presidente russo prospetta l'alleanza con le forze 
moderate ma rilancia sulla pnvatizzazione «I citta­
dine potranno comprare terra e case con le azioni 
distribuite dallo Stato». Critiche al governo «insensi­
bile al malcontento della gente» che tuttavia deve 
restare in carica «Nessuno avrebbe potuto fare me­
glio» I militari russi restano in Abkhazia per control­
lare coste e linee ferroviarie 

H i Boris Eltsin si allea con i 
moderati di Arkadyi Volski) ma 
rilancia la privatizzazione e ri­
badisce la propria fiducia al 
governo Gaidar. che tuttavia 
critica per essere stato poco 
sensibile al malcontento della 
gente Se riesce ù una bella 
quadratura del cerchio La no­
vità del suo discorso al Soviet 
supremo di ieri e 1 inaspettato 
valore che il presidente russo 
vuole attribuire ai cosiddetti 
«cuponi» Sono le azioni con 
cui lo stato russo privatizza le 
imprese statali distribuendo ai 
cittadini «check» del valore di 
10 000 rubli Sinora perù I in­

veterata o del tutto giustificata 
diffidenza dei cittadini russi 
verso lo Slato e le sue opera 
zioni finanziane aveva lascia­
to indifferente la grande massa 
della popolazione Nulla ga­
rantiva il valore nominale di 
quei pezzi di carta Eltsin ha in 
vece annunciato che secondo 
il suo intendimento e in base a 
un decreto già pronto i «cupo­
ni» serviranno per acquistare 
terra e appartamenti C e da 
capire se tutto non si risolve­
rebbe in una immolivi partita 
di giro nel paese dove gran 
parte dei mezzi di produzione 
della terra e delle abitazioni 

appartiene allo Stato Tuttavia 
ciò che sino a ieri per il comu­
ni- cittadino non valeva nulla, 
acquista improvvisamente un 
notevole potere di attrazione 
Sulla nforma della terra smora 
impantanatasi nella palude 
della maggioranza conservatri­
ce del parlamento, Boris Eltsin 
e tornato a insistere «Si deve 
privatizzare tutte le forme in 
termedie non fanno che ali­
mentare traffici illeciti» 

Eltsin ha lodato il comporta­
mento costruttivo di forze co­
me I Unione civica del vice 
presidente Aleksandr Rutskoj e 
Arkadyj Volski), presidente de­
gli imprenditori russi Elogio 
che mollo probabilmente pre­
lude al compromesso con il 
potente complesso militar-m-
dustnale che Volski) rappre­
senta Un compromesso con il 
quale il presidente russo non 
intende gettare in mare il pre 
mier Gaidar «Nonostante gli 
errori sono convinto che in 
una situazione cosi difficile 
qualsiasi altro governo avreb 
bu (atto peggio» 

Egor Gaidar e intervenuto 
a-ich egli nel dibattito per criti­

care I ipotesi di una «soluzione 
cinese», prospettata da Volskij, 
ai problemi della riforma in 
Russia Per quanti buoni nsul 
lati abbia dato ha affermato, 
poggia su una struttura autori­
taria dello Stato che non fa 
parte della nostra strategia po­
litica 

La lotta ali inflazione e la 
privatizzazione sono gli obict­
tivi che Eltsin indica come 
prioritari nella politica di rifor­
me del governo che probabil­
mente, vedrà la sostituzione di 
tutti i ministeri economici 

Ma al di là dell economia sui 
vertici russi preme in modo 
sempre più aflannoso la guer­
ra civile nel Caucaso fra estre­
mi limiti della Russia meridio­
nale e la Georgia di Shevard­
nadze Le truppe russe ha af­
fermato Eltsin, non lasceranno 
1 Abkhazia, anche se non in­
tervengono direttamente nei 
combattimenti fra georgiani e 
abkhazi Diverse le motivazio­
ni per questa decisione di im­
pegno in un paese che, for­
malmente costituisce un altro 
Stato oltre tutto non membro 

arbitrio, una limitazione della 
libertà personale esercitata at­
traverso un atto amministrativo 
(la legge dice che il ministero 
può negare l'espatno se que­
sto implica turbamento dell'or­
dine) , se ne compiono tanti in 
Russia dove non esiste, non è 
mai esistitila nemmeno una 
impalcatura dello stato di dirit­
to Ma la china è pericolosa e I 
giudici stessi sanno che per lo­
ro potrebbe chiudersi in un cui 
de sac, in una perdila di presti­
gio per i «supremi garanti del 
diritto» 

Ad ogni buon conto Gorba­

ciov ha chiesto alle autorità la 
documentazione giuridica su 
cui si fonda la validità dell alto 
contro di lui I dubbi sulle pro­
cedure sono numerosi, nono­
stante le proteste del ministero 
degli Esteri che afferma «Gor­
baciov non ha dinlto di consi­
derarsi prigioniero politico» 11 
provvedimento restrittivo della 
libertà di viaggio è scattato im­
mediatamente venerdì scorso 
Grazie anche al concorso di 
funzionari zelanti come Aiek-
sander Tymko, capo delle 
guardie di frontiera «Ho senti­
to alla televisione la notizia -

ha dichiarato alle Izoestija - e 
ho inviato l'ordine a tutti i posti 
di frontiera di non consentire il 
passaggio di Gorbaciov» «No -
precisa forse colto dal dubbio 
di aver detto qualcosa che può 
mettere in imbarazzo il gover­
no - non ho ricevuto ordini in 
questo senso ho agito di mia 
iniziativa» Ma solo lunedi, 
quando ha comminato la mul­
ta simbolica di 100 rubli, la 
Corte si è messa a posto con la 
legge giusto in tempo per 
bloccare la visita in Corea del 
Sud che doveva cominciare 
proprio ieri 

della Csi «Dobbiamo manie-
nere il controllo della costa e 
delle linee ferroviarie fra Ab-
khazia e Russia e Abkhazia e 
Georgia» ha affermalo Eltsin in 
una conferenza stampa im­
provvisata dopo la seduta par 
iamentare Ma vi e anche il do­
vere di difendere la popolazio­
ne russa nella regione ha del­
lo il presidente russo Si la­
menta già, dalla piccola re­
pubblica in guerra con la 
Georgia un flusso di 25 000 
profughi russofoni E un muta­
mento qualitativo, la formaliz­
zazione della presenza milita­
re della grande potenza in un 
altro Stato in difesa dei compa­
trioti anche se la presidenza 
russa ha ribadito che solo con 
soluzioni politiche e non con 
la guerra si può arrivare a un 
accordo nella regione II presi­
dente russo ha quindi propo­
sto un incontro da tenersi in 
Abkhazia il 13 ottobre con il 
presidente del Consiglio di Sta 
to georgiano Eduard Shevard 
nadze, e con i dirigenti del mo­
vimento separatista della Ab 
khazia [~jJ B Boris Eltsin e malto Gorbaciov mentre risponde ai giornalisti 
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Intervengono Anselmi, Bocca, Cacciari, Mauro, Parlato e Villetti 

Ma per Tamia) Mikhail stavolta non scatta l'appello 

Il presidente della Georgia, Eduard Shevardnadze 

I ribelli sfondano 
in Georgia, smacco 
per Shevardnadze 
A quattro giorni dalle elezioni parlamentari in Geor­
gia Shevardnadze, candidato unico alla presidenza, 
deve fare i conti con una improvvisa offensiva dei ri­
belli abkhazi. Sfondata la difesa georgiana le truppe 
secessioniste hanno raggiunto la frontiera con la 
Russia Centinaia di morti e oltre 50mila ì profughi. Il 
Consiglio di Stato parla di «minaccia ali integrità e' 
all'indipendenza georgiana». 

PAVELKOZLOV 

M MOSCA Tempi duri, an­
zi drammatici per Eduard 
Shevardnadze, il fiore all'oc­
chiello della diplomazia so­
vietica della perestrojka, 
coautore, insieme a Gorba­
ciov della politica del «nuo­
vo pensiero» tornato sette 
mesi fa, dopo il crollo del-
I Urss nella sua piccola 
Georgia per garantire la pace 
interna Dopo il suo rientro in 
patria Shevardnadze, già a 
capo del Consiglio di Stato 
ha dovuto affrontare prima il 
gravissimo conflitto con I Os-
setia del Sud e poi, a metà di 
agosto gli scontri etnici in 
un altra repubblica autono­
ma dentro la Georgia quella 
abkhaza, presto degenerati 
in una guerra tra le truppe 
georgiane e i secessionisti 
abkhazi sostenuti da nume­
rosi reparti di volontari arri­
sati dalla Russia da repubbli­
che autonome del Caucaso 
del Nord 

A soli quattro giorni dalle 
elezioni politiche in Georgia, 
fissate per domenica, 11 ot­
tobre, Eduard Shevardnadze, 
candidato unico alla presi­
denza del parlamento che 
dovrà essere eletto con il vo­
to diretto dei cittadini ha su­
bito un inatteso colpo manci­
no che potrebbe mettere in 
forse lo stesso svolgimento 
delle elezioni anche se - a 
detta del ministro degli Eslen 
georgiano, Aleksandr Cik-
vaidze - «esse si de \ono te 
nere comunque, sia pure sot­
to le pallottole e in mezzo ai 
bombardamenti» Dopo 1 oc­
cupazione, venerdì scorso 
della città di Gagra, in viola­
zione degli accordi trilaterali 
georgiano-abkhazo-russi 
raggiunti il 3 settembre a Mo­
sca i ribelli abkhazi hanno 
scatenato nella notte tra lu­
nedi e martedì un potente at­
tacco contro le formazioni 
georgiane cacciandole dal 
Finterà parte nord-occiden­
tale della repubblica autono­
ma, e hanno raggiunto la 
frontiera russo-abkhaza 11 
centro stampa del Soviet Su­
premo dell Abkhazia ha par 
iato ieri di pesanti perdite a 
centinaia di soldati della 
parte avversaria Le truppe 
del Consiglio di Stato geor­
giano hanno abbandonato 
sul campo di battaglia un 
gran numero di armamenti 
compresi carri armati e auto 
blinde, una parte di esse si è 

ritirata a nord, verso le mon 
tagne, un'altra parte ha var 
cato la frontiera Per tutta lei 
notte non si è interrotto uri 
flusso di profughi, per lo pai 
georgiani, dalla zona della 
battaglia verso le città russo 
Adler e Soci sulla costa del 
Mar Nero dove se ne trovano 
ormai oltre 50mila 

Il ministero della Difesa 
georgiano ha accusato il di 
castero militare della Russici 
di aver dato un sostegno di 
retto «ai separatisti abkhazi e 
ai loro mercenari», compreso 
il passaggio di armi e di avei 
«violato il principio del nspet 
to dell'integrità territonalt 
della Georgia» denunciando 
un complotto contro Tbilisi 
da parte della «reazione ros 
so-marrone a Mosca e in Ab 
khazia». L'unica foga su cui 
contare in Russia, r iannodo 
stonuto le autorità georgi«n> 
negli ultimi giorni, t* j | presi 
dente Eltsin lontano da! voler 
compiere «passi avventati» 
Ma ieri al parlamento Bon< 
Eltsin ha annunciato che il 
contingente militare russo 
che «non partecipa alle azio 
ni belliche però è in dovere 
di difendersi», deve prendere 
sotto il controllo le ferrovie 
«dal confine Russia-Abkhazic 
fino al confine Abkhazia 
Georgia» Significa questi 
frase - si è interrogata ieri se 
ra la televisione di Ostankinc 
- un lapsus linguae del presi 
dente oppure la costatazione 
del fatto che ormai noi ' esiste 
più, per Mosca una frontiera 
comune russo-georgiana7 

In una conferenza stampa 
convocata ieri a Tbilisi dopi 
la riunione del Consiglio di 
Stato, Eduard Shevardnadze 
si e"1 nlento ad un «pencolc 
reale all'integrità e ali indi 
pendenza della Georgiar 
proveniente da un alleanza 
tra i separatisti abkhazi e 
circoli conservatori dello 
Russia che ha avuto un un 
pulso dalla recente nsoluzio 
ne del parlamento russo ed 
ha dichiarato di aver inviate 
a Boris Eltsin un telegramma 
con il quale il Consiglio di 
Stato si riserva il dintto di 
chiedere in caso di mancala 
osservanza dell 'accordo d 
Mosca il ritiro di tutte le tpjp 
pe russe e il trasferimento di 
tutti gli armamenti mentre e 
stato deciso per ora di aste 
nersi da «soluzioni di forza 
della que^stioic 

Eroe sconfitto, abile politico che «gioca» a fare il marti­
re, parafulmine di Boris El-sin' Cosa è oggi Mikhail 
Gorbaciov e, soprattutto, perché si parla tanto poco di 
lui7 II silenzio dell'intellettualità democratica di fronte 
alla limitazione della liberta per l'ideatore della pere-
stroika attesa, opportunismo, disamore9 Rispondono 
Giulio Anselmi, Giorgio Bocca, Massimo Cacciari, Ezio 
Mauro, Valentino Parlato e Roberto Villetti 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• 1 KOMA «Doyou remember 
\1iktiail Gorbaciov'» Non C 
una domanda retorica Sem 
mai provocatoria l uomo che 
ha seguito questo scorcio di 
secolo sembra essere rimasto 
solo divenendo nei fatti per 
I Occidente una sorta di illustre 
-desapareculo Solo di fronte 
alla pesante accusa rivoltagli 
dal suo grande nemico Boris 
hltsin di evscre responsabile 
sul piano politico e giudiziario 
dei ( rimini compiuti dal partito 
comunista sovietico Questa 
solitudine emerge in tutto il 
suo ( lamorc dal silenzio -
complice'disattento'opportu 
msta' - eli quella intellettualità 
democratica nostrana che su! 
Gorbaciov prc\ule:te MKVJ 

versato (unni di inchiostro 11 
dissidente Mikhail Sergeevic 
non sembra però far notizia 
nemmeno oggi nel momento 
in cui un potere vendicativo gli 
impedisco di lasciare libera 
mento il proprio Paese Pochi 
gli articoli eh prima pagina al 
trottanto scarse le prese di pò 
sizioni autorevoli in suo favore 
(ieri il ministro Martelli, An 
dreotti e la !.ega coop) mani 
festazioni di protosta per la II 
nutazione delle sue liberta 
nemmeno a parlarne 

Pereliò questo silenzio'«Por 
chela gratitudine non òdi quo 
sto mondo afferma Giorgio 
Bocca - e poi in un moiiu nto 
di grave crisi economica come 
quello che ìttraversiamo I te 

mi di politica osterà vengono 
messi tra parentesi» Nel sili n 
/io degli intellettuali si cela an 
elio una buona t'oso di oppor 
tunismo7 «Non ve'1 dubbio - ri­
leva ancora fiocca - ( he dietro 
' issiii/a di una rea/ione si 
gnificativa vi 0 il solilo stiamo 
a vedere ehi vincerà applica 
to stavolta al duello tra Eltsin 
0 Gorbae IOV E questo mi som 
bra (rancamente insopportabi­
le Di fronte alla stona i meriti 
eli Gorbaciov sono nullo volti 
superiori a quelli eli l.ltsin Ri­
cordarlo in questo momento 
sarebbe prova eli onestà intel 
le ttuale 

Silenzio opportunista dun 
que ' Un acc usa elio Ezio Man 
ro direttore di La Stampa non 
si sento di accelt ire 'Siamo 
stati - sottolinea Mauro - uno 
dei pochi giornali ad aver de 
dicalo un editori,ilo ali ì vie en 
da che investe oggi Mikhail 
Gorbaciov elicendo chiara 
mente che in questa vicenda la 
nuova Russia non a discosta 
in autoritarismo dalla vecchia 
Urss' 11 fatto ò - spiega il dirot 
toro de Ui Starnila «che per 
1 attua'e leadership moscovita 
Gorbaciov rapprcsenta lem 
buoni di un potere alternativo 
ctie come tale va represso Ma 
lo scontro ò ancora in pieno 

svolgimento con esito affatto 
scontato ed e anche per que 
sto che verso Gorbaciov e spe 
culannento su Elisili si ha 
un atteggiamento attendi­
sta ' «Di certo - conclude 
Mauro - ò assolutamente inac­
cettabile la pretesa di Boris Elt­
sin eh far pagare a Mikhail Sor 
geevic le colpe di Lenin Gli 
vengono imputati 1 70 anni eli 
comunismo reale discono 
scendo il ruolo decisivo assun­
to da Gorbaciov nella disarti­
colazione dello Stati >-U'Viata-
no sovietico Colpendo lui si 
pensa di rafforzare il poterò di 
Fllsin rna questo procosso al 
I ultimo capo e omunista e pn 
ino grande riformatore del 
I Urss rischia di mettere a nudo 
la debolezza dell attualo poto 
ro russo-

Eroe sconfitto o protagoni­
sta di una partita politica anco 
ra tutta da giocare' Per Massi 
mo Cacciari non vi sono dub 
b «Gorbaciov - sostiene - e 
una figura da tragedia greca 
che va valutata adottando ca­
tegorie metapolitiche Come 
statista il suo bilancio e decisa 
inent" lallimentare La sua 
grande/za risiede nell aver le 
gato il proprio destino ad una 
idea suicida quella dell autori 

forma de I sistema sovietico A 
questa idea e rimasto fedele si 
no in fondo fino a rimanerne 
travolto» «In questo - prose­
gue Cacciari - sta la sua mae 
stosa tragicità Ma ciò non può 
essere compreso e iipprezza 
to da tanti politici lillipu//ia 
ni di casa nostra maestri nel 
le furbesche conversioni 
pronti por vile opportunismo 
a rinnegare lo idee professale 
con sicumera sino al giorno 
prima» Eli silenzio dell oggi 'E 
il «silenzio ilei mediocri» nbat 
le Cacciari per i quali -un poli 
tico scondito e un uomo da di 
monticare al più presto' Quel 
la eli Massimo Cacciari e una 
«provocazione» solo in parlo 
condivisa da uiulio Anselmi 
condirettore ilo // Corriere del 
la S'ero- «Per I opinione pubbli 
ca occ idenlale a New York co­
me a Milano ammette Ansel 
mi - Gorbaciov 0* stato un eroe 
certo ma un eroe perdente e 
per questo finisce per essere 
triturato da uno società dello 

spettacolo cne offre spazi cre­
dito e copertine solo ai perso 
naggi vincenti» Ma basta que 
sta considerazione di costume 
per spiegare i silenzi del mon­
do intellettuale7 Qui la nlles 
sionc elei condirettore del Cor 
nere della Sera si f i politic a 

« Tra glie sporti - sottolinea An 
si Imi - provale al momento 
una sospensione eli giudizio 
sull effettiva portata di questo 
ennesimo sconlro tra Eltsm e 
Gorbaciov I prossimi giorni ci 
diranno se si tratta di una resa 
del conti finale Se cosi fosse 
non ho dubbi sulla necessiiàdi 
una immediata sollevazione 
democratica in difesa del citta 
iLno Mikhail Gorbaciov» Atte­
sa dunque pei sapere so I i 
dealore della pereslrojka vesli 
rà i panni del 'Sacharov degli 
anni Novanta» Ma questo ac 
costami'nlo non piace ti Ro 
borto Villetti direttore dell/1 
variti' -Il diritto di Gorbaciov -
tfferma - a muoursi libera 
mente va chioso a spalla Irati 1 
ma da qui a parlare di un 
nuovo Sacharov mi parr 

davvero et tossivo Non fosse 
altro pirehO fu Gorbaciov nel 
la prima fase della pcreslro'ka 
ad aver nslretlo la libertà di 
movimento il lisieo premio 
Nobel per 'a pace Un prowe 
dimcnto che in seguito (u lo 
slosso leader del C reinlmo a 
cane oliare «Quello che ritengo 
comunque inaicetlabile sul 
pianu storico o politico conti 
nua V illelli - 0 il li n'ativo mes 
so in atto dall attuali leader 

ship russa ili negare il contri 
buio fondamentale dato da 
Garbai iov ali apertura di una 
fase di transizione dal totalità 
nsmo alla democrazia non so­
lo in Urss ma nell insieme del 
I Est europeo' Eroe «shake­
speariano» fuori moda abile 
politico che gioca a fare il 
martire parafulmine per Elt­

sin o cos altro 0 oggi Mikhail 
Gorbaciov7 L soprattutto per 
che- si «parla tanto poco di lui' ' 
Pere ho - azzarda Valentino 

Parlato editorialista de IIMani 
fi*sto - anche por lui vale la 
inorile capitalista porcili prò 
dotto che non tira va mosso 
ila parte Gorbaciov accusato 
di «comunismo» da Fltsm eri 
inasto vittima di una illusione 
ipirgaranlisla far progredire 

domocrazii e mercato senza 
un poteri (orto» Ma dio'ro i 
tanti silenzi doli Occidente su 
Gorbaciov - sottolinea Parlalo 
- «si cela una più grande od 
ipocrita rimozione un giudi 
zio sull insieme dollespenen 
za gorbauovianu o soprattut 
lo su Bori* hltsin esu l i aratte 
ri del nuovo potere russo' 
Buona fortuna Gorby e conia 
sul'i lue forzo Peri he da i tui-
liannc poche ecco/ioni - prò 
vaio I riserbo 
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I candidati bussano alla porta del famoso giornalista Cnn 
campione di un suggestivo legame tra media e politica 
Perfino Bush s'è presentato con Barbara e la cagnolina 
Su queste ribalte esplose Perot e Clinton risorse 

«Sono Larry King, lancio presidenti» 
Passa per i «talk-show» delle tv la via della Casa Bianca 
Perot è ricorso a lui per presentare, ritirare e, quindi, 
rilanciare la sua candidatura. E, in vista dell'ultimo 
sprint, anche Bush e Clinton bussano alla sua porta. 
Larry King, titolare d'un talk-show sulla Cnn, è oggi il 
capofila d'una nuova generazione di bizzarri king-
makers presidenziali. Da Rush Limbaugh a Tabitha 
Soren, ecco i protagonisti della rivoluzione che sta 
cambiando il rapporto media-politica. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Fino a ieri non 
c'erano che Dan Rathcr 
(Cbs), Tom Brokaw (Nbc) e 
Peter Jeggings (Abc). E prima 
de! loro triumvirato - quando i 
tre invincibili anchorman anco­
ra scalpitavano nelle antica­
mere della sala del trono - s'e­
ra felicemente consumato, in 
una sorta di indimenticata età 
dell'oro, il lungo e prospero re­
gno di sua maestà Walter 
Cronkite. Le grandi network te­
levisive nazionali avevano il 
dominio della parola e dell'im­
magine. Ed era nei loro palazzi 
che, sotto gli occhi implacabili 
del sovrano, si misuravano sul 
metro crudele ed avaro dei 
sound bites - i «morsi sonon», 
ovvero, quella parte dei discor­
si che le tv ritenevano degne di 
selezione - la consistenza e la 

praticabilità d'ogni ambizione 
presidenziale. Oggi il re - re di 
nome e di fatto - si chiama in­
vece Larry King; e la sua reggia 
l'ha fatta costruire nel cuore 
d'una landa - quella dei talk-
shous - che, seppur assai po­
polosa, non era fino a qualche 
tempo fa considerata che 
un'estremo ed irrilevante lem­
bo della periferia dell'impero. 
E' qui che oggi, senza giacca 
ed a maniche rimboccate, 
King concede quotidiane 
udienze mostrando a sudditi e 
postulanti soltanto lo scettro 
delle sue variopinte ed ormai 
proverbiali bretelle. 

Un segno di decadenza? 
Forse. Ed è certo che il regno 
di King - al secolo Lirry Gei­
ger, 58 anni di vita dedicati al 
lavoro ed alle sue numerose 

famiglie (in questi anni, divor­
zio dopo divorzio, ne ha accu­
mulate ben sei) - ancora asso­
miglia assai più ad una nebu­
losa fase di transizione che ad 
una nuova e definita struttura 
di potere. Tanto che nella scia 
del sovrano - intervistatore as­
sai gioviale e condiscendente, 
classico prototipo del conver­
satore casereccio - va ancor 
oggi anarchicamente muoven­
dosi un'assai tumultuosa e va­
riegata corte di emergenti 
boiardi. Ce n'e per lutti i gusti: 
si va dal ruspante conservatori­
smo del corpulento Rush Lim­
baugh (sua specialità: la pole­
mica contro i liberals, gli omo­
sessuali e le "feminazis»). al­
l'aggressivo e pittoresco giova­
nilismo di Arsenio Hall (sua 
passione: gli insulti a Bush, an­
zi, a «shushi-puking - vomita 
shushi - George Herbert Wal-
ker Bush», come egli ebbe a 
definire il presidente all'indo­
mani del clamoroso malessere 
giapponese) ; per giungere in­
fine alla didascalica dolcezza 
di Tabitha Soren (non dichia­
rato ma chiaro il suo appoggio 
a Bill Clinton) che, sulla MTV 
(Music-tv), tra un video-clip e 
l'altro, si sforza di creare un 
ponte tra le nuove generazioni 
(percentuale di partecipazio­

ne al voto: 35 per cento) ed i 
non troppo gloriosi misteri del­
la politica americana. 

Difficile raccapezzarsi, Ma 
ancor più difficile e pericoloso 
e oggi, per gli aspiranti al trono 
e per i loro scudieri, non fare i 
conti con l'ineludibile realtà 
della rivoluzione in corso. Una 
prova? Tre mesi fa. all'inizio 
della corsa, George Bush aveva 
fatto sapere, con un moto di 
presidenziale fastidio, che lui 
«mai e poi mai" avrebbe conta­
minato la sua strategia eletto­
rale concedendo se stesso ad 
«uno di quei bizzarri talk-
show». Domenica sera, dimen­
tico di quella non lontana pro­
messa, egli s'è presentato, gar­
rulo e sorridente, davanti alle 
telecamere del Larry King Live. 
Ed a rimarcare l'assoluta im­
portanza della propria appari­
zione, non ha esitato a depor­
re ai piedi del conduttore, co­
me doni regali, i due migliori 
pezzi della sua ormai svaluta-
tissima collezione di popolari­
tà. Ovvero: la moglie Barbara e 
la cagnolina Millie. Uniche 
condizioni della resa: che l'in­
contro avvenisse non negli stu­
di della Cnn, ma - noblcsse 
oblige - nel salotto buono del­
la Casa Bianca; e che l'intervi­

sta non fosse sottoposta, come 
imporrebbe la tradizione del 
programma, né aMc incognite 
della diretta, nò alla prova del­
le telefonate dei telespettatori. 
L'incontro si è infine concluso 
con una promessa che asso­
migliava assai ad un trattato di 
definitiva capitolazione: al Lar­
ry King Live, ha assicurato Bu­
sh, egli sarebbe tornato assai 
presto (e non mentiva: un 
nuovo appuntamento e stato 
programmato per questa se­
ra), pronto, questa volta, ad 
esporsi al fuoco di fila delle 
chiamate del pubblico. 

Il trionfo di Larry, in effetti, 
non avrebbe potuto essere più 
completo. Ed a suggellarlo, lu­
nedi sera, già era giunto il tri­
buto congiunto di Bill Clinton 
ed Albert Gore, Non vi e più al­
cun dubbio: tutte le vie che 
portano alla Casa Bianca pas­
sano oggi, in un modo o nel­
l'altro, per gli studi del Larry 
King Live e dei cento talk-show 
che prosperano nella jungla 
televisiva americana. 

Proprio dalla ribalta del Lar­
ry King - la stessa sulla quale 
avrebbe più tardi recitato la 
duplice farsa del proprio ritiro 
e del successivo rientro in cor­
sa - Ross Perot aveva lanciato, 
a febbraio, la sua dirompente 

«non-candidatura-, E propno 
grazie ad un proficuo pellegri­
naggio nel variopinto mondo 
dei talk-sliows, all'inizio dell'e­
state. Bill Clinton era riuscito a 
rivitalizzare una candidatura 
uscita vincente, ma in pessime 
condizioni, dalla lunga e mas­
sacrante prova delle primarie 
democratiche. Prima era com­
parso all'Arsenio Hall Show, 
dove - con l'audacia di chi 
non ha più nulla da perdere -
s'era lanciato, travestito da 
Blues Brothcr, in un ormai ce­
lebre assolo di sax. Quindi, 
presentatosi sugli schermi del­
ia MTV aveva pei oltre un ora, 
ed in pratica senza senza me­
diazioni, brillantemente dialo­
gato con un imberbe ma assai 
impervio pubblico di rockettari 
adolescenti Oggi tutti gli 
esperti sembrano concordare: 
la sua sorprendente rimonta è 

cominciata da 11. E' slato 11, sot­
to i riflettori di quella «televisio­
ne minore", che la metamorfo­
si di Bill Clinton ha comincialo 
a delinearsi: da brutta copia di 
Michael Dukakis a pallida ma 
sufficientemente credibile re­
plica di John Filzgerald Kenne­
dy. 

Grande e lo sconcerto tra 
politologhi e medioioghi. Di 
che si tratta? Del definitivo 
trionfo della politica spettaco­
lo? D'un'ultima sconfitta dei 
contenuti di Ironie al vacuo 
predominio dell'immagine? O, 
al contrario, d'una sana ribel­
lione contro la dittatura della 
«politica in pillole» imposta 
dalle grandi reti? Insomma: do­
ve sta portando questa «rivolu­
zione»? Verso una estensione 
della democrazia o verso una 
sua caricatura? Ai posteri, co­
me si dice, l'ardua sentenza. 

Una controcelebrazione della scoperta dell'America sotto il segno dei diritti umani 

«Cinquecento anni di stragi indios» 
Le colombiadi a rovescio di Amnesty 
Cinquecento anni di persecuzioni, di massacri indi­
scriminati, di «pulizie etniche» su un intero conti­
nente. È la storia degli indiani delle Americhe che 
dai tempi di Colombo subiscono una persecuzione. 
Amnesty International documenta in una pubblica­
zione le violazioni dei diritti umani dal Canada, agli 
Usa al Sudamerica e lancia in tutto il mondo una 
campagna contro lo sterminio degli indios. 

• • ROMA. Cinquecento anni 
dì violenze, di massacri e so­
prattutto di emarginazione. 
Neppure sui libri di storia gli in­
diani d'America sono stati ria­
bilitati. E il mondo celebra Co­
lombo, mentre i governi ucci­
dono gli indios. 

Amnesty International lan­
cia da oggi una campagna 
mondiale contro «secoli di vio­
lazioni dei diritti umani- nei 
confronti delle popolazioni in­
digene americane. Una con­
tro-celebrazione dei cinque se­
coli che ci separano da Co­
lombo, la rilettura di una sto­
ria, di una persecuzione che 

dura fino ai giorni nostri. 
Cosi si scopre che nello sta­

to del Montana negli Usa gli in­
diani rappresentano solamen­
te il 4 per cento della popola­
zione, ma sono il 20 per cento 
dei detenuti. Tra i 2500 che at­
tendono l'esecuzione nei brac­
ci della morte delle prigioni 
Usa 45 sono indiani. Massacri 
e torture sono stati e sono la re­
gola in molti paesi dell'Ameri­
ca Latina. La fine di alcuni re­
gimi militari, dal Cile all'Argen­
tina, ha attenuato, ma non 
cancellato la repressione. In 
Colombia, El Salvador, Guate­
mala e Perù gli indios sono sta­

ti sterminati nel corso dei seco-
. li. ma anche di recente. In 
Guatemala, durante gli anni 
80, sono stati distrutti interi vil­
laggi e massacrati migliaia di 
contadini, mentre in Perù mi­
gliaia di indios venivano uccisi 
e torturati sia dai soldati gover­
nativi che dai gruppi della 
guerriglia. 

Altro teatro della persecu­
zione e quello della «guerra 
della droga» che si svolge in 
Bolivia, Perù e Colombia dove 
le tribù indios pagano spesso 
solamente perche sospettate 
di aiutare i narcotrafficanti. 

«I responsabili di tutte que­
ste violenze - ha spiegato ieri 
Antonio Marchesi, presidente 
della sezione italiana di Amne­
sty International - raramente 
vengono puniti, sia che si tratti 
di agenti privati, di squadre 
della morte o delle stesse forze 
dì sicurezza». 

E le prove vengono fornite in 
una pubblicazione, intitolata 
Indigeni che ieri Amnesty In­
ternational ha presentato a Cit­
tà del Messico e nelle principa­
li capitali del mondo aprendo 
cosi la campagna a favore de­

gli indios. Aiiinesty, garantisce 
l'autenticità delle fonti che 
hanno testimoniato alle mis­
sioni dell'organizzazione uma­
nitaria la persecuzione degli 
indiani delle Americhe. Rac­
conti dei parenti degli uccisi, 
dei detenuti incarcerati illegal­
mente, i capi delle tribù. Ma 
rappresentano una testimo­
nianza anche i dati ufficiali, 
come nel caso degli Stati Uniti. 
Vengono documentate le an­
gherie contro i militanti dell'A-
merican Indian Movemcnt ne­
gli Stati Uniti e in particolare il 
caso di Léonard Peltier, con­
dannato all'ergastolo per l'uc­
cisione di due agenti dell'Fbi al 
termine di un processo sulla 
cui equità Amnesty solleva pe­
santi dubbi. Viene documenta­
to lo sterminio degli indios Ma-
puchc operato dalla giunta di 
Pinochct in Cile. Negli anni 
della dittatura centinaia di in­
dios vennero arrestati e tortu­
rati, vennero uccisi e fatti spari­
re come del resto migliaia di 
militanti democratici cileni. 

«È tempo che tutti i governi 
americani - hanno sottolinea­
to ieri Antonio Marchesi e Ric-

cardu Noury presentando a 
Roma la campagna - smetta­
no di ignorare i diritti umani 
delle popolazioni indigene e 
che sia finalmente posto termi­
ne a centinaia di anni di abusi 
indiscriminati». 

«Persecoli-hannoaggiunto 
- chi ha governato nel conti­
nente americano ha mostrato 
disprezzo nei confronti dei di­
ritti delle popolazioni indige­
ne, vittime a decine di migliaia 
di uccisioni, torture e sparizio­
ni». Amnesty chiede ai governi 
americani di rivedere la pro­
pria legislazione, di aprire in­
chieste sulle innumerevoli vio­
lazioni dei diritti umani e di 
trovare soluzioni ai problemi 
legati al possesso della terra 
che sovente offrono il pretesto 
per commettere gravi abusi, e 
sottolinea con favore la recen­
te nascita di molte organizza­
zioni indigene per la difesa dei 
diritti umani. «La nostra e la lo­
ro richiesta - e stato detto - e 
una sola: secoli di violazioni 
dei diritti umani devono termi­
nare, ora e per sempre». 

nr.F. Una famiglia d'Indiani d'America 

Prima della tragedia di Amsterdam la ditta di Seattle aveva diffuso un sospetto sulla struttura del Jumbo 747 precipitato 

«Urgente: controllate i motori di tutti i Boeing» 
La Boeing aveva avvertito qualche giorno fa: i jumbo 
possono avere dei problemi alle strutture dei piloni 
dei motori. È questa la spiegazione della tragedia di 
Amsterdam? Certo la coincidenza è impressionante, 
dopo lo schianto del cargo El Al. Intanto nella me­
tropoli olandese scoppia la polemica attorno al po­
tenziamento dell'aeroporto di Schiphol. Ora a Beijl-
mermeer si temono le epidemie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • AMSTERDAM. Lo chiama­
no «Triport» perche dovrà esse­
re grande come tre aeroporti 
normali. Lo scalo internazio­
nale di Schiphol, almeno nelle 
intenzioni del governo, si ap­
presta a diventare il più impor­
tante d'Europa. E se polemica 
era prima, figuriamoci adesso. 
«Un anno fa - dichiara al no­
stro giornale Bert Holvast, pre­
sidente della commissione 
cultura del municipio di Am­
sterdam, uno dei leader della 
«Groen Links», la sinistra verde 
che raggruppa ambientalisti, 
ex comunisti, gruppi cristiani, 
una formazione politica in for­
te ascesa e che sta rubando 
sempre di più consensi ai so­
cialdemocratici-ci fu un gros-
sissimo dibattito attorno al po­
tenziamento di Schiphol. Noi 
ci opponemmo con tutte le no­

stre forze perchó cosi l'inqui­
namento sarebbe arrivato al 
massimo e, poi, anche per una 
questione di sicurezza: l'ha vi­
sto, vero, dov'è lo scalo? vici­
nissimo alla città e tutte le ae­
rovie passano sopra zone den­
sissimamente abitate. Da Am­
sterdam a Rotterdam pratica­
mente non c'è soluzione di 
continuità». Quella discussione 
non portò a nessuna decisio­
ne. Ora, per forza di cose, il 
progetto dovrà tornare ad es­
sere discusso. Premono le po­
tentissime lobby, imprese edi­
lizie, gruppi industriali, la stes­
sa compagnia di bandiera, la 
Klm. I sindacati sono spaccati 
ma tendenzialmente favorevo­
li: in ballo ci sono centomila 
nuovi posti di lavoro, per l'ese­
cutivo e un fiore all'occhiello. 

Il fatto e diventato una questio­
ne nazionale. 

Ma. adesso, dopo il disastro 
del Boeing 747 che 0 piombato 
come un angelo sterminatore 
sui palazzi dì Baiilmermeer, 
che accadrà? «Difficilmente 
torneranno indietro - avverte 
Roel Wan Du|n. deputato na­
zionale dei verdi - giacche il 
business e troppo forte. Ma e 
una politica troppo rischiosa' 
adesso parte o decolla da 
Schiphol un acreo ogni tre mi­
nuti ma tra otto anni si calcola 
che ogni minuto si sentirà il si­
bilo elei jet». In realtà, una 
preoccupazione alberga nel­
l'animo di tutti. Altrimenti, per-
che, da ieri mattina le autorità 
cittadine hanno vietato agli ae­
rei il sorvolo della città nella 
sua immediata periferia? Natu­
ralmente il timore non e che 
altri velivoli cadano ma l'insie­
me dei problemi, acustici e 
ambientali, che ha acquistato, 
diciamo, un nuovo valore. «Noi 
troveremmo macabro in que­
ste ore, far riesplodere l'oppo­
sizione a Schiphol prendendo 
a pretesto la tragedia di dome­
nica pomeriggio, È stata una 
coincidenza tragica, lorse un 
sabotaggio, non lo so. Dico, 
però, che la paura latente della 

città diventerà manifesta. Non 
si tratta, comunque, di fare una 
battaglia contro i fantasmi ma 
di riesaminare il modello di 
sviluppo» incalza Bert Holvast. 

L'Olanda tollerante e civile. 
Amsterdam «la rossa», hanno 
scelto storicamente la gentilez­
za e una politica d'accoglienza 
-- chi si ricorda l'invito ufficiale 
rivolto ai gay americani dal­
l'ente del turismo perche si tra­
sferiscano nel paese dei tulipa­
ni onde non avere più proble­
mi? - che le hanno fatte diven­
tare una sorta di oasi in un 
mondo che pensa sempre più 
a se stesso. Ma e proprio que­
sto il punto: un meccanismo di 
distribuzione sta mostrando ì 
suoi limiti «Perché Schiphol 
deve diventare il primo scalo 
d'Europa?» si chiede il verde 
Wan Dujin. «Perchè non restia­
mo ciò che già siamo e non 
privilegiamo, d'ora in poi, i tre­
ni a grande velocità o il traflico 
su acqua? Amsterdam non 
può diventare per il nord Euro­
pa ciò che è Lione per la Fran­
cia?». «Sembrerà paradossale •• 
ci dice ancora 1 lolvasl - ma 
tutto, qui. è legato alla questio­
ne dell'aeroporto. Li vuol sa­
pere una cosa? Li priorità che 
abbiamo in città è quella di 
trovare casa a diecimila perso­

ne che ne sono prive. Ebbene, 
l'edilizia è quasi ferma in atte­
sa che le ditte si gettino sulla 
«torta» rappresentata dal po­
tenziamento dello scalo ae­
reo». 

A Beiilmcrmccr, nel frattem­
po, le squadre di soccorso, do­
po aver puntellato i due palaz­
zi sventrati, stanno acceleran­
do al massimo il lavoro di re-
c icero dei cadaveri. Nella 
asettica Olanda - si. è anche 
cosi - si è sparsa la psicosi, pe­
raltro non del tutto ingiustifica­
ta, delle epidemie. Ma sino a 
ieri sera dalla collina di mace­
rie - che arriva lino ai terzi pia­
ni dei dee edifici sui quali ò 
precipitalo il velivolo israelia­
no - erano state estratte sola­
mente 24 salme, per lo più car­
bonizzale. Ora sono arrivate 
anche le cellule fotoelettriche 
portate qui da giganteschi eli­
cotteri. Si lavorerà anche di 
notte. Ma quante vittime ha fat­
to l'enorme cargo impazzito? È 
una domanda alla quale mai si 
saprà dare una risposta preci­
sa, visla la presenza di molli 
clandestini del Suriname, del­
l'Indonesia e persino del Gha­
na. Il sindaco della metropoli 
olandese, Edvan Thijn ce lo 
conferma: «Sarà mollo difficile 

stabilire il numero esatto dei 
morti».E veniamo all'inchiesta. 
Nessuno, neppure il direttore 
generale della El Al, Ravi Eval, 
da Tel Aviv, riesce ad esclude­
re l'ipotesi del sabotaggio ai 
due motori. È vero, si pensa a 
questo come all'ultima spiega­
zione dell'incredibile sciagura, 
la si prende in esame proprio 
perchè la tragedia di Amster­
dam sfugge a qualunque sche­
ma conosciuto di quadro tec­
nico. Ma nessuno la esclude. 
Sono stati dei gabbiani, assor­
biti nel decollo eli due propul­
sori, a causare l'inferno di 
Beijlmermecr? Oppure la rottu­
ra, del tutto plausibile, di una 
turbina di un motore che 
esplodendo ha provocato guai 
micidiali anche all'altro e all'a­
la? Cinque diverse commissio­
ni, due olandesi, due israelia­
ne e una americana stanno va­
gliando il film della tragedia. E, 
tuttavia, non si è riusciti, finora, 
a cavare un ragno dal buco. Li 
scatola nera darà delle indica­
zioni?. Intanto bisognerà trovar­
la, potrebbe essere finita chis­
sà dove, ammesso che sia in 
buone condizioni. Ma, forse, 
una spiegazione plausibile è 
arrivata dalla Boeing stessa, 
l'azienda costruttrice dei jum­
bo. Ebbene ieri da Zurigo la 

portavoce della Suisse Air 
I lannes Kunncr, ha fatto sape­
re che la ditta di Seattle aveva 
spedito a tutte le compagnie 
che hanno i 747 jumbo, sia in 
versione passeggeri che cargo, 
nelle loro linee, un telex ur­
gentissimo per raccomandare 
di «controllare le strutture di 
supporto dei piloni e dei moto­
ria h. questa la causa dell'inci­
dente? Si scopre, dopo ven-
tanni e più di attività, che i gi­
ganti del cielo, i jumbo per 
l'appunto, possono essere sog­
getti a cedimenti strutturali? 
Certo, che la coincidenza tem­
porale tra l'avvertimento della 
Boeing e la dinamica della 
sciagura di Amsterdam è im­
pressionante. 

C"è da aggiungere, inline, 
che ora si sa chi era la miste­
riosa donna che era a bordo, 
assieme ai tre uomini dell'e­
quipaggio, del volo merci della 
El Al. Nessuna 007 in gonnella. 
I .a realtà è più prosaica ma an­
che mollo più amara. Li ra­
gazza era la fidanzata di un 
poliziotto isreaeliano che era 
in servizio all'ambasciala del 
suo paese in Olanda. Avevano 
chiesto alla compagnia di ban­
diera un grosso favore: di por­
tare gratis la donna a casa. Per 
preparare il loro matrimonio. 

Clinton in testa nei sondaggi 
Bush ha detto 35 volte no 
ma il Congresso approva 
con la fronda repubblicana 
M NEW YORK. George Bush 
non riesce a riprendersi. Il rien­
tro in gara di Ross Perot non 
sembra avergli arrecato alcun 
vantaggio. 1 sondaggi lo danno 
sempre in pesantissimo ritardo 
su Clinton. E i deputati del suo 
stesso partito non esitano or­
mai a umiliarlo platealmente 
al Congresso. 

Ieri è stata approvata dal 
parlamento, con una maggio­
ranza superiore a due terzi e 
dunque con l'apparto di nu­
merosi deputati repubblicani, 
una legge sulla quale il presi­
dente aveva messo il veto. Per 
ben 35 volte nel corso della 
sua presidenza Bush ha oppo­
sto le sue prerogative al varo di 
un provvedimento di regola­
mentazione delle Tv via cavo, 
caldeggiato dai democratici. 
Alla fine ha dovuto capitolare. 
La sua autorità è onnai profon­
damente scossa. Secondo gli 
ultimi sondaggi d'opinione 
Clinton ha un vantaggio che 
oscilla tra gli otto e i diciassette 
punti percentuali. I dati New 
York Times-Cbs danno una 
differenza di <I6 a 38, quelli 
dell'istituto Harris di 53 a 36. È 
convinzione comune che se 
uscirà bene dai dibattiti televi­
sivi con il suo rivale (il primo è 
programmato per domenica) 
nessun ostacolo si frapporrà 

più tra lui e la Casa Bianca. 
L'ultimo colpo tentato dalla 

destra repubblicana, l'insinua­
zione che il candidato repub­
blicano potrebbe essere stato 
assoldato dal Kgb sovietico du­
rante un suo viaggio del '69 a 
Mosca, non è stato raccolto 
dalla grande stampa di infor­
mazione americana. Durante 
un dibattito televisivo Clinton 
ne ha riso sostenendo che i re­
pubblicani «sono stati tioppo 
al potere e stanno perdendo la 
testa». 

Il terzo incomodo, Ross Pe­
rot, non sembra destinato a un 
grande ruolo in questo scorcio 
finale di campagna elettorale. I 
sondaggi d'opinione dicono 
che dei suoi sostenitori dello 
scorso luglio quattro su cinque 
hanno perso ogni fiducia in lui. 
Viene accreditato di un con­
senso che oscilla tra il sette e il 
dieci percento. 

Ufficialmente i candidati 
che il 3 novembre si contende­
ranno la Casa Bianca in tutti i 
50 stati americani sono quat­
tro. Con Bush. Clinton e Perot 
c'è anche Andre Marrou, espo­
nente del partito libertario. Al­
tri 23 candidati, quasi tutti sco­
nosciuti, hanno raccolto firme 
sufficienti per presentarsi in 
uno stato o due. 

COMUNE DI POGGIBONSI 
Estratto di avviso di gara 

Il C o m u n e di Poggibonsi appal terà I lavori di costruzione 
di un ponte di a t t raversamento de l torrente Staggia e di 
s is temazione aree circostant i per un Importo compless ivo 
di L. 1.239.000.000, di cui L. 1.062.643.744 per somme a 
base d'asta e L. 176.356.256 per somme a disposiz ione. 
Il re lat ivo b a n d o d i ga ra ver rà pubb l ica to su l la B .U. R. 
Toscana n. 56 de l 7/10/92 parte seconda. 
Per informazioni rivolgersi all 'ufficio contratt i - tei . (0577) 
915204-227, fax (0577) 915229 . 

IL S INDACO: Fabio Ceccher ini 

COLLE PROMOZIONE S.p.A. 
Via F. Campana, 16 - 53034 Colle di Val d'Elsa (Si) 

Tel. 0577/924050 - Telefax 0577/924024 

Estratto avviso di gara 
La Colle Promozione S.p.A. rende noto che ha indetto 
una licitazione privata, secondo le modalità di cui all'art. 
24 lettera b) della Legge 8 agosto 1977 n. 584 per la rea­
lizzazione delle opere di urbanizzazione primaria dell'area 
P.E.E.P. in Colle di Val d'Elsa Loc. L'Agrestono. 
L'Importo massimo è previsto L. 6.300.000.000. 
Criterio di aggiudicazione: offerta «economicamente più 
vantaggiosa» determinata in base ai seguenti elementi In 
ordine decrescente di importanza: a) al prezzo dell'offerta; 
b) modalità di pagamento; e) tempi di esecuzione; d) costi 
di gestione e servizio di assistenza tecnica dopo l'esecu­
zione degli impianti; e) valore tecnico dell'opera. 
È richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. Cat. 1 ' per l'Importo mini­
mo di L 7.000.000.000. 
Le modalità di presentazione delle domande di partecipa­
zione ad ogni altro elemento riguardante l'appalto sono 
riportate nel bando Integrale reperibile presso la Colle 
Promozione S.p.A., (vedere Indirizzo in tostata) ed affisso 
all'Albo Pretorio del Comune di Colle di Val d'Elsa. 
Il bando è stato Inviato in data 29 settembre 1992 all'Uffi­
cio delle Pubblicazioni Ufficiali della C.E.E. 
Le domande dovranno pervenire all'indirizzo in epigrafe in 
carta legale, in lingua italiana e corredata della documen­
tazione richiesta entro II 15 ottobre 1992. 
La domanda non vincola la Colle Promozione S.p.A. 

Colle di Val d'Elsa, 29/9/1992 Il Presidente 
Sammicheli Enzo 

Istituto autonomo per le cose 
popolari della provincia di Bologna 

P.zza Resistenza, 4 - 40122 Bologna 
Tel. 051/554330 - Telefax 051/292658 

Avviso di gara 
Verranno Indette due licitazioni private - da tenersi con le modalità 
di cui all'art. 1, let. a) della L. n. 14/1973 con ammissione di offer­
to solo in ribasso e con l'applicazione delle disposizioni dell'art. 

2/bis della L. n. 155/1989 per la identificazione delle "Offerto ano­
malo» in nbasso, per l'affidamento dei seguenti lavori: 

- 1" licitazione: Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 12 
alloggi in Comune di Ozzano Emilia (Bo) Località Mercatale -
Lotto 913/1. Importo a baso d'appalto: L. 1.588.000.000 a blocco 
forfait; 
- 2* licitazione: Costruzione di un fabbricato per complessivi n. 12 
alloggi in Comune di Ozzano Emilia (Bo) Località Ponte Rizzoli -
Lotto 914/1. Importo a base d'appalto: L. 1.500.000.000 a blocco 
forfait. 
Finanziamento: fondi di cui alla legge 5/8/1978 n. 457. VI Biennio. 
Iscrizione A.N.C.: Cat. prevalente 2 per Classe d'importo adegua­
ta. Termine di esecuzione: 480 gg. naturali e consecutivi dalla 
data di consegna lavori. 
Opere scorporateli a) idrauliche Cat. 5/b L. 140.560.000: b) elet­
triche Cat. 5/c L. 40.000.000; e) ascensori Cat. 5/d L. 25.000.000. 
Pagamenti; a stati di avanzamento mensili, per importi netti non 
Inferion a L. 100.000.000 dedotte lo prescritto ritenute del 5,50%. 
Saranno ammesse alla gara imprese riunite, Consorzi di Coop.ve 
di Produzione e Lavoro e Consorzi d'Imprese in base agli arti. 22 
e segg. del D. Leg. n. 406/1991 e all'art. 6 della L. n. 80/1987. 
Gli offerenti potranno svincolarsi dalle offerto decorsi 30 gg. dal-
l'aggiudicazlone definitiva che farà seguito al rilascio della certifi­
cazione prefettizia di cui all'art. 10 sexies della L. n. 576/65 intro­
dotto dall'art 7 della L. n. 55/90 e successive modificazioni. 
Saranno ammesse alla gara imprese non iscritto all'Albo Naziona­
le dei Costruttori aventi sede in uno Stato della Cee alle condizio­
ni previste dagli arti. 18 e 19 del D. Leg. 19/12/1991 n. 406. 
Ai sensi dell'art. 2/bis, commi 2" e 3°, della Logge 26/4/1989 n. 
155, in presenza di almeno quindici offerte valide, saranno ntonu-
to anomale le offerte che presenteranno una percentuale di nbas­
so superiore alla media dello percentuali delle offorto ammesse 
incrementato di un valore porcontuale pari al 7%. Nel caso il 
numero delle offerte valide nsultasse infenoro a quindi^, ; anoma­
lia delle offerte aarà valutate ai sensi del comma 1" dello stesso 
art. 2/bis. 

Lo impreso interessate dovranno far pervenire all'Istituto - P.zza 
della Resistenza, 4 - 40122 Bologna (Casella Postale n. 1714 -
40100 Bologna - Tel. 051/554330 - Telolax 051/292658). distinte 
richieste d'invito, in carta legale, corredata di fotocopia del certifi­
cato di iscrizione all'A.N.C.. per la categoria e classe nchiesta, 
entro o non oltre il 28/10/1992. 
Le lettore d'invito saranno spedito entro il 30'11/1992. 
Lo nchiosto d'invito non vincolano comunque l'Istituto. 

Il Vicepresidente Or. Marco Giardini 
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Gli inglesi 
rimpiangono 
la Thatcher 
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• • LONDRA L'apertura del­
l'annuale congresso dei con­
servatori non poteva capitare 
in un giorno più infausto per il 
primo ministro John Major. 
Giusto alla vigilia, martedì, la 
più pesante caduta della Borsa 
londinese da cinque anni a 
questa parte. Ieri, con i delega­
ti appena riuniti a Brighton, la 
pubblicazione di un sondag­
gio che dà la popolarità dell'ex 
premier Margaret Thatcher 
nettamente in rialzo e quella 
del suo successore in caduta li­
bera. Al congresso Major si e 
presentato carico di aggressiva 
determinazione, si dice, pron­
to a dare aperta battaglia ai 
suoi oppositori interni. Ma l'av­
vio non è stato per lui dei piti 
felici. 

Tra i primi a parlare alla pla­
tea che raccoglie le truppe 
scelte del partito è stato Nor­
man Tabbit, ex presidente e fe­
delissimo della signora di fer­
ro. Al culmine di un discorso di 
appassionata difesa dei valori 
nazionali ha chiesto gridando 
ai delegati: "Volete forse diven­
tare cittadini di un'unione eu­
ropea?». Un altissimo «no» si è 
levato da gran parte dell'as­
semblea. Lady Thatcher anco­
ra non si e fatta vedere, verrà 
forse solo oggi per un breve e 
dovuto atto di presenza. Ma da 
quando ha ceduto il potere il 
suo fantasma non e mai stato 
tanto presente e attivo tra le 
schiere conservatici. Secondo 
dati pubblicati ieri dal «Sun» il 
48% degli inglesi e il 54% dei 
conservatori la preferiscono a 
Major. Il primo ministro la bat­
te nei favori di soli 28 inglesi su 
cento (38 tra i conservatori). 

Major non ha d'altra parte 
solo la crescente pressione de­
gli >euroscettici» a cui far fron­
te. È ormai da giorni sotto ac­
cusa per •l'indeterminatezza 
della sua politica economico-
finanziaria, responsabile dei ri­
petuti crolli della sterlina e del­
la crisi dì sfiducia della Borsa. Il 
premier si trova stretto in una 
tenaglia. Alla vigilia di Brighton 
ha ancora ripetuto che la sua 
politica mira a una bassa inda-

' zione e una tassazione conte-
' nula. Ma non si capisce come 
possa contrastare la specula­
zione finanziaria se non alzan­
do i tassi di interesse e in segui­
to le imposte per controllare il 
deficit di bilancio Col rischio 
naturalmente di deprimere 
un'economia ancora in piena 
recessione, con milioni di di­
soccupati. In ogni caso 0 l'in­
certezza sulle possibili mosse 
del governo che, stando agli 
ambienti finanziari, semina sfi­
ducia v nervosismo e deprime 
i mercati. Il premier ha pro­
messo che oggi il cancelliere 
dello Scacchiere Lamont terrà 
al congresso un discorso nel 
quale ( nalmento dirà che cosa 
intende (are. 

Con Major si e schierato il 
ministro degli esteri Hurd, un 
europeista, sostenendo che 
l'Inghilterra ha tutto l'interesse 
a restare nel «cuore dell'Euro­
pa». E in serata il congresso ha 
a maggioranza approvato que­
sta posizione, condividendo le 
intenzioni del governo. Un 
emendamento invita però a re­
spingere le «indebite interfe­
renze» di Bruxelles. 

Prime elezioni libere riservate Parla un rappresentante dei gruppi 
a 80mila persone, negate alle donne vittoriosi: «Orarci sarà 
Prevalgono i «liberal » ( 16 seggi) più libertà, più partecipazione » 
e i movimenti religiosi ( 19 seggi) Lo sceicco sceglierà il premier 

,?>à 

Un voto d'elite sconfigge l'emiro 
In Kuwait l'opposizione conquista la maggioranza 
Sconfitto l'Emiro del Kuwait. Nelle elezioni riservate 
all'elite kuwaitiana (81.000 elettori doc su 650.000 
abitanti) l'opposizione conquista 35 seggi. I gruppi 
sunniti e quelli sciiti (che vogliono imporre la legge 
islamica) ottengono 19 seggi, quelli liberali 16. Il vo­
to apre tuttavia uno spiraglio di democrazia. Un ca­
po dell'opposizione: «Voteranno le donne, ci sarà 
più libertà». 

TONI FONTANA 

• i "Un ottimo risultato, ora 
ci sarà più libertà, le donne e 
tutti gli uomini, non solo pochi 
eletti, potranno votare. Le vec­
chie leggi saranno abolite, ci 
sarà un parlamento in grado di 
prendere decisioni». Al telefo­
no la voce di Ghanem El Naj-
jar, uomo di spicco dell'oppo­
sizione, presidente dell'Asso­
ciazione kuwaitiana per la di­
fesa delle vittime della guerra, 
tradisce appena l'emozione. • 
Ma per i giovani che rappre­
senta, quelli che hanno anima­
to la guerriglia anti-irachena 
nelle ultime drammatiche gior­
nate dell'occupazione di Ku­
wait City, e festa grande. L'op­
posizione liberale e religiosa 
ha vinto (35 seggi), l'Emiro e 
la sua cricca hanno perso (so­
lo 15 seggi). Erano elezioni 
truccate, riservate all'elite, ai 
kuwaitiani «Doc», 81.440 vo­

tanti su una popolazione di 
650.000 persone. E tuttavia il 
voto che premia i movimenti 
«liberal» e i gruppi religiosi scii­
ti e sunniti, apre una spiraglio 
di democrazia in un'area do­
minata da ottuse monarchie. 
Anche se l'affermazione dei 
movimenti religiosi e di una 
forte componente sciita che 
pretende l'imposizione della 
sharia, la legge islamica, ripro­
pone in Kuwait la dialettica tra 
movimenti integralisti e avan­
guardie democratiche che per­
corre tutto il Medio Oriente, da 
Amman al Cairo ai paesi del 
Maghreb. Quel che conta è la 
sconfitta dell'Emiro che nell'86 
aveva liquidato il mini-parla­
mento eletto l'anno prima (50 
seggi in tutto) con una lapida­
ria affermazione: «Hanno am­
ministrato male la democra­
zia». E dire che 27 deputati era­

no rappresentanti delle tribù 
beduine, fedeli alleate della fa­
miglia Al Sabati. E l'opposizio­
ne era minoritaria. 

In realtà l'Emiro Jaber Ah-
mad AI'Sabah temeva il dila­
gare della predicazione kho-
minista e la pressione dei ceti 
«liberal», dei manager educati 
nelle università americane, in­
sofferenti per la gestione pater-
nalistico-autoritaria dello 
sceicco. 

L'invasione delle truppe di 
Saddam soffocò i fermenti de­
mocratici che si erano espressi 
in Kuwait con proteste e mani­
festazioni di piazza. 1 ricchi 
erano in vacanza sulla Costa 
azzurra quando arrivarono le 
armate di Saddam; l'Emiro se 
le svignò nella dorata residen­
za di Taif, ospite di re Fahd 
dell'Arabia Saudita. A Kuwait 
City, dove Saddam scatenò 
violentatori di donne e aguzzi­
ni, restarono i giovani della re­
sistenza e qualche banchiere 
liberal che già pensava alla re­
sa dei conti con l'Emiro. Poi la 
tragedia della guerra combat­
tuta anche in nome dei «diritti 
umani e della democrazia». 
Nel marzo dello scorso anno 
quando ancora bruciavano ì 
palazzi incendiati dagli irache­
ni e la nube di petrolio intossi­
cava l'aria, i gruppi della resi­
stenza presentarono il conto 

L/Onu indagherà sui crimini nella ex Jugoslavia 

Il miliziano si vanta 
«Ho ucciso i prigionieri » 
Mentre l'Onu ordina un'inchiesta sulle violazioni dei 
diritti umani nell'ex Jugoslavia, il settimanale tede­
sco Spìegel pubblica le dichiarazioni di un capo mi­
liziano serbo che ammette di avere ucciso e tortura­
to centinaia di prigionieri musulmani e croati. Bo-
sanski Brod nelle mani dei serbi. Il ministro, Andò: 
non esistono ancora condizioni «oggettive» per la ri­
presa dei nostri voli umanitari verso Sarajevo. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Quel che ha raccontato il 
miliziano serbo-bosniaco Sini-
sa Vucinic ad un giornalista 
dello Spiegel. è roba da lascia­
re senza fiato. Con estrema na­
turalezza e noncuranza, Vuci­
nic ammette di avere personal­
mente ammazzato centinaia 
di «nemici», musulmani e croa­
ti. Molti erano prigionieri, non 
potevano nemmeno difender­
si. Alcuni li ha persino torturati. 
Però, o lo dice come se bastas­
se questo a scagionarlo, non 
ha mai infierito su donne, vec­
chi, e bambini. Le sue vittime 
erano sempre e soltanto ma­
schi adulti, in età da combatte-

re.Lo «Spiegel» è un settimana­
le serio. Non c'è motivo di pen­
sare che il giornalista abbia ri­
ferito notizie non vere Leggen­
do l'intervista all'aguzzino Vu­
cinic, ò come se la 
consapevolezza della brutalità 
efferata del conflitto bosniaco 
diventasse più concreta. È co­
me se lo stillicidio di vite uma­
ne stroncate uscisse improvvi­
samente dalla fredda quotidia­
nità dei bollettini di guerra e 
s'incarnasse d'improvviso nel­
la sua vera, tragica, dimensio­
ne di atroce sofferenza. Per 
Vucinic assassinare e torturare 
è normale: è la legge di questa 

guerra, afferma. Ma uccidere i 
prigionieri è vietato dalla con­
venzione di Ginevra, obietta 
l'inviato della rivista tedesca. 
Ed il capo-banda cosi si giusti­
fica: «Non disponiamo di auto­
mezzi per il trasporto né di 
campi di prigionia. Uccidiamo 
subito, proprio come fanno le 
formazioni croate dall'altra 
parte. A Nevesinie, nell'Erze­
govina, lo scorso mese di lu­
glio abbiamo ammazzato 640 
croati in un giorno solo». 

Vucinic aggiunge orrore ad 
orrore: «Ricorriamo alla tortura 
si, ma solo per strappare infor­
mazioni ai prigionieri. Ad 
esempio gli tagliamo via una 
mano lentamente». Ma tutto 
ciò, assicura, non ci potrà por­
tare un giorno ad essere impu­
tati per crimini di guerra, per­
ché «non abbiamo mai fatto 
niente agli anziani, alle donne 
o ai bambini». Più tenta di dare 
al suo operato una patina di 
decenza, più affonda nella 
melma- «A chi strappa gli occhi 
ai mici uomini, io li cavo a mia 
volta». Auguriamoci che sia so­
lo un'agghiacciante figura re­

chiedendo democrazia e par­
tecipazione. E i «liberal» accol­
sero l'Emiro pretendendo le 
elezioni e la fine dei privilegi di 
casta. 

Lo sceicco prese tempo, ri­
mise i debiti ai potenti, distri­
buì prebende a pochi fedelissi­
mi. Non prestò neppure ascol­
to alle pressioni di Wasghing-
ton. Ma prima o poi doveva 
mantenere la promessa di 

convocare le elezioni, E il voto 
lo ha bocciato. Il 70% de 50 
seggi in palio andrà all'opposi­
zione che si assciura 35 rap­
presentanti. Diciannove depu­
tati, cioè la maggioranza, sono 
musulmani, sciiti e sunniti 
(nell'85 avevano solo 9 seggi) ; 
sedici seggi sono stati aggiudi­
cati ai raggruppamenti demo­
cratici, Le tribù alleate da sem­
pre dell'Emiro avranno soia-

lorica. Auguriamoci clic nes­
suno tra i combattenti serbi sì 
macchi di quelle stesse feroci 
violenze per le quali gli usta-
scia croati cinquant'anni fa 
passarono lugubrementc alla 
storia, Accecare i nemici serbi 
e custodirne i bulbi oculari co­
me macabro trofeo: i più fana­
tici seguaci di Ante Pavelic non 
arretravano allora nemmeno 
di fronte ad abiezioni di quel ti­
po. 

Non c'è da stupirsi che l'in­
tervista al miliziano serbo ter­
mini con un'aperta apologia di 
nazismo, Vucinic si schiera 
dalla parte dei razzisti che «a 
Rostock cacciano i musulmani 
e i romeni». 

Alla luce delle nefandezze 
rivelate dallo Spiegel, non si 
può che salutare con favore l'i­
niziativa del Consiglio di sicu­
rezza Onu, che ieri sera ha ap­
provato la creazione diuna 
commissione di esperti incari­
cata di indagare sui crimini di 
guerra commessi sul territorio 
dell'ex Iugoslavia. Con la riso­
luzione approvata ieri le Na­

zioni Unitedanno mandato al 
loro segretario generale Bou-
tros Boulros Ghali affinché co­
stituisca una commissione di 
esperti che indaghi sulle viola­
zioni «delle leggi umanitarie in­
temazionali e in particolare 
della Convenzione di Ginevra». 
Secondo alcuni osservatori, di 
fatto con questa risoluzione si 
metterebbe in moto un mecca­
nismo che dovrebbe sfociare 
nella istituzione di una tribuna­
le di guerra simile a quello di 
Norimberga per il processo ai 
criminali nazisti dopo la se­
conda guerra mondiale. 

Intanto dalla Bosnia arriva­
no notizie di segno contrappo­
sto. Mentre le milizie serbe pre­
so ieri sera il controllo di Bo-
ronski Brod, l'ultima città della 
bosnia settentrionale ancora 
tenuta dai mussulmani bosnia­
ci e dai croati, il leader dei ser-

' bo-bosniaci, Radovan Karad-
zic, assicura di avere ordinato 
all'aviazione di «fermarsi». E 
non è casuale la coincidenza 
tra questo annuncio ed il mon­
tare delle pressioni internazio­
nali per una iniziativa dell'Onu 

mente 15 rappresentanti. 1 
gruppi religiosi sono divisi in 
tre principali correnti: il Movi­
mento costituzionale islamico, 
il Raggruppamento islamico 
popolare (sunnita come il pri­
mo) e la Coalizione islamica 
nazionale di fede sciita. Questi 
ultimi, a differenza dei movi­
menti sunniti, propongono di 
modificare la costituzione af­
finchè la legge islamica diven­
ga «unica» e non solamente «la 
principale». L'opposizione li­
berale schiera invece i deputa­
ti superstiti del precedente par­
lamento riuniti nella Coalizio­
ne dei parlamentari capitanata 
dall'anziano presidente della 
Camera Ahamcd Saadoun. Al­
cuni seggi andranno al Foro 
Democratico di Ahamed Al-
Khatib e al Raggruppamento 
costituzionale di Jassem Al-
Saqr. L'opposizione è maggio­
ritaria, ma divisa e dovrà fare i 
conti con problemi come il 
suffragio universale, la sicurez­
za del paese, il calo degli inve­
stimenti all'estero che ammon­
tavano ad ottanta miliardi di 
dollari prima della guerra e ora 
sono ridotti della metà. Ma sa­
rà l'Emiro a fare la prossima 
mossa scegliendo il primo mi­
nistro fin dai prossimi giorni, 
Potrebbe preferire un non de­
putato aprendo cosi un nuovo 
e più radicale scontro con il 
parlamento appena eletto. 

Un 
ospedale 
da campo 
nella zona 
degli 
scontri 
sui 
monti 
della 
Bosnia 

che dichiari i cieli della Bosnia 
off-limits per qualumque volo 
che non abbia finalità stretta­
mente umanitarie (cioè la 
consegna di viveri o medicinali 
alle popolazioni civili) Karad-
zic però si è affrettato a preci­
sare che «gli attacchi aerei» ri­
prenderanno se non saranno 
cessate nel frattempo le «offen­
sive delle forze musulmane di 
terra». 

Bosanski Brod, una cittadina 
bosniaca ai conlini con la 
Croazia, è il luogo in cui inizia­
rono lo scorso marzo gli scon­
tri interetnici fra nazionalisti 
serbi e forze musulmano-croa­
te, che si dovevano poi rapida­
mente estendere a tutta la Re­
pubblica. Ieri, cessati i com­
battimenti, la polizia di Sla-
vonski Brod ha reso noto che i i 
profughi provenienti dalla città 
conquistata sono 3000 e soro 
stati inviati in un campo di rac­
colta nella Croazia orientale. 
La battaglia divampa invece a 
Gradacac e Jajce. A Sarajevo i 
serbi hanno bombardato il 
quartiere di Mannvor e alcure 
zone della città nuova. 

Ancora accuse 
aWoodyMIen 
«Il corpo di Dylan 
lo ossessionava» 

Continua senza esclusioni di 
colpi la battaglia tra VVoody 
Alien (nella foto) e Mia Far-
row: nuovi dettagli sulle pre­
sunte violenze sessuali inlli:-
te alla figlia adottiva Dylan, 
sono emersi dai racconti dc-

mm^mm^^~«•—«-•••««•«•••— gii amici di casa Farrow pub­
blicati dalla rivista Vanity Fair. «Woody in mutande e canot­
tiera, entrava ad ogni occasione nel letto della figlia adottiva 
- è il racconto di uno degli amici di Mia Farrow - intreccian­
do il proprio corpo con quello della figlia adottiva. Faceva 
succhiare il suo pollice alla figlia e quando Dylan andava a 
trovarlo il regista la portava subito nella sua camera da letto 
per giocare insieme». L'amatissimo regista americano ha già 
annunciato di voler querelare per diffamazione sia vaniry 
Fair che l'autrice dell'articolo. 

Albania 
Sei fosse comuni 
di vittime 
del regime 

Sei fosse comuni con i resti 
di decine di vittime del pale­
sato regime comunista sono 
slate scoperte a Scutan 
(nord est dell'Albania). A 
dare la notizia ien è stata l'a-
genzia albanese Ata, preci-

^̂ "™"*"̂ —•«•«»••«•«««««««•«««««•• s a n ( j 0 che una quarantina di 
corpi sono già stati identificati, Una commissione mista 
composta da ex prigionieri politici e poliziotti sta lavorando 
per accertare l'identità delle vittime. Ma il compito è reso an­
cor più difficile dalla manipolazione degli archivi della città 
dove sono state uccise duemila persone sotto il regime co­
munista. 

Un veterano 
del Vietnam 
«vernicia» 
Schwarzkopf 

Il generale Norman Scwarz-
kopf. protagonista della 
tempesta del deserto contro 
Saddam Hussein, ien è stato 
contestato: un veterano del­
la guerra in Vietnam ha ver­
sato un liquido rosso sangue 

™ addosso al generale che sta­
va firmando copie del suo libro di memorie a Seattle, nello 
Stato di Washington In generale è stato colto di sorprese! 
dall'inaspettato «attacco» e con la camicia tutta sporca di fin­
to sangue ha lasciato la libreria dove era stata organizzata la 
cerimonia delle firme. Il contestatore, Mike Galor, che ha 
combattuto in Vietnam e ora milita nel gruppo veterani per 
la pace, è stato subito allontanato dalla polizia. 

Dubcek operato 
allo stomaco 
È sempre grave 

Alexander Dubcek ieri è sta­
to operato allo stomaco per 
le lesioni riportate il primo 
settembre scorso in seguito 
ad un incidente stradale. 
L'ex leader della primavera 
di Praga ha superato bene 

,""""*""•"""~"**^"***~"~~l— l'intervento chirurgico ma le 
sue condizioni restano «molto gravi» date le lesioni ad alcu­
ne vertebre e le complicazioni cardiovascolari e polmonari. 

Città del Messico 
Caos nel metrò 
peruna fuga 
di benzina 

Una fuga di benzina nel dre­
naggio della capitale, simile 
a quella che io scorso aprile 
provocò un'esplosione vio­
lentissima e la morte di 200 
persone a Guadalajara, ieri 
ha causato la sospensioni' 

••"̂ "•«•«•"•""•"'«"•̂ •*""»"••««"• dj migliaia di convogli e lei 
chiusura di sei stazioni della metropolitana a Città del Messi­
co. Nei giorni scorsi un'altra fuga di benzina era stata regi­
strata nella città di Puebla dove la popolazione è scesa in 
strada puntando il dito contro e autorità. La settimana scor­
sa il sindaco di Guadalajara aveva fatto evacuare diecimila 
persone a causa di una nuova fuga di benzina dopo quella 
che aveva distrutto il centro della città nell'aprile scorso. 

VIRGINIA LORI 

In festa la comunità romana di Sant'Egidio per gli accordi che mettono fine alla guerra civile in Mozambico 
«È la prima volta che una realtà ecclesiale di base interviene con successo nella scena della diplomazia» 

Il Te Deum danzante del vescovo nero 
«Sono contento perché l'impossibile è diventato 
possibile». Festa di ringraziamento nella comunità 
di S. Egidio, dopo la conclusione degli accordi di 
pace per il Mozambico, siglati grazie anche alla me­
diazione della comunità romana. «Non ci sono pre­
cedenti simili, abbiamo sperimentato una formula 
diplomatica inedita». Con i vescovi mozambicani, 
danzando tra le navate di S. Maria in Trastevere. 

MARINA MASTROLUCA 
• • NOMA «In quale lingua 
volete la benedizione? Italia­
no, portoghese o latino''». Va­
da per il portoghese, lingua 
d'adozione dei Mozambico, fi­
nalmente in pace dopo sedici 
anni di guerra civile Don Jai-
me Goncalvcs, vescovo ili Bei-
ra, alza la mano nera a benedi­
re la gente assiepata nei ban­
chi di S Maria in Trastevere, 
trasformata per un pomeriggio 
in un pezzetto d'Africa. L'ave­
va detto tanti anni fa, quando 
la sigla di un accordo come 
quello firmato domenica scor­
sa tra il presidente Chissano e 
il capo della guerriglia Dhlaka-
ma non era che un sogno-
quando arriverà la pace balle­
rò e canterò. Ed ha mantenuto 
la promessa, attraversando a 

passi di danza la basilica ro­
mana, con i pugni in alto e gli 
occhi chiusi, prima di finire ab­
bracciato ad una suora grassis-
sima e nera, anche lei con il 
ballo nel sangue. 

Un Te Deum fuori dal comu­
ne, quello per festeggiare la 
pace mozambicana, siglata 
anche grazie alla tenacia della 
Comunità di S. Egidio. «Caso 
raro, se non unico, di una co­
munità ecclesiale che diventa 
parte attiva in un processo di­
plomatico», come ammette 
Andrea Riccardi, uno dei quat­
tro mediatori per caso, che so­
no riusciti a portare intomo ad 
un tavolo Glissano e Dhlaka-
ma e ad avvicinare nella sale 
dell'ex convento delle Carme­

litane, quelle che sembravano 
lontananze irriducibili. «La pri­
ma volta che si sono incontrati 
qui a S. Egidio erano tutti e due 
estremamente diffidenti. Prima 
di vedersi, ognuno ci ha chie­
sto che gli descrivessimo come 
era fatto l'altro» 

Ci sono volute undici toma-
te di colloqui in una trattativa 
semiclandestina, condotta per 
10 più a Trastevere, prima di ar­
rivare all'accordo conclusivo. 
11 Vaticano ed il governo Italia­
no orano informati degli in­
contri, ma fino alla fine non c'è 
stato un loro coinvolgimento 
diretto: il papa appoggiava l'i­
niziativa. Mario Ralfaelli, ex 
sottogretario agli esteri, segui­
va le trattative con il titolo inde­
finito di rappresentante perso­
nale dell'allora ministro De Mi-
chelis. I veri artefici di questa 
pace sono stati però mons. Jai-
me, Riccardi - docente di sto­
ria del cristianesimo all'univer­
sità «La Sapienza», oltre che 
fondatore di S. Egidio - e don 
Matteo Zuppi, trentasettenne 
viceparroco di S. Maria in Tra­
stevere. 

•In questa avventura ci sia­
mo trovati un po' per caso ed 
un po' perché queste cose uno 
se le va anche a cercare - rac­

conta don Matteo, ancora pal­
lido dall'emozione della gior­
nata -. L'indipendenza del 
Mozambico, a differenza di al­
tri paesi africani, era quasi av­
venuta sotto ai nostri occhi. E 
poi conoscevamo Jaime. In un 
primo tempo ci ha chiesto aiu­
to per la chiesa mozambicana, 
il Frelimo, il partito al potere, 
scottato dall'atteggiamento 
della chiesa durante l'occupa­
zione portoghese con cui veni­
va in qualche modo identifica­
ta, impediva l'attività religio­
sa. Organizzammo allora un 
incontro segretissimo a S. Egi­
dio tra Berlinguer che aveva 
buoni rapporti con il Frelimo e 
Jaime. Il Pei fece pressioni sul 
governo di Maputo e le cose 
presero ad andare meglio». 

Cominciò allora una colla­
borazione sempre più stretta 
tra la chiesa mozambicana e la 
Comunità di S. Egidio, che in­
tervenne più d'una volta spe­
dendo aiuti umanitari in un 
paese devastato dalla guerra, 
tanto da essere classificato 
dalla Banca mondiale come il 
più povero del globo. «Media­
tori siamo diventati un po' alla 
volta - racconta don Matteo -. 
Sia Frelimo che Renamo cer­
cavano una mediazione afri­

cana. Solo che Maputo voleva 
Kenya e Zimbabwe, mentre la 
guerriglia non voleva lo Zim­
babwe che combatteva la Re­
namo in territorio mozambica­
no in cambio di uno sbocco al 
mare. Alla fine siamo rimasti 
noi, che non essendo parti 
coinvolte siamo riusciti ad ot­
tenere la fiducia di entrambi. 
Al punto che nel primo proto­
collo, siglato nel '91 dopo un 
anno di trattative, abbiamo ot­
tenuto che la Renamo ricono­
scesse il governo e che que­
st'ultimo si impegnasse a mo­
dificare le leggi del paese sulla 
base degli accordi di Roma, 
che erano ancora tutti da scri­
vere». 

Un lavoro paziente di ricuci­
tura di ferite ed odi che sem­
bravano insanabili. «Prima c'e­
ra l'ideologia, il marxismo e 
l'antimarxisino. Ma una volta 
finita questa, la guerra è anda­
ta avanti lo stesso - dice Ric­
cardi -. Abbiamo cercato di 
capire le ragioni. E abbiamo vi­
sto che esisteva anche un pro­
blema umano, di gente che 
parlava linguaggi diversi. La 
Renamo conosceva- quello, 
molto rozzo, delle armi. In pas­
sato si era legata al peggiore 
antimarxismo, a movimenti di 

destra, ed era rimasta a lungo 
isolata. Noi abbiamo cercato 
punti di unione ed è venuto 
fuori che Glissano e Dhlaka-
ma si sentivano parte di una 
sola famiglia mozambicana». 

Mentre a Roma si siglava la 
pace, Maputo si è fermala per 
due ore, per ascoltare alla ra­
dio i discorsi dei due leader 
mozambicani Hanno sentito 
Dhlakama rivolgersi a Glissa­
no chiamandolo presidente, 
lui che lo definiva «diavolo 
marxista». E Glissano parlare 
del capo della guerriglia come 
di «mio fratello», fino a ieri 
«bandito e assassino». 

«Penso che sarà una pace 
durevole - dice Riccardi -. E 
sono contento perché ha fun­
zionato la formula governo più 
volontariato, perché si fa politi­
ca estera italiana valorizzando 
le energie non governative e 
perché sembrava un obiettivo 
impossibile. Per tanto tempo, 
paesi che sono ora osservatori, 
hanno deriso la nostra diplo­
mazia naif». Ieri sono arrivali 
invece i complimenti all'Italia 
dal segretario dell'Onu Boutros 
Ghali e dal dipartimento di Sta­
to Usa. Prima ancora era arri­
vato l'eco dei balli per le strade 
di Maputo. 

Angola 
Savimbi esce 
dall'esercito 
unificato 
• 1 LUANDA Rischia di anda­
re in frantumi il processo di pa­
ce avviato in Angola un anno e 
mezzo fa, dopo 16 anni di 
guerra civile. L'Unita, la forza 
che si oppone al Mpla del pre­
sidente dos Santos, e uscita dal 
nuovo esercito costituitosi alla 
vigilia delle prime elezioni li­
bere, per protestare contro i ri­
sultati del voto, .lonas Savimbi. 
leader dell'Unita ha ottenuto 
infatti il 38,8 per cento alla pre­
sidenziali contro il ,r>l,5 di dos 
Santos. mentre il suo mov.-
mento ha avuto il 32.9 percen­
to delle preferenze alle elezio­
ni parlamentari, contro il 55,7 
del Mpla. 

L'Unita ha protestato contro 
quella che ha definito una fro­
de a suo danno, chiedendo in 
un primo tempo la sospensio­
ne della pubblicazione dei ri­
sultati. In serata, il generale Ai-
lindo Gienda Pena ha annun­
ciato il ritiro di tutti gli adcrenn 
all'Unita dalle forze annate an­
golane. Non sembra però che i 
brogli denunciati siano stati ri­
scontrati dagli 800 osservatoli 
internazionali presenti in An­
gola 

Sudafrica 
Contro TAnc 
neonazisti 
e capi zulù 
• 1 JOHANNESBURG Uno dei 
più singolari «vertici» nella sto­
ria del Sudafrica si èsvolto ieri 
in un albergo di Johanne­
sburg, attorno allo stesso tavo­
lo, si sono ritrovati numerosi 
leader neri e l'intero stato mag­
giore oel partilo conservatore, 
l'estrema destra bianca pro­
apartheid, con la «benedizio­
ne» nientemeno che di Eugene 
Terrcblanchc, il capo neo-na­
zista dell'«Awb». L'occasione 
per il «vertice» ò stata fornita 
dal recente incontro tra il pre­
sidente De Klcrk e il leader del 
Congresso nazionale africano 
(Anc) Nelson Mandela. Ad 
unire i leader nen dei «Bantu-
stan» (gli Stati tnbali) del Cis-
kei, del Bophutastwana e del 
Gazankulu, sostenuti dal capo 
del partito zulù Inkhata, Buthe-
Iczi, e la destra bianca è il ti­
more che il governo centraliz­
zato propugnato dall'Ano e dal 
governo di Pretoria soffochi le 
autonomie locali. L'incontro si 
e concluso con la decisione di 
boicottare la ripresa della Con­
ferenza per un Sudafnca de­
mocratico (Codesa). 

Romania 
Ex comunisti 
vincono 
le elezioni 
• i BUCAREST Risultati defini­
tivi per le elezioni rumene che 
si sono tenute il 27 settembre 
scorso. È stato eletto un parla­
mento dominato da ex comu­
nisti e da estremisti del naz o-
nalismo. che hanno in comu­
ne la volontà di rallentare le ri­
forme. I risultati sono stati pub­
blicati mentre 15mila persone 
inscenavano una manifesta­
zione a favore di Emil Constan-
tinescu. il pnncipale candidato 
dell'opposizione al presidente 
uscente, Ioli Iliescu, che dona 
affrontarlo domenica prossi­
ma pe il ballottaggio di spareg­
gio per l'elezione presidenzia­
le. Iliescu, ex gerarca comuni­
sta sali'o al potere durante l'in­
surrezione del dicembre 1989, 
si è presentato in tv per chiede­
re in persona ai cittadini di ac­
cettare il risultato elettorale. Il 
nsultato finale assegna al Fron­
te di Salvezza nazionale, ca­
peggiato da Iliescu, il 28.2SW. 
dei voti al Senato, ed il 27.7L"A. 
alla camera dei Deputati. La 
convenzione democratica, co­
stituita da 17 partiti anti-comu­
nisti, ha ottenuto il 20.16'A, di 
voti al Senato e 20 01 alla ca­
mera dei Deputati. 
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Trecento ammiratori per il battesimo romano 
«Voglio il federalismo, non la secessione» 

* Il senatore Speroni invita a speculare 
«Comprate titoli in fiorini olandesi» 

Bossi ci prova anche a Roma 
La Lega: investite all'estero 
Umberto Bossi sbarca a Roma Non sono migliaia 1 
sostenitori, come a Milano ma un piccolo nucleo 
che vuole conquistare tutto il Centro Sud Federali­
smo si secessione no, per le ovazioni di trecento 
ammiratori E nel pomeriggio il senatore leghista 
Speroni aveva detto «Investite ali estero anch io ho 
messo tutti 1 miei soldi in fiorini olandesi» Un invito 
esplicito alla speculazione 

ROSANNA LAMPUGNANI 

am ROMA «Credete che la Le 
«a vincerà' SI o no'» -SI* Lega1 

Lega'» bono le battute conclu 
sive il trionfatore di Mantova è 
incoronato a Roma da trecen 
to leghisti Umberto Bossi non 
ha fatto la marcia sull i capita 
le - non ne ha ancora le forze 
- ma 0 venuto a piantare un 
paletto «Alla Roma dei cittadi 
ni non alla Roma dei ladroni 
dico che la Lega è quasi proli 
ta per governare Dicocheille 
deralismo è universalismo Se 
falliremo su questo falliremo 
su tutta ' idea di furopa Fede 
ralismo si secesionismo no» 
Ma è d altro segno il rnessag 
gio che la Lega aveva f itto arri 
vare agli italiani nel pomeng 
gio un messagio che invitava 
apertamente alia speculazione 
contro la lira un ape ro invito 
al tanto peggio tanto meglio 
«Noi consigliamo a tutti di pre 
ferire i titoli esteri io slesso ho 

convertito i miei risparmi in 
obbligazioni df Ila Wor d Bank 
in fiorini olandesi» aveva detto 
Francesco Speroni parlamen 
tared Bossi 

A Romas e era molta curio 
sita per quello che il lumbard 
avrebbe detto Come coniuga 
re un federalismo secessioni 
sta - almeno cosi era fino a ieri 
- con la voglia di diventare 
sempre più grandi con I ambi 
zione di espandersi' Bossi con 
capriola dialettica ieri sera e è 
riuscito nel piccolo teatro del 
I hotel Nova domus nel quar 
tiere Trionfale Davanti ad un 
pubblico che non ha nspar 
miato nemmeno un ovazione 
un pubblico dalla medi 1 età di 
40 50 anni piccola borghesia 
e qualche professionista un 
pò di giovani accesi Bossi ha 
ripetuto i temi che hanno in 
fiammato le piazze de Nord 

quelle dieci regioni dove dice 
che la Lega è il primo partito 
Moralizzazione attacco alla 
partitocra/ia rivolta fiscale -
questo era il tema dell incon 
tro Ed è stato subito facile 
conquistare il consenso Ma il 
leader si è fatto attendere a 
lungo tre quarti d ora riempiti 
dai discorsi del presidente del 
la Lega Lazio De Santis dal 
giornalista De Marchi dal se 
gretano deha lega Centro Ce 
sare Crosta Mentre pian piano 
la sala si nempiva due hostess 
in minigonne controllavano 
dal palco che tutto filasse li 
scio Quando alla fine è amva 
to «il capo carismatico» le ova 
zioni sono diventale mconteni 
bill h Bossi come sempre in 
grigio è salito a raccaogliere 
gli applausi del suo popolo 
«Dicono che qui siamo solo in 
duecento ma quando si nasce 
è importante nascere» attacca 
il leader del carroccio in terra 
fino a ieri straniera In questa 
sala può permettersi ciò che 
vuole perche lui è il vincitore 
di Mantova e non solo Lo si 
capisce dai flash dei fotografi 
dal! attenzione di tv nazionali 
e straniere E infatti getta subì 
to in campo il voto di una setti 
mana fa per far capire che il 
Rubicone non è più un ostaco 
lo Nessuno ci può fermare 
sentenzia Hanno tentato di 
scippare con il decreto le eie 
/ioni di Varese e Monza per 

paura del voto ma questo non 
cambierà la silua/ione dice 
Bossi I uttavia aggiunge è 
preoccupante «Per votare alle 
prossime politiche che dob 
Diamo fare' Mandare i carabi 
meri a piazza di Gesù'» Viene 
giù il teatro ogni volta che si 
accenna alla De e a De Mita È 
palesemente lo scudocrociato 
il bersaglio principale di un 
odio che cresce man mano 
che aumentano i toni del lea 
der Bossi incamera anche su 
questo fronte un «successo» la 
retromarcia del Pds sul decreto 
Mancino e il pubblico appi IU 
de Ed e un successo della l.e 
ga anche I inchiesta mani pulì 
te «Mento della vittoria del 5 
aprile» anche se in questi ulti 
mi tempi dice Bossi i magi 
strati si sono un pò fermati Al 
tro successo è lo scacco che la 
Lega Davide ha dato a Gona 
Golia La tassa sull !si è un ton 
(o Non I ha pagata nessuno F 
perche pagare' «Non si risolvo 
no i problemi pagando passi 
vamente le tasse so'o perchè 
lo dice il governo degli sperpe 
ri» «Devono imbrigliare le Iprp 
mani troppo rapide» aggiun 
gè Va avanti un pezzo iflum 
bard sulla rivolta fiscale sul 
I immoralità e incapacità dei 
partiti sull operato disastroso 
di Amato Le questioni del Sud 
se le riserva per la fine perche 
vuole che il pubblico sia pron 
to ad accogliere la sua lezione 

F cosi quando grida no ali as 
sistenzialismo no al Sud ser 
batolo di voti per i partiti di go 
verno collusi con la mafia la 
gente impazzisce Delegati di 
Andna e Foggia inalberano 
cartelli lo interrompono per 
gridargli «Foggia e qui» In 
somma siamo tutti con te Bos 
si non risparmia nulla ricorda 
gli imbrogli delle false pensio 
ni di invalidità ma giustifica 
chi è costretto a ricorrervi per 
che non trova lavoro t U col 
pa come sempre e della De 
del Psi del Pei «Dal Nord ab 
biamo mandato un milione di 
miliardi per fare il Sud libero e 
produttivo come il Nord Non 
perchè Psi DcePciselificcas 
sero in tasca» «Nelle mutande 
come a Roma» gridano dal 
fondo della sala e quindi «fuori 
Sbardella Bossi dopo un ora 
di discorso si avvia alla fine e 
alla massa in tumulto che vor 
rebbe tutto e subito ricorda 
che è il momento delle grandi 
scelte per la Lega 6 il momen 
lodi tornare sul territorio Apri 
re e moltiplicare le sezioni Al 
Sud dice è più difficile biso 
gna cominciare da una ma 
che sia una grande e buona se 
zione Dopo di che sarà facile 
espandersi ovunque «11 Centro 
Sud è pronto lo sento qui sta 
sera dalla gente» Le ultime pa 
role sono sopraffatte dalle ova 
/ioni tutti sono in piedi e ac 
e lamano 

Tra la gente del quartiere Trionfale, scelto dal leader Lumbard per l'esordio romano 

Nella capitale soffia il vento del Nord? 
«Macché, io non lo voterei mai...» 
Una piccola folla di curiosi di fronte al teatro dove 
Bossi si esibisce Ma nel quartiere Trionfale scelto 
dal leader leghista per ammaliare con il suo di­
scorso i romani, la gente è convinta nella capitale 
il vento del Nord non soffiera «Roma ladrona? E 
se ne vada a Milano allora che lì mica rubano » 
Nonostante l'insofferenza per ì partiti e la sfiducia 
nella politica Bossi non piace 

CARLO FIORINI 

• • ROMA «Ma ce facesse ri 
de Roma ladrona' E- allora 
se ne torni a Milano che 11 mi 
ca rubano fanno per scherzo 
no»' La scelta del quartiere 
nel quale sbarcare per cercare 
di ammaliare i romani forse 
per il leader dei lumbard non 
è delle più felici A parte i ra 
ga/zini portati dalla curiosità 
di fronte al teatro dove il sena 
tur si è esibito e che hanno 
accolto Bossi con applausi e 
fischi la gente del Trionfale 
un quartiere storico della ca 
pitale dove la terzianzzazio 
ne non ha del tutto cancellato 
una presenza residenziale pò 
polare e di ceto medio ieri 
non sembrava granchi sensi 
bile alle fanfare dell i lega 
«Bossi' No a Roma non ha 
speranz* - dice un fioraio che 
ha il chiosco sulla via pnnci 
pale del quartiere - F poi du 
ra poco è solo protesta» Di 

voglia di protesta però in giro 
ce ne è molta «Ho lavorato 
per quarantacinque anni nel 
I esercito e ora la mia pensio­
ne non vale più nulla non ho 
più fiducia in nessun partito io 
- dice un anziano mentre 
esce dal portone di casa ap 
profittando di un attimo di tre 
gua deila pioggia - Ma Bossi 
no non lo voterei mai invece 
di unire quello I Italia vuole 
dividerla» Il portiere dello sta 
bile non è della stevsa idea 
Neanch io lo voterei ma se 

condo me alle prossime ele­
zioni anche qui a Roma ne 
prende una valanga di voti sai 
che paura gli altri- dice nden 
do - Non ha una linea politi 
ca chiara però ha ragione su 
tante cose per esempio è as 
surdo che qui si dia casa ai 
polacchi e agli africani e poi a 
noi italiani solo tasse F che i 
partiti rubano tutti' Non ha ra 

gione a dirlo»? Gli si illumina­
no gli occhi e lancia la propo 
sta al portiere del palazzo ac 
canto «Dai è alle sei andia 
molo a sentire» e 1 altro «ma 
figurati io a sentire le scemate 
di quello 11 va bene se ho 
tempo vengo ma solo per cu 
nosità» Passano due ragazze 
17 e 21 anni «Bossi'Lo odio è 
vuoto è volgare Grida grida 
ma ha delle idee da uomo pn 

mitivo oscene - dice la più 
giovane - Non credo che ì 
Roma lo voterebbero non è la 
Lega che mi fa paura qui da 
noi Ma eerto che tutte queste 
idee xenofobe e il solito qua 
lunquismo possono davvero 
essere pericolosi e far cresce 
re la destra 

Per trovare qualcuno di 
provata e proclamata fede It 
ghista bisogna entrare nella 

sai ì dell hotel dove iccantoa 
distinti signori con uno spie 
calo accento nordico siedo 
no I ex segretario della SPZIO 
ne del Psi di Vicovaro un pen 
sionato e atanese e e è persi 
no una fila riservata a di i gio 
vani di borgata «Bossi ò fortt 
ha e ansma - dice uno di loro 
- F poi mi piace perche si ri 
volge alla gente del popolo e 
parla chiaro La sai ì è stipa 

ta più di duecento persone il 
cui entusiasmo però cozzi 
non poco con 1 atteggiamento 
che e è fuori nei confronti del 
leader della Lega 

Roma è davvero diffie ile da 
conquistare per il senatur Si 
parte proprio da zero alle ulti 
me elezioni politiche infatti il 
simbolo di Bossi h i riceolto 
una manciata di voti «Guardi 
che io sono una donna vissu 
ta il commi ruo ce I ho ne II i 
nima i qui lloqui non attaec e 
- dice la titolare di un bar -
Ads ascoltai lo al massimo ci 
sar i qualche pensionato cu 
noso ma come può preten 
dere uno che ci insulta con 
vinto che da Romi in giù fi 
tutto schifo che poi uno gli da 
il voto E mica si imo fi s i» Un 
signore sulla quar intina fuori 
dal bar concorda «credo prò 
prio che a Roma non ce la fa 
rà lo sono un cai ibrcse n ilo 
in provincia di Ir into non lo 
voterei m il Bossi diet - Pe 
rò i partiti devono rmnovirsi 
nconquisl ire la fiducia dell J 
gente altrimenti si rischia dav 
vero» Già e è anche chi pensa 
che I ondat i leghista possa 
trisformarsi in qualcosa di si 
mile il fascismo lo dice chi ì 
io e londo un falegnan e le r 
ino sulla sogli ì dell i su ì bot 
tega "'o quello 11 I ho i ipito 
6 un esaltato come Mussolini 

e il duci me lo ricordo bene 
Bisogna stare ittcnti dawuo» 
«Ma che Mussolini questo 
non ha 11 s'offa - dice un a tro 
anziano Però se 11 in pa-la 
mento non si mi ttono m riga 
e non la smettono di arraffare 
e far fint ì di niente è proprio 
il momento giusto non s i r i 
Bossi ma arriva davvero 11 lit 
tatura F sulla soglia di un ne 
gozio di se irpe p ixo più in 
11 il titohrc un uomo sulla 
qu inutili i sussumi Macan 
ci f issi un Mussolini lo v< ti 
rei Bossi no la su ì non è p ili 
Ina 

I turisti strimi ri aificc iti 
alle fine stre dell holi 1 si godo 
no lo spett no lo di II ì rissa di 
ti lecanii re della peilizi 1 ehi 
presidia la strida Un im< ri 
i ino che st i rientrando in il 
bergoeon h moglie chiedi in 
un italiano stintalo ai rigazzi 
riuniti in eapann' Ilo il mot vo 
ili tanta confusione Imp >r 
t inte e uno import mti del 
P ìrlamento e per f irsi e ij I 
re meglio aggiunge e une) 
ok mister Bossi risponde ri 
il m i n a n d o uno di loro Ma 
i h i ok noti gli ili i retti u n 
gizzini - due un p m s o n ilo 
impettito ippoggiato il suo 
bas oni - Que Ilo e un fanti 
roni vomì proprio « d i r l o 
il potere sarebbe peggio di 

tintigli ìltn 

L'esponente della Rete vuol diventare Tanti-Bossi. «Il ceto politico che ha governato in Lombardia va cacciato via» 

E Dalla Chiesa si candida a fare il sindaco di Milano 
Nando Dalla Chiesa si candida sindaco di Milano 
«Andrò nei quartieri a spiegare ai milanesi perché 
devono cacciar via questo ceto politico» dice il 
leader della Rete L intanto replica a chi lo accusa 
di guadagni milionari per le ricerche antimafia e 
presenta un interrogazione al ministro Mancino 
• Ci devono spiegare se è vero che conoscevano 
già questi fatti e perché hanno taciuto > 

GIAMPIERO ROSSI 

• • Mll-ANO «Il questore ha 
tr inqiiilli/z ito Borghin sulla 
reale ixirt it i del pericolo ma 
doso a Milano' Mlora delle 
due 1 una o il questore i un ir 
responsabile o il sindaco è un 
bugi trdo Perché è ornai di 
mostntn che ciò non è issolu 
temente viro purtroppo F a 
questo punto rompo ogni in 
elugio e mi candido io come 
smelino di quest i città Dob 
biamo cacciarli vie • Il leader 
milanese della Rete Nando 

dalla Chiesa non usi eerto 
mezzi termini nel replic ire il 
Pli mi'mese e al di Andrea 
Borruso che nei giorni scorsi 
lo ivevino 'ccusato di arric 
chirsi con I itlivita antimafia 
(«Ha preso J00 milioni [>er li 
-icerche fitti dai suoi stilili 
ha detto 11 segreteria provin 
u a k citi Plij T Dalla Chiesa 
usa toni durissimi incht con 
ehi ha sostenuto I mutilila del 
lavoro del comitato intirnafia 
cioè il sindaco Piero Borghmi 

«Chi avevi ancori dubbi sull e 
sistenza di meccanismi pater 
mitani a Mil ino or i è servito 
commenta infatti il neodepu 
lato perchè ci troviamo di 
fronte a un ceto politico che 
spari i zero sull antimafia e su 
i hi In sempre denunciato le 
ruberie esattamente come è 
accaduto nel capoluogo sici 
li ino M i qucsli signori che ci 
alt m a n o sul piano dell one 
sta sappiano che siamo antro 
IKilogicamente diversi da lo 
ro» F poi fornisce un dettaglia 
to resoconto delle spese soste 
nule dal Comune per il cornila 
to intuii ili ] preside uto dal pi 
diessino Carlo Smuraglia 
«Borglimi parla di 500 milioni 
mentre in realtà ne sono stati 
impegnati soltanto 186 e I get 
Ioni di presenza pagati ai 
membri esterni come mi am 
montano a circa % milioni lor 
di Quanto al sottoscritto ecco 
qua tre assegni per un totale 
di <1 milioni e 762 mila lire Al 
tro che dueetnto milioni per i 

miti studi io non ho nessuno 
studio» 

F ince>nttnibile Dilla Cine 
sa Ma non si la prende tanto 
(o non solo) con e hi h i mes 
so in dubbio 11 sua onest i 
mettendo in piazza laute cifre 
maipigate No II suo obiettivo 
numero uno è il sindaco Bor 
ghini che per primo attaccò il 
lavoro del conut ito citi idino 
antimafi i già nel mese di ago 
sto «Quando disse chi il I ivo 
ro dell antimafia era un inutili 
riedizione di fatti già noti Bor 
ghini sottolineò anche che eri 
stato lo stesso questore hran 
e esco 1 no a dirgli e he la m ifia 
a Milano non e è - ncejrel i 
Nando dalla Chiesa - I- su 
questo ho già presentito un i 
interrogazioni al ministro de 
gli Interni Mancino il ministro 
deve spiegan i se è viro clic il 
questore ti i detto quelli cose 
e quindi è un irresponsabile o 
se in caso contrario Borgluni * 
un bugiardo e comunque vo Nando Dalla Chiesa 

gliamo issolutami nli lapin 
se è vero che i f itti portati ali i 
luce dalla commissione aliti 
mafii erano gii noti pere he 
ciò sarebbe a m o r i più gr ivi 
Vorrebbe din che nessuno li i 
in II denunciato quello e he sta 
v i aeeaili nele) i Milano Dilli 
Chitsa infatti ritieni assoluta 
ine nte dimoslr it ì 11 pn e nz i 
ili II i Piovr ì niaf os i mei e ne I 
capoluogo lomb mio e e it i il 
p» ntlto l.eonarelo Messili i the 
p ìrl ì di aline no J0 nnl i tifili ili 
alle cosche sii ili ine ittivi in 
I onibanlia «sfielo liorrtiso ih 
ber ili e Borghiui ( ine he in in 
glise se vuole ) i dune slr irmi 
ehc loro ,apcv ino cj i quello 
che 11 commissione il i nic-so 
in luce F poi I inuline io >l i 
nor ì sono st ite) ine e rio ni i 
aetesso sono dee iso Mi < nuli 
do come suiti K o di c|ti< s i e il 
ta con la I ist i i < r Mil in ) d i 
elomani melili ne i qu irt i ri i 
spiegare u mil unsi pi re he 
di vono cacci irv a questi) e e lo 
politico 

I) ili i l hies i sindaco elun 
ejue 1 e osa ne pe ns ino i t o t i 
p igni d iwe nlur ì de I ( omii i 
lo P( r Mil ino ' Sono e unti nto 
in i fino tlle e le/iemi prilli ini 
nuli 1 è elei iso-e orni lent i 1 o 
nv Muzi I il' oni de II i Sinistri 
del Club - ini iiiguro un un i 
he II i finale tri D ili i < Ine i 
Riverì Bissinini More, inli 
Non cambi i it e ggi une nto il 
Pds uni ine se Nem es un 11 e>vi 
li el e e il segre t ino e tt telino 
Ste f ino IViiJit n i ne n do 
\ n bbe e sseie un ili K et) pe r 
s< n ili e ( otre» iti lu i e )i"w n 
et ri D il] i C Ines i i e me] d i si 
eonu smel ieo Spt ri imo et 
inni t|ue ( he ejut st i eltii ioni 

leu Ieri un pnxesso eli iggrc 
i, i/i ini pili lite ' i|iielle prò 
pt sle) d ili i I isl i I e r Mil ino» 
I re lelint inlint 1 rt pul bli 

e UHI C)irt I imo Pe Hit ine) Al 
(li I i elt II i mi i slmi i pe rson ik 
p( r D ili i C Ines i non e rede 
si i 1 uniee sind K I> possili le 
pi ri II itta 

Il Pds dice no al rinvio delle elezioni 
De e socialisti lo attaccano 

Monza e Varese 
al voto 
Mancino bocciato 
Futuro in forse per il decreto Mancino che nnv a le 
elezioni di Monza e di Varese la segreteria del Pds 
decide di schierarsi contro la decisione del governo 
e di lavorare affinché si voli al più presto nei comuni 
interessati 11 ministro difende il decreto ma Pli Le 
ga Rete e Msi ne chiedono il ritiro De e Psi attacca­
no la Quercia Oggi in commissione il decreto inizia 
1 esame di mento e rischia una rapida bocciatura 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA «Se eleggessimo il 
sindaco di Monza di Viareggio 
0 di Varese con un nuovo siste 
mi elettorale non sarebbe 
meglio' Il ministro Mancino 
toma a difendere il suo decre 
lo su Famiglia cristiana pren 
dendosela con le inalisi «stu 
pide demagogiche e stnimen 
t ih» dimentiche del fatto che 
«il sistema politico non funzio 
n i e e è bisogno di un rime 
dio Ma se è vero che con il 
ministro dell Interno si schiera 
no la Di e il Psj è anche vero 
che la maggioranza che ha so 
stenuto 11 scelta di rinviare le 
consultazioni in 42 comuni ita 
limi si è definitivamente sfai 
dal i 

Ieri h segreteria de1 Pds ha 
deciso non solo di schienrsi 
contro il decreto Mancino ma 
anche di prendere le necessa 
rie inizntive affinchè qualora 
il decreto venga bocciato non 
si corri il rischio di veder posti 
cipate le elezioni per mancan 
z i di tempi tecnici «Avevamo 
de tto i h e eravamo favorevoli a 
un rinvio dell'- elezioni per 
cors int re ai comuni di votare 
con le nuov*1 redole spiega 
no a Botteghe Oscure - I ulta 
via e è anche un problema di 
democrazia sost inziale biso 
gna essere tutti d accordo E 
invece non sono state d ac 
cordo le Federazioni d Monza 
di Varese di Milano Inoltre 
in terzo de i de put ih de II i 

Quercia votò contro il decreto 
Dunque per il Pds non si è trai 
tato di un dietro front ma di un 
«npensamento» Del resto - ri 
corda Massimo D Alema - «al 
la Camera si è votato solo sul 
1 ammissibilità della procedu 
ri d urgenza» E il i apognippo 
della Quercia ricorda pure 
che inche in quella occasio 
ne il Pds aveva lasciato liberta 
di voto 

«Cambiare idea sull onda 
elei sondaggi' Non mi p i r i un 
motivo sufficiente» ronizz i il 
semitisti Mauro Del Bue il 
qu ile assicura i b i «il Psi non 
laminerà posizione» mentre il 
suo collega Valdo Spini ritiene 
la posizione di Occhetto «un u 
scita politico propigandislica» 
i il de t r inco Fausti sostiene 
che questi «cambiaminh re 
penimi si ino «del tutto irre­
sponsabili Più cauto Gerardo 
Bianco che pur ricordando 
che «il governei si er i mosso su 
sollecitazione dillo stesso 
Pds» afferma e he ora 11 deci 
sioni spelta ili esecutivo e as 
su ura che «se ci dovissero es 
sere decisioni diverse noi sia 
ino d accordo con la linea e he 
il governo prender i-

l̂ a discussione sul me rito 
del decreto Manunocominc a 
oggi in commissione a Monte 
utorio Nel Ir itlempo cresce il 
tono delle richieste delk forze 
politiche chi dal1 inizio sono 

state contrarle alh deci-ione 
di rinviare le elezioni nei A 2 co 
munì che avrebbero devuto 
votare ìdesso II i-apognippo 
della Lega al Senato Plance 
sco Speroni per esempio ren 
de noto che i deputati europei 
del suo gruppo chiederanno al 
Parlamento europeo - il 26 ot 
tobre prossimo - la cond snna 
del decreto Mancino perchè 
«costituisce una viol ì. ione del 
le liberta fondamentali dei cit 
tadini europei» Speroni irol 
tre ritiene che «ormai è tre ppo 
tardi per fare le elezioni nei 
tempo previsto» e che per*» se 
si farà in tempo a votare e ntro 
dicembre il «ra/vedimi nto» 
del Pds «anche se tardivo sia 
da apprezzare» Nella pol^mi 

ca interviene ane he un altro le 
ghista il senatore Gianfranco 
Miglit il quale dopo aver af 
fermato che rinviare le eie ioni 
è «cosa folle sottolinea con h 
consueta indifferenza alla 
buona educazione che «i mi 
nistro dell Interno è un furbo 
irpmo e ehi gli ha suggerto il 
decreto un minchione» Qjan 
lo al decreto Miglio dice ihe 
se ci sarà il si della Camera 
verrà distrutto al Senato «.se mi 
capiterà sotto il fucile » Per 
i ideologo nordista il governo 
deve revoc ire il decreto irrme 
diatimente dato che «i comu 
ni non si toccano perchè i irai 
nicipi in Italia sono anteriori al 
lo Stato» e perchè «i pollile de 
vono e ipire che I Italia è una 
penisola dell Furopa e non 
dell Asia» 

Non è solo Miglio a chiedere 
al governo di ritirare i1 d"Cieto 
Una richiesta analoga vene 
dal presidente dei deputai del 
Pli Paolo battistuzzi e da se 
gretino missino Gianfrenco 
Fini Per il primo «di fronte a'Io 
sfald irsi della maggior^ nza 
atipica che ha sostenuto I de 
e reto il governo non potendo 
lo ritirare può solo abbando 
n irlo» mentre il leader dell M 
si sottolinea chi 11 dissoci IZIO 
ne di hbe rali e sex laklemocra 
tu i e il cambiamento di josi 
zione del Pds nein possono 
«rest ire senza ctinseguenze» 
Per Fini invece che rinvi ire le 
t lezie)ni a Monza e a Varese 
insognerebbe pi •'to'Mo attiva 
re gli strumenti per consentire 
anemie il rinnovo dei Consigli 
region ih inquinati come in 
Ixmibardi ì in Veneto e in Ab 
bruzzo 

«Metti remo le urne in piaz 
z i» annunc a intanto Nando 
Dalla Chiesa invitando le op 
posizioni a in rsi ali iniziai a 
che la Rete intende premiere 
nei comuni interessati «Se la 
percentuale dei votanti rag 
giunger i il 05 70 per cento -
spug i il leader milanesi 
chiederemo al cornmissaru e 
per i sso al ministro dell Irter 
no che vcngi nconosciul i li 
voleint i degli elettori» 

Sondaggio a Vicenza 
conferma il voto di Mantova 
Liga Veneta oltre il 40% 

• ROMA I tga Ven t i i oltre il 
<10 per cento De il 21 Pds 
ili 8 tutti gli altri p irtiti sotto la 

soglia del S per tento Sono i 
nsult iti di un sond ìggio ton 
ciotto dall Istituto -Poster» per 
conto dt ! Cazzi timo interpel 
lindo telefonicamente qu IM 
^OOtittadmidelc jpoluogobe 
ruo l-rC risposte hanno confer 
ni ito in qualche modo supc 
r ito lei lire, uscite d ìlla ree. nte 
consult izione di Mintovi t 
d il s o n d i l o pubblicalo d i 
Panorama f)unque peri pulì 
ti viti nlmt impetri iti ne Ile 
tr itt itivi ptr la formazioni 
di 11 i nuova giunti comun ili 
si triti » di un ennesimo moni 
to o riuscir nino i trovire 

JII intesi oppure il v tto untici 
p ito nehicsto secondo il 
sond iggio chi r/\ pe rcen to 
de gli intervistati - tomporter i 
11 perdita di un altro 11x i e t n 
t ) pi r 11IX" ( il e rollo sex i ilista 
i I ino 

hit into il sond iggio di Pa 
fiorarne! ehi isscgn i ali ì Leu i 
il primo posto i liologn ì Mene 

messo in liscussicne dal se 
gretano bolognese del Pds 
Antonio Li htrgu ehi lor tu» 
ne non itti udibile» incili se 
d i | tendi ri molto sul se no­

li segretario della Quer la 
inoltri sollecita I* direzione 
n ì/ionale de' suo partito i ti 
l ice i liologn ì un convegno 
sulle riformi istitu/ionali mcn 
tre ì se grot in i del Psi Ivonne 
Mef nielli ni ine n 1 idi i di un 
polo nfc rnnst i per gjvem in 
I Hit' i 

Li Di bolognese nel (rat 
tempo ha commissionato un 
soudiggio n ricere iton del U 
inversi! i i e ut risultati dif'in 
stono sostanzialmente da 
qu< III pubblie iti d il settimi 
n ile solo perticai he attiene al 
Pds dato qui il ìu pe r ce ito 
contro il - i cii Panorama Di 
conseguenza 11 L gu si ìpj re 
ste rebbe a pn nderej nel e a ,x> 
luogo i nuli-ino «solo» il <M x r 
cinto contro ti 17 issegnatole 
dal «C imi" Pe r i restanti p irtiti 
il quadro reslj priscamente 
id< ntieo 
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Referendum 
a rischio 

Politica 
Il presidente della Bicamerale 
giudica la minaccia ai referendum 

H uno stimolo a lavorare meglio 
e la battuta scatena la polemica 

Barbera replica: «Credevo invece 
che ci avrebbe fatto bene 
essere incalzati dal voto imminente» 
Onida presenterà le controdeduzioni 

Segni teme lo zampino di De Mita 
Referendari preoccupati per Tesarne della Cassazione 
Applicazione letterale della legge o suggestioni poli­
tiche' All'indomani dell'ordinanza della Cassazione 
che minaccia di invalidare i referendum, De Mita, 
presidente della Bicamerale, sostiene che così si la­
vorerà meglio «Ritenevo - ribatte Augusto Barbera -
che, al contrario, il nostro buon avvio fosse dovuto 
all'incalzare dei referendum». Sarà Valerio Onida a 
formulare le controdeduzioni dei promotori 

FABIO INWINKL 

I H ROMA Preoccupati persi 
no pessimisti I promotori dei 
referendum non nascondono i 
loro timori mentre al termine 
di una giornata tumultuosa si 
riuniscono a Largo del Nazare­
no per organizzare le contro 
mosse alla sortita della Cassa 
zione che ha messo in dubbio 
la regolarità del milione e mez 
?o di hrme raccolte negli ultimi 
mesi del 91 (erano fuori tem­
po dicono i giudici perche la 
legge vieta quest iniziativa nel-
I anno precedente le eie/ioni 
politiche) Mano Segni ha do 
vuto interrompere il «nti'o» de­
dicato alla stesura del discorso 
che pronuncerà sabato al Pa-
laeur nella manifestazione dei 
• popolari per la riforma» Un 
appuntamento che ritrova ora 
stimoli e motivazioni dalla rab­
bia del popolo referendario 
per il rischio di -scippo» di cn'i-
niziativa lungamente prepara 
la Rabbia espressa nei tanti 
messaggi che arrivano dai co 
mitati locali Augusto Barbera 
vede afflosciarsi le vele di qael 
la commivsione bicamerale 
per le riforme - di rui è vice 
presidente - che si era ben av 
viata nei suoi lavori incalzata 
com era dalla scadenza di ina 
consultazione referendaria 
prevista nella prossima prima 
vera K adesso"* Se pavsa il col 

',%ÌM tJ^'A »•! ** • 'i 

pò di spugna dei supremi giù 
dici la navicella delle riforme 
potrebbe finire un altra volta, 
nelle secche del sistema not-
toso ad ogni reale cambia 
mento 

Una valutazione quella del 
costituzionalista del Pds che 
suona an< he da replica ad una 
singolare dichiarazione rila­
sciala da De Mita 11 presidente 
della commissione per le rifor­
me se ne esce infatti a dire che 
1 intervento della Cassazione 
servirà da stimolo al lavoro 
della Bicamerale E un espo­
nente de a lui vicino Giuseppe 
Gargani plaude addirittura al 
l atto del più alto organo della 
magistratura «A questo punto 
- nota Aldo De Matteo, rappre 
sentante delle Adi nel cornila 
to Segni e parlamentare de i 
sospetti sono più che leciti Co­
me mai solo ora questa ordi­
nanza' Abbiamo consegnato 
le firme il 15 gennaio scorso 
se erano raccolte fuori tempo 
si poteva dirlo pnma» Su un al­
tro versante gli andreottiani 
per bocca del vicepresidente 
della Camera Mano D Acqui 
sto - commentano cosi, sibilìi 
ni. I episodio -Noi non ricor 
riamo a questi espedienti » 
Ma allora si allude a qualche 
ispiratore magari avversario 
dichiarato di quel sistema uni 
nominale maggioritario che dà 

sostanza al quesito presentalo 
per il Senato' Come dire una 
sorta di «lasciatemi lavorare» 
senza I incombere di e ondizto 
namenti 

Sara Valerio Onida costiti! 
zionalisia ali Università di Mi 
lano a preparare entro il I n ot 
tobre le e ontrodeduzioni al 
I ordinanza emessa da un col 
legio di 2\ magistrati (presi­
dente Giancarlo Montanari Vi­
sto che respinge I accusa di 
aver fatto una specie di<golpe 
relatore Carlo Alfredo Moro 
fratello dello statista ucciso 
dalle Br) Onida si varrà della 
collaborazione di Paolo Barile 
Livio Paladin e Nicola Lipari 
Su quali presupposti sosterrà il 
buon diritto dei promotori a 
raccogliere le firme fino al di 
cembre scorso pochi mesi pn 
ma della scadenza della legi 
slalura' dnterprelare il divieto 
tome riferito ai ìbr> giorni pu 
cedenti - osserva il giunsla -
significherebbe ad esempio 
che se (ossero siale presentate 
richieste referendarie nel gen 
naio o febbraio ')i le consul 
lazioni popolari si sarebbero 
dovute svolgere nel '12 me OHI 
ciden/a con le elezioni covi 

che la legge vuole evitare 
Dello stesso tenore Alessandro 
Pizzorusso componente cel 
Csm «La norma della legge del 
70 intende anno solare le­
nendo conto che la consulta 
zione popolare avviene I anno 
successivo a quello in cui sono 
slate presentate le domande' 

Insomma la slessa tesi (or 
mulaia dal ministro dell Inter 
no Vincenzo Scolli allorché il 
•20 marzo 91 rispose ad un in 
terrogazione parlamentare 
(primo firmatario il radici le 
l'eppmo Calde risi ) Dopo u v r 
premesso che occorre con 
sentire ogni spazio a tulio le 
forme di liberta civili e polli 
che il rappresentante del go 
verno rilevava che • I espressio 
ne nel! anno anteriore alla 
scadenza di una delle due C a 
mere usata dalla legge deve 
essere e orretlamente intesa 
nel senso di anno solare atre 
riore alla scadenza stessi 
Scotti msisieva a dimostrare 
che una diversa interpreta/ o 
ne avrebbe provocalo la con 
seguenza di far celebrare li 
consultazione referencia'ia 
nello stesso periodo delle He 
/ioni pollile he a questo pun'o 

sorgono delicate questioni eli 
opportunità politica che consi­
gliano di evitare la contempo-
laneita dello svolgimento delle 
eonsult i/ioni elettorali e refe 
re ndan •• 

Quali altre ipotesi >i posso 
ncj delincare per venire a capo 
della «grana se oppiata in que­
ste ore ' La segreteria del Pds fa 
sapere t h e prenderà le op 
portunc iniziative politiche e 
parlamentari* per evitare -1 u 
nnliazione dell impegno e del­
la volontà espressa da tanti e il 
ladini' the aggraverebbe la 
già drammatica crisi delle isti 
tuzioni Iniziative politiche e 
parlamentari si valuta infatti 
I eventualità di una leggina in­
terpretativa della contrastata 
disposizione in materia refe 
ri ndan 1 Si e fat'o un gian par 
lare indne di un ricorso alla 
Corte costituzionale 'Noi non 
lo lareino - sostiene Barbera -
ma non escludo che possano 
I irlo i giudici della Cassazione 
A questo modo il conflitto si 
• poste rebbe sul terre no dell e 
serei/te di un diritto costituzio 
naie di grande rilevanza relati 
vo ad un istituto ci deinoe razia 
diretta 

Ecco i quesiti 
sui quali 
si dovrebbe 
votare 

Paladini «Io giudico 
valide quelle firme» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA Davvero quel mi­
lione e quattrocentomila firme 
in sostegno dei referendum 
elettorali rischiano di venire 
annullate da un >formali-,mo 
giuridico» (come I ha definito 
Mario Segni) della Corte di 
Cassazione7 Su questa deuca 
tissima disputa abbiamo chie­
sto l'opinione di Livio Paladin 
professore di Diritto costituzio­
nale ali università di Padova 
già giudice e p-esidente della 
Corte costituzionale il quale si 
era espresso a suo tempo p i" 
I ammissibil ta de. quesiti refe 
renda ri 

La gente si chiede, profes­
sor Paladin, se la Cassazio­
ne non debba tener conto 
delle firme raccolte per que­
sti referendum? 

lo penso che questo non sia un 
vero argomento Qui si tratta eli 
credere o no nel diritto Se il di 
ritto fosse dalla parie della tesi 
che si attribuisce alla Cassazio 
ne la Cassazione avrebbe- ra 
gione a d i v di no malgra lo il 
milione e quattrocentomila fir 
me Senonche io ritengo che il 
diritto non vada in questo sen 
so 

Edunque? 
l*i Cassazione bene farebbe a 
superare i suoi dubbi e a di 
chiara'e valida la raccolta del 
le firme sopratutto il deposito 
effettuato ali inizio di quest an 
no indipendentemente dalla 
circostanza che ci fossero e in 
quecentomilu firme un nulio 
ne un milionee mezzo 

Ieri la stampa si è buttata 
sulla disputa che oppone la 
Corte al Comitati referenda­
ri, quasi che la sentenza 
(negativa per I referen­
dum) sia stata già pronun­
ciata. Pensa che ci sia real­
mente questa «intenzionali 
tè» della Cassa/ione? 

Di sicuro nella Cassazione ci 
sono dei dubbi pesche se non 
ce ne fossero t|iiesta vicenda 
non avrebbe senso Altro nerù 
e parlare di dubbi altro e dire-
che la < assa/ioiu o per me 
gliodire I ufficio e entrale del 
la C issa/ione abbia giA la ce r 
tezzadella invalidità 

Lei, sul fatto che non ci sia 
Irregolarità, mi ha In qual­
che modo già risposto... 

1. un opinione personale n^\ 
umilmente 

Se esistevano dubbi, perché 
Il ministro degli Interni Scot­
ti non sollevò obiezioni? 

A dire la venta l'ufficio centra 
le della Cassazione non poteva 
in quel momento sollevare 
obiezioni perché I tnterlocUo 
re dei promotori del referen 
cium era soltanto la cancelleria 
della Corte di Cassazione e la 
e ancellena non può arrogarsi 
poteri e he spettano alla Cas>a 
• ione come tale 

Ma la cancelleria che ruolo 
ha? £' solo un passacarte? 

I.i cancelleria ha il ruolo di e hi 
nceve certe richieste colise 
gna certi fogli su cut raccoglie 
ic le firme ev.i. discorrendo 

Insomma, I dubbi odierni ri­
guardano un terreno che è 
esclusivamente attinente al 
formalismo giuridico o c'è 
qualcosa di più «politico» 
dietro? 

l'redo e he sia far torto alla C as 
•azione pensare e he essa o al 

< uni Ira di essi siano stati un 
seccati dai politici o i\f\ una 
xirte de politici II problema 

< omunque esiste lo m e l e r ò 
îa posto dal momento in e tu 

a e omincio a elfettuare la rac 
o'ta delle firme Mi chiedevo 

•e questa raccolta fosse in li 
v a con la legge­

r e lo chiedeva rispetto alla 
regolarità del tempi? 

si Ma poi una lettura della leg 
•lesui referendum ini aveva fin 
la allora confortato Perciò i 
.(turisti del Comitato referenda 
-io non e rednabb ano sbaglia 

In definitiva, la questione 
della disputa tra Corte e Co­
mitati è o no un cavillo? 

Ma una sua valenza giuridica 
me he secoli sicure e gr ivi un 

pile azioni politiche Ma la va 
le nza giuridica non può essere 
vittovall tata 

La valenza giuridica non va 
rapportata anche al momen­
to politico? 

Non posso nascondere che so­
vente avviene cosi indipen­
dentemente da imbeccate dei 
politici ma semplicemente 
perche i g'udici si rendono 
conto anche delle implicazio 
ni die io e he stanno facendo 

A suo avviso, questa disputa 
si risolverà in modo assen­
nato? 

F rane aulente non suprc i dire 
Qui le possibilità sono addilli 
tura tre non due Ut prima 
d i e la Cassazione riconosca 
senz altro la validità del depo­
sito delle firme effettuato ali i-
nizio dell anno delle elezioni 
politiche la seconda che die a 
di nej e quindi costringa ove lo 
ritengano i promotori di c|iiesti 

• Referendum elettorali . 
/ ) Volete e he per il .Sonale) si voti con si­
stema uninominale maggioritario'' È 
questo m sostanza il quesito sottoposto 
agli elettori dal C orci (e oniitato per la ri­
forma elettorale guidalo da Segni ) Con 
I abrogazione degli articoli 17 18 e 19 
della legge elettorale per il Senato, tre 
quarti dei seggi (238 senatori su 315) 
verrebbero assegnati con la regola in­
glese (ò eietto il più votato nel colle­
gio) l'ultimo ouarto (77 seggi) verreb­
be assegnato distribuì odo ì resti su ba­
se regionale 
2) Si propone di estendere il sistema 
maggioritario (attualmente in vigore nei 
comuni con meno di cinquemila abi­
tanti) a tutu i consigli comunali Alla li­
sta più votata andrebbero i Ire quarti dei 
seggi I altro quarto alle minoranze l.o-
bicttivoC quello cicli elezione diretta del 
sindaco ora in discissione nella com­
missione Affari costituzionali della Ca­
mera Il timore e. che se cade la spada di 
Damocle dei referendum i lavori già 
difficili della commissione si allungher-
rebero ancora di pm 

• Referendum Giannini. 
J) Volete che sia abrogata la legge 22 
dicembre del 19% n 15 Istituzione del 
ministero delle partecipazioni statali7 ' 
t. il quesito con cui si vuole eliminare 
una sovrastruttura ministeriale ritenuta 
• mutile' dal Cond (il comitato per la ri­

forma democratica) Con la riduzione 
del numero dei ministeri operata dal 
governo Amato quello delle partecipa 
/ioni statali non 0 stato eliminato ma al 
lidato ad interim al ministro dell Indù 
stria 
•I) 11 referendum propone I abroga/io 
ne di una parte della legge per I inter­
vento straordinario nel Mezzogiorno 
eliminando la struttura burocratica i la­
sciando sopravvivere solo gli interventi 
di sostegno alla crescita produttiva 
5) La nomina dei vertici delle banche 
pubbliche (Casse di risparmio» spetta 
al governo centrale, e in particolare al 
ministero del Tesoro Si tratta della nor­
ma che si propone di abrogare allo 
scopo di eliminare la «mano longa dei 
partiti di governo dalla banche pubbli 
che Perche, sostengono i promotori 
con un procedimento soggetto a criteri 
di discrezionalità politica si ritarda il 
processo di riorganizzazione del credi 
to necessario per mettersi al passo con 
altri paesi 

• Referendum radicali 
e «Amici del la Terra» 
Ci) NO al finanziamento pubblico dei 
partiti e he esiste dal 1970 l'.ra stalo isti 
tuito per moralizzare la politica evitali 
do raccolte di fondi attraverso la corni 
zione e lo elargizioni occulte Un refe­
rendum sul tema si era già svolle; nel 77 

e otte mie il Vi pe r cento dei voti Non e 
difficile prevedere che questo referen­
dum su cui hann ) insistite) i radicali sa 
rebbe il più gettonato 
7) Si e hiede la modifica della legge sul­
la droga firmata d.i Rosa Russo Jervoli-
no e Giuliano Vassalli eliminando le 
norme che prevedono sanzioni penali 
per I uso personale di droga e quelle 
che parlano di ' J o s e media giornaliu 
ra> e limitano la I berta del medico 
8) I- il referendum promosso dagli 
«Arni' ideila I crr.i» e invita ad abrogare 
le norme e he hanno affidato al Servizio 
sanitario la prevenzione e I controllo 
dell nquiriumento e trasferito alle Usi i 
laboratori d igiene e profilassi 

• Referendum promoss i 
dalle Regioni 
Sono cinque infine i quesiti referendari 
chiesti da 15 Regioni (la legge prevede 
che ne bastano ri) e che come gli altri 
non potrebbero tenersi se passasse I in­
terpretazione co itraria a quella a suo 
tempo data elall ex ministro Scolli Si 
chiede la soppressione del ministero 
della Sanità del ministero dell Agricol­
tura e Foreste del ministero dell Indu­
stria ' ' de l Conim -re io del ministero del 
'turismo i dello Spettacolo e infine del 
l)pr n (>lh del 77 sul trasleninento alle 
Regioni de Ile funzioni amministrative 
dello Sialo 

Il Pds: «Così 
cresce la sfiducia» 
De e Psi gioiscono 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA Protesto il Pds di 
t endo che l innullamento d o 
referendum incrin 1 il già Iragi 
le rapportocittadini-istituzioni 
Protestano i referendari sparsi 
nei vari partiti sospettando 
pressioni e complotti Com 
mentano sarcastici i leghisti 
Allargano li braccia tirando 
un grosso sospiro di sollievo 
De e Psi che si rimettono al 
I autonomia dei magistrati e 
assicurano impegno per le ri­
forme Ventiquattro ore dopo il 
colpo di scena provocato dalia 
nota della Corte di Cassazione 
e questo il variegato quadro 
deile reazioni politiche Con 
molti distinguo ovviamente e 
un unici cosa chiara l even 
tuale annullamento o rinvio 
dei referendum loderebbe 
una spada di Damocle sulla te 
sta dei partiti e giungerebbe 
gradito i un 1 buona parte di 
questi Val* per tutti il com 
mento di Giusi ppe Garbini 
esperto dell i I>c per il settore 
giusti/la «l̂ a tesi della Cassi 
/ione-afferma -èdilfit ilmeu 
te contestabile Sul piano poli 
lieo potrebbe risultare oppor 
timo rinviare tutti i referendum 
per dar modo il Parlamento di 
concluder* il SUD I iu>ro di ri 
forma che ha già comincialo 
alac remente ma soprattutto 
per rasserenare i cittad.m ita 
iiaiii i quali vivono tensioni ce 
cevionali ed incredibili che in­
cidono sulla loro serenità e sul 
la pacilica convivenza civile 
nonché sullacapac ita di fluidi 
/io non legata ali emotività 
I ppuie nella IX non tutti la 
pensano cos) Anzi gli andreot 
tiam sospettano trucchi e si di 
cono «contrari ad espedienti» 
per evitare i referendum «Ce 
da essere preoccupati - sostie­
ne Mano D Acquisto - quanti 
come noi non sono referenda 
ri credono che 1 it«*r c\d seguire 
per risolvere i problemi sia 
quello delle leggi votate m Par 
lamento ma sono anche con 
vinto e he i referendum quando 
il Parlamento non decide tem 
pestivamente vadano fatti-

Anche in casa socialista si 
guarda con benevolenza -ili e 
ventilale scomparsa del peri 
colo referendum Se non altro 
perche depotenzia una delle 
armi di Martelli che ha detto di 
pu ferire una consultazione re 
fercndana siili uninominale .il 
possibile papocchio di un ac 
corde» tra De Pds e Psi che ten 
ga insieme elementi maggiori 
tiri ed elenunti di propor/io 
naie Silvano l^abnola vicepr»1 

sidente della Camera e"* molto 
chiaro La competenza e della 
Cassa/ione e deve essere la 
sciai.i intatta ai giudici Ci han 
no detto e ridetto che bisogna 
rispettare I autonomia dei giù 
die i dunque bisogna farlo an 
che stavolta- Il riferimento pu 
te diretto ali ipotesi di intenerì 

ti legisl itivi che pet mettane 
un interpretazione meno re 
stnttiva della normativa e con 
sentano di far svolgere i refe 
rendum Aggiunge Libnola 11 
Parlamento ha il dovere di at 
tuare una riforma in tempi ta 
pidi un Parlamento che si ri 
spetti non deve atlendcre il si 
gnor Segni­

li Pds affiti i la sua reazioni 
a una nota della segreteria 
molto dura in cui si dice con 
vinto the il comitato dei rete 
rendum «e in grado di soste IH 
re con solide e tondate ragion 
Giuridiche la piena atnmissibi 
lit i de'le firme- Ma ed e que 
sto il punto il Pds si mostra 
preoccupato perche in tenni 
ni politici 1 umiliazione di 1 
I impegno e della volont i 
espressa Ì\<I tanti e .ttadini e In 
si sono sviluppiti a partire d i 
una precisa presa \ posizione 
del ministero dell Interno pio 
tempore aggraverebbe la gi.i 
dramma'ica crisi dei rapp' li 
fra cittadini e istituzioni Per 
questo il Pds si dice pronto i 
prendere k opportune inizi.iti 
ve politiche e parlamentali 
perc he questo non iwengi 
Cesale Salvi a Kadio ridicale 
ribadisce elle bisogna trovare 
la via istituzionale perche il re 
ferendum si tenga 

Li U-*ga come detto ioni/ 
/^\ e ri londo gongola di II e i 
ietto boomer mg che I ìnnulla 
mento potrebbe avere sui pai 
titi frane esco Speroni capi, 
gruppo leghista ai Senato d ie 
elle «tutte» sommato non e !.i 
prima volta e Ile un on-'ano del 
la magistratura interviene in 
campo polititi)- E ìggiungi 
Del rcsU» finche 'a magistra 

tura e lormalmente .ndipen 
dente - «Penso - dice awen 
turandosi in un argomento < vi 
dentemente ostico - ehi li 
Cassazione sia costituita di 
esperti e sono restio alle Inter 
fi renze della politic t net i .un 
pò della magistratura Gì in 
Iranco Miglio ideologo dill i 
l^ega avverte Atti nzioin i 
non buttare benzina sul fuoc ( 
U' aspettative della gente solici 
di fare il refi rendum st_ il parla 
mento non riuscir i a fare 1«' 
legg elettorali Li classe politi 
e a ha capilo e he i referendum 
cambien bbero le basi politi 
che del sistema e allora oj 
pongono una pura consirv i 
/ione dell esistente 

Durissimo ion la possibili! i 
che i referendum saltino 
Marco Boato dei Vf rdi Sa 
rebbe gravissimo i ultadn i 
ivri bbero la ne'ta sensizion 

di esseri espropri i i i! i p ìrl 
di un sistema politico in diff 
colta- ( ntico anche il Iibei.il 
Alfredo Biondi vicipn sident 
della Caiiv-M Semmai 0 I i 
C orte C ostituzionali che poti 
va sollevare obiezioni sii qui 
sticmi giuridiche 

«Meno senatori e deputati ridotti a 400 » 
GREGORIO PANE 

relereniltini a ricominciale 
tutto daccapo 1 i ter/a che si 
rivolga alla ( orte e ostiliiziona 
le e cioè le ( lue <\ti si applic a 
ta e os1 la legge sui re ferendum 
sia e ostituzion lime nti legitti 
ni i oppure no se implichi op 
puri no una quali he e ompres 
Sicilie arbitraria irragionevole 
del refe ri ndiiin 

F lei quale di queste tre solu­
zioni ausplcn? 

Auspico la sulu/ioni pere in la 
e assaziont clic hi in validi i il 
tulio 

M Ri IMA Si \ a \c rso i ita 
Camera pili snella Potrebbe 
a\e re solo '111(1 ile pili ili in 
\occ degli attuali (>«) la 
piossiuiu assemblea eh Mon 
Ice itono I", i|iiesl,i la dee e io­
ne assunta dal coinitelo pi I 
la legge Hi llorale istituito in 
se no ali 1 e o irmissione Bi a 
inorali per le ninnile Ludi 
e ISIOIU pie sa ali unanimi! i 
dal e emulalo e si tt i resa un 
(a dal iH.ilore Cesare S iki 
( l 'dsi e ora dovrà n ieve ie il 
Ma libera dalla bu amorale 
minila in sedili i plen ina 
pei passali poi ali ('Scimi 
dell aula l ' i l i analoga climi 
unzione e pievistn anelli 
pi i il Senato ni i saia pree i 
sal.i non ippena \ e r ranno 
di (nuli i nuovi poti ri di Ile 
e imere da parte del i ornila 
tu i III si liei upa della ntor 
in i pad,une mare (Juella 
di Ila riduzione del min» io 
di i par! une ululi e se rupie 
si,ito uno punii c|ii,ilihc alili 

di I pacchetto di proposte 
presentalo dal l'ds che Ira 
I altro preserie una sola As 
seniblca n izionule e una 
(.'ameràde Ile Regioni 

Stamattina il comitato pei 
la legge eie ttorale riprende 
la I suoi lavori II vice presi 
elenio della bienne rule i 
socialista Luigi Covalta h, 
spie gato e he I lavon 11,min 
toccato per primi gli . 'pctt 
di riforma elettorale e he ri 
guard ino 11 Costituzione i 
ninne ro eli deputali e sena 
lori i infatti f'ssuto dalli 
Carta e ostiluzion ile Da og 
gì inve-cc si i nlia nel vivo 
(li 11 e s iiue de i v in 'uecc ani 
sini e le tini.ih proposti dalle 
(oize pollile he "vie 1 pome ng 
gio di le ri si e riunito alleile il 
i limitalo sulla foni a dello 
Slato e he distillo sopratlut 
lo di i poten alle Kc gioni II 
le I itori S||v ino 1 alinola 
I l'si I ha illustialo la sua pio 
posi i ih peo ri g'oiinlisnin 
in pialle a secondo il model 

lo di Labriola allo Stato re 
stcrcbliero solo i tompil i di 
politila estera difesa ordì 
ne pubblie o finanza pubbli-
e a e giustizia I litio il resici 
(sanità pubblica istruzione 
lavori pubblici eei ) passe 
rebbe alle Regioni Al termi 
ne delle riunione Labriola 
ha elettoe he e e un accordo 
di massima siili impianto 
della relazione sia pure con 
nume rose1 riclnaslc eli pe rie 
zion.unente) e si e' die hi,ita 
lo convinto eli [iole r coni In 
cleri I lavori i litro la settima 
ila piossinm \ m he il rap 
pre sentante di Ila Lega 
Noni Frane o Rocclicita si e 
mostialo ottimista Penso 
che alla lini sulle forze no 
slalgie hi prevarranno le (or 
ze ri ulistn hi > ha affermato 
I esponente de Ila Le ga K ha 
aggiunto parole di upprez 
zamento per il 1 ivoro svolto 
ila 1 alinola II suo limite e 
elle non porta alle logichi 
i o n i Insiemi li sue pri'ines 
si ma e i ( inumino tra i pili 

illuminai1 A quanto pare 
furori polenui i tre W forv 
politiche si plae .no alle se 
glie della Bic imerale 

Ma non -olio ma'i ' ale pi 
limili he ni 11 i elise ussmn-
ali iute rno de 1 comitato V 
^orso della riunioni Rm 
e betta ha poli mizzato i o 
I e sponenli ' democnstiaiii 
(.ausi ppe Ciiizzetli su' pie 
blcin.i degli aiuti alle cali 
gone e alle Regioni pili dis 
tu,ite II solidarismi 
de Ilo Roe i hi tta - e una i1 
sa me rnvigliosu ma non pui 
e sseie imposta per le gge 
I espone liti della 1 e ga si 
poi lane lato in un impilili 
bile i oiieez olle di Ila sol 
dariet i I. intiraz/istu - I 
affermato i ma fo'se vole v 
dire razzisi,! l i d i e ila, isl 
prevedi re rilervi ili di MI] 
darli ta solo pe i u popol, 
/ioni Italia le pili bisngnos 
noi vogliamo e he I i solai 
net i venga inilinzzat i vi l'­
ugni Sialo di 1 nomin i In 1 
ha bisogno 

h i 
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TU«8 Politica \ i i i< H d i 

l O o l l i h i . ' I I U ) > 

Il presidente della Camera lancia un appello 
«Sia sostenuto lo sforzo del Parlamento 
per rinnovare regole e volto della politica» 
Aperta critica ai deputati assenteisti 

Occhietto smentisce interpretazioni polemiche 
«Sono d accordo, l'ho sempre detto anch'io 
ma confermo che non accetteremo pasticci 
sotto il ricatto di un ricorso alle urne» 

«Azzardo fatale le elezioni anticipate» 
Napolitano: «È nostro dovere riformare e moralizzare subito» 
«Andare a nuove ele7ioni senza aver dato fonda­
mentali risposte di morahz/a/ione e di riforma» sa­
rebbe per il presidente della Camera «un azzardo 
forse fatale per la democrazia italiana» «Si pensi 
piuttosto a sorreggere lo sforzo del Parlamento di­
retto a rinnovare regole e volto della politica» Ma 
Napolitano censuia anche comportamenti di depu­
tati che danneggiano l'immagine del Parlamento 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M KOSIA forti prolungat i 
app laus i so t to l i neano p e r d u e 
volte il pavsaggio-chiavt de l 
I intervento c o n cui (.jiorgio 
Napol i t ano c o n c l u d e il dibatti 
to sul b i lancio in terno della 
C a m e r i I. p a s s a l o e q u e s t o 
- \ n d a r e a n u o i e e ' e / i o n i poli 
tic h e s e r v a aver d a t o fonda 
mental i r isposte di mora l izza 
/ i o n e e di riforma s a r e b b e un 
a z z a r d o forse fatale per la de 
mex razia i taliana Piuttosto 
«s pensi i so r reggere lo sforzo 
del P a r l a m e n t o d i re t to i n n e o 
"..ire regole e volto del la politi 
c i a d a r e so luz ione at t raverso 

una serrata dialett ica tra rnag 
g ioranza e oppos iz ion i a prò 
b lemi assillanti di gove rno del 
la crisi finanziaria e istituziona 
'e cui si l egano pesant i n c o 
gnite per lo svi luppo e c o n o m i 
e o e s i x i a ! e d e l Paese» 

Molti v e d r a n n o in q u e s t e pa 
role una indiretta replica di \ a 
pol i tano non solo a Vicine. Se 
gm ma a n c h e ad Achille Oc 
e hel lo c h e in real ta v e n t i n i il 
T o r e p n m a iveva sottotii a to 
c o i n è i' Pds non acce t t e r ebbe 
past icc sot to il r ' ea t to del le 
elezioni ant ic ipi le Va sarà 
propr io O c c h " t t o a s g o m b e r i 

re il e m p o da >imili mterpre 
t a / ion i S o n o e o m p l e t a m e n t e 
d a c c o r d o c o n il p res iden te 
del la C a m e r a fui cietto il se 
g r e t ano del Pds - q u a n d o al 
ferma c o m e s e m p r e io h o tat 
•c> c h e il Paese non p u ò a l ida 
re alle elezioni c o i le vecch ie 
regole e c h e quindi e n e c e s s a 
rio c h t si prex cela subi to a rea 
lizzare le riforme ( onsidc ro ri 
d ico lo r i tenere c o m e q u a l c h e 
c o m m e n t a t o r e vo r r ebbe in 
con t r a s to c o n tale o r i en tamel i 
to I a f férmazione c h e noi n o n 
a c c e t t e r e m m o so ' to il ricatto 
di elezioni an t ic ipa te pasticci 
politici Lna af fermazione c h e 
io c o n f e r m o e clic a qualsiasi 
p e r s o n a p e n s a n t e risulterà fa 
d i luente del tutto dice rsa elalla 
ne liiest.i eli e lezioni 

Quel lo eli \ a p o l I i no (V s ta to 
d i c h i a r a t a m e n t e «il discorse} 
sullo stato dell istiti / i o n e par 
l a m e n t a r e I i disi uvsione del 
b i lancio in terno di Monteci to 
rio e I o c c a s i o n e por fare il 
p u n t o dell i s i tuaz ione h 11 si 
Inaz ione e cosi «race ila indur 
re il p res iden te a d a b b a n d o n a 

re la sua t radiz ionale p ruden 
A I Per pr ima c o s a Napol i t ano 
sot to l inea c o m e anc he i prò 
blemi par lamenta r i v a d a n o ri 
pensat i e ndefimti alla luce 
del m o m e n t o eccez iona l 
m e n t e difficile e impegnat ivo" 
el le 1 Italia sta v ivendo per la 
crisi valutaria e finanziaria e 
per la crisi del s is tema poli t ico 
•la e risi c h e c l a m o r o s e melile 
ste giudiziarie h a n n o brusca 
m e n t e acui to del r appor to d. 
fiducia tra cit tadini partiti e 
istituzioni" Ecco allora I esi 
genza di varare «sene riforme 
istituzionali ed elettorali c h e 
inc idano anche sul m o d o di 
configurarsi e di o p e r a r e dell i 
s t i tuzione p a r l a m e n t a r e nfor 
m e c h e avverte " p o s s o n o 
anc he c o m p o r t a r e una ridefi 
mzionc del s is tema bic a m e r a 
le del le [unzioni della C a m e r a 
e del n u m e r o dei deputa t i 

Napol i t ano n o n so t tace in 
fatti c h e «siamo tutti sotto i ri 
(lettori di un a t t enz ione critic i 
e n o n benevo la verso I istit.i 
z ione p a r l a m e n t a r e c o m e par 
te del m o n d o cosi c o n t e s t a t o 

della politica Certo gran pai 
te de l lavori del depu ta t i - c i ir 
game nle ignorata fuori del Par 
l a m e n t o e molti giudizi s o n o 
frutto di insufficiente informa 
z ione Ma agg iunge c o n d e s o 
lata e n i i l i v / a nulla a l imen ta 
e s e m b r a giustificare eiuesti 
giudizi più di corti fatti nlev abili 
l id i au la eli V o n t e c i t o n o a s 
s e n z e c h e p r o v o c a n o l j m a n 
c u n / a d e l n u m e r o legale vuoti 
e disat tenzioni dui inte dibatti 
ti important i c o m p o r t a m e n t i 
scorretti e rissosi f enomeni eli 
m a l c o s t u m e da comba t t e re 
f e r m a m e n t e s ino a l ibc iaree 
n e . [)a qui I a p p e l l o ad u n o 
-sforzo s t raordinar io ani he 
sul p i a n o dell intensità dell un 
p e y n o e del la dura ta del la prc 
s e r v a a P o m a vista la mole 
elei compi t i d a assolvere in 
ques ta fase 

Il m o n i t o e nutrito di una 
p reoccupa t i s s ima rifle ss ione 
sul ruolo del P irlaiiienlo Av 
certi u n o tutta ] i proloudi t i 
de l la crisi c h e h i investito il 
r appor to tra cittadini e m o n d o 
politico ina il rise Ino c h e d e 

iiunc t amn e q u e lo di un coni 
veilgiui' ilio a rb i t rano e som 
m a n o di le is'iluzioni nella 
cejnlcstazione - al limiti' di 
slnitticu - dei partili pollilei 
c]ua!i .1 s o n o venuti configli 
rai d o c o n un pesante c o r r e d o 
eli degene raz ion i Ora il P i r la 
inerite^ e s e d e di un conf ron to 
e he per sua stessa natura .teli 
d e a svolgersi s e c o n d o logiche 
n o n derivate niet c a r n e a m e n t e 
dal partiti m a propr ie di una 
dialet t ica più ape r t a alle sofie 
ci tazioni della società civile. 
Allora per q u a n t o I a u t o n o n 
mia del le istituzioni sia stata 
«limitala e c o m p r e s s a dell in 
c a d e n z a elei partiti n o n si p u d 
cons idera r , il P i r lamento i o 
m e s e n o n n i sse u n a sua p r ò 
pria lolite eli li g i t l imazione un 
suo distinti) ruolo e profilo e 
c o m e se non r is iedesse p io 
p n o nel p i e n o ripristino di 
cjiiell i dis t inzioni l i Ma m a e 
stia per use iri d il] i e risi at lua 
le i.cc a pi le ile si qualsiasi 
i nuca il f unz ionamen to di 'I i 
Carni r i e il c o m p o r t a m i n lo 
di ogni suo m e m b r o 0 n o n so 

lo legittima m a salutare» va re 
spinta la t e n d e n z a a g e n e i a 
lizzare siudizi negativi e sprez­
zant i , e a c o n s i d e r a r e c o m e 
privilegio» qualsiasi sos tegno 

si presti al d e p u t a t o «per un più 
qualif icato svolg imento del la 
sua funzione» T a n t o più di 
fronte alle responsabi l i tà ces i 
n u o v e e a r d u e cui e c h i a m a t o 
qui e ora il Pa r l amen to Ecco 
p e r c h è «andare a n u o v e ele­
zioni s enza aver d a t o fonda­
mental i risposte, s a r e b b e «un 
a z z a r d o so lo fatale pe r la de -
mocraz i a i taliana » Il via al 
I i p p l a u s o 0 d a t o d a Nilde lot 
ti per tredici a n n i p res iden te 
della C a m e r a . H o mol to a p ­
prezza to - dira ai giornalisti -
la difesa del ruolo del Parla 
m e n t o ed il m o n i t o c h e la de­
mocraz ia cor re se t a r d e r a n n o 
le r i fo rme II b i lancio e s t a 'o 
a p p r o v a t o col v o t o c o n t r a n o di 
Visi Lega e Rete Rifondazione 
i luminis ta si e a s tenu ta Verdi 
e . sta Palmel la h a n n o a p p r j 
cato il b i lancio di previs ione 
del 92 si s o n o astenut i sul 
consun t ivo del a l 

Il governo ha deciso di lasciar decadere il decreto all'esame del Parlamento e di presentare un nuovo provvedimento 
Un tentativo di mettere d'accordo il «partito di Berlusconi» e quello della Rai. Tre nodi: pay-tv, spot e canone 

Concessioni tv, ora si riparte da zero 
Il Governo ha deciso eli lasciar decadere il decreto 
sulle concessioni radiotelevisive Al suo posto il 
ministro Pagani intende presentare un «decreto-
ne». a meta ottobre che comprenda anche la de­
licata materia delle risorse della Rai «t'n governo 
e he non ha più tinca vitt ma di se stesso», dice Vi­
ta del Pds «Con poche idee e incapace di decide­
re», rincara il senatore Rognoni 

SILVIA GARAMBOIS 

• I H<)\\\ -Lisc ia te c a d e r e il 
d e c r e t o sulle c o n c e s s i c i ! f 11 
richiesta c h e ti Gove rno h a tat 
to ieri sera alla con fe renza dei 
c a p i g r u p p o d e Sena to D o p o 
quas i (kit mesi di ispnss im 
pol< niK I < di i i ii li con i 
mission* di t tu» tu unent i -
c h e h a n n o rotto la u > m p ittez 
/ a politica citila mat jg io ran /a 
- il ministro Padani ha c h i e s t o 
ieri sera di fare t abu la rasa R 
p resen te rà a tempi stretti un 
n u o v o d e c r e t o f ques t a volta 
sarà c o m p r i sa a n c h e la q u e 
stion* dei t n a n z i a m e n t i alla 
K u c a n o n t ( indicizzato ' ) 
pubbl ic i tà affol lamento elenii 
spot 

«Questo è un gove rno cht 
non è ne ir iche in tintelo di fare 
il conse rva to re Non li i ptu 
una linea non è ne c'i des t ra 
IH di sinistra è solo vittima di 
s> s tesso ani he V t n e e n z o Vi 
ta n sponsabil* dell ut ICIO in 
fnrrn i / iont df ! Pds è stato 
c o l ' o 'li sorpr< s.i da ' l a n o n / a 
s o m c i c r o n sti U e 10I0 n ri 
pomer 'RRio avev trio ast olt ito 
il m lustro PaRani <\\\w me lare a 
un c o n v e g n o in te rnaz iona le -
e in termini mol to vaeju un 
elei reto i he avTebbt d o . u t o ri 
Rti irclare t si litsiv mu lift le ri 
sorse di Ila tv p u b b V i f un 
jov» ino bal ler ino di poc v u 
ult t i n c a p ice d dee id< re So 
no du< m e s e he in C o m r m s 
Sion* i.ivon pubb lu i ripeti m.u 
di aftruntart i p roo lemi della 
Ra - lice il senatore del Pds 
C ar lo Rognoni - ei h a n n o 
sf mpr* r isposto ch i e e r i tre» 
f.i i hi l i leim V unti i impo 
nt v t dei tempi f a d e s c o i t 
u \ i i^iocJi > r i ap rono (v)iu 
sto è un Rovi riu in itfid ibiU 

Il dei ri *o ii tRosto qii*'lm 
(. n'esr ihssinto sulle •. OIK es 
SUI l ti I* visivi s> ult il I -* ot 
tobn 1 < ip t t | ruppo dt I Sei! ito 
dovi van > lei st r<.\ dt-c ideri 
a p p u n t o i tempi pt r la d i scns 
sitine- in ini t Li marc ia indie 
tro del governo e ra assolerà 
mi ri te inattesa Ieri e vero n 
m nistro Pacali avev i ìv ito 
una sern li incontri tr i RII altri 
i on I pn sul» riti dt i st n itori 
tic tiiiv i i e on v.ii inni I e t t i vi 
1t piesidt ntt d"|i t t uinvt l 
! ti t l o to t orni ut II ' ultimi 
sett imane al g r u p p o Ber lus to 
i i 'o , s t ro pn e*, i u p ili ,x r un i 
s e r i ti > i u lui i in Mi p fopo 
sti d i I ts i ! il \\ m i che 
n o n i • v itu trov ito inseris b 

I* la » nistr \ l \ • 

pr iftutr i 
Ih p it ! 

i K d ' m v 
Utili 

r i p r n 
• j r v i 

ì l u SC Dl t l f ) i 

i » in/* r* I itivi 
l iff >ll 1I11M1IO 

le il s ; hit dev i 
'u v usst n> e iti o 

tt i ip dt .'Il spou 
, i -sip ini fi t I H 

di lu trasmissioni 

protagonist i del lo se berme c o 
m e Mike BonRiorno d e d i c a n o 
ai dadi o ai pannol in i In u n a 
d i s e l l a t o n e in au la il pres iden 
te Spadol in i assai difficilmente 
av rebbe d e c i s o th c o n s i d e r a r e 
inammissibi le ques t a nu l i ria 
c o m e iveva ì nv e fatto il pn 
siderite del la C o m m i s s i o n e la 
von pubblici Neil i c o n f e r t n / a 
tic e ap iRrupno 1 o p p o r l i m t \ 
d d iscutere i1 dee reto ha tr JV.I 
to i ìo ' te res is tenze e! altra par 
te era i bbas t anza s c o n t a t o 
e hi la Di si rifiutasse di disi u 
tere e votare un d e c r e t o per 
l k ' [ l i s t o n i s enza una q u a l c h e 
cont ropar t i t a p e r l a Rai 

A q u e s t o p u n t o il governo si 
app re s t a a p r e sen t a r e un n u o 
vo p rovved imen to c h e r icorda 
'in t r oppo d i vicino il f amoso 
dee reto fieri usconi deli 85 

u n o se a m b i o di favori tra il p ir 
(ito di Berlusconi e quel lo della 
Ì<A a c c o n t e n t a n d o e n t r a m b e 
le lobbv In q u e s t o nuovo ordì-
r i rnento verrà n s p o l u rat i I i 
par t i t i delle cernei ssioni elei 
d e c r e ' o d aqos to Si terra on» 
b a b i l m e n t e c o n t o del la chs* us 
s ione in C o m m i s s i o n e sul rie 
qui ibno eie1 m e r c a t o piibblic 
tar o e di quel lo sulle p iv i\ 
i [ e r li qii hi es st ito ne hii sto 
un re^.il i -nento e h e abbu i va 
lon di leijii' e n o n solt mio un 
disi iphnare e ioe un t norm i 

tiva dec isa ni I e h iuso eh ile 
st inzt mmist ' nati ) si .iv'c.uin 
U,< r<\ il e ipitolo sulle risorse 
Kai 

iJi r que l e ne r iguarda I. K u 
tu dovTebbei-o e s se r e i^\\ irli 
e il ilio s tudio il e m o n e ti lei 
to p u b b h t i tano e I .['follarne n 
to i ini qu tn'i minuti di spot 
SOM » possibili per oi^ni or i di 
ira .miss ione 

li ri ser i u i ministro Pacal i 
ibb ist n i / i abbace h ia to 
ivre bbe prosperi ito la possibi 

lidi eli d u e scenar i pi r la e oin 
[ile-.sa mater ia lasciare dee i 
dt n il d e c r e t o el ì t 'osto per il 
qu ile e r a n o orni \ prossimi il 
i i se a d e n / a >>0 giorni i npre 
st ni irk) M^H m e atN que st oni 
di Ut risorsi R u siili i e ui ur 
ut n / a nt s s u n o dimost r i club 
I i ispt it in It din isioni di I 

ons iyho de ì ni lustri de 1 ' ( ot 
tobrt e he potrt bbe ani In < U 
e uh r» ih re ite r ire it ci**< ri to 
e < tifi nte N soli concess i l i i e 
nm t i idan me or ì un i volt ì i 
problt mi d, 1 i R il M i ques ta 
sei o n d a ipot* si h i ptx hi 

h ime 
III ittes ' di I eli i n to un t o 

e o m u n q u t It *\ toc ili pt r e 
vtu ih non i un o ia dt flint i la 
i i ni * ssio-u poti n ino i o n i 
n i in i tr isi u [ti n c o m i pre 
v sto fino i l JS ' e b b n i o 

Bassolino: «Un governo 
con le idee confuse 
una Rai tutta da rifare» 
La Rtii in rivolta il governo che ù co­
stretto a ritirare il decteto sulle conces­
sioni Commenta \ntonio Bassolino, 
lesponsabile Pds dell area cultura e 
intorma/ione 'Il governo non ha idee, 
non ha una linea Vedremo che altro 
si inventeranno per Berlusconi e la tv 
pubblica Un fatto e t erto questa Rai e 

espressione di una Italia che non c'è 
più, la ribellione dei giornalisti e il se­
gno che c'è un sistema da disarticola­
re» Bassolino lancia una proposta per 
liberare la Rai dall invadenza dei parti­
ti votare subito una legge per sostitui­
re 1 attuale struttura di poteri con un' 
Autorità o un comitato di garanti 

Antonio 
Bassolino 
responsabile 
Pds per I aree 
cultura e 
informazione 

• ROMA tuoni . i l i s t i R.II in rivolt.i 
( o n un nn.'Svit>i;io c s p l n ito i partiti 
d e b b o n o U s u a r e i territori de l l a t\ 
p u b b l i c a o c c u p a t i a b u s i v a m e n t e e 
d e b b o n o farlo r a p i d a m e n t e se n o n 
v o g l i o n o e s s e r n e s t a c c i a t i c o n itjno-
m m i a 11 g o v e r n o a n n a s p a e cos t re t ­
to ,i r i t irale il dee n to sulle c o n c e s s io -
m tv Ne a b b i a m o p a r l a t o c o n Anto ­
nio l i a s s o l m o de l l a s e y r c t e n a de l 
Pds r e s p o n s a b i l e del l a r c i e ultur.i e 
i n f o r m a / i o n e 

C o m e s p i e g h i c h e In tanti, ancora , 
n o n a b b i a n o cap i lo c h e in Rai, nel­
l'Intero s i s t e m a informat ivo , s ta 
s u c c e d e n d o <|ualcosa di Inedito e 
Irreversibile? 

P u ò icer incan i i i lo il la t to i h e s ino i 
qua lche s i t h r n a i i i la il i n o n d o elei 
I in torn i i / i o n e a p p a r i v a i m m o b i l e 
q u a s i il n p . i i o ci ilio t e m p e s t e ch i si 
a b b a t t e v a n o sul p a e s e \ l pili d e n t r o 
eli e s s o si ve r i f i cavano I itti litigativi 
t enne il de e lete) di ii^ejsto pe r le c o n 
t e s s ion i a l le tv prie ite 

Ma quel d e c r e t o n o n ^ il c o l p o di 
c o d a di un s i s t e m a m o r e n t e ? 

.Si t I u l t imo fiullo pe rve isti eli un al 
l e a l i / 11 he si o s t i na a i g n o r a r e la p r o ­
pria morte Ora h a n n o d o v u t o ritirar­
lo Ma poiché n o n n a n n o ne idee ntN 

u n a lini • i|tia|si\olL>ia e prevedib i l i 
elle ce r i tu r a n n o eli e o t n b i n a r c l e 
s t ' i i n o p a s t r o c c h i o r issit t i r a n d o 
Ite rltist OHI e b u ' l a n d o u n a m a n e lata 
di n i i l i i n l i n e ! p o z z o si n / a f o n d o 

! di II i K i 

I Nel frat tempo q u a l c o s a di n u o v o è 
j s u c c e s s o in Rai .. 

V a t orni si pot i \ i pi ns in t hi I o n 
eia ti Ulto dt I te rn m o l o pollile o de l r> 
apr i l e r i spa rmiass i I i K 11 i si su i o 
mi rt actisci I i Kai 11*1.1 volt 1 alitici 
[) 1 un alti 1 si 14111 1 tt 1 ni i' / / 1 1 e ini 
b u r n e n t i 

(• f inalmente q u a l c o s a si e m o s s o 
si (main i ' lite I 1 on soli in to 1 viale 
M / / i n \ oi^ho ri orel «re 1 ribi Ilio 
IH ni n ' o s t o eli 1 1 in Iti 11/a lue ale 

ANTONIO ZOLLO 

b r u t a l i / A i t a d a l e l e c i e l o su l le c o n i e s 
s ioni 

C o m e definirest i que l c h e è acca­
duto ne l l e redazioni de i te legior­
nali Rai? 

V e d o in queg l i a v v e n i m e n t i il se'tjno 
de l l a insos ten ib i l i t à del l a t t u a l e s i tua 
/ i o n e il s e q n o c h e c r e s c e la c o s c i e n 
/^ di un s i s t e m a d a d i s a r t i co l a r e pe i 
r icos t ru i re q u a l i o s a di r a d i c a l m e n t e 

DI quest i tempi ogni p r o b l e m a ri­
s ch ia l ' e s trema s e m p l i f i c a z i o n e e 
p e r c i ò si d i c e l 'unico m o d o per ti­
rar fuori i partiti da l la Rai è di eli­
m i n a r e l 'ogget to de l d e s i d e r i , vale 
a dire prat icare l 'eutanasia del ser­
viz io pubb l i co . Non credi c h e que­
sta teor ia p o s s a far presa più di 
q u a n t o s 'Immagini? 

Sa se> 1 partili s i m p a n t a n a n o in ope 
raz ion i t a m a l e o n t i i In se si t o n i 11 m a 
a m n e n o r a r e la se i i s a / i e m e 1 In p u b 
b i n o 0 s i n o n i m o eli par t i t i t i Ma noi 
d o b b i a m o d i m o s l i in c h e u n a pie 
s e n z a p u b b l i c a uell informa/ ie ine e 
un etatt) fondan te di u n a sex lei 1 i n o 
de ' rna t a p i c t di a t i s ' i o ina re e1 te ne re 
al m a s s i m o live Ilo eli e ' Ihcaeia il fun 
/ l o n a n i e n to delle1 sue s t rut turo di 
m i x raliclie 

B i s o g n e r e b b e proporre ipotes i 
c o n c r e t e e convincent i . . 

I in te ro sistt m a m f o i m a t i v o va nvi 
s to L i Iettai M imini II 1 t o d t f i t a t o il 
d u o p o l i o u n p o l o p u b b l i c o 1 d o m i 
n . inza p a r t i t i l a e' lnoi ;overn iliva un 
p o l o pr iva lo m o n o p o l i / / . i t o ti il1 1 l i 
II invest e s u p i l i t i ; ito ,1 un 1 p ir'i di I 
sisli m a pollile ee Ael . m o s t o l t i , u i l i 
bui ) t sali l 'o II dot 11 to sulle e oli ' e s 
'.ioni - scr i t to so t to de t la l i i ra di II 111 
[ l i m i s i t o s i t o m e I , i t i t i r i lo d t I t i 
luglio 1 s i i l o s t r i l lo so t to d i t t a t u r a 
de l l a Couf indus t r i 1 - Ila s p o s t a t o il 
b i n c e n t r o elei s i s t e m a vi iso il peilo 
l i nea lo .impilili i n d o l i t o n s i i ; u i n 
/ e t 'i Ila e r si e d i 1 l 'uast i s inttiir ili 
d e l l . Kai 

Ci s o n o d u e s c a d e n z e l ' eventuale 

n u o v o d e c r e t o de l g o v e r n o s u l l e 
c o n c e s s i o n i , I nuovi assett i de l ser­
v iz io p u b b l i c o . C o m e le affronterà 
il Pds? 

Q u a l e e he sia il ili e ri tei e he' il c;over 
n o t le i icss i reitt 1 irt noi 1 1 b itlt ri i no 
pi r r ipr i s t ina le un m i n i m o eli a l l ib i i" ' 
p e r il p lur d i s i n o e p e r itura itirt oss i 
q c n u pubb l i t Ilario illa t irt 1 s t a m p a 
ta ('er la Rai a b b i i m o u n a p r o p o s t a 
1 h i c o n s e n t e ili affi r ran I lo ro p e r le 
c o r n a a p p r o v a t i ' s u b i t o b i s ta l lo p o ­
ch i giorni u n a leitui 1 he s u p n i le 
n o n n e a t tual i e allieti I 1 11 spo i i sab i l i 
ta de I serviz io pubbl i t o u u n a 1I1.1 111 
ton ta a un t o l m i ' l o ili 14 11 1 iti i b i 
sos t i tu i sca I attuale s t in t i l i ' , eh p o t è 
re un au to r i t à o un 1 mi l i t a to il i 'a 
ran ' i ilei tu l io svini edoli el 1 si 1 l'i eli 
pa t t i l o 

b se q u e s t a p r o p o s t a non passa , s e 
gli altri d i c o n o c h e per ora b i s o g n a 
atteners i a l le l egg i vigenti' ' 

lo d in 1 p e n s a t i 11 In ni pi 11, iltv 1 
più di u n a vi Ita I utt 1,1,1 si | r o p n o 
n o n si la si n io r io e si vui li u ' i n / / a i c 
la v t u hi 1 n o r m a u n a 1 o s 1 tk ve 1 s 
s t r t c h i a r i il e o n s i i l i 1 .1 noleui;i 
1 o n p n x i d i l l i 1 In si l ' i nno un 11 Ina 
ra ni tta disc t in t inn i ta r spi i lo al vee 
e Ino l a p p o r l o Rai p irtiti Q u i ' l a i la 
nos t r a p r o p o s t a 1 1 sfid 1 t he la 11 1 1 
1110 a i k altri torzi po ' i l n hi 

Il c o n d i z i o n a m e n t o de i partiti pas­
sa at traverso 11 contro l l o de l l e ri 
s o r s e da far affluire dal la Rai 

I litro il -il dn e n i b r i il \i> ivi i n o di vi 
d e i n i t r i il n u o v o li ' lo | ni blu it n o 
dell 1 R u Noi SI tinti pi r I i bo l i / 11 11 
de l ti Ito e la l l du / lo l l t le l'h spo t e ni 
più live 111 eli ifiollamt n to 1 >r un 1 

Negli anni Ottanta il s i s t e m a televi­
s ivo ha rispecchiato p i e n a m e n t e 
un s i s t ema di po tere 

(J11 isi un ri unni 
V una certa i m m a g i n e del p a e s e , 
una certa cultura. Ne l le ribel l ioni 
di quest i g iorni n o n ved i a n c h e il 
d i s a g i o di tv In q u a l c h e m o d o coni 
p l i ce di chi ha po i tato il p a e s e 

i g n a r o sul c ig l io de l b u r r o n e ? 

S o n o l o ' i v i n l o e h o I a s s c t ' o dell in-
( o r i n a / i o n e sia s t a l o il c o n t e n u t o n o n 
s c n l t o ina p r i n c i p a l e degl i a c c o r d i di 
l ' o v t r n o tra C r a \ i 1 For lani La ro t tura 
de i feudi rad io t i levisivi 0 u n o de i t e ­
loni esse n / ia l i su e 111 ver i f icare il gra­
d o ili d i s c o n t i n u i t à r i spe t to agli a n n i 
Olt iu ta I. i n f o r m a z i o n e e a s s i e m e 
alla q u e s t i o n i s o c i a l e u n a d e l l e 
g r and i d i s c r i m i n a n t i p e r il g o v e r n o di 
svolta In u n a s e x i c t a m o d e r n a la ri­
fornì 1 i s i i t u / iona lc n o n p u ò p r e v in 
d c r e ti HI 1 ri v i s ione d e l l e s t ru t tu re 
s ta tual i d i l l a p u b b l i c i i s t ruzioni ; de l 
s s ' e m a in format ivo N e d o v r à t e n e r 
c o n t o a n c h e I 1 c o m m i s s i o n e p e r le 
m o n n e 

Parlavamo di culture , di mode l l i eli 
vita c h e la tv ha v e i c o l a t o negl i an­
ni Ottanta. . 

Per a n n i b u o n 1 parte ' d e l s i s t e m a it 
forni itivi) h a elatej de l p a e s e u n a UT-
m a g m i s p e n s i e r a t a b e a l a il d a n . i r > 
e si ito p o s t o 1111 mi t ras t i ) c o n il lave 
10 l a i r i v i s m o ind iv idua le c o n t r o l i 
soiid ini ta MI improvv i so s cop r i e h ' 
t si n io anc hi ') mil ioni di pover i e h 
st 11 pt r melari 1 f o n d o e c h e esist 
p test t he si ob i Ila e s c e n d e in p iaz­
za 

Anche su l l e mani fes taz ioni di que ­
sti giorni c'è q u a l c o s a da dire- c h e 
r i cordo n e l a sc iano i mezz i di in­
formazione ' ' 

11 n i n o c o n i a t o di più gli inc idi ri 1 
t i l t I 1 gel i l i 111 l a m e eel o s s 1 Chi 11 1 
s i p u t o e hi m qu i s'i u n si - me t t ene lo 
issn 1111 st ila m o b i l e b l r x e t ) del l 1 

, un i r l'I 1/10111 It ggi tlt li ga e i l ecr t 
toni - un 1 ( ist ni th 11 issi t i p i raia 
sop ì ili ilio ni III l amig l ie m t u i o r e d 
d i to ' st e sa o sta s u u d e n d o so t to 11 
SOL.II 1 di povt ri i ; I o ise t la v o l t i 
b u o n a pi ri In nasc 1 un m o v i m e n t o 
1 ulti 1 ili e di m a s s a p e r il dir i t to i 
1111 ni tmii i 1/11 mi t r i t i c i p e n h i le 
l o i / t suiti ic ih 1 l i s imsl ia itali 111.1 
111 st 1 io a I in dell i n fo rmaz ion i 1111 
It ni n o 1 ssi 11 '1,1 li di u n a più g e u e r 1 
li b l'I u'Ii 1 eli litoc ralle a 

Riformisti lombardi 
«Sbagliato votare 
ora per la Regione» 
M KoMA Soluzioni di gover 
no nazional i e locali ipeitesieli 
e lezioni antit ipate rapport i a 
sinistra s o n o 1 temi al c e n t r o 
del dibat t i to c h e c o n t i n u a a 
svilupparsi tra Pds e Psi e Inter 
n a m e n t e ai d u e partiti Ieri 
h a n n o fatto d iscutere le after 
inazioni di O c c h e t l o sul (avore 
del Pds per elezioni region ili 
in Abruzzo Vene to e Lombar 
dia cosi c o m e 'e interpreta/10 
ni su u n a p re sun ta voionta del 
segretar io del Pds di a n d a r e 
a n c h e a elezioni pol i t iche na­
zionali an t i c ipa te In un dibat 
tuo c o n E m a n u e l e Mac a luso di 
fronte a d un p u b b l i c o di o p e ­
ratori del la Rai il socialista Di 
n c o M a n c a ha cri t icato Oc 
e net to p e r c h e «anche so lo evo 
c a r e le elezioni an t ic ipa te 6 
p e n c o l o s o . A n c h e per 1 nfor 
misti milanesi e lombard i de l 
Pds d o s b a n d i e r a r e e lezioni 
an t ic ipa te nazional i e IcKa'i 
r app re sen t a u n a (uga dalla re-
sponsab.h ta» Pe* 1 riformisti 
lombard i o c c o r r e invece lavo 
rare «affinchè il tentativo di da 
re governi di reale svolta politi 
ca e c o n o m i c a e istituzionale 
a partire dal la central i tà della 
q u e s t i o n e mora l e possa r ap 
p resen ta re un n u o v o e s icuro 
p u n t o di r iferimento d e m o c r a 
tico pe r tutti quei cit tadini c h e 
h a n n o a c u o r e le sorti de l p a e 
se e dell uni ta naz iona l e - Una 
pos iz ione t he s e m b r a voler di 
fendere 1 ipotesi di un ì c c o r d o 
di Boverno alla reg ione Uni i 
bardi 1 I uttavia gli stessi nfor 
misti r i t engono c h e pos sa es 
s e r " o p p o r t u n o non rinviare le 
elezioni a Monza e Varese 

Aspet tare la ufi m i a l letlorale 
elici I nullo Ouar iahi 1 0 0 tli 

na tu re reg ionale dell ire, -
^WI^^Ì una sua , ilidila m a 1.1 

ino i t n s . i p e v o l i c h e q u i s t i 
dei s ioni p u ò e'ssc re usata 
strinili ni ili tenti d il a U n a 
Se si iitii'iie qu indi net e s s a n o 
r ivedere la s i i It 1 de l rinvio ! >si 
f a n la puri n o n t e m i a m o 11 r 
lo il pa re re degli 1 lettori. 1 n 
o rd ine del g iorno a p p r o v a t o 
eitii soli d u e voti t o n l r a n eia1 

c o m i t a t o feele'r ni ' tlel Pds ili 
Milano e hiede1 uvei e espi t i 1 
tani t nle t h e le e i e / ion i a Mon 
/ a e Va resi si svo lgano «ne ri 
spe t ' o dei [empi c h e prtj> ^ lo 
no le leggi elettorali vigenti II 
federale ha a n c h e fissato la 1a 
t i del t o n g r e s s o s t raordmi n o 
d e ' Pds mi l anese il p r imo d o 
p ò lo s c a n d a l o Ielle tangenti 
per i giorni dall l l al l 1 dice m 
bre 

t ) u a n t o alle prospet t ive del 
governo naz iona le t i r i l o 
Manca h a par la to de l les ig . -n 
za di u n a «grande coa l i z ione 
c h e - una volta approva ta la 
manovra - sosti tuisca Ani ito 
i m p e g n a n d o s i nel n s a n a m » n 
to f inanziano e sulla legge elei 
torale Più c a u t o Maca luso per 
il q u a l e -b isogna vede re s i 
quest i partili s o n o in gradi di 
met te re in c a m p o un goven io 
c h e in t roduca e lement i di no 
vita e 1 he n o n si t una s o m m a 
tona del i t i 1 Ino sia pi 1 il prò 
granul ia si 1 pi r li p e r s o n e 
L tirnini a n c h e degn i - ha ig 
g iunto il l eade r r formisi 1 - d e 
v o n o avere il t o r a g g i o di n et 
tersi in s e c o n d a fila' 

Al Tgl nuova proposta del Cdr 

«Vespa sì penta 
e noi lo votiamo» 
Fumata nera all'incontro di «mediazione» di Gianni 
Pasquarelh con Bruno Vespa e il comitato dt reda­
zione e il Tgl Quattro ore di discussione infuocata 
non sono servite ad avvicinare le posizioni 1 giorna­
listi accusano il direttore di aver dimenticato le redo­
le di pluralismo e obiettività anche quando si occ u-
pa delle vicende de E propongono dica dove na 
sbagliato e cosa vuole fare, lo voteremo di nuovo 

• I R O N I A l n t n i t U i t o d i p a c e 
Q u e s t o c h i e d e v a n o Gianni P.i 
squarelli e Bruno Vespa alla re 
d a z i o n e del T g l Ma d o p o 
qua t t ro o r e di d i scuss ione in 
un c l ima i n c a n d e s c e n t e si e 
irrivati invece ali.:' rottura n o n 
era possibi le fare c o m e chic 
deva il w rtice delta Rai un LO 
m u n i c a t o c o m u n e «Neppure 
le ques t ioni interne alla D e m o 
c r a / i a cris t iana v e n d o n o sequi 
te c o n c o m p l e t e z z a dal It;l 
a n c h e nell i n f o r m a / i o n e sulle 
corrent i \X ci s o n o pesi e mi 
su re diverse» i giornalisti aceti 
s a n o il diret tore di scel te ed i to 
rulli - dal ia guerra del Golfo al 
la mafia alle tangent i alla si 
t u a / i o n e politica - c h e avreb­
b e r o c a l p e s t a t o ' i b a n d era 
del l i i l una test.ita dove si so 
no s e m p r e vantati ^.i e l ement i 
di p lura l ismo c o m p l e t e z z a e 
obbiettività \JJ ice u s a n o per 
I o rgan izzaz ione del lavo r o 
p o r t a n d o Q,\I e s e m p i concre t i 
del le ristrutturazioni sbagl ia te 
nel ^ o r n a l e F j^h r infacciano i 
metod i di t^-stionf le p ron to 
ziont tacili e que l le *irnpossibi 
li. 

Neil incontr i v o l u t o d a l c o n 
SILFIO d a m m i n i s t r a z i o n e dell i 
Rai Pasquare lh ivrebbe dovti 
to medi . i re ieri tra Vespa e i 
r appres i ntanti s indacal i eh ila 
r edaz ione c h e lo ,\\v\ii sfidu 
c ia to pe re tre a re una t o n i pò 
sizione del la ver tenza hv stala 
invece la nconferm i di una 
rottura Ani he se in sera ta il 
diret tore del I g l h a r ip ropos to 
la sua c a n d i d a t u r a ha de l imto 
-limilo e profu. no» 1 incont ro 
ha avvertito di non l e i w re «..o 
m e un a t t egg i amen to di (.lini 
SUM» i durissimi comun ica t i 
sindacali ha difeso I i Ina i 
editoriale rn 1 ha d a t o al leni 
p ò stt sso la più a m p i a d isponi 
bihta a superare tutte le ini om 
prensioni ma tu ra t e ne^li ultimi 
tempi 

Ora è 1 editori a d o u r dee i 
d e r e o nlctjittima Vespa u 
pa re improbabi l i o ti sso P i 
sqiuiri 111 duran t i 1 incont ro 
c o n il sn ida i a to ha p reso le di 
st inze dal la su i d in / i o n e 1 o 
lo a l lontan i e si allida i un di 
ri t ton di pa ra l i / t 11 coutil it<> 
di redaz ion i de 1 1^1 ha indie i 
to una terza possibili! i i he 
Vi spa si presi ni i il Li r< d i / io 
ne d n a dove ha sbagli ilo di 
i i e o sa mti ni ' t ' fare rimotivi i 
ruleliiiisca il suo p i a n o i di to 
r il< t hi Vesp i si ripn st uh 
insonni! t il \ o t o di ur idinu n 

lo 
l lui se i It i irritu ili i nini ir 

ritu ile i stato il w>lo di sfidile i i 
delia ri d I/M >n< Sono qi < III 

c h e il smdac ito p ropone « o 
i\< «nuove redole p e r c h e le 
crisi p ro fonde n o n finiscano a 
pasticcini e c h a m p a g n e m a 
c o n un ruolo nuovo e più re 
sponsab i l i del le s tesse reda 
/ ion i r* p rob ìb i lmenu è i 
(mesta possibili! t i q u e s t i 
med iaz ion i e ' .. la riferimento 
V( spa ai qua l e lo s tesso P 
squarelli h i r impiovera to le 
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«.. .lo troverete tra Scopoli e Casali », lascia scritto il maniaco c> 
Il bimbo di quattro anni scomparso domenica pomeriggio a Foligno 
è stato trovato proprio lì, nudo, in un bosco di querce 
Nessun segno visibile di violenza. E la gente vive nel terrore 

Simone è morto, l'ha uccìso il mostro 
Un biglietto dell'omicida porta fino al corpo del piccolo 
«Sono il mostro. Attenzione. 11 corpo privo di vita di Si­
mone...». È proprio il mostro che scrive. Il piccolo Si­
mone Allegretti, il bimbo di quattro anni e mezzo 
scomparso dalla sua abitazione di Maceratola, fra­
zione di Foligno, domenica pomeriggio, è stato ucci­
so da un maniaco. E non sarebbe stato possibile rin­
venire il suo corpicino nudo, se proprio il maniaco 
omicidache l'ha rapito non avesse spiegato tutto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

••FOLIGNO Maledetto mo­
stro. Ha lasciato un messaggio 
appeso in una cabina telefoni­
ca e ora si va dove dice lui. Su 
per una strada che sale tra i 
monti, tortuosa, tango e sassi, 
c'è la pioggia che vien giù a 
secchiate, ma non è possibile 
sbagliare. Ed è come se lui fos­
se fuggito via un attimo pri­
ma.La polizia scientifica deve 
ancora arrivare e nessuno ha 
toccato niente nella macchia 
di querce la magliettina rossa 
e gli slippini bianchi sono su 
un ramo basso. I pantaloni, vi­
cino al corpo nudo. Simone ha 
il viso nel tappeto di toglie e 
ghiande, e dall'alto, dalla stra­
da sterrata, alla guardia fore­
stale che per pnmo l'ha avvi­
stato, sembrava una bambola. 
Aveva quattro anni e mezzo, 
Simone. E ora giace qui. come 
in una terribile favola, nel bo­
sco scelto dall'orco che l'ha 
ucciso. Un orco che prende 
carta e penna, e desenve i suoi 
cimiteri. 

Ha scritto: «Sono il mostro... 
attenzione. Il corpo pnvo di vi­
ta di Simone Allegretti, com-
p etamente nudo e senza oro-
logino, lo troverete tra Scopoli 
e Casale». 

Nella penombra, il medico 
legale, con delicatezza, rivolta 
il corpicino: sotto il collo, due 
tagli imbrattati di sangue. Poi, 
un livido sullo zigomo, e nien-
t'altro, sembra. L autopsia dirà 
lutto con precisione: quando è 
stato ucciso, come, e se ha su­
bito violenze sessuali. Ma la 
guardia forestale Roberto 

l'Angeli, che osserva da vici­
no, una cosa può già dirla: 
«Quel corpo, per com'è con­
ciato, sta qui sotto da almeno 
un giorno e mezzo». Vale a di­
re da domenica sera. Il mostro 
ha fatto in fretta: Simone è 
scomparso da casa propno 
domenica, tr? le 15 e le 15,15. 

Allora era vera la storia del­
l'uomo visto aggirarsi vicino 
casa Allegretti, un villino a due 
piani, la vigna e una piccola 

«None lo scemo 
del villaggio» 

ANNATARQUINI 

_ . ROMA. Due bambini ade­
scati e poi uccisi da un bruto a 
distanza di pochi giorni l'uno 
dall'altro. Daniele Gravili, 3 an­
ni e mezzo, di Torre Chianca a 
pochi chilometri da Lecce 
scomparso e poi ritrovato a 
poche centinaia di metri da 
casa con la testa affondata nel­
la sabbia, violentato e poi ucci­
so. Adesso Simone, 4 anni e 
mezzo, di Foligno. Il suo cada­
vere è stato trovato ieri pome­
riggio, dopo giorni di ricerche, 
in una strada sterrata Un bi­
glietto scritto con un normo­
grafo lasciato in una cabina te­
lefonica indicava il luogo do­
v'era il cadavere. Esiste un nes­
so tra i due delitti' E soprattutto 
è possibile tracciare I identikit 
dell'assassino? Secondo il pro­
fessor Francesco Bruno, ordi­
nano di psicologia forense al­
l'Università di Roma «La Sa­
pienza», no. Non esiste un'a­
nalogia apparente tra i due 
omicidi, però l'individuo che 
ha adescato e ucciso il piccolo 
Simone non è un semplice 
squilibrato. Anzi, secondo il 
professor Bruno «siamo di 
fronte a un vero mostro», lo di­
mostra il biglietto lasciato co­
me una firma «Si tratta di una 
sfida - dice Bruno -. Una sfida 
lanciata alla polizia . ma an­

che alla stampa. È un modo di 
dire, adesso vi (accio vedere 
chi sono». 

•Potrebbe avere trent'anni, 
non di più. Un livello culturale 
medio buono. Forse ha visto 
"Il Silenzio degli innocenti" e 
la storia di Hannibal Leder». 
Eccolo il ntratto dell'omicida 
tracciato dal criminologo se­
condo i pochi elementi a di­
sposizione. Cominciamo dal­
l'inizio. Simone è stato trovato 
a 12 chilometri da casa. «Se­
gno che l'omicida non è un 
pazzo di paese, non autosuffi­
ciente, che magari gira in bici­
cletta - dice Bruno -. Si muove 
forse in automobile ed ha po­
tuto lasciare il cadavere lonta­
no dal luogo dove l'ha preleva­
to». Il biglietto lasciato nella ca­
bina telefonica. «Sono il mo­
stro - c'era scritto -. Attenzio­
ne. Il corpo privo di vita di Si­
mone, nudo e senza orologio 
lo troverete tra Scopoli e Casa­
le». «Le indicazioni sono preci­
se - dice ancora Bruno - . quel 
"nudo e senza orologio" sono 
segni di riconoscimento Un 
modo per dire sono stato pro­
prio io». Il normografo. «Uno 
strumento raramente usato 
nelle azioni cnminali. Lo usava 
"Ludwig" per le sue nvendica-
zioni. Scrivevano biglietti del ti-

piantagione di granoturco in­
tomo, località Maceratola, fra­
zione di Foligno. Un uomo al­
to, tipo magro, con i capelli 
brizzolati e un velo di barba. 
Secondo alcune testimonian­
ze, Simone se lo sarebbe por­
tato via a bordo di una macchi­
na blu, modello station-wa­
gon, Forse un'Opel. E adesso 
ci sono carabinieri e agenti 
giovani e furibondi che chie­
dono in giro, nei paesini qui vi­
cino, se domenica sera qual­
cuno ha visto passare quell'au­
to. 

La gente risponde che è dif­
ficile ricordare, e poi in questo 
bosco si può amvare percor­
rendo addirittura tre strade. 
Due sterrate, che salgono da 
Scopoli e da Cancelli. E una 
pure asfaltata, vien giù dall'ab­
bazia di Sassovivo. e magari è 
proprio quella che ha percorso 
il mostro. Chissà, chi può dirlo. 
La gente di queste parti ò gente 
tranquilla, incapace anche di 
fare ipotesi, e soprattutto d'im­
maginarsi che possa essere 
stato uno di loro a fare tutto 
questo. Perchè il mostro non è 
venuto da fuon, questo sembra 
piuttosto sicuro. 

Fino all'ultimo, finché il mo­
stro non ha deciso di scrivere il 
bigliettino «Sono il mostro. At­
tenzione...», e di appenderlo 
nella cabina telefonica che sta 
in via Flavio Ottaviani, giusto a 
pochi passi dalla stazione, 
nessuno aveva osato pensare 
al peggio. E tantomeno, al 

pò "in quel luogo c'è una tani­
ca di benzina con scritto..." E 
del resto la patologia è molto 
simile». 

«Quando ci sono questi tipi 
di delitti - spiega Bruno -, in 
genere si fa una distinzione' 
c'è il pcdofilo e il mostro che 
possiede degli impulsi pedofi-
liaci, ma non ben strutturati. 11 
pedolilo non usa mai la violen­
za: non la usa nell'approccio 
ma nemmeno nel rapporto È 
un corruttore più che altro. Nel 
caso del mostro ci troviamo di 

fronte a una persona che non 
ha una sessualità normale e 
che Intorno ai 25 anni può es­
sere attratta dai bambini. Di 
solito ne approfittano e poi li 
buttano nel pozzo obbedendo 
ad un impulso. In questo caso 
ci troviamo davanti a un vero e 
proprio mostro animato dal bi­
sogno di comparire e questo 
forse gli farà commettere degli 
errori. Forse non è nemmeno 
del luogo. Certo non è lo sce­
mo del villaggio ed è pericolo-

Bambini vittime della violenza 
Dall'85 diciotto omicidi 
_ . ROMA Dal 1985. in Italia 
sono stati uccisi diciotto mi­
norenni. Chi per mano di 
uno sconosciuto, chi per ma­
no di un amico o di un pa­
rente, 

Aveva sei anni, Luigi Fitti-
paldi, handicappato, quan­
do scomparve il 26 marzo 
dell'85 in un bosco, località 
Straface, in provincia di Co­
senza. I carabinieri lo ritrova­
rono due giorni dopo, morto. 
E non esclusero l'ipotesi del­
l'omicidio. 

Michele Candela, tre anni, 
figlio di un sordomuto e di 
un'invalida, scompare il 5 
maggio nelle campagne di 
Ospedaletti di Alinolo Le ri­
cerche nella zona durano 15 
giorni Inutili 

Viene invece ritrovato sul 
fondo di un pozzo, il quattro 
dicembre, un bambino di 10 
anni, Andrea Gucciardo, al­
lontanatosi 24 ore prima da 
casa, vicino .i Trapani Alcu­

ne ferite sul suo corpo fanno 
pensare che ci sia stata una 
colluttazione. 

Sette gennaio 1986: la pro­
messa di qualche disco in re­
galo basta per convincere Li­
na Di Santo, 11 anni, di un 
paese nel beneventano, a se­
guire Luigi Labagnara fino in 
casa. L'uomo, che ha 25 an­
ni, tenta di violentarla, non vi 
riesce, quindi strangola Lina 
e la nasconde in un sacco 
che abbandona in una disca­
rica. 

Giovanni Pizzone, 10 anni, 
di Casavatore, scompare il 
tre gennaio dell'86 e viene ri­
trovato sette giorni dopo. 
Violentato, la testa fracassa­
ta. 1 carabinieri arrestano per 
l'omicidio G. P., 26 anni, mu­
to dalla nascita. 

Christian Lorandi, 11 anni, 
di Brescia, scompare il 28 
aprile dello stesso anno. Vie­
ne ritrovato morto l'indoma­
ni Quattro giri di fil di ferro 

intorno al collo. 
Nessun mistero, invece, in­

torno alla morte di Anna De 
Rosa, cinque anni, di Mon-
dragone. Il quattro novembre 
dell 87 la uccide lo zio, Mario 
Miraglia, 26 anni, muratore. 
La convince a seguirlo per un 
giro in auto, la uccide col­
pendola con un mattone. Il 
movente? La bambina aveva 
alzato troppo il volume del 
televisore. 

Il 29 febbraio dell'88, Ales­
sandra Calvagno, 11 anni, di 
Randazzo, si lascia convince­
re a seguire Alfio Franco, un 
pregiudicato di 29 anni 
L'uomo tenta di violentarla, 
poi le infligge quattro coltel­
late. Il corpo verrà ritrovato 
tre giorni dopo. 

La stona di Santina Renda 
è ormai nota. Sei anni, scom­
pare il 23 marzo del '90 dal 
quartiere Cep di Palermo, 
viene segnalata a più riprese 
in varie parti d'Italia, qualcu­
no sostiene che i genitori 

l'abbiano venduta, altri che 
sia stata rapita da un gruppo 
di zingari, ma, fino ad oggi, 
sono tutte false piste. Un suo 
cugmetto. Nunzio, di sei an­
ni, viene strangolato il 5 mar­
zo di quest'anno e ritrovato 
dietro indicazioni di un han­
dicappato, Vincenzo Cam­
panella, a suo tempo autoac­
cusatosi della morte di Santi­
na, confessione in seguito ri­
trattata. 

Un altro caso divenuto tri­
stemente famoso ò quello di 
Cristina Capoccitti, sette an­
ni, violentata e strangolata a 
Balsorano il 23 agosto 1990. 
Per l'assassinio di Cristina, il 
28 settembre scorso la prima 
sezione penale della corte di 
Cassazione ha confermato I' 
ergastolo inflitto dalla corte 
d'appello dell'Aquila allo zio 
della bambina, Michele Por-
l'uzza. Che però, in carcere, 
continua a proclamarsi inno­
cente 

peggio, all'irreparabile, si pen­
sava in casa del bimbo scom­
parso. 

Verso mezzoggiorno, Fran­
co Allegretti era uscito di casa 
e, con dignitosa preoccupazio­
ne, aveva parlato ai microfoni 
di TeleTemi: «A voi che avete 
rapito mio figlio Simone, vo­
glio chiedere due cose: non 
spaventatelo e non fategli 
prendere freddo». Credeva nel­
l'ipotesi del rapimento a scopo 
di estorsione: e riusciva a cre­
derci, da papà disperato, no­
nostante le sue condizioni 
economiche di gestore di una 
modesta pompa di benzina 
non gli permettessero, even­
tualmente, il pagamento di al­
cun serio riscatto. 1-a moglie 
Luciana annuiva, e si coccola­
va la figlia Chiara, di un anno. 
E ora chi va a dirglicrlo che Si­
mone è morto' Chi busserà al­
la loro porta, chi si siederà con 
loro davanti al camino per 
spiegargli, poco alla volta, tutta 
la verità? 

1 magistrati Michele Renzo e 
Fausto Cordella hanno visto 
quel che c'era da vedere: e 
cioè pochino, Il mostro deve 
aver fermato la macchina in 
salita tirando il freno a mano. 
Poi ha preso il corpo di Simo­
ne e l'ha gettato nella bosca­
glia. Dietro, deve avergli tirato i 
vestiti. Quindi, tracce zero Ep-
poi piove da giorni, senza so­
sta, l'acqua può averlo aiutato. 
«Possiamo andare», dice il giu­
dice Cardella, che segui anche 

il sequestro De Megni, E chi va 
ad avvertire la famiglia Alle­
gretti? Alza la mano una giova­
ne funzionarla della questura 
di Perugia' «Okay, ho capito...». 

Si ridisccnde per questa 
strada infame, stretta nei buio 
della sera fredda, e che porta 
tutta la folla di cameramen, 
cronisti, agenti, carabinieri e 
curiosi, davanti l'abitazione di 
Simone. Le tragedie hanno 
sempre gli stessi rumori: grida, 
pianti, singhiozzi. La signora 
Luciana chiede: «Ma su, forza, 
che dite? Avanti, fatemelo ve­
dere Simone mio...». Ci sono 
tre foto di Simone sul tavolo 
della cucina: vestito da cow­
boy, in costume al mare, su 
un'altalena. Ora devono an­
darlo a riconoscere all'obito­
rio, devono dire che quel cor­
picino steso su un lettino è loro 
figlio, si, propno Simone. 

In parrocchia stanno pre­
gando, c'è una veglia, e la voce 
del vescovo Giovanni Valentini 
Benedetti s'alza tremante. Nes-
sun'anima, nelle strade. Solo 
le auto degli investigaton che 
sgommano. La gente è prigio­
niera del dolore, Della rabbia. 
Della paura. Di un'improvvisa 
paura che nessuno conosceva. 
Il piccolo Simone è morto, 
morto ammazzato, e tutti san­
no che è stato il mostro. Ma 
che faccia ha? Può essere un 
amico, un cugino, un fratello: e 
colpirà di nuovo? Chiudere 1 
portoni, sbarrare le finestre 
Una creatura feroce si aggira 
nel buio. 

Operatori 
televisivi 
ripiendono 
il luogo 
dove 
è stato 
ritrovato 
il corpo 
senza 
vita 
del piccolo 
Simone. 
Alato 
il bambino 
in 
un'immagine 
di qualche 
mese fa 

Il messaggio del mostro trovato in una cabina Sip 

Sul luogo del delitto 
le tracce dell'assassino 
Un biglietto lasciato in una cabina telefonica avreb­
be consentito il ritrovamento del corpo privo di vita 
di Simone Allegretti. L'assassino, secondo gli inqui­
renti, sarebbe del luogo ed ha lasciato dietro di sé 
anche importanti tracce: uomini della scientifica 
hanno trovato, sul luogo dove è stato trovato il cor­
po, impronte di scarpe e pneumatici. C'è chi non 
esclude «importanti sviluppi» sin dalle prossime ore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

_ 1 FOLIGNO. Il mostro si è 
presentato E lo ha fatto scri­
vendo un biglietto che è stato 
lasciato in una cabina telefoni­
ca nel pieno centro cittadino: 
«Sono il mostro. Attenzione. Il 
corpo privo di vita di Simone, 
completamente nudo e senza 
orologino lo troverete tra Sco­
poli e Casale». A trovare il mes­
saggio sarebbe stato un agente 
della Polferche ha dato imme­
diatamente l'allarme, consen­
tendo alle forze dell'ordine di 
ritrovare il corpo del piccolo 
Simone nel luogo esattamente 
indicato nel bighettino. Tutto 
ciò sarebbe avvenuto nella tar­
da mattinata di ieri, ma la noti­
zia del ritrovamento del corpo 
è stata data soltanto verso le 
16. Nel frattempo gli investiga­
tori hanno dato il via ad una gi­
gantesca caccia all'uomo, pur­
troppo senza esito Avevano 
però buoni indizi, e per quasi 
tutto il pomeriggio si è sperato 
di essere vicini alla soluzione 
del tragico assassino di Simo­
ne Il mostro, infatti, scrivendo 
quel biglieltmo. ha come fir­
mato il delitto, lasciando nelle 
mani degli inquirenti una pre­
ziosa traccia. 

Innanzitutto l'assassino di 
Simone Allegretti sarebbe del 
luogo; conosceva bene l'abita­
zione del bambino, la città di 
Foligno ed il posto dove ha ab­
bandonato il corpo: Il non ci si 
arriva per caso, ma soltanto se 
si conosce perfettamente la 
zona Ma chi potrebbe essere 

l'autore di una tale atroce de­
litto? Forse qualcuno che co­
nosceva la famiglia Allegretti? 
È difficile immaginare che l'as­
sassino abbia scelto per caso, 
e soltanto all'ultimo momento, 
la sua vittima. Dunque non 
erano frutto della fantasia o 
dell'immaginazione popolare 
le indicazioni che molti vicini 
degli Allegretti avevano fornito 
agli inquirenti sin dal pomeng-
gio di domenica, quando Si­
mone è scomparso' l'auto scu­
ra di grossa cilindrata vista 
passare più volte nei pressi 
dell'abitazione del piccolo, 
quell'uomo barbuto alla guida 
di unti «Volvo» e l'auto vista al­
lontanaci dalla piccola frazio­
ne di Maceratola con a bordo 
un bambino E, d'altra parte, 
gli stessi genitori del bambino 
avevano da subito escluso l'i­
potesi della disgrazia «Simone 
non si sarebbe mai avventura­
to da solo verso il fiume, né al­
trove», aveva detto più volte il 
padre, aggiungendo di essere 
sicuro che il bambino lo ave­
vano portato via. 

Sempre secondo i parenti, e 
questa volta 0 il nonno Mano a 
parlare: «Simone non sarebbe 
neppure andato via con uno 
sconosciuto» Dunque, o l'as­
sassino conosceva il bombino, 
oppure lo ha portato via con la 
forza, mentre Simone stava 
giocando vicino casa Ma è al­
trettanto difficile immaginare 
che il bambino abbia accetta­
to di andar via con qualcuno 

senza dire nulla ai genitori, ed 
addirittura senza scarpe. 

Cosa sia accaduto tra il mo­
mento della scomparsa ed il n-
trovamento del cadavere è im­
possibile dirlo. Qualche parti­
colare utile, per la ricostruzio­
ne delle ultime ore di vita di Si­
mone potrà venire dall'auto­
psia che sarà effettuata 
quest'oggi presso l'Istituto di 
medicina legale dell'Università 
di Perugia. Sarà, infatti, possi­
bile sapere a quando risale 
l'uccisione del bambino; se 
l'assassino lo ha violentato e 
come è stato ucciso. Rispetto a 
quest'ultimo particolare sem­
bra che Simone sia stato ucci­
so con un punteruolo o un 
cacciavite: il corpo presente­
rebbe una lenta sul collo. 

Sul fronte delle indagini non 
ci sono molte novità, o meglio, 
i magistrati (i sostituti procura-
lori di Perugia, Fausto Cardella 
e Michele Renzo) non dicono 
assolutamente nulla, anche se 
più volte e da più parti si è sot­
tolineato che presto potrebbe­
ro esserci sviluppi. Gli agenti 
della scientifica hanno rilevato 
sul luogo dove è stato trovato il 
corpo di Simone tracce di scar­
pe e pneumatici anche questi 
potrebbero rivelarsi particolari 
molto utili per risalire all'iden­
tità dell'assassino del quale, 
peraltro, c'è anche un identi­
kit. Ix> forze dell'ordine, co­
munque, stanno effettuando 
controlli su tutto il territorio. 
«Per me -ci ha dello il dirigen­
te della squadra mobile di Pe­
rugia, Alberto Speroni - le in­
dagini partono ora Siamo di 
fronte ad un caso nuovo, né a 
Foligno, né in Umbria, era mai 
stato commesso un tale, effe­
rato delitto». 

In serata gli inquirenti avreb­
bero anche smentito la notizia 
del ritrovamento del messag­
gio lasciato dal mostro una 
smentita che però appare det­
tata dalla volontà di non creare 
panico in città 

Stresa 
Iniziata 
la conferenza Aci 
sul traffico 

Nuovo codice della strada, tasse e balzelli, sicurezza ed 
educazione stradale, metropolitana e treni ad alta velo­
cità: è molta, come di consueto, la carne al fuoco deila 
quarantottesima «Conferenza del traffico e della circola­
zione» organizzata dall'Aci, iniziata ieri a Stresa. Tre 
giorni di intenso dibattito che vedranno quasi tremila 
congressistie un centinaio di relatori impegnati a fare il 
punto sulla situazione del trasporto pubblico e privato 
in Italia e a tentare di suggerire delle ipotesi di soluzio­
ne. Che, peraltro, raramente vengono ascoltatela chi 
poi, a livello di governo, rgioni ed enti locali dovrebbe 
cercare di metterle in pratica. 

Gela: prèsidi 
contro bunker 
per processo 
anti-mafia 

I presidi di tre scuole supe­
riori situate nel quartiere 
«Piano Notaro» di Gela 
hanno minacciato di so­
spendere le lezioni se vera 
confermata la scelta del 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ vicino auditorium quale 
«aula bunker» per l'udien­

za preliminare per decidere sulla richiesta di rinvio a 
giudizio di 117 presunti mafiosi delle cosche gelesi. Il 
proposito dei tre capi d'istituto è condiviso anche dagli 
studenti. Essi sostengono che la presenza di pericolosi 
imputati e i conseguenti schieramenti di imponenti for­
ze di polizia causeranno un clima di tensione e di co­
stante allarme nella popolazione. 

Napoli 
Avvocato 
fa della sua casa 
uno zoo 

Un avvocato napoletano, 
Sergio Montella, ha tra­
sformato la sua abitazione 
in un vero e proprio zoo. 
Chiamati dagli inquilini di 
uno stabile di via Morghen 
al Vomero, i poliziotti in­
tervenuti si sono trovati di 

fronte a gabbie con scimmie, pantere ed un cucciolo di 
tigre, oltre ad una grande voliera montana in un salone 
con numerosi esemplari di pappagalli brasiliani ed altri 
volatili, L'avvocato ha dichiarato di essere un amatore e 
di avere acquistato regolarmente gli animali in suo pos­
sesso. Gli agenti di Ps hanno redatto un rapporto per la 
sezione ecologia del tribunale. Sarà ora il magistrato a 
decidere sulla sorte degli animali. 

Sindaco molisano 
emette 
decreto 
«anti-galline» 

Circa cento stalle di Miran­
da, un centro agricolo di 
mille abitanti alle porte di 
Isernia, entro 180 giorni 
dovranno essere trasferite 
fuori dall'abitato. La sca­
denza è fissata in un'ordi­
nanza del sindaco, Anto­

nio Nazzaro, emesa a tutela della salute pubblica. A di­
fesa dei contadini si è schierata la Coldiretti di Isemia 
che in una nota contesta tale provvedimento definen­
dolo «sproporzionato». «Siamo disposti ad effettuare tut­
ti i miglioramenti prescritti dalla legge alle strutture non 
in regola - ha affermato il direttore dell'ufficio provin­
ciale, Giovanni Santoro, aggiungendo una «frecciata» al 
sindaco: «Le case a ridosso dei ricoveri sono state auto­
rizzate proprio dal Comune. E poi quelli definiti come 
allevamenti, in maggioranza ospitano galline». 

Busto Arsizio 
Condannato 
ex assessore 
«evasore di multe» 

Il tribunale di Busto Arsizio 
ha condannato a quattro 
mesi di reclusione per 
abuso di atti d'ufficio un 
ex assessore democristia­
no al personale e alla poli-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ zia urbana. Si tratta di Eu­
genio Vignati che aveva 

cercato di ottenere dal vice comandante dei vigili, Mi­
chele D'Agnese, la cancellazione di due contravvenzio­
ni al codice della strada elevate alla madre e alia sorel­
la, per un totale di 100 mila lire. In effetti le multe risulta­
no regolarmente registrate, ma i verbali di contravven­
zione nel frattempo sono spariti. La vicenda era comin­
ciata circa un anno fa in seguito ad un'interpellanza da 
parte del gruppo consiliare della Lega lombarda. 11 pub­
blico ministero, Massimo Aston, aveva chiesto una con­
danna a un anno di reclusione. L'ez assessore ha co­
munque ottenuto la sospensione condizionale della pe­
na e la non menzione nel casellario giudiziario. 
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Scattato in tutta Italia l'allarme-alluvione 
A rischio il percorso del Po fino al delta 
l'ondata di piena sta arrivando nel Polesine 
Pioggia record in Piemonte e in Lombardia 

Violento nubifragio a Roma, traffico in tilt 
Per il cattivo funzionamento delle fogne 
si sono allagati gli scantinati di Palazzo Chigi 
Italia Nostra: «Colpa della cementificazione» 

Il palazzo del governo fa...acqua 
Proprio mentre il maltempo si attenuava 1 fiumi in 
piena sono straripati ieri in varie zone del Piemonte 
arrecando tiravi danni Ed ora 1 ondata di piena del 
Po si awiuna al Polesine A Roma e nel Lazio un 
violento nubittagio ha fatto impazzire il traffico, co­
stretto i vigili del fuoco a -salvare' automobilisti ìm-
pnqionati sui tetti delle auto od allagato persino gli 
scantinati di palazzo Chigi 

DALLA NOS TRA REDA/JONE 
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Giornata nera 
per Roma 

~ Strade 
trasformate in 

: 4 e £ torrenti 
traffico 

„ paralizzato i 
4 > Nella foto via 

dei Fon 
Imperiali 
allagata Sullo 
sfondo 1 , 
Mercati 
Traianei 

I livello raggiunto dall acqua in una strada centrale di Tonno 

litnetri A U i n z o nella e ui sal le 
si e verificata u n a del le iruin 
d .u ion i più d isas t rose s o n o 
cadut i in c i n q u e idiomi b e n 3S3 
nini di pioggia e 140 nella sola 
f iori tala di lunedi 

Ora 1 a l l a rme si spos ta a vai 
le In Lombard ia s o n o avvenuti 
a l l agament i alla conf luenza fra 
Tic ino e Po a P a u a e nell 01 
trepèi p a c e s e Assai piti critica 
la s i t u a / i o n e nel Vene to Per 
scongiura re il r ischio ct ie il 
Baecluti l ione tracimi a Padova 
1 tecnici de l magis t ra to del le 

a c q u e s t a n n o s t u d i a n d o la 
possibilità d . d e t i a r e c o n idro 
vore e ruspe le a c q u e nell idro 
via per V e n e / l a ( u n c a n a l e .ir 
tiliciale finora inut i l i / /d io) A 
Verona I Adi iy ha s u p e r a t o il 
livello di guard ia Nel Polesine 
mol te famiglie s o n o r imaste 
se r i / a a c q u a potab i le per clan 
ni alle t u b a / oni A Vicen /a un 
u o m o c h e i r i d a v a un furgone 
d preziosi e mor to precipital i 
d o in un fiume 

Una giornata d r a m m a t e a 
per un violento nubifragio 

h a n n o MSSU'O ieri «incile Roma 
t d il L iz io I MVJIII del l uoco 
avevano yia dovu to effettuare 
nella not te una set tant ina di 111 
lerven'i per allagarne ntl a Rtx 
c a di Papa Val Mon tone San 
Cesa reo Grotta 11 rrat 1 Pale 
strina In mat t ina ta un n u o c o 
ic q u a / z o n e ha reso coni [ile ta 

n ien te impr ìticabili le p r i n u 
pali s t rade della e ìpilale p rò 
l o c a n d o una sessan t ina ili in 
a d e n t i stradai di cui u n o 
mortale sulla Casilina allatta 
ment i e smuio t tan ien t i siili,1 
I lamini.1 la e assia la (.uiisli 
t uana A Ponte MiKiti dove 
1 a c q u a p iovana ha r a d u n i l o 
m e z z o me t ro di altezza 1 vigili 
del fuetco h a n n o pos to 111 s ilvo 
c o n mezzi anfibi numeros i ali 
tomobilisti c h e avevano trova 
to rifugio sui tetti del le niac t fu 

ne 111 panne 11 traffico e diven 
t a ' o c a o t i c o a n c h e per le nu 
morose bue he < he si s o n o 
a | ier te nell asfalto pe r s e m a 
fori melali in -tilt per a i b e n 
t iduti Si tuazione cr i l ic i an 
c h e 1 I rascati e Orditalerrata 
per i l lagamenti sulla Cnstofo 
10 < eiionibo dove si ò formata 
un 1 I h eli ve tlure sino ad 
( )st 1 s in C e s a r e o e Palestri 
uà dove s o n o e rollati 1 tcrrapie 
ni di ile u n e ville II m a l t e m p o 
n o n ha r i sparmia to n e m m e n o 
il govt ino per il catt ivo funzio 
munente) del s is tema fognano 
si s o n o allagati gli scant inat i di 
Pai izzo Chigi e d ha riportali 
d a n n i le, s tudio allestito da l la 
H 11 pn ssti la sede della [iresi 
de n / a del consigl io 

Il m i l l empo ha p rovexa to 
nuovi d a n n i ili I iguna dove 

s o n o state interrotte d a frane 
I Aurelia tra C a p o Ligure e Ber 
geggi e la s tatale 29 tra Altare e 
C a d i b o n a Circa 200 frane so 
n o c a d u t e nel Savonese e sonc 
r imaste isolate a l c u n e frazion 
a p p e n n i n i c h e di Qui l lano Sa 
vona e Stella In Sa rdegna ur 
nubifragio ha fatto sal tare le fo 
gne di Alghero ed un torrente 
di fango e detriti ha s o m m e r s o 
a u t o e d invaso negozi ed a p 
pa r l amen t i Mentre si f anno 1 
primi a l l e oli dei d a n n i arriva 
pun tua l e la d e n u n c i a di «Italia 
Nostra 1 disastri s o n o la c o n 
s e g u e n / a "di una d i s senna ta 
poli t ica di s f rut tamento del 
s u o l o di a b b a n d o n o dei bac i 
ni m o n t a n i di m a n c a t o n m b o 
s e d i m e n t o di cemenhl ica / . io 
ne e cope r tu ra degli alvei fin 
viali 

Il ministro per l'Ambiente presenta il piano ai sindaci delle città inquinate. Pronto il decreto 

Parte la campagna d'inverno anti-smog 
Via libera a taxi collettivi e auto «verdi» 
La campagna d'inverno contro l'inquinamento 
prende il via Ieri il ministro dell'Ambiente ha pre­
sentato il progetto e ascoltato 1 sindaci delle citta a 
rischio-smog La settimana prossima sarà emanato 
il decreto Interessate, immediatamente 17 città, en­
tro il prossimo mese il provvedimento verrà esteso 
ad altre aree inquinate La Lega Ambiente punire 1 
Comuni che non rispettano la legge 
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M KOMA P r e n d e il via la bat 
taglia invernale c o n t r o 1 mqui 
n a m e n t o a t m o s f e r c o Dalla 
pross ima se t t imana 17 a l t i 
i tal iane s a r a n n o sotteiposte in 
fatti alla «normativa antt s m o g 
pred ispos ta dal minis tero dell 
. imbien te e so t topos ta ieri ali 
e s a m e dei s indaci o dei r ap 
presentant i c o m u n a l i Per Bari 
Bologna Catan ia Hre jnze Gè 
nova Milano Napoli P a l e t m o 
Roma I o r ino Ve n c z i a e per le 

e itta «sperimentali dt M o d e n a 
Reggio Fnulia L u c c i Pescara 
le rn i e A n c o n a tiaffieo nseal 
d a m e n t o e attività industriali 
s a r a n n o t enu to sot to cont ro l lo 
Ma n o n s a r a n n o solo q u e s t e 
citta a dove r sot tostare alle 
n o r m e anli s m o g 30 giorni d o 
pò I e m a n a z i o n e d t l d e c r e t o 
e sse s a r a n n o e s t e se a n c h e ad 
altre a r e e a rischio individuate 
dal le Regioni e do t a t e di reti di 
moni to ragg io e en t ro il p r u n o 

o t tobre l * ) i a tutte le zone i 
rise Ino i n q u i n a m e n t o atmosfe 
ricci individuate sul territorio 
naz iona le 11 d e c r e t o p r evede 
a n c h e c h e I C o m u n i p o s s a n o 
appl icar lo vo lon la r ia inen te se 
dotati di centraline Ht t ro sa 
b a i o ha de t to il ministro del 
1 Ambien te Carlo Kipa eli Me i 
ria i c o m u n i d o v r a n n o f tre i 
avere le osserva / ioni e i piani 
di intervento c h e ind icano le 
misure che in tene lo . ioado t t a re 
per ridurre i inqtiin u i ien to Li 
pross ima se t t imana sarà e m a 
n a t o il d e c r e t o le novit i eli 
eiuesto d e c r e t o ha de Ito il nu 
mstro dell Ambit lite - e c h e 
e s so fornise e regole e e nV ed 
o m o g e n e e e s t e n d e il e ì m p o 
di a p p l i c a z i o n e a tutto il l em 
torio naz iona le Per la pr ima 
volt.i poi si inserisce in un 
provvedimi nto un t le me nlo eli 
previs ione de Ile condiz ion i e li 
m a n c h e c h e inf luenzano Ini 
q u i n a m e n t o affidato al se rvizio 
me terc o logico de II Ac rollanti 

e a 11 dee reto e l enca una s e n e 
di misure c h e p o s s o n o esse re 
idotlatc dai c o m u n i per limita 

re la c i rco laz ione e la sosta e 
per d iminui re il n u m e r o del le 
a u t o Tsso stabil isce la e ircola 
/ i o n e anche in c a s o di restri 
/ ioni delle a u t o pulite (elettri 
the c.ttali/z ite ecc ) mun i t e 
eli un ceinl rasscgno verde c o n 
c e s s o dalla M ' i t o n / z a / i o n e 
che en t ro g e n n a i o s a r ì unifica 
to In e r b o r a z i o n e invece la 
p irte e hi ' ngu ìrda combus t i l a 
l i c e ìrbur.tnti puliti II dee reto 
e orni ha osse rvalo il ministro 

delle arce u rbane Ca rme lo 
Con te t iesee a col legare I 
enietge nza c o n interventi strut 
lurali c o m e il p i a n o pareheggi 
c h e p revede s tanz iament i per 
ÌVH) miliardi per m e t a già av 
viati i I i legge per le m e t r o p o 
lilane con s tanz iament i di 
bOOO miliardi f o n t e ha t\n 
c h e r icordi t i ) i chi lometr i di 
rotile u r b a n e di proprie tà 

del le ferrovie sopra t tu t to a Ro­
m a e I irenze c h e p o t r e b b e r o 
e s se r e utilizzate pe r il trasporte) 
u r b a n o F. p ropr io sul t raspor to 
pubb l i co locale il ministro dei 
trasporti Giancar lo lesini ha 
a n n u n c i a t o un p r o w d i m e n i o 
ad h o c 

Soddisfatti s indaci e rappre 
sentant i c o m u n a l i per essere 
stali consul ta t i p reven t iv imel i 
te m a c o m e h a so t to l inea to il 
s i n d a c o di Bologna Renzo lui 
beni il d e c r e t o lascia fuori al 
c u m problemi «Non si par la 
ha de t to di controlli e vigilan­
za n o n e e traccia di misure 
c o n t r o 1 i n q u i n a m e n t o acusti 
e o e b i sogna definire megl io le 
a r ee d a so t topor re alle misure 
anti smog» Imbeni ha , inche 
lanc ia to una p ropos ta acco l t a 
dal nui 's i tro eie Ile a r ee u r b a n e 
di a u m e n t a r e il cos to della 
b e n z i n a e d utilizzare i fornii 
cosi reperiti per a m m o d e r n a r e 
il t raspor to u r b a n o su ferro 
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CONCETTA DENARO 
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Kom i " t i l l i i l in l l n . ' 

COMUNE DI CASTENASO 
(Prov inc ia di Bo logna ) 

Piazza Bassi 1 40055 Castenaso Tel ^88123 Fax 051/789417 

Avviso di Gara 
Il Comune di Castenaso indirà quanto prima una licitazione privala 
per l appalto dei seguenti lavori 
Realizzazione di nuovo collettore fognarlo di via dello Sport e 
relative opere complementari 
L importo dei lavori a base di appalto ò previsto m L 1 220 000 000 
Iscrizione Albo Costruttori categoria 10/a per L 1 500 000 000 
Metodo di aggiudicazione licitazione privata ari 1 lett e) L 11/73 
Termine por esecuzione do1!appalto 270 giorn naturali consecutivi 
dalla data dol verbale di consegna dei lavori 
Finanziamento fondi propri di bilancio 
È data facoltà di avvalersi dello disposizioni di cui ali art 20 o 
seguenti della logge 584/77 
Le ditte interessate dovranno lar prevenire le domande di partecipa 
ziono alla gara in competente bollo ontro il 22/10/1992 ali Uttic o 
Protocollo dol Comune di Castenaso Piazza Bassi 1 400£5 
Castenaso (BO) 
Lo richieste di parteciparono non vincolano I Amministrazione 

Il segretario generale 
Leonardi Don Pippo 

Il sindaco 
Marchi rag Claudio 

CHE TEMPO FA 

= NEVE MAREM0SS0 

IL T E M P O IN ITALIA- la d e p r e s s i o n e ohe ha 
p rovoca lo su l l I tal ia pesant i f e n o m e n i di 
cat t ivo t e m p o è in tase di a t tenuaz ione e le 
cond iz ion i m e t e o r o l o g i c h e si avv iano len­
t amen te ve rso il m i g l i o r a m e n t o Per il mo ­
mento pe rò è t r oppo p res to per d i r e se ta le 
m i g l i o r a m e n t o s a r à d u r a t u r o a n c h e pe rché 
I an t i c i c lone a t lan t ico si t rova in pos iz ione 
a n o m a l a e c ioè p ro teso ve rso I Europa 
no rd -occ iden ta le Per i p ross im i g io rn i 
a v r e m o cond i z i on i di va r iab i l i t à p iù o m e n o 
accen tua te Po t ranno a u m e n t a r e legger ­
m e n t e le t e m p e r a t u r e m a s s i m e m e n t r e d i ­
m i n u i r a n n o le t e m p e r a t u r e m i n i m o 
TEMPO PREVISTO- sul T re Venez ie e su l lo 
reg ion i de l l a l to e m e d i o Ad r ia t i co a n n u v o ­
lament i i r rego la r i a tratt i accentuat i od as­
soc ia t i a qua l che p iovasco a t rat t i a l te rna te 
a sch ia r i te Su tut te le a l t re reg ion i i ta l iane 
cond iz ion i di va r i ab i l i t à ca ra t te r i zza te da l la 
p resenza di f o rmaz ion i nuvo lose i r r ego la r i 
o ra accen tua te o ra a l te rna te ad a m p i e zo­
ne di s e r e n o 
VENTI debo l i o mode ra t i p roven ien t i da i 
quadran t i occ iden ta l i 
MARI- anco ra moss i ma con mo to o n d o s o 
in g radua le a t tenuaz ione 
D O M A N I : cond iz ion i genera l i di t e m p o va­
r iab i le con annuvo lamen t i d is t r ibu i t i i r re ­
g o l a r m e n t e e sch ia r i t e p iù o m e n o amp ie 
L at t iv i tà nuvo losa sa rà p iù f requen te lungo 
la fasc ia o r i en ta le de l l a p e n i s o l a m e n t r e le 
sch ia r i te s a r a n n o più a m p i e e p iù pe rs i ­
s tent i l unqo l a f a s c i a o c c i d e n t a l e 
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Mi ' t cc l i ' d i 
7 ottobi e 1992 in Italia 

La ventottenne napoletana detenuta per omicidio colposo 
ha ottenuto la libertà pagando un milione di cauzione 
«Sto sognando, pensavo di non uscire più dalla prigione» 
Dietro le sbarre ascoltava musica e ha scritto un diario 

Annalisa, dopo 48 giorni 
lascia il carcere turco 
Ieri mattina Annalisa De Gregorio la ventottenne 
napoletana detenuta in un carcere turco per omici­
dio colposo estat i liberata su cauzione, circa 1 mi­
lione di lire Si e conclusa felicemente dunque la 
vicenda che ha appassionato mezza Italia «Forse 
sto sognando pensalo di rimanere a lungo in quel­
la prigione», ha com "Dentato in lacrime la ragazza, 
che ritornerà a Napoli giovedì sera 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

Wm NAIiJl I II lolefono in cavi 
di Ieresa De Gregorio e s |uil 
l>>lo pochi nunuli dopo le die 
ci «Mamma mamma e f mio 
tutto sono Ubera Dall ìllrn 
capo del filo siniihio//*.ndo 
per la felicita e Annali', s l i ra 
IMAM rinchiusa dal 11 agosto 
sborso in un carcere turco per 
un incidente d auto in cui ha 
perso la vita un cittadino di Pa 
mukkale Poi madre e libila 
sono scoppiate in lacrime Li 
notizia dell avvenuta stare tra 
• ione della giovane ha s< ate 
nato una ijioia irrefrenabih in 
pochi minuti nell abita/ one 

dei De Greorio si sono riversate 
decine, di persone -Questo è il 
t^iorno più bello della mia \ita 
ha detto 1 eresa 

Quarantotto niorni di Kaler i 
trascorsi in una lurida camera 
11 con quattordic i letti a ca 
stello di in carcere di Deni/li 
a J00 chilometri da Smirne nel 
cuore della lurchia non han 
no fatto perdere il sorriso e il 
buonumore ad Annalisa che 
abbiamo ratjqiuntei telefon c i 
mente nella pensioncina di Pi 
mukkale dove da circa i urne 
se alloggia suo padre Antonio 
un dipendente del comune di 

Napoli 
Allora, Annalisa, tutto è Ani­
to bene 

Sì ma non riesco a capire se 
sto sognando oppure no» 

Qual è stato II momento peg­
giore? 

SK uramente il 15 settembre il 
tribunale clove-va decidere la 
mia liberazione Invece la se 
duta venne nnvia'a f stato ter 
nb le 

Ma è vero che quel carcere è 
una sorta di Inferno? 

Non proprio un interno ma 
sporcnissimo Sa la Turchue'' 
un paese povc rissime} e le car 
ceri non se>no certo dcnli hote I 
Debbo dire però di essere st.i 
la trattata bene dal direttore 
del penitenziario dalle i,uar 
die e dalle altre donne rinchiu 
se molte delle quali iccusute 
di gravissimi delitti 

Ha potuto incontrare suo 
padre? 

SI quasi lutti i Riorni potevo 
parlare con lui per circa me/ 

/ o r a Quelle quattro chiae 
chiere mi hanno aiulalo non 
pex.o a superare I an-Josc la 

Come ha trascorso questi 
quarantotto giorni di prigio­
ne? 

lernbili sono state le ore pò 
meridiane il t tmpo non pas 
s iva mai I lo letto mollo ho 
ascoltate) musici rock ceni il 
walk man che mi hanno rena 
lato le (i«he di I proprie tane) 
della pensione dove alloggiava 
mio padre Poi ho scritto un 
eliario 

In Italia, e specialmente a 
Napoli, c'è stata una mobili-
tallone da parte di giornali, 
ministeri, gente comune, in 
suo favore. L'ha saputo? 

In un primo momento pensa 
voche tutti mi avesseroabban 
elonata Poi mi semo ricreduta 
Voglio ringraziare il e e)nsole e 
tutti qu mli si sono aeloperati 
peri i mia liberta 

Dopo questa brutta avvenni 
ra, continuerà a fare viaggi 
all'estero? 

Certamente Ho intenzione 
nonostante tulto di ritornare 
in Turchia anche se non subì 
to L ho detto pure alla mia 
amica Anna Aprea che il gior­
no dell incidente era accanto a 
me nella 131 presa a noleg 
gio 

Cosa farà, giovedì sera, 
quando arriverà finalmente 
nella sua città? 

Innan/ilutto voglio riabbrac­
ciare la mamma e tutti i miei 
parenti ed amici Poi anche se 
potrà apparire strano voglio 
(are un giro per Napoli sulla 
m.a «Guzzi CustoniN ferma da 

irta due mesi 
Annalisa De Gregorio è usci 

ta dal carcere alle undici in 
punto Accompagnata dal pa 
dre Antonio e salita sull auto 
del console italiano Giuseppe 
Sceignamiglio che 1 ha portata 
nell albergo di Pamukkalc Qui 
e era anche il capo dell Inter­
pol Nicola Simone inviato in 
I urehia il 21 settembre scorso 
d il ministro dell Interno Nico­
la Mancino per cercare di n-

Annalisa De Gregorio scarcerata dietro cauzione 

solvere I intricata stona Cre 
do che la liberta preiwisona su 
cauzione - ha detto Simone -
possa • iprallullo tenuto con 
tei delle legge penali turche es 
sere considerata la soluzione 
più favorevole alla ragazza. Il 
dottor Simone ha poi precisato 
che «Annalisa è sempre slata 
trattata ne'l rispetto delle con 
venzioni internazionali e dei 
diritti umani, e che forse 
qualcuno in Italia su questo 
punto ha un pei esagerato-

Nella vie enda non sono 
mancate le polemiche in un 
primo momento i familiari la 

meritarono un durissimo regi 
me carcerano e criticarono 
I eiperute) del cenisele italiane) 
Scognamigliei ntenenelo insili 
fidente I assistenza le'gale for 
nita ad Annainsa C nuche sue 
cessivamente ammorbidite 
dal padre \JL> stesse1 auteinla 
turche non hanno gradito il 
clamore suscitile) nel nostro 
paese dal parenti della giova 
ne (on una seitteise rizione 
promossa a Napelli seme) stati 
raccolti 42 milioni di lire semi 
ina chiesta come risarcirne nto 
dalla famiglia dell autista turco 
rimasto ucciso il !l) agosto 

Vescovi: mafìosità di pensiero 
«Tra le cause della crisi 
della società siciliana 
ce anche la poca coscienza» 
• • PAlfRMO Fra le cause 
«dell attuale crisi dell ì socie 
tà in Sicilia i vescovi dell i-
s o h Individuino i.nfmafio 
sita di pensiero di comporta 
mento e di strutture" ed csor 
tano «le chiese a farsi voce e 
testimonianza profetica di 
rinnovamento auspicando 
uri nuovo modo di fare politi 
ca basato sul rispetto dei va­
lori umani e cristiani in vista 
eli una integrale promczio 
ne» È uno cei passi centrali 
del comunicato finale emes 
so dalla conferenza episco­
pale siciliana al termine della 
sua riunione autunnale I vi 
scovi nanne) dedicato ai gra 
vi fatti di sangue che anche 
recentemente hanno colpito 
uomini simbolo eli-Ilo stato in 
Sicilia, una particolare, atten 
7ionc II comunicato denun­
cia «una ragnatela di intere ssi 
particolaristici una carenza 
eli interventi formativi e rise>-
lutivi da parti degli or.; un 

dello Stato una situazione di 
sottosviluppo culturale ed 
economico, un disinvolto en­
terici di gestione elei denaro 
pubblico, una strisciante crisi 
della giustizia. 

Ma la conferenza episco­
pale punta il dito soprattutto 
sulla mafiosita di pensiero» 
sull urgenza di «disinquinare 
le coscienze da tanti falsi o 
accomodanti criteri di ceirn 
portamento» che e la conse­
gna dei vescovi alle chiese' di 
Sicilia «perdio riflettendo e LI­
SI una nel proprio contesto 
assumano stile e modi di 
izione pastorale esigenti si 

gnificativic forti 
Ai vescovi sic ilia.ni ha reso 

visita durante i lavori della 
conferenza il nuovo nunzio 
apostolico in Italia molisi 
gnor ( arlo Fumo, che ha 
partecipato ali ordinazione 
e pi-copale di monsignor Sai 
vatore Cristina nuovo vosco 
vo ausiliare di Palermo 

Di Pietro nuovamente a Roma. Con il pm Vinci indaga sull'acquisto delle sedi dell'Intendenza 
Interrogato il direttore del ministero Petrecca. Pronti a Milano altri tre mandati d'arresto 

Giro di tangenti Ligresti-Finanze? 
Tangenti per l'acquisto a Milano eli due palaz7i di 
Salvatore Ligresti, da parte delle Finanze'' Vi si stan­
no dedicando il pm milanese Antonio Di Pietro e il 
pm romano Antonino Vinci A Roma interrogate al­
cune persone, tra cui I ex direttore generale del mi­
nistero Zcfcnno Petrecca Tre arresti imminenti a 
Milano Sequestrati 4 500 milioni Deposizione 
spontanea del vicesegretario della De Silvio Lega 

MARCO BRANDO 

• • MII.ANO II pubblico mini 
stero milanese Antonio Di Pie 
tro ieri è giunto pe r la seconda 
volta a Roma nel giro di un i 
settimana Nel minilo 1 acqui 
sto da parte de1 ministere) elei 
le hrianzc della nuova seele 
dell Intendenza di finanza a 
Milano due palazzoni in via 
Ripamonti (valore Ì5 e 42 mi 
liardi a sue) tempo posti sotte) 
sec|uestro giudiziane) per irre 
golarita e-elilizie) appartenuti a 
Salvatore l igre sti il «re de ! 
mattone» meneghino in celi 1 
dal 16 luglio scorso Non sa 
rebbe ancora stato perfeziona 

to il contratto gli edifici se.no 
elestmati a ospitare le eiuecon 
servatone de i re gislri limnobi 
Ilari ora situate* i n e ntro Sono 
state pagate tangenti' Per ac 
cenarlo il pm Di Pietro ha in 
terrogato v ine pe rsone Deipo 
un vertice con i dirigenti del 
nude e) le-ntrule di polizia tri 
bularia cui h inno partecipa 
to anche il sostituto prex uratei 
re di Roma Antonino Vinci e 
il colonnelle) Niceilo Pollari - il 
magistrato ha varcate) 11 porta 
de I carcere di Rebibbia Assie­
me al pm Vinci vi ha incontra 
to lex direttore generale del 

ministero delle Finanze Zele-
rino Petrecca arrestato sabato 
scorso dalla magistratura ro­
mana per concorso in corru­
zione e sospettato eh aver in 
cassato una mazzetta di 150 
milioni per agevolare I acqui 
sto di due immobili del mar­
chese Alessandro Germi (un 
«affare» da 172 miliardi) 

Cos ha portato Di Pietro fino 
a Roma' Alcuni documenti se­
questrati durante perquisizioni 
nella capitale Prove rebbero 
che sui palazzi destinati ali In­
tendenza di finanza e è chi ha 
fallo la cresta Petrc-cca avreb­
be gii vuotato un pò il sacco 
nel corso degli interrogatori 
svolli dal pm Vinci A quanto 
pare Di Pietro e Vinci si stanno 
dedicando anche alla posino 
ne del direttore generale del 
catasto Maraffi finito sotto in 
chiesta Al funzionario i giudici 
romani sarebbero arrivati gra 
zie alle ammissioni del media 
tore del marchese Cenni Vin 
cenzo Maresca e alle parziali 
aninuvsioni di Petrecca Nel 
eiuadro delle indagini a Roma 
il direttore generale della Previ­
denza sociale prevso il mini 

siero del lavoro Luigi Palmi 
doro interrogato dal pm Vinci 
avrebbe respinto I accusa di 
corruzione 1 300 milioni7 Non 
una languite belisi una rega 
Ila» 

A Milano intanto altri prov 
ve-dimenh restrittivi chiesti dal 
la prex ura stanno per essere 
eseguiti nell ambito dell in 
chiesta «Mani pulite» Ignoti 
per il momento i destinatari II 
filone in cui sono stati presi i 
provvedimenti è completa 
mente milanese Sempre a Mi­
lano la Guardia di finanza per 
ordine del pm habio De Pa 
squale ha sequestrato 4 500 
milioni in lelazione ali inchie 
sta sull utilizzo llegittimo di 
decine di miliardi stanziali dal 
le Cee e dalla Regione Loin 
bardia II denaro era deposita 
te> su! conto bancario milanese 
intestalo a Michelangelo De 
Salvo ex dirigente dell asses 
sorato lombardo ali Istruzione 
e alla Formazione professiona 
le arrestate) il 28 maggio se or 
so De Salvo e 1 ex assessore 
regionale ali Istruzione Miche 
le Colucci (Psi) mollo le»gati 
sono gli unici due indagali da 

parte elei pm De paseiuale tin 
cora in cella Entrambi sono 
accusali di peculato e abuso 
el ufficio Collie ci anche di tmf 
1 l aggravai i lalse) lek otoglco e 
materiale Si es appreso e he nel 
corso de.le perquisizioni e"1 sta 
ta trovata un agenda apparte 
nula a Colueci vi e un elenco 
dettagliato delle numerose 
persone che hanno ottenuto 
•benefici dall uomo politico 
distinte a seconela delle loro 
affidabilità 

Riprender) oggi I udienza 
preliminare del processo per 
le tangenti pagate ali Ipab Isti 
luto genatncei milanese impu 
tati 22 ex amministratori elei 
I ente e imprenditori I ra i pn 
un il socialista Malico Camera 
Alcuni imputati fianne) e Inesto 
il palte-ggiamente) e) il rito ab 
breviato e)ffrenelo complessi 
vanierte risarcimenti per A mi 
lurdi Infine il pm Piercamillo 
Davigo ha raccolto una dichia 
razioni spemtanea del viecse 
grctano eie-Ila De Silvio l i g i 
incingalo per violazione della 
legge- sul finanziamento pub 
bino dei partili 

Il 1° novembre l'impegno civile per rinnovare il paese 

Insieme contro la mafia 
La marcia Perugia-Assisi 
In cammino da Penula ad <\SSISI per combattere la 
mafia e la corruzione \1 la forza dell impegno civile 
di tutti i cittadini comuni che credono nella demo-
c raz-ia e nella giustizici L appuntamento 6 per dome­
nica 1" novembre a Perugia Ma il resto d Italia non 
stara a guardare una grande fiaccolata percorrerà le 
strade di Palermo per ricordare le vittime della matta 
E a Milano si discuterà della questione morale 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

MI ROMA Combattere la ma 
fi.i con I impegno civile ri on 
quistanelo quel territorio el imi 
n ito da la criminalità dovi vi 
gè la legge elei terrore dei' e lo 
St ito< latitante Combattere i 
ceirruzioue e he mette in )en 
ceilo la elernocrazt i Deime'nie i 
i nove nbrt migli ti i e mi 
gì aia eli pe isone mare e r inno 
eia Pcrllgl i ad Assisi per affer 
mire i eluitto Uh giustizia alla 
libi ri i e il i solielane ta Si 
marce ra in tutta Itali 1 simboli 
camelie Si mari era cime 
batte il cuein eldla resiste nz i 
il! » ni ih i i P ile mio il ì! ot 

tubri una grincle fiaccolata 
muove r l el i C apuei ve rse. vii 
ci Amelie) in alcune pi izze sa 
r inno piantai alberi n ricordo 
eli Ile vittime della viole n/a ma 
fiosa II pensit ro va a giuelie i 

ili one e Borsellino agli 
igenti eli scorta a tulli gli no 
mn e le dotin* ehi sono mor 
'i pe r ceimbatte-re la ni ifi i 
( onte nporane .uneliti a Mil i 
io stude liti I ivor itori poi tie i 

inti Ile ttuali il iranno uta ni 

un isss mblea eli riflessiot i 
sull ie|uestione morale 

Se vuoi la pace prepara a 
liberazione ? lo slogan del a 
m mife sta'ione organizzala 
elalla regione umbra dal sin 
elacato el ille associazioni pa 
i ifiste dal volontariato i ehi 
ineivimenti gienanili Ieri a Ke) 
ma i promotori della marcia 
pe r h pact la quinta in Inn 
i anni li inno llustralo ie ra 
vieirn elcll inizi ìtiva Voghame) 
iniziare una fase nuova - ha 
detto Viari i lortora della e'i 
lezione nazionale, eielle Adi 
un ì fase in cui i citt leltni siano 
i eiinvolti in | rim i persora 
i eintro la i liltura dell ille-g ili 
11 «Viviamo un sentimento di 
pericolo per la se)pprawivenza 
de Ma eli rne>crazia del diritto 
.piega Ciiimpit.ro Rasimeli! 
ilill Arci Per nconquist ire e 
legioni in b ilia delia mafia e 
• Ielle altri org inizzaziom cu 
min ili non si rve un i militari/ 

i/ioni in i una socializzazio 
ne elei territunei - die e hlavio 
lotti eie II Assoe lazioni per la 

p a c e - K poi non dobbiamo di 
menticare quello che sta sue 
cedendo nel resto del mondo 
marceremo incile- per fermar" 
le g'ierreehe stanno funestali 
elo il pianeta» Hn i promotori 
della marcia per la prim i volta 
e e ane he il sindacato Abbia 
ino voluto essere in prima fila 
ha dello Domenica Inicchi 
segretario confederale della 
Cisl - perche 0 nostro dovere 
tssum'rci la responsabilità 

della lolla alla corruzione1 e al 
1 icrimmalità 

1 appuntamento e11 per elo 
menica primo novembre alle 
otto al giardino del frontoni 
eh Perugia 11 e orteo si muovt ra 
.lilla strada che percoire le 
')rul'e colline umbre per arriva 
"e- ad ASSISI nel pomeriggio 
l lek i eli eeinvtKare un i in ir 
eia per la pace venne pir la 
prima volta ad Aldo Capitini 
negli anni 50 mentre cresce­
vano i pencoli della gue'rra 
fredel \ La prima mare i i Peni 
già ASSISI risale al 190] e si e ri 
petuta nel 147S n«-.l988 i nel 
I090 Scriveva ( apilmi «L n so 
Io essere purché sia intuii i 
mente persuaso sereno e co 
stante può fare moltissimo 
può miliare situazioni consoli 
dite da sece)h far crollare un 
vecchiume lormateisi per vio 
lenza e vile sili nzio f-orti di 
questa convinzione tanti nomi 
ni e donne eli paee mareeran 
no insieme uniti dalle p iro'e 
di un manifi'sto <M tfia i cor 
reizione si il aceenell si spi 
gne 

Abuso di atti d'ufficio, il Wwf denuncia Prandini 

Arias, appalti miliardari 
a trattativa privata 
Grande scialo ali Anas dove 20mila miliardi di ap­
palti sono stati dati in massima parte a trattativa pri­
vata La denuncia arriva dal Wwf che ha presentato 
un esposto contro 1 e\ ministro dei Lavori pubblici 
Prandini per abuso di atti di ufficio Avincere il gran­
de «bingo» degli appalti tante imprese coinvolte nel­
le inchieste su Tangentopoli Per gli ambientalisti «la 
cupola dentine lata da Zamorani esiste davvero» 

ENRICO FI ERRO 

• i ROMA "von e e dubbio 
la cupol i eli e in h i parlato / i 
morain esisteva basta legge-re 
1 elenco delle solite imprese 
benefici ire dei gr indi appalti 
dell Anas. Anna Donati re 
spons ibili trasporti del Wwf es 

impietosi nell illustrire i dati 
sulla gì stioni dell Anas regno 
ineontr istato eli Gianni Prandi 
in qu indo era ministro elei Li 
von pubblie I Di II azienda ali 
tonoma delle str ide ha pari ilo 
il giuelie i chi indagano sulla 
langcnlopoli nul ine se Albcr 
to Mar o / mior ino pupillo di 
I tlorc Ri rn< bt I ed e \ vii eeli 
rettene'gè ner ili eie 11 lt ilst.it h 
holding eli lleeoslruzion dell I 
ri MI An is ha de Ito I e \ boi ir 
elo di state domili i un i sorta 
di e upola compost i el i un 
cartello eli 200 impre si ehi de 
e [dono e hi deve vince re gli ip 
palt ine nlre segretari umili 
lustrativi di i p utili eli tu iggio 
rinz.ie di opposi/ione si sp n 
tiv mei li I ingi i 'i Dai p irtiti 
sono arm iti siili utile i r ìtfie t 

e qualche querela ma i dati il 
lustrati ieri dagli ambientalisti 
nel corso di una conferenza 
stampa raccontano quella che 
il Wwf definisce «una stona in 
giusta eli tangenziali e tangen 
ti» 

Dal 1 settembre 1989 al 29 
luglio di que-sl anno I Anas ha 
speso 16030 miliardi di cui 
ben H997 quasi il 60 percento 
spartiti i trattativa privata Una 
grande torta un vero e proprio 
«bingo degli appalti vinto dal 
•soliti noli Imprese e consorzi 
nei quali attraverso una serie 
di intrecci societari ricorrono 
e]u isi sempre i nomi degli im 
prenditori coinvolti nelle in 
chiesti- sulle vane tangentopoli 
el Italia 1*1 grande abbuffata 
eli questi anni - dice Anna Do 
nati - si chiama Colombiane 
92 Valtellina 87 lavori di 
sommi urgenza non previsti 
i oiilinue interferenze nei piani 
per f luinre i solili grossi co 
strutteci Ineejinvocabile pe)i la 
iieeirrenza delle imprese negli 

affidamenti di Prandini si d n a 
mano lucimi lecnosviluppo 
Camera Baldi e Strade Pizza 
rolti Iximbarelini Uidigiam 
liniera Seieol Astaleli Ioni) 
Di Corato» 

Il sistema era ben collati la 
to il suo funzionamento lo 
spiega Gaetano Benedetti e he 
per il Wwf cura i rapporti polli­
ce) istituzionali «Semplice 
Prandini ha trasformalo la di 
screzionalità in arbitrarietà e 
le procedure e-ccezionah m or 
cimane lina vera e propria 
feirzatura dc'la legge (la 581 
del 1977) che prevede la le 
rogi alla normativi sugli ip 
palti «quando I eccezionale ur 
genza non sia compatibile con 
il tempo richiesto ejalle proce 
elure-previste e quande) trai 
tasi eJi lavori ceimplemcnlan 
che non figurano nel proget 
to 1' per Prandini ministro 
dei lavori pubblici dall 89 al 
92 tutto divento urgente Ne'l 
terzo piano strale io attuativo 
del piano eleci nnale dell Anas 
( Ì I60 miliardi eli spesa) la 
trattativa privata 0 stata uliliz 
zata ne'l H7 20 pi r cento de'gli 
appalti I e asi eli fronte a cui e i 
troviamo - aggiunge Grazia 
r-rancescalo presidente d"l 
Wwf che ha ricordato le enti 
che della Corte dei e onti alla 
gestione dell Anas se onfina 
no nell arbiliane'là e m lai scn 
so inviereme) un esposto illa 
m igi .Iratura nel qu ile denun 
cere ino il ni mstro per ibuso eli 
atti eli ulfieio r 11 denuncia 

Gianni l'i andini 

numero IVI e he gli nnbienta 
lisi! fiiiiiano eontrei Prandini 
già u i u t o r e del premio Atli 
la a spcc tale ononlii enza 
che il *Vwf concede* alili nomi 
ni politici che si sone) disunii 
nella elistruzioni eli 11 ainbii'ii 
te 

A tr ìtlativa pnv it i sono si iti 
uffici il Duona parie elei 1200 
miliareli per la Ir in i in Valle Ih 
nu e sempre i ein 11 giustilica 
zione dell i «simun ì urgenza 
M i 1 alluvione in X iltelhna i e 
verificalo nel 19X7 mentre le 
e)pere sono state iffiehti nel 
1991 quattro anni dopo Stes 
so elise e)rso per 11 eeistru 'ione 
di un tr ilio eie-Ila str ida st it ile 
ionica t nj vicenda assillila 
eoli un appillo e hi p irli eia 
ciuattio miliardi ed irriva ul 
una spesa finale eli (.0 t na he 
vitazione straorelmaiia sulla 
qu ile stilino mei ig imi», i gin 
dici ioni ini e he i giungo h in 
nei invi ito un i intorni izinni ili 
garanzi i ili ex ministro Pi m 
clini 

«,„., 11 n i 

lettere-
w .vr' • ìf' ** ̂  A ,*&$t^> '* 

Come muoversi 
per il rimborso 
d'imposta 
del 1987 

• • Carissimo direttore 
chi ti scrive è un compa 

ano d d maggio 1945 e che 
da oltre 10 anni legge l Uni 
ta Sono ejui per dirti come 
debbo comportarmi per pò 
ter ivere 4 pagamento del 
rimborso d imposta spetlan 
le per la dichiarazione dei 
redditi (740) pre-sentala nel 
maggio del 1987 oer un im 
porto di lire 125 000 Sicco 
me ho avuto occasione di 
leggere non ricordo in quale» 
giornale (forse il nostro) 
che erano in pagamento i ri 
borsi dell anno 1989 Pere io 
chiedo se ci sarà la possibili 
ta di averli entro la fine del 
I anno per necessita di spe 
sa per esami radiologici ed 
altri dovuti da diversi ma 
Ianni ed e'ssendo fuori dal 
ticket per reddito ed anzi 
per i miei 78 inni eia matu 
rare in questi giorni Con 
quell i speranza vorrei fare i 
miei complimenti al compa 
gno Veltroni per il suo una 
rie e) di nuovo direttore del 
quale ho subito visto il mt 
glioiamento e he ha avuto il 
nostro giornale Augun e 
avanti di questo passo Di 
stintamente 

Silvano Franchini 
Bole»gna 

// C entro tiri si nnzi dell Ufficio 
distrettuale delle i/D/xjs/e sta 
esaminando i 710 del 19S7 
Non 0 e-se/irvj clu entro la fine 
di II anno si [jos.sa awre ti nni 
/io/so in questione (sarò to 
s/e-sso dftiao distrt ttuule che 
mi itra una lettera fter comuni 
iar< ilqiomo (salto) Cornuti 
qui a mtìq&iore garanzia biso 
Wiercbbr recarsi ali l tficio del 
le imposte di Bologna per sin 
cerarsi della propria posizione 
personale 

«Con il voto 
mandiamo via 
gli abbarbicati 
alle poltrone 
del governo» 

• i Cara Unita 
0 avvilente vedere in Tv 

l on Amato dichiarare «O 
fate come dico io oppure 
dò le dimissioni» giustifican 
do .I lutto con la e risi Ma co 
me si può accettare quando 
a essere colpiti sono soltan 
to i meno abbienti perché 
non colpire invece gli evaso­
ri fiscali che nej nostro pae­
se soni) tanti7 b quarant an 
ni che si fanno i condoni li 
scali il colmo ò che anche 
per il 199 3 ci sarà ancora un 
altro condono b treippo fa 
cilecolpire sempre gli onesti 
lavoratori -Ma come si per 
mettono di rimanere onesti 
in questo inondo di ladri7 

sono proprio grulli» cosi 
penseranno sicuramente 
lorsignon Oddio proprio 
furbi non sono perché non 
si può volare per 50 anni 
sempre il solilo partito al go 
verno a covi servono 1 T00 
parlami "tari 3 000 e forse 
pili sottosegretari 30 mini 
stri più che in America' 
Guanto ci costane)' Ministri 
e rie minacciano le dimissio 
ni ma non si dimettono 
mai che Iacee toste il lutlo 
m nenne della giustizia Lui 
lima vergogna e quella del 
limmuiiilì parlamentare 
ina la veigliamo togliere per 
davvero' Smettiamola di eli 
fendere i latin usiamo per 
davvero I arma elei voto per 
mand ire via quelli abbarbi 
v ili alle poltrone Cordiali 
s llull 

Giuseppe De Bona 
s in Giovanni V ildarno 

(Arezzo) 

«Stimoliamo 
il dibattito 
sulla "riforma" 
del partito» 

• • Ftjregio direttore 
dopo 1 intervento di M m 

ro /.mi (Unitd 17 ii^osto) 
•ulld nfonn<] del partito 
t he d( kra essere ìlfrontata 
L decisi d«i una assemblea 
onera le nessun altro inkr 
vento fino ad ori e stato 
portato ali attenzione Riten 
go tlie un tema di tale porta 
ti che affronta le questioni 
del partilo della sua strutti) 
ra e della sua organizza/io 
ne deve essere ripreso e che 
io esso si dedichi un pai lar 

L}O e partet ipato dibattito af 
finche trovino spazio 'dot 
ed esperienze che eonfion 
tandosi riescano a portare 
un maggior arricchimento 
per la -eostnizione di un 
partito e IH libero da sogge 
zioni ed impedimenti sap 
pia nccoqlurt il consenso 

Idccndo p ropne ìspettativc 
e speranze di tanti cittadini 
alla ricerca di punti di riferì 
mento democratici un par 
tito che sappia sollecitare ! i 
riappropria/ione dei grandi 
vilori eli libertà e democra 
zia con al centro 1 uomo e 
una nuova solidarietà da co 
struire giorno per giorno 
Qui in Veneto da sei mesi 
non si riesce ad eleggere il 
segretario regionale per veti 
e contrn« Ui posti ali interno 
della «corrente»che si definì 
sce di maggioranza e ove è 
stato posto il \eto alla eie 
zione nell esecutivo federale 
ad un componente della 
«minoranza Non può con 
tinuare oltre questo stato di 
cose il patrimonio ideale e 
politico non può essere avvi 
lito e disperso in deleterie 
d spute correntizie che sono 
altra cosa dal libero dispic* 
garsi del pluralismo che \ i 
anzi sollecitato con melimi 
n ibile contributo di idee < 
di lavoro 

Amleto Rigamonti 
Mestre f Venezia ) 

Il «di più» 
delle donne 
nelle lotte 
sindacali 

• • Moltissime sono le 
donne presenti alle rnamf* 
sta/ioni nelle piazzi che 
hanno pteso la paiola nelle 
assemblee di fabbrica e nel 
le riunioni degli organismi 
dirigenti Ira qucstej ambe 
noi Fppure questa presiti 
/ti ad alcune pare appiattii i 
nelle parole d ordine gt tic 
rati di critica al protocollo 
del -ti luglio e di forte proto 
sta contro la manovra eco 
nomila del gow rno Come-
se non ci fosse un «di più» 
delle donne una differente 
prati< a st non differenti 
contenuti che I espericuz i 
delle donne può portare al 
centro di un mozimentoco 
m e i attuale h infatti alcune 
donne dei partiti dei snida 
cali d vane associazioni 
sentono 1 esigenza di cottoli 
neare gli aspetti pij inerenti 
la condizione delle donne 
separandosi indicendo ino 
me nti di mobilitazione k l'e 
donne Non siamo d accor 
do Non si tratta di stare den­
tro al movimento in modo 
indistinto da una parte e di 
sottolineare dall altra gli 
aspetti delle differenze La 
nostra presenza segna già di 
se. parole d ordine e movi 
mento 11 punto e semmai di 
dare valore a quello che 
pensiamo e facciamo lare 
sindacato a partire dai Ino 
gin di lavoro vuole dire per 
noi rifiutare ulteriori spinte 
alla ccntralizza/'one della 
contrattazione delle condì 
zioni lavorative e sa'arnli 
restituendo anche simboli 
camenle la piena titolarità 
alle donne e agli uomini che 
lavorano Anche sui prov\e 
dimenti del governo noi sia 
mo dentro il movimento 
perche ci riconosciamo nei 
suoi obiettivi stgn.iti setoli 
do noi anche dal nostro sa 
pere Opporsi al tentativo di 
smantellare lo stato sex iale 
«universale- attraverso prov 
vednnenti dettati dallemcr 
genza e"1 per le donne que 
stione di sopravvivenza Pa 
ghiaino un contributo indivi 
duale per la sanità sulla b i 
se del reddito ripporlato al 
nostro lavoro e il servizio in 
vece verrebbe erogato sulla 
base del reddito familiare I 
diritti individuali non posso 
no esseri messi in discusso 
ne lx> stato sociale deve 
mantenere caratteristiche 
universali Sul piano dei 
contenuti ci >ono alcuni «di 
più» sulle (HMistoni minimo 
a 1 r> inni ntonosc ime nto 
deli i gravidanza fuori d< I 
rapporto di lavoro volontà 
neta per 1 innalz imento del 
1 eia pensionabile per nomi 
ni e donne) che rise hi ino 
di essere considerati margi 
naii rispetto al re sto 

Maria Bigatti 
Su nanna Camuuo 
Marta Mani ugelli 

dell i Hiom I oinb mi i 

Cossiga: non ho 
autorizzato 
quell'intervista 

• 1 C arodircttore 
non ho rilasciato alcuni 

intervista -il SIICI giornaU mi 
sono limitato su ru hicsta di 
un suo redattore i confer j 
mare I invio d i parte mi i di | 
una lettera il presidente 
Carnevale 11 resto apparte 
neva ad un i privai i corner i 
sazione— di cui la inforni H | 
successivamente io sle-sso 
— che ne il e he poh vo un 
magni.ire venisse pubblit i | 
ta senz > I mi > consenso il | 
meno implic ito ( 1 e sso ne n 
vi fu e senz i che almeno ne 
fossi preventivanu ntc mfor | 
malo 
C on viv i cordi ilil i ed imic i I 

Francesco Conulga 

http://ilia.ni
http://se.no
http://Ciiimpit.ro
http://ilst.it
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Partorisce in auto 
ma la bimba muore 
dopo un incidente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Non è il classi­
co padre travolto dall ansia 
per la nascita del primo fi­
glio Ha già un bambino di 
tre anni Ma quando sua mo­
glie ha dato alla luce la se­
condogenita sull'auto con la 
quale la stava portando in 
ospedale un giovane conta­
dino vercellese ha perso 
completamente la testa È 
uscito di strada andando a 
schiantarsi contro una fila di 
alberi Ha allora preso in 
braccio la neonata, abban­
donando la moglie ferita in 
macchina ed e corso a piedi 
(ino alla clinica, dove pur­
troppo la piccina ha cessato 
di vivere un paio d ore d o p o 
il ricovero Intanto I auto con 
a bordo la gestante ha preso 
fuoco e solo il pronto inter­
vento dei vigili del fuoco ha 
salvato la puerpera 

I protagonisti della penosa 
vicenda sono due agricoltori 
di Prarolo un paesino nei 
pressi di Vercelli Gianni Gu­
glielmotti di 31 anni e la mo­
glie Giuseppina Colombara 
di 32 anni Ieri mattina, quan­
do la donna e stata colta dal­
le doglie, il giovane ha prefe­
rito accompagnarla lui stesso 
in ospedale con la propria 
utilitaria anziché chiamare 
un ambulanza Ma durante il 
tragitto di sette chilometri tra 
il paese e Vercelli le doglie si 
sono intensificate e proprio 
quando la macchina era in 
vista delle prime case del'a 
citta la donna ha dato alla lu­
ce una bimba 

Non sapendo cosa fare e 
come aiutare la moglie il Gu-
g'ielmotti ha premuto I acce­

leratore Nell'alfrontare una 
curva, sull'asfalto bagnato 
dalla pioggia, ha perso il 
controllo della vettura che 6 
uscita di strada ed ha urtato 
di slnscio alcuni alberi prima 
di fermarsi Nel pauroso inci­
dente sia lui che la donna 
hanno riportato contusioni 
ed escoriazioni Dopo aver 
tentato vanamente di rimet­
tere in moto I auto danneg­
giata, il Guglielmotti ha preso 
una decisione disperata rac­
colta la bimba tra le braccia 
ha iniziato una corsa dispe­
rata verso l'ospedale distante 
alcune centinaia di metri 

Alla maternità i sanitari 
hanno cercato vanamente di 
rianimare la neonata, che in 
apparenza non aveva ripor­
tato lesioni nell incidente, 
ma nascendo in quel modo 
aveva subito un grave choc 
La piccina si e spenta due 
ore dopo Intanto la macchi­
na su cui giaceva dolorante 
Giuseppina Colombara ha 
preso improvvisamente fuo­
co forse perché il manto nel­
la precipitazione aveva la­
sciato inserita la chiavetta 
d'accensione Alcuni pas­
santi per fortuna hanno nota­
to il principio d incendio ed 
hanno chiamato i vigili del 
fuoco, che sono giunti in 
tempo per spegnere le fiam­
me ed estrarre dall abitacolo 
la sventurata 

Ora tanto il Guglielmotti 
che la moglie sono ricoverati 
in ospedale entrambi giudi­
cati guaribili in una decina di 
giorni Al paese alcuni pa­
renti si prendono cura del 
primogenito Umberto 

r \M C 

La moglie e i figli del preside 
che si è ucciso tre mesi fa 
in una scuola di Monfalcone 
querelano il giornale locale 

Nell'inchiesta su pornofilm 
con protagonisti minorenni 
aveva avufo avviso di garanzia 
I parenti: è risultato innocente 

«Quel laedo intorno al collo 
glielo ha infilato la stampa» 
Quel laccio con cui si è impiccato gliel'ha infilato al 
collo la stampa7 Ne sono convintissimi, al punto di 
aver querelato un giornale locale, moglie e figli di 
Angelo Raso, titolare di una scuola privata di Mon­
falcone, suicidatosi tre mesi fa dopo aver ricevuto 
un avviso di garanzia nell'inchiesta su un giro di 
pornofilm con minorenni II docente, sostengono i 
parenti, è risultato completamente innocente 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

••MONFALCONE -Ci sono al­
tri giornali locali, qui 1 ulti da­
vano le notizie, ma senza infie­
rire cosi Pareva che mio man­
to fosse l'organizzatore, I idea­
tore di tutto E invece non e en­
trava nulla È per questo che si 
è ammazzato Angelo» Non è 
sfiorata da dubbi Maria Teresa 
Cicuta, vedova di Angelo Raso 
Assieme ai figli Nicoletta e Ste­
fano ha querelato direttore, 
editore, stampatore e cronisti 
di nera del «Piccolo», storico 
quotidiano triestino Li accusa 
di diffamazione aggravata ma 
tra le righe c'è un altra conte­
stazione esplicita avere di (at­
to provocato con articoli titoli 
e locandine il suicidio del ma­
nto travolto dalla vergogna e 
dall insicurezza » Non e entro 
nulla sono innocente crede­
temi continuava a ripeterci E 
gli credevamo Ma solo adesso 

abbiamo saputo che la sua in­
nocenza era provata nelle car 
te processuali ancor prima che 
si uccidesse » Brutta faccen­
da Brutta e più complicata di 
quanto sembri Inizia nel cen­
tralissimo bar «Municipio» di 
Monfalcone, a *ianco della 
scuola privata del prof Raso, 
quando viene arrestalo il ses-
santaseienne titolare. Ottone 
Pellizzoni È accusato di avere 
organizzato un giro di video­
cassette e festini porno a base 
di ragazzine minorenni dai 13 
ai 16 anni A ruota finiscono in 
cella altre quattro persone tra 
cui l'ex nazionale di pallaca­
nestro Annamaria Bozzi E pò 
co dopo il 26 giugno scorso 
entra nell'inchiesta anche il 
cinquantaduenne prof Raso 
A richiesta dei carabinieri il 
magistrato firma un ordine di 
perquisizione che vale anche 

come informazione di garan­
zia dell abitazione e della 
scuola del dot ente La notizia 
trapela pubblicamente con ri­
tardo, il 7 luglio successivo 
Ancora una settimana ed An­
gelo Raso si impicca con una 
«.orda di nylon A differenza 
dei suicidi di tangentopoli non 
lascia lettere non lancia nm-
proveri non fa testamenti poli­
tici Appena un bigliettino 
«Perdonatemi che Dio mi aiu 
ti» 

L avvocato goriziano I ivio 
Bernot lo difendeva allora e lo 
difende adesso «Raso si è sui 
cidato a seguito della prima 
raffica di articoli, non ho dub 
bi Solo una settimana fa ho 
potuto disporre delle carte 
processuali non risulta niente 
Nelle perquisizioni non era sta 
to trovato nulla II gudice ave-
va ascoltato 35 testimoni e nes 
suno MPVA avuto nulla da dire 
su Raso» Bemot elenca i titoli 
sotto accusa 11 pnmo «Pomo 
film Avviso di garanzia ad An­
gelo Raso E spunta il sesto uo­
mo» Gli ultimi dopo il suici 
dio «Una tragedia a luci rosse» 
«Ha ceduto alla vergogna» 
Rincara 1 avvocato «L hanno 
spinto prima, non I hanno ria­
bili tai dopo» Ma non e tutto 
cosi semplice il punto eli par 
lenza - avviso di garanzia per 
un procedimento sullo sfnitta-
mento di prostituzione minori 

le perquisizioni • e incontro­
vertibile tanto quanto l'inte­
resse e 1 allarme suscitati dal-
I inchiesta Piuttosto, come era 
rimasto coinvolto il docente ' 
«Ma mi pare che lo avesse tira­
to dentro una ragazza parlan 
do di certe avances che Raso 
avrebbe fatto ad una sua ami­
ca Maggiorenne comunque 
maggiorenne, sospira l'awo-
c ato «Lui non riusciva a capire 
cosa potesse essere successo 
ricorda invece la vedova «si 
tormentava si preoccupava 
sopratutto per il lavoro perco 
me ne avrebbe risentito la 
scuola Rischiamo la rovina 
diceva Celano ragazzi preno 
tati per prepararsi per gli esami 
di riparazione che telefonava 
no con qualche scusa per di­
sdire lui tornava a casa de 
presso» Se la prendeva con 
qualcuno in particolare coi 
giudici con i giornali' «No 
no» 1-aceva intuire che si sa­
rebbe ucciso''«Macche Un pò 
depresso certo, col nome sul 
le locandine sotto casa ma 
non avremmo mai pensato 
No ad un certo punto dev es­
sersi visto finito E finiti ades 
so siamo anche noi» l.a seno 
la e ancora aperta ma le lezio 
ni non iniziano troppo pochi 
iscritti «l'er pagare I affitto ho 
venduto l'auto di mio manto 
Mio figlio e he era al primo an 

no di università, adesso lavora 
in cantiere, 800 000 lire al me 
se» 

Le polemiche erano scop 
piate già ali indomani del sui 
cidio col ministro della giusti 
zia Martelli che accusava 
«continua la prassi di sbattere ì 
mostro in prima pagina», i giù 
dici di Monfalconeche replica 
vano «mai violato il segreto 
istruttorio^ la famiglia che gii 
pre-annunciava querele Sono 
continuate con mosse margi 
nali I ordine degli avvocati ha 
aperto un inchiesta disciplina 
re sull iiw Livio Bernot so 
spettato di condurre scorretta 
mente la difesa per farsi pub 
blicita mentre la vedova Raso 
ha chiesto ali ordine dei gior 
nalisti un provvedimento disci­
plinare contro uno dei cronisti 
querelati che scrive «ha sput 
tanato mio manto» Infine la 
querela Che oggi il «Piccolo» 
registrerà nella cronaca di 
Monfalcone Forse imbarazzati 
per la delicatezza del caso, ma 
tranquilli al quotidiano triesti­
no ribadiscono di aver seguito 
le rpgole «Anche in questo ca­
so abbiamo sempre dato le 
notizie come erano e come so 
no risultate» C ricordano un 
particolare già scritto la corda 
del suicidio, il professore la-
veva comprata ben prima che 
il suo nome apparisse sui gior­
nali 

La diocesi di Torino spiega il motivo dell'appello a non fare elemosine agli immigrati ma a dare contributi ai punti d'accoglienza 
«Se i due milioni di torinesi dessero ciascuno 45mila lire all'anno i centri di assistenza potrebbero disporre di 90 miliardi» 

«Una carità che non si fermi alle mille lire» 
à? *. 

Resta il problema 
dei diritti umani 

ENZO MAZZI 

M «Entròquindi nelTem­
pio e ne scacciò tutti quelli 
che vendevano e comprava 
no e rovesciò i tavoli dei 
cambiamonete allora si 
avvicinarono a lui nel lem 
piociechiezopp e li guari-

La citazione dal Vangelo 
non è fatta per carila con 
I intento di accostare il tem 
pio di venti secoli fa con le 
chiese torinesi di oggi Vuol 
solo evidenziare il metodo 
di Gesù di sconcertante at­
tualità di fronte alla notizia 
Clelia iniziativa della diocesi 
di Torino per impedire 1 ac 
cattonaggio degli immigrati 
davanti allechiesc 

I iniziativa del card Sai 
danni ò dettata dal desiderio 
di cambiare «il costume di 
tristezza» con cui vien fatta 
1 elemosina cristiana E in 
questo senso può essere 
consideruta apprezzabile 
Ma il vero problem i non sta 
nella "tristezza» o nella man 
canza di «opportuna sapien­
za» ÈI elemosina in sé che e 
inadeguata e al limite dan 
nosa nell af'rontare il rap 
porto con gli immigrai, Il 
quale è un problema di giù 
stizia e di diritti uiraiv prima 
che di assistenza. 

Si dia pure l'indicazione 
di non favorire I accattonag 
gio dopo però e solo dopo 
aver fatto la scelta di contri­
buire a rovesciare i tavoli 
dei cambiamonete» 

Conviene soffermarsi sul 
la traduzione in ! nguaggio 
attuak di questo gestoevan 
geheo Viviamo in un Turo 
pa ndotta a una fortezza as 
sediala dentro la quale ci si 
scanna in funne diverse 
Bloccata la strada della soli 
dartela internazionale non 
resta che alzar mura e sca 
var tombe Non che il nostro 
internazionalismo o il nostro 
terzomondismo fossero un 
modello di altruismo disili 
teressato Restavano sempre 
nell orizzonte dell i superio 
nta d«'l nostro modello cui 
turale religioso!, produttivo 
Noi i buoni i bravi crava 
rno ni grado (li insegnare ai 
popoli detti tp,>'into sotto 
sviluppati noi solo la potei! 

za del dominio ma anche 
I arte della liberazione e per 
fino il valor*1- della solidarie­
tà e dell amore Insomma 
e he aderissimo alla ideolo­
gia liberal-borghese o a 
quella marxista o alla social-
-cnstiana eravamo certi 

e he il mondo era destinato a 
diventare come noi 

Affaristi conquistatori 
agitatori o missionari tutti 
malati di eurocentrismo ma 
aperti al mondo Ora il Nord 
tende sempre più a integrar 
M in una sorta di «autismo» 
esistiamo solo noi Fuori di 
noi e 6 il formicaio I insigni 
ficanza D'etrodi noi il nulla 
I mblema di tale autismo lo 
n u d o spaziale da un lato e 
II Somalia dall altro 

C e da capire la necessita 
di liberare i sagrati dagli ac 
e attom e dai «vu cumprà» e 
più ani. ora di dare maggiore-
dignità ali elemosina fcdiffi-
c ile però togliersi la sensa 
zione che le chiese tendano 
< riprodurre la blindatura 
del Nord opulento 

In questo momento la 
chiesa latinoamencana di 
n o n s Romero e di Leonar-
r o Boff sta preparandosi al 
confronto ecclesiale di San 
t ) Domingo che si aprirà la 
settimana prossima in occa 
sione dei r>00 anni dalla sco­
perta (-conquista- dicono 
loro) dell America a cui 
tartecipcrà anche il Papa 
e ecisi a f ir passare la «scelta 
cei poveri e delle comunità 
ci base» Non è affatto utopi-
c o d m dere alla Chiesa tori 
lese di invitar», domenica 
f reissima tutti gli accattoni e 
i venditori a entrare nelle 
chiese per compiere insie­
me un bel gesto di solidarie­
tà con la chiesa latmoameri-
eana integrità nel popolo 
accusala di essere sowersi 
va Magari potrebbero firma 
re insienu il documento di 
s tlidane-ta i (in questo setto 
re della Chiesa già sotto 
s ritto da molte ri-alt \ ecc le 
sali fra cui alcuni vescovi 
documento che verrà invia 
to dall Italia alla IV Confe­
renza dell episcopato lati 
noamencano eli S Dorimi 
g> 

Il portavoce della diocesi torinese ed il vicedirettore 
della Cantas nazionale rilevano che la Chiesa «non 
solo non vieta l'elemosina» ma vuole che si trasfor­
mi in «un'opera sociale» Per la Cei la carità è molto 
più impegnativa di una beneficenza occasionale 
Se ogni torinese desse all'anno 45mila lire si otter­
rebbero 90 miliardi per potenziare 1 già esistenti die­
ci centri di accoglienza No alle speculazioni. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITI A DEL VATICANO A 
proposito dell iniziativa della 
Cantas torinese che, con I ap­
provazione del card Giovanni 
Saldarmi arcivescovo di Ton­
no intende trasformare la «ca 
nta in un fatto collettivo a fa­
vore degli extracomunilan 
non e è disapprovazione da 
parte della S Sede e della pre­
sidenza della Conferenza epi­
scopale italiana Quest ultima, 
anzi vede nell iniziativa torine­
se un applicazione del docu 
mento di tutti i vescovi italiani 
«Evangelizzazione e testimo­
nianza della canta» dell 8 di­
cembre 1990 in cui cosi si af-
femia al paragrafo 39 «La cari­
tà 0 molto più impegnativa di 
una beneficienza occasionale 
La prima coinvolge e crea un 
legame la seconda si accon­
tenta di un gesto» 

Ebbene - ci ha dichiarato il 
portavoce dell arcivescovo di 
I orino, don Gianni Sangalli -
«con la decisione che 0 stata 
presa, dopo ampia discussio­
ne a livello di parroci e del 
Consiglio pastorale della dio­

cesi si mira a dare un aiuto più 
concreto agli extracomumtari 
non limitando I elemosina ad 
un fatto sporadico, ma trasfor­
mandola in qualche cosa di 
più impegnativo e di più risolu­
tivo da parte dei fedeli o dei 
cittadini che avvertano la sen­
sibilità di partecipare ad un ti­
pe ra di solidarietà umana» A 
I orino esistono già dieci centri 
di accoglienza e «siamo sicuri 
che questa iniziativa - aggiun­
ge don Sangalli - li farà certa 
mente lievitare Si tratta quin­
di di indirizzare gli ettraco-
munitari, che a Tonno sono 
diecimila e in prevalenza ma­
rocchini a questi centri perché 
abbiano un aiuto concreto 
Noi vogliamo sensiblizzare la 
gente che e è il comando del 
Signore secondo cui bisogna 
(are I elemosina ai poveri Non 
si tratta quindi di eliminare 
1 elemosina come alcuni gior 
nali hanno erroneamente scrit­
to ma semmai di adattarla ai 
tempi in modo che sia più elfi 
tace» Molte sono le persone-
osserva don Sangalli - che 

danno le mille lire ad un extra 
commutano pur di liberarse­
ne Invece, bisogna ricordare 
ai cattolici che «non devono 
sentirsi sgravati dal dovere del­
la canta verso i fratelli poveri 
dal fatto che danno ogni do­
menica mille lire a TIZIO O a 
Caio Abbiamo anche chiarito 
che questi contnbuti non van­
no dati alle parrocchie ma di­
rettamente ai centri di acco­
glienza e di assistenza» È stato 
fatto un calcolo che se i due 
milioni di torinesi dessero al-
I anno ciascuno <15mila lire i 
centri di accoglienza dispor 
rebbeio di 90 miliardi di lire 
Una somma - conc lude ]l por­
tavoce della diocesi - che 
«consentirebbe di af'rontare in 
modo seno il problema del 
I accoglienza e dell assistenza 
secondo le migliori tradizioni 
della nostra regione evitando 

che i soldi che vengono dati 
agli extracomunilan vadano a 
(mire nelle tasche degli affitta­
camere o di altri che specula 
no sulla loro precaria e sfortu­
nata condizione» 

Il vice direttore della Carila^ 
nazionale, don Antonio Cec 
coni va anche- oltre afferman­
do che I iniziativa torinese 
«tende ad andare alla radice 
del problema» in quanto si 
propone di far si che «i fedeli si 
sentano soggetto della comu­
nità che si organizza non per 
fare delle elemosine- occasio 
nali ma per farsi coinvolgere in 
maniera stabile nel dare rispo 
ste efficaci e concrete rispetto 
ai bisogni degli extracomuni 
tarn Insomma, per don Cec 
coni I iniziativa privata a soc­
corso dei poveri «è utile ma 
non sufficiente» ed essa ri 
sponde di più alle esigenze del 

nostro tempo se si trasforma in 
-opere sociali per sollevare 
non più il singolo povero ma 
con forme nuove ed appro­
priale promuovere I elevazio­
ne collettiva dei più emargina­
ti dei più indigenti come sono 
oggi gli extracomunitan-
Quindi «la Chiesa non impedi­
sce al fedele di dare sponta­
neamente quello che ritiene 
opportuno ma gli ricorda che 
la carità e qualche cosa di più 
coinvolgente perché comporta 
una risposta molto più impe­
gnativa che dare le mille o le 
dieci mila lire una tantum Ri­
chiede la partecipazione non 
solo in denaro ma anche in 
opere» Con I iniziativa torine­
se la Chiesa vuole pure ricor­
dare che non vi può essere ve­
ra carità ove è calpestato uri di 
ritto ed anzi vuole risvegliare 
anche il senso della giustizia 

Comunità straniere: 
«Così si alimenta 
Fondata xenofoba» 
M l ORINO I iniziativa della cuna to 
rinese contro I accattonaggio fuori dal 
le chiese non é piaciuta al f-orum delie-
comunità straniere in Italia «Se rivolta 
direttamente contro gli extracomunilan 

dichiara Loretta Caponi presidente 
del Korum la lettera dell arcivescovo 
Saldarmi suscita una sene di perplessi 
ta E grave che venga espressa in que­
sto momento di senofobia un indica 
zione che pone ali attenzioni dell opi­
nione pubblica il fenomeno degli im­
migrati che chiedono I elemosina che 
punta il dito contro il mondo degli ex-
tracomunitan oltretutto di un mondo 
m irginale di questi Per Razmat Kho 
siovi della federazione comunità stra 
mere in Italia allontanare gli immigrati 
dalle chiese non é affatto una soluzio 
ne -Si avverte un certo fastidio da parte 
della diocesi Fastidio per una popola 

zione che per il cui luturo non e e solu 
zione L aspello fondamentale del prò 
blenni è che questa gente deve soprav 
vivere Se l.i Chiesa ha veramente a 
cuore la craezione di una società mul-
lietmca la soluzione non e la pulizia 
davanti alle chiese» 

Ma la maggioianza dei sociologi e 
dei religiosi e invece d accordo con 11 
niziativi Per don Silvano Burgalassi 
ordinano di sociologia della religione a 
Pisa la decisione della cuna tonile se e 
ineccepibile sotto il profilo formale poi 
che è rivolta a razionalizzare I e-lemosi 
na eliminando la ricorrente ingiustizia 
di aiutare-solo chi chiede- Quale he d,l 
fieoltà ha soggiunto il sex lologo n i 
s te invece dalla possibilità di hurocr ì 
lizzare I rapporto fra il donatore ed il 
beneficiato togliendo spontaneità al 

I atto caritatevole Al sociologo 1 ranco 
I c-rrarotti la decisione della curia lori 
iie-se e- apparsa strana» anche se- 'ò 
opportuno lare giustizia fra la povertà 
dignitosa e quella che chiede 1 uttavia 
I ingiunzione- gli appare «una violazio 
ne della tradizione- evangelica poiché 
I invito di Cristo ad assistere i poveri 
•non pievedeva un rapporto burocrati 
co Incanta ha osservato I errarotti ri 
sponde ali impulso di e In da e di chi 
chiede Perciò appare poco cristiano 
abolire la spontaneità di questo incon 
tro 

D.iecordo con I iniziativi e Monsi 
gnor Dee lo Cipolloni assistente nazio 
naie dell lliutai i (Unione nazionale 
il iliana trasporle ammalati a I ourde s e 
santuari internazionali) Neil intera 
are a del s,minano I iccattonaggio ò se 

veramente interdetto ma un apposito 
ufdc lo eroga tutta I assistenza possibile 
ai dise-iedati In questo modo si evita eli 
premiare' ehi non teme eli chiedere a 
danno di ehi ha piti pudore Non ci si si 
può fidare dell uso delle elemosine fai 
te ai mendicanti» 

Al di la della «visibilità noiosa i cine 
stilanti sono spesso «invisibili cioè 
estrani i alla sex lela civile- Lo ha soste-
nulo Claudio Calvaruso presidente del 
I abos laboratotio delle politiche- socia 
li La loro invisibilità si cune reti//j 
nella totali- inancan/a di protezione 
giuridica sexiale e sanitaria <Dalle no 
stre ricerche ha chi into talvaruso ri 
sulla e he il 30 degli immigrati non rie 
s te neppure a stabilire un rapportocon 
i servizi sociali che potrebbero assister 
li 

Cagliari, autodenuncia del primario 
Dose letale per errore di ortografia 

Overdose di farmaco 
3er ricetta sbagliata 
Jn uomo muore 

Un'overdose di faimaci per un punto dimenticato 
sulla ricetta Vitale Tola, 64 anni, affetto da leuce­
mia, è morto cosi al reparto di nefrologia dell'ospe­
dale aule di Cagliari Nella trascrizione della sua 
cartella i 2,5 milligrammi (2 punto 5) di un medici­
nale prescritto dai sanitari sono diventati 25 il pa­
ziente, dopo un lieve miglioramento, e entrato in 
coma ed è deceduto L'autodenuncia del primario 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAG1IAR1 Si può morire 
per un errore di punteggiatura 
Un punto mal trascritto sulla 
cartella clinica e i 2 5 nulli 
grammi di un farmaco antitu 
morale diventano 25 Nessuno 
se ne accorge il paziente pri 
ma sembra addirittura miglio 
rare poi entra ali improvviso in 
toma e muore Overdose rìt\ 
farmaci, con ogni probabilità 

(• accaduto nei giorni scorsi 
nel reparto di nefrologia dell o-
spedale civile «Brot/u» di Ca 
glian Ma probabilme-tc senza 
la toraggiosa <autodenuncia-
del primario il professor Paolo 
Altieri il caso non sarebbe mai 
venuto alla luce l-u direzione 
sanitaria ha a sua volta segna 
lato la vicenda alla Procura 
presso la pretura che ha aperto 
un inchiesta Ieri è stata ese 
guita l'autopsia sul corpo della 
vittima Vitale Tola M anni 
pensionalo di Mandas provm 
eia di Cagliari I risultiti si co 
nosceranno solo nei prossimi 
giorni ma gli stessi sanitari ri 
tengono pressoché certo che a 
provocare il decesso sia stato 
I errato dosaggio 

Come é stato possibile 1 er 
rore9 «Un concorso disgraziato 
di circostanze' fanno sapere-
ai "Brot/u» L errore si e venf 
calo al momento del trasferì 
mento da un ospedale ali al 
tro Vitale Tola infatti si trova 
va neover.ito ali ospedali un 
cologico «Businco» dove era 
da tempo in tura per una gra 
ve forma di leucemia quando 
sono sopraggiunte delle com 
plica/ioni renali che hanno 
determinato il ricovero nel re 
parto nefrologico del vicino 
ospedale civile Li sua e arte-Ila 
clinita é stata consegnata ai 
mediti del reparto per essere-
trascritta e per consentire al 
paziente di proseguire il Iratta 
mento con 1 < Alkeram un me­
dicinale aliti proliferataci eie-ile 
cellule tumorali Ma il puntino 
e he doveva separare il 2 dal 'ì 
nella tabella del dosaggio oi 

un medicinale é finito su un 
altro ounto prestampalo del 
modulo diventando illeggibile 
Risultato la dose di Alkeram è 
stata decuplicata da eiue nulli 
grammi e mezzo a venlitin 
que 

I mediti di 'iielrologia» non 
si sono attorti dell eno'C an 
the- per un alti ì circostanzi 
slortunata era la prima voltj 

che quel 'armaco veniva som 
ministrato ad un paziente del 
reparto Nessuno peraltro ha 
ritenuto necessari ì una verifi 
ca E il trattamento massiccio 
di Alkeram - somministrato at 
traverso la flebo - 'ia (atto scn 
tire quasi subito i suoi effetti 
U condizioni dei pensionato 
dopo un paio di giorni sono 
improvvisamente peggiorate 
Vitale fola é entralo in coma e 
quasi subito é mono stroncalo 
con ogni probabilità dall ovei 
dose di medicinale 

I e rro-e-è stato scoperto dal 
lo stesso primario del reparto 
di Necrologia al momento di 
trascrivere sull i cartella clinica 
le eause del decesso II profe-s 
sor Paolo Altieri si e accorto 
solo allora ad un attento esd 

me del punto mal trascritto e 
ha informato subito la dire/io 
ne sanitaria de] Brotzu» Li se­
gnalazione- ali autorità giudi 
/lana era obbligati E il se suiti 
to procuratore presso la Pretu 
i i di ( aglian doti Mariano Ar 
ca h<ì ape rto immediatamente 
un inchiesta formale- a carico 
di ignoti disponendo come 
primo alto I aulop-ia sul cada 
vere di Ilo sfortunato pazienti 

Se gli accertamenti confer 
meranno che e si ita 1 overdo 
se di medie male- a provoc ire il 
decesso si trailer i di risalire 
ali alitene maleriale dtll emiri-
di trasc nz ime- Nel proAimi 
Giorni elovrebliero i ssert stn'a 
ti da' rn.igistr ito iLum medie 
dei due ospedali pcrehianre-
meglio le- e irtosl inze neile 
quali e maturata 11 tragedia 

Infanticidio a Novara 

Dà alla luce una bimba 
poi la strangola 
«Non so perché l'ho fatto» 
M NOVARA Una giovane 
donna di Novara i stata .irv 
stata ieri con I ncusa di aver 
ucciso subito dopo il parto il 
bambino che a u v a d ilo .ili 1 
Iute K accaduto stamattina in 
un al lodio invi 1 Pap 1 Giovali 
ni .Novara doveCaunen fo 
nelli ZA anni abita i 011 i ncni 
'ori Da una prima raostru/io 
ne della vicenda risiilleri bbe 
chi la Rovani dopo aver n i 
scosto la u,r ividan/a pc r tutti i 
nove mesi s.a stata colta dalle 
doglie verso li A e abbui parti) 
rito il bimbo ni I baiano di i asa 
senza che nessuno si ni ai 
concesse Dopo aver str invola 
to il neonato non un i lorda 
avrebbe ceri ato di na * ondi i 
lo avvolgi.ndolo n ak uni 
stracci forse ,nl tinlitivo di 

(ni tiltare suciessivami nte il 
i ulaven A quel punto pero 
Carmen lone 'hsu senti* mia 
k pi r il s o p r a n n i 141 re di una 
imorraiji » e ha i Ini sto aiuto n 
H( nitori e he I h uni i peri .t i in 
ospt dali Soli ìn'o dopo il ri 
toveic ivn bbi raiiont ito 
quel t hi k a.i si t u sso e il 
padri .irebbe ntoin. 'o .11 ts 1 
pi r rei npi r ire il 1 ipotmo ni 1 
tenlati\o di piest irli sociorso 
l na corsa imitili pere hi' il 
b imbino i r 1 tjia mori t C ir 
un n Ioni III t punitoli ito in 
i na Liip v.i 1 dilla divisione di 
ostc'rii 1 1 e vneioloislia dell o 
spi dak nov \u si Non so per 
itif I ho f itto - li 1 dichiaralo 
IĴ II iiKjmienti - 1 s'alo un itti 
u.odifollui 
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In lieve rialzo Sempre sotto pressione In rialzo sui mercati 
Mib a 711 (+0,71%) Il marco a quota 927 In Italia 1318,19 lire 

Un'altra giornata dura per la Era finita sotto tiro in tutti 
i mercati: la divisa tedesca si assesta a quota 927 dopo 
una mattinata pirotecnica. Il dollaro a 1335. Scontro 
sull'emergenza. Reviglio: «Siamo con le spalle al muro» 

Marco irresistìbile 
Guerra a quota 1000 
Lira sempre nella tagliola dei mercati: la speculazio­
ne saggia la quota 1000 sul marco. Sotto tiro i titoli 
di Stato a Londra. Il ministro del Tesoro Barucci: 
«Non bisogna credere agli incantatori di serpenti». 11 
suo collega alle Finanze Reviglio: «Siamo con le 
spalle al muro». Scontro sull emergenza economi­
ca. L'Europa sgomenta di fronte all'intreccio crisi 
valutaria-stagnazione profonca. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROMA II bollettino della 
guerra monetaria è più o meno 
lo stesso di sempre. Salvo che 
questa volta la speculazione 
(estera ma più che altro di tim-
Dro italiano) sta cercando di 
tastare il terreno, magari pren­
dendo per buono quel tetto dì 
mille lire per marco accurata­
mente propagandato da inte­
ressanti rnerchant bankcrs 
americani. La giornata è stata 
drammatica nel suo altalenare 
da quota 980-990 (a Londra 
perfino 995) a quota 927 a line 
serata sul marco e dalle 1370-
80 dell'apertura alle 1318 del 
primo pomeriggio sotto l'incu­
bo di un ribasso dei tassi di in­
teresse americani che allar­
gherebbe ancora II divario con 
i tassi tedeschi scaricandone 
l'effetto sulle monete deboli. 
22 lire di differenza sul dollaro, 
un 5% riguadagnato sul marco 
tra l'inizio degli scambi e la fi­
ne. Riguadagnato sulla perdita 
costante che ha raggiunto il 
20* di svalutazione secca dal 
giorno della svalutazione. La 
perdita di valore continua su 
tutte le monete europee, la lira 
continua a cedere anche sulla 
sterlina che ieri si e tirata un 
pochino su di tono. 

La novità della giornata e 
che i mercati hanno tirato solo 
il fiato dopo lo scossone del lu­
nedi nero. Molti commentatori 
ngcttano l'idea che si sia tratta­
to di un Black Monday simile a 
quello del 1987 che concluse 
seccamente il «brillante disa­
stro' della finanza reaganiana. 
L'unico appiglio è che cinque 
anni fa le Borse mondiali crol­
larono del 6*. e più. Lunedi e 
toccato solo a Stoccolma. Nel­
le Borse lo choc e rientrato, ma 

Bot e Bte 
Nuova asta 
da 20mila 
miliardi 
• i ROMA La più grossa 
emissione di Bot di metà mese 
(20 mila miliardi di lire a fron­
te di titoli in scadenza per 
15.750 miliardi) e la più consi­
stente emissione di Buoni del 
Tesoro in Ecu dal febbraio del 
1989 (1.5 miliardi di Ecu. pari 
a circa 2.700 miliardi di lire) 
sono state disposte oggi dal 
ministro del Tesoro Piero Ba­
rucci. 

L'emissione di Bot e la più 
alta tra quelle di metà mese fi­
nora disposte dal Tesoro: il li­
vello più alto raggiunto finora 
era stato infatti di 16.500 mi­
liardi. I nuovi titoli - che po­
tranno essere sottoscritti il 9 ot­
tobre prossimo - saranno 8.500 
miliardi trimestrali. 7.500 mi­
liardi semestrali e 4.000 an­
nuali. I titoli m scadenza nelle 
mani degli operatori sono 
15.121 miliardi mentre quelli 
presso la Banca d'Italia am­
montano a 329 miliardi. I Bot 
attualmente in circolazione 
ammontano a 363.383 miliar­
di La nuova emissione di Bte 
(1,5 miliardi di Ecu) ò la più 
consistente tra quelle varate 
negli ultimi tre anni (finora, in­
fatti, si limitavano a 500 milioni 
0 un miliardo di Ecu). L'offerta 
- che si chiuderà il 12 ottobre • 
riguarda titoli che dovranno 
essere regolati sulla base del 
tasso di cambio lira-Bcu del 13 
ottobre (oggi un Ecu vale circa 
1 795 lire). 

tutti gli elementi che le hanno 
messe sotto pressione sono 
sempre 11, in agguato: in Fran­
cia rallenta la crescita a 0,1% 
nell'ultimo trimestre contro 
\'\% dei tre mesi precedenti, 
calano le commesse per l'In-
dustr.a tedesca a causa del­
l'apprezzamento del marco, 
1150 banche insolventi e altre 
1500 in pericolo per crediti a ri­
schio negli Stati Uniti. I tassi di 
interesse Usa e tedeschi resta­
no divergenti. Se non è un qua­
dre' recessivo questo... 

Il ministro del Tesoro Baruc­
ci ha ragione quando sostiene 
che il crollo della lira ora «deve 
preoccupare anche Bonn e Pa­
rigi'. Il motivo è presto spiega­
to: altre il 40% delle esportazio­
ni tedesche si dirige in Europa, 
in una fase recessiva tutti com­
prano meno e sempre meno 
merci rincarate dal supermar-
co. Lo slesso vale per le merci 
francesi attaccate dalle merci 
denominate in dollari. È pro­
prio sul lato dei commerci che 
rischia ora di scaricarsi la ten­
sione valutaria: non a caso 
Kolil ha chiesto ai partners di 
stringere sul negoziato Gatt e 
prendere una decisione al ver­
tice europeo di metà ottobre. È 
lo Messo motivo per cui la pro­
spettiva di un'alleanza mone­
taria franco-tedesca trova il 
suo limite. Il limite è lo svan­
taggio competitivo derivante 
dal cambio forte rispetto alle 
monete deboli. 

ilarucci se la prende con gli 
«incantatori di serpenti» ai qua­
li gli italiani non devono pre­
stare fiducia: gli incantatori so­
no gli analisti della Goldman 
Sachs che giocano pesante 
sull'ipotetico cambio di mille 

Prezzi 
L'Adoc: 
a settembre 
più 20% 
B ROMA Non conosce so­
ste l'aumento dei prezzi al 
consumo che ormai investe 
ogni tipo di prodotto, naziona­
le o di importazione: secondo 
l'Acloc, l'associazione consu­
matori della Uil, dal primo set­
tembre i prezzi hanno subito 
unti spinta in alto del 20-25%. 
Se la corsa al rincaro sembra 
privilegiare le grandi città, la 
maglia rosa degli aumenti 
spetta alla carne ( + 22,7%) il 
cui dominio rischia di essere 
pero messo in discussione dai 
prodotti lattiero-caseari 

(+15%) , da quelli derivati 
dal a macellazione ( + 20%), 
da trutta e verdura (+13%) . 

l a Barilla, il maggiore pro­
duttore di pasta in Italia, intan­
to ha annunciato ieri che terrà 
fermi i prezzi di listino dei pro-
dot, i venduti con i marchi Ba­
rilla e Mulino Bianco fino a tut­
to il mese di marzo 1993, cioè 
per circa 6 mesi. «La decisione 
- informa un comunicato - è 
stata maturata nella fiducia 
che sia utile al contenimento 
denudazione, e quindi alla ri­
presa economica, pur nella 
pie.ia consapevolezza che l'a­
zienda dovrà nel frattempo 
sopportare incrementi di costo 
in relazione ai mutati rapporti 
di cambio della lira e al mec­
canismi della politica comuni­
tari.!». 
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lire per marco. Il problema pe­
rò e che la fiducia rapita dagli 
incantatori non si dirige sulla 
lira. Barucci avvisa: sul mercati 
anche gli speculatori prima o 
poi si bruciano le mani. Finora 
però gli speculatori hanno vin­
to. Anche il mercato dei titoli 
di stato viene valutato all'este­
ro in base a criteri tecnicamen­
te non riconoscibili. Il Btp futu­
re a Londra è sceso a 87 lire, il 
Btp scadenza settembre 2002 è 
sceso fino a 86,95. I cambisti ' 
dicono: «Questi valori non 
hanno senso», non fanno pre­
visioni perchè «tutto può cam­
biare nei prossimi dieci minu­
ti». 

La tensione resta altissima. 
Nessuno, né alla banca centra­
le né i ministri, ha commentato 
la decisione europea di so­

prassedere ad una decisione 
per lo Sme che potrebbe raf­
freddare la speculazione. Non 
è certo una dimostrazione di 
forza mettere la testa nella sab­
bia. I commenti sono tutti rivol­
ti alla politica economica in­
terna: l'Italia deve fare in fretta. 
C'è una lotta contro il tempo, 
chi si alza per criticare è tac­
ciato di «fascismo». Scattano 
ingiuste polemiche anche con­
tro il sindacato. C'è una spinta 
forte al prendere o lasciare. Il 
ministro del Bilancio Reviglio 
evoca i tempi in cui l'America 
di Reagan dovette prendere at­
to della fine del party. «Siamo 
con le spalle al muro • ha di­
chiarato al Tg3 -. O si fanno le 
cose decise oppure non potre­
mo mantenere il benessere 
che abbiamo conquistato». In 

questo momento la classe diri­
gente, continua Reviglio, deve 
dare prova di responsabilità te­
nendo i nervi freddi. «Invece di 
parlare come tuttti fanno a 
vanvera è il momento di agire 
in modo che il tetto della casa 
di tutti non ci cada sui piedi. 
Gli italiani devono capire che il 
periodo in cui si è vissuto al di 
sopra dei propri mezzi è fini­
to». Il ministro del bilancio par­
la del sindacato in termini di­
versi da quelli sentiti (inora: si è 
dimostrato «molto responsabi­
le», «noi dobbiamo accogliere 
le sue richieste e abbiamo cer­
cato di farlo finora come quan­
do ha chiesto maggiore equità 
fiscale. Credo che abbia ragio­
ne a protestare perchè la mac­
china fiscale è inefficiente». Al­
tra cosa è misurarsi sul conte­
nuto della contromanovra. 

Bancario fermato 
a Ventimiglia 
con 700 milioni 
• • ROMA. Un sequestro di valuta, per un valore di circa 700 
milioni di lire, è stato effettuato la notte scorsa alla frontiera 
con la Francia dalla compagnia dei finanzieri di Ventimiglia. 
lx." banconote orano nascoste in una valigetta 24 ore, sotto il 
sedile di una «Volkswagen Passai», alla cui guida era Annibale 
Dal Verme, 38 anni, originario di Napoli, ma residente a Mila­
no, presentatosi agli agenti come vicedirettore della «Compa­
gnie Moncgasque de Banque» con sede a Montecarlo ma in 
realtà rivelatosi un semplice impiegato della banca. 

L'uomo, dopo il sequestro, è stato rilasciato, iti quanto il 
reato valutarlo commesso è slato depenalizzato in illecito am­
ministrativo. La valuta sequestrata consisteva in 523 milioni di 
lire, 3373 dollari, 15 milioni di assegni tratti su banche statuni­
tensi e 170 milioni di assegni di banche italiane. I finanzieri 
hanno sequestralo inoltre fotocopie di documenti degli inte­
statari dei conti cifrati nei quali dovevano venire depositati : 
soldi illecitamente trasportati e su cui ora sono in corso inda­
gini. 

Il sequestro operato a Ventimiglia. secondo quanto si ap­
prende dalla Guardia dì Finanza, è da collegare a un'opera­
zione più vasta che ha lo scopo di rafforzare i controlli valutari 
in uscita dai confini dello stato. L'operazione, decisa dal Co­
mando generale di Roma, è scattata una settimana fa, in coin­
cidenza con il massiccio afflusso dei risparmiatori, presi dal 
panico, presso gli sportelli delle banche per ritirare i depositi. 

Maggiori azionisti della Compagnie Moncgasque de Ban­
que, con sede a Montecarlo, sono la Banca Commerciale Ita­
liana con il 42%, seguita da Gemina e Mediobanca ciascuna 
con il 15% e dalla Sci di Jean Marc Vernes e Raul Cardini con il 
16%. 

Troppa incertezza, troppe turbolenze valutarie: i grandi costruttori europei vedono nero 
Previsioni «grigie» per le vendite di quest'anno, mentre nel '93 il calo sarà del 2% 

E il mercato auto è sotto shock 
Shock da overdose di incertezza tra i costruttori, al 
Mondial de l'Automobile che si inaugura oggi a Pa­
rigi. Nell'anteprima per la stampa specializzata pre­
visioni «grigie» sul mercato europeo del 1992e 1993. 
Ben che vada il calo resterà contenuto nell'I,5%. 
Forse al di sotto dei 13 milioni di vetture il consunti­
vo del prossimo anno. Voci, seccamente smentite, 
sull'accordo Fiat-Toyota. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ROSSELLA DALLO 

• i PARIGI. Grande animazio­
ne tra gli stand nelle giornate 
dedicate alla stampa specializ­
zata al Salon Mondial de l'Au­
tomobile che si apre domani a 
Parigi. Ma dietro questa par­
venza di «festa» tra costruttori e 
uomini delle pubbliche rela­
zioni e marketing - gli esposi­
tori sono 478 di 17 paesi - la 
realtà è tutt'altra. È quella dello 
shock da «overdose di incer­
tezza». Qualcuno più propen­
so a parlare chiaro dice che «al 
massimo si può prevedere co­
sa accadrà tra due giorni; dal 
terzo in poi tutto può succede­
re». I.a totale instabilità delle 
valute europee, il marco sem­
pre più forte, non consentono 
previsioni sull'andamento del 
mercato continentale delle au­
tovetture, e neppure ottimismi. 

I tre presidenti che hanno 
osato sbilanciarsi ipotizzano, 
comunque, una riduzione del­
le immatricolazioni 1992 in Eu­
ropa, seppure contenuta. E 

che il 1993 confermerà la ten­
denza al ribasso. Robert Hu­
ghes, successore di Bob Eaton 
alla guida della GM Europa, 
parla di un meno 1,5% que­
st'anno pari a un volume totale 
di 13,3 milioni di auto vendute, 
e «sotto i 13 milioni, anche se 
di poco, a fine '93». Poco meno 
pessimista è Louis Schweitzer, 
neopresidente di Renault, il 
quale inneggia, ricalcando i 
cavalli di battaglia dei giappo­
nesi, alla «qualità totale, all'af­
fidabilità generale, ai servizi 
post vendita sempre più quali­
ficati» come ricetta anticrisi. 

Il presidente di Psa (Peu-
geot-Citroen), Jaqucs Calvet, 
come al solito è il più incisivo, 
anche se stavolta non contro 
l'industria nipponica, alla qua­
le riserva solo poche battute: «il 
pessimo accordo Cee e giap­
ponesi del 1991» deve essere 
riconsiderato, perché ha aper­
to «senza reciprocità» il merca­
to europeo alle auto del Sol 

Paolo 
Cantarella 
amministratore 
delegato 
della 
Rat 
Auto 

Levante.Quanto al consuntivo 
europeo, Calvet è sulla stessa 
linea di Hughes per il 1992 -
meno 1,5% per stabilirsi a 
13.275.000 immatricolazioni 
per i 16 mercati occidentali -
ma si discosta dal collega sulle 
ipotesi per il 1993: meno 1,3% 
con un totale venduto di 
13.105.000 vetture. Se le previ­
sioni di Psa dovessero avverar­
si alla line del prossimo anno 
si saranno vendute in Europa 
400.000 vetture meno del 
1990. 

L'analisi di Calvet trac ragio­
ne dai «fattori politici ed eco­
nomici che portano ad un cre­
scente ristagno» o riduzione di 
consumi e investimenti. Le 

cause?«Scadenze elettorali, un 
monetarismo trionfante sotto 
la direzione della banca cen­
trale tedesca, la passività fran­
cese, difficoltà strutturali della 
Gran Bretagna, e infine la vo-, 
Ionia di ristabilire alcuni equili­
bri economici e finanziari in 
Spagna e Italia» le cui progres­
sioni fino a luglio (rispettiva­
mente dell'8,8 e 5,6%) sono 
state interrotte dagli annunci di 
politica «di ralfreddamcnto» 
latti dai due governi. A ciò si 
aggiunga, dice ancora Calvet, 
che le modifiche delle parità 
europee, unite al debole valo­
re del dollaro (almeno in Fran­
cia) e alla volontaria sottova-
lulazione dello yen, compli­

cheranno in molti casi le 
esportazioni europee. E intan­
to la disoccupazione aumenta, 
sebbene si cerchi di masche­
rarne la crescita». 

Ermetico, abbottonatissimo 
sulla questione, e su altre, è 
l'amministratore delegato di 
Fiat Auto, Paolo Cantarella. La 
situazione attuale, dice, è trop­
po fluida perchè ci si possa av­
venturare in previsioni. Tutto è 
talmente incerto che la cosa 
migliore è aspettare che si pla­
chino le acque e si normalizzi 
il mercato valutano. Quanto al­
le auto importate dalla Germa­
nia, «i tedeschi dovranno certo 
recuperare i maggiori costi do­
vuti alla sperequazione delle 
monete rispetto al marco. Ma 
d'altro canto, tutti i paesi han­
no i loro problemi valutari». Da 
noi, per esempio, la svalutazio­
ne della lira favorirebbe i pro­
dotti nazionali, ma al contem­
po «l'alto costo del denaro ò 
penalizzante» Gli importanti 
sacrifici che l'Italia si sta impo­
nendo, conclude Cantarella, 
servono anche per migliorare 
la nostra competitività. Che 
non può essere disgiunta «dal­
la credibilità internazionale 
che il nostro governo e la ma­
novra riusciranno a ottenere». 

Secca smentita, invece, sul­
l'accordo tra Fiat e Toyota da 
molli dato per concluso e su 
cui a Parigi si sono fatte molte 
illazioni «Tutto falso» dicono 
Cantarella e i suoi uomini. P'ino 
a quando7 

Lira in cria? 
Trentìn: la colpa 
non è certo nostra 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA Sciopero generale 
«irresponsabile». Di più: scio­
pero generale «responsabile» 
addirittura della crisi della lira. 
La tesi è di qualche commen­
tatore, vicino alla Confindu-
stria. Tesi sulla quale Trentìn 
non ha voluto spendere molle 
parole. Ieri, in una pausa dei 
iavori Jel direttivo Cgil, il segre­
tario ha tagliato corto: «È asso­
lutamente falso che i mercati 
finanziari abbiano reagito in 
maniera negativa alla dichiara­
zione dello sciopero generale». 
E. ancora, con un po' di ironia: 
«Né mi pare che ciò che sta av­
venendo possa essere imputa­
to alla proposta di un prestito 
forzoso...». Infine, una battuta 
di commento: «Sono bugie, la 
cui responsabilità ricade inte­
ramente su chi le diffonde». 
Poche parole, dunque, per 
«controbattere ad una tesi grot­
tesca». Ma l'accusa di aver 
spinto in basso la lira aiuta a 
capire che tipo di opposizione 
ci sia allo sciopero generale. 
«Opposizione» di cui, ieri, s'è 
fatto portabandiera il leader 
radicale, Pannella. Che è an­
dato giù duro nei confronti del­
le tre confederazioni (chiama­
te «trimurti»): «Lo sciopero è 
dannoso. E il sindacato che 
l'ha indetto, è meno rappre­
sentativo del Cocer: almeno 
nelle caserme si vota». Un po' 
meno astiosa, ma sempre de­
cisamente contraria allo scio­
pero, anche la posizione deL 
Fri. Che in un editoriale della 
«Voce», arriva a chiedere spie­
gazioni ai dirigenti sindacali 
repubblicani del loro assenso 
all'iniziativa. 

Polemica, dunque. Che però 
investe solo marginalmente il 
sindacato. Sindacato che, in­
vece, sta già pensando a come 
dare «continuità» alla sua ini­
ziativa. E proprio di questo s'è 
discusso ieri nel direttivo della 
Cgil. Discussione che è termi­
nata con un voto per approva­
re, a larga maggioranza, la 
piattaforma che è alla base 
della giornata di lotta del 13 ot­
tobre. 

Discussione non facile, 
quella di ieri. Molte le critiche 

il-

(venute da esponenti di «Esse­
re sindacato», ma non solo da 
loro). E tutte puntano l'indice 
sul fatto che nell'ultima versio­
ne della piattaforma unitana 
mancano alcune proposte: 
sulla patrimoniale, sul prestito 
forzoso, su come tassare le 
rendite finanziarie. Mancano 
delle proposte e, per contro, ci 
sono paragrafi «deboli». Come 
quello che, esplicitamente, 
parla della necessità di «svilup­
pare» l'accordo del 31 luglio. 
Bertinotti, in più, ha contestato 
un po' tutta la «filosofia» che 
ispira l'azione sindacale: che a 
suo dire è di semplice «corretti­
vo» della manovra Amato, Ma­
novra che, invece, andrebbe 
sconfitta. Indirettamente ha ri­
sposto a Bertinotti, Airoldi, uno 
dei segretan della Cgil. In un 
breeling coi giornalisti Airoldi 
ha spiegato: «Con lo sciopero 
non chiediamo le dimissioni di 
Amato. Non risolverebbero 
nulla. Noi chiediamo la modi­
fica nel segno dell'equità della 
manovra». E ha concluso: «Ab­
biamo definito le nostre priori­
tà. Ora è importante che lo 
sciopero riesca. Eo è indubbio 
che quella col governo è una 
partita che non si gioca in un 
giorno solo». Per i dirigenti del­
la più grande confederazione, 
dunque, la «vertenza» col go­
verno non si chiude martedì. 
Cosi come l'iniziativa della Cgil 
non dovrebbe svilupparsi solo 
«dentro» la piattaforma unita­
ria. Il sindacato, insomma, non 
dovrebbe aver «messo da par­
te» alcune sue proposte. Per 
usare l'espressione di un altro 
segretario, Altiero Grandi, la 
Cgil ha deciso «di farle vivere», 
magari in altro modo. Cosi la 
patrimoniale: non è stata ac­
cantonata, dice ancora Gran­
di. «È una proposta cne incide 
strutturalmente sul debito. Og­
gi con questa situazione dei 
cambi avrebbe poco senso im­
porne la discussione». Ma la 
«patrimoniale» non è dimenti 
caia. Se ne discuterà, la Cgil 
continuerà a parlarne, la mi­
gliorerà. La «continuerà a far 
vivere», insomma In attesa di 
riproporla. 

GENOVA 11 OTTOBRE 1992-ORE IO 

MARCIA NAZIONALE 
PER LA PACE E LA CONVIVENZA 

Arci Nova-Atahualpa, Coordinamento Associaz'oni Immigrali lìxtracomuniian Ligu­
ria, Centro Ligure Documema/jonc per la pace, Centro Martin Luther King, Comu­
nità San Bcnedelto a) Porto, Gruppo Obiettori Cantas Genova, Nuovo Mondo, Pro­
pello Con*menti, 500 anni di resistenza india 

Adi, Arci, Associazione per la pace, Cgil, Cgil-Cisl L'i) Genova e Liguria, A Sini­
stra-Ass. Studentesclie, Africa Insieme, Anagrumba, Arci Ragazzi, Anpi-Firenze, 
Anteo °1 -Tonno, A Sinistra-Genova, Ass Univer Allosanfan-Hiren7c, Centro Ricer­
ca Pace-Crotone, Casi, Coord Immigrati Cgil. Ci pax, Com Senza Ri serve-Faenza e 
Bagnocavallo, Coord. WakantanIta-Bologna, Ar.Pc -Bologna, Codcx-Fircn/r, Cime, 
Comitato Chico Mendcs-Ravenna, Comitato Golfo per la verità sulla guerra, Com 
Int Capodurco, Cism. Centro Com. Araba-Firenze, Coord Naz Aniiaparthcid, Com, 
Sichcm-Gcnova, Com. Pace Quart. 4-Firenzc. Centro Soc Obelix-Roma, Centro 
Dedalo-Milano, Com Associazioni Pace e diritti umani-Rovereto, Il Cassero Arci 
Gay-Bologna, Com. Aiuti Somalia-Firenze, Disvi e Coord Solid Timor Asti, Davh-
Dilesa Detenuti Affetti Virus Hiv, Donne pace-Milano, Feo" Giov. Ebraica Italiana, 
Federa/ione dei Verdi. Fim-Cisl, Martin Buhcr-Lbrei per la pace, Gruppo Sinistra 
Arcobaleno-Regione Toscana. Gruppi Darfo 13 T , Ass di Vcrbunia, Il Pane e le 
mele-Napoli, Imago Mundi-Milano, Indiani padani-Bologna, Istituto Lombardo Fer­
nando Santi, Italia-Nicaragua, Italia Razzismo, L'otuuitanove-Gcnova, Lcpa Ambien­
te, L'altra terra-Livorno. Lab Dialogo tra le culture-Tonona, LAV. I .oc-Firenze. Lega 
Diritti dei Popoli, Loc-Napoli, Lontano da dove-Firenze, Ass Luca Rossi-Milano, 
Mimi Tese, Molisv, Movi, l j Rete-Gruppo parlamentare. Movimento svizzero per la 
pace, Nero e non Solo. Nova Radio, Coord. Imm Cgil-Liguna, Obiettori I.. 
Ambiente-Parma, Ass Physis-Milano, Pablo Ass Studenti Medi-Firenze, Ass Pale­
stinese-Genova, Ora d'aria. Pax Chnsti, P.D.S . RdB-Genova. As\ Tom Superiore, 
Rif Comunista, Score, Shangnllà-Trcnto, Salaam Ragazzi dell'Ulivo, Scnzaconfitic, 
S.C 1, Sinistra Giovanile, Solidarietà Trentino, Cassa per la pace-Trento. SOS Razzi 
sino. S U.Si St udenti-Fi rcn--̂ , Uni ver Aurora Pds-Gcnova, Centro Tol si oi-Piombi­
no. Testimonianze, TamTam-Modena, Uff Stranieri Cgil-Firenze, Transcultura 
Dorina -Genova. Verdi Amb e Soci età-Parma, Il Manifesto 

PARTENZA ORE 10 DA PIAZZA VERDI (STAZIONI- B U G N O L E ) 

Per adesioni e informazioni: 

Genova: c/o Casa della pace 010-203685 
c/o Atahualpa 010-281491 

Roma: c/o Arci 06-3611406/3201541 - Fax 06/3610858 
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Monito della Quercia contro 
manovre politico-speculative 
«che puntano a dare una 
soluzione di destra alla crisi» 

D'Alema: la rottura del patto 
di solidarietà fra i cittadini 
dà spazio a posizioni eversive 
Oggi le proposte del Pds 

Occhetto: tutelare i risparmi 
dal terrorismo economico 
Occhetto denuncia forme di terrorismo economico 
che puntano a dare solu itoni di destra alla crisi fe­
nomeni volti a scoraggiale i risparmiatori ai quali la 
Quercia vuol restituire ficucia con un monito no al 
consolidamento obbligatorio del debito pubblico i 
Bot già emessi non si toccano E D Alema «Si ri­
schiano pericolose eversioni» Presentate le propo­
ste Pds sulla sanità 

RAULWITTENBERG 

M ROMA S i a m o ali c m c r 
gen7a sulla crisi finanziaria 
del p a e s e si tes-sono oscur i di 
segni di des t ra e il Pds e p ron 
to a d en t r a r e in un g o v e r n o di 
svolta f o n u n a sua c o n t r o m a 
novra e c o n o m i c a alternativa a 
quel la di A m a t o c h e s a r i pre 
sen ta l a oggi ali o p i n i o n e p u b 
b h c a C h e di e m e r g e n z a si trat 
ta o l t r t tu t to per ico losa pe r le 
sorti del la d t m o c r a / i a risulta 
d a u n a a l l a rmata d ich ia raz io 
ne del I t a d e r del la Querc ia 

Achille O c c h e t t o c h e h a voluto 
«mettere tutti in guard ia dall o 
scuro intrecciarsi di m a lovre 
poli t ico specula t ive e d a for 
m e r rcsponsabi l i di ter ror ismo 
e c o n o m i c o e fin inz iar io volte 
solo a precost i tuire u n a solu 
z ionc di dest ra alla crisi a d ali 
montare tentazioni secess ioni 
ste e di f ran tumazione d e " uni 
t i nazionale» 

Una miscela esplosiva fra il 
s e p a r a t i s m o del le i x g h c lasfi 
duc ia de i cit tadini e la s p e c u l a 

z ione finanziaria ci m i r a c e l a 
d u n q u e Ui c o n t r o m a n o v r a 
del Pds indicherà la s t rada pe r 
uscire c o r r e t t a m e n t e dal la cri 
si m a a d O c c h e t t o p r e m e d e 
nune i a r e subi to 1 «fenomeni 
p r e o c c u p a n t i diretti a scorag 
giare i r isparmiatori e a met te 
re m g i n o c c h i o I e c o n o m i a n a 
z iona le fc allora occo r r e «ti 
c rea re un c l ima di fiducia Un 
obb l igo al qua l e il c a p o del 
1 o p p o s i z i o n e n o n si sottrae e 
c o n un «monito i m p e g n a il 
s u o par t i to a d a r e «tutte k ni 
cessa r le ass icu iaz ioni < gar in 
zie ai r i s p a r m i i t o n c h e n o n si 
far^ r icorso a misure di r ipudio 
o conso l id in ten to o b b l i g a ' o 
n o del deb i to pubb l i co per le 
qu ili r i b a d i a m o c o n fermezza 
la nos t ra indisponibilità» In 
s o m m a a n c h e per il Pds , Bot 
già emess i non si t o c c a n o 

t la c o n t r o m a n o v r a ' Per 
O c c h e t t o I obiet t ivo fond > 
m e n t a l e ò la r iduzione de i tassi 
di in teresse e de l d e b i t o p u b 
blico > i n d i e c o n misure ade 

guate» alla gravita di un m o 
m e n t o eccez iona le «il cu i c o 
sto sia e q u a m e n t e distribuito 
tra i cit tadini in b a s e ìlla c a p a 
cita contr ibut iva del reddi to e 
del la n e c h e z z i Ques to c o n i 
por ta c o n c l u d e Oce he tto ch t 
«tali poli t iche su ino fin ilizzile 
n m o d o c h i a r o o l i r cene al ri 
s i n a t n e n t o finanzi ino a n c h e 
a p r o g r a m m i di ni me io i ru 
q u i h b n o d e l l e c o n o m i ì 

A n c h e il presidente de i de 
pillati P'ds M issimo D A u n a 
ha par la to di «pericolosi p isi 
zioni eversive ille qu ili p u ò 
d a r spaz io la rottura di I p itto 
di sol idarietà fra gli itili ini e 
pu ie del la possibilità di una in 
tesa c o n 1 s m d a c iti col ise 
guent i alla munovr i de l go \ c r 
n o O l t r c t u t t o - d i c i c h m i o l 
d iscutere e d e n u n c i a r e Mine 
indica to c o m e ri s p o n s ibtk 
del lo sf isc lo del p ie si p rò 
p n o d » parte di eh i ne port i I \ 
responsabi l i tà pollile i celi 
e c o n o m i c a un ricatto in ice i t 

I ibile u n a sorta di s o s p e n s i o 
IH del le liberta Inaccet tabi le 
mipul ire allo sc iopero g e n e r a 
le i s g r a v a m e n t o dell i crisi i 
che la crisi diventi u n a c o n d ì 
z ione «per s o s p e n d e r e i diritti 
democra t i c i e sindacali» 

Pi r D Aleni ì l i p r inc ip i l e 
forza di oppos i z ione dovrà c s 
seri p ron ta a d e ntrarc in un 
g o \ e r n o di svol t i Anche d o 
m ittina l a u t o c h e ha e l a b o 
rato un i sua c o n t r o m a n o v r a 
che issarne i vincoli della s p e 
sa in i e rad ica lmente a l te rna 
tiv i a qiu Ila de l govc m o A m a 
lo 1 i crisi n o n si sup< ra - ha 
ivu rtito - c o n I aggress ione 
ilio stato socia le e alle rc tnbu 

zioni de i lavoratori» II c a p o 
g r u p p o Pds alla C a m e r a e r a in 
le rvenuto ieri m ittina al c o m e 
gno in cui la Querc ia ha pre 
sent ito - re la tore Vasco Gì in 
notti li sue p r o p o s t e in m a t e 
ri i di Sanità un p i z z o 
import intc della c o n t r o m a 
novra di Boltcghe o s c u r e 

Il Pds n o n ch iede più soldi 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

per la Sanità anzi fa p ropr io il 
v incolo di t ene re la s p e s a sani 
l ana ai livelli de) 92 82 800 
miliardi più I inflazione Dimo 
slra perei c h e q u e s t o obiett ivo 
si p u ò raggiungere n o n col ta 
glia alli pres tazioni m a toc 
e a n d ò le c a u s e strutturali degli 
sprechi e he i n d u b b i a m e n t e 
es i s tono soprat tu t to le s p e s e 
ospeda l i e re e f i r m a c c u l i c h e 

No ai tetti che escludono dal 
scmzio nazionale un i fascia 
di redditi questa la parol i 

d ord ine I ulti i cittadini devo 
n o g o d e r e dell ass is tenza sani 
t ana s o s t e n e n d o n e il p so se 
c o n d o il reddi to Neil m i m e 
d ia to c o n la revisioni de 1 c o n 
tributi poi c o n la f scali v a / i o 
ne gestita da l le Regioni Alla 
C a m e r a in commiss ion i Affari 
sociali il Psi e alcuni de -.1 s o n o 
detti d a c c o r d o sul n o n tetti 
Mi n iguro c h e i socnl is i i 

m a n t e n g a n o I i m p e g n o e c h e 
i de s a p p i a n o impors i nel loro 
p irtito li i de t to CJ inni tti 

Niente più vitamine, colluttori e supposte gratis. Lo Stato risparmierà così 800 miliardi l'anno su un fatturato di 1100 
La decisione presa dal «Cuf» entrerà in vigore, con un decreto del ministro della Sanità, dal 1° gennaio '93 

Farmaci, 704 confezioni fuori dal prontuario 
Niente più vitamine colluttori e supposte gratis 
Escono dal prontuario faimaceutico ben 704 confe 
zioni pan ad un fatturato di 1 100 miliardi con un 
costo per lo Stato di circa 800 miliardi 1 anno La de­
cisioni presa dal Cuf entre ra in vigore, con un decrc 
to del ministro della Sanila i l i" gennaio De Loren­
zo dopo aver negato che il prontuario andava «npu 
lito alla fine si è arreso 

CINZIA NOMANO 

^M RUMA Alla fine il ministro 
De Lorenzo si e irreso D o p o 
aver n e g a t o per giorni c h e dal 
Prontuar io f i rmace litico si p ò 
t evano e l iminare del le spec i a 
Iità h a c o n v o c a t o ieri I g iorna 
listi per comunica re i «tagli 
E s c o n o da l Pron u a n o 701 
confezioni pe r l e industrie un 
fatti ra to a n n u o di 1 100 nuli ir 
di (x r lo S t a t o m i i spe sa di eir 
ca 800 nuli irdi I citt idilli se 
vorr uu o erjnsumare quest i 
prodott i d o v r i n n o munirsi di 
ne t tta e mette r m a n o al por to 
foglio \ i e n t e più v i t im le 
colluttori e antipiretici gratis F 
niente più supposte II taglio 
infatti n o n ngu ire] i solo p irti 
colari special i tà m a a n c h ' le 
vie di sommin i s t r az ione c o 
me a p p u n t o le suppos t e 

Gli e spe rti dell i C o m m i s s o 
ne u n i c i del fami ico (Cuf) 
nella s edu ta eli ieri li i nno 
quindi dee iso che un i s* ne di 
farmaci pagat i d ti servizio s i 
Hit i n o naz ion ile s o n o «opzio 
n i l i e s u s s d i i r i Non s o n o 
quindi e s e tizi ili pc r g irantire 

1 i salute M i n o n s o n o ne mu 
tili 110 nocivi e p o s s o n o r m a 
nere nel l ibero m e r c a t o e d e s 
sere prescritti dal m e d i c o In 
par t icolare 1 e sc lus ione rtguar 
d a 'e v i tamine orali a d e c c e 
z ione del le D usa te nel le insuf 
ficienze r» nali e nei t ra t tament i 
eli dialisi i tonici g l i a n t u c i d o 
sic i gli uitipiretici orali e in 
suppos t i gli integratori mine 
rali orali m o ' t o in voga t r i chi 
prat ica sport gli ste roidi ina 
ijolizzanti orali gli e p i topro 
te (tori i c o idiuvanti ncll 1 ter i 
pi i c a rd i aca inalcti e i nelle 
d is l ip idemie fermenti lat ic i e 
migraorganismi antidiarroici 
t,li s tomatologic i e tutte le s u p 
poste ad e c c e z i o n e de l la Me 
s i l a z i n a Ivsclusi m c h e ilcuni 
m e d i e nali c h e si trovai ino nei 
ccisicletti prodott i d a b i n c o 
• t i r i un a n o m a l i a e d un 
• qu ivoco per questi mcdic in i 
li Si trovav ino infatti inerii in 
confi zioni c h e p o s s o n o esse re 
prescritte a e m r a del Servizio 
s u n t i n o Avere e l i m i n i l o I n 
li i e I altr i si tr iduce ì un ri 

Le categorie escluse 
• Vi tamine ora l i ad eccezione del le 

v i tamine D e analoghi monocom-
ponenti 

• Tonici 
• Ant iacidosic i 
• Ant ip i ret ic i oral i ed in supposte 
• Integratori minera l i ora l i 
• Steroidi anabol izzant i ora i 
• Coadiuvant i nel la terapia del le 

epatopat ie coleret ic i ed epato-
protet ton 

• Coadiuvant i nel la terapia card ia­
ca-analet t ic i 

• Coadiuvant i nel la terapia del le d i -
s l ip idemie 

• Pol icompost i s is temic i con più di 
due component i 

• Medic inal i afferenti a prodott i da 
banco 

• Ferment i lattici e mic rorgan ismi 
ant id iarro ic i 

• Stomatologic i 
• Supposte ad eccezione del la Me-

salazina 

Il ministro De Lorenzo 
ha annunciato 

una drastica 
riduzione 

del prontuario 
farmaceutico 

s p a n i n o di spesa pe r lo Stato e 
in u n a ind icaz ione per le indù 
strie f i r rnaccul iche c h e p ò 
I ranno pun ta re c o n maggior 
decis ione sui prodott i ci i b in 
c u li i spn ga to il direl loie gè 
nera lc del servizi f a n m c e u t i c i 
Duilio Poggiolmi Certo ò c h e 
a lcuni colluttori ai primi posti 
ne II e l e n c o de i f i rmac i più 
vendut i n o n s a r a n n o più in 
parte a ca r i co de Ilo Stato e le 
industrie n o n « g r i d i r i n n o le 
novil i introdolte I e confczio 
ni esc luse fruttano alle az ien 
de un fatturalo di circa 1 100 
miliardi 800 dei qual i (il 70 
c i rca ) p iga t i da l lo Stato 

Il taglio al Prontuar io c r i 
nel! aria E que l lo real izzato 0 
di gran lunga inferiore alle pre 
visioni s o n o infatti circa 1200 
le speci lilla cos idet te di «con 
(orto per le qu ili I a n n o scor 
so il Se rvizio sani! ino n ìzion i 
I" ha s p e s o 1 700 miliardi Di 
fronte quindi il d e c r e t o del go 
ve rno c o n 1 esc lus ione dell a s 
s is tenza sani tar ia in b ise il 
reddi to di circa 2i milioni di 
italiani in molti h a n n o p u n t a t o 
I indice c o n t r o il Prontuar io I 
s indacat i i l P d s e d inche i me 
dici h a n n o ch ie s to di sfoltire 
I utili le pront i ! i no che c o n t i 
G 700 confezioni I* use ite de 
else dal ( uf e n t r e r a n n o in vi 
gore c o n un d e c r e t o nunistc 
ri ile dal 1 g e n n a i o 

Il ministro De Lori n / o c h e 
incora venerdì illa co rnmis 

sionc Aff in soci ili del la C .une 
r i avev i r ipetuto che m u e 
poi inai il p ron tua r io s a r e b b e 
s ta lo riluce ito m i n i c c i a n d o 

a n c h e di dimettersi li i dovu to 
fare marc ia indie tro S "• irri 
so non ri lune lancio pe ro illa 
po l emica Bollati come «me 
spi m e ni «snellisti lutti o lo ro 
c h e pari ino di f ir 1 ici inutili 
11 s t a m p i n ì tura lmente ò col 
pevole di disinform izionc e i 
medici n o n p o s s o n o ilz ir 
t r o p p o 11 v i x c visto che s o n o 
loro che se nvono le nei tic II 

00 de Ile visite in Italia -i c o n 
elude c o n l i pre unz ione di 
farmaci c o n t r o il ri0 in t u r o 
pa li i puntu ìlizz ito il unni 
stro 

! i l e de razione naz iona le 
dell Ordine dei medici intan 
to ieri in una conferei iz si tm 
pa ha r ibadi to il suo ne t to dis 
s e n s o sull ì m a n o v r i s untarla 
dec i sa d il gove rno Q u a n t o il 
le d e n u n c e di De l o r e n z o eli 
mi dici coinvolti in truffe i d in 
n o del Se rvizio sani tar io il pre 
s idente d e l l i H i u m Danilo 
Poggiol no ha invitato i mini 
stro i riferire ili Ordine olire 
clic alla magis t ra tura i noni 
de i medici inquis i i al l inei le 

1 Ordine possa p«c idi re prov 
v i d i m i nti l-a I ne in h i pre 
s e n t i t o delle c o n t r o p r o p o s ' e 
pi ' I igli ire le spe se de II ì Sani 
l i se nz i ridurre li presi ìzioni 
per i e iltadmi I tagli prev sii dal 
governo s e c o n d o la L n o m 
produrr i n n o d inni imi ic eli i 
bill alla s liuto del e tt idilli I* il 
smdac ito de i nn dici di f imi 
gli i l i t i m i n g min icei i di in 
I r i p r cnde re 11 strad i de 1 re fé 
r i n d u m ibrog itivi) con t ro il 
dec re to legge del gene ino 

Agnelli fiducioso 
«Il risanamento 
è possibile» 
• i [ORINO «Ci vuol* in i 
svolta ene rg ica nella gesti »nt 
del p i e st U n i svolta c tu d o 
vra p iss. in i'tr ive rso un o p t 
r i di ris m ime rito m p i i * de 
u s t pe r t i qu ili non ci s o n o 
scorciatol i e f u tli vie di usci 
ta l u h i ifterm ito il prt si 
ck MU dt il i E i it diov un 
Agni Il p ir! i ndo st ist r i il 
1 introito di I o r ino a 10 mila 
a t t / i un di II i / i end i riuniti per 
I u inu il» premia/10111 A b i t i l i 
ha anch( r ibadito i sua f e r m i 
mte ri/i mi di l i s u ire l i guid i 
dell i h i t net 1 n\ 

Il disi orse d Agne III 0 s ito 
d e d i c a t o in gran p irte il u n i 
novr i e c o n o m i e i lf e i^ i d il 
govt m o s ir i neei ss ino h i 
d i tto l \ w x ito un forti r< 
c n p e r o dt e f f ic ient i ili q u i 
settori pubb l i i e pnv iti e I « fi 
nor i si s o n o s ittr i ti ili i c o n 
corre n / i inti n i i/ior ile i i fu 
s o n o un i dt 111 t( ut pr m ip ili 
ili un mf! i / iont pui t U v it i di 
quell l i e i nostri p irtiu rs S i 
r a n n o net t ->s ini un i sevi r i 
ponile i di ci ntt t n e n t o l'i II i 

s p t s a pubbl ica i una profon 
d revisione dt i rapport i tr i lo 
St ito t I i s o u c t i c \ i k Non 
s o n o misure s e c o n d o Asm 111 
pi r i bb itt< re lo st ito soci ih 
ni i pe r rifornì irlo ( o rnun 
que i p iri re d e ! presidi lite 
li '! i E i il i p r o w t dune uh 
ìd Jtt iti da! gove rno s o n o «in 
hspe usabili per rist ibilirt i e 

qu i l ibno t t o n o t n i i o de 11 I ili i 
i non comprine ttt ri il futuro 
d i p ii se Agnelli ha poi n b a 

1 to chi il risati in icn to ilei 
p u st non ò irnpossib li e i fu 
1 i I i it intende c o u t n b u r c illa 
ri i isut i dell w o lumi i t i n il 
in issirn J del le sue risorsi i 
dt 111 sui e ipaei ta 

1 r< sto d o v n m m o ve di re i 
pruni (rutti di q u e s t o gr in le 
s t o r / o « d o p o il 9 } «forse l i 
I m i si vn\r\ pi rcht nor < ò 
r tgione di cede r t al pcss mi 
su io A in trgrie d< ! s u o di 
se orse \gnel i I" ì poi i m m u t o 
i ehi gli c h u dev i un giudizio 

sull i fin m/ i in i l import mte 
ò t he p iss pn sto e si n / a •-.tr i 
voltamenti 

Presentato ieri il nuovo sistema pensionistico in vigore dal '93. 10 miliardi di dotazione 

Anche il Vaticano ha un «fondo pensioni» 
Tredici mensilità agganciate ai salali 
h s t a t o p r e s e n t a t o ieri a l la s t a m p a d a m o n s St b o t t e 
p r e s i d e n t e de l l Ufficio de l l a v o r o il n u o v o s i s t e m a 
p e n s i o n i s t i c o v a t i c a n o c h e e n t r e r à in v igo re il 1 
g e n n n o 19c)3 Per la p r i m a vo l ta n e l l a s t o n a de l pie 
c o l o S t a t o è s t a t o ist i tuito u n F o n d o p e n s i o n i Ag 
g a n c i a t e a l la d i n a m i c a s a l a r i a l e le p e n s i o n i p e r tre­
dic i m e n s i l i t à s o n o e s e n t i d a t a s s e S o n o gravate so 
lo d e l 2 pc r 1 a s s i s t e n z a 

ALCESTE SANTINI 

M ( M'IAOI 1 \ AIR ANO Con 
I 1 Hi nn no 109-{ i ntn r i in vi 

gore tu Ilo St ito ( tt i dt l V iti 
i ino il nuovo s is t iu i i | el isio 
Mistico \ o l u t o d i CJIOV inni I* io 
Io II c o n Motu p ropr io De pc ri 
si m i b u s d u m o o rdm indis 
pi r idi mi irlo illi nuovi e si 
i4< n / c dei 1 25) pc usion iti i 
ti i n i l d ipenden t i dell i Si 
k Apostol ica I n i t t o e h e p ò 

ru fine KI un L ver ten / i cht 
ivi v i fatto rcHistr I R noi pk 

c o l o St ito me hi iHil i / iont 
sind K ili e 11 e i st ito ilhis r i 
ro it ri ili i st mip i d i un ns 
I in V Se botti presidi liti ili I 
I Lffiuo de ! 1 tvoro ck II i St d i 

.luì 
ti 

Apostolu ,1 La u >\ il t 
riisii ini i I istitu/i m 
1 o n d o I i list ni i L i i 

s o m m a b jst e i du 1.1 in li n li 
di !in pi r 11 gì si < m unii ir i 
dt tutti i tt 1 t lllllll i pi ns io usti 
ci (k\ d i p e n d i nli di i v ut I t i 
sten v ibi tm del! i ( in 1 II i 
Radio \ itit an i e dt i v ir Ori, i 
nisnu ed L riti l'n n i invt ci 
i s i s teva un sjstt m i diffi ri i /i i 
1 J ch i ivi v i d ito li ot,o i ih 
scussioui I imi nti k rtveiuli 
i i / ioni smcl u ili 1 i s i t ntl i 
novit i rum ini i 1 IL,I^ ini > di 1 
U pi nsion il i I u min s il t 
ri ik per i tu ilio si pt n li , I i 
st v i i m m u n i > i i t h mi i l > 

di n o m i n a t o a d d i lido» ossia 
I Ast [ Vern i l i i Speci ili di In 
die i / / I / I O I X ) l.a U r / a novità 
si rifi lisce il nca l co to delle 
pi nsiemi e dt 111 liqutd i/ioni fi 
no il J l d i t i nibre Il)K4 si i per 
i pt nsion iti che pc"r i su pi rstiti 
11 tnut ite situ i / toni sociali 

I in i ni i / ion t h / / i/ieme de Ila 
( ur i Ke m m i l i mobilit i dt I 
pi ist n i!< ifk rm i il P tp i IH 1 
no Molti p ropr io li i nno f ìt 

t s )a,eri l e s i g u i / i di rie onsi 
de r ire il vit>( ntt sistc m i delle 
pi i SIOIII ili i luce de 11 i De Uri 
ì L So< i ik d i II i C liJi s i II pn 

ni n i*,ol uni ut» ns ih\ » u" 
1 )J1 s m o h o \ U ' u lo i i ^ o i 
i IH I 1(M" i i u si qui un i 
iiuov i il m u ita i IH I dici mbre 
di I r i l . k o n P i o l o M M i lisi 
s e m i r m un v i meo r ito i 
ve i i In i riti ri i non si tt nev i 
e mto e In d o p o il C OIK iho V i 
tu ilio II I i Se tk Apostoln i si 
t r i mt rn i / ion i l i / / il i st m p n 
eli più c o n 1 i p irt c ip i/ione di 
I t rson ile tli v ine n i / ion ili! i 

11 r d ire un idt i de i i mi 

i une nti i d i I f itto t In l i p i n 
s (me i p in ili HO pi r t e n t o 

cicali c l u n e itti de 11 ultim i redi 
b u / i o n e m o n s I in I* Sedotte 
li i di lte> fo rnendo 11 re! iti\ i 
docume n t i / i o n i < he un 1 ivo 
r i tore di 111 livello che oijgi v i 
in pensione c o n il m a s s i m o di 
si rvt/io pn ntk oltre (">r> milioni 
di hquid t/iemi i pt r H mt n 
sihta 1 "( S rj(>U lire di p c n s i o 
ni l n dipi ntk nlt di Vili live I 
lo p rcn tk un t hquid I /K i e eli 
più di U i milioni t per l i 
mcnsilit ì J J7 r)H0U lin D i no 
I in t he siili i pe nsiont k,r iv L 
solo il J |>i r ci nto pi r I issi 
stt n / i s init in i me Mire i e se n 
te et i oL.ni iltr i t iss i > contr i 
bu io Oltrt td usufruire eh un 
b u o n servi/i ) s mit i no i I ir 

m ne uhi o b i >sse rv ik 

m o n s Si h >tit il pe nsion ilo 
i olitimi i id usufruire di tutti i 
v mt i i^i de i d ip i n k nli \ tln i 
ni i tie p ss< nei Kquist in i 
in ir u r pr ' / / o i gì ni ri ilinicii 
t in nei ncL,o/ide il A n n o n i v i 
t ican ì Anche le p u l s i o n i indi 
rt tk o di rivi rsibilit i n inno re 
miralo un LLIUH nto in m i d i i 
di 1 J ) pt r et nto Inoltu il 
nuovo si sii m i pre ve tic t hi un 

l i vo ra lon chi si t st L'O d i p u i 
dente de ! V ttic m o in i pe 
ìbbi i I ivor tto ìltrovi e vie i 

ve rs i poss i riunidt ire i v in 
e OH tri bull u fini di II i pei s ioni 
i i io pc re hO1 1 ì Si de Apostoli 
LÌ h i p red i spos to idi L,U iti 
s i m u n nt Kinridici e fin in/i in 
per ìvire in un irti ol ilo siste 
m i eli t olive n / ion i i on e nti 
p n vidi ii/i ili i ste ini il ordì 
n uni ntt v itie \ÌH II S( t^ret i 
net eli Si ilo e mi AIIL/. lo Sud i 

in ti i disposte) un pi nenie.) 
Ir ms t tono pe r oris m i / / ire il 
n u o v o su k ni i sul pi m o un 
ministr itivi> 

Il nuovo riL,ol ime nt > | n vi 
de un C «mi ilo t nsiiltivo 
p res iedu to dt I pn i k nt k 1 
I Aps i ìminmistr I /K IH p itn 
m o n i o St tk Apost IK I t h t 
)ltn id i ssi n r ipj n st nt iltv ) 

di i divi rsi du islt n t d o k, in 
siili v itn un e o m p n nd i pure 
due nu m b n tr i nli ist r t i c o 
mt dipe ntk i li eie I i o n d o 
pi USUIMI I! ri î  il un i liti prt 
vt t l t t hi il sistt nt i | oss i e ssi 
re iniqui r it i ti! i lut e ck 11 e 
spi ni ri/ ì 

Tagli alle spese per 9mila 
miliardi, nuove entrate 
per 4mila. Via i ticket, centri 
di spesa responsabilizzati 

Contromanovra 
del Pds 
per la sanità 
Tagli alle spese per 9mild miliardi e nuove entrate 
per 4mila II Pds mette a punto le sue proposte per 
cancellare l iniquo ed inefficace decreto legge sulla 
sanità La responsabilizzazione della spesa riguarde­
rà tutti Regioni Usi medici e cittadini Aboliti tutti gli 
attuali ticket Come ridare trasparenza alla gestione 
di cassa eliminando sottostima o sfondamento nei 
conti 11 diritto alla salute svincolato dal reddito 

• i KOMA Modifiche al tetto 
del reddi to p ropos te al ternati 
ve piccoli agg ius tament i n o n 
s o n o possibili Non b a s t e r e b 
bc ro c e n o a r i sparmiare i r) 600 
miliardi e a conte nere la spesa 
sanitaria negli SSmila mili ìrdi 
ch t il gove rno h a fissato So 
prat tut to I o p e r a / i o n e rispar 
mio n o n p u ò avvenire a b o l e n 
d o pe r un i par te dei ci t tadini il 
S e r v m o sanitar io naz ion i'c 
cos t r ingendol i a r i v o l e r s i al 
p r iv i lo Per ques to il Pds ^ o! 
tr* le p r o p o s t e di m o d i h c ì e 
ch iede 1 i < an i e Ila/ione del 
d e c r e t o legge sani tar io pre 
s e n t a n d o u n a vera e propr io 
c o n t r o m a n o v r a L h a n n o m e s 
s i a p u n t o i g m p p i par lamel i 
tari un d o c u m e n t o di o t l o c i r 
ielle che indica c o n prec i s ione 

I a n d a m e n t o della s p e s a sani 
t ina per il 1493 individua ie 
ve>c id i e n t r i l a e di uscita d a te 
ncrt sot to cont ro l lo e inet te in 
p u d i un m e c c a n i s m o pe r ' i 
p r ima vo l t i di r e sponsab i l i / 
/ a z i o n e del la s p e s a eh i n o n 
esc lude n e s s u n o Nò le Regio 
ni nò le Usi nò i medici e 
ni tnchc i citi idini Ui p r o p o 
sia spicg i Visce di i nno ti 
e ì p o g r u p p o del Pds nella 
c o m m i s s i o n e Affari soci di del 

II C imera ruota in torno i 
qu litro punti (ond m u ni ili 
lutti i cit tadini h a n n o il diritto 
ad a c c e d e r e a! servizio sani 
taio pubb l i co v i c o n t e n u t o 
1 indebit i m e n t o pi r n s p e h a r t 
l t più c o m p l e s s i v i m inovra 
e c o n o m i e i il prelievo e ' i s p c 
sa d e v o n o ì w u u r e s e c t i n d o i 
principi di e qui la t re s p o n s ibi 
lit i i b o ire tutti KII ittiJ ili tic 
ket 

Il d c K u m c n t o inali/y i I il 
tu ile s p e s i sMtit in i ne ! fU 
s o n o s'ali impegnal i l)l <_>0(> 
iiutiirdi nel 92 lOOmila Nel 
9 i ca!ct> i n d o il solo t isso di 
inf l i / tone del 1 si i r r ivcn a 
q u o ! i I01mil i nuli udì cifr i di 
gr in lung i su pi nt re igli 
HSmila miliardi ' ss iti d i A m a 
to Non b i s i e r m n o c t rto 11 igli 
per S (Ì00 miliardi indicati nel 
dee reto Ugge Inoltre 01 g i i s i i 
t ito il tette) (k\ 10 milioni di 
teddi to t i l t r i a l q u ile si e i sciti 
si d ilit p n st i / ioni e ioni ito il 
m e d i c o di famigli ì per tutti 
Non resta quindi che e iss ire 
l i n k r i o p e r i / i o n e e r ieomin 
ci ire da c a p o 

Per prnn i t o s i I Pds fiss i i 
spesa pt r il 199i P e r i v i ari 
p is t ice i e c o l l u s i o n e ne! tk 
ti ninnare l effettivo i m m o n t i 
re de) f ibbi o g n o il 1 d s p r ò 
pone t h e si iscnv i i b i lancio 
se lo il rt ile immoll i ire dt Ile 
spese che valine^ p ig ite in 
qucll i n n o me He pi impegn i 
eli st m/ i ime ntu e he si p ìghc 
m i n o in segui to che r isul tano 
p u ò t o m e debiti In q u e s t o 
m o d o 1 i gt stionc t (fé tti\ i de 1 
1 i c a s sa si nilurre b lu vist t I e 

pe rie n / i p iss il i di un \ r> 
f ice l ido st t ud ì rt il f ibbisej 
gno rt ile elell ì un ' i pe r il 
1 l'H i OSmil i nuli ud ì Sul vi r 
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Lavoratori dipendenti e pensionati 
fin da maggio potranno far compilare 
la dichiarazione dei redditi ai loro 
datori di lavoro e ai centri caf 

Basterà avvisarli a metà dicembre 
In busta paga tutti i rimborsi 
Intanto nel mirino del fisco vanno 
i capi d'azienda baby e senior 

Fisco, arriva il modello 730 
È alternativo al 740, a farlo ci penseranno le aziende 

Le pensioni fanno 
un passo avanti 
Lìscom uno indietro 

L'alternativa al 740 si chiama 730. É il nuovo model­
lo di denuncia dei redditi che 15 milioni di contri­
buenti (lavoratori dipendenti e pensionati) potran­
no far compilare dai loro datori di lavoro o dai centri 
di assistenza fiscale (caf). fin da maggio prossimo. 
Il vantaggio è che ci si libera dell'obbligo della di­
chiarazione e che i rimborsi verranno direttamente 
versati in busta paga. Al Fisco costerà 385 miliardi. 

ALESSANDRO QALIANI 

H i ROMA Si chiama 730. É il 
nuovo modello' di denuncia 
dei redditi che tutti i lavoratori 
dipendenti e i pensionati, cioè 
circa 15 milioni di contribuen­
ti, potranno lar compilare dal 
loro datore di lavoro, o dui 
centri di assistenza fiscale 
(caf), al posto de! 740, fin dal 
prossimo anno. 

Numerose le novità e, per 
fortuna, anche qualche van­
taggio. In pratica lavoratori e 
pensionati, se lo vorranno, si 
potranno liberare dall'obbligo 
di compilare la dichiarazione. 
Basterà che entro il 15 dicem­
bre avvertano i propri datori di 
lavoro, o i caf aziendali, del-
l'inps, dei ministeri, o delle as­
sociazioni di categoria, che in­
tendono avvalersi del loro aiu­
to. Le aziende, a loro volta, do­
vranno attrezzarsi al proprio 
intemo, oppure nominando 
dei professionisti (commercia­
listi, ragionieri contabili, o con­
sulenti del lavoro). E anche i 
caf saranno composti da 

esperti di quel tipo. Il ministero 
delle Finanze farà pervenire a 
febbraio alle aziende e ai caf 
dei pensionati (a marzo ai caf 
dei lavoratori) i moduli su sup­
porto magnetico, che dovran­
no essere compilati sulla base 
delle dichiarazioni dei contri­
buenti. 

Lavoratori o pensionati do­
vranno dare le loro generalità 
e fornite i dati sui propri redditi 
da lavoro, quelli in immobili e 
terreni, gli altri redditi non da 
lavoro dipendente (collabora­
zioni, dividendi, ecc.), nonché 
l'elenco degli onori deducibili 
(per esempio le spese medi­
che) . Inoltre in busta chiusa si 
consegnerà la destinazione 
dell'8 per mille e un 730-1 con 
l'indicazione dei familiari a ca­
rico e dei beni previsti cai red-
ditometro. Ai dipendenti si 
chiede anche il numero degli 
autoveicoli, delle case, delle 
barche e delle mote possedu­
te. La responsabilità della di­

chiarazione ovviamente resta 
del contribuente, mentre il caf, 
o il sostituto d'imposta, e soli­
dalmente responsabile solo 
degli errori [ormali, che co­
munque, grazie ai supporti 
magnetici, dovrebbero dimi­
nuire sensibilmente. Resta in­
teso che chi non intendesse 
servirsi del 730, dovrà compila­
re il vecchio 740. 

Chi invece si servirà del 730 
riceverà a fine febbraio (a fine 
marzo nel caso dei caf dei la­
voratori dipendenti) una rice­
vuta di consegna (modello 
730-2) e poi entro aprile (en­
tro marzo i pensionati) un mo­
dello di liquidazione (730-3), 
con i calcoli già effettuati e con 
evidenziato l'importo che gli 
sarà trattenuto, o versato, in 
caso di credito di imposta, sul­
lo stipendio o sulla pensione 
di maggio. 

In caso di rimborsi, dunque, 
il vantaggio e notevole perche 
il contribuente si ritroverà di­
rettamente i soldi in busta pa­
ga, invece di dover aspettare 
anni per l'assegno del ministe­
ro delle Finanze. Ai caf e ai so­
stituti d'imposta, per il lavovo-
ro svolto, lo Stato pagherà 
20mila lire per ogni 730 com­
pilato e 40mila, il doppio, nel 
caso in cui si tratti di aziende 
con meno di 20 dipendenti. Gli 
ordini professionali, però, han­
no già cominciato a protestare 
perchè ritengono troppo esi­
gue queste tariffe. 

Per le Finanze il costo di 

questa operazione sarà di cir­
ca 380 miliardi. Inoltre si cal­
cola che con questo sistema i 
rimborsi nel '93 saranno circa 
2 milioni e mezzo. L'ammini­
strazione ci guadagnerà co­
munque in precisione (grazie 
ai supporti magnetici) e potrà 
utilizzare in modo alternativo i 
circa 3.500 dipendenti normal­
mente assegnati al lavoro di di 
revisione delle vecchie dichia­
razioni su supporto cartaceo. 

Per quanto invece riguarda 
gli accertamenti fiscali nel mi­
rino dell'amministrazione fi­
nanziaria il prossimo anno fi­
niranno i possibili prestano­
me, cioè i baby amministratori, 
sotto i 22 anni e i vecchietti ol­
tre 75 anni posti alla guida del­
le aziende. Lo dice un decreto 
del governo pubblicato ieri sul­
la Gazzella ufficiale, secondo il 
quale gli accertamenti scatte­
ranno anche per i commer­
cianti che aumentano in modo 
ingiustificato i loro prezzi, sui 
contribuenti che che si sono 
avvalsi del condono, sulle so­
cietà che hanno concluso tra 
1"S9 e il '91 contratti di appalto, 
oltre il mezzo miliardo, con 
l'amministrazione pubblica e 
coloro che non hanno dichia­
rato immobili ma che al cata­
sto elettrico risultano grandi 
consumatondiluce, 

Intanto il ministro delle Fi­
nanze, Giovanni Gona, si la­
menta di "Un'amministrazione 
finanziaria che non dà risultati 
accettabili». 

RICCARDO LIQUORI 

H I ROMA. Mentre la Finan­
ziaria muove i primi passi in 
Parlamento, un altro importan­
te «pezzo» della manovra eco­
nomica arriva all'esame dei 
deputati. Da oggi la legge dele­
ga su pubblico impiego, sani­
tà, pensioni e finanza locale 
affronta l'esame dell'aula di 
Montecitorio. L'approvazione 
è prevista per sabato, i tempi 
sono dunque strettissimi. 
Troppo, sostiene il deputato di 
Rifondazione Famiano Crucia-
nelli, che accusa governo e 
presidenza della Camera di 
imporre un dibattito a tappe 
forzate. Ma si tratta di proteste 
destinate ad esseri' ignorale II 
governo ha fretta di portare a 
casa questo provvedimento, 
che già dalla settimana prossi­
ma potrebbe ritornare al Sena­
to per la sua approvazione de­
finitiva. 

Ieri proprio la commissione 
bilancio di Montecitorio ha 
concluso l'esame degli ultimi 

due articoli che compongono 
la delega, liguardanti previ­
denza e finanza locale. Diverse 
le novità, alcune delle quali già 
annunciate nei giorni scorsi. 

Età pensionabile. Salirà 
gradualmente (di un anno 
ogni due) a 65 anni per gli uo­
mini e a G0 per le donne. Per 
chi deciderà di continuare a 
lavorare nel '93 pur avendo 
raggiunto i limiti di età - ha 
precisato il ministro Cristofon -
ci saranno degli incentivi. In 
ogni caso l'innalzamento del­
l'età pensionabile sarà obbli­
gatorio. La commissione bilan­
cio (anzi, il ministro Reviglio in 
prima persona) ha bloccato 
un nuovo attacco congiunto di 
alcuni deputali Psi-Dc che 
chiedevano la volontarietà del­
l'aumento del limite di età. Ma 
l'emendamento, a quanto pa­
re sarà riproposto in aula. 

Pensioni di anzianità. Il 
periodo contributivo viene eie-

«Una cessione strategica: Stet ne otterrà più ricavi e più utili» 

bri: «Finsiel? Accuse ingiuste» 
Olivetti strìnge i legami con Bt 
Finsiel, scende in campo Tiri: «La cessione alla Stet 
consente di unire informatica e telecomunicazioni, 
un business che porterà piC ricavi e più utili». Troppi 
700 miliardi per t'83%? Morgan Stanlev aveva valuta­
to tutta Finsiel 800-900 miliardi. Intanto, Olivetti non 
sta alla finestra. Ieri l'annuncio di un nuovo impor­
tante accordo con British Telecom: stavolta sui ser­
vizi integrati alla clientela. 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA In Borsa ha recu­
perato poco più del 4%. Una 
boccata d'ossigeno ma nulla 
di più. sul titolo Stet pesa anco­
ra quel 2'i% perso nel lunedi 
più nero della stona borsistica 
della società telefonica pubbli­
ca Recuperare non sarà facile. 
Per parare i colpi di accuse 
sempre più aóprc, ieri è sceso 
in campo direttamente Tiri. L'I­
stituto ribadisce che l'acquisto 
della Finsiel da parte della Stet 
«risponde a precisi obiettivi di 
politica industriale e di integra­
zione tecnologica. In tutto il 

mondo si fanno operazioni 
analoghe». 

Via Veneto sorvola sul fatto 
che quei 700 miliardi faranno 
assai comodo alle sue casse 
ini parte saranno destinati alla 
ricapitalizzazione di Iritecna). 
ma precisa che il matrimonio 
tra informatica e telecomuni­
cazioni non è un pateracchio 
dell'ultima ora, ma una strate­
gia industriale allo studio da 
t^mpo. Si ricordano a questo 
proposito gli accordi di inizi 
estate con Bell Atlantic che 
hanno portato alla costituzio­

ne di una società mista, Soda-
ha. La nuova rete telefonica a 
tecnologia numerica - argo­
menta Tiri -consentirà di offri­
re agli utenti nuovi servizi per i 
quali l'informatica è determi­
nante, Il controllo di queste 
tecnologie, dunque, «si tradur­
rà per la Stet in consistenti van­
taggi in termini di ricavi ed utili 
futuri». 

Il gruppo diretto da Michele 
Tedeschi interviene anche sul­
le polemiche che hanno ac­
compagnato il prezzo: molti 
hanno giudicato ecccessivi 
700 miliardi per l'83,3% della 
Finsiel. Si risponde che la cifra 
è ancora provvisoria essendo 
la stima affidata a due periti 
esterni (ed eventualmente ad 
un arbitro in caso di forte di­
saccordo) e comunque che 
essa non si discosta da valuta­
zioni effettuate in analoghe 
operazioni in Italia e all'estero. 
A dare una mano all'lri è inter­
venuta nel pomeriggio Morgan 
Stanley. La scorsa primavera la 

società inglese aveva valutato-
tra gli 800 ed i 900 miliardi il 
valore globale della Finsiel. 

Intanto, il sindacato torna a 
chiedere chiarimenti, «in parti­
colare quelli relativi alla riorga­
nizzazione complessiva di Stet 
e ai livelli occupazionali», dice 
Mucci della Uil. Il sindacalista, 
comunque, non si accoda agli 
attacchi cui è stata sottoposta 
la finanziaria telefonica' «Die­
tro il moralismo di alcuni Cato­
ni potrebbe nascondersi un 
obiettivo inconfessabile: sven­
dere, approfittando del vento 
delle privatizzazioni, le azien­
de a partecipazione statale». 
Anche il mondo politico si divi­
de, 1 de difendono Agnes e Te­
deschi per bocca del sottose­
gretario alle Poste Publio Fiori 
che chiede un'indagine della 
Consob su «quali gruppi finan­
ziari abbiano avviato la corsa 
al ribasso della Stet»; ostili, in­
vece, i socialisti che Ialino par­
lare il sottosegretario all'Indu­
stria Felice lossa: «L'operazio­

ne avviene ancora una volta al 
di fuori di un piano industriale 
pubblico e privato». Da rilevare 
anche due polemiche interro­
gazioni al ministro dell'Indu­
stria Guarino da pane di re­
pubblicani e missini 

Intanto, mentre infuria lo 
scontro su Finsiel, Olivetti (che 
alcune voci vogliono interessa­

ta ad entrare con una parteci­
pazione consistente nella 
Stet) approfondisce il suo asse 
preferenziale con Bntish Tele­
com, numero due delle azien­
de europee con un capitale di 
22 miliardi di stelline. Dopo 
l'accordo di collaborazione di 
marzo (sviluppo di un sistema 
multimediale per la gestione di 

Cessione Siv in dirittura 

Tre gruppi internazionali 
si sono fatti avanti 
Ora Varasi è meno sicuro 
• • ROMA l.a gara per I' ac­
quisto della Siv. l'azienda ve­
traria del disciolto Efim, si 
«apnrà formalmente in setti­
mana con la spedizione degli 
inviti ad olfrirc» l,a corsa, che 
vede già «più di quattro con­
correnti», sarà «allargata ad al­
tri possibili interessati». Lo ha 
detto il liquidatore dell'ente Al­
berto Predica. Tra i concorren­
ti, oltre al gnippo Varasi, vi so­
no l'americana «PPG», presen­
te in Italici con la Ppg Industries 
Class spa di Genova, e forse, la 
britannica Pinkilgton e la giap­
ponese Asahi che ha una testa 
di ponte in Europa, con la bel­
ga Giaverbel «Si tratterà - ha 
sottolineato Predien • di un'a­
sta non automatica non cede­
rò Siv a chi offrirà una lira in 
più. Ci sarà una prequalifica 
/ione con le migliori offerte ma 
dovranno anche essere date 
precise garanzie occupaziona­
li» 

Predien In precisato che «le 
trattative in corso», di cui il go­
verni ha chiesto conclusioni 
rapide, «riguardano tutte le 

maggiori società per far presto 
però è necessario che io riceva 
un decreto intermmistenale, 
del Tesoro e dell'Industria, per 
l'attuazione di quella delibera» 

Tuttavia, «per evitare che la 
gente scenda in piazza, biso­
gna stare attenti - ha rimarcato 
il liquidatore - Trattativa noli si­
gnifica prendere un'azienda e 
metterla sul mercato lo posso 
fare con la Siv, non con impre­
se come l'Oto Melara per le 
quali è il governo che mi deve 
indicare la strada da seguire» 
Trattare «non vuol dire liquida­
re, vuol dire al più che cambia 
I azionista di maggioranza del­
la società per Oto Melara, ad 
esempio, la trattativa potrebbe 
tradursi in un partner privato 
minoritario, visto che è difficile 
pensare che vada sul mercato 
ad offrire un'industria italiana 
di cannoni alla Groenlandia» 
Per l'alluminio «stiamo pen­
sando a una soluzione globale 
ed ecco il perchè della fusione 
in una sola società, quindi può 
darsi che non venda più nulla 
alla fila di imprese che voglio­
no l'alluminio secondano» 

Ufficiale: la finanziaria Fiat lascia la banca privata di Bazoli 

Ambroveneto, l'addio di Gemina 
In vendita quote per 850 miliardi 
Gemina ha confermato la decisione di uscire dal-
l'Ambroveneto. La vendita della propria quota e sta­
ta ufficializzata ieri al termine della riunione del 
Consiglio di amministrazione convocato per esami­
nare il bilancio semestrale. La notizia è stata accolta 
favorevolmente in Borsa: le azioni Gemina sono su­
bito salite. Ma chi acquisterà la sua quota e quella 
delle Popolari Venete? 

MICHELEURBANO 

WM MIIJ\NO Gemina confer­
ma la decisione di vendere la 
sua quota (12,7Vo) Ambrove­
neto E lo ha fatto nel giorno in 
cui il consiglio di amministra­
zione della finanziaria del 
gruppo Fiat ha esaminato il bi­
lancio chiuso al 30 giugno '92. 

La Gemina, che detiene nel-
l'Ambroveneto una partecipa­
zione pan al 13,05'V,, aveva in­
viato, già ai primi di settembre, 
una lettera al patto di sindaca­
to dell'Ambroveneto per notifi­
care la decisione di cedere la 
propria quota Cosi come ave­
vano fatto le Popolari Venete 
che detengono complessiva­

mente una quota del 12/17". • 
assieme a Gemina partecipa­
no al patto di sindacalo - ma 
che non hanno ufficializzato la 
decisione Perche la Gemina 
se ne va7 L'ipotesi più accredi­
ta e che voglia (arsi trovare pre­
parata quando per il Credito 
italiano scatterà la privatizza­
zione Vero o falso, un obietti­
vo positivo comunque lo ha 
già raggiunto1 in Borsa ieri le 
Gemina sono state richieste a 
880 lire (salite a 900 nel dopo-
listino) con una crescita 
dell'I,85'ì'i nella versione ordi­
naria e del 5,72'i, di quelle ri­
sparmio che sono state vendu­

te a 9115 Toccherà adesso al 
presidente dell'Ambroveneto, 
Giovanni Bazoli, sondare il ter­
reno por offrire, eventualmen­
te agli altri membri del patto di 
sindacato, le quote cedute da 
Gemina e dalle banche popo­
lari venete In base al patto di 
sindacato dell'Ambrovento, a 
cui partecipano anche il «Cre­
dit agricole» ( 12,54"..), il Cre-
diop'( 12,57). il San Paolo di 
Brescia (5.13), la Mitici (1,92) 
e lo lor (2,29), Bazoli ha ora 
un mese di tempo per sondare 
la disponibilità dei soci ad in­
tervenire rilevando azioni del­
l'istituto 

Naturalmente, con l'uscita 
di scena di Gemina e Popolari 
Venete gli equilibri sono salta­
ti. In teoria per ribadirli baste­
rebbe una spartizione delle 
quote tra i tre principali soci 
Ed era slato il Crcdiop il pruno 
a dirsi disponibile Poi e stala 
la volta della banca verde fran­
cese Ali appello manca, [orse 
non <i caso, il S Paolo di Bre­
scia che dei tre è il meno po­
tente Se la soluzione dovesse 

essere esterna al patto prende­
rebbe corpo un'altra ipotesi 
(che comunque e stala smen­
tita) Ossia, che nel capitale 
potrebbe entrare la Akros di 
Gian Mario Roveraro, società 
vicina al mondo cattolico e 
quindi gradita a Bazoli. Sul tap­
peto, inutile dire, c'è il proble­
ma del prezzo. Gemina e Po­
polari Venete chiederebbero 
6.500 lire per azione (quasi il 
doppio della valutazione regi­
strala ieri in piazza Affari. 3399 
lire). Come a dire 850 miliardi 
per intascare le due quote. 11 
prossimo consiglio di ammini­
strazione dell'Ambroveneto 
(l'ultimo si e tenuto lo scorso 
29 settembre per l'approvazio­
ne della relazione semestrale) 
dovrebbe svolgersi nella prima 
settimana di novembic Anche 
in quella sede, tuttavia, potreb­
be non discutersi dell'uscita di 
Gemina e Popolari Venete. Il 
paltò di sindacato, infatti, pre­
vede the l'addio dei soci non 
venga discusse alla presenza 
degli interessati II dibattito, iti­
la»!, potrebbe non essere pia­
cevole 

Vecchio 740 
addio. Per 
i lavoratori 
dipendenti, 
ora è in 
arrivo il 
modello 730, 

10 compilerà 
a richiesta 
11 datore 
di lavoro 

vato di un anno, per evitare 
che nel 1994 (quando scadrà 
la sospensione prevista dalla 
manovra economica) si crei 
un vero e proprio «ingorgo» di 
pensionamenti per anzianità. 1 
nuovi limiti salgono a 21 anni 
per gli statali, a 26 per i dipen­
denti degli enti locali, a 36 peri 
dipendenti del settore privato. 
La norma non si applica a chi 
il 1 ° gennaio '94 avrà compiuto 
57 anni (se uomini) o 52 anni 
(se donne). 

Autonomi. Lo spostamen­
to graduale da 15 a 20 anni del 
periodo minimo di contribu­
zione non riguarderà quanti, 
dopo aver smesso di lavorare, 
stanno versando ì contributi 
volontari. 

Calcolo della pensione. 
Per chi ha meno di 15 anni di 
contributi, il periodo di rilen-
mento diventa tutta la vita la­
vorativa. Sempre ai fini del cal­
colo, cambia il modo di rivalu­
tare le retribuzioni pensionabi­
li: si prenderà a riferimento 

Un interno 
delia 
Olivetti 
di Ivrea 

voce, dati e servizi ad alla velo­
cità) , i due gruppi hanno sigla­
to un'altra importante alleanza 
in base alla quale Bt potrà usu­
fruire 24 ore su 24 dell'assi­
stenza di oltre 2,500 tecnici 
Olivetti in 31 città europee 
(Gran Bretagna esclusa), La 
società di Ivrea fornirà assi­
stenza su prodotti e servizi di 
base della rete Bt e sui termina­
li desktop installati presso i 
clienti. I tempi del servizio po­
tranno migliorare decisamente 
scendendo a circa due ore dal­
la richiesta di intervento «È si­
gnificativo che un gruppo con 
un elevato profilo tecnologico 
ed un'accentuata propensione 
internazionale come Bt abbia 
scelto Olivetti per affidare l'as­
sistenza della propria rete di 
servizi integrati in Europa - ha 
commentato il vicepresidente 
Elserino Piol - È una ulteriore 
conferma della credibilità in­
ternazionale di Olivetti anche 
nella sua offerta completa di 
servizi». 

Argentina 
Dall'Italia 
nuovi fondi 
a Menem 
• i ROMA Arrivato in Ita la 
con la buona novella dei «mi­
racoli» della privatizzazione 
forzata usata come il toccasa­
na della dissestala economia 
ereditata dai suoi predeca s-
son, il presidente argentino 
Carlos Menem. ieri ha intasca­
to la firma di sette accordi con 
l'Italia e una nuova apertura di 
credito' 150 miliardi in crediti a 
tassi agevolati, 50 miliardi di li­
re in don: Un ragguardevole 
«gruzzolo» di finanziamenti da 
aggiungere agli 80 miliardi di 
fondi destinali ai progetti pub­
blici e ad un budget illimitato 
per le imprese private Roma 
non ha nascosto la sua fiducia 
nella manovra economica del 
presidente argentino. Anzi ha 
voluto rinsaldare ì legami e a 
coopcrazione economica rico­
noscendo al paese di Menem 
una maggiore affidabilità eco­
nomica. A villa Madama Me­
nem ieri si e incontrato sia con 
il presidente del Consiglio Giu­
liano Amato che con il mini­
stro degli Esteri Emilio Colom­
bo 

l'indice del costo della vita au­
mentato dell'!'Vi. Ad esempio, 
se l'inflazione in un anno e sta­
ta del 6%, la nvalulazione sarà 
del 7%. 

Tetto pensionistico. Vie­
ne abolito il previsto taglio di 
mezzo punto apportato al ren­
dimento delle pensioni supe­
riori ai 52 milioni. 

Fondi pensione. Su que­
sto importante aspetto della 
delega il Parlamento sarà chia­
mato a legiferare entro nove 
mesi. Se non lo farà, un emen­
damento apportato ieri impe­
gna il governo ad intervenire 
con un suo provvedimento, 

Perequazione. Non è ma­
teria di legge delega, ma del 
maxi decreto da 93mila miliar­
di Comunque, a quanto si e 
appreso, il governo corrispon­
derà solo a fine '93 il rimborso 
dell'inflazione. 

Sconto-Icl. L'imposta co­
munale sugli immobili entrerà 
in vigore il prossimo anno. Le 
esenzioni per la prima casa 

(che nella precedente formu­
lazione della legge variavano 
da 120 a 240mila lire) aumen­
tano a 300mila lire. Di cui 
180mila detratte dall'lci e 
120mila dall'lrpef. Inoltre, il 
governo si impegna a conce­
dere crediti di imposta a colo­
ro i quali - dopo la revisione 
degli estimi catastali - si fosse­
ro trovati a pagare più del do­
vuto. 

Slitta l'Iscom. L'imposta 
sui servizi comunali (Iscom o 
Tasco) arriverà probabilmen­
te nel '94 attraverso un provve­
dimento ad hoc. Per ammorbi­
dire gli effetti delfici, i comuni 
saranno «convinti* ad applica­
re un'aliquota relativamente 
bassa, il quattro per mille con­
tro il sette per mille reso virtual­
mente possibile dalla delega. 

Addizionale Irpef. Sem­
pre i comuni dovranno fare a 
meno del '93 dell'addizionale 
dell'1% sull'lrpef, slittata al '94, 
anno in cui entreranno in vigo­
re le addizionali su luce e gas. 

Scandalo Bnl di Atlanta 
Drogoul resta in carcere 
Il giudice Usa: la Banca 
del Lavoro non è una vittima 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • KOM«, Al finanziatore di 
Saddam I lussein non e bastato 
fare solenne promessa di non 
fuggire dagli Stati Uniti: il giudi­
ce della Corte di Atlanta, il de­
mocratico Marvin H. Shoob, 
ha deciso che Christopher Pe­
ter Drogoul, il 43enne ex diret­
tore dell'agenzia Bnl di Atlan­
ta, dovrà trascorrere in carcere 
il tempo che lo separa dalla 
celebrazione di un vero e pro­
prio processo a suo carico. 1* 
porte del tribunale non si ria­
priranno che a primavera o ad­
dirittura in estate. Gli avvocati 
di Drogoul avevano chiesto la 
libertà dietro cauzione di cen­
tomila dollari garantiti dalla 
proprietà immobiliare della 
madre dell'imputato. 

Subito dopo aver fatto cono­
scere le decisioni su Drogoul, 
Marvin Shoob ha depositato 
quindici cartelle per motivare 
l'accoglimento della richiesta 
di aprire un nuovo e vero pro­
cesso sul caso Bnl Atlanta-Irak 
avanzata dalla pubblica accu­
sa annullando cosi l'accordo 
extragiudiziale raggiunto con 
Drogoul che, dal canto suo, si 
era dichiaiato colpevole di 60 
dei 347 capi d'accusa conte­
statigli. I»i lesi di Shoob - che 
ha meditato su uni; montagna 
di rapporti pubblici e segreti, 
che ha letto centinaia di docu­
menti americani e italiani e 
che ha ascoltato i testimoni - e 
che «la Bnl non e la vittima di 
una truffa organizzata da Dro­
goul». I la scritto Shoob: «alti di­
rigenti della Banca hanno ap­
provato o conoscevano le atti­
vità di Drogoul» come riferisco­
no anche rapporti segreti della 
Cia oppure «come minimo , 
Bnl Roma scelse di ignorare gli 
ovvi segnali delle straordinarie 
relazioni di Drogoul con l'Irak 
e le sue insolite pratiche nella 
concessione dei prestiti». 

Ma il giudice - dopo aver 
mostrato di apprezzare il rap­
porto conclusivo dell'inchiesta 
del Senato italiano - ha messo 
sotto accusa anche il governo 
degli Stati Uniti che non ha 
consentito approfondile inda­
gini cosicché i magistrati di At­
lanta - pilotali e pressati da 
Washington - hanno omesso 
di indagare «seriamente» se 
Roma conoscesse le attività di 
Drogoul Anzi, i procuratori, il 
Dipartimento della Giustizia e 
altn dipartimenti del governo 
Usa, si sono sforzati per assol­
vere Bnl Roma dalle complici­
tà con gli affari di Atlanta b, a 
tal proposito, Shoob annota 
l'attività svolta dall'ex amba­

sciatore italiano a Washington 
Rinaldo Petrignani per accredi­
tare la Bnl come vittima della 
frode e le assicurazioni fomite 
al diplomatico dai Dipartimen­
ti di Stato e della Giustizia che 
«non ci sarebbero state sorpre­
se» per gli italiani. E il giudice 
cita anche gli incontri del nuo­
vo presidente della Bnl Giam­
piero Cantoni con l'ambascia­
tore Usa in Italia Peter Secchia 
e i telex di quest'ultimo al Di­
partimento di Stato per rende­
re note le preoccupazioni di 
Bnl per le inchieste in corso. 
Tutto ciò - ta intendere Shoob 
- ebbe effetti concreti al punto 
che i procutatori di Atlanta nei 
1990 discussero con gli avvo­
cati della Banca la posizione di 
vittima della Bnl stessa. Insom­
ma: «le decisioni sulla gestione 
del caso furono prese ai livelli 
più alti del governo Usa e dai 
servizi segreti» ed alcune «in­
formazioni potrebbero essere 
state sottratte agli inquirenti» di 
Atlanta. Cosi l'amministrazio­
ne repubblicana ha cercato di 
limitare gli effetti negativi «per 
una politica estera fallimenta­
re» qual è stata q uella condotta 
dagli Stali Uniti nei confronti 
dell'lrak di Saddam Hussein fi­
no alla guerra del Golfo. 

Le conclusioni di Shoob 
-un'autentica requisitoria con­
tro tutti i tentativi di insabbiare 
la ricerca della venta su un 
complesso caso politico-finan­
ziario- conducono a due ri­
chieste la prima e la racco­
mandazione che il governo 
nomini un magistrato indipen­
dente che indaghi sul caso e 
(accia luce sul coinvolgimento 
dell'amministrazione nello 
scandalo. Questa richiesta ra 
stata già avanzata a maggio­
ranza dal Congresso e respinta 
dal Procuratore generale degli 
Stati Uniti, cioè il ministro della 
Giustizia William Barr Proprio 
ieri, in un'intervista al TG3, il 
candidato democratico alla 
presidenza Bill Clinton ha ma­
nifestato l'intenzione di voler 
chiedere ancora la nomina di 
un magistrato indipendente 
decisione che toccherebbe 
proprio alla sua amminisira-
zione se venisse eletto presi­
dente degli Usa. La seconda 
raccomandazione di Shoob n-
guarda i tempi del nuovo pro­
cesso che egli stesso ha ordi­
nato- un rinvio necessario per 
consentire finalmente un'au­
tentica inchiesta invece di con­
tinuare ad accettare la versio­
ne dell'accusa di una Bnl vitti­
ma 
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FINANZA E IMPRESA 

• IMI-CASSE. Il matrimonio fra l'I­
mi e la Cariplo non è sfumato: fonti 
della Cassa di risparmio presieduta 
da Roberto Mazzotta hanno tenuto a 
sottolineare che «il progetto di inte­
grazione non risulta essere stato af­
fossato». La precisazione arriva in re­
lazione alle notizie diffuse ieri da un 
quotidiano economico, che davano 
per ormai tramontata l'operazione. 
«Restiamo in attesa - fanno sapere 
alla Cariplo -di segnali dal Tesoro, 
mentre, da parte nostra, non possia­
mo che confermare di voler mante­
nere fede gli impegni presi». Secon­
do quanto si apprende in ambienti 
finanziari, sembra comunque che la 
cessione della quota dell'Imi in ma­
no alla Cassa depositi e prestiti sia in 
dirittura d'arrivo. 
• UNIVER. La Univer engineering 
di Pieve di Cento (Bologna) ha ac­

quisito una commessa dal valore di 
53 milioni di dollari per la fornitura, 
chiavi in mano, di una fabbrica di ru­
binetti in Russia. Lo stabilimento ver­
rà realizzato a Staryj Oskol e verrà ul­
timato entro il 1994. Già presente 
nell'ex Urss con altri lavori, la socie­
tà bolognese aprirà nei prossimi 
giorni un ufficio commerciale a Mo­
sca. 
• UNIPOL. La compagnia di assi­
curazione Unipol e la Confesercenti 
hanno stipulato una convenzione 
nazionale che offrirà alle imprese 
associate nuove garanzie finalizzate 
all'attività della piccola e media im­
presa commerciale, turistica e dei 
servizi. Fra le nuove polizze propo­
ste vi è anche quella relativa alla co­
pertura per la cessazione tempora­
nea dell'attività a causa di accerta­
menti amministrativi e fiscali. 
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Faticosa risalita delle Stet 
Mohtedison tocca il nominale 
• I MILANO Stet in ripresa e 
Montedison che va ad in­
grossare le fila dei titoli sotto 
il nominale, in questo si com­
pendia la seduta di ieri che 
ha avuto un andamento 
complessivamente positivo 
grazie alle ricoperture. Il rim­
balzo fa sperare che forse 
non siamo ancora al «Grande 
Crollo» ma solo che profittan­
do della tendenza la specu­
lazione al ribasso lavora a 
pieno ritmo, senza rispar­
miare nessuno come si è vi­
sto ieri con le Stet. Queste 
hanno avuto un recupero 
parziale del 4,35% a 1080 li-
re.le ordinarie, e dello 0,94 le 
risparmio. Recuperi ben di­
stanti dalle perdite subite. Le 

Montedison al contrario han­
no chiuso a mille lire, al valo­
re nominale (-0,5%), perdu­
to nell' immediato dopolisti-
no. Le blue chips hanno avu­
to chiusure discrete salva­
guardate anche nel dopolisti-
no: Fiat + 1,43%, Ili 
privilegiate-t 1,93%, Genera­
li + 1,6%, Olivetti +• 1,51%, 
Toro + 2,15%, Mediobanca 
i- 0,27%. In flessione anche 
le Ambrovcncto dello 0,61% 
e in misura marcata le Sai(-
3,45%). Anche sul telematico 
diffusi segni positivi, ma an­
che un cedimento sia pur lie­
ve delle Sip(-1,53%), In 
buon rialzo tra gli altri le Co­
mi! col 2,33% in più. Da se­
gnalare al listino il balzo del­

le Cofidc che mettono a se­
gno un recupero del 
5,49%.Le perduranti tensioni 
sulla lira non hanno peraltro 
impedito alla quota di porta­
re a conclusione un sia pur 
frazionale recupero dello 
0.71%, dopo un iniziale 
+ 1,2%, a quota 711.Positivo 
anche il volume degli scambi 
che e apparso sostenutoe so­
pra i 100 miliardi, grazie so­
pratutto alla parte finale del­
ie contrattazioni quando si è 
visto il mercato rianimarsi in 
relazione anche ai recuperi 
della lira sui mercati valutari. 
Perchè definire « anomalo» 
un mercato che rimbalza do­
po gli eccessi della specula­
zione scopertisla? CÌR.G. 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESF 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 
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273 06 
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2430 08 
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10 420 
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925 49 
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44.85 
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267 71 
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MERCATO RISTRETTO 

Ti to lo 

B C A A G R M A N 

B f l IANTEA 

SIRACUSA 

P O P C O M I N D 

POP C R E M A 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

P O P L C D I 

L U I N O V A R E S 

POP M I L A N O 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 
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PR L O M B A R D A 

PROV NAPOLI 
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C A L Z V A R E S E 

ch ius 

86300 

7000 

16000 

14900 

41600 

6250 

86300 

7B40 

5650 

10650 

15920 

4600 

11510 

61200 

6274 

2210 

4450 

1070 

1 

240 

prec 

86300 

7120 

15600 

14800 

40900 

6300 

85800 

7740 

5800 

10610 

15920 

4610 

11995 

61100 

6300 

2280 

4440 

1060 

1 

250 

Var % 

0 0 0 

-1 69 

2 5 6 

0 6 8 

1 71 

-0 79 

0 58 

1 29 

-2 59 

0 3 8 

0 0 0 

-0 22 

-4.04 

0 16 

-0 41 

3 07 

0 23 

0 94 

0 0 0 

-4 00 
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V A L T E L L I N 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

F INANCEPR 

FRETTE 

IF ISPRIV 

INVEUROP 

I T A L I N C F N D 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

N E D E D I F R I 

SIF IRPRIV 

B O G N A N C O 

W B M I F B 9 3 

ZEROWATT 

230 

127 

4700 

11900 

12900 

11040 

5500 

4050 

35000 

19000 

8500 

560 

1006 

122900 

4780 

1165 

1510 

1775 

375 

114 

5910 
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125 

4900 

11700 
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10980 

5600 

4050 
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560 

1007 
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90 
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-4 08 
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-1 53 

0 55 
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0 00 
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-0 52 

0 00 
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0 00 

0 00 

-1 77 

-1 82 

0 00 

-3 85 
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ALIMENTARI AORICOLI 

FERRARESI 

ZIQNAGO 

17500 

5120 

-2 78 

6 87 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERAL'AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOVO ADRIA 

LLOYORNC 

MILANOO 

MILANO R P 

SAI 

SAI RI 

SUBALP ASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

62900 

5170 

375 

11700 

25400 

7060 

6040 

3550 

1685 

8720 

7520 

«450 

2710 

10620 

4010 

7100 

16950 

5730 

5400 

8300 

3810 

4575 

0 0 0 

0 19 

-1 32 
1 74 

160 

0 1 4 

0 37 
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-0 30 

0 3 8 

0 05 
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1 1? 

-3 45 
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2 1 1 

4 22 

0 93 

0 0 0 
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BANCARIE 
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BCA DI ROMA 

B FIOEURAM 

BCAMERCANT 
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BNA R NC 
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B P 0 P 8 E R G A 
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B A M B R V E R 

8 CHIAVARI 

LARIANO 
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BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT C O M M 

CR LOMBAROO 

INTER8ANPR 

MEOIOBANCA 

S P A O L O T O 

7980 

4105 

1495 

688 

3950 

1151 

670 

3500 

13595 

3399 

1650 

2699 

3155 

12020 

9360 

3280 

1745 

960 

1S65 

2350 

23100 

9375 

9010 

0.00 

•3 41 

1 0 1 
• 1 57 

-7 93 

0 09 

0 15 

• 189 

0 0 0 

-0 61 

-0 30 

•0 04 

-0 79 

3 18 

-0 11 

0,00 

0 5 8 

•0 72 

1 29 

-1 32 

-10 64 

0 27 

0 1 1 
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2651 

3190 

6400 

1600 

2860 

4040 
7443 

1650 

4985 

2 16 

-0 31 

-8 44 

-0 08 

0 70 

-1 27 

0 5 8 

5 05 

-0 20 

cmnrn CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M 8 A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

W C E M M E R 

W C E M M E R R 

2400 

3*50 

5750 

1900 

3400 

3821 

3735 

1275 

4870 

2895 

785 

535 

-1 72 

•0 84 

•154 

0 5 3 

1 16 

-190 

0 67 

-1 54 

-0 61 

•0 86 

0 0 0 
-1 11 

C M I M I C H I IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCMEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

2200 

1783 

1500 

750 

5960 

357,5 

470 

2985 

990 

1030 

1560 

1150 

2680 

-4 35 

-122 

-132 

0 0 0 

0 0 0 

2 1 4 

0 0 0 

2 23 

-100 

-0 10 

-7 96 

•2 54 

2 2 9 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CENTR0B-8A0M968 5% 

CENTROB-SAF 988,75% 

CENTR0B-SAFR»J«,75% 

CENTROB-VALT94IO% 

CIGA-88/95CV9% 

Clfi-«8/92C09% 

COT0NOLC-VEK4C0 77. 

EDISOf«6/»3CV7% 

EURMFM.MI94CV10% 

EUROMOB!L-69CV10% 

FERFIN-86/93EXCV7V, 

a\u-mm EXCV o% 

IMI -86/9328IND 

9 3 1 5 

91.1 

837 

103 

88,5 

93.5 

96 

928 

945 

87 

85.4 

103 

861 

97 

93,4 

1061 

96 

951 

97 85 

97,7 

96 

MERCATO AZIONARIO 
MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAQ RI PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

873 

502 

498 

1445 

400 

7440 

3880 

4065 

3085 

3960 

690 

510 

805 

607 

796 

453 

2120 

4195 

6380 

2100 

-0.15 

-1 18 

0 0 0 

7.04 

-11 89 

-013 

-2.11 
137 

•0 48 

-100 

•0 72 

•0 20 

10 27 

6 49 
7 57 

0 0 0 

0 0 0 

-0 59 

0.31 

-2 33 

COMMSUCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCRNC 
STANDA 

STANDARIP 

4460 

2251 

2400 

29500 

3660 

10 12 

1.86 

1 3 5 

180 

0 28 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

691 

579 

713 

8800 

565 

7000 

1190 

1039 

3798 

2650 

680 

6615 

0 2 9 

-2 69 
0 42 

1 0 3 

-2 42 

•0 71 

-2 86 

3 80 

1 04 

-2 75 

-145 

-0 68 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAG ORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2400 

2940 

3250 

3180 

8420 

3356 

-4 00 

5 0 0 

6 5 6 

-536 

-152 

3 5 8 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

A C O M A R C R I 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 
BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

8 U T 0 N 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDE R NC 

COFIDE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERR TO-NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPAR SPA 

FI AGR R NC 

FINAQROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINART ASTE 

FINARTE PR 

FINART6 SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

F ISCAMBHR 

F1SCAMBHOL 

F C N A R A 

FORNARAPRI 

GAIC 

GAIC R P CV 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

84 

70 

5400 

74,5 
6080 

16500 

2900 

245 

2510 

3090 

2460 

441 

1250 

860 

2310 

14500 

1800 

950 

905 

2260 

272,5 

430 

6200 

8000 

800 

350 

2960 

945 

2145 

690 

980 

850 

1210 

2650 

368 

325 

915 

890 

880 

905 

460 

319 

2205 

-8 28 

2 9 4 

•0 37 

-2 61 

-0 33 

0 0 0 

140 

2 0 8 

•0 59 

164 

1 66 

-0 45 

5 49 

-2 27 

0 0 0 

-4 29 

0 0 0 

0 0 0 

9 0 4 

0 4 4 

-2.33 

-1 38 

0 0 0 

0 6 3 

4 5 8 

0.00 
2 07 

0 21 

3 37 

-143 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0.00 

-0 54 

156 

-3 48 

-3 78 

1 85 

5 72 

0 0 0 

-0 31 

-8 13 

CONVERTIBILI 

IMI-88/9330COINO 

IMI-8S/93MPC0IND 

IMI-NPIGN93WIMD 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS-90/9»CV10% 

KERNEL IT-93 CO 7,5% 

MAGNMAB-95CV6% 

MEDIO 8 ROUA-94EXW7V, 

ME0I0B-BARL94CV6V. 

MEDI0B-CIRRISCO7% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7% 

ME0I0B-ITALCEMEXW2V. 

MEDI0B-1TALQ95CVS% 

MEDIOB-LINIF RISP 7% 

MEDIOB-METAN93CV7V. 

114.1 

87 5 

984 

85.3 

99 

88.1 

87.75 

81 

92 

98,89 

99.5 

98 

112,6 

885 

100 

_ S Ì 
86 

100 

90,5 

87,5 

90 

82,5 

9195 

97,4 

97,9 

101 

GIM RI 

IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTED R NC 

MONTEDRCV 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREl. 
SERFI 

SIFA 

SIFARISPP 
SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNIPAR R NC 

WAR MITTEL 

WAR COFIDE 
WCOFIDE RI 

WAR SOGEFI 

1265 
7390 

4270 

1745 
1850 

777 

9200 

28500 
11500 

525 
305 

880 

1000 

590 

1375 
780 

1212 

3435 

900 

4750 
1000 

985 

6051 

875 
650 

260 
3900 

1215 

1020 

765 

3720 

428 
443 

2100 
1180 

2015 

1080 
970 

1800 
600 

2600 

5125 
1180 
257 

901 

159 
57 

35 
94 

•9 64 

1 93 
0 47 

•0 28 

0 0 0 
1 44 

ooo 
0 0 0 

-4 17 
0 0 0 

0 3 3 

-1 23 

-0 50 

-167 

0 0 0 
-2 38 

-2 96 
-1 88 

169 

5 5 6 

0 0 0 

-2 48 

0 0 0 
•0 57 

•0 15 
•6 14 

-2?6 

0 8 3 
0 49 

0 6 6 
-1 59 

0 0 0 

-1 12 
0 4 8 

• 126 

• 1 23 
4 35 
0 8 4 

0 0 0 

-1 64 

-3 70 
-0 10 
• 167 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 3 

•1 72 

0 0 0 

-13 76 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I ! 

AEOES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
RINCASA 44 

GABETTI HOL 

GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

14990 

5155 

1762 

7000 

1991 
144» 

1813 

1050 

1151 

2660 
1181 

1670 
1238 

3810 

21950 

51600 

1360 

670 

2002 

4 17 

0 0 0 

0 8 0 
0 2 9 

0 0 0 
0 5 4 

3 6 0 
•0 94 

-3 88 

0 3 8 
-0 84 

-0 80 

0 0 0 

353 

0 0 0 

0 0 0 
0 74 

-3 60 

1 37 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHI 
ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

1125 

6975 

3350 
2000 

2585 

8602 

3550 
750 

8960 

16260 
2200 

1525 

1250 

1320 

530 

510 
3484 

1625 

754,5 
1090 

1500 

4730 

1680 

1620 

4 17 

2 57 

0 0 0 

101 

0 9 8 
157 

1 43 

-0 66 
1 19 

-0 12 

4 76 

-4 09 

•2 34 

•0 75 

0 0 0 
2 82 

-1 66 

0 55 
0 6 0 

0 0 0 

0 0 0 

-1 25 

151 

• 1 22 

MEDIOB.PIR96CV8 5% 

MEDIOB-SIC95CV EXW5% 

ME0I0B-SNIAFIBRE6'/. 

ME0IOB-SNIATECCV7V. 

ME0I0B-UN;CEMCV7% 

MEOIOB-VETR05CV8.5% 

MONTE D-87/92AFF7V. 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV9.75". 

SAFFA87/97CV6,5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA-88/93CV9V. 

SIPS6/93C07% 

ZUCCH|.»e/93CV9% 

89.95 

80.1 

92 9 

62,95 

87.7 

96 

94,3 

90 

83 

101.9 

999 

102 

89 6 

79.5 

94 

96 

83 

87 

986 

93 5 

87,5 

913 

90,8 

108 

993 

97 85 

110 

OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

1249 

4700 

4810 

8120 

31720 

4600 

9129 

6392 

1485 

1090 

3050 

3378 

2750 

1590 

360 

365 

3438 

9600 

1775 

0 3? 

0 0 0 
0 6 4 

0 0 0 

0 00 

-0 86 
0 0 0 

0 0 0 

0 41 

1 40 

1 67 

ooo 
3 77 

-4 22 

748 

-3 16 

0 5 0 

0 00 

3 80 

MINERARI! METALLUROICHE 
DALMINE 

FALCK 
FALCK RI PO 

MAFFEISPA 

415 

2380 

3590 

1900 

0 0 0 

4 39 

0 0 0 

0 0 0 

TESSIL I 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

OLCESE 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

4640 

1870 

1305 

245 

900 

2190 

310 

253 

420 
3100 

5250 

950 

2040 

1380 

2550 

6390 

4450 

0 43 

0 0 0 

0 00 
•0 41 

1 12 

0 0 0 

7 27 

-6 30 

-7 33 
0 32 

4 89 

3 15 

-0 49 

1 42 

0 00 

-169 

-155 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

CIGA 

C IGARINC 

CON ACO TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7300 

2175 

227500 

960 

640 

10900 

6950 

18200 
309 

1579 

245000 

0 55 

0 69 

•0 44 

3 0 0 

1 59 

-0 91 

0 72 

0 0 0 

0 0 0 

-00 06 

-1 96 

MERCATO TILIMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMITRNC 

COMIT 

BCA TOSCANA 

SCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREDAFIN 

CART SOT-BINDA 

CIRRNC 

CIRRISP 

CIR 

EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

G.RUFFONI 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 
MARZOTTO 

PARMALAT FIN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP 

SONOEL SPA 

SORINBIOM 

10583 

7994 

2362 

3032 

2813 

1972 

1053 

12778 

115.3 
341,2 

468,5 

900 

906.7 

344 

1008 

669,2 

1766 

2166 

17610 
1124 

1595 

6159 

3554 

2665 

5609 

9015 

1006 

577,5 

15069 

7506 

2375 

908,8 

960,2 

1032 

3032 

1,04 

0,03 

0,68 

2,33 

-0,88 

-0,95 

-0,85 

3,97 

-3,27 

•4,80 

•0,15 

-0,28 

0,70 

-1,85 

1,05 
-0,54 

2,08 

2,1? 

1,95 

2,18 

-1,12 

1,03 

0,62 

•0,22 

5,12 

?,68 

0,20 

1,26 

1,98 

3,30 

•3,85 

-1,53 

•0 32 

•1,71 

0,33 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 85/90 2AIND 

AZFS 85/00 3AIND 

IMI82/923R215"/. 

CREDOPD30-D355% 

CREDOPAUTO 758% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 85/95 IA 

ENEL 86/01 IND 

ieri 

100 70 

96,35 

Esimio 

99 25 

75,50 

114,00 

102 00 

100 80 

prec 

102.50 

97,95 

Estinto 

99,25 

/4.50 

114,00 

102.00 

101 30 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCTECU84/9Z10 5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/938.75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 60/93 6,5% 

CCT ECU 88/938.65% 

CCT ECU 88/93 8.75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCTECU 89/94 10,16% 

CCT ECU 09/95 9,9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU 90/9511.15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10,6% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCTECU 93ST8,75% 

CCTECU NV94 10,7% 

CCT ECU-90/S511,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-16NV93 OVINO 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93 CV INO 

CCT-AG93IND 

CCT-AP93INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-OC92 INO 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 INO 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND , 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV83 IND 

CCT-NV94IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-GT93IND 

CCT-ST94IND 

CCTI8FB97IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-DC95IND 

CCTOC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE96IND 

prozio 

101 

99,35 

98,15 

99 

9B.2 

99,35 

94,5 

98,5 

96 

96.7 

96,6 

97.85 

103,4 

106,5 

100,1 

103.3 

101.5 

102 

101,2 

99,3 

104 

99,25 

98 

104 

105 

98 45 

96.16 

98 10 

99.3 

98,4 

97,8 

99,95 

98,3 

99,2 

99,4 

98.8 

92,5 

99,7 

99.15 

98,15 

93,65 

99,15 

98,25 

95,05 

99.9 

92,5 

99.55 

93 

99,5 

92,3 

95,05 

99,4 

9B.05 

93 

94,8 

99.7 

99.5 

97 

99,5 

99.1 

99 

97.85 

89,75 

93.2 

91.B 

91 

94,8 

95 

94.8 

92 

93,1 

91 

93,55 

var % 

0 20 

•0 45 

•0 38 

•0 40 

010 

-0 16 

-0 53 

000 

ooo 
•015 

000 

•015 

•0 48 

000 

-0 50 

0 29 

•0 05 

•2 95 

0 70 

-0 20 

-152 

015 

0 82 

2 97 

•0 94 

-0 15 

0.26 

• •0 36 

0.20 

000 

-0 10 

010 

•071 

•0 20 

•0 25 

-0 20 

•086 

•020 

•0 20 

0 05 

•163 

•030 

•0 25 

•145 

006 

•0 75 

•0 05 

-0 43 

-0 30 

•0 97 

•155 

-015 

•076 

•069 

•166 

-0 10 

•0 25 

-0 7? 

•0 35 

-0 40 

•0 55 

•056 

•2 97 

-0 32 

•0 66 

•109 

•0 99 

•120 

000 

•129 

•2 00 

-194 

•0 43 

TERZO MERCATO 

( P I O / Z I Informativi) 

C RI BOLOGNA 

BAI 

SGEMSPR0SP 

CARNICA 

METALMAPÉLLI 

EVERY FIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

FINSTtLLA 

WLRIDANIA 

WGAICRIS 

W REPUBBLICA 

23600/23800 

13000 

118000 

9500 

950 

1560/1570 

1820 

1650 

750 

1750/1800 

75 

28/29 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IN0 

CCT-GE97IND 

CCT-GN96IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97INC 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST95 IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST98 IND 

BTP-16GN97 17,5% 

BTP-17GE90 12% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-18STCB12% 

BTP-19MZ98 12.5% 

BTP-1AG93I2,5% 

BTP-1DC9312,5% 

BTP-1FB9312,5% 

BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE94 12,5% 

BTP 1GE94EM9012,5r, 

BTP-10E9612.5% 

BTP-1GF9712% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1GN96t2% 

BTP-IGN9712,5% 

BTP-1LC9312.5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MZ0112.5% 

BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1NV93 12,5% 

BTP-1NV93EMB912,5% 

BTP-1NV94 12,5% 

8TP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12,5% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST0112% 

BTP-1ST93I2.5% 

BTP-1ST9412,5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-20GN981?% 

CCT-A097IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG97IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV98IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

95 

94,6 

91,75 

92 

94,5 

92,7 

92 

92,5 

9135 

95 

94 6 

93,3 

93,5 

95,2 

92,6 

92 4 

94 6 

92,85 

91 75 

88 

96,7 

87.95 

90 

97 1 

964 

99 

95,75 

96.1 

95.95 

93 

69.35 
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Un appello 
agli intellettuali 
per la pace 
in Jugoslavia 

• • Anche I Italia deve fare la sua parte InJu 
goslavi i si avvicina I inverno e centinaia di mi 
gliaia di paapne rischiano laMta ed ecco che 
alcune associazioni i moviment i (tra cu i le Ael i 
I Arci Pax Clinsti I Associazione per la pace la 
Cqil I Servizio Civile internazionale) scendono 
in campo con appel l i e manifestazioni «Di fron 
te a una tragedia che si compie a pochi ch i lo 

metri dalle nostre case I impegno del governo e 
delle istituzioni itali ine e st i to limitato» si legge 
nella lettera appello che I Associazione della 
Pace chiede di sotto c n v i re a personalità e m 
te lletlu ili italiani Chi vuole dare la propria i e 
sione ali appel lo può rivolgersi alla Associazi i 
ne per la Paci via Gì imbaltista Vieo 22 001 6 
Roma telefono06 3214606 

È alla metà degli anni 80 
che il fenomeno leghista 
decolla, scavalcando 
i recinti municipalistici 
e riuscendo a mescolare 
la difesa di valori arcaici 
con quella di interessi 
materiali ben precisi 
Le professioni del terziario 
alla guida del nuovo blocco 

Una 
manifestazione 
della Lega 
a Pontida 
e sotto 
un manifesto 
del sostenitori 
di Bossi 

Ecco il nuovo Brambilla 
G I O V A N N I D E L U N A 

WM La Lega e I antidoto .ipon 
(anco adot 'ato da un «sociale» 
progressivamente abbandona 
to a se stevso nel corso degli 
anni 80 È come se nell ul t imo 
decennio il poli t ico si sia ntrat 
t oda l sociale lasciandolo orla 
no delle mediazioni organi? 
zative indispensabil per orga 
niz/are I azione collettiva La 
Lega si e inseri t i in questo vuo 
to Espressa in termini molto 
succinti e sbrigativi questa ipo 
tesi di lavoro può alimentare lo 
scenario interpretativo in cui e 
possibile ambientare oggi 
un analisi che dia spessore 
storiografico allo studio del fé 
n o m t n o leghista II recupero 
d i una dimensione stonci /zan 
te consente infatti d i sviluppa 
re efficacemente lo studio lun 
go due direzioni una analisi 
diacronica del suo processo 
d impianto in grado di restituir 
ne una prima pertodizzazione 
per «fasi» e I intreccio tra spon 
tan' Uà e organizzazione come 
chiave di lettura per decifrarne 
la brusca accelerazione della 
dinamica evolutiva La Lega e 
cambiata man mano che Cam 
biavano i suoi interlocutori so 
ciali tutto questo 0 avvenuto in 
un processo di accumulazione 
successiva in cui i nuovi sog 
getti che facevano ti loro in 
grosso nell elettorato leghista 
si affiancavano ai vecchi senza 
sostituirvisi 1 mutare ora il pe 
so specifico delle diverse coni 
ponenti e la e ipacità che 
ognuna d i esse aveva d i n e i 
d^rc sui line unenti org tnizza 
ti i e programmatici della Le 
ga Sono stati i loro valori «dif 
fusi» e «spon anei» a tradursi in 
e l tment d consapevol izza 
politica fino a definire la sog 
gettività prosTammatic i leghi 
sta e la conscguente struttura 
organizzat iv i frutto d i una 
contaminazione fra t tre mo 
delli d «p irtito d opinione 
«militante i «di n t igr i z ioned i 
massa» 

Neil i f ise lurorale quella 
che va dal 1979 al 1983 una 
totale rn incanza di consape 
volezza poll i le i caratterizzava 
lo stesso Bossi costringendolo 
a seguile percorsi organizz itivi 
diff ici lmente distinguibil i dalle 
sue personali reti amical i pa 
remali d i v i e i n i t o Le pulsioni 
che agi tavuin 11 su i Unolpa 

Unione nord occidentale lom 
barda per I autonomia (I anti 
meridional ismo una forte 
chiusura verso 1 estemo di im 
pronta montanara I angustia 
d i sentimenti localistici intrisi 
di munic ipal ismo) già erano 
valori diffusi tra la sua comun i 
tà d i appartenenza privi di 
ogni mediazione simbol ica in 
grado di trasformarli in stru 
inent di aggregazione politica 
e organizzativa Alle elezioni 
amministrative del 1980 I U 
nolpa non fu neppure in grado 
di presentare una lista ed un 
simbolo elettorale Appai tene 
vano ai percorsi della sponta 
neità anche le forme della prò 
paganda ai canali d i proseliti 
smo le modalità con cui i le 
ghisti raccoglievano i pr imi 
consensi nei bar dal barbiere 
nelle sale d i attesa la gente le 
ghista riscopriva i luoghi di una 
socialità non istituzionalizzata 
vere e proprie «zone franche» 
sottratte alla morsa della polit i 
ca tradizionale 

Questa «fase» dura almeno 
fino al 1983 La demendiona 
lizzazionc dell i Lombardia la 
valorizzazione del dialetto era 
no riferimenti generici condì 
VISI da un opin ione diffusa che 
stentava a tradursi in mobi l ta 
zione collettiva r ipetendo gli 
schemi di una protesta locali 
stica fine a se stessa La stessa 
scelta del s imbolo del gueme 
ro d i Lepanto fu vissuta più co 
me una curiosità da antiqua 
nato storico che come scoper 
ta d i un «mito» d i fondazione 
Alle elezioni polit iche del 
1983 la Lega autonomista 
lombarda ( la nuova dcnomi 
nazione assunta dall organiz 
zazione d i Bossi nel 1983) ot 
tenne appena 3 652 voti t p 
pure la scelta di partecipare al 
1° elezioni tu immediata e 
spontanea Altri movimenti de 
Imitisi totalmente nel «sociale» 

quell i affermatisi negli anni 
70 - custodirono gelosamente 
la propria a u t o n o m i ! dal «poh 
•ico rif iutando la compettzio 
ne e ettorale dichiarando I in 
disponibi l i tà dei propri ade 
n n t i a piegare le regole della 
null i inza alle necessità della 
r «.colta dei voti Per la Lega 
non fu cosi I1 voto coincise im 
mediatamente con I i scelta 

NORD 
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militante la stracl i delle vitto 
rie elettorali fu subito ind ica t i 
come isso strategico del movi 
mento mche quando le loro 
forze erano molto esigui i le 
ghisti capirono ch i nessuna 
deleg i poteva essere conc i ss i 
dalle forze politiche i nd i z io 
nali sul terreno i k ( tu r i l i 
spezzando cosi definitiva 
mente quella cinghi i di tra 
smissione che in maniera t lei 
la o esplicita avevi segn ito id 
esempio il r ipporto fra il Pei i 
i movimenti collettivi a f f im i iti 
si dopo il biennio 68 G9 

I ungo questa strada i primi 
risultati tangibili si raggiunsero 
a eavallo tr i le elezioni mimi 
nislrative del 19S5c quelle pò 
litiche del 1987 qu indo siili i 
lista del l i l e g i ìff luirono 
186 000 voli a l l i C im i n e 
137 000 al Senato Questi sue 
cessi tcst tmoniavmo il prò 
gressivo sedimentarsi di [irò 
cessi org inizz itivi ili in lemo 
della spon alleila iniz i l i l a 

Lega nel 1985 si era già im 
battuta in un pr imo referente 
sociale in grado di costituirsi in 
pnncipio di organizzazione» 

intorno a cui strutturarsi Frano 
i «tristi di cui parla Aldo Bono 
mi Tnsti abitanti in aree tristi 
e irattenzzatc «da un ciclo eco 
nonneo povero soprattutto dal 
punto di vista dell egemonia 
culturale un »oc ale che non 
metabolizza in sviluppo la ne 
chezz i un sociale che si ada 
già su un ugno di comunità 
che mol to spesso sviluppa 
cond i t i l i resistenze al cambia 
mento Un universo costituito 
in prevalenza da maschi an 
zi mi con un marcato radica 
mento nella classe operaia e 
nel lavoro agricolo livelli d i 
istruzione relativamente bassi 

idesione a \ a l o n mitenalisti» 
C hiusur ì verso 11 sterno e forte 
senso di app i r tenen-a tornio 
ri ile er ino le coordinate che 
r sch iudevano 11 loro csisten 
i^ co l 'e t t iv i II loro era un lo 

cal ismo che nel control lo del 
propr io territorio valorizzava 
due tendenze specifiche I au 
tosufficienza (f iducia nelle 
proprie forze e sfiducia nell al 
t ro) e 1 autovalorizzazionc 
(enfatizzazione della propria 
identità e delle proprie risorse 
non solo economiche ma di 
lingua tradizioni costumi cui 
tura) entrambe confluivano 
comunque in pulsioni d i proto 
sta nvendicativa al imentando 
comportament i come quell i 
segnati da una spiccata ostila i 
verso i mendionah (mentre 
non era ancora dispiegata I in 
tolleranza verso gli cx l racomu 
nitart) e da una totale sfiducia 
verso i partiti 1 a capacità d i 
mediazione simbolica delle 
Lega nei confront i d i questi va 
'ori diffusi ora ancora poco so 
fisticata Alle campagne con 
tro I invio de i maliosi in sog 
giorno obbl igato nei comun i 
della Lombardia si affiancava 
ad esempio il tentativo d i uti 
lizzare il dialetto come stru 
mento d i rottura dei codici lin 
guistici propri della lingua uffi 
eiale del lo Stato italiano e d i 
unificazione della nazione 
lombarda Ma il dialetto fu su 
bito abbandonato pratica 
mente in questa fase 1 unica 
forte valenza simbolica fu as 
segnata ali abitare in un luogo 
e non altri Di qui I insistenza 
della Lega su un localismo che 
era solo marginalmente di 
mensione polit ica ed ora sicu 
rarnente radicamento sociale 
e rete d i col legamento perso 
naie e amicale 

Se questi fossero rimasti i 
suoi referenti polit ici la Lega 
non avrebbe mai superalo la 
soglia d successi parziali con 
finati in ambit i esclusivamente 
municipalisti Invece dopo il 
1987 fu tutto un succcder-i di 
exploit vittoriosi fino a quel lo 
recentissimo di Mantova In 
questa ult ima fase le figure so 
ciali che si identificavano nella 
Lega lo fornivano finalmente 
un «principio d i organizzazio 
ne» in grado di definirne una 
compiuta identità col le» va 
al imentandone con i propri va 
lori di riferimento i tratti prò 
grammatici gli elementi della 
mediazione simbolica il mo 
dello organizzativo 

Arrivarono nelle sue file 
quell i che Diamanti chiama i 

local i ' t i e gli efficicntisti ì pn 
mi esponenti della borghes i ! 
produttiva industriale e t ema 
ria caratterizzata da un prolon 
d o radicamento nel territorio e 
da una notevole mobil i tà so 
ciak, i secondi giovani figli 
della piccola e media borghc 
sia urbana ed indust ' i i lc in 
buona parte ancora inseriti 
noli espenenz i degli studi ed 
animati da valori e orienta 
monti Per entrambi I opzione 
leghista appariva ca ia t tenzz i 
la d i un notevole grado di 
consapevolezza in quanto fon 
data su d i un forte interesso 
per la polit ica tradotta nel d i 
stacco dai partiti tradizionali e 
in un elevato livello di sfiducia 
verso le istituzioni di governo 
la l.cgd si è modellata sulle lo 
ro esigenze sia nelle scelto prò 
grammatiche che nelle strultu 
re organizzative T ip ico in que 
sto senso e stato il modo in cui 
e riuscita a tradurre in un prò 
gramma di polit ica economica 
alcune pulsioni che attraversa 
no questi settori sociali Èquel 
lo che abbiamo definito il per 
corso «dalla spontaneità ali or 
ganizzazione II procedimen 
to e quello di trasformare i va 
lori in interessi e viceversa 
Prendiamo alcuno virtù - la la 
boriosità I intraprendenza la 
riservatezza il senso del nspar 
mio - sulle quali st è trddizio 
nalmcntc indirizzato un eieva 
to grado di consenso sociale 
esse di solito rappresentano 
un campion ino dcstoncizzato 
riferibile ali identità collett va 
dei ceti medi nell Italia giolit 
tiana come in quella tr i le due 
guerre come in quella di oggi 
Qual e la novità del l opcrazio 
ne leghista7 Semplicemente 
oggettivare quelle virtù in beni 
e in interessi materiali che ne 
vengono come i l luminal i dal 
d i dentro t ino a diventare in 
trinsecamenle «buoni» valori 
appunto non beni materiali e 
valori da difendere a qualsiasi 
costo Quei valori lo sono in se 
ma anche e soprattutto in 
quanto «altri» li vogl iono di 
struggere E questi altri sono il 
fisco lo Stalo g l i e x t r i c o m u m 
tari i p u l i t i La loro difesa at 
traverso 1 enfatizzazione del 
confl i t to ò la sostanza non 
ideologica della l^ega 

La riscopert i della crui lalita 
del confl i t to nell Italia social 

menti pacificala degli anni 80 
e stala la carta < incente della 
Ixga Per il resto molto ha 
contr ibuito 1 e fficacia delle sue 
formule org mizzative II lo 'o 
mutamento segue la stessa pe 
nodizzazione in tre fasi (1979 
1983 1983 1987 1987 1992) 
che ne ha sc ind i lo i cambia 
menti programmatici Ali ini 
zio i leghisti erano pochi tulli 
amici legati da forti sentimenti 
d i appartenenza alla causa 
che li spingeva ad un proseliti 
smo porta a port i defatigante 
e senza pause Questa aurora 
le identità militante e stata il 
nocciolo duro intorno a cui si 
strutturò nella seconda fase un 
partito elettoralistico basato su 
un giornale (I indirizzano con 
1 \ 000 nomi d i Lombardia Au 
lonornisla) e con le sezioni p u 
uffici elettorali che centri di 
elaborazione polit ica Sia il 
model lo militante che quello 
d opin ione sono po i conf lu ti 
in una versione del tutto atipi 
ca del «partito d integrazione 
di mass ì» È la fase quella tra il 
1990 e il 1992 in cui sono nati 
il Sai (Sindacato autonomista 

I jvoraton) I Ala (Associazio 
n i lombarda agricoltori) I Ulp 
(Unione forze produtt ive) I A 
da (Associazione dirigenti au 
lonomist i) 1 Uclis (Unione 
culturale Leghe italiano sporti 
ve) la Consulta femmini le la 
Consulta cattolica e altri seg 
menti organizzativi comspon 
denti ad altrettanti compart i 
sociali e produttivi Alla proli 
ferazionc d i strutture collatera 
li non e seguita però un immi 
diata formalizzazione di un 
apparato «separato dal corpo 
del partito questa forte ano 
malia del model lo consente ai 
quadri leghisti ( in prevalenza 
tecnici della mediazione con 
le strutture pubbl iche corri 
mercialisti ragionieri geomi 
tri eec ) di funzionare dall in 
terno dei propri universi socia 
li cosi da non essere percepiti 
come ceto polit ico dal propno 
elettorato 

Se la centralità del confl i t to 
e dunque I unico credibile ri 
ferimento programmatico del 
I I Leg ì questa presenza diffu 
sa nel sociale ne è il più prt 
gnante riferimento organizzati 
vo Entrambi appaiono risorse 
alle quali per il momento nes 
suno dei partil i tradizionali 
sembr i in grado di attingere 

Domani sarà annunciato il famoso 
riconoscimento per la letteratura 

Naipaul, Kadarè: 
il Nobel 
guarda a Oriente? 

Lo scnttore 
albanese 
Ismail Kadarè 

N I C O L A F A N O 

M ROMA Domani mattin i 
I Accademia Reale svedese an 
nuncerà il nome del vincitore 
del Premio Nobel per la lettera 
tura I Nobel arrivano con la 
p oggia Ogni anno d autun 
no d i giovedì e prassi da lem 
pi immemorabi l i E mentre le 
agenzie di s tamp i di f fondono 
le indiscrezioni sui nomi dei 
•probabil i vincitori le librerie 
fanno ordine nei magazzini 
puntano su qualche «papabile 
e ìccumulano le copie Con 
un pò di «naso» e un pò di lor 
luna e e da fare un buon col 
pò 

In effetti il Nobel ìgila il 
mondo editoriale più di quan 
to possa app i r i ro Porche a 
propria volta ò subordinato 
agli interessi del mercato 
Quello svedese ovviamente 
che e soggetto allo strapotere 
dell editoria d i lingu i inglese 
sono relativ imente pochi i tuo 
li tradotti in svedese poiché al 
contrario sono assai numerosi 
i lettori - Il in Svezia - che leg 
gono classici e contemporanei 
in lingua inglese Di conse 
guenza non stupitevi se solo a 
scorrere i nomi dei vincitori de 
gli anni passati noterete che 
e è sempre stata una grande 
indulgenza verso i mit i consu 
mali o nascenti dell editoria 
anglo americana Gli altn si 
accodano appunto sperando 
di avere buone scorte in ma 
gazzino 

Ma che cosa succederà quo 
s t a n n o ' Ci l imit iamo a eien 
carvi le voci senza m a n i - " e di 
citare le fonti L Ansa (che ha 
un efficace ufficio d i con i 
spondenza a Stoccolma) so 
stiene che i due autori più ac 
ereditati al momento sono lo 
scrittore anglo indiano (nato ì 
Tr in idad) V S Naipaul e il 
poeta caraibico Derek Walcott 
del quale tra 1 altro il presti 
gioso Drarnatiska I eatre di 
Stoccolma rappresenta in que 
sti giorni L ultimo carnevale 
L Agi invece e più prodiga di 
nomi e propone una rosa aliar 
gata che comprende il poeta 
belga Hugo Claus 1 i r l indesc 
Seamus Heanev i lgnpponese 
Kcnzaburo Oc I i m i n c a n i 
Joyce Carol O it i s il polacco 
Zbigniev Herbert I albanese 
Ismail Kadare e ì due autori gì Ì 
cit it i dal l Ansa Naipaul e Vv il 
cott Avanssima di nomi inve 
ce e la francese Afp eh i si li 
mila a dire che il vincitore do 

vre bbe esse re d i area asiatica 
Le indiscrezioni contano fi 

no a un corto punto l 'att i c i di 
cono che I anno scorso con 
Nadine Cjordimcr I Accade 
mia svedesi ha premiato an 

.che le islanzc democratiche 
sudafr ic ine mentre i Nobel a 
Jose Cel i e a Octavio Paz ne 
gli inni preci d i liti hanno so 
lol ini ito la rapda diffusione 
d> Il i hngu i spagnola nel mon 
do soprattutto grazie alla ere 
scila numerica degli immigrati 
ispanici negli Stati Uniti In al 
tre p i r ok un Nobel slegato da 
questioni soci ili 0 impcnsabi 
l i P i r c s i m p i o un riconosci 
mento a Kidan? andrebbe a 
t i s t imon i i re I i t tmz ione gè 
nen ie del mondo verso la ri 
congiunzione culturale delle 
due vecchio europe dell Est e 
dell Ovest M< r "re un premio a 
uno scrittore cinese (metti i 
mo il progressista Acheng, na 
turalizzato negli Stati Uniti or 
n i i i ) potrebbe dare maggior 
impulso al processo di disten 
zionc culturale in atto in Cina 

Un premio a Naipaul inve 
ce potrebbe avere un altro si 
gnific i to quello di sottolineare 
I esigenza di una sempre mag 
giore compenetrazione tra cui 
ure e linguaggi La letteratura 

mondiale infatti ormai proce 
do per aggregazioni d i tradì 
zioni sono moltissimi gli scnt 
lori che mescolano la cultura 
d origini a sistemi d i comun i 
e izionc che oltrepassano i 
conf ini di una singola tradizio 
ne Qualche esemp io 'T ra i più 
interessanti scrittori viventi (al 
di là di polemiche polit iche o 
religiose di qualunque t ipo) ci 
sono au 'on come Salman Pu 
shdie o Tahar Ben Jelloun Va 
le a dire grandi narratori che 
mettono le propne origini al 
servizio d i una lingua di p iù va 
st i diffusione 1 inglese per Ru 
shdie e il francese per Ben Jel 
loun Ancora in Gran Bretagna 
poi gli scrittori più seguiti prò 
vengono dalle più diverse cui 
ture asiatiche Un premio in 
questa direzione insomma 
ivrebbe un doppio mento da 

una part i porre 1 accento su 
un Icnomcno ormai d i rom 
pente nella letteratura mon 
diak dall altra indirizzare il 
mercato verso l i fusione delle 
culture propr io nel momen 'o 
in cui paiono tnonfare le divi 
sioni addirittura ali interno d i 
singoli id i ntità nazionali 

Pablo Picasso, le nature morte e il nome delle cose 
• • TARICI A Pie isso la pr 
ma mostra negli spazi del 
Grand P i l ns g'icl MLV^ orga 
nizz it i Andre Malraux nel 
I9fab quando < ' i ministro de 
la Cultura Q t u s t a n n o d i l 3 eli 
ottobre il 28 dicembre uica» 
so e ancora una vo'ta al Gra i 
P ilais con una mostra d i natu 
re morte u ntoquar int icin 
que che gli storici d t II arte r 
co rdcn r i no come l i m o s t r i c i 
Parigi Clevi land i MI idelfu 
I aiuto finanzi ino e dovuto a 
la United k v l i n o ogn s ( orpo 
r i t ion I org uuzzazione e I o l 
l imo c i to logo ai du i Museuin 
of Art di C l i v i I ind e 1 il idclfia 
i l i i Ri union clcs musc is i n 
don i u \ fr incesi e il Music l'i 
e isso di Pir igi Pitassi 11 li s 
e/ioses II titolo i"1 I uni i i p irti 
infelice dell oper izione Si 
non il r > pi ri hi! un i volt i di 
p in t i sopr ittutto i l i Pie isso 
le cos i sono più visioni che co 
se sono ne min ite di i rsa 
min te in ogni qu i Ir > che di 
vi nt ino il f iori g i rm in ito n i I 
I ip i t tur i 

I Pie issi ehi lo (III i v i I H gli 
un ">0 Bisogn i i hi mi in li 

cose con il loro nome lo no 
mino I occhio Nomino il pie 
de Nomino la testa del mio ca 
ne suilo ginocchia Nomino le 
ginocchi i nominare Ftu t to» 
r r iprendendo un poema d i 
t luard precisava «Sono nato 
per conoscerti i per nominart i 
l jbertà» Le cose nutrivano la 
su ì pittura pere mele oggetti 
comun i come le bottiglie un 
mazzo di carte i g iom il i la 
chitarra ma in buona parte 
erano già trasfigurate dai pitto 
ri spagnoli del Cinquecento e 
d i l contemporanei Matissi 
Biaquc e poi e i r i Cczanne 
che Picasso sent iv i come un 
p idre i Rosse ui il doganieri 
i l patr imonio lasc i ito dagli altri 
artisti e mche le regole severe 
dell iccadcmia diventavano 
per lui la lev i per uscire dalle 
convenzion purché- n o m i n i 
te e ere irceli 'I litro 

\ volte nel più classico dei 
modi \altm morti au piche I < t 
ati\ fjomntes del 1920 e un 
qu i i -o di una n iturulit i irre i 
le 1 ort inte per Picasso ch i 
se lo cu tod v i noli 1 eoilezio 
ni pnv u i Solo due co lon le 

Aperta al Grand Palais di Parigi 
una mostra dedicata al grande pittore 
Nell'esposizione centoquarantacinque 
quadri raffiguranti oggetti comuni 
distribuiti in equilibrato disordine 

R O S A N N A A L B E R T I N I 

tinti i l i II i t i rr i e d i ! i u lo cri 
gio p i r un i bruc i ì con 11 
b o c c i coper t i i l i un pu t to 
Due mele sul pi itto dui ni< li 
sul t ivolo il I iti di II i b r o l i i 
N u n t i cubismo nienti c o l l i 
gc il pittore e sol » con I ti I i 
Nello stuelli dovi i e r m o si in 
pn i lmei io i n i mi zz i d i zzi 
na di opi re i w i ite i non fini 
te un t ivol inoe i r c o d i c i o r 11 
Il I ittine piene d peni l i Ih n 
tre me litui i e tr icci i l i col m 
puro si hi J I c i ito i lal tub i i l i 
r i d a m i nte siili i e ut i st unp i 
11 So faeiv i buio Pie i so i l i r i 
gtv i t in i I unp id i s il qu ulro 
«Intorno ili i ti 11 I oscuri! i di 

vi I S S I r i l o m p l i t i d i cev i -
pi rehe il pittore resti il pi l i vici 
no possibile al suo mondo in 
ti non si vuole andare il di \\ 
lei l imiti ch i l i ragioni tenta 

i ont inu unente di imporgli» 
U sue nature morte non so 

no r igionevoli Alcune non so 
no ji lture Nature morte a la 
l> imim (1<H7) non e ch i ol io 
p igli i d i ferro e irtone ondula 
to un coltel lo e uno straccio 
hi meo blocc ili su lh tela II 
quadro 0 f itto dal loro modo 
i l st ire insieme sulla vertic ile 
in un disordine equ i l ib r i lo 
i he non si e ipisec penile* stia 
sul n uro Se Tibri pronto i ba l 

Picasso natura morta del 27 

z ire vi i contro la lacna del v 
sitatore II disegno di Picasso 
una battaglia contro il peso 
della materia contro la sua na 
tura in mudata Per riportarla 
in vita e fame arte Picasso 
provav i a dimenticare la prò 
pria n ìtur ì umana 

«I iseio I mio corpo a l l i 
porta quando lavoro come i 
musulmani che tolgono le 
sc j rp i prima di entrare n e l h 
moschea In questo stato il 
corpo is is le in m in ie ra pura 
niente vegetalo ecco perche 
i l i solito noi p i ' ton vivi i m o cosi 
a lungo Inf itti ò arrivato i 
nov inladue Mettendo sul 11 
volo e sulle tavole sempre piu 
spi sso i r mi di monlone scor 
ticuli teste di toro e orbite vuo 
ti nere come ombra che si 
infil i nelle cav i t i delle tazzine 
Bvai uav i la sensazione della 
morte come faceva sempre 
p e n i pieno del la vita 

Il pittoie subisce stati di pie 
nezza e di evacu ìzionc II so 
greto dell irte s i i II Passeggic 
m i bosco di Fontainobleau i 
f i m o un iruligestieme di ver 
i l i Pisogi 11 he la svuoti su un 

quadro I revarrà il verde II fa 
re pittura à come un bisogno 
urgente d i scaric ire sensazioni 
e visioni Gli uomini se ne ip 
propnano per vestire un pò la 
loro nudità Prendono quel lo 
che possono e come possono 
Alla fine credo che si si ino 
semplicemc nte t igli iti un ibi 
to su misura d i Ha loro incor i 
prensione Fanno tutto a loro 
immagine da Dio al quadro 

Il quadro e la presenza d i II ì 
vita sotto gli occhi attraverso 
11 mano Provare e nprov in 
senza sprecare gesti senza 
movimenti incontrollati perPi 
e isso i-tuda un ol io del 20 
22 che di solito sta il Museo Pi 
casso e ci tornerà decompone 
in tutte le parti la vita quotidi i 
nd del pittore schiaccia uno 
contro I altro dieci p Cedi qu i 
dn che potrebbero esse re in 
t o n o m i e q u i invece circolano 
intorno i un ì test i ì due m i n i 
mas leeie i d a n z i n o nella 
geomi tnae nel colore II c a l i 
logo pari ì di mistero a propo 
silo di questo quadro Picasso 
si e copi i t o ' Motivi r icorri nti 
( orni in n Pn i so dipinse su 

un J t i la gì i dipinta da qualcun 
litro r i l f g u r i n t e una copia 

del tjizzari) resusi/toiodi Rem 
b ruu 1 ' il bisogno di capire e 
una in il ittia benelica ma Pi 
e isso e he sapeva anche esse 
r i paziente in una conversa 
zionc con Christian ziervos di 
a v i «Vi gl iono tutti capire la 
p i t tu r i P i a he non si e re i d i 
c ip i re il canto degli uccel l i ' 
Perche si ama una notte un 
liorc tutto que Ilo e he c i r cond i 
I uomo se nza cercare di e ipir 
li Mi ntn p i r l a p i t tur i si vuo 
li i a i i e I irtista insomma 
o p e r i per necessità e anche 
lui un inf imo elemento del 
me l ido il qu ile non bisogno 
rcbtx. altribu re più impor t i l i 
z i i h i ilio tante coso dell ì n i 
tur iel le ci alf inculano macho 
non e i spie ghiamo Coloro che 
cercine) di spie g i re un qua 
dro il più delle volte sono su 
un i ( ils i strada Qualche terr 
pò l i (u r t rud Stein tu» ì con 
t i n t i mi m - u n c i a v i che final 
niente vcv ì e ipi o quello che 
il uno qu idro rappresentavi 
tr i musicisti f r i una na tur i 
in irt i 

t 
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L'Fda americana 
autorizza 
l'uso di un nuovo 
farmaco 
contro l'Aids 

L i ' f o o d am i Drutj Admi i i is t t i t ion ( Pda l e n t e d i con 
trul lo . imeni, t ino per 11 irrriiK i e t(li a l iment i ) ha au to re 
/ a l o I u t i l u v . v i o n e dell t i Stavi idine un inediCtt inento 
sper imentale con t ro I Aids per i n i . i l it i che non possono 
prendere i cltit-1 tratt.unenti più usati I A / t o il Ddi In un 
c o m u n i c a t o la Tela prec Isa che l.i Stavudme def ini ta <jn 
che >D! t ' b k x c t i lo svi luppo del l Aids Le analisi c l in i ­
che si letjqe d . l i tro canto nel lo stesso comun i ca to , non 
hanno ancora permesso di stabilire? se Iti medic ina sia 
t inche in qraclo d i r i tardare I appar iz ione del la malatt ia o 
eli prolungare i temp i d i vita del paziente Gli stessi esami 
hanno però ev idenziato c h e il fa rmaco real izzato da l la 
l ìnstol Mvers Squibb t u r i n o c o m u n q u e avuto tempora­
nei effetti benefici e pertanto la Fda ha considerato e t ic si 
trat'. i di un risultato superiore ai potenzial i i ischi e ha de 
c i sod i andir izzarne I ut i l izzazione 

La Cina 
ha messo 
in orbita 
due satelliti 

Uti l izzando un solo vettore 
mode l lo ' lurida marc ia 
due», la Cina ha messo ieri 
in orbi ta due satelliti se ìen-
tific i II L incio £ avvenuto 
dal la base di l i uquan . nel-

mmm_____________ la regione del Gansu, nel 

nord ovest de l paese e w 
Manno assistito r i ferisci ' l 'agenzia uffn lale rappresen­
tanti d i governi e d i industrie «li e inquanta paesi I satelliti 
e rano uno di labbnc azione cinese dest i l i . i to a comp ie re 
esper iment i sii l i . i micro^ravi ta ed uno svedesi' , d e n o m i 
l i . i to «F'reia . del peso di -!r>!> ch i l og rammi con ti bo rdo 
diversi strumenti si len t idu I tecnici hanno in formalo che 
i due satelliti sono entrati nelle orbi te previste i'er il lari-
c io 0 stato ut i l izzato un vettore al to 34 metr i e d i i '55 m e 
tri ih d iamet ro C on quel l i od iern i sono H i satelliti Lui 
i i.iti f inora i on successo dal la Cina 

La scomparsa 
delle foreste 
produce 
raffreddamento? 
Uno studio francese 

Secondo una s imulaz ione 
al compu te r impostata da 
r icercator i francesei, Li 
scomparsa del le foreste 
nord iche st i po r tando ad 
un raf f reddamento del l ' in ­
tero e u lo stagionale e tici 
una modi f i caz ione del la 

formazione e de l lo sc iogl imento del le n e u 'C st.it,i una 
sorpresa lui detto il professor Herve Le '1 reut direttore 
deL»!i studi al laborator io d i meleoro loc ia d i n a m i i a de l 
consig l io del le n i ere he francese I a t tendevamo che il 
d i s b o v amento aumentasse I ampiezza stagionale elelle* 
temperature I. ipotesi in effetti eontraekl i i e tutti n'.i sce 
nar1 e laborat i dai mode l l i general i del c l in i , i Model l i e he 
precedono con I aumen to de l l ' an id r i i l i ' i a r b o n n a nel 
I atmosfera un ine remento del la temperatura sia su seti 
Li g lobale sia in Curopa Nessuno dei model l i local i delle' 
var iazioni e lunat iche elaborat i al compu te r in realtà e 
de l tutto aff idabi le K la e ont radd iz ione fra il mode l l o elei 
t ram est e c l̂i altri ne (' Li r iprova 

Una proposta 
Verdi e Pds 
per un'Europa 
attenta 
all'ambiente 

Ne i l i r-uropa senza .un 
i iM solo monetant i e ti 
Uti l izi . i i i . i a misura del 
i n o n d o cli' i j l i a l t . in e ' . i n ­
cel i t i i le i marco t i 'desco 
[ la i trattato di Maastric ht 

^^^_^^^___^^^___ cieee n i t isc i ' i i ' un l 'urop. i 
i o l i u n . u n n i . i -possibi l 

mente verde in t rac io d i assumersi le responsabil i tà i tic 
le c o m p e t o n o per recuperare la d rammat ica distanza tra 
Nord e Sud [ In Kurop.) insomma elei e itt. idini Questo 
l lele'iitikit t ipo per il ti turi) l o m u n i t a r t O ' de ! 'vece Ino 
cont inente esposto ieri a Roma in una conferenza stam­
pa ori fuuizz. i ta dal g ruppo Verde Pri'senti i deputat i Ver • 
d i Massimo Se alia e Fil l i o Pratesi I eurodeputa to Verde 
Gianf ranco Amendo la e il par lamenta le del l'ds C iucco 
lesta c h i ' [ ia l ino sottoscrit to una moz ione, eia eonse 
ciliare tr.i breve .il Cariarne ufo i n i i l i sono contenute le II 
l ieo ialini i e Ile il Governo dovrebbe adottare «per far pre 
Valeri cjli interessi e jobul i sulle ottie he nazional iste - Ini 
eletto N alia e sui ritardi eli e In v u o l " .me ora liberta eli in 
qu ina r i ' I'er un F.uropa vivibi le i deputat i sono d ac 
co rdo i on le istanze presentate oc^ i in un documen to dti 
\\ WF Italia e l.etf.i Ambien te Nella moz ione i par lamel i 
t in impegnano il Governo ad attuare misure< on t ro Li «ri 
nazional izzazione del la pol i t ica ambienta le comun i ta ­
ria promuovere e sostei ere l ist i tuzione dell ispettorato 
ambienta le eu ropeo e rendere' subi to operaliv i I agenzia 
europea per I ambien t i ( Ine derno inf ine I immei l ia ta 
nomina del Commissar io V ee ali . in ib i i lite' 

MARIO PETRONCINI 

Scienza&Tecnologia 7,.I...~.."...T.7.,.'. 
La controversa figura di Werner Heisenberg 

U.A ,ìì'l'W' 

Mri'e oli'dl 
7 nuoti l i ' l ' Ì .U 

Rimase in Germania e non aiutò i perseguitati e gli ebrei 
«Sono un patriota». Ma resta un dubbio: aiutò gli alleati? 

Il fisico e il nazismo 
• I Werner ! leisenberg (na­
to nel 1L)01 s m o r t o nel 197d) 
\m into Sobr i por la fisica nel 
! l M J avrebbe sabotato la 
bomb.t atomica tedesca e pas­
sato informazioni a collegll i 
stranieri in contatto con i servi­
zi secreti alleati stando al gior-
nallsta americano '[ homas Po-
wers i itato da Pietro t i re rò su 
1 1 Inita del 2 settembre se orso 

I interpretazioni di I hotnas 
POVMTS st dimostrat.i non ba 
sterebbe a scagionare lo se leti­
ziato tedesco dull at cusa di 
comp i l i ita con il nazismo 
L i l i a l i usa che viene laru lata 
periodicamente verso il gran 
de tisica tedesco Ne bastereb­
bero per scagionarlo le quasi 
settecento pagine di 4 tu t r 
tamt\ l'he Life and Se iene e of 
Wenu r Heisenberg una bio-
grafia se ritta dal lo storno della 
se lenza David C Cussulv e 
pubblicata recentemente dal 
! editor* amene ano t reeman 
Cassidv non brilla pei talento 
divulgativo e le formule mate­
matiche i onservano l ' lo ro mi 
sic ro In e ompenso, sa rendere 
il c l ima polit ico e e ult imile del 
tempo e senza giudicare sa 
opporsi id una versione revi 
sionista della vita di ! leisen 
beri; 

I leisenberg ha pensato la fi 
sic i e non soltanto la mecc a 
m i a quantistica con una li 
berta davvero rivoluzion ma P 
stalo però metto audace ai d i 
fuori della pro'essione e la 
scienza e i ha tu nesso un eroe 
Aveva il t on fonmsmo il senso 
di superiorità la lov iuz ione di 
appartenere ,\<ì un mondo se 
parato e retto f.\<.\ leggi proprie 
1 irresponsabilità o 1 indifferen­
za soc i.ile di molt i scienziati 

Sei suo i uso la separatezza 
i ra iniziata con I .nfanzia Una 
famiglia tonsersatnee gli ave 
v.i insegnato che gli mtettuali 
debbono restare .ti di sopra 
de ila r.ss i po l i t i c i dedicarsi al 
sapere e alla maggior gloria 
de Hai ul t imi tedesca 

Da radazzo aveva adottato i 
valori dei movin 1 ent i \atramen­
te simili alili scouts ( i ! suo si 
e Inumava Neupfadfinder ma 
ni esistevano molti altri) as 
soluta obbedienza al t a p o in 
e ambio di protezione assoluta 
lealtà verso il gruppo di giovani 
maschi Questa «cultura' gio 
e amie e stata di ftusa in una 
certa borghesia europea (ino 
ai pr imi anni sessanta Del re 
sto in Trancia e Belgio agli 
idoN'seenti venivano sommi 

lustrati dei libri ( in I ranci.i i 
Stgnes de |)iste i e in profugo 

insti erano radazzi pieni d a 
more pi r la natura sani e spor 
tiv. pronti ad emarginare i di 
versi rispettosi dell autorità del 
migliore tra loro ("ili stessi vaio 
ri pseudo cavallereschi che 
hanno poi avuto e orso nella 
gioventù nazista 

Quando gli ebrei sono co 
stretti ad abbandonare 04111 
cattedra quando persino 1 ve 
ter ini -'brei della prima guerra 
mondial i si dimettono dalle 
univi rsi!a per protesta anche 
se a loro e «concesso restart 
qu indo i ircolano le petizioni 
i l i sosti imo .11 oerseguitati 
[ leisc uberi; non (a poll i l i a 

Molti lo invitano a lusi tare la 
(ìermania Ini erto sull alien 
giumento da prendere verso il 
nazismo di cui condivide 1 lini 
I egernunat tedesca i n i 110 1 
mezzi rozzi cere u consigli 

Ma da c h i ' 
Non da Kinstein. troppo »po 

litico», non <\<.\ Mas Boni suo 
primo mentore non da Niels 
Bohr suo *paclre' No nel 14Ì5 
va dal veci Ino Max Piane k ! a 
e errinio nemico della nuova fi 
sic a Che gli consiglia dit p.i 
triota a patriota di rimanere a 
difendere la supremazia se ìen 
tifica tedesca 

Il Hi settembre PHI Mei 
senberg giunto nella Duuimar 
e a occii[)ata in tounee di prò 
p a t i n i l a culturale i v i ritornerà 
.ine tic più tardi ni I l(> 1 I do 
pò e he 1 tedeschi Ila uno requi 
sito I istituto di 1 opt nhugon 
doverci nata Li meccanie i 
quantislu a ) va a trevan Nu ls 
l'.ohr Bohr diffida ha ragione 
I occupazione nazista e una 
formalità trascurabile per I le i 
senberg e he 41,1 nei primi anni 
trenta .\\r\\\ in sostanza ari 
nesso 1 istituto i l i Copenhagen 
alla "grande fisic a tedesi a> 
Heisenberg tento di persuade 
re Niels Bohr e pertanto gli al 
leali che la bomba a tomic i 
era un impossibi l i ta' Bohr si e 
sempre rifiutato di commenta 
re ciò i he accadde quel sedie 1 
settembre sua moglie Man; 1 
rethe parlò di -visita ostile-

Uno cicali argomenti e he 
Heisenberg userà dopo la 
guerra per ginstifie arsi sarà 
proprio quello d i aver voluto 
salvare la «grande fisica tedi 
scu» contro 1 nazisti iniziai 
niente ostili alla relaliv ita e alla 
mexe am ia quantistica Nel 
UMSot 'enne di poter insegna 
re entrambe in cambio della 
rinuncia a pronunciare in pub 
blico il nome di Lmsteiu e di 
altri ebrei Considera questo 
baratto una prima vittroai e ^^ 
quel momento si spi nde m in 
1 righi accademie 1 per assi< imi 
re a se stesso e1 ai nuovi lisic 1 1 
posti di maggior potere e pre 
stigio Al prezzo di numerosi 
compromessi 

Quando nel l 'HJ viene mes 
so a capri delrogetto tedesco 
di fissione nude.ire briga allo 
stesso modo per farsi destinati 
fondi e materiali 

Gli scienziati emigrati negli 
Stati Uniti si die 1 vano convinti 
c l ic Heisenberg fosse in grado 
di costruire la bomba pere io si 
misero d impegno a costruiti 
la propria Come loro e ra a 
conoscenza dei lavori i l i Otto 
I latin e eli Lise Mentii r autori 
del model lo teorico della iis 
sione (Otto I Ialiti rimase m 

Heisenberg aiutò davvero gli alleati 
passando loro informazioni fonda­
mentali sulla bomba atomica7 La po­
lemica storica è aperta Ma per lo sto­
rico della scienza David Cassidy que­
sto aiuto aglt alleati non basterebbe a 
discolparlo dalla continuata, convinta 
collabora/ione con il potere politico 

nazista Heisenberg accettò di inse­
gnare la fisica relativistica a patto di 
non nominare Einstein e andò a Co­
penhagen per tentare (inutilmenie) 
di convincere Bohr a collaborare alla 
realizzazione di una «Grande fisica te­
desca». Dopo la guerra si difese affer­
mando che lui era solo «un patriota" 

SYLVIECOVAUD 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

( enuaii ia Lisi Meither ebrea 
austriaca luggi in .Svezia e ri 
fiuto eli andare m Ameni.1 per 
lavorare- al progetto M.tnh.it 
tan j La f idi l i ui degli emigrati 
ni Ile e ap.u Ma di I ieisenberg 
per la fisica applicata era esa­
gerata Ali esame di dottorato 
nel l ' ! J j prese 10I min imo dei 
voti davanti alla e 0111 missione 
era sialo ine ap.tc e di 1 ali olar i 
l,t risolvenza di un m 11 roseo 
pio e addirittura di spiegare 
come funziona un annu i t i l a 
lor i 1 leltrieo I impaci io del 
giovane gì nio suse ito paree 
1 Ino san asino P la preoee u 
paziom di papa HeisenlxTg 
e tu' v risse ad Arnold Som 
merfeld per supere se davvero 
Werner avesse un avvenire < o 
mefisic o 

Rivelatrice poi e la sua rea 
zioiie alla notizia della bomba 
atomii a ameni alia su I lnoshi 
m 1 il (1 agosto LM r i AH e po i a 
eia in un maniero inglese 
l ' i n i I lall in 1 onforte'U.lc di 
ti nzione Dapprima fu ini re 
dulo Poi umil iato lui I ine ar 
nazione ile-Ila granile hsit a te 
di st ,1. ( luci la seni a cena. Ot 
lo 1 lahn d'sse Se il ivvi ro gli 
americani hanno una bomba 
ali uranio siete tutti di sene B 
Povero vecchio I leisenberg'-
1 dalla tr iscrizione delle regi 
struziom eflelluati dai servizi 
segre'i inglesi e e itate da Cas 
si M I indol i i mi gli se tenzi 1 
ti ospiti di I arni I lall f irmarono 
un comunicato per la stampa 
Maldestro Sp ie ; ivano il prò 
pno fal l imento adducendo la 
scarsità eli mezzi messi a di 
sposizione dal regime e la prò 
pria convinzione di non ri use 1 
re a 1 ostruire la bomba m tem 
pi brevi 

Noi non sapevamo d u e 
vano 1 tedi selli m ! l'MS elegli 
( »rr< >ri nazisti 1 leisenbcrg si 
V Ila corrispondenza con la 
famiglia lamenta il «disordine 
dovuto 1IL1 Notte d i Cristallo 
e IH tuttavia non Io distoglie 
dal I ivoro Più lardi qu indo 
1 amico Samui 1 t loudsmit - un 
fisico ol indi se trasferitosi ne 
gli [ sa di ( MI I Insenberg era 
stato spesso oppile gli e luede 
eli iute rvi iure per salvale 1 gè 
nitori ebrei dalla deportazione 
I leisenberg esita fini he t'1' t rop 
pò tardi I genitori di l ìoudsimt 
inori!» ni< 1 « ritrambi id Ause fi 
v\itz Ne 1 dopoguerra Clou 1 
smil Li ti.1 1 più .ice e si ni I! ac 
1 usare d e ol i ìbor izioiusmo 
gli s< tenziati v d e v In 1 si veda 
il suo 'ibro Wsos e il dibattito 
•.iti New >ork l i in i 's nel 
P)17 ) I leisellbi rg gì, se nsse 
una lunga li tter i spiegando 
1 he Ì\A un la'o gli se ien/iati 
e t 1 I ivoi ivano sulla fissione 

nucleare erano a conoscenza 
delle -orribil i conseguenze" 
e he una vittoria 'edesca avTeb 
be comportato per I Europa 
d.ill altra non si auguravano 
una sconfitta della Germania 
non per patriottismi» ma a 
causa «dell odio che il Nazio-
nal socialismo aveva semina 
to> Davanti a tale di lemma gli 
scienziati avrebbero scelto <un 
atleggiumento più passivo < 
più modesto» Soltanto negli 
anni nl'ì leisenberg sostenne 
la versione di un consapevole 
sabotaggio della bomli . i da 
parte del suo gruppo .Scrisse 
allora Max \ o n Lane che a) 
t i mpi di Parili i lall -quando 
venne elabor ita la versione se 
eundo la quale 1 fisic. atomici 
t ed esc hi non avri blx ro voluto 
la bomba perche era imposei 
bile da re,(lizzare entro la fine 
della uuerra ( ) Non ho mai 
se ntito parl.ire di cjn.ilsiasi 
[unito di vista morale Quanto 
a Heisenberg rimaneva per lo 
imi in silenzio • 

I estraneità eli ì le.si nberg 
alla poll i l i a Li s i n dedizione 
alla fisica ne fec ero ane he una 
vittima dell intolleranza i o n i e 
ruor iobbe nel ne t ro loc ioche 
gli dedicò Io stesso Cioudsmit 

Nei primi anni del nazismo 
a mio dei collegll i ebrei a trova 
re lavoro aii estero {ineh<> la 
stampa nazista lo dent ini 10 
e otiM' -ebreo Piani o> e le ss 
indagarono .ul sua passato al 
la rie eri a di 1 letnenti pei ne a' 
tarlo e ottenere la sottomissio 
ne o la l ondanna Non solo 
difendeva leone se lentific IH 
sovversive e impure t per qui1 

sto venne denunciato d.i colle 
gin invidiosi e le sue lezioni m 
terrotle e lune ottate dti studi n 
ti nazisti 1 fu ane he sospettato 
d i omosessualità Sua madre si 
rivolse Ila indre di lhmmler 
un arnica di infanzia. 1 mi Ine 
st.i fu so1 pesa il figlio salvo 
Nonos'anti !< pression I li 1 
senberg non -'l itro nel partito 
nazional soe 1 dista non era 
presente .11 grandi festeggia 
menti non firmò il manifesto 
con il quale 1 massimi aie ide 
mici del paese diedero il ben 
venuto a Hitler 

I. ine erte/va introdotta nella 
se lenza dal pri»n ipio di I lei 
semberg carattere za da m i z z o 
se< olo le opin ioni sulla sua 
pe rsona Ancora oggi si u n a 
di dipanare il groviglio di amor 
e!1 patria e di amor di fisica di 
paure e d i ambiz ioni Di capire 
come mai Art himede abbia 
e ostruito catapulti per il tirali 
no di Sirai usa e e osa sia sui 
«esso •! giovane Werner che 
Max Poni accogliendolo a 
Cr-othngi n nel i nn^ d'-sc n-.s< 
ingenuo e solare un garzone 
di fattoria dai corti capell i 
biondi d ti Vivai 1 occhi 1 hiari 
dali espressioni gentile • 

I a pohiic a di Ila rie < n a 
se 11 nlif i i a s mlreec ui ovunque 
e ol i la pollile a toni e oiirt-
Coli e hi e redeva di aver 1 t he 
fare con f leisenlx rg le nume 
rose volle in cui la sua strada 
ine roc lava quella dell ideologo 
del partito nazista Alfred Ro 
senberg e h i sarà poi e oni l ni 
11.ito e messo a morti" dal 1 ri 
bun.i l i di Norimberga 

Succederà a Carlo Rubbia 
L'inglese Llewellyn Smith 
è candidato alla direzione 
generale del Cern di Ginevra 

La notizia (riportata da l'Unità) dell'intervenlo-miracolo effettuato in Inghilterra su un feto di pochi giorni di vita 
In realtà quell'operazione era un test precocissimo per evitare malattie genetiche. Ma un rischio, seppur limitato, esiste ugualmente 

Se anche al giornalista piace Stranamore 
• • ( on rnit 1 probabi l i t 1 s 1 
r 1 l ingles* C nstopher l l i wt 1 
lvn Smith tisico teorie o il su 
eessore eh II i tal iano l a r i " 
Kubbi 1 ili 1 Direzione getter 1 
le del Cern il prestigioso C e1 1 
t ro europeo per la r io r ia n 1 
e le,tre di (iineVT.i 1 [i i r f n 
(tali 1 gennaio l'VM 

A proporre Llevvelìwi Smi'h 
e stato 1 apposito ( omi ta 'o 
del Consiglio del ( erti 1 a d -
1 isione finale nttfavi 1 spe? 1 
al1 assembli ' t g< neiah d' I 
C onsiglio e h» si riui ira il 
prossimi > ruest di d i ' t mbn 

Ch-istopher 1 'evs.elku Se 1 
t i . 1 attualmente presiden e 
d< I d ip [riunenti» i l i [iste a d i I 
I univi rsita d < Ktord ni tir il> 
bretuua P uiton di olir» i_0 
artn ol i il» I e unpo della risii a 
ter ne t ni 1 ti 1 parl i e ipato ut 
nv.imi ut» une he ,i molt issimi 
rie t n h< spi nini ul ili Vii/1 
( ( 'in* sosti* ne un i 111 mnic <it< 
di I l erti li 1 seguilo da ' m i n 
gii sviluppi degli 11 1 r ler i'< »n 
di p.irTiv» IN 1 co- i orr« tttiv 1 
nu t !• 1 i 1 li < ss 1 1 p i l l i lo d ' 
gli ie. i U r l'or le1 tulur< 1 In 

,i [ri ^1 I, ir- ' sf l'i itup* l'Il iti 

[iresso 1 <K c i e m t o r e elettro 
tu pr< iti un I fera A<\ \ rnbu i 
go 

11 i)iparti»t ento di fisti a e In 
dirige K I < ) \ tord e uno dei più 
grandi del m o n d o con V>0 
studenti JJP lauri ah SO do 
1 '• Ihl e J )" t- ( me 1 

Il prolessor I L v\* llvn Smith 
si oc i upa largamente e d 1 
molto tempo de III rie ergile al 
t ern \ rnvato presso la DIVI 
sione studi D orl i 1 del grande 
I iboratnr io g nevi ino i o n i e 
bobis ta nel l'thS i.\L\ allora d i 
futli 1 non lo ha inai più lase 1.1 
to \ t lu ilrn* rU( presiede il Co 
mit ito d» He direttive si M-utlfl 
e hi 1 org i l io 1 IM stabilisce le 
priorit i d ne 1 ri 1 de 11 ern 
I 1 e uudid itur 1 del Usuo teo 
rie o inglesi e e 1 rto una e aneli 
d ttur 1 eh pr» siigio \\ i r. rn in 
tatti I ivor 1 piti o mi no |,t un 
'a dei tisic 1 eh Ih alte e in tgn-
di tutto il inondo Sue 1 edendo 
^Premio Nobel Carlo Rubbia 
I levvellv n Si uth avrà tra 1 suoi 
1 ompii t pri u ipali qu i Ilo di 

por' IH u n i ip l l l ieu' i i L i t i e 
ler l ine pn I'I >'\< anhpi 'toni 
! Ih 

• • I egger< notizie se lentlfl 
1 he sui giornali non e istruttivo 
solo peri he • onte e ovvio au 
mi (it 1 !<• nostre 1 ( inosc enze 
ma anche p i ri In le notizie 
Sv e|te i' modo e on e ut ve Ugo 
'v i l ite 1 titoli d i g l i irtieoli 
e a etera 11 permettono eli ave 
re indie aziotr di gr indi mie 
resse stilli relazioni di I ino 
iu< ntn fra scienza e so jet.i ed 
in partii olare stili uso soi ia'e 
Kleologie o eel ani he politico 
elei dati de Ma se lenza Nel caso 
di no'izn se orreUe ,\d 1 seni 
pio il h p o d i scorrettezza ' ad i 
rezione in ( ni viene molto 
spesso in buonafede uiuUipo 
lata 1 1 notizia pi rmetlol io d 
valut ire t 1 forza ed lì senso 
della pressioni soe iati e ni s 
sente sottoposto il giornalista 
ine n're se r.ve 1 ili eoi i i |)rende 
re (|i i.HI siano le no'izie he 1 
pi ibbi i i o si mpre a parere del 
giorna'ista st mbra vi ih re il 
più 

( 11 1 seu.p'o i iLimin m'i d 
qui s'o e il modo chverso e on 
cui 1' stata riposata ree enti 
ni ' nte dai giorii.il la se operla 
d un metodo per di V imina l i * 
1 t presi uza di un gì IH difetto 
si 1 1 quindi di un 1 in ilatti 1 
i ri di l in 1 1 1 1 ut rosi e sin 1 1 in 

un « mbrione di solo ottoe 1 Un 
le (e in a tre giorni di eia 1 11 
melodi» rivoluzionano in qtu 
slione consiste innanzitutto 
i l i II isolamento dalle altre yh 
l itui delle o'fo cellule senza 
compromett i re lo sviluppo hi 
t i r o eh 11 embrione 'Juesta 
cellula che derivando dallo 
st» sso ovulo fecondalo avrà lo 
stesso patr imonio gt netico 
eielle altri sette po'ra essere 
utilizzata per vedere se I cui 
brume e portatore* di un 1 ma 
lattia genetica Questo t"1 aeles 
so [Possibile per quelle maial i l i 
1 ancora p<x he) <• he d i nv ino 
dalla modtfic azione di un gene 
( un pezzo una seqti< uza di 
Dna) 1 Me sia stato g,u iso! Co 
1 o l i le moderne tee un tu di 
biologia molei olare e i l i 1 111 si 
e 01 losca 1 sanamente I 1 versiti 
ne sana e quella malata In 
questi casi si può far r iprodum 
molte volte selettivamente solo 
quel gì ne m ut iacel lula isol ita 
otteneudoiK una quanti!.! sul 
he 11 ntemente grande pi r pò 
torlo rapidamente studi ire de 
e idendo se si tratta d quel lo 
noimale o di quello modini 1 
to I embr ioni a selle e e[U,le 
1! 1 e ui 1 ra stata isolai 1 la 11 li 1 
la t a inpioue verrà quindi ri un 
pi aitati > ni ul' u 1 1 si sv ìluppe 

i.i in >rin iluie n i si sani » i li 
unii ilo se rie oitosi Mito pur! 1 
to ie i l t ll.i Mi.il.it* 1 

Si traila quindi in suiti si di 
una ti e in i 1 di diagnosi piee o 
e e di mal itile gì ne'ic he e lu­
pi rnu Iti di dan una ri .|mst 1 
u ti mpi estieiuameiit i brevi 
dia richiedente 1 > ai rie htedi nti 

1 pn si ritti quindi grandi vau 
I tggi rispetto ai metodi 1 oiren 
ti Questa tee nu a tutlav I.I non 
pernii Ite in ali un nu>do I 1 e u 
1.1 di I d inn« • gì IH tu o uttraw r 
so opi (azioni di man poi izio 
in del < or re do 1 u d i ' ino ilei 
n is< I ' I I IO I jn i st ult imo un to 
di o h e ara 1 b< IH SI I'U >EII 1 « irli 1 
ogni \ o ì ' 1 * oa e I larezz t a de! 
tu eh gli stessi autori di II e soi 
r mento 111 questioni ' nol i 1 
l ime-io attualim itti I i l ' ibi le 

[>< ri hi I 1 Irequi ÌI/A U H I U I SI 
trasformano h i e lluh min. 1, 
I I Min i j in III* uni un « mol lo 
b issa ie qui se' ni t lovn-biu ro 
'rusform ire selli i oulenipor 1 
le ..mi nte e ol i lo sii ss» > gè ne • 

mi n're « i l ' 1 la prob ibi l i ' 1 d 
e onsegui nzi neg.iltvi ; 1 1 
I 1 mbrioiH ' pi 1 I n tst n n 
ih Ihi opi 1 iztoi 1 di ligi gin 
r 1 gì IH '11 1 in 1 s'i ss 1 

MARCELLO BUIATTI 

In lit io paiole se si tentasse 
d ru onere KI un 1 e ura geneti 
e 1 si otti rrebbe i o l i ogni prò 
b ibil.! i un neonato affetto da 
fibrosi cistK a o da .litri danni 
t ollater ih di mun i i dal tratta 
mento ti tapi utn o o Ì\A ambe 
dm 

Nonost m'e queste e onside 
razioni eli I n sto contenut i 
ne 11 1 noiizt 1 « »riginale ed ovvie 
1 1 hiunqui sia del mestiere 

1 * st i'o e hi ha interpretato h 
qin slmil i 111 modo del tutto di 
vi rso 1 fra questi duole dir lo 
me he 1 ut . olista dell t tuta 

giornali p< 1 litro in genere 
molto ngoroso nella divulga 
zi. M se 11 ntifie a e |)artno|.jr 
utenti i n c i t o 1 ij i iesli proble 
mi 1 d e1 1 lon 1 mpli i azioni I .1 
si opi r' 1 Vii IH infatti presenta 
la dal g i n n ile come un ti n'a 
livo riusi ito di 'el iminare il di 
I' Ito 1 III IL'I mio- estraendo la 
I ( 11 11 11 * piupioinessa A parie 
il I i t to i he si d i 'e t to i età non 
solo quella isolata ma tutte li 
I I Nule avn blu ro dovuto esse 
n u n ipn uni sst e ol i le ho e er 
e ali 1 d spu g.in pri ' i ede lìt i 
u n i i ' ' i inult i, questo tipo di 
i m i non i w blu in ali un ino 

do potuto riuse ire ejueslo ni 1 
do di np «tare la notizia ci se 
gnala co ne la pressione esii r 
nac he il giornalista ha creduto 
me onsci.unente di registr.ee 
[sono certo in questo caso 
della buona V i le ) in f tv ore li 
indicazioni 1 oni rete della pos 
sibilila d cambiare in positi 
\ o " il genoma umano è p a n 
colarmetite forte 

1 auto iurte du porre le ti e ni 
t he genetiche in alternativa . I 
l.i prevenzione ed dia e in 1 
come testimonia il fallo e he 
nello s t e l l i articolo v c n g o i o 
indicate 1 oine di origine' gè n 
tu a e quindi pot i nzi.ilmen e 
el iminab li con questa terupi i 
malattie in cui 1 i coniponei i t 
genetica 0 largamente seton 
ciana come le alle rgie 1 turni ri 
le malattie lardiocire o 'uVn • 
La piessione registrala e quin 
di evidentemente .un or 1 tu .1 
volta nel senso di tltribuire n 
geni un ruolo estremameli 1 
v.isto nella deh'rminazioi e 
della qualità della vita degli l's 
seri i im.i i i i e 1 (inseguenti 
mente <ill<i terapia gì me a a 
t ap 11 Ita eli 1 reale uomin 1 
donn i 11 ighori 

Ci i to pi r ot t migliori *. noli1 

dire più sani o meglio quasi 
inii i iortali se tu!1! li inalatile 
1 ita'i fossi io vi rauieiiti cura 
bili e o l i un inti rvei i toal lu ongi 
neelfeltuato una lat i lum 1 non 
medi inti itil i rvenli soe lai 
meli l i organizzati t e ost ic i di 
prevenzione 1 e ura (chissà se 
I attuali presidente del Colisi 
g'io ed il ministro di Ila Sanità 
hanno h iti > la uo'izia 1 ma il 
le I I I I I IH sano 1 orni ' si sa e sta 
to molte volti estese» alla co 
siddetta salute UH ulule termi 
IH' me In queslo f 11 i lmenk 
stirai 1 hi ibile verso la 1 osid 
di ti 1 •norinuli 'u parami tro in 
nome di I qu ile sono state 
e omptnte ( si 1 ompi i ilio e on 
e rt se ente h imezza operazioni 
p ditie hi di ogni gì ru ti 

( Ha mentri t no to i he le i a 
rat'eiislu he meni ili c i ompor 
lami ut ili non sono 1 he in im 
numi p.uti di '1 r nm ili d ti gè 
n, e e he quind IH MI i1* possibile 
uiodil i i uh* pi r qui Ila stiud t 
( col i l i del reslo non s pi lo ili 
fluir' s ille ni il iltH « 1! ili 1 non 
i1" in ile sottolmi in il perii o lo 
non t mio i rn >n s o ' o d u 1 ri art 
• a spelimi ntari I 1 un Mie a 
zìi me eiigein 'K 1 di ionio 
ma une In di presi irsi si ppure 
un 1 Mise 1 uni 1 '1 il r iMorz.i 

un 11*0 de e o l i i e l'i e Ile si uio 
ali 1 b tsi di qui sta piat i i a 
partii (i larmente in un monti 11 
lo e onte qui sto in e 111 dislru 
zione degh s'nnti ' riti di tuli la 
1 olletliva e il risorgere di melivi 
du.disino razzismo emargina 
ZÌI me sono ali ordine de I gior 
no P ulne m1 e ie indie are con 
e hi irezz.i 1 pe ruo l i insiti ani In 
in quanto si può verumen'e | a 

re e' quindi nello stesso espi n 
mento qui d'si usso e he si 
apre la strada alla prevenzione 
du gravi malattie genc'i i In 1 1 
potrebbe anche aprire alla 'mi 
lazioiie di se urtare tutti gli 1 ni 
brioni e hi pn sent inoi .ir itten 
sin hi fisic he 1 su quelle psu hi 
i he come si is detto grazie 1 
I >io non si può ne idi 11 1 divi r 
se d 1 quell i vo'ut< Hai gì l i i lon 
1 ,w\ esempio oc 1 hi izzurri « 
e ipe'lh biondi ) Risognen blx 
1 ioe sofferm »r>i un pò di ( un 
sui perii oh di quanto già s ip 
piami i 'are prima di presi irsi 
tue he se ih I Milli, 111 buona h 

di i lungi da me iMribuire n n 
(azioni razzisti < 1 me l i e 011 
t rure il sistema sanitari! > 11 1 
zioti ili i l io stortil i! ito att' i o 1 
si 1 dell / rii'dì ili.) diVTilgazio 
ne di qu mti > U use aliuein t 11 
p irle |n 1 li irtun t IH ni 1 pi iss 
bile 
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«Johnny Stecchino» 
esce negli Usa 
col finale censurato 

i n i is ii i t 

/ / \ si I m d i vi 
I v, \ e hi t,h | i1 itot i iu rn mi ] re v 1 e L,1 m u r i n 

il 1" ris iti se inpri 
s i i i w i n 

i iw hi ni e qn lo ) ironi i dell u t 
n i<I ii ll< sili di N w ^ ik t pn sin IN ni i scc n i d j u l ido affidarsi solo ai sot sto Bcn iL .n i i r i i n MI; IL,II Ì I I \ 
il!i e t I li t u n un l J K i I > s « ssc t i tuli sari, blu ri ni isto so lo il r icordo cole tt i br ischi ì il i s u i _,*, i r 

di II i e o c e n i i <.J it i a d un radazzo li 
s p i g a t o in un i e o n f e r c n / a s t a m p a i si d o n chi si e de tu 
l u m i e V M I R I r<*> I O s c a r ' B o h IH ho di fotmm Stmhitn 

\ r itam MISI i ( rt visi i KOIR rio lì* ni^ni 
i Ncns ^ork [ i i I ì t un|» it,n ! r u n o 

zionale k I su f Ini L,I uni in I n 
e issi in 11 ili i I listili tilt i ni I uni i 

Cerami i d il produttor i \ iti IH l i i l 
ir i i l sui ss 
I i ri r i |iu 11 i 

In due festival trovano spazio 
i film nazionali «esclusi» 
dalla Mostra di Venezia 
A Viareggio sono piaciuti 
«Tra due risveglia di Fago 
e «Viaggio verso Est» di Cino 
che non avrebbero sfigurato 
alla Biennale. Ma altri titoli 
sembrerebbero smentire 
la ripresa del nostro cinema 

Qui accanto una scena 
di Tra due risvegli 
di Amedeo Faao 
A destra < Nessuno 
di Francesco Calogero 
due dei film 
presentati a Viareqgio 
A centro pagina 
• Per non dimenticare 
di Massimo Martelli 
paesato a Sorrento 

î  i ! uh Ho \ist j eiue proK/ioni di diMi dtU nani <> 

J t > * lì * r ' 

*J / i r 

y Incontri internazionali, i registi 
«di casa» deludono. Quasi tutti 

Ma a Sorrento 
col Messico 
perdiamo 4-1 

*v 

Volevamo essere al Lido 
La rivincita dei film italiani esc lusi da Venezia Divisi 
tra Furopa Cinema e Sorrento i n05.tr giovani autori 
rifiutati da Pontecorvo si sono presi un piccolo risar­
cimento Non tutti sono bel i arui alcuni decisa­
mente brutti ma rivelano una certa vitalità creativa 
Tra i titoli viareqgini spicca Viaggio uerso £s/di Bep­
pe Cino storia di un fotografo italiano di sinistra che 
fai i conti in Bulgaria con la fine del comunismo 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELEANSELMI 

M VIARK.no Lari;o <ie>li 
esclusi Tra Turopa C nem. i e 
Incontri di Sor ren to (d i cu i ri 
I» nsco qui a c c ulto L140 G C a 
m s o ) i film it ili ini rispediti al 
mit tente d ì Pontexorvo h a n n o 
p o t u t o prenders i u n a piccola 
rivincita di pubb l i co e di enti 
c a E in q u a l c h e c a s o se la me 
ri lavano film c o m e In uai^io 
in rso Est di Be p p o Cino o Ira 
due nsueiili di A m e d e o F mo 
n o n avrcbt>cro s f i q u n t o ni Ila 
• Vetrina de l I klo al pos to di 
q u a l c h e titolo .e i^ iunto ili ulti 
ino m o m e n t o un p ò c o m e d i 
re i n a m i c i / i a 

Tut to s o m m a t o F i l m L u i 
d a d i o c h e ques t i n n o h i pilo 
tato un ediz ione tutta in « c o 
n o m a ( p e r c i ò rib itte/Ait ì 
-Otto e mi/VO") d i I festiv il 
viareijgino p u o n t c n c r s i s o d d i 
sfatto d a min alleste eine p i 
linsosti in cui si eia s p i / i o an 
e he ai titoli più inconsuet i de l 
la p roduz ione italiana spes so 
t x \ c a n d o s i qualche e n t i t à eli 
t r o p p o m a la rispost i positiva 
del pubbl i<o d o v r e b b e c o n v n 
cere qli a m m i m s ratori locali i 
n o n d i s l a r s della r i v x q n a 

Di s icuro n o n si aspet t ivano 
un accog l i enza cosi ea lo ros \ 
î li autori di Tra dui rilutili ip 
p r o d a t o a F u r o p i ( m e m i in 
u n o s t rano c l i n i di -d i s i s t ro 
i n m i n c i a l o - - t r o p p o nubi 
z ioso e ultr ilaijioii ino chi 
n o m e de l lo p s i t o in ilisla Mas 
s imo Fatuo i s in no t o l l a b o r i 
lori di Eie l locchio) issicurava 
il t am t a r i rn ìh / ioso F invece 
q u e s t o s e c o n d o nini del ns<i 
sta s cenoqr ilo A m e d e o Fi i iu 
si inse nsce c o n un i su i vi na 
oriiiin m in q u i i cint m i d i I 
I i r r iqu ie tezza cosi p o c o Ire 
q u e n t a t o ciurli au to r itali un 
>6i h i I insianno qu i n d o un i 
d o n n i divi nta I immutane 
idi ale» assieur i alla tv lo psi 
erudirci interi ist ito d il t;iorn ili 
st i cinefilo Franco ( istell in i 
Invaghito dell i rehi l i t ta M u i 
C o h e n che oimi se t t iman i va 
i U c n o v i per lavoro il fiorii i 

lista scopr i a! tt li ^ o r n a l i i tu 
il t r eno su i tu i r i inib in it i 11 
d o n n a e di r ii<li ilo (orse 0 
mor ta forse n o Di su uro I n o 
ino non poteva imm iijiu in 
e he il c h i n i l o Iv ino M ir» se ot 
ti c h e I ha o p t r it i l e s ik il i) 
fosse un s u o a m inti Ami u n 
t ito Ir i Rimi i e I i vili liqun 
del ch in i rigo dovi ivwi ni 
I t inb irazz inti conf ron to 'ni 
dui risi etili risente o w unen t i 
di un i c i rt 1 uryi n / i psie O H I I 
litie i m i I impi Ulto ti oru o un 
p ò senti nz ioso I ise i i vi i v i i 
s p a z i o ad un raccont i più libi 
ro i si usibile IV'cc ito ehi 1 i 
H<> i b b o n d in visioni oniriche 
e nudi s imbolici i o n d i l ido il 
tutt j c o n un f eci sso d music i 
II ISMC i e si e In il su i film 
I ulilove I IVI r i s ilk i M u 
del iz i eli 11 i vii i i stilli m e o 
qniti ili II uiconse io covjln li 

lemmi re ili delle rei izioni di 
c o p p i a e li restituisce senza di 
ci i calle 

Dent ro lo s tesso solco si si 
tu i i ben vi d i re inc tu \ e s 
sutio di Fr ineesee Ciloi^ero 
o p r t terz i d o p o La ntnlili z 
za di Itoam V/s/ompnt ale di 
qu sto at ipico c ineas ta messi 
ni e che lavor i in c o p p i a con 
10 sceneifij atore Ninni Tini 
s c i n t a Film n o n realistico il 
foi a to di riferimenti li ttcr in e 
di isce n d e n z e colte i m m e r s o 
in un univi rso s imbol ico che 
I autore p r e s e n t i cosi c i t a n d o 
I i m m a n c a b i l i Pesso i «Non 
vocilo niente litro elall i vit i se 
n o i issistere "icl essa t o m e 
e ipit i al prot monis ta Rober to 
De t r ance se o studente in 
«i ice i blu e s t e m m e t t o d i I 
1 m p r o b a b i l c -Convitto J imi v 
Jovc i chi r i sponde ille in 
i^lu ne del bullette) ali i Sifarb 
D lucie Bechini e forse al siile i 
clic dell i m a d r e se mpliee 
mente cst iani meiosi ci il inon 
d o Non parla n o n rcaijisce 
fot >e neuime no registra mel i 
he tutti su a n n u o p i ' essere 
-qi ile i n o en s u w s u o n a t o 
ci ì I Oc/rssie/ c o n Be kim Feh 
mi i che vide d i b ì m b i n o in tv 
s o m ì di esseri n e s s u n o I 
p o i ra ille estreme c o n s e 
qui nzc que l pi sto di protest i 
s enza nerume no trov ir ni I 
1 amore ilice tu j so ve rso I i sei 
rei istr i un mti loto il vuoto 
chi lo possie de 

( iloifero òi Bruse lu t t i con i 
pò m o n o un film -fuori d i 
te t i p o che h i il difetto di voler 
ev-ere t r oppo intelligente n o n 
e t ulto il cit iz ionismo sire n ito 
(I uibert Durkheim Re sso i 
tic qui in s irtn Binine ubi rt, 
Die kinson i i infastidir» 
qu ul to il c a r c o di p rob l em iti 
u t i irrisoli i d e i due iti or 
me t tono siili i bi mela 1 li 
chi idonei i ni I in ugni i ni 1 
ni ri ili II o Jc t̂ ttivit i indilli 
rei I il i nel I ibirinto scrive 
in or i < iloKcro I ci Od i w ri 
mi io st irc|li d ie t ro incile per 

eh< li motivazioni de 1 pe r so 
n i w ) que I suo muove rst c o 
me in un n iMos di i nostri p rò 
11 Unsi ti inp si pi r d o n o ne I 
l e i o e izione di u n o st ito esi 
ste tizi ile imp ilp ibilt Pece i 
t ) pi rchc1 e e un de t et 
e il euu i n o n b m ile ne II imp t 
1411 iz one eli \i'\sunf) un otti 
me sin ilto foto^r ifico un us 
int llim lite di III musiche un 
I ivoro i nconsue to sulle ficee 1 
li ex 1 deqli iitor 1 e 1 se ni I u 
e re zi 1 I int De II 1 K >ve re Si r 
VJII ( ts e llitti \ n i l n 1 I ro 
d u i 

! 1 p rop isito ili v 11 bis 1 
im re bbe lod ire I 1 e ur 1 e 11 
e u I r ni 111 ine >r 1 Un 1 buU 1 
riz 1 I su 1 it ili in > in We/wr 
111\< h\ e he l i )pc ( no pr > 
I > 11 1 imi un 1 nf » ssioni sul 
e ti II di 1 re t, ini li le 1 id I' Iti 
s M 1 il smi ri ili 1 s[ 1 e ni it 

mi lite sullo s b a n d a m i n t o c l u 
qu i 1 crol lo li 1 p rodo t to in Oc 
cidi lite C hi viavjtjia verso hs.1 
c l o O c o n t r o c o r r e n t e Oilfotore 
por ter eli sinistra Mass imo Ve n 
fumi lo (s ta t r i Cuori e II ma 
m/fs i>) A e iv ilio de Ila su 1 
fuori str id 1 di lusso I u o m o 
ippr >d 1 1 Seifi 1 c o n I in 1 di 

ehi n o n crede ilio s f i ce lo 
idi )lov[ieo in 1 1 inni e buly 1 
ro Proci in lo s t o p p 1 subi to 
> I ulti lumali voi itali mi venite 
qui e ci insegnate e o s 0 il c o 
niun s ino I st ita un 1 fortuna 
per ve 1 iverlo solo soqn ito 
( ornine) 1 cosi 1 1 s cope t i 1 di 
un 1 Bulgari 1 mol to p o c o so 
ciclica p ragmat ica e capital i 
stie t p i e n a di j eans e di belle 
r mazze in m i n i g o n n a E p r ò 
p n o un 1 di queste 11 e in tan to 
d i night per ricchi Frnest ina 
( hinov 1 si aggreg 1 11 due 
fr intimi i ndo le ultime difese 
del fotografo che i n t a t t o si 0 
inn imor ito di lei 

Se il scMtodn ile tragico risili 
t i m i p ò li ni une r i Oin te res 
s intc l a n d ime tuo che Cino 
imprime il s u o film u o m o di 
sinistra ille prese c o n lo sbn 
e 10I une nto dell utopi 1 m ir \ i 
st 1 il regist 1 si sente un pò c o 
me il fotografo qu indo visit 1 1 
m e g i z z i n o p i eno di vecchie 
s' itele di regime ( 1 s o n o pagi 
ne belle in \iusifln> le rso fc,t 
c o m e ! incont ro col vecch io 
c o m u n i s t a che pa l i le night rie 
de l lo s t i l i t u smo il due Ito c o n 
il prete o r todosso elle n iscon 
de gli c x v o ' o nella p ig l i a 
nonché' I ultima s cena c o n il 
fotogr ilo che a>colt 1 c o n un 1 
punt i di e o u i m v i o n c do len te 
11 e issett 1 c o n L mtimuziona 
li n g licitali d ili 1 r igazzz 1 
I A te f ir 1 pi icere sentire e i<ì> 
che noi voglt u n o d i m e n t i c i 

re ) Film g i r i lo in e c o n o m i ) 
n o n sempre ben reci ta lo e 
scritto m 1 amili ito d a tu 1 ve 
tta s i n c e r i In utatitiio txrsa fai 
n o n li i incora dis t r ibuzione 
chissà ' h e l i p r ima a Europ 1 
C meni 1 non gli porti fortuna 

Se Fìcppe C ino va in Bulg in 1 
per i n t e r rogas i sulle macerie 
del c o m u n i s m o Fabio Bonzi 
tn \ 1 1 Mose 1 U s c e n o g n f i ' i 
b a s s o p rezzo utili a r icreare il 
Sacco di Roma del lr>27 II s u o 
f Itti si e h iuma Uro in 1 0 piut 
tosto la e irne martori ita da l la 
lebbra e tr ifitl 1 da l le s p a d e a 
fari 1 d a p id rona in qui st 1 me 
tafori siili 1 creatività art Mica 
cuci ta a d d o s s o al pi t 'ore pre 
cavar iggesco Franco Nero Ri 
ciotto in ca t ene da l c a p o I mzi 
che n e c e u A n d r e a s c h e s 0 go 
eluta la s u i a m a n t i mode l l a 
Ocsuin 1 1 artista si m u o v e ine 
bet te) t r i le violenze dei mer 
c c n in c e r c a n d o d e n t r o se 
s tesso un nuovo m o d o pe r fis 
sare siili 1 te la I orrore del tem 
pò -l ar*e nasce s m u n t a e ro 
g n o s a grida 1 intanto p ip 1 
Clemente VII in terpre ta to u n i 
p a s s o d ili 1 macch ie t t a da l 
• m a t e m a t i c o n a p o l e t a n o Car 
lo ( c e c h i fa fondere il suo oro 
in atte sa di tempi migliori 

Sangue e b u b b o n i ampless i 
se 'vagui visioni infernali c i 
d ive r i sparsi e co lon oc ra 
m u o v e n d o s i tra Kcn Russell e 
Paul Verhocven il regis t i F i 
bio Bonzi pun t a sulla -terribili 
t i de 11 e p o c a per e str irne 
un al'e g o n a a m m o n i t o r i a sul 
1 i m p o t e n z a elei1 irte Ma trop 
p ò spes so sprofonel 1 ne! ridi 
c o l o e le mus iche russo toni 
inidiiti r i d d o p p i i n o I el ici lo 
Pece ito pe rette' di film in c o 
stiline non se f i n n o q u isi più 

UGO G. CARUSO 

Italiani brutta gente? I critici dicono... 
Adriano Apra suH'«Avanti!» accusa: 
recensioni troppo benevole 
per una cinematografìa insulsa 
che sta colando a picco. I colleghi: 
«Il problema esiste, però...» 

Il b u o n v,us!o 1.1 ÌM. u n o v lo 
1 ori \ di< tro cf ili i i tst t t IH 11 
può ( ss< rt un un tro di L, udì 
/ i t Mìliti- ni 1 il ri n i di 1 
I ItutitnfnU uh (JU>\ 111 1 d r \ / 
/m i In OWMII i i s ) i n mi 
st 1 ibr 1 | r >pn< i. he i c n t i a s i 
no si iti U m \ o l i IH 1 < mfr nli 
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1 11 v n iiwdi i l I MI I | 1 
il< ri' di II 1 1 u 1 L. 
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• • SOKRI NIO ItalM Messico 
1 1 NonùilMtolod un film dei 
t inli «novissimi ckl tmom t 
il ìli ino l il nsult ilo de I te imi 
to incontro disput ito d illj N i 
/ion ili it ilidiu contre 1 padro 
indicast i u Mondi ili del 70 
Lsito che dischiuse le porte di 
1 ( pie 1 si mitm »l< < 011 ! 1 Cit r 
ni mi i ({(.melliti nel mordo 
di una qeni r t/ioni d tuttd un 1 
stdt^ione socidle e politica for 
midibik Se idc limititi quel 
I 1 partii 1 si fosv potuta ntjio 
e ire qui 1 Sorre nto tia 11 se le 
/ioni dei film mi ssicdin e 
quelli it ili mi il nsult ito con 
tuilj prob tbilit 1 s in bbe st ito 
invertito Si inf itti comi nfc ri 
to nei giorni storsi li cine mi 
toî r 1(1 1 me ssic in 1 pur se n/a 
fulpor inti rive I i/ioni indivi 
duali o di tendi 11/1 ci i> scm 
bratd ne 11 1 selezioni* so topo 
st ici da V ile no Caprara \ itile 
\ ini finalmente riscattai 1 dal 
II piattezza e d dia vol^ant 1 
che ne ìviv ino Monito KII ul 
timi decenni 1 -ripprese nt iti 
vi itali in i non ò riuscita 1 dis 
snnuldre l ippdrlene nz<i id 
uni sortd di terzi sene de III 
nostr i produzione 

Il 4itidi/io non e eceessn 1 
minte impietoso se si pensi 
e he Sorre ntei si e ollex 1 imine 
diramente dopo li Ai tnn 1 
ventzi ma dedieat 1 ilk op'r i 
prime e seconde i n ton t i r à 
porrne 1 il \ i in^t;ino «I uro 
pa( meni 1 e appcn i pnni i 
del Pi sli\ 1! Cine m 1 (jiovani di 
Iorino consolili itosi ncisli in 
niconic il tr ìmpolinodi 1 me 10 
di nuovi nitori più interi ss inti 
e desini ih i dmare inibì ' 1 
et nilo 1 meno delle insiste nt 1 
I inf ne I imm in \\ n ilizz iti 
dunque d il e ile ridirlo qu ìsi 
obbht, ito qli Incontri di Seir 
renio dovre bbe ro pe r ejue st 1 e 
t iute iltre r limoni non ultirn 1 
il prob ìbile sfollimi nto d< 1 
troppi fé stiv il d 11 libri p io, 1 
ministe ri ili tv\ ire un 1 sulu 1 
re ve ritte 1 sul proprio ruolo in 
d ito vieppiù ipp imi meiosi 1 
e iiis 1 dilli troppi utili i/ioni 
de 1 ri iti riti te nt itivi di unii 
pi 1 e re l i e i issi pollile 1 le»e 1 
le e infine d 1 rtlu ili nioiid mi 
ari icronistiei e troppo eiispen 
li si pi r un nobile elee uin'o 

Vili e st ili duiK]iie iisiv(k 
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ru,« 20" 
Raiuno 
Voci nuove 
indiretta 
da Castrocaro 
• • ber ita finale quest i sera 
alle 20 •10 su Ruu i io por il 
concorso-Voci i colti nuoci di 
Castrocaro La n anifcstazio 
n i condotta da Gaud io Lee 
edotto e bimoria latgli vedrà in 
gara dieci spcranzi de Ila nm a 
ca leggera reduc i eia una sole 
ziono d i e l a coinvolto circa 
mille giovani I o show va in 
onda in d i r i t ta dal i> i lone del 
le feste della citt idma ormila 
na firmato da Alfredo Cerniti 
Arnaldo Santoro e Giorgio 
Mangan i l i ! Nume rosi gli ospiti 
che interve Tanno Paolo Vii 
laggio F'ippj Bando consido 
rato un uno de i -piotile ri- del 
concorso insiemi a Gianni Ka 
vera el-eoGul lot ta Nut ' i taan 
i h i la partecipazione dei can 
tanti Gino Paoli d ie presic de 
ra la giuria in sala che voterei 
gli esordienti e inoltre f iore l 
lo Jovanotti e gli 88 i lanciati 
dal l edizione 91 elei concorso 
da tutti conside rati la nvel izio 
ne canora di ques' anno 

La manifestazione assegno 
rà anche due premi uno a Mi 
no Rotano che festeggia i 25 
anni di camera e I altro il 
«premio Castrexaro Te rm i 
Amore por la musica ad un 
personaggio delia music i log 
gera il cui nome verrà reso no 
to nel corso della diretta tei' vi 
Mva 1 finalisti che si contende 
ranno la vittoria sono Biagio 
Gambardolla Caterina Kap 
DOCCIO Giuseppe Barbieri 
Nikki Antonio Blescia Barbara 
Cola e i gruppi Biliy Balla Ra 
dio Londra Vernice e Blitz Art 
Giudicherà i cantanti una giù 
na in sala composta da big 
del la musica leggera i telo 
spettatori potranno però con 
fermare o sawertire il verdetto 
della giuria telefonando in di 
retta al numero verde 
1678/5706" Durant i la sca la 
finale del concorso Gigi Saba 
ni e Simon i lagl i proporran 
no un ul 'enore spazio musi ' a 
le dedicato a "La canzon i del 
secolo» 

I. ~~"~~~. "." Spettacoli, ~ 7 
Lina Sastri interprete e autrice di «Via degli zingari», stasera su Raidue 

La mia Napoli da taccuino» 

/J%? di» is*>& 

/ f II l ' I \l 
« &rT£ f ! ™ *. „,« 

« 

Uro giro di Napoli stasera su Raidue, con un pieno 
di Lina Sastn Che in Via degli zingari recita canta, 
firma sospetto e sceneggiatura «Ho raccontato la 
mia citta come su un blocco d'appunti» È uno degli 
ultimi «speciali» legati al ciclo Palcoscenico «Ascolti 
buoni ma I anno prossimo dovremo risparmiare -
dicono a Raidue - Meno produzioni nostre, più im­
portazione' 

ROBERTA CHITI 

• • KOMA II noi» di San I o 
renzo a ritmo di Maruzzella II 
m ire inquadrato sulle note eli 
O so/e ruo I ragazzini nei vi 

col i la nonna che racconta il 
postino la processione della 
Madonna del Carmine Ovvia 
m i n t e siamo a Napoli Nella 
Napoli privata d i I ina Sastn 
che stasera (Kaiduc l i 10) 
vedrete cantale recitari e bai 
lare in La uu (lenii zingari ulti 
ma tappa della trilogia riserva 
ta alla "napoletanità- in musica 
e intrecciata al ciclo /-fa/cosce 
meo Dopo le puntate su Ro 
borto Muralo e su Serg o Bruni 
ecco insomma I attrice e can 
tant i par tenopia - debutto s i 
e'iu anni fa a teatro con Mavì 

niello di Porta e Pugliese - alle 
prese con -una sene di appunti 
- come lei stessa d u i - un pie 
co lo viaggio poetico senza un 
nesso logico ma con un nesso 
emotivo Un piccolo biglietto 
da visita che mostra la mia 
strada e i miei genitori alcuni 
miei amici i miei vicini di casa 
gente c h i io conosco ma clic 
non volevo neccssariamenli 
far figurare come miei amici o 
parent i ' 

[recento mi l ioni eli costo 
quarantadue minuti di durata 
La via degli zingari e qualcosa 
a meta fra il video di un ree ital 
0 I a lbum di ricordi privati che 
1 attrice si e letteralmente rita 
gliata addosso oltre che mtor 

Lina Sastn in «Via degli zingari. 

pnte I ina Sastn e anche antri 
c i eie I sejggetto e della scencg 
giatura (i l regista e Gabriele 
Polverosi) -Me I ha chiesto il 
dire t'oro di Raidue Giampaolo 
Sodano di raccontare Napoli 
lo mi sono detta e come si fa7 

Poi una mattina mi sono mes 
sa a scrivere ho buttato giù un 
pere orso possibile fra canzoni 
e parole lo non divido mai la 
musica dalle parole neppure 
quando recito in palcosceni 
e o e anche quando canto mi 
esprimo e penso allo stesso 
modo in cui mi succede di re­
citare interpretando un brano 
s in l lo ' Nel telefilm-recital la 
seguiamo dal mattino alla sera 
in una specie d i min,viaggio 
dentro Napol i , la vediamo 
uscire di casa incontrare la 
gente per strada osservarsi al 
lo specchio fare da trascinaci 
ce d i folle cantando Maruzzel 
la "Un pò mi spaventava 11 
d i a di dover raccontare Napo 
li Una volta feder ico Fellini mi 
disse sposso me lo chiedono 
ma non ci riuscirei mai a rac­
contare Napol i Figuriamoci 
io Qui ho messo insieme le 
m n esperienze e anche le mie 
contraddizioni» 

V con ha via degli zingari 

cominc iano a chiudersi l i va 
no sezioni di Palcoscenico la 
lunga rassegna teatrale che ha 
accompagnato I estate di Rai 
due e che ha fatto di Napoli il 
suo tema principale Un cartel 
Ione fitto dove si sono alterna 
te nproposizioni di classici (da 
L ultimo scugnizzo d i Raffaele 
Viviani a he bugie con le flambé 
lunghe d i Eduardo De Pilip 
p o j ma anche nuove produ 
ziom televisive di testi fonda­
mentali nella drammaturgia 
contemporanea come Usata 
d emergenza d i Manlio Santa-
nelli Una risposta di pubbl ico 
soddisfacente giudicano a 
Raidue il risultato di Palcosre 
meo La media d ascolto si è 
aggirata sul mil ione e mezzo d i 
telespettatori con uno share 
oscillante fra il 5 e il 10 per 
cento Ascolto buono, ma for 
se non sufficiente a garantire la 
sopravvivenza della rassegna 
Almeno agli stessi live 111 «!n 
realtà - d icono a Raidue -
dobb iamo ancora valutare se 
gli investimenti della rete sono 
stati ali altezza dei risultati 
Forse in futuro anche per Pai 
cobcemco dovremo puntare d i 
più a prodotti d importazione» 

Videomusic, un tg dalla parte dei più giovani 
ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA 1 n tg por i giovani 
(unico in Italia) in continua 
espansione ed il pr imo notizia 
no rivolto allo d o n n i che 
prenderà il via u 1 " ottobre 
Due primati ali cx ih io l lo di Vi 
d iomus ic 11 V VI G ornale in 
coerenza < on I itnp< g io si in 
pie espnsso dalla tv cit i grup 
pò Marcucci va in onda già da 
un anno od o n intensifica gli 
appuntamenti partendo dallo 
proprie peculiarità Q i u h ' Le 
ha elencate in seguito ad uno 
studio approfondito dei "testi» 
Roberto Grandi dell L niversita 

di Bologna «Si tra'ta di un tg 
diverso dagli altri per il modo 
informale t o n cui porge 'e no 
tizie itale sempre da un punto 
d vista preciso e vaiututitivo È 
di .orso dai tg tradizionali an 
e he il cont inuo sforzo di icliuti 
fnare e identificarsi con i suoi 
spcttaton - ha detto lo studio 
so di discipline della comuni 
cazione - e I impostazioni 
de' lo staff giornalistico che la 
vora contro ogni personali 
smo con uno stile unico por 
tutti Infine u tg di Videomusic 
e un programma che chiodo 

uno sforzo attivo a e fu lo se 
glie L" per questo - h i con i In 
so - che ci vuole una piesi nza 
più intonsa del'o news di Vi 
eloomusic Se un programma 
chiede molto i l suo pubblu o 
poi d i v e anche nspond' re 
dando molto > 

Lo sp iz io elodie ito ille don 
ne e alle rag iz'e (buona fé I t i 
di pubbl ico) in auto e n \^\ 
stri di partenza ìpoitelto Don 
ria una rubrica della durata di 
cinque minut i (tutti i sabati fi 
no a maggio; realizzata in 
collaborazione con la Coni 
missione por la P irità e le p in 
opportunità d i l l a Preside t i z i 

''e I ( OIISIHIIO aprirà un dialo 
go dire ito 'ra le donne e lo isti 
l imon i servizi s i h i c l i i mate 
naie informativo nella prima 
part i un Ilio diretto fr i le don 
ni e i polit ici nella seconda «I 
glori ile 11 r le donni e su 
pr >bk mi delle donni - ha dot 
to I ina Anselmi prese ntandi 
I inizi itiv i - vie nt ine eiutro ad 
u i ies igenz i più volte mattile 
st ita di un rapporto più stretto 
Ir i li istituzioni ed il pae s i S 
ttatt iso lo <li cinque minuti ma 
sono importanti pere ho si svi 
luppi una c i Itura intorno a 
pre)blenu del mondo fé lumini 
l i soprattutto in questo mo 
un nto d u r i s i e ho tende a can 

ce l iarc i risultati non pochi ot 
tenuti nella scorsa legislatura' 

Insomma Videomusic vuo 
le crescere La tv che dall 84 si 
rivolge al mondo giovanile ìt 
tr iverso Li musica tenta d ca 
pire meglio il proprio pubbl i 
i o < i si confronta gli fa nuove 
propost i Dal 15 ottobre a 
partire da l l i M 3 0 andrà in 
onda ogni ora un col legamen­
to in dirotta fra il dj dei prò 
grammi musicali e il condutto 
re in studio per conoscere (e 
mag i n commentare) le ul t ime 
notizie di rilievo -Nel nuovo 
palinsesto c l ic parte il 15 otto 
bro - ha spiegato Daniela 

Brancati direttrice delle News 
di Videomusic - il notiziario ha 
un ruolo di punta Oltre agli 
appuntamento orari il tg delle 
19 30 della durata d i enea do 
dici minuti avrà un tag io cul­
turale e sociale miralo con più 
attenzione alle fasce d i pubbl i 
co più giovane quello delle 
2 5 SO di circa venticinque mi­
nuti avrà in scaletta invece tut­
ti gli argomenti classici del no­
tiziario dalla polit ica ali eco 
nomia con i necessari appro 
fondimenti» Tante novità 
dunque sul versante del l infor­
mazione per i giovani lutto a 
partire dalla prossima settima-

240RE 
GUIDA 

RADIO & TV 

UNOMATTINA (Rimino <• "I I , ,, ,. , r r - i r 
loti della 1(o ic robriu il i di I i > I • l ir r < ir r <• a < 
vane missioni umani ! in* ir I M I I K I M ri f^ ^ I ' n -
proposte del progr unni i sw y h i ' u i l \ *• / • \ 
ntie PuccioC orona il vi i d i q i i ' ' i < m ,r i 

I FATTI VOSTRI (Rimhn II <r,) A l l ' " ' . j i n 
Maria l o l h s u la du in i i di 18 min " r ir r r i 
per una malalti i incurabili < I ' ti i ' I ' i r - ' j rr I 
tempo che lo resta e hindi nrlr i ' ' i' ' / r i i - M i 
le hanno fatto de1 in ili s f o n d o i '< r/< i i i / ' i 
quello di Giuseppe Ste f un 111 e In j r<r r r ' \. 
del suo m i t r imomodur ito so lo ' l in ' n ' i r e / / ' 

CAMPUS, D O T T O R E I N < Railr, Il '0,1,, ,r r o - i 
scuola educazione ce nsicli i ( l i d ' v / « v < 
proseguire gli studi dopo il liei " Ouy ' i ' ' ' "- I i " 
Elena Baratti c i parlano de II i ' « oli i I v • r r u i r i 
I aiuto di schede elettrolit i he e li " l i in ' rz r > , • 
f i sso rDuno docente di eco log i ! i l onn ' ' , ' ^ ' 
della f a i o l t à t o n n o s e d i v i t i r i n in i GIIIS<T,|,< I„> i'r 

BUON P O M E R I G G I O (Rt tea/mitro 1 < •"i ' " " I ' 
nello ed FncaBlane una delle < o| pie piu 11 '< i \r 
italiano sono gli ospiti del prowrainni d i l ' i n z i -v ^ 
ti Si parla del loro ul t imo imp< gito Il rw rmnii il •• r i 
era di Shakespeare inscena il le 'ro M inzoi i V i 
no ma anche d i l l a loro solida unioni irli i ' < 
mentalo 

AFFARI D I FAMIGLIA (Canali 1 20 10) l „ i ,r, Iz I i r i 
bnzi approda nella trasmissioni condott i ' i Pi > ' i 
Chiosa por 1 suoi salaci comment i l.a puti i i e i l i ' i 
puntata quella di due sorelle che si l i t igmo r i . 
doli 800 i cqu is t t tod l u n a di lume on I mg inno 

SPAZIO C I N Q U E (Canale 5 22 IO) " set una i i l ' !« 1 ÌJ 
diretto da t nneo Montana dedica 11 pun'al i li st 11 r i i 
la mafia con un servizio in ose lesiva d " ì l e r m o i < >/ 
della ragazza napolel ina detenuta ne'le e ir i r tur I ' • 
ali ì crisi de Ila nostra moiii-t i 

MILANO, ITALIA (Ruitre 22-15) Il . u p i r m a n o c il<re < 
d i l l a lira i fantasmi d i l l 1 potenza t e d i s i i 11 vo jh j ' 
Germania che serpeggia ne I mondo l ighist i s ir ni io j i 
argomenti della terza pun ta t i del prograitiui i di f u 
Lorn i r In studio prjlitici glori ilisli economisti e iti id 
tedeschi ns ident i in Italia 

QUARK EUROPA (Ru.uno 2i) Piero Ai ge l i alk pn > 
con i problemi legati alla ratifica del trattato di Mais ' r 
chi Coadiuvato da uno stalf di esperti (da Giuseppi 1 " 
Ri'a a Franco Reviglio da Umberto Colombo a Paolo S t 
vona) Angela tenta d i rispondere agii itil i Tog itivi siili u 
nifieazione europea util izzando anche i cartoni unim il 
d i Bruno Bozzetto e Italo Burrasc ino 

LA FAME NASCOSTA (Raidue 2i ir>) Ir l o l l ahonz i r 
con la Fao una viaggio richiesta di AiessaniJro Cocch 
Paone in Mauritania e Burkinu Faso Siccit le caresti j so 
no qui piaghe endemiche e ausato da'la progressiva de 
sertificazione e da una a l imi ntaz one graveminto insili 
ficicnte dal punto di vista nutritivo 1 stimoli anze i fi 
mali 

(Crisi la Pah rimi 

Q) RAIUNO 
6.50 UNOMATTINA 
7-3-0-10 TELgQIORNALEUNO 
7.36 TOR Ecoooemla 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
10.09 NEL GORGO DSL PECCATO. 

Sceneggiato in 4 puntato *pun 
tata Durante il programrra alle 
l i T G J _ _ 

11.30 UN SOLO MONDO, 2_Z__ 
11.38 CHE TEMPO FA, " 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO Pro 

sonta G Magalli Noli intc rvallp 
dol'a tras-nissione alle 12 30 TG 
1 

13^30 TELEGIORNALE UNO 
13.95 T0UN0-3MINUTIDI . . . 
14.00 PROVE E PROVINI A SCOM-

METTIAMO CHE..,? Speli ecolo 
14.30 TG1AUT0 
14.4S LO SQUALO 3. Film drammatico 
18.45 BIGI AUTUNNO ~ 
17.88 OPPI AL PARLAMENTO" " 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 METROPOLIS. RITRAT1I DI 

CITTA'. 3"_puntaia 
19.15 AMERINDIA. Programma di P e 

ro Badaloni 
1 B.40IL NASO DI CLEOPATRA 
18JJ0_CNE TEMPO F A _ 
20^00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 PRIMOFESTIVALBAR '82. Prc 

senta Claud o Cocchetto con Si 
rnonT Toni 22,55 TELEGIORNALE UN0_ 

23.10 TGS MERCOLEDFSPORT. ! ' 
parie Latina Pugilato CarJimo 

__^ ne Seno Pesi medj_ 
0 . 1 0 T E L I G I O R N A L E U N O 
0 . 4 0 O G G I AL P A R L A M E N T O , 

_ A S 0 _ A > P U N T A M E N T O A L C I N E M A 
1.00 T G S M E R C O L E D T S P O R T . ?• 

parte Latina Pugilato Poi iccio 
_ _ h Ricciardi Pes inailo 
_2^00_MEZ2ANOTTE E DINTORNI 

2.30 L'IMPERO DELLE TERMITI Ol-
GANTI. Film con Jeai CqMns_ 

3.38 TELEGIORNALE UNO 
1..10 AEROPORTO INTERNAZIONA-

LE. Telolilm _ 
_4.40_TELCai0RNALEUN0 
_4jL5S_PjyERTIMENTI 

8.40 BAMBOLE, scrmog i n c i n t a t i 
rpu_ntaU 

^ • • P ^ mizvtOffrr<««o 

^ R A I D U E 
6.50 VIDEOCOMIC 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

Documentari, cartoni, telelilm 
S.20 VERDISSIMO. Quotidiano di 

pnnieetion Con Luca Sardella 
9.40 AUGURI E FÌQLI MASCHI. Film 

di Simone"! Con Delia Scala 
Carlo Croccolo UgoTognazzi 

1_1_.2_5 LASSI E. Teletilm 
11.50" T02 FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRI. Conduco Al 

porto Castagna 
13.00 T02-ORE TREDICI 
13.30 TG 2 ECONOMI A -METEO 2 
13.48 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

13.80 SEGRETI PER VOI. THelilm 
14.00^ 

18.18 

18740" 

rroo 
1 7JL1A 
18.10 
18.20 

QUANDO SI AMA. 
SANTABARBARA. Sene tv 
UNO SCERIFFO TUTTO D'ORO. 
Film western 

RISTORANTE ITALIA 
PAMILANOTG2 
DAL PARLAMENTO: 
UN CASO PER DUE. Telelilm 
ras SPORTSERA 
HUNTER. Telefilm 

1 9 ^ 5 
19.48" 
20.18 
20.30 

BEAUTIFUL. Serie tv 
T02-T«l«flloiTial» 
TG2 - Lo »port_ 
EMERGENZA NUCELARE. Film 
ca'aitrotico Regia di Larry Eli-
kann 

22.10 LA MIA NAPOLI. Sceneggiatura 
e soggetto di Lina Sastri Regia 
datinole Poverosi 

23.18 
23 38 

0 30 

_2'°P_ 
2.15 

TG 2 NOTTE; METEO 2 
LA FAME NASCOSTA. Pro 
gramrne real zzato in collabora 
ziqnecon la_FA0 
LA CITTA' DEL JAZZ. FiIrrTmu 
Sleale __ 
TG2-N0TTE 
IL GENERALE DEL DIAVOLO. 
Film storico 

3.50 LE PIÙ' BELEL TRUFFE DEL 
M0NDO_Filrr a_pp_sodi 

5.48 LA PADR0NCrNA^n33'l 
6.20 VIDEOCOMIC 

J7.30_ 
8.30 

mtzvioffrr<<mo 

CBS NEWS 
BATMAN. Telefilm 

& 

In KINGSTON E; DOSS.ER PAU­
RA. Telefilm 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
Carla Urban 

11.48 DORIS DAY SHOW Telelilm 
L ndoss ìtr^e _ _ 

12.15_A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMC NEWS. Noi / ir e 
14.00 ESSI VIVRANNO. > < > ! » 

etiard Brooks Con Hum îhr v Bo 
ciard 
CARTONI ANIMATI. 
AMICI NOSTRI. 

13.4S_USATODAY Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
SoapoporaccnS Mathis 

18.45 
18.18 
17Z18 
19.30 
20.00 
20.30 

22.35 
24.00 

0.20 
1.45 

TV DONNA. Cor Cu lUr_t)l_ 
SPQMNEWS. or F Mon s m j 
TMC NEWS. Non; .ir •> 
IO TIORO, TU TIGRI, EOLI Tl-
QRA. Fin co ì R< na'o Pei. zitto 

PaoloV ig j J 

MONDOCALCIO 
TMCNEWS 
A QUALSIASI PREZZO F l m _ 

CNN.A' t j i l ta 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­

TA, tclnnovela 

15 15_ROTOCALCOROSA-New» _ 

15 45 Progammazlono locale. 

17 20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoli 

mini il ni ws . te Icf Im 

10 00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 
l n _ 

19 30 RALPH SUPERMAXIEROE. Te 
1 ' rr 

20.30 NOSFERATU A VENEZIA. F Im 
f i Mugus'o Camin to Con Kldus 
K n h Birba- iD. R05 

COLPO GROSSO STORY 22.20 

23.10 VOGLIO LA TESTA DI G ARCI A. 
' I n l S im Pn." npah Con W ir 
re 0 l'es 

RAiTRE 
7.00 SATNEWS 

_ 7 i ' O^OJ^N^DICOLAJÉRMN TV 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.38 
12.00 
12.10 
13.30 

y°°-
14.28 

DSE. Family Album US A_ 
OAimLANOTG3 
"ÒSE. Il circolo delle 12 __ 
DSE. Dottore in 
TELEGIORNALI REGIONALI 
T 0 3 - POMERIGGIO 
SCHEGGE DI JAZZ 

18.18 DSE. La scuola si aggiorna 
18.45 SCI NAUTICO: Grand Prlx. Fl-

naie 
18.05 TGS MISCHIA A META 
18.20 TGS DI MANO IN MANO 
18.40 TGS A corpo libero. 
17.00 MOUNTAIN BIKE: SUPER 

CUP. 3" prova 
17.20 
17.30 
18.25 
I f t j » 
19.30 

20.00 
2 0 2 8 
20.30 

TOSDERBY_ 
I MOSTRI. gO anni dopo 
ORCHESTRAI-METEO 3 
TELEGIORNALE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOBCARTOON 
BLOB. DI TUTTO DI PIU 
CARTOLINA. Di A Barbato 
UN SACCO BELLO. Film di Car 
lo Verdone Con Carto Verdone 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. Di G Lerner 
23.40PERRY MASON. Telefilm 
JL30jr03J)UOTOOIOJMO 

0.8S NON ENTRATE IN QUELLA CA­
SA. Film di P Lynch Con Lesile 
Nielsen 

8.30 

8.30 

PRIMA PAGINA. Attui l i» 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

VanoUi replica) 

1J.0S_ I JEFFERSON. Telefilm 

11.30 ORE 12. Var ola con Ger-y Scotti 

13.00 T05 POMERIGGIO 

13.20 NON È LA RAI. Varietà con Pao 
o bonolis 

14.30 FORUM. Attuihf» con Rita Dalla 
Cmcsa Sanli Lichen 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
Con Marta Flavi Seguirà alle 
15 30 Ti amo parliamone 

16.00 BIM BUM BAM. Vanotà per ra 
gazzi cartoni e giochi 

OK IL PREZZO ÈGIUSTO! Quiz 

_2Ì45_ 
2.50 

_3L10 
4.00" 

~4.25"" 

5.45 
6.00 
6.30 
6.45 

BJ.OB. Repj]_ca_ 
CARTOLINA^Jìiipl ica_ 
T03 NUOVO GIORNO 
MILANO, ITALIA. Replica 
IL RITORNO DELLE GAZZELLE 

J G 3 NUOVO GIORNO 
VIDEOBOX 
SCHEGGE 
SATN EWS 
OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
SCHEGGE 

ODEOn 

18.00 

19.00 

20a00 

20.25 

20.40 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

TG5SERA 

STRISCIA LA NOTIZIA 

PAPERISSIMA SPRINT. Repli 
cadclla prima puntt'a 

SPAZIO 5. Attualità con Enrico 

Mentana 

MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Ne corso del programmi 
allc?400Tg_6 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TGS EDICOLA. Replica ogni ora 

' no Jlle6 

2 30 TG5 DAL MONDO. Replica ogni 
or e tiro ille. li 30 

minutili 

6.30 
6.40 

RASSEGNASTAMPA 
CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
telelilm attualità 

9.18 BABYSITTER. Telefilm 

9.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con M Landon 

10.55 

12.15 

HAZZARD. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telelilm 

13.15 I VICINI DI CASA. Tolofilm 

13.45 CIAO CIAO. Variota per ragazzi 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.08 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM-
_ _ PE. Telelilm 

16.35 È PERICOLOSO SPORT. Vane 
la con Giobbe Covatta 

TWIN CLIPS. Varietà 

AOLI ORDINI PAPA. Telelilm 

MITICO. Varietà con Linus 

T.J.HOOKER. Telelilm 

LO DICI TU. Attualità 

19.30 STUDIO APERTO 

19.40 STUDIO SPORT 

19.45 BENNY HILL SHORT. Varietà 

19.45 KARAOKE. Varietà 

20.30 RIPOSSEDUTA. Film con Linda 
Blair Lesile Nielsen 

22.15 LEI, IO S LUI. Film di Doris Dor 
rie Con Gnftm Dunne Eden 
Greene 

0.18 STUDIO APERTO 

0.27 RASSEGNASTAMPA 

0.55 STARSKYANDHUTCH 

1.55 T.J.HOOKER. Telefilm 

2^58 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

3.80 HAZZARD. Telefilm 

4.60 LA CASA NELLA PRATERIA 

5.50 BABYSITTER. Telelilm 

TEIEL 

IS^OpCARTONI ANIMATI 
14.30 SVEGLAITI TESORO. Film tv 

commedia 
15^30 VIVJANA. Tolonovola 
16J S VERTIGINE Fjlm dr immalico_ __ 
18.00^ VERONICA^ Tclenovel i 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI. 
19.30 HEMAN. Cartomimmali 
20.0OTANDT. Telefilm _ 
20.30 SCUSI DOV'È IL WEST? Film di 

_ Robert Aldrich _ 
22.45 NOTIZIARI REGIONALI. 
23.00 M.A.S.H. f i lm commedia Regia 

di Rob* ri Almi in 

9 00 
12.00 
13.00 
13 30 
14 00 
14.30 
17.00" 

10.00 
18.30 
19 30 
20.30 

22.30 
22.45 

CINOUESTELLE IN REGIONE 
HAGEN. lolel Im 
DESTINI Se e 'v 
ANNAEDIO.Jelotlni _ 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 
STARLANDIA. Co icluci Miete 
I l Alb l H st _ 
ANNAEDIOJMplilm 
DESTINI. Sorin v 
TELEGIORNALE REGIONALE 
ANGELA COME TE. Im coni 
med i 
TELEGIORNALE REGIONALE 
CINOUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

20.30 DONNE DI PIACERE. Film di 
loan Charles Tacchella Con Ri­

eri ìrd Bohringor Isabella Rossel 
lini Ltura Botti 

22.30 AMLETO. Film drammatico con 
Nel G bson GlennClose 

0.45 976: CHIAMATA PER IL DIA­
VOLO. Film horror 

TELE 

VIDEOMUSIC 

1.15 COLPO GROSSO STORY 

19 30 LA STRANA COPPIA. Telelilm 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE­

RA. TnlclIm 
20.30 I QUATTRO INESORABILI. Tilm 

_ western _ _ 
22730 TELEGIORNALI REGIONALI ~ 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI-
_ _ FORNIA_THcliln 

24.00 LA STRANA COPPIA T'Ielilm 

18 00 
18.30 
19.00 
20.00 
23.30 
24.00 

1 00 

METROPOLIS 

ONTHEAIR 
EXTREMESPECIAL 
ONTHEAIR 
VM GIORNALC 
ONTHEAIRSUMMER 
NOTTE ROCK 

1 00 VOGLIO DANZARE CON TE. 
Pilm commedia Con Fred Astai 

ri Gingor Roger IRophca ogni 
due ore) 

A 
20.30 LA MIA VITA PER TE. Te enov 
2 1 1 5 BIANCA VIDAL. Tclenovela 
22.00 L'IDOLO.JTolenovola 
22 30 TGA NOTTE 

C® 
7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telelilm con Hope Lange 
8.00 MURPHYBROWN. Telelilm 
8.30 T04 MATTINA 
8.S8 TRE NIPOTI E UN MAGGIOR­

DOMO. Telefilm 
9.20 
9.48 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
GENERAL HOSPITAL 

10.00 MARCELLINA. Telenovela 
10.30 INES, UNA SEGRETARIA 9'A-

MARE. Telelilm 
11.00 A CASA NOSTRA. Varietà con 

Patrizia Rossetti 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1"| 
13.30 T 0 4 - POMERIGGIO 
13.50 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo |2") 
14.28 MARIA. Telenovela 
15.25 IO NON CREDO AGLI UOMINI. 

Telenovela 
18.80 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

novola 
16.25 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 17.30 T04 FLASH 
17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Attualità 
18.18 LA CENA È SERVITA. Quiz 
19.00 T04SERA 
18.23 NATURALMENTE BELLA 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 18.30 

2"ÒT3Ò" 

22745" 

23730~TO 4 - NÒTTE 

MONDO. Telenovela 
QUESTOlAMORE. Var età con 
Luca Barbareschi _____ 
IO, MAMMETA E TU. Quiz con 
Corrado Tedeschi 

23.48 IL BACIO DELLA DONNA RA­
GNO. Film con William Hurt So 
nia_Bra_a 

1.88 OROSCOPO DI DOMANI 
PASSIAMO LA NOTTE INSIE­
ME 

2.00 

"lÌ7s"ol>ìARCUSWELBYrTeleli I m 
3.43 SENTIERI. Teleromanzo 
4.00 ISOONINELCASSETTO. Film 

_S_SS MARCUSWELBY. Telefilm 
6.45 STREGA PER AMORE. Telelilm 

RADIOGIORNALI GR1 6 7,8,10 12, 
13, 14 15 17, 19, 21, 23 GR? 6 30, 
7 30, 8 30, 9 30, 1130, 12 30, 13 30 
15 30, 16 30 17 30, 18 30, 19 30. 
22 35 GR3 6 45. 11 45. 13 45 5 45, 
18 45,20 45,23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 115/ 12 56 14 57 16 57 
8 56 20 57 22 57 9 Radio a t ch io 
settembre 11 15 Tu lui i tigli gli altri 
12 06 Ora sosta 13 20 Allo ricerca 
doli italiano perduto 19 25 Audio 
box 20 30 Calcio Coppa Italia 23 09 
La telefonata 23 28 Notturno Italia 
no 

RAOIOOUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 2 / 8 46 
Francesca 9 49 T ag l i od i terza 10 31 
Raidue 3131 12 50 II signor Bonalel 
tura 15 Rubò 19 Appassionata 
20 30 Dentro la sera 22 41 Questa o 
quella 

RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 « 7 30 Prima pag im 10 
Leggere il Decamerone 12 Operale 
stivai 14 05 Concerti Doc 16 00 Palo 
mar Estate 19 45 Scatola sonora 
23 35 II racconto della sera 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 a le 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
14 .0O ESSI VIVRANNO 

Regia di Richard Brooka, con Humphrey Bogart, June 
Allyaon, Keenan Wynn Use (1953) 91 minuti 
Film di guerra? Tutto si svolgo ali interno di un ospe­
dale da campo in Corea teatro della storia d amore 
tra un modico coriaceo e un infermiera avvenente 
Lui naturalmente e Humphrey Bogart e tantobasta 
TELEMONTECARLO 

1 6 . 1 5 VERTIGINE 
Regia di Guido Brlgnone, con Camilla Horn, Benlaml-
no Gigli Italia (1941) 91 minuti 
Niente a che faro col celebro gial lo di Otto Premlnger 
di tre anni successivo Omonimie a po r to trattasi di 
un drammone quasi musicale bulle disavvon'ure di 
una giovano sfortunata Convinta che il fidanzato la 
tradisca lo lascia ma continua ad amarlo e per i a l 
vario dai debiti sperpera tutti suoi r isparmi 
ODEON 

2 0 . 3 0 UN SACCO BELLO 
Regia di Carlo Verdone, con Carlo Verdone Italia 
(1980) 93 minuti 
Collage di macchietto che servono da banco di prova 
alla comicità sgangherata di Carlo Veidone e 6 il 

coatlello • romano che va in vacanza ali Est speran 
do di r imorchiare con penne bic e collant l hippy irrt 
ducibi le il mammone che svolta un avventura con 
una straniera il prete aperto Un fi lm di gag televisive 
che docrotò il successo anche cinematografico del 
I attore romano 
RAITRE 

2 0 . 3 0 ANGELA COME TE 
Regia di Anna Brasi, con Barbara De Rossi, Antonella 
Ponzlanl, Laura De Marchi Italia (1988) 83 minuti 
Commedia tutta al lemmmi lo Duo donne di diverse 
generazioni ma unite dallo stesso nomo o da simil i 
ospenenzo (entrambe meridional i trapiantate al 
Nord) diventano amiche U n i e realizzata protes i lo 
palmento ma disi l lusa I i l t ra piena di entusiasmo 
Accanto a Barbara De Rossi e ó Antonella Ponziani in 

Suesti giorni sugli schermi con Verso Sud-
INOUESTELLE 

2 2 . 1 9 LEI, IO & LUI 
Regia di Doris Oórrle, con Grltfln Dunne Ellen Gree­
ne, Kelly Blshop Germania (1988) 91 minuti 
Doris Dome scrittr ice e regista tedesca con un certo 
successo anche ali estero ha ..colto la chiavo della 
commedia per ironizzare sulla crisi dei ruolo maschi 
le negli anni Ottanta Qui mette in scena con leggoroz 
za la crisi esistenziale di un architetto un pò inibito 
che rivede le sue posizioni su l ^essoosu l l av i t a 
ITALIA 1 

2 3 . 0 0 M A S H 
Regia di Robert Altman, con Donald Sutherland Elllot 
Gould Robert Duval Usa (1970) 110 minut i 
M A S H ovvero Mobil Army Surgical Hospital ovve 
ro ' unità mobile sanitaria dell esercito Ovvero j n 
gruppo di pazzi che se fregano della discipl ina e non 
nascondono le loro simpatip pne liste Forse il pi j 
amato dal pubblico tra i t i lm di A l t nan reqista tra 
sversale e pol iedrico 
ODEON 

2 3 . 1 0 VOGLIO LA TESTA DI GARCIA 
Regia di Sam Pecklnpah con Warren Oates Isola Va­
ga Robert Weber Usa (1974) 115 minuti 
Western messicano ad alto potenzialo di violenza qi 
rato da Sam Peckinpah con stile dur issimo Altreoo 
Garcia violenta l i f iglia di un ricco piantatore L offeso 
metto una taqlia di un mil ione di pesos ,ull omo in 
cambio dei suoi soldi vuole nieniomonto che la les'a 
di G e m a S i r n accontentato 
ITALIA 7 

2 3 . 4 S IL BACIO DELLA DONNA RAGNO 
Regia di Hector Babenco con Wil l iam Hurt Sonia 
Braga, Raul Jul ia Brasi le (1986) 114mlnu1l 
Neil atmosfera sottocenle di un career" messicano 
due detenuti intrattengono m o strano n p p o r t o U n j 
dei due omosessuale ipersensibi le riesce i v incere 
il disprezzo del suo compagno di colla un detenuto 
poli l ico tutto d un pezzo con il racconto delle sue lus 
sureggianti fantasie di cu 0 protagoniste Sonia Bra 
ga Mollo b n v o Wil l iam Hurt ne I ruolo per lui ìttpicc 3 
del gay 
" " EQi RETEQUATTRO 

Pico 
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L attore Denholm Elliott 

Ucciso 
dall'Aids 
Denholm 
Elliott 

ALBERTO CRESPI 

• • L ittore bntar m e o Di 
nl io lm Elliott e m o r t o ieri i Ibi 
/ a nel le isole Balean ^ e l i s i 
di u n a tub( reolosi c o n t r a t t i in 
segui to ali a ids Aveva 70 ann i 
e r a n a t o a l a n d r a il 31 m a i a l o 
del 1922 

h s i c o i m p o n i nte viso in 
ti n so Hliott i r ì un b r u i s s i m o 
attore c h e il c i n e m a interna 
z i o r u l e h a c o m i n c i ito i vaio 
rizzare solo d illa fine cicali a n 
ni Sessant i in poi In p r e t e 
d u n / d era s ta to u n o di i volti 
•sommersi» de l c i n e m a bn tan 
m e o degli ann i C i n q u a n t a 
«ouM' tu t lo un impor t inte a t to 
re teal r i l i Dip lomi t i ) ili i 
Rovai \ e idetuv ot Dr ima t i e 
Art aveva e o m b i t tu 'o iioli i se 
l o n d a g u e m i mond ia l e corni 
o p e r a t o r e r idio p i ' 1i Rat eat 
turato da i tedesch i p isso tri 
inni in un e u n p i ih pri^ion A 

nella Slesi i hini* i 11 qui T I 
t o m o a Li nilr i ilov Sir Lati 
renc i Olivier fi il suo p n m o 
•pigmdliorie Inizi i lmenti si 
speciau/rt") in ruoli M n i n n 
c o m u n q u e c o n t e m p o r m< i 
(Cjuitrv Sruiw Anouilh i '.Vii 
h a m s furono i primi autori ini 
portanti c o n cui si c i m e n t ò ) 
poi affrontò inehe i classici 
Nel f ra t tempo i o n i e p i r 'ulti i 
bravi attori d i l VVes' h n d im 
vavano propos te cmenia to i i r i 
' iche II s u o p r imo film di un 
ci i*o n o m i tu Ali drl futuio ol 
tre la barriera del suono ih D i 
viti I e a n fl9">2) ^ m u r a n o 
fra vjli litri Aiamposto ballarti 
( l i t u t t i H o l t ( l ' I M ) e il f amoso 
Al/itd\ Lewis ciilbcrt( 1966) in 
cui a f f i amo il divo "Omtri(en 
te« Michael C un i 

Fr i quas i ini vit ibi e per un 
br ivo interpret i i n c e s e r i e 
vere pr ima o poi un invi o uffi 
cialc d a i lollwvood l't r Tlliott 
I e so rd io a m e r i c a n o fu assai 
s ingolare fece par te dell e t e ro 
g e n e o s t r ampa la t i s s imo cas t 
di Qui Ila nottt ina alarono lo 
st)t>nliari Ilo i i 9 t H ) or ig in i l i 
i sord io di un ) di i in iggiori re 
gisti uni n i in Wilh ini (TIC d 
km Al suo f m e o i i ratio I i 
son Robards tiri11 i Malici e I I 
hot! Cioukl in un film provoi a 
t o n o e i|U isi «spi r iment ite 
Segu i rono impegn i più trilli 
zionali la a i a b ruvur i in pai 
e o s c e n i e o gli p r o c u r ò b u o n 
ruoli in film di i s'r i / ione ti i 
trali c o m e // gabbiano ih Sid 
nt > Lumct i C a w di bambola 
di J o s e p h I o s i v \ ! a \ i n n o ri 
c o r d i t i a n c h e lo struggenti 
Robin < Marie ri li l i s t i r Ui 
naie dei dannati di Rosenberc 
e sop r i t t u t to ixuritJ<uk<i\ B<»g 
danov ich forsi il suo ruolo più 
bel lo ( m i pur si m p n il 
"spalla di lusso i c c a n t o a B i t 
G izz ira ) 

Ormai ni iluro p c ruoli d i 
l a r i t t i n s t i di lusso f lliolt ha 
trovato un pos to il soli m i In 
n e l i o s i d d i t t o ( i un p ò illuso 
n o ) r i n i s c i n u n t o U l c i n i m i 
br i tannico ilegli inni Ott mt i 
in que l lo c h e ri st i forsi il film 
p u e ins t i lo d quegli i ini 
franzo nah ili M i k o l m Mow 
br iv i ! i nutii i ud i ss i ì ili un 
in ualt illi v ito i o i amor i il i 
un ì I mugli i ingli si i ti m p 
del r izion un i nt > ili gin rr i i 
in d m Limosissimi din di 11 i 
mi n i a n o m i supi ri iglt si 
pi r t d o / i o u t i pi r ti in itn hi 
I u n e s [vorv (annrai in i isti 
i Manna 1 n* 1 fr itti n A 
I Ami ni i ti MI s d imi nt i i i 
ili lui d a l lol lvwooil lo i JIII 

Spu !t> rg pi r un ruol ) set ou 
d ino m 11 flit i l i ni 11 l 'ri logi i 
ili Indi in i J o n i s ti i Ni sv York 
lo i hi i m o i Idinttur i \v >otlv 
\ l i n pi r òi Iti nibn il suo film 
piti -il n imi r i 

D i divirsi inni i p irti 
un ipp irizioii* ni lo\ S /(//i / 
di 1) miei Pi tru i I I 'I 1 si 11 i 
p r i s s o e l u ritir i o l-vidi liti 
un nti I i in il ut i t o n i m i iv i 
t f irsi si ntin V 11 HS ivev ri 

t i vuto il pri un C In i un im 
bita onor ic i i z i i si gn it i 
il ili i R' gin i ) Nel! oc i tsioni 
ivi v i ili tto Si di n ni i ssi ri 

un i st ir So un hi il t sst ri un 
b u o n itton i mi t ist i F orsi 
ivri i i o tu to divi ni iri un ili 

\ o ina non I i voluti s m j 
t r o p p o gì loso ili I mio ni >u 
in iti [ r i s| >s iti d i " 1 ri 

i br iv i itti i Virgini i \ \ 
Ki in i iu v n 1 u gì 1 r 
I i st n i bi-i m i i i pi r g 
,pi tt il m ili tLIt o i! li i 1 

un i tristi pi i I t i 

Spettacoli l i m i l i 

JUM. 

2ÌT1J 
i „ * <•?$ *- t, A l«<t ? V#tM 

Uff t* * ' # «^Wtìfci 

Fa tappa a Montreal quest'anno 
la rassegna fiorentina «Intercity» 
Schiacciata fra Europa e America 
una cultura alla ricerca di identità 

Contraddizioni e inquietudini 
già nello spettacolo di apertura 
«La società di Métis» che rivela 
nell'autore un giovane talento 

SPOT 

Canada, un teatro in bilico 
Ultimo tri ordine di tempo dei festival teatrali che 
dall inizio dell estate al primo autunno hanno oc­
cupato i luoghi più var[ del nostro paese 1 Intercity 
di Sesto Fiorentino intitolato quest anno a Mon­
treal qetta uno sguardo su he scene del Canada 
francofono e attraverso di esse su una cultura e 
una società in bilico fra Europa e America, alla ri­
cerca di un identità non solo linguistica 

AGGEO SAVIOLI 

M SEMO H O R r \ l l \ 0 N o n 
vuol e s s i re il C a n a d a frali 
c o f o n o ( m a n e m m e n o q u i 1 
lo a n g l o f o n o c r e d i a m o ) 
u n a p r o v i n c i a de l 1 i m p e r o 
i m e n e a n o o m e g l i o s ta tut i ! 

t e n s t I! rifiuto si la e sp l i c i to 
e i n c h e s o m m a r i o ni Ile p a 
role di u n o d t i q u a t t r o p e r s o 
n iggi de l l a Società di Miti', 
t e s t o d i r s o r m a n d ( h a u r e t t t 
r eg ia di Al ice Ronfard ci e 
h a b r i l l a n t e m e n t e i n a u g u r a 
to al T e a t r o de l l a L i m o n a i a 
.d q u n t a e d i z i o n e di Interi i 
tv M i a n c h e gli altri tri 
m i m b r i d i Ilo s ' r a n o q u a r t i t 
o s o n o p t r e o r s i d a t u r b a 

n ien t i e i n q u i e t u d i n i riferibili 
s e m p r e al la c o n d i z i o n e di 

hi si s e n t a s o s p e s o se n o n 
•vchiaic ia to tra u n a l o n t a n i 
p i t r i . i p e r d u t i I F u r o p i e il 
>otent i i n i o u i b i n t i vii i n o 
gli I s ì il Q u e b e c 0 reg ione 
li e r nfini i la t i t t i di Mo i 
re il p r o t a g o n i s t a de l l at tu i 
e festa il ne conce rn i c i d i 
eii i t in e p r o b l e m i \ b b n m u 
l u n q u e d a v a n t i u n a t i c c a si 

•inora / o t d o m i n a t r i c e d i I 
a I ical i ta b l i nea re Mt t i s 
•air rner c h e f i d a s f o n d o al 
i v i c e n d a un g i o v a n e n e c o 
LUI i n a s c i t a Oc tave attivi 

•>ti del l a v s o c i / i o n i d e i n o n 
.cde iVi un e i p i t a n o de i 
j o m p i i n C isin ir u n a r ì 
i i / / i nt e ro t i ca P ime l i o s 
• c s s i o n a t i d a i n c u b i e c h e 

se r n b r a vivere ne l e u l t o d i u n 
f a n t o m a t i c o c u g i n o p i a n i s t a 
S o n o q u a t t r o figure r a c c h i u 
se in al t re t tan t i ritratti c h e 
sciol tes i clall i m m o b i l i t à ini 
/ i t i le si a n i m a n o e p a r l a n o 
r c o s t r u e n d o il p r o c e s s o m e 
elianto il q u a l e i «soggetti s o 
n o g iunt i a e s s e r fissati su l la 
te la e s a r e b b e s o l t a n t o u n a 
t r o v a t i i n g e g n o s a se nel g io 
c o d i s p e c c h i c h e n e c o n s e 
g u e n o n v e n i s s e r o i m p l i c a t e 
t m a g a r i c o n q u a l c h e lun 
g igg ine e v e r b o s i t à ) g r o s s e 
q u e s t i o n i a c o m i n c i a r e d a l 
r a p p o r t o tra la p r e c a r i e t à 
s f u g g e n t e d e l l a vita e la d u r e 
v o l e z z a (I e t e r n i t à ne l mi 
gl iore d e i c a s i ) de l l a r a p p r e 
si n taz , ione ar t is t ica Più in 
c o n c r e t o la Società di MCIti 
e i si m o s t r a c o m e u n i s o c i e 
11 mis t a b ist ì r d a ( m é t i s d o 
p ò tu t to vuol d i r e in f r ance 
si m e t i c c i o ; m a r e n i t e n t e 
a d n i e t t a r i t ile s u o s t a t o 

O p i n n a n o n facile tut ta 
vi i nvel i t ncc di un inventivi 
t \ s ingo la re ( d e l l a già nutr i ta 
p t o d u / i o n c de l l a n c o r a g io 
v a n e a u t o r e si v o r r e b b e s a p e 
rt di p i ù ) c h e Alice Ronfa rd 
h i illestito c o n felice c u r a 
bi n d i c h i a r a n d o sul p i a n o 
visivo i r i m a n d i a l la p i t tu ra d i 
H o p p t r e b e n c o o r d i n a n d o 

1 I ivori deg l i a t tor i i t i l i a m 
m e s s i i su i d i s p o s i z i o n e i>i-

Etlriic 
Kendncks 
il cantante 
dei 
Temptations 
morto 
a Birmingham 

Una scena dello spettacolo «La società di Metis» presentato a Firenze 

m o n a Arrighi Luca Cami l lc t 
ti S t e f a n o l a R u n i e m b e l h 
e v i d e n z a Silvia Guid i 

Pure in i t a l i ano e s tavol ta 
c o n reg ia i t a l i ana a firma di 
B a r b a r a Nativi c h t i n s i e m e a 
Si lvano Pan i ch i e al la g u i d a 
d e l L a b o r a t o r i o Nove d i Se 
s t o p r o m o t o r e di Intercitv e 
s t a to p r e s e n t a t o lietnq at ho 
nic u ith Claude i \ c a s a c o n 
C l a u d e ) di R e n é Dan ie l Du 
b o i s l a t m o s f e r a v a g a m e n t e 
meta f i s ica d e l l a Società di 
Metis e i d e q u i il p a s s o a u n i 
bort i di ipi r n a l i sn io di s t an i 

p ò q u a s i < i n c m a t o g n h c o 
de l r e s to d a l l avoro t ea t r a l e 
si e t r i t t o a n c h e u n film in 
c a r t e l l o n e ali u l t imo festival 
di C a n n e s U J s i t u a / i o n e n o n 
a p p a r e n u o v i s s i m a un gio 
v a n e a s s a s s i n o a c o n f r o n t o 
c o n un po l i z io t to da i m o d i 
rudi m a i o n i e po i si s c o p r i 
ra n o n e s e n t e d a i n t e r n e d e 
b o l e z z e L o m i c i d a e r e o 
c o n f e s s o m i s t e r i o s o r i m i n e 
il m o v e n t e d._>l s u o a g i r e c h e 
si r ivelerà s o l o al la fine Basti 
d i r e c o m e f ice l i d o ibitu ili 
c o m m e r c i o d i I s u o c o r p o 

c o n altri u o m i n i ' a l o r a p e r 
s o n e i n sospe t t ab i l i e d i ri 
g u a r d o egli a b b i a finito p e r 
i n c o n t r a r e I a m o r e Nel Clau 
d e di cu i al t i tolo e c o n reci 
p r o c o t r a s p o r t o Yves ( a n c h e 
il s u o n o m e lo si c o n o s c e r à 
d o p o m o l t e r e t i c e n z e ) h a su 
b l i m u t o un o m o s e s s u a l i t à fi 
n o a l l o r i e s e r c i t a t a c o n Cini 
s m o i pur i fini di s o p r a w i 
v e n / a Ma u n a siffatta p a s s i o 
ne n o n p u ò c h e t e r m i n a r e in 
u n a s p e c i e di de l i r io e s p i a t o ­
rio in u n r i tua le d i s a n g u e 
C r u d o a r g o m e n t o e s p o s t o 

c o n l i n m i i g g o finti In I i 
to rc Rice trd "> \ ili! n s i 
n o P a n i c l u gli l a d i p ili i di 
se r i l a m e n t i ) rest i t i ise e ì 
merav ig l i a l a s c i a n d o ne l lo 
s p e t t a t o r e 1 i m p r e s s i o n i 0 
un t ilt n l o e he se n Itivalo e 
aff inato potr i b b e prot i irre 
s o r p r e n d e n t i risultati M i i n i 
p a r t e n o n p e c o l a di un riti 
p e r i d u e spe t t aco l i n tug ir i 
Il di Interci ty p e n s i u n o toc 
ch i ilio s c e n o g r a f o Dirrutn 
Mi lopu lo s d il c|ii ile illustri 
suo i co l leg l l i p o m 1 b e r > f >r 
se i n d n i e i li / u n e 

M O K I O IL CAISTANTF DEI TLMPTATIONS. Il c a n t a n t e 
ili i li m p i to l i Lddn Kindnck ' - e m o r t o ic ri I aitro a 
I min ci un (rt ib una ) ali e ia di riJ ann i Aveva par te-
i | ilo 111 'ond i / OHI del g r u p p o nel 1961 e condiv i so i 
g r i m i s u i t essi di gli inni Sessan ta Ni ! 1971 e r a uscito 
d ili l ' o rn i i / ioni pi r n i ntrarvi e c c t v i o n a l m e n t e tre an-
n ' i kt ndn i ks ' u i n a t o p ici ani o r e c e n t e m e n t e o p e 
i it u u i i p m o n i i mor to di e m e r o Non è p u r t r o p p o il 
I n i n o d i i I t r n p t i t ious a s c o m p a r i r e p r e m a t u r a m e n t e 
d i i o t i s Willi ni s i D iv id Rutlir e r a r o morti rispettiva 
in tu i i nel 1 rie liti 1991 

IL « C O L O M B O » F I O R I DALL'EXPO II film su Cristoforo 
C o l o m b o d i n l o d i H dlev V o t i e in terpre ta to d a Gerard 
I )i | ir 11 i non i v i 11 su ì prilli ì ali Expo di Siviglia c o 
i ii I r visi b u i s giovedì sera nell a m b i t o del Festival 
d e mi in i f mi i s t u o di Sitgis C a u s a del la v a n a z i o n e 
n i n i n i i lo i i t i tubino di 2 U 0 t n ioni di pe se l a s p r o m e s 
•* ) i s i M ] i I il g i m m o s p a g n o l o ìlla p r o d u z i o n e 
t 1 Ini 

UN s o r i O M \ R I \ 0 P F R S P I t L B F R G Ven t idue ep i sod i 
il 1 l i « n u l i m o n d o s u b a c q u e o Li girerà 

S I I M I S| ] d e ri i> r I i \ b c u n o dei tre grandi ne twork 
si i unii ns I i si r il il tiiolo Sta Que\l sarà u n a sorta 
d Va/ / ) , / s ti iiiju i 1 mi isi icntifr ì storia di un sot to 
ni i nno ne I inno _U1S scrina da l lo s tesso Spie lberg c o n 
I ( i liti i ÌJ I i 11 i rot igonist \ d o v r e b b e es se re Roy 
V i li r 

M O V O H I M P I K M O M C F L U S r ) a m b i e n t a t o ne l ' e 
i l i . ^ lu r in t i 1 iiltm ì guerra m o n d i a l e il 

Moine i III s intitolerà La zingarata e 
i l \IIMI mia li i w e n t u r e di un 

h tonvivt s p c n s i e r a t a m e n t e c o n i 
n e dell i sopravvivenza Ancora in 

i d i c i i ou I inuline io i> s ta to d a t o da l regi 
i r ò n i l i rsu <k I (oni&C om l-estival c h e gli n a 

in | n uni 

S F M I N A R J O D I - L L A S I A t in/i i il b o t tob re nella Villa Ci 
i i I \ ii i / / i si i\ ri per i l i m e m i un s e m i n a n o di 
sp i i / / i / i ni sulli tecniche di scenegg ia tu ra o rga 
i 1 ili i soi i t 11 ili in i Autori e Editon L e l c z i o n 
II t d n i n ino lini il il) ot tobre s a i a n n o t enu te d a Suso 
c i t t ì ) L) Ali n o Avi e I A O Eii iivcnuli 

(Tom De Pascale) 

I ' 

M i 

Il i l i , \// 

\ li in 
i V 

li b i 

Pienone di pubblico per il vocalist americano Al Jarreau, in concerto al Sistina di Roma 

Una voce tra «il cielo e la terra» 
1 NUMERI UNO 

SULLA RADIO NUMERO UNO 

ALBA SOLARO 

I cantant» americano Al Jarreau in tournée in Italia 

i B KOMA Li c lass i is quel la 
di si m p n la voce a n c h e l i s o 
Ino mi raco loso clast ico c a p a 
l e di saltare q u a e la verso 
ogni ingoio del p e n t a g r a m m a 
di sbuffare sibilare acca r toc 
ci irsi e d ipana r s i tra bassi e 
leciti vertiginosi Ci s o n o e a n 

t inti dot iti di u n a b i Ila voce ci 
s o n o can tan t i c o n u n a voce 
n o n s t raordinar ia m a c o n b u o 
ne c a p a c i t à di " in terpre ta / io 
ne e ci s o n o poi can tan t i c o 
m e Al larreau c h e p o s s o n o 
c o n t a r e su di LII ugola sovran 
naturale part i d o n o di na tu ra 
e par te frutto eli un ì ferr' a di 
seipl ina una voce c h e si p u ò 
f i n i m e n t i 1 descr ivere nco r 
ri l ido a d un a b u s a t o luogo c o 
munc c o m e u n o s t rumen to 

la r reau usa e d a b u s a de Ila 
a i a v i x i d a circa un ven ten 
ino p i s sando c o n disinvoltura 
il ì s t anda rd del | \// ali im 
p r o w i s a / i o n e al soul pa t ina to 
che piace tan to al pubb l ico 
m e d i o a m e r i c a n o q u i s i un 
mode m o Nat s,ing Cole (ca l i 
tante di e in peral t ro h a indos 
s ito i p a n n i pe r un ì biografia 
u n e in itogr ifn i di qu ili he 
a n n o f i ) Con ques to stili 

par te sodstic ito e parte c o n i 
merci ile si ( guadagl i ito un 
eer to segui to m e l e nel nos t ro 
p a e s e a Roma p r ima t i pp i di 
uri breviss imo tour c h e e o m 
p r e n d e v a a n c h e Milano (ieri 
s e r a ) e e ra il p i e n o di pubbl i 
e o nel prest igioso teatro SisM 
na Ad iprire 11 scrat i loe 
Sample pianis ta j a / / d r a n c a n 
tato e sof'ice in trio c o n lo stre 
p i toso l e n n v Castro alle per 
cuss ioni e Anthony J a c k s o n il 
b a s s o elet tr ico in un u tmos l e 
ra d a fi s t i ce ioh m o n d a n a in 
un c lub eli l l a r l em Qualche 
p e z z o per rise a lda r e la piate t 
e preparare 1 ingresso di Al Jar 
reau che a r r v a s e n z i p r c a m 
boli e senz i t rombe c o n la su i 
c o n s u e t a s imp dia Alto eli 
n o c c o l a t o il 52enne di Mil 
w a u k e e si p o t a i pp re s so un i 
b a n d n u m e r o s a c o n Castro e 
Jackson e in iltre un i batte ri 
sta l e r r i l v n e C irnngton che 
si (a notare più chi litro pe r il 
fatto c h e di ba t tens te donne ne 
eircol ino poch in i un c i n t u r i 
sta un s i s so lon i s tu ed un l i 
stie rista i in ine tri const i i 
e o m p l i t ire il lutto 

I avvio 0 s ilk noli di un i 

bella e inzone firmata Litoti 
loh 1 Your song e he pare 
scritta propr io pe r la singol ire 
m t o n i z i o i e di larreau p rò 
fonda eppure nasale e lu a p 
[Jena finisce di can t a r e rispol 
vi ra subi to I ì su > na tur ili sini 
pal la I ì c a p a c i t à di g iocare 
col p u b b l i c o di farselo c o n i 
pliec c o n i suoi dialoghi le 
battutine e le uscite gigione 
s c h e m i m c h e la straordin i 
ria c a p a c i t à eli t rasformare un 
grido di mun i r iz ione che 
giunge e1 il fondo di 11 ì p la tea 
(•sei m a g i c o ) in u n o s p u n t o 
p e r n i i i d iver tente improvvisa 
ziont voc i l e P se classici c o 
m e 11 bns i l i ina Afflici c o m e il 
e avallo di b ittaglia lake 5 il 
rock n roll di CCRidere la bel 
la Distraete I n o n fanno che ri 
c o n f e r m a r n e il I i lcnto a l i m i 
de l la c a n z o n i n u o v e traiti d a 
Ih meri unti earth m o s t r i n o il 
I ito m e n o convincente di Al 
Jarre iti rhvthm n bini s c o n 
arrangi uni liti p o m p o s i e d iv 
vero prolissi) Con 11 sol 1 ce 
cezione di Bini and unni un 
o m a g g i o il gr inde Miles D ìvis 
pe r il quali n c n t r i sul p a l e o 
me he Joe S i m p l e Appi IUSI i 
pioggia e un g n u n u m e r o di 
bis 

2?nS 

UNA PRESENTAZIONE: 
in diretta dal PALATRUSSARDI 
collegamenti e interviste dal concerto di: 

ELIO E LE STORIE TESE 
„ MCrr AEROPLANITALIANI 

o/?/r 

é 

Prodotto dn / >^W^ 

MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE DALLE 20.00 ALLE 23.30 

[ncomro con il popolare chitarrista dei Queen, che ha pubblicato il suo primo album solista 

Brian May: «Il mio ritorno alla luce» 
I H K< i\i \ lindi to ttiihl ri tur 
ri ili i in.1 f u >n ci il tuniH 1 
t i. fin ni M is Ut imi t hit irr 

t i eli i Qua n ( x stiult nt< di 
sfnmomi i a ' k pr< st un m 

li •> do[)(j I i morii di \ n d d k 
Mi ru in . i o l i il MKJ t jii s > 
* s rdio d \ si list i <<)i! isi in i 
e lu tk mi tutu f t n II S ì il 
m i )lu >>. hit irrist i r i luno un 
| l II U M I L I 1 [ <>S \\\J,f. k s 

i uit* e mi l d d n V in i t ik n 
\ in (. r t t / i r LC 11 m d «. dt \ 
\ d un 11 un s< ssi tu [ oi fin t i 

su disc o h m UH hi il iti' s 
i i > p isti tk Ik (. I is fu. tu br 
f i ime In MI I u< u t. IJIK ili u i 

siL,uit i r i sol , un o u IMI 
i * |M r st ir< risii m d \< rt r 

i s p i ^ i tdi ss Bri tu M IN 

li | iss ik,^ 11< m t [>* r [ irl i 
i 1 I su u i 1 . i uni 1 n i 
\ t il k L(IK li rvU t o s i s i r i 
li < Hi» i i \l d 1 inti ni vit ì 

bili 11 risposi i Per q u i n t o ini 
rii^u ird i i O u t u i non i s i s t o n o 
più Otjni t inti 11 vcili u n o si i 
in > inni i nt ìhbi imo purkito 
m i i n e s s u n o di noi o mai pas 
s i ) per lu U sta di can t imi in 
li )ii ivrt bb( si nso si r va \ ri d 
du 1 unii o i m p e g n o c o m u n i 
i h ibbi u n o preso <> q u i Ilo di 
i > ii | k t in eon I i p irte musi 
i t i i n istri i h< I r iddi* n i v » 
in* iso | o i o pr ima di m o n n 
S HI ) tr< o qu ittro e in /on i 
qu i ndo li l u u i i o termiu ite e 
pubblici i n ino i quelle s ir i 
I itto tin ik per i (v)uei n Ni n 
iMiblj» si n s o c o n t i n u ire n o n 

s [ ii n m p \// in l n ilil t i n 

111 liti > l Hit Ulti pi ri 'il l t! 
r s I il U K ilist i r i p ir 

t li II unni i d i i g r u p p o |U il 
i os iel insostituibili 

Ni n i si i c o n u i n q i k I i 
Brian May ex chitarrista dei Queen 

morte di Men,ur> i il t o n s i 
gueiiU s c i o q h m u i t o d i I ̂ m p 
p ò i sp inycn Mav verso I il 
b u m solista Qui sto proget to il 
thitarrist \ lo o\ i\ i 11 ri itt i 
d i v inqui ti ni «Sono orm> 
tJl iosodct Q u t e n m i ì l l o s t i s 
so ti m p o h o si m p n des id i r i 
to [io i nni i s[>runi ri fino in 
fondo - dice - Q u a n d o sei 
p trii di un g r u p p o e i on tnhu i 
sci t o n un \ tu i idi i uh litri 
poi aytj iuntiono I \ propri \ p ir 
ti ( il risultiti fin ik t qu i l io 
s i di folte in i non imoi ni. u il 
mi n i f i n i un no di pi ns in 
ehi q m II i i m/o i i i non < 
i s itt uni ntt l i sii s i i IH tu 

i\r* sti si ntli tv)ui III i hi 
lìn ni M i\ h i si nlt pi r iUnk 
to (nifi! (iU)\i lui i in i UH hi 

tltorni ilo d 1 ^n % in <li lusso 
i orni il b iti risi i ( n / \ l o 

w t l l ) |) ì ^ano i n i o r ì un pie 
c o l o d i bito ilio aik Q u e i n 
in i g u i r d a n o u,i\ olire vi rse 
I h irti nx k più m o r b i d o c o n 
l imin ito un pò i o n i q m Ilo 
de i2ji Lxtremt i l » M ìv mostr i 
di i p p n / / in ( « OMO k In < 
i lie i Ini irrisli d i 11 ullim i Ki ni 
r i/ic ni i o n i e Nuno \k Hi n 
i ourt elicli f-\tn mi o SI ish di i 
CJUIIS \ Kosi s mi 11 nsidi ri11 
Ir i k loro pnnc i , ih influin 
/e s n o br un t o n i ludi I 
niusK isl i mcjt se *.hi sul pi i 
no eli i te sii si rivoltone più u 
itile i t o i t UH i i IH II fiov inis 
sinu Sono e m / o n i n iti du 
i mti qui t ultimi i n i q u i min 
i IH pi r un s o n o st ih mi II 
difhul I lo itlr ivi rs ilo un | i 
i i d o brutto li forte de | n ssn 
ni st ivi mol to m ile in i 
idi ssc \ 1 met! io Adesso t 
toni il 11 i k m \l S 

con 

presentano 

MERCATI DELL EST 
ovvero come investire in Russia e dintorni 

a cura di Maurizio Guancialini 
introduzione di Anatohj Adamischin 

Scritti su 
la nuova Russia vorso una economi! di mercato le opportunità economiche sul mercato 
russo strumenti conumt ir di aiuto e Ci ccipcnziono con la Comunità di Stati Indipendenti la 
Stmest aiuta lo t-ocieta m s,e un srtPtri di ^en 17 per ql investimenti ali Est difficoltà dt orga­
nizzazione dei servai alle imprese itslnnc centro oli ̂ hore di Trieste il countertradf* proble­
matiche e modi di utilizzc 1 espenenz 1 di una banca n J ma asbicurare I Est europeo le pic­
cole 0 medie impre ,e occ dent il in Ur s 

Testi di 
Shapmn, Giuliani, Kosov, Reati Bustghin, Tombesi, Consorte, A r ia­
mante. Castagno, Silvetti, E Anjr in, Rossetti, Sfihgoj. Bagnato, Minel­
la, Uckmar, Tiazzoldi, Negretti. Di Gaetano, Androni, Stupiscin. 

EDIZIONI ASSOCIATE 
un libro che spiega senza gin di parole come sta cambiando VEst 

A OTTOBRE IN TUTTE LE LIBRERIE 

< » 
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Ks* Cinemi M I M I oledi 
7 ollohic 1l)(L> j l ^ I N . I 22 ru 

PRIMEVISIONII 
ACADEMYHALL 
*. a Slam ra 

L 10000 
Tel «6778 

Alien 3 et< David Fmcner con Sigourney 
Weavor FA 11545-18-20 15-22 30) 

ADMIBAL t 10000 Americani di James Foley con Al 
P i / iaVerbano 5 Tel 8 W I 9 5 Pacino Jack Lemmon OR 

11630-1630-20 30-22 301 

ADRIANO L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
P i a « a Cavour 22 Tel 321 896 TomCruisc Nicolo Kidman-DR 

(15-17 30-20 22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Un'altra vita di Car'o Mazzacurali 
V aWerrydelVal 14 Tel 5880099 conSilvioOr andò-DR 

116 30-18 30-20 30-22 30! 

AMBASSAOE L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Joft 
Aeeadem a Ayn t 57 Tel 5408901 Fahoy PierceeBrosnan FA 

(16-18 10-20 20-22 301 

AMERICA 
VmN del Grande 6 

L 10 000 
Tei 58161b8 

Balmart II ritorno di TimBurton con Mi­
chael Koaton • F- (15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
V u Archimede 71 Tel 8075567 conSi lv ioOnando-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
ARISTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via Cicerone '9 Tol 3723230 con Diego Abalanluono-BR 

115 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 
' . la 'eJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC L 10 000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
V 'uscolana 745 Tel 7610656 MicnaelDouglas SharonSlone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
C s o V ^manuele203 

L 10 000 i Americani di James Foley con Al 
Tel 6875455 Pacino Jack Lemmon-DR 

(17-16 50-20 40-2? 30) 

AUGUSTUSDUE 
C -oV Emanuele 203 

L 10 00O Morte di un matematico napolitano 
Tel 687t4o5 di Mano Martono con Carlo Ceccni -

OR (1630-1830-20 30-22 30) 

BARBERINIUNO L 10000 Alien3di DavidFincher conSigournoy 
Piazza Baroenni 25 Te 4827707 Weave rFA (15 45-17 55-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Fratelli e iorelle di Pupi Avali con 
Pazza Barberini 25 Tel 4827707 Franco Nero DR 

(1610-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Piazza Barberini 25 Te1 4827707 Pesci R Maccnio 8R 

(16-18 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

CAPITOL 
V a G Sacconi 39 

L 10000 
Tol 3236619 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
s n e y - P A (16-1B 10-20 05-22) 

CAPRANICA L 10 000 8aslC Imtlnct di Paul Vorhoeven con 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 Michael Douglas Sharon Stono-G 

'15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P zaMcntecilor o 125 

L 10 000 Veno sud di Pasquale Pozzesere con 
Tel 6796957 Antonella Ponziani Stetano Dionisi -

DR (16-1740-19 10-20 40-22 30) 

CIAK L 10 000 Basic Imllnct di Paul Verhoeven con 
V- iCa-s ia 692 Tel 33251607 Michael Douglas SharonSione G 

(15-17 30-20 22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di R enzo t 

L 10 000 Vietalo al minori di Maurizio Ponzi con 
Tel 5878303 Alessandro Haber Mariella Valentin! -

BR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

DE: PICCOLI 
Va della Pineta 15 

L 6 000 
Tol 8553485 

JuDoul 19-20 45-22 30] 

DIAMANTE 
V 1 Pr^neslma 230 

L r 00O 
Tnl 295606 

Riposo 

EDEN 
P zza Col i d R onzo 74 

L 10 000 II tagllaerbe d Bret' Léonard con Jet' 
Tel 68'6652 Fahey " erce Brosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EM8ASSY L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
\ a S ' o p p a m 7 Tel 8070245 Michael Dougla» Sharon Stono-G 

(15-17 35-20-2? 30) 

EMPIRE 
V a e R Marghe-i'a 20 

L 10 000 
Tel 8417719 

Batman II ritorno di Tini Burton con Mi­
chael Keaton F '15-17 30-20-22 301 

EMPIRE 2 
v ir'dol Esercito *4 

L 10000 
Tel 501(h5? 

Batman II ritorno di Tim Burlon con Mi 
cnaoiKoaton-F 115-17 30 ?0-?230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 3 ' 

L 8 000 
Tel 5812384 

• Nero di Giancarlo Soldi conSoraio 
Castel l i lo G (16 30-18 30-20 30-22 301 

ETOILE L 10 000 II tagllaerbe d Brett Léonard uon Je t 
r ' n ^ a i i u c na 41 Tel 6876125 Fahey PierceBrosnan FA 

(16-18 10-20 20-22 30) 

L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Tol 5QIC386 M chael Douglas Sharon Stono - G 

(15-17 35-20-2? 30) 

L 10 000 
Tel 8555'36 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Ste 
ve Martin BR (17 2230) 

EURCINE 
V l - i s / t 3? 

EUROPA 
Ci r y j d Italia 107 a 

EXCELSIOR L IO 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 con Diego Abalantuono BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 Quattro tigli unici di Fulvio Wot/I con 
C t i m i d i ' For Tel 6864J95 RobertoCitran MariellaValenlmi DR 

(17-18 50-20 30-?? 30) 

FIAMMA UNO L. 10 000 • Nel continente nero'd Marco RISI 
V a BISSO an 4" Tel 4827100 con Diego Abatanluono-BR 

(1515-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE L 10 000 
\ i B isolat i 47 Tol 4827'00 

Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GAROEN L 10OC0 
Vale Trastevere 244/a Tol 5812ÌI48 

GIOIELLO L 10 000 
VaNomen'ana 43 Tel 8554M9 

Full di tetta d P Spheens con M 
Myers 0 Carvey BR 117-2230) 

Tokio decadane* di RyuMurakami con 
Mino Mikaido Sayoko Meakwma DR-
E '16-22 30) 

COLDtN 
V 1 Taranto 3o 

L 10 000 
Te1 "0496002 

Le avventure di Pelar Pan di Walt Di-
snny-D A (16-18 10-20 05-22) 

GREGORY L 10 000 Batic Inttlnct d Paul Verhoeven con 
\ aGrego 'oVM 180 Tei W84M? Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIDAY 
l argo B Mi rco lo 1 

L 10 000 
Tel 8548026 

La corta dell'Innocente di Carlo Carloi 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

INOLINO 
V t Ci Iru'uno 

L 10 000 
Tel 5812495 

KING 
V i l -ogl iaro 3 ' 

L 10 00O 
Tel 831954' 

La avventure di Peter Pan di Wa't Di 
s n e y - D A 116-18 10-2005 22) 

Nel continente nero di Marco RISI 
con Diego Abalantuono BR 

'15 30-22 30' 

MADISON UNO 
V a f h dbrr-ra ?' 

L 10 000 
•ol 5417«i26 

I tonnambull di M Garns con Br an 
Krause A iceKr ce H 

116 30 18 30 20 30-22 30) 
MADISON DUE I I0OOG Whlte tands • Tracce nella labbia di 
4 lOhiarj L M V "e 5>1'7C'26 Roger Oonaldson con Willem Dltoo 

Mickey Rourke G 
(16 30 18 30-20 30-22 30) 

MAOISONTRE w 8 C00 Quattro figli unici di Fulvio Wotzi con 
V aCh ibrera 121 Tel 5417«?6 Pobor'oCi'ran ManollaValenlmi OR 

116 30 16 30 20 30-2 301 
MADISON QUATTRO 
V iChiabrera 121 

L 8 C00 
Tel 54"°26 

Il lodro di bambini di Gianni Ame 
I o con Valentina Scalici Enrico Lo 
Verso-DR (16 30 18 30-20 30-27 301 

MAESTOSO UNO 
\ a Appia Nuova 176 

L 10 C00 
Te 736C86 

Batic Inttlnct d Paul Verhoeven con 
M chael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-2? 301 

MAESTOSO DUE L I0CC0 II tagllaerbe d Br»tt Loonard con Je t 
Via Appia Nuova 176 Tel 786C86 Fahey P erce Brosnan FA 

(15-17 30-20-22 30' 

MAESTOSO THE 
U t App i N u o ; ì I76 

L 10 000 
Tol 786086 

Moglie otorpreta di Frank Oz con Ste 
ve Martin BR [15-17 30-20-?? 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
V i App i i Nuova 176 Te 786C86 

Americani di James Foley c o i Al 
Pac no Jack Lemmon - DR 

(15-17 30 20-22 30) 

MAJESTIC L 10 C00 Tokio decadence di Ryu Murakar" con 
v i b b Apol lo 20 Te 6794908 M no M kaido Sayoko Meakwma DR E 

(17 22 30) 
METROPOLITAN 
V adi- „ u J ) 8 

L '0COO 
Te 3200933 

Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon S'ono-G 

I15-17 35-2U-22 30) 

MIGNON 
V IV trvoo " 

L 10 eoo 
Te 8559493 

Morte di un matemallco napoletano 
d Mar o Martone con Carlo Ceccni 
DR (16 30 18 30-20 50-22 50) 

MISSOURI 
V l Bomboli ?4 

L 10 eoo 
Te 681402' 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10 C00 • Cuori ribelli d Ron Howard d Tom 
v j d e i . 'Cave 44 Tel 78102"' C'uise Nicolo Kidman DR 

|15-1730-?0-2?30) 

NUOVOSACHER 
Ui r r , ; isc mgh 1 

L 10 C00 
Te 58181 6i 

Inthetoupdt Alexandre Rockwell BR 
(16 30 18 30 20 30 22 30) 

PARIS 
\ iMu.naGrec ia ! ' 2 

L 10 COC 
Te 70496566 

Batman il ritorno di Tim Burton con Mi 
Chae.Kealon F 115 17 30-20 2? 30) 

PASQUINO 
V r o c O I P m d O 19 

L 5 000 
Tel 5303622 

J F K Un caio ancora aperto Iversio 
ne originale) 117 00 20 30) 

I OTTIMO - ' i BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso UR Brillante DA Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Hcr-or M Musicale SA Satirico 
SE Sentirnent SM Stonco-M toloq ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 Balla e accatilblle di Don Soyd con 
Via Nazionale 190 Tol 46H2653 PatsyKensit (16-18 20 20 25-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Indocina di Règis Wargmer con Ooml-
V a M Mmghetti 5 Tel 6790012 mqueBlanc HenriMartoau-DR(15 15-

17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Basic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
PiazzaSonnmo Tel 5810234 MichaolOouglas Sharon Stone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO L 10 000 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 
Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 

Michael Douglas SharonSlone-G 

(16-18 10-20 20-22 30) v o con sottoti­

toli 

RITZ L 10 000 • Cuori ribelli di Ron Howard con 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Tom Cruiso Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 La città della gioia di Roland Jotfè con 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 PatnxSwaize-DR 

(15 15-17 40-20-22 301 

ROUGEETNOIR L 10 000 II lagllaarbe di Broli Léonard con Jet! 
Via Salaria 31 Tel 8564305 Fahey PierceBrosnan-FA 

(10-1610-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via E Filiberto '75 Tel 70474049 con Diego Abalantuono-BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bozace Jean-Paul Comari DR 

(17 19 50-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 Batic Inttlnct di Paul Verhoeven con 
Tel 6831216 Michaol Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

I tonnambull di M Garns con Brian 
Krause Alice Knge H (16 30-22 251 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L6000 
l e i 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 6 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6000 
Tel 420021 

Il principe delle maree (15 30 22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L G 000 4 000 
Tol 4957762 

Maledetto II giorno che l'ho Incontrato 
(16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Riposo 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 To! 3701094 

Sala «Lumiere Dedicato ad Anthony 
Perkms II precetto (20) Pthyco(2?) 
Sala Chaplm Sorgo rotto (20 30) Om-
bre e nebbia (20 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàD Bruno 8 Tel 3721840 

Antologia di tllm di George Melles (20) 
Il dottor Mabute di F Lang (?0 30) Il 
gabinetto del Dottor Caligari d R Wie 
ne (22 30) 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sotloscrizione 

V iaLevanna l l Tol 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo La caza di Carlos 
Saura (19) v o cinema tedesco Vero-
nlka Vot i di Fassbmdei (21) s I in ita­
liano 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Lanterno rotte di .ihang 
Yimou (16-18 10-20 20-22 30) 
SALA B Tutte le mattine del mondo di 
Alain Corneau ( 16 30 16 30-20 30 22 30) 

POLITECNICO 
ViaG BTiopolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Belli e dannati di Gus Vansant 
120 30-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala cinema rassegna «Fesl vai Nord» 
co Oggi riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrelti 44 Tel 9987996 

Batic Inaline) (15 30-17 50 20 10 22 30) 

C O L L E F E R R O 
A R I S T O N L 1 0 0 0 0 

Via Consolare Latina Tel 9700588 
Sala Corbucci Alien 3 (15 45-18 20-22) 
Sala De Sica Moglie a torpreia 

(15 45-18-20 22) 
SalaSergioLeone Riposo 
SaiaRcssellmi Fratelli e torello 

('5 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Basic Inttlnct 

(1545-13 20-22) 
Sala Visconti Centro ttorlco 

115 45-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan zza 5 

L 10000 SALAUNO Balie Inttlnct (1530 2230) 
Tel 9420479 SALA DUE Nel continente nero 

(15 30 17 50 20 22 30) 
SALA TRE Vietato al minori 

(16-18 10 20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P ^adeiGesu 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzm 5 

L 10 000 
Tol 0420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale 1" Maggio 86 Tol 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteo!*! tv» Tol 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaliottim 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V lo della Mar na 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10 000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 

L ' 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tol 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Malleoli ? Tol 9590523 

Alien 3 

Riposo 

8aslc Insti nel 

R poso 

Cuori ribelli 

Batic Inttlnct 

Nel continente 

I tonnambull 

R poso 

F lm per aduli 

(16-10 10-20 20 22 30) 

(15 30 2? 30) 

(15 15 22 30) 

(15 30 17 45-20 22 30) 

nero (15 45 22 30) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v i a L A q u i l a 74 Te l 7594951 M o d e r n e t t a , P zza d e l l a Re ­
p u b b l i c a 44 Te l 4880285 M o d e r n o P zza d e l l a R e p u b b l i c a 4 5 -
T o l 4PR0?85 M o u l l n R o u g o , V i a M C o r b i n o ?ò T e l 556?350 
O d e o n , P ?ia d e l l a R e p u b b l i c a 48 Te l 4884760 Pussyca l v i a 
C a i r o h 96 Tel 446496 Sp lend ld , v ia P ie r d e l l e V i q n o 4 Te l 
620?05 U l isse v i a T i b u r t i n a 380 r e i 4J3744 Vo l turno, v ia V o l t u r ­
no 3 / Te l 48P7557 

• PROSA I 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI­

CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio­
vanni Lanza 120 T o 4873199 
7472835) 
Sono aperte lo iscrizioni ai cors 
di refl ia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu­
dio ai nug lori a l l ievi dei vari cor 
si Segretario da lunedi a venerdì 
d a l l e l b a i o20 

AGORA 80 U i d del la Pendenza 33 
Tel 6896211) 
Domani alle 2* Buon complean­
no Tao testo e regia di Roberta Ni 
colai con la Compagnia I Tnan 
golo Scaleno 

A R C E S (Via Napoleone l i ! 4/E 
4466869) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di reci tazione Per informazioni 
Tel 44 66 969 dal lunedi al vener 
di oro 1b 33-19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tel 
6544601) 
Campagna abbonament i 1992/93 
Orano botteghino ore IO 14 
15/19 l i f o rmaz ion i telefono 
6544603 - 6-875445 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Tutte le sere a f e 21 lunedi r ipo 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentane Via «ulta strada di 
Willy Rus^el Con Mannco Gam 
marota Mirel a Mazzo ranghi 
Maur iz io Famci Giannina Salvet 
ti Regia Ci Mannco Gammarota 
Maur iz io Panici Fino al 25 ottobre 

ATENEO (Viale del lo Scienze 3 
Tol 4455332) 
Alle 21 Mia splendida terra con id 
Compagnia Glauco Maur i con 
Kadigia Bove 

BELLI (P ia/ -a S Apol lonia I V A 
Tel 58948/5) 
Alle 21 M d n o Scaccia in Nerone 
di C Terron Scene e costumi Ma 
no Padovan Regia Mar io Scac 
eia Proseguo In campagna abbo 
namenti stagiono 1992 93 mlor 
rnazioni e vendita oro 10 '3/17 20 
Domenica oro 10 13 Tol 5894875 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
679/270-6785879) 
Venerdì alle 21 15 Rosalia Mag 
gio in tre recite uniche Al piano 
forte il maestro Mauriz io Franci* i 
Continua a campagna abbona 
menti a 9 spettacoli Giancarlo 
Sbragia in .P i randel lo N Gaz 
zol lno in «Pasol ini ' Massimo de 
Ross» in • Crobi l lon F i l i - con Sa 
brina Capocci «Pirandello a Ro 
ma • Duo piamste in casa Star 
ke ' A r r a p a i motto in scona Ar 
rabdl* Isa Danieli in Limbo di 
Enzo M o i c a t o Valeria Valer i 
Paolo Ferrari m Lettere d amo 
re- Il botteghino e apor lo lutti i 
g iorni ore 10 13 tei 6 / 9 7 270 
67 85 879 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Aci l ia Tel 
8620679?) 
Sono aper e lo iscrizioni ai cor^i 
di recitazione voce d i / i one mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (votat i la dinamica art ist i 
ca) anche seminar i brevi tntor 
mazioni presso la swegretena dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Af-ica 5/A 
Tol 700493?) 
Vedi spazio Musica class ca 
Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Viu Capo 
d Africa 5/A Tel '00493?) 
Riposo 

DE SERVI (via del M u r a r o b Tel 
6790130, 
Venerdì al le 20 45 PRIMA II diario 
di Anna Frank regia di F n n c o A m 
broglmi 

DEI COCCI (Via Galvani b9 Tel 
5783502) 
Al le 21 Presto, una moglie di Da 
mei Prevost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn Fiammetta Baral ln 
Regia di Massimo Milazzo musi 
che di Jean Huguos Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grol tapmla 
19-Te l 65^0244) 
Martedì prossimo al le ?1 PRIMA 
Pino Micol in Nella solitudine del 
campi di cotone di B M Koite> 
con Sandro Palmier i rog iaChenf 
sceno Arnaldo Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapintd 1 9 Tel 6540244, 
Alle 21 30 La Premiata Ditta prò 
senta Tltortrl di Insegno Nosche 
se Gemmd Con C Noschese V 
Piancastel l R Polizzi Carbonelh 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
cello 4 Te 6784380) 
Allo ?1 la Società por attori in Te­
rapia di gruppo di Christopher 
Durone) Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariel la Min 
nozzi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stefano 
Viali Mauro Mar ino B Porta V 
Porfidia Musiche di Cinzia Gan 
garel la Sci»ne e costumi di Ales 
sandro Chiti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cani 
pagna abbonament i pei la stagio 
no 1992/93 orar io 10 13/16 19 

DELLE ARTI (Via Sicil ia 59 Tol 
4743564 4818598) 
Alle 21 Patiqua di Auqust S'r ind 
berg con la Compagnia Teatroi 
nana Regi 3 di Alessandro Bordi 
ni Prosegue la campagna abbo 
namentt Stagiono 1992/93 Infor 
mazione e vo rd i l a tutt i n'orni 
dalle 10 30 Telelono4818598 

DELLE MUSI (V.a Foni 43 Te 
8831300 844074<ì) 
Campagna abbonamenti per sei 
spe'tacol i 

OEL PRADO (Via Sora 28 Tol 
9171060) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via N cola Zab.. 
gl ia 42 Te 1780480 57 2479) 
Riposo 

DUE (Vicolo D J O Macell i 3 Tel 
6788259! 
Domani aUo ?1 PRIMA Senzapa­
tria e senza alletto - bone d Cina 
n u e a Giordano e Maddalena De 
Panfi l is C o i Fmanueia Giord inc 
Maddalena De Pani s Sergio Cu 
O ulio Gianluca Tusro Regia Ci 
Emanue'a Giordano 

DUSE (Via Vit ona b\ 
Sono aperti» e iscrizioni a I t\ccn 
donna del Clan dei 100 d retta 
da Nino s c i r d m a Corsi di diz io 
no ortofon a rec i ta / ione ps co 
tecnica Per informazioni tei 
70 13 522 cai lunedi al venerdì 
da' le 1 / alle 20 

ELETTRA (Via Capo d Africa 3? 
Tel /09640d) 
Riposo 

ELISEO (Via N a z i o m l t 183 te 
4882114) 
Alle ^0 45 II misantropo di Molli* 
re con Va ent na Spcr l i Toni Ber 
torel l i Pao o Lombardi Reqta d 
Patrick Gt nand Prosegue ' i 
campagna ibDonamenti s 'agio n* 
1992^3 O ano botteghino 10 
13 30/14 30 19 Saba'o ore 10 1"1 

Domenica r poso Tel 1882111 
4743431 4880831 

EUCLIDE (P azza I ud ide 34/a Tei 
8082511) 
La Comp S abile r»> it i o Gruppo e 
il Toatro F j d d L presentano 1 i 
S'ag one lenir i le 9? q j Abb A1 
spettacoli Quando la or tr i't in 
to Si pur-1! A bracci i aperte 

Non è cambi i lo me ito o Quasi 
l ' i tolo provvisor i . , ti cn icoi 
conferenze mos'ru 

FLAIANO (Via S S'olano dui Carco 
15 Te' tì/9W96l 
F a p e r t i la c i m p m i d i b b o M 

m t r t i Special i agevolazioni per 
Cra e associazioni Informazioni 
o r e 9 13/16 19 

FURIO CAMILLO (Via Camil la 44 
Tel 788^721) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Te 
6372294) 
Martedì prossimo al le 21 PRIMA 
Cirano di Bergerec con Antonio 
Saimes regia di Nuca t adogana 
Continuo la campagna abbona 
nenti alta s t i g i ono 1992/93 per 
informazioni e prenotazioni tei 
6372294 Cirano Di Bergcrac La 
vedova al legra La febbre del tie 
no Don Giovanni e Faust Diver 
t issemont a Versai l les Discorsi di 
Lisia Non si sa come O di uno o 
d inessuno Gli al ibi dp icuore 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonval lazione 
Ostiense 1 9 ' - T e l 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabdc 
chi 104 Tel b55593640-5807971) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
gratu i ' i di formazione professio-
nd e por regist i tecnici o organlz 
za 'on autorizzati dalla regione 
Lazio P'enotazioni spettacoli stu­
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 A Tel 487J164) 
Alle ?1 30 Isso Essa e Omala-
m e n t e c o n V Marsig l ia S Matlei 
E Cuomo P Pioruccelt i f* Marti 
A Pugl iel l i Con la partocipaziono 
di Carlo Mol 'ose al pianoforte Uc­
cio Sanacore 

LA COMUNITÀ (V.a G / a n a z z o Tel 
581/13) 

13/A Tel 361*5011 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghett i 1 Tel 
6794585) 
Al le 20 45 La signorina Giulia di 
August Str indberg con Gabriele 
Lavia e Monica Guern lore Rogia 
di Gabriele Lav a 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Alle 17 15 Da na'scopertti all'an-
tra i Rotti Durante Regia di Alfio 
ro Alf ier i con Alt iero Alf ier i Leila 
Ducei Renalo Mer ino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANGENESIO lv iaPodgora 1 Tel 
3??343?) 
Riposo 

SISTINA 'V ia Sistina 129 -Tel 
48?6641) 
Al le 21 M a n o Smerigl io presenta 
Antonel la Steni nolla commedia 
con musical Chiamami Nanay con 
il piccolo Vlciorr Cocoy Vinconce 
e la partecipazione dt Ivano Stac-
ciol i Regia di Renalo Giordano 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tol 58969/4) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-To l 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
E in corso la Campagna abbona­
menti a 4 spottaco i per la stagio­
ne 1992/93 Per informazioni tei 
411228/ 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8 /1 Tel 3711078-371110/) 
Prosegua la campagna abbona 
menti Trappola por topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma­
stino di Baskervi l le II mest iero 
dell omic id io Informazioni tutti i 
g iorn i dal le 9 al lo 20 Tel 
30311078 30311107 

S i l i M / i o m p a r a d o s s i l i e battuti.* a l ve t r i o lo 
per - s t a r t a u trarsi dal le risate . i l Marioli 

d o u ' e t o rna i 11 » B i o n d a f r a g o l a i l i M i n o Re Ut 

Riposo 
LA SCALETTA (Via de Col't (, u Ru 

mano 1 Tel 6783148) 
Saia A R poso 
Sa laB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14 Tel b833867) 
Al e 21 15 Contrasti e Osteria del­
la posta di L Giust iniani e C Gol 
doni Con l di Majo M Adons io 
M Faraon Regia di A Du^e 

MANZONI (Va Mon'e Zobio 14 
Tel 32^3634) 
Al le 21 La Coop Argot Società 
per attor p r fsontaVo levamo es­
sere gli U2 di Umberto Marmo 
Con Marco Gal l i Paola Magnani 
nt Alberto Molmar i C o r e i c a sa 
orne F Scnbati M Tummolo 

Regia di Umberto Manno £ aper 
ta la campagna abbonament i sia 
qione 9^ 92 oro 10 20 Tel 
32 23 034 32 23 555 

META TEATRO (Via Mamel i 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 la Compagnia Teatrale 
Solari Vanzi presenta Casi con 
Lea Borlel l i Anna Giampiccolt 
Marco Solari Andrea Testa Mau 
nzio 7acchigna Regia di Marco 
Solari 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 4854C18) 
Alle 16 45 La cicogna al diverte di 
A Roussm Con Valeria Va ori 
Paolo Ferran Aurora Trnmpus e 
con u i i s e p p " Port i lo Regia di 
Fnnio Coltorti Continua la cam 
pagna abbonament i Orar io 10 
19 sabato 10 14 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1 / Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a 
Tel 68308/35) 
SALA CAFFL A e ?1 30 l a Coo 
perativa I Albero presenta II co Uè 
del signor Proust con Gigi Ange 
' i l o Regi i di Lorenzo Salvel i 
SALA GRANDF Alle ?1 Piccoli 
mostri coi la Compagnia Teatro 
It Regia di enn ioCol tor t i 
SALA ORFrO (Tel 68308330) Ri 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tol 4885405) 
Fi stiva nordico Lunedi alle 
20 '•'> ti castello di Olstebro con 
Giul ia Valéry R o g a di Fugenio 
Barba 
informazioni al n l 48?875/ 

PARIOLI ( V n G osueBors i ?0 Tel 
8083523) 
A " e ? 1 30 t u r n o A Bionda trngola 
con Mir o Bel loi Sergio Di Stefano 
e Giancarlo Puglisi Prosegue la 
e impaqn i abbonament i 1992/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Te 1885095, 
Riposo 

POLITECNICO ( V i i G B Tiepolo 

STANZE SEGRETE (\ ia de id Scala 
25 t e i 5347523) 
Riposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Al le 21 15 La comp Bruno Cir ino 
presenta E cosi ti prego principe 
di Karel Sle igerwald Con P Ca 
retto V De Bisogno P Panettieri 
G Galdi Regia di Ronato Giorda 
no 

VALLE (Via del T c a t r 0 Valle 23/a -
Tel 6543/94) 
Doman<al lo21 PRIMA L'avarod' 
Mol ière con Giulio Bosetti M a n 
na Borit igli Regia di Gianfranco 
DeBos io 

VASCELLO (Via Gnc in to Canni 
72/78-Te l 58093891 
Al lo 21 Lacoopera ' i va La fabbr i 
ca dell attore- pronon'a Manuela 
Kustermann in Vestire gli Ignudi 
di Luigi Pirandel lo ConPao loPo i -
ret Marco Prospenni Paolo Mu-
sio Simona Guarino Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598-57401/0 
Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard Ash 
man e Alan Menken Reg a di Sa 
vonoMarcon i 

• PER RAGAZZI • • • • 
CFtlSOGONO (Via S Gall icano 8 

Tol 5280941) 536S7I.) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

{Viu Gro11apin'd ? Tel 6979670 
5896201) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosim 16 
Tel 582049I 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 30 
spettacolo di burattini Lo spirito 
del torrente a cura del Teatro del 
lo Bol l ic ine Segu ranno giocni 
musica c lownone Ingresso L 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 
Tulle le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo 
ne Spettacoli per le sr-uole i gio 
ved alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocch 15 Tel8C01733 5139405) 
Al le 10 Sua Maestà l a Favola La 
storia dell Oca e della Volpe con 
le marionette degl i Accettel la 

TEATRO VERDE (C i ru inva Iasione 

V E N D E S I per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n 2 • q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 

( • 5) !" | O •» « . O I ) 

più Disco Conto Terzi 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 

BUONO SCONTO 
15% I.C.R. 

Informatica inizio corsi 
Operatori programmatori 
Vari livelli entro il 30 c.m. 

Tel. (06)83.14.651 

Gian colense 10 Tel e.8^011) 
è aper 'n ÌH campagna a b b o i i 
menti per la staq one teair, i r 
1992/93 T u f i i q i om d ì le o 'o 
8 30 al le 17 Spet t ico l idbor itof 
e corsi por le scuo e Te b887034 
5896081> 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuo 
va 52? Tel 7877Q1) 
Tull i i giurni al le 18 ( lu^cJ e mar 
tedi r iposo) Il mago di Oz LOH il 
Teatro Stabile dei Ragd7? di Ro 
ma Rogiu di Al l io Borphese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • M . M B H 
ACCADEMIA FILARMONICA RO-

MANA (Teatro Ol impico P a / / a Ci 
da Fabriano 17 Tol 3234600) 
Domani al le 21 al teatro Ol impico 
concerto della oianista portegne 
se Maria Joao Plre« In program 
ma musiche di Schum u nn e Bee 
thovon 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Per la stagiono d musica da e 
merH 1992 93 *2 con fe r i i e ' e s 
inaugura il 23 ottoDre p v Acca 
demia di Santa Cecil ia ap e nuov 
abbonament i r iservati a giovan 
di età interiore a 26 anni con una 
r iduzione del b e ' ! I l p i e j v o p e ' i l 
I Settore del l Aud ' o i m e d 
300 000 Gli u t l c i n V a a t l l a 
Conci l iazione 4 sono iper l i da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dal le ore 9 alle 12 t da e 16 ai e 
18 30 Ilei 6M1044, 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pie V 14U T i 
6686285) 
b Riposo 

ARCUM (Via A s t u r a i Te ' j25'426 
7216668) 
Sono aperto le i scn / ion a co ls i 
per soci e al coro pol i fonico 

ARTS ACADEMY [ V n del la Madon 
na dei Monti 101 Tel 67«b3J3l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (C < 
conva lazione Ostiense 195 Te 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO ( lungotevere Caste 
lo 50 Tel 3331094 8510192) 
Sabato al le 17 30 presso I i Sai i 
Cappella concerto d Silvia Toren 
Ip ianolor 'e) ' p rogramma m u r 

che di A beniz De Falla Gineste 
ra 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI­
CORDI SCUOLA IVia I M i t r o 31 
Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (To 3"46249l 
Sono aper 'e le iser 7 oni ai ro rs 
di ch tarra p a n utorU v o ino 
f lau'o e mater " t oon r ' e Pr ' in 
(orma/ ion i Ar-- NrjvT ti 
3 ' 4 6 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN V n Bone i 00 Ti 
50^38891 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI 
CO LUIGI COLACICCHI ( V i l i 
Adt ia ' ico 1 -Te l 8689%81> 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAL^ CORO 
F M SARACENI ,Via i del V i ) io 
la 12 Tel 3201 I jO 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (Piazza o Ac,ustno20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via a Vigna M u n ì i 1 
Tel 5912627 5 0 ' i n w 
Corce i t al b' r ipr i n ip i M i 
la campagna abbonarne^ per a 
stag one concer ' ist ^ i W 93 
Tel 591262' 5921014 o r i n i 
10/12 Ih 19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU 
B I L O I V n S Pi C I 8 ' 1<r97) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN 
TIERE DELL'ARTE Vi i G f ior ' , 
ro 45 Te 82920601 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNtZ'ONALE 
CHAMBER ENSEMBLE Intorni i 
zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 05 l J i 
Guido Banti 34 Tol 3M2 69) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio do le Mura V V cai e 2 ! 

Tol 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA 
N A I I n l o r n w i o n Ti I 68684411 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmor i 18 Ti I 
44641611 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de bos s Tel 581860"! 
Abbonament i stagione s ngonica 
pubbl ca presso ORBIS |P azza 
Fsgu ino 37 tei 48Z740JI 

AUDITORIO DEL SERAPHlCUM IVia 
del Serafico ' i 
Riposo 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCI 
LIAZIONE (Via d - la Cune . o ic 

Tel 6790389I 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT 
TOLICA(Larr joFt m u s c o V o ' 
R poso 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAureha720 Te 16418671 
Allo 21 Concerto d t Coro da Ca 
mera di Lubecca di t t to re A 
dreas Krohn ne l i Ch esa d b i 
D o 'ro in Montone [G m i r o o) 

COLOSSEO (Via Capo d A' i t i « 
Tel 70049)2) 
I T Fes l i v i l Inteinaz o i < 1 Ru 
m i Rassegna m u s e i A i 21 
Concerto oell Accademia Bizanti 
ria solista Car o Chiara >i> i 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI 
L I A ( V i a d e i G r e r i ' 6 l 
R ipo.o 

COOPERATIVA LA MUSICA \ i < 
Maz ' i -u 6 Te 322>9t ; i 

D o m i r a e 21 presso la RAI 'V ia 
As aqo 10) concerto di Barbara 
Lazotl l soprano In p rogramma 
musiche d Oopo Dall Ongaro, 
Gì in l uporint Ronchetti 

DI DOCUMENTI Via Nicola Zaba 
g IH 42 Tel 5"h0480 5772479) 
Ripo-u 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
R poso 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 6922260) 
R poso 

F S F MUSICA (Piazza S Agostine 
20) 
Riposo 

GHIONE ( V a delle Fornaci 37 Tel 
63'2294) 
Domani a e 21 Strumentallamo 
Italiano tra 800 e 900 Musiche d 
Mar tuc t i Rendano Pizzetti Bu-
som Sgambati Lya Barbona a 
pianoforte Quintet toSchumann 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO IVia del Teatro di 
Marce o 44 Prenotazioni teleto-
i icho 4814800) 
Riposo 

'STITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCEPTI lAula magna Universi-
'a a Sap ienza-p iazza lo A Moro' 
Si r icevo I J e n j o v e associazioni 
per la s 'agione concertist ica 
1992 9J Le iscr iz ioni si r icevono; 
t sc lus ivamen'e presso la lue -j 
knqo teve re Flaminio 60 Tel j 
361006'' 2 da lunedi al venerdì 
ere 10 13 16 19 sabato ore 10 13 

MANZONI V a d i Mon loZeb io 14 C 
T e l 3223CJ4I 

Riposo 
NAZIONALE [V a del Viminale 51 

Tel 485498 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
e o o de la Scimmia T b Te 
68-5962) 
Stagione concer ' ist ica 1992/93 
l e tessere p o s a n o essere r inno 
va'e 1 no ^ 10 o'tobre Dopo tale 
Oì'd i posti non conlermati ver 
i inno considerat i l iberi Segrete 
n i da lun td i i l venerdì dal le 9 al-
It l o 
0 R I ACCADEMIA BISENTINA 
( sola G i u n t i n a Capodimonte 
VTI 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
ne l e 855439' 536865) 
R poso 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
de l i Cai te l ie - in 1) 
R i p j o 

SALA BALDINI (piazza Campitel i ! 
91 
R poso 

SCUOI ' . DI MUSICA DELLA FILAR­
MONICA (Via c i a m ma 118 Tel 
J202876I 
La scuo l d m j s i c a per bambin 
d 'e t ' a da Pabl J Cc> ino r prer do 

i i i ' v i l t scr zioni si pos 
sono t t1e"uare p lesso la segrete 

d u i i s c j o l i dal le 16al le 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 

VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
- r 25U7V2I 
Sono i p c ' e le i j c r zioni ai corsi e 
i bo ra 'on nusica i Segreteria 

'udì i , o m ter il sabato esclu 
• o d i ' 1 alle 26 

TANGRAM iVi i d e i l e Egadi 7/a tei 
8882823 8369001) 
Pipo o 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
u n i no G i g i Tel 4817003 

4o1b01] 
Alle 20 30 Ut r il eie o I grandi uel 
l i r i t i n concerto" recital di Jo­
se Cnrreras e Leo Nuccl Bigi ot 
t r e Te i l i o dell Opera piazza 
Beniam no Gigli 8 Tel 48 17 003 
tutti i eiorni da le 10 alte 19 con 
u- l i o continuato domenica 10 
1 Cor e l u s i la campaqna abbo 
n i m e n i e n «ziata .il botteghino 
de teatro Li v ndita dei b ig l ie f i 
pe c o n c i n i balletti e opere Uri 
ci e t t ir abbon imenlo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da I ì t n a n o f Tel 323Ì890) 
R po ' o 

D JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB IVia 

O. ' i t 9 Ti- Z^WW) 
A t ° Concer o del qudrtel to d 
Marcello Rosa 

ALPHEUS (Via Tel Commerc io 36 
T( I 574/8?^ 
S i <i Mississippi dUc 22 Cabaret 
ce n A" *on loRo«a 
Sd d rVornotombo Alle 22 Con 
c< r io r^ cj'uppo Emporlum Se 
q u e d coteca 
:. i .i Gì i r d n o r poso 

ALTROOUANDO (Via degl i Anguil 
ti i a Tel n-61/Sfl/725) 

R ipo 'o 
BIG MAMA I,VICO o S Francesco a 

Hip.i 18 Tol ì)8V551) 
Alle ?? u o n c t r ' o blues rock con 
() Stormo Ingresso bt ro 

CAFFÉ LATINO l^ ia 1 Monte Te 
Macao n b Tel 57440?0) 
Al ( 27 Conror o del quartetto di 
Amedeo Tommasl 

CIRCOLO OEGLt ARTISTI (Vid La 
in, irr i )ora?8 Tel l o d i s i ? ) 
R pò M 

CLASSICO DI ROMA (VirtL boltd / 
re ' ridessi 
A « SI 30 Concerto di Marco 
Franclnl 

DITIRAMBO iVid Fodpn to Borro 
l ieo ) 
M poso 

FOLKSTUDIO |V .i Fr«irgipanc 12 
Tu 18/106*1 
" )o rm" ii t ? i J0 Da Vane & u 
ri i i t m i w n / o n rectta di 

Paolo Pletrangell 
FONCLEA {Vi C rescenzo 62 i 

Xt 66^b302 
, l i ->" R uoscc iBadSlutt 

MAMSO V n de h e i - r o i 30 a 
Tr I « riQ"1Q6) 
Dom n i l i " M 1 l i m i l a nodmen 
r in e n il Triodo la Fior 

MUSIC INN i l CO l e i Fiorentl l i ò 
r i i i w w i 

PALLADIUM P M ? / I B i r to lomoo 
Moni ino 8) 
n [ ose 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
C i k io n ! . T c ^/4b07b) 
Ai i /s C o i c e r ' u dei Francesca 
Sortmo Quintet 

P D S - S E Z I O N E C A S S I A 
VIA SALISANO, 15 (Traversa Lucio Cassio) 

ASSEMBLEA 
con 

ANTONIO ROSATI 
della Segreteria della r edera/ione romana Pds 

SU 

«CAMBIARE GOVERNO 
PER CAMBIARE POLITICA» 

Mercoledì 7 ottobre - Ore 20.30 
La Sezione e impegnata n completare 

le iscrizioni '92 al Pds 

« 1 
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Allagamenti in molte zone 
della capitale 
acqua alta oltre un metro 
in alcuni quartieri 

La pioggia ha inondato 
gli scantinati di palazzo Chigi 
strade bloccate per ore 
incidente sul lavoro 

Un giorno sotto il nubifragio 
Pioggia sen/d fine in alcuni punti della r-itta il livello 
dell acqua ha superato il metro ! vigili del fuoco ho-
no dovuti intervenire con i r e//t anfibi per salvare 
gli automobilisti impantanati nei sottopassaggi Fra 
ne traffico cantine allagate Nemmeno gli scantina 
ti di palazzo Chigi e quelli di palazzo Raggi sono sta 
ti risparmiati dal maltempo Danni di milioni per gli 
studi Rai di Montecitorio finiti sott acqua 

ANNATARQUINI 

M Un metro t vi riti d ìc 
qua tanto hanno nnstir ito le 
squadre dei vigili del fuoco 
accorse con i mezzi anfibi 
nei so t topassac i nt l l t idilli 
ne pe" tirare fuori gli automo 
bilsisti che non riuscivano ad 
uscire dalle loro macchine 
L acquazzone che si e ibbat 
tuto nella tarda m ritmata e 
nelle prime ore de ' pomi rie; 
gio ha priscamente par i l i / 
Alto il tnffico ni II i e ipitali 
Allagamenti in ogni punto 
della cittì centr Ulne elettri 
che saltate ambulanze che 
non riuscivano ad arrivare 
negli ospedali alberi caduti 
buche che si ipnvano sulle 
strade incidenti stradali per 
sino il servizio radio taxi si e 
fermato per qualche ora a 
causa di un guasto al ce ntra 
lino E non è finita le previ 
sioni metereologicht dell os 
servatono di Pratica di Mare 
parlano di lieve migliora 
mento nelle prossime ore e 
di una nuovi perturb i/ioni 
in arrivo Insonni! i eonti 

nucra a piovere Ma ecco il 
b lancio di questa giornata 

Allagamenti Centinai i 
d interventi dei vigili del fuo 
co 101) uomini mobilitati n 
u ìa sola giornata Dalla peri 
feria il centro le strade erano 
p izzangliere A Ponte MiKio 
d jve I aequ i piovana ha rag 
giunto i 50 ccrtinie tri i vigili 
sono dovu' intervenire per 
Ir jrre in saKo numerosi auto 
IT obilistio rimasti impani i 
ii iti I i stcss u osaOacc idu 
ta a Co-so It ilia n< i sottopas 
s iggi cove I acqua ha invece 
ampiamente superato il me 
t o Completamente imprati 
cibili Cassia Flaminia e Oiu 
stmiana ma anche la Cristo 
fero Colombo fino ad Ostia 
laCjsilma la Pontina iquar 
tu ri di Montesacro Prati 
I alilo e Ostiense Nel centro 
di Ila città la situazione non è 
st ita migliore frane buche 
apertesi improvvisamente 
st mafon in tilt fogne otturate 
t tr iffico imp izzito Inviale 
T i istevcrc ad i si mpio I ac 

V 1 

Saint Laurent 
salva la collezione 
• • I mtcrvcntodeiMgilidel fuoco h i«salvato dallefiamme 
I uo l l t / io iK intuirne) mvcrnodi YvesSaint Laurent deposit i 
II nelia boutique romana del noto stilista L incendio dovuto 
probabilmente ad un corto circuito c o m e ha dichurato la 
stcss i e < s i di moda si è sviluppato durante la notte in un lo 
e ile ulte rno dove e e r m o ìnche delle apparecchiature clet 
tnche II fumo e he ha intaso tulio il kx ale ha costretto la dire 
/ioni della boutique a chiudere il negozio per tutta la matti 
n it i 

qua era così alta i he non si i 
pedoni non li inno potuto 
pass in ci v un ì parte 11 iltra 
pereire ì due ore dalle 1( il 
le 18 e le imbulanze non so 
no nuscite a raggiungere I o 
spedale Regina Piena Lhui 
sa anche la «Pinoramica \i 
e ino piazzale Godio a causa 
di un muro pericolante II nu 
bifragio ha anche toccato i 
paesi intorno a Roma e in 
particolare i C istelli A Fra 
scali e a Grottaterrata ci sono 
st iti allagamenti e frane a 
San Ce sareo e a Palestnna la 
pioggia ha fatto cedere alcu 
ni muri di contenimento di 
ville privile mentre sull i vi i 
del Mari i vigili ti inno ripe 

se ito un auto gru t diverse 
auto scivolate nella rnarana 
che e osteggi i 11 strad ì M il 
grado i centimetri cubi d K 
qua i diluii in qui sic ole il 
1 evere non ha s u p c n t o il li 
vello d emergenza nessun 
illarme nemmeno ìlla diga 

di Castel Giubileo 
Incidenti stradali Nu 

merosi gli incidenti stradali di 
eui uno monale sulla via 
Casilina al chilometro 10 
Una Fiat Uno che proce 
dtvba in dire/ione di Rotm 
si è scontrata frontalmente 
con una «Mercedes che prò 
cedeva in senso inverso ver 
so Colleferro Nello scontro 
il loniliieeutr della Fiat Vin 

11 nzo ( intarmi h i peiso 11 
viti 

Allagati gli scantinati di 
palazzo Chigi Nemmeno 
la plt sulcll/d del Collegllo e 
stata risparmiata dille piog 
gè gli scantinati sono stati in 
vasi clall acqu i a causa del 
I ostruzione delle fogne e i vi 
gili del fuoco sono dovuti in 
tervcnire per disattivare par 
ziclmcnte h ccntrilina clet 
tue ì Fuori uso aliene gli 
sludi della Rai situati nel sot 
tosuolo del pai izzo ampcx 
mixer amplifu aton e moni 
tor sono finiti >otto un metro 
d acqua Si calcol ino danni 
per decine di milioni E 
quelli di palazzo Raggi un 

edificio preso in iffitto e alla 
C un' ra dove I acqua ha su 
per ito il metro Anche qui te 
leloni fuori iso ascensori 
Hiagibilie uff u chiusi I vigili 
del fuoco - h i detto un fun 
z io inno sono stati e r u m a t i 
attraverso il servizio tecnico 
di Montecitori ma non si so 
no visti I orse il mancato in 
tervento e stato dovuto al su 
pi rlavoro dei pompieri 

Incidente sul lavoro 
Gì inni Pozzi un operaio 
che stav i lavorando ìlla ri 
strutturazione di una scuoi i 
in via Frani esc o Saverio Nitti 
61 è1 s< ivolalo da un imp il 
calura proprio durante I ic 
qu izzonc I uomo h i npor 

(ito fratturi in diverse parti 
del corpo Ora e ricoverato in 
prognosi riservata ricoverato 
ali ospedale San Pietro 

Previsioni Ancora un 
giorno di maltempo e poi la 
pioggi ì dovrebbe attenuarsi 
Soprattutto nel Lazio dove ci 
saranno sempre maggiori 
schiarite È quanto ha previ 
sto I osservatorio me'ercolo 
gico dell areonautica Ma la 
tregua durerà poco già da 
domenica 0 in arrivo una se 
conda perturbazione La 
temperatura dopo il bmsco 
calo di i giorni scorsi dovrei) 
be invece subire un lieve au 
mento 

A due giorni dal ritrovamento dei calchi nessuno è stato capace di spiegare l'inconsueto giallo 

Palazzo Braschi, mistero sulle opere murate 
Un mosaico che risale agli anni 50 23 busti in 
gesso e 15 calchi sempre in gesso queste le opere 
ritrovate due giorni fa in dae locali murati nelle 
soffitte di palazzo Braschi Oli storici dell arte co 
mimali tentano di definire la provenienza e I attri­
buzione delle opere Non è stato ancora accerta­
to il valore dei calchi E intanto il mistero resta 
perché i gessi sono stati murati ' 

• • Resta avvolto nel miste 
ro il ntrov imi nto dei ealehi 
di gesso a Pai izzo Br ischi 
Delle opere ntrov iti dietro 
una parete mur.it ì i car ibi 
meri hanno fatto un invent ì 
no Ma il gì ilio rim ini per 
che per inni sono st ite oc 
cult i t e ' 
Un mos uco (orsi ris ili nt< 

».h anni ili 2* busti in ges 
so e he si utili// ino normal 
m lite per re ili// in busti in 
ni inno e 15 t ilelu eli gesso 
l i i opere in bronzo) sono 
le o|>ere nascoste per anni 
di tro !<• pan te murat i nelle 
soffile di p il i/zo finse In 
se li del musi o di Rom i Gli 
storie i eli 11 irti i oniun ili in 

tanlo tentano di definire I at 
intuizione e la provemenz i 
dellp opere che probabil 
mente - e solo un ipotesi 
e r m o state collocati li per 
esse re conservate 
li valore dei e ilchi e di busti 
chi h inno si nz litro un inti 
resse seti nti'ieo non e stato 
ine ir i lece rt ito leali hi pò 

trebberò ìvere incili un v i 
lori commerci ile dal ino 
mi nto che si tr iti i prob ibil 
mente di versioni irtigi in ili 
di opi re custoditi ni I imi 
seo 

Il ritrovamento e i w u u i ' o 
grizit i u n i segnai izione 
c h i l i direttrice citi museo 
dio uni i Boniseg ili ivev i 
f itto ili tsscsson ili i cultura 
I ne o barbi ì ì ngu irdo ili e 
siste nz i di un i p ireti i air i 
t i 1 \ssessore si ò rivolto il 
ni igistr ito Giusi ppc C isc ini 

Cosi due giorni fa 0 slato 
compiuto il sopralluogo nel 
le soffitte di Palazzo Braschi e 
si p giunti ali i scopepa dei 
e ìlchi Un piccolo tesoro 
senz altro di valore scicntifi 
i o che il Museo di Roma ere 
deva di non possedere l i m i 
gistra'o st i prcparuido una 
rclizione sui gessi muriti 
ma in issenza di prove su un 
tent ìtivo di furto cosi hanno 
riferito i carabinieri non s irt 
ipcrta un inchiesta giudizi \ 

ria 
Opere ritrovati e open ni 
batt 11 arabinien di I mie le o 
per la tutela del pa 'nmonio 
irtistico st inno ind ìgando 
Kichc su un altra vicenda 

t h e riguarda pai izzo Bri 
schi i he ii ani he 11 sede del 
11 ni iggior parte delle opere 
dell i Galleri i comunale d ir 

te modi rna Nel ' oiso degli 
an li sono sparite d ili i eolie 
zinne per molivi incora da 
iceertari 4 ili opere La 
sconip usa vene scoperti 

in seguito a un «censimi nto 
delle opere fitto lo scorso 
inno d ili ilk ra assi ssort 

P itilo Bittistu/ 'i elle su quo 
si i 
vicenda h i di recente prc 
si ut ito un interrog i/ioni 
p ìrl imeni ire I n le operi 
scomp irsi (igi r ino lavon di 
irtisti significativi pir I i cui 

' u n itili m i tri S00 e l)()() 
I ra questi un i lei i di Capo 
grossi 11 seultur i di un et n 
t uiro n a l i / / il da De ri opi 
re di mi iiqu irellist i della 
camp ign i roi i m i C irl in 
eli e ilcum disi gin di Gì ini 
to 

l)\ 

Trentanni dopo restituisce reperto rubato 
V > x ^ \ \ \ % ^ > 

Un frammento eh mirrilo fin 
«Domus Flavia sul Palatino 
anni fa Adesso t riuscito a se 
tore mi ha sc in to nelle vice 
credo di doverlo restituire L 
volucro alla biglietteria dti Fc 
altre restituzioni avvennero 
Problemi di sorve^lian/cU ca 

mente decorato della 
Lo aveva trafugato 30 
pararsene Caro diret 
nde della mia vita ora 
o ha lasciato in un in 
ri Non è il primo caso 
parecchio tempo fa 
odi turisti ai Fori 

DELIA VACCARELLO 

• • Lo h i anut i tou si> per 
trentanni Quasi un mordo 
delle proprie riditi I ' ti i por 
tato anche in l \ u o \ o Mondo 
part< ndn pt r I Airu ne i Ad* s 
so lo h i rr stituito 1-t «re liquia 
un fr i il in nto di in inno limilo 
circ\ 30 centimetri finissimo 

e ti ipp irti*, in ìlla de\or i/io 
IR irelulettouit ilelli Domus 
F * vii sul Ptl itmo «Caro dirti 
rt r< ho port ilo M L da giovane 
ne^li «inni M) questo fr uri 
ni» nt ) di i l'il limo mi h i se 
i^uto ne Ut \ i t tnd t dt l l t un» 
Mt t fino in Anurie i ori irtelo 

di ìourlo r st iure fusi nu i 
l|U( 1 ) I1K SS li^tjK |1 | !( (. I ) | | 
UJIU r > t si it ist, i ilo ili i hi 
L,IH U n i li I I ro rom mo 
qu ik h e,i ri f \ e r ite < It > 
<. i n siuj re d i in fun/iuii ino 
ile II Soprintt n It n/ i re s| OH 
s iljjlt dt I in i tre litologi i 
eli ron I ifft/ion IIISMIUO I i 
d-o ( I i h i il I mln Ile il JII 
e hi ì i\ \ nuli > in proposito i 
riusciti d |)( ÌO timi i si pa 
r trst ne 
Non i il primo tr tfut, itort 
«peutito pe r tju mio \ ul I m 
noverato ir 11 più poetici "Mol 
t inni f i sono st iti rt stimili il 
tr fr i irnienti el < olio ili So 
prinli nden/ i ire neologie i 
Noi nvitiamo e hiunqiM ibbi i 
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«Non criminalizzateci». La giunta 
decide sulla trasformazione in spa 

Munidpalizzate 
Si ribellano 

gli airaTiinistratori 

Mercati generali 
Pds contrario 
alla nuova 
localizzazione 

"C\ cpponxmo tori tutte k 
nostri forze d questi scelti 
s ce lkn tdc ncom r t m ) ili i 
md^tstriti.r 1 e jlla fliustiZM 
aniininistrdtiva 11 Pds repio 
n ile si opponi ali i loc ili? 
z w ont eie i mercati generali 

•~""""" — ne II ì temi i del C avalare a 
Cjuidoni t lo ha die hi irato ieri mittin J ile ipoRrupiw ìlla Pi 
sina Danilo Colle pardi Venerdì se orso 11 giunta reniotldlc 
con i poteri d o k o n s glio h i approvato una delibera che in 
die 1 nelli te nula del Cavaliere la futura area de i mercati gè 
ncrah Un i procoduri dettat i H ma fretta pe>r evitare di per 
dert i fmazi ime riti dolio Stilo che s ire bbe -o scaduti il J ot 
tobre «Li regione decide sotto il ne ittodell e mi rgenza Se 
concio quanto nfe rito d 1C olle p irdi la tenuti di IC naliereO 
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Subiaco 
Il prefetto chiede 
lo scioglimento 
del consiglio 

( irmelo ( aruso ha disposto 
con proprio decreto la so 
spensione del > ^nsigiio eo 
munale di Subiico nomi 
n indo commiss ino prefetti 
zio il do'torGiuseppe Ascnz 
zi e proponendo lo sciogli 

™ " ^ " ™ ^ ~ " " " " " " " ^ m ^ m mento dell assi mbk a il mi 
nistro di 11 Interno -Il proveddm e nto i riso ucci vsano 
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normale funzion imento degli organi i dei servizi de 11 tnte» 
Li vicend ì Cr le fa a allo scandalo t ingenti che k . visto in 
manette sei consiglieri issesson nella precedente giunta 

Gli sparano 
alle gambe 
Il suo racconto 
non convince 

Un uomo di 38 inni Giuscp 
pi Cole II i pregiudicalo per 
furto e ricettazioni e> stato 
lento lunedi notti Ì\A due 
colpi di arma d i fuoco che 
lo h inno colpito ille gambe-
Coli Ila ostato ìceompagm 

^ ^ " " • ^ ^ ^ ^ ™ " " • • • • • " ^ to d i un muco Giuseppe 
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secondo i quili I ipotesi piu probabile oche insieme ili ami 
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un «affare e e he qualcosa sia ancia o male 

Scioperi in vista 
perAmnu 
Acotral 
e vigili urbani 

Si annurin ino nuovi siiopi 
ri Venireli prossimo si fir 
mirann > i netturbini i i di 
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escludono scioperi futuri 

Sfrattata 
la scuola media 
Nazario Sauro 
a Monte Mario 

B inibirli e on i e nielli sulla 
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d i g u i r n unsi in de! Movi 
me nto fede r iti o de meicr iti 
eo Sono si iti le prime e a 
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i he h i colpito le ri li scueil i 
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Muro eh vi 1 C he rubini Monte Mi ro Di inni e in i orso ! 1 
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Vecchi i in un iltroti i irfien e-1 assurdo 

RACHELE CONNELLI 
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Sono 
passati 532 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
I accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo310giornl 
Manca tutto il resto 

I 

http://mur.it
file:///ssessore
file:///uo/o
file:///ittndt


i l \ j pagina Ziri. Roma 
'«sai st f •' ,5K:'<K3 !*» ris?" MafJvht'V^sS • w . s i 

^•.,,^^^^f^w^ir**^(^t"ir*-i»»»iw-(ti^K^,f-rti ^ " y t f ^ ' ^ t ^ ^ . j . ^ , 
;«*«4lSli:;Ì''ii,!.*:atK,aiu::.à>"i1-.. 

Omicidio a Rocca Priora 
Accoltellato nella sua casa 
Vittorio Melloni 
regista di «Chi l'ha visto?» 
Accoltellato nella sua casa di Rocca Priora Vittorio 
Melloni, il regista di «Chi l'ha Visto?». Separato, vive­
va solo e frequentava spesso giovani che ospitava in 
casa. Domenica, era stato visto in compagnia di un 
«biondino». Ieri è stato trovato morto nel letto, con 
una coltellata al collo. Spariti la sua macchina e gli 
oggetti di valore. 1 carabinieri stanno cercando l'au­
to e il ragazzo, forse polacco. 

M L'asciugamano sul viso, 
poi una coltellata al collo, 
forte. Cosi è stato ucciso, nel­
la sua casa di Rocca Priora, il 
regista di «Chi l'ha visto», Vit­
torio Melloni. Il corpo è stato 
trovato ieri, ma in paese non 
lo vedevano da due giorni. 
Le condizioni del cadavere 
confermerebbero che è stato 
ucciso tre giorni fa, domeni­
ca. Ma solo ieri la donna del­
le pulizie e il giardiniere, che 
lavoravano per Melloni tre 
giorni a settimana, hanno 
potuto notare la porta di casa 
aperta. Dentro, era tutto per 
aria e mancavano soldi e og­
getti di valore. Trovato il ca­
davere, i domestici si sono 
fermati e hanno chiamato i 
carabinieri. Ora i militari so­
no alla ricerca della macchi­
na del regista, una «Ford Fie-
sta», e di un «biondino», forse 
un polacco, che era stato vi­
sto accettare un passaggio 
da Melloni. 

Ucciso per rapina da un 
amico occasionale. Sembre­
rebbe questa, per ora, la 
spiegazione della morte di 
Vittorio Melloni. Cinquanta­
tre anni, originario di Bolo­
gna, separato dalla moglie 
dall'82 e con una figlia, vive­
va solo in una villetta in via 
Meridiana, alle porte di Roc­
ca Priora. Oltre ad aver cura­
to la regia del famoso «Chi 
l'ha visto» e di «Linea verde» 
in televisione, in passato ave­
va diretto la trasmissione ra­
diofonica «3131». Secondo le 
testimonianze dei conoscen­
ti, nella vita privata frequen­

tava uomini che a volte ospi­
tava in casa. Spesso, più gio­
vani e carini. Quasi sempre, 
dei perfetti sconosciuti. Un ri­
schio, ma Melloni non ci 
pensava, o forse credeva di 
poter controllare sempre la 
situazione. Di saper «intuire» 
il carattere di quegli scono­
sciuti, e saper decidere ogni 
volta di chi fidarsi. 

Domenica, potrebbe aver 
ospitato quel «biondino» che 
ti stato visto salire sulla sua 
macchina. Una cena insie­
me, un'intera serata in com­
pagnia di quel ragazzo mai 
visto prima. Tranquillo, Mel­
loni ha offerto al giovane di 
restare a dormire. Il ragazzo 
ha atteso che il regista fosse 
nel sonno più profondo. Poi, 
con calma, ha preso un col­
tello in cucina e un asciuga­
mano in bagno. Tornato in 
camera da letto, ha gettato 
l'asciugamano sulla faccia di 
quel semisconosciuto signo­
re che l'aveva invitato, l'ha 
tenuto (ermo e ha sferrato la 
coltellata. La lama è penetra­
ta nel collo, sotto l'orecchio 
destro. L'assassino è andato 
in cucina, ha lavato il coltello 
e l'ha lasciato nel lavandino. 
Poi, è passato alla rapina, 
perlustrando tutta la casa tin­
che non aveva preso ogni og­
getto di valore che c'era. Ha 
caricato il bottino sulla «Re­
sta» ed è fuggito, sicuro di 
non aver lasciato nessuna 
traccia che potesse tradirlo. 

Ora il ragazzo biondo è ri­
cercato, mentre la scientifica 
lavora sul coltello per trovare 
eventuali tracce. 

Violenza su una handicappata 
Aggredita per due volte 
Arrestato ieri il maniaco 
che la ossessionava 
wm Per due volte aveva ten­
tato di violentare una giova­
ne ritardata mentale di 25 an­
ni, tra gennaio e febbraio. Ma 
la seconda volta, la madre di 
S.G e riuscita a segnare la 
targa della «Al 12» del mania­
co che abusava di sua figlia e 
ieri i carabinieri sono andati 
a prenderlo a casa. Gianfran­
co Pioli, 53 anni, sposato e 
pensionato, ora e- agli arresti 
per violenza carnale e atti di 
libidine. 

La seguiva sempre, come 
un'ombra. Le parlava, la in­
fastidiva in tutti i modi. E per 
lei uscire era diventato un in­
cubo. Quando lui appariva, 
ossessivo, e quando lui non 
c'era. Perchè S.G. si sentiva 
comunque addosso quegli 
occhi, quelle frasi. Una sera, 
mentre entrava in casa, la ra­
gazza è stata afferrata da una 
mano. Era quell'uomo, che 
adesso la schiacciava contro 
il muro dell'androne, toccan­
dola. Lei ha resistito. Lui, do­
po altri atti osceni, è fuggito. 
Ed S.G., quel giorno, ha deci­
so di tacere. Provava troppa 
vergogna per riuscire a par­
larne a sua madre. Era il pri­
mo gennaio. L'uomo, il 12 
febbraio, si e rifatto vivo. E 
quella volta è riuscito ad en­
trare in casa. Ha suonato. 
S.G., che non pensava più a 
quel maniaco, ha aperto. Lui 
si è subito infilato in casa. 

Doveva aver visto uscire la 
madre della sua «preda»: sa­
peva che lei era sola. L'ha 
trascinata vicino alla finestra, 
per controllare che non arri­
vasse qualcuno. L'ha insulta­
tala. Di nuovo, ha tentato di 
violentarla. Ma davanti alle 
resistenze della giovane don­
na, di nuovo, ha smesso. Si è 
limitato agli improperi. Ed è 
fuggito. 

Quel giorno, mentre entra­
va nell'androne, la madre di 
S.G. ha sentito le grida della 
figlia. Istintivamente, ha ri­
cordato una macchina sco­
nosciuta parcheggiata da­
vanti casa. Ed ha segnato su 
un pezzetto di carta il nume­
ro della targa. Poi è salita su 
in ascensore, mentre il ma­
niaco fuggiva giù per le scale. 
La donna ha trovato la figlia 
in lacrime, in terra, in mezzo 
al soggiorno. E quella volta 
S.G. ha raccontato tutto: i pe­
dinamenti, le mezze parole, 
l'aggressione nell'androne 
un mese e mezzo prima, poi 
quello che era appena acca­
duto. Il 18 febbraio, superato 
lo choch, la donna è andata 
dai carabinieri di zona, alla 
stazione di Città Giardino. 
Aveva in mano quel pezzetto 
di carta con il numero della 
targa e gli occhi rossi. Dopo 
più di sette mesi, i carabinieri 
sono arrivati a lui, Gianfran­
co Pioli, in via Foscari 116, al 
Nuovo Salario. 

Esaminati nel dettaglio i dossier giunti da Milano 
Il procuratore capo ha riunito i giudici Coirò, Torri 
Volpari e Antonioli per discutere dell'indagine Atac-Acotral 
Caso Raffo: una bugia di Chiarelli sulla tenuta di Passerano? 

Tangenti, supervertice 
nell'ufficio di Mele 
Un vertice a cinque, con il procuratore capo Mele e i 
quattro «aggiunti», si è svolto ieri mattina in Procura 
per analizzare i dossier inviati a Roma dal giudice Di 
Pietro relativi a presunti episodi di corruzione relati­
vi alla gestione delle municipalizzate romane, Atac 
e Acotral, e delle Ferrovie dello Stato. Nuovi partico­
lari, intanto, sono emersi nell'inchiesta-tangenti sul­
l'edilizia economica e popolare. 

ANDREA QAIARDONI 

• 1 Un vertice a cinque, Tin­
telo stato maggiore della Pro­
cura di Roma riunito attorno a 
un tavolo per dare una strate­
gia, un ordine logico a quella 
montagna di documenti che il 
giudice Antonio Di Pietro ha 
cortesemente inviato, lunedi 
mattina, ai colleghi romani. 
Sono frammenti, rivoli dell'in­
chiesta milanese che vede tra 
gli altri coinvolti i vertici delle 
aziende municipalizzate ro­
mane. E questi fascicoli, ap­
punto, riguardano episodi 
emersi durante gli interrogatori 
dei •romani' e che nulla hanno 
a che vedere con i filoni già 
aperti dell'inchiesta Mani Puli­
te. Episodi di corruzione e dì 
truffe che vedono comunque 
coinvolte Atac, Acotral e le 
Ferrovie dello Stato. Ebbene, il 
procuratore capo Vittorio Mele 
ha convocato ieri mattina nel 
suo ufficio i quattro procuratori 
aggiunti, Ettore Torri, Giusep­
pe Volpari, Filippo Antonioli e 
Michele Coirò, per fare il punto 
della situazione e decidere, so­
prattutto, a chi affidare quell'e­
norme dossier, composto da 
decine e decine di fascicoli. 
Ma è probabile che la decisio­
ne sia subordinata alla crea­
zione del già annunciato pool • 
antitangenti che nelle intenzio­
ni di Mele dovrebbe assorbire 
tutte le inchieste inerenti ai 
reati commessi dai pubblici 
amministratori. Al termine del­
l'incontro il procuratore capo 
e i quattro aggiunti non hanno 
rilasciato dichiarazioni, aggior­

nando, almeno ufficialmente, 
ai prossimi giorni ogni decisio­
ne in merito al dossior Di Pie­
tro. Un secondo «blocco» di 
documenti 6 stato invece affi­
dato al procuratore circonda­
riale Rosario Di Mauro. 

Novità invece sul fronte del­
l'inchiesta sull'edilizia econo­
mica e popolare, per la quale 
sono ancora latitanti l'ex as­
sessore democristiano Carlo 
Pelonzi e l'ex sindaco, sempre 
de, di San Cesareo Gaetano 
Sabelli. Il sostituto procuratore 
Diana de Martino ha interroga­
to ieri il presidente di una delle 
sezioni del Coreco, il comitato 
regionale di controllo. Al cen­
tro dell'interrogatorio, la deli­
bera con cui il Comune di Gal­
licano affidava alla «Servizi Fi­
nanziari srl», di proprietà di 
Renzo Raffo, già arrestato con 
l'accusa di aver versato a Pe­
lonzi una tangente di 150 mi­
lioni di lire in relazione alla vi­
cenda della Torre di Fidene, lo 
studio di fattibilitàe la progetta­
zione della «Città delle Terme», 
che sarebbe dovuta sorgere 
nella tenuta di Passerano, no­
nostante il vincolo paesaggisti­
co che gravava sull'arca. Il Co­
reco, a suo tempo, sospese la 
delibera chiedendo spiegazio­
ni al sindaco Mario Chiarelli, 
anche lui finito in carcere ed 
ora rimesso in libertà per sca­
denza dei termini dell'ordine 
di custodia cautelare. Chie­
dendo perché proprio quella 
società e perché l'incarico fu 

Il procuratore capo Vittorio Mele 

affidato attraverso una trattati­
va privala e non pubblica. 
Chiarelli rispose spiegando 
che la «Servizi Finanziari» era 
l'unica società che garantiva 
professionalità e tempi brevi di 
realizzazione. Spiegò ancora 

• che il titolare della «Servizi Fi­
nanziari» era quel Renzo Raffo 
proprietario della «Sicea», 
azienda coinvolta in prima 
persona nella vicenda della 
Torre di Fidene, E che la «Si-
cea» stessa aveva recentemen­
te acquistato le quote di una 
terza società, della quale non ù 

noto il nome, che effettiva­
mente era specializzata nella 
gestione degli impianti termali. 
Spiegò e fu a tal punto convin­
cente che i membri del Coreco 
approvarono la delibera. Ma il 

• magistrato, proprio nei giorni, 
ha appurato che la «Sicea» non 
ha mai acquistato le quote di 
quella terza società. Quindi, è 
la tesi dell'accusa, il sindaco 
Chiarelli ha fornito al Coreco 
una versione quantomeno ine­
satta della vicenda. Se per do­
lo, colpa o perché raggirato sa­
rà l'inchiesta a stabilirlo. 

Concussione 
in Aeronautica 
In manette 
un maresciallo 

• i È accusato di concus­
sione e ieri mattina la polizia 
giudiziaria del tribunale di 
Viterbo l'ha portato via in 
manette. Si tratta di Alfonso 
Palumbo, 42 anni, marescial­
lo in servizio all'aeroporto 
«Tommaso Fabbri» di Viter­
bo, all'infermeria della scuo­
la di addestramento delle re­
clute della Sarvam, la vigilan­
za aeronautica militare. A Vi­
terbo, però, lo conoscono 
tutti come massaggiatore 
della squadra di calcio loca­
le. 

I fatti che hanno portato 
all'arresto risalgono all'estate 
scorsa, quando il dipendente 
di una ditta fornitrice di ma­
teriale sanitario presentò un 
esposto alla Pretura. Si tratta­
va di una rivalsa economica 
nei confronti dell'ex datore 
di lavoro. Ma scavando nei 
documenti e poi allargando 
il raggio degli accertamenti, 
sono venuti fuori strani asse-

gni, regali, scambi di lavori. 
'a qui i primi avvisi di garan­

zia, che hanno raggiunto Pa­
lumbo, un ufficiale medico 
in servizio nella scuola e il ti­
tolare di due aziende fornitri­
ci di materiale sanitario. Do­
po un giro frenetico di per­
quisizioni nella caserma e a 
casa degli inquisiti, gli inter­
rogatori, Infine, l'arresto di 
Palumbo, che da ieri mattina 
è nel carcere di Santa Maria 
in Gradi, dove, nella serata di 
ieri, doveva essere interroga­
to. In questi giorni, quindi, 
potrebbero seguire nuovi ar­
resti. 

Condanna definitiva per Fabio Canala. Nell'89, a Torre Caia, uccise il padre della fidanzata 
In carcere anche Patrizia, la figlia della vittima. Confessò di aver progettato il delitto 

Omicidio Finucci, il caso è chiuso 
Sedici anni di carcere a Fabio Canala; tredici, con 
due di condono, a Patrizia Finucci. Si è così conclu­
sa la «coda» giudiziaria dell'omicidio di Luciano Fi­
nucci, il bancario assassinato a Torre Gaia il 24 lu­
glio 1989. Ad ucciderlo era stato il fidanzato della fi­
glia, ma il delitto l'avevano progettato insieme. L'uo­
mo era contrario alla loro relazione. Ieri l'ultimo at­
to, in corte d'Assise d'appello. 

• • Un omicidio feroce, un 
assassino giovanissimo, una 
complice minorenne che ha 
studiato a tavolino come ucci­
dere suo padre. Ora la senten­
za di condanna è definitiva: 
sedici anni di carcere lui, tre­
dici lei. La vittima si chiamava 
Luciano Finucci, era sposato, 
aveva tre figli, e lavorava in 
banca. Aveva <16 anni quando, 
il 24 luglio del 1989, fu ucciso 
con una bastonata alla testa. 
Dormiva, non s'è accorto di 
nulla. Ed era solo in casa, in 
via Klee, a Torre Gaia. A sco­

prire il cadavere fu la moglie, 
Assunta Emidi, al rientro dalle 
vacanze. Era stata in Calabria 
le due figlie e il piccolo Fabri­
zio, dieci anni appena com­
piuti. Le ragazze erano rima­
ste 11, ancora perqualche gior­
no. Un omicidio a scopo di ra­
pina, fu la primissima ipotesi 
degli investigatori. Dall'appar­
tamento erano scomparsi i 
gioielli di famiglia e il portafo­
gli dell'uomo. Ma un partico­
lare non tornava: sulla porta, 
sulle finestre, non c'erano se­
gni di effrazione. L'assassino 

confessò dopo appena tre 
giorni d'indagine. Il suo nome 
è Fabio Canala. aveva 22 anni 
quando entrò in quell'appar­
tamento per uccidere. La 
chiave di casa gliel'aveva data 
Patrizia, figlia diciassettenne 
della vittima e fidanzata di Fa­
bio Canala. Movente del delit­
to: Luciano Finucci si oppo­
neva alla loro relazione, non 
sopportava l'idea che quel 
giovanotto disoccupato ron­
zasse intomo alla figlia. «Era 
un ostacolo al nostro amore», 
fu la giustificazione che Patri­
zia Finucci offri agli allibiti di­
rigenti della squadra mobile. 

La vicenda giudiziaria, che 
attraverso i vari gradi si 6 dipa­
nata in questi tre anni, è arri­
vata ieri all'atto conclusivo. La 
corte d'assise d'appello ha 
deciso che Fabio Canala do­
vrà scontare sedici anni di re­
clusione, pena quasi dimez­
zata dopo la condanna subita 
in primo grado, quando l'as­
sassino fu condannalo a tren-

t'anni di carcere. Nel giudizio 
di secondo grado, i giudici'ri­
dussero la condanna dell'im­
putato a venti anni di carcere. 
Ma la sentenza fu impugnata 
dalla prima sezione della Cas­
sazione, presieduta da Corra­
do Carnevale, che la annullò 
per «carenze nella motivazio­
ne». La corte d'assise d'appel­
lo ha dovuto dunque riesami­
nare il processo, giungendo 
infine allacondanna di ieri. 

Più semplice l'iter giudizia­
rio relativo all'accertamento 
delle responsabilità di Patrizia 
Finucci, gestito dal tribunale 
dei minorenni, dal momento 
che la ragazza, all'epoca dei 
(atti, non aveva ancora com­
piuto i diciotto anni. In primo 
grado il pubblico ministero 
Robert Thomas aveva chiesto 
quindici anni di carcere per la 
ragazza, accusata di concorso 
in omicidio volontario, pre­
meditato e aggravato. Ma i 
giudici decisero di concederle 
le attenuanti generiche (issan­

do la condanna in quattordici 
anni. In appello, poi, la pena 
fu ultenormente ridotta a tre­
dici anni, con in più la con­
cessione di un «condono» di 
due anni. 

Eppure, nella prima fase 
delle indagini, la colpevolezza 
della figlia del bancario ucci­
so fu messa più volte in dub­
bio. Anche dopo la sua stessa 
confessione. Il giudice del tri­
bunale dei minori, erano i pri­
mi di agosto, decise addirittu­
ra di proscioglierla, nella cer­
tezza che la sua confessione 
fosse soltanto un tentalivo di 
scagionare il suo fidanzato. 
Che si fosse inventata tutto, in­
somma. Ma Patrizia Finucci 
non approfittò dell'occasione 
e continuò a confidare a deci­
ne di persone che insieme, lei 
e Fabio, avevano progettato 
l'omicidio del padre. Due me­
si dopo, nell'ottobre dell'89, il 
giudice Thomas la fece nuo­
vamente arrestare, E a dicem­
bre firmò la richiesta di rinvio 
a giudizio. IJAGo. 

Mercoledì 
7 ottobre 1992 

AGENDA 

l o r i © minimale 
0 massima 28 

O o o i il sole sorge alle 6.07 
^ S S 1 e tramonta alle 17.51 

l TACCUINO l 
Corsi professionali per sole donne. Ui Scuola di artigia­
nato artistico femminile -La mano felice» con sede presso la 
Casa delle donne di Roma - al quinto anno di atn\ ita - orga­
nizza corsi per ditte le età di formazione piolcssionale in re­
stauro mobili, quadri, pittura, pittura per tessuti, oreficeria, 
vitreaux, fotografia, falegnameria, ricamo, stampa d'arte e 
serigrafia. In collaborazione con la Federazione dei circoli 
aziendali, a partire da quest'anno, si organizzano corsi per 
uomini e donne presso la sede di via dei Serpenti 35 nelle 
seguenti attività: arredamento, scultura, restauro mobili, de­
corazione su vetro, mosaico Inoltre corsi di italiano e di lin­
gua inglese e francese. Per iscrizione e quota di partecipa­
zione telefonare al C8.92.023 ore 9-13 e 15-19 30 da lunedi a 
venerdì. 
Roma contro la mafia. Il comitato cittadino nel nprendere 
i lavori dopo la pausa estiva, ncorda a quanti sono interessa­
ti alle attività di solidarietà e mobilitazione che i numeri tele­
fonici sono il 67.98.823 eil 68.40.654 (lunedi e martedì mat­
tina dalle 10 alle 12). Il comitato si dichiara pacilista e apar­
titico. 
Coop: e nato il Centro consumatori. Promosso dalla Coop 
Toscana il centro-che ha sede a Colli Anione invia D'Ono­
frio 67 - vuole essere una struttura di riferimento e di servizio 
con un archivio, una biblioteca, uno staff di consulenti per 
tutti gli operatori, le associazioni e i cittadini che per interes­
si professionali, politico-sociali o individuali sono impegnati 
sulle tematiche del consumo ed hanno quindi bisogno di 
strutture per l'informazione, orientate verso gli interessi del 
consumatore. Il recapito telefonico è il 48.40 32 
Corsi professionali per extra comunitari. Il Cipa - At Li­
zio associazione della Confederazione italiana agricoltori 
per l'istruzione professionale agricola, organizza due corsi a 
Roma e Viterbo, autorizzati e finanziati dalla Regione. 1 due 
corsi, di 15 allievi ciascuno, sono gratuiti e finalizzati al rila­
scio delle qualifiche di operatore meccanico conduttore 
macchine agricole e di operatore agroforestalo 1* doman­
de di ammissione devono essere presentate entro il 12 otto­
bre. Per informazioni rivolgersi al Cipa-At Lazio - viale E. 
Francescani 89 - 00155 Roma. Tel. 40.70.778; fax 
70.70.750. Tutti i giorni tranne il sabato dalle 9 alle 13 e dalle 
15 alle 18. Altri 24 24 corsi professionali riservati ad immigra­
ti extra comunitari, per un totale di 540 posti sono stati orga­
nizzati e finanziati sempre dalla regione Lazio. Le qualifica­
zioni che verranno conseguite al termine del corso riguarda­
no i settori dell'edilizia, della ristorazione, dell'agricoltura, 
industria, turismo e artigianato. Requisiti richiesti' permesso 
di soggiorno e/o iscrizione all'ufficio di collocamento; età 
non inferiore a 18 anni. Per informazioni rivolgersi all'Ufficio 
orientamento regionale - via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 • 
Roma; 10° piano, stanze 70 e 96; tei. 51.23.279 - 51.39.747 -
51.33.108-dalle 10 alle 12.30 tutti i giorni escluso il sabato. 
Altri corsi professionali per extra comunitari sono organiz­
zati dalla Nuova compagnia delle Indie e finanziati dalla re­
gione Lazio. I corsi, per un totale di 20 allievi, sono i seguen­
ti: artigiano orafo (5 posti), operatore tunstico nautico (7 
posti); guida parco di Manno (8 posti). Requisiti richiesti, 
età non interiore a 18 anni, permesso di soggiorno; titolo di 
scuola media inferiore o equiparato. Titoli di precedenza: 
iscrizione nelle liste di collocamento. I corsi, della durata di 
400 ore (tre mesi circa), con obbligo di frequenza a tempo 
pieno, si terranno nelle sedi di Roma e Vcntotene. Le do­
mande redatte in carta semplice con allegala la documenta­
zione, devono pervenir entro il 5 ottobre 1992 alla sede di 
Roma - via Frangipane 30 - 00184 Roma. Per intormazioni ri­
volgersi ai numeri 67.90.901 - 67.94,941. 
Lingua Inglese. L'istituto linguistico cibernetico - via Quin­
tino Sella, 20 - Tel. 48.17.093 - organizza corsi gratuiti di lin­
gua inglese 81 e 11 livello). Per informazioni nvolgersi alla se­
greteria: dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19. 

Lingua russa. Corsi propedeulici gratuiti di lingua russa so­
no organizzati dall'Istituto di cultura e lingua russa - piazza 
della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14 11 -488.45.70. 

NEL PARTITO l 
Sez. Cassia Ore 20.30 assemblea su' «Crisi economica e 
sociale del paese» (A. Rosati). 
Avviso. Oggi alle ore 16.30 in Federazione (Via G. Donati, 
174) attivo delle compagne del Comitato Federale e le com­
pagne elette. Odg: «Sviluppo dell'iniziativa politica delle 
donne contro la manovra economica del Governo». 
Avviso. Oggi alla ore 17,30 in federazione riunione del Co­
mitato federale e della Commissione Federale di Garanzia 
(2* giornata). Odg- 1 ) L'iniziativa del Pds per una svolta po­
litica a Roma e nel paese. 2) Varie. 
Avviso Tesseramento La grande mobilitazione contro o 
provvedimenti del Governo e la preparazione della confe­
renza cittadina devono essere occasione per tutte le sezioni 
di rilancio del reclutamento al Pds 
Unione Regionale. La riunione della Direzione Regionale 
prevista per l'8 ottobre 0 stata rinviata In sede ore 9 30 Grup­
po di lavoro Commissione agricoltura (Mazzocchi). 
Federazione Castelli Albano ore 18 00 attivo iscritti 
(Oroccini), 
Federazione Rieti. In Federazione ore 17 30 Cf e presiden­
za CFG (Bianchi, Giocondi) 
Federazione Tlvolll. In Federazione ore 18 30 Direzione 
Federale All'Odg. 1 ) L'iniziativa del Pds per un governo di 
svolta nei comuni e nel paese (Gasbarri),2) Bilancio (Ono­
ri). Fianoore 19 00 Cd e Gruppo (Fraticelli, Baldini). S An­
gelo ore 19 00 Cd e Gruppo 
Federazione Viterbo. Vilcrbo c/o cimitero ore 11.00 Com­
memorazione di Luigi Petroselli Monleromano ore 20.00 as­
semblea iscritti. 

TAVOLA ROTONDA 
PROMOSSA DAL FORUM 

REGIONALE DELLA 
SOCIETÀ CIVILE 

SOCIETÀ CIVILE E 
RINNOVAMENTO DELLA 

POLITICA, PER UN 
SINDACO DEI CITTADINI 
O PER UN SINDACO DEI 

PARTITI? 

Mercoledì 7 Ottobre 
alle oro 16.30 

Sala delle Conferenze 
Palazzo Valentini 

Via IV Novembre 119/A 

Intervengono: 
Associazioni ambientaliste, comitati di quar­
tiere, centri socio-culturali, organizzazioni del 
volontariato laico e religioso, Coordinamen­
to Corei-Comitato 9 giugno di Roma, 
Forum territoriali, Associazioni Immigrati, 
Movimento federativo democratico. 

Sono Invitati In rappresentanza 
delle forze politiche e del 

gruppi Istituzionali: 
Gianfranco Amendola, Augusto Battaglia, 
Paolo Cento, Giampiero Castrlciano, Bartolo 
Ciccardinl, Sandro Del Fattore, Paris Dell'Un­
to, Vezio De Lucia, Loredana De Petris, 
Mauro Dutto, Antonello Faloml, Alfredo 
Galasso, Laura Glumella, Paolo Guerra, 
Chiara Ingrao, Carlo Leoni, Giuseppe Lobe-
faro, Oscar Mamml, Luigi Nlerl, Agostino 
Ottavi, Carlo Palermo, Marco Pannella, Vitto­
rio Parola, Maria Grazia Passuello, Gianfran­
co Redavid, Franco Russo, Francesco Rutel­
li, Cesare Sammauro, Walter Toccl, Stefano 
Zuppello. 

DIPLOMARSI DA ADULTI 

1 in • anno 
senza obbligo di frequenza 

| £ P FREQUENZA LIMITATA 
A LEZIONI PRIVATE. 

ESP NON UBRI MA DISPENSE 
ESSENZIALI PREDISPOSTE. 

fmmo rsuBrro 
per esumi " J y 

ITAUAN FORFOREIGNERS-SOGGIORNI STUDIO ALL'ESTERO 

PERLMOMORl 
RAGIONIERE 

GEOMETRA 

MAESTRA 

PERITI 

Ass. CONI. IMF. 

MAESTRE D'ASILO 

LICEI 

ED ALTRI 

ORGANIZZAZIONE MFTODO 
TF I 44 .64 .475 

corsi di lingua 

V 

Q l Extensive Courses • { Survival English 

• English for Secretaries Q j Business English 

EXECUTIVE LANGUAGE TRAINING. 
VIA B. PERUZZI, 14 (PIRAMIDE) - 00153 ROMA 

TEL. (06) 57.59.288 - 57.46.183 
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Si vota nel Lazio 
per i rappresentanti 
dei cittadini 
Da 014141 ,il IX novembre .1 Kom. i e nel L i / i o si vota 
Li1 e l e / u i m sono o r y , m i / A i t e d . i l l A l M pei e l e ^ ^ i ' t i ' 
210 rappresel i ! ,mt i dei i i t tadini in un eonyresso re-
Ujoi idlc permanente stigli sp iec lu i- le induis t i / le 
nel la |) i i l ) l) l iea ,u iun ims t ra / i o i i e Può votare ch iun ­
que abbia p iù d i In ann i , anche se straniero Se t^ i 
(ISSI davant i ai pr inc ipa l i ospeda l i e s e i ^ i i t inerant i 
in tutte lei. ittà del la regione 

R A C H E L E C O N N E L L I 

• 1 N u t n l m n s i ^ . l l . i l ' v i . m e ' i 1'' n , i ! ' , i i . i p p i e s e n t a t e , M a 

u n i r reg i s t r i d e l t i i r . i l i i l i U D I I SI I r , i t i . I i l i i i n . i i t i i / i n t n a 

, n t n p i l n r » s e ^ e j . l a v a n t i . t i ; i s i m b o l i , .i n r t i , u n p r i K e s s n 

i i s p e i l n l , 1,' III • p a r r ò , ' 111- ' I l l e w n t t l l t l . l / l o i i f d e l i a n o s t r a 

n e . m c r , a l i i m i ' i l i a l l e l e r c i a m is u i i / z a / i m i e ' t i r n o n n e 

t i - i l e ^ l i , i l iti .1 ii is In i / i . u n i U i I la I n s i l i m i . - h a s p i r i ; , i l o il su 

i i i { t j i I r r l ' V i n i i i i . i i i n . i r i r i l i i i l r e t a r n i M i m a i n i i I r l i \ t l d \ n 

r a p p r e s i 111.Itl'l . L ' I l I t t . l l l l l l l (M s l u l i l ' . e l l . H l i i u u . n j i a i n . i in 

U n t i l a • ' d e l L a / m o n t a n i / / . i ' . a s r i l a i r I M . I I > . , I I I I l i i r / a a l l r 

i l , i l M o u n i c i i ' o I n l r r a l m i d i c u r i l i , , , , h r i r i i n m i i ) . l a i l i a s 

I I I . K rat',, n so a l i l i t a u r i i l e i p a r t i t i e U d i r 

l ' i iSS. . . ! . . U . l a i r t l l l t l ,1111 t i r I s l ' I U / H I I I , [>UU, | l le l ' l ( i " .> r 

l n l ' a d l l i l l i . . l i r.-si. I . M . I I a K, ' l ' " ' ' U l l ì nprlrir il i..K, on,i 

Parlano i dirìgenti delle municipalizzate. Spa, oggi decide la giunta 

«Non criminalizzateci» 
"Nul i voi>h<imo nmaiK'R1 at taccat i it i lo poltrone1, ma 
neanche es.sere c i im i fu ih / . /a t i " Lo hanno r ibad i to 
ieri i president i di A n n u i , Acea, Centralo del latte e 
Cispel che si som» dett i cont rar i a l l 'azzeramento dei 
cons ig l i d i an immis t r a / i one del le az iende mun ic i -
pat i /zate Numerose le rea / i on i in attesa del la g iun­
ta ehi» si Munisce <»£>i>i in Camp idog l i o 11 IMs* sì al la 
sospensione i s indacal i *i ( insultatoci» 

A D R I A N A T E R Z O 

WM S o n o t o n t r a r i uh a z z e r a ' r . iU ' U r i b a l t e e d e l C i s p e 1 ( la 
m e n ' o i i u l i v r . m i n u t o d e . C o u t e d e r u z i o n e i t a l i a n a U n 
<. O I I S I L I I I d i , n M i l , i l i i . ' M Z K n i f i l i serv i /1 p u b b l k i de t j l i e n d I tx u-
t u t ' c I r a z i e n d e m u n i i i p u L z / a li ) tu H I t o i m o l t i tu.-]! i 'u lì lesta 
te V a s o p r a t t u t t o n o n v i c i n i m i l a n e s e ' M a n i f u l i t e - s o n o 

i i n essi - e t , f i n n l a l i z za t i d a i ! o i n t e r v e n u t i n e l l a p o l e m u a in 
p l l l i o l t e p n b b l l i a e III pa r t i O i r s n s i l i d e s t i n o (.Il q u e s t e 
an i ( i f i t . i l l o r u stessi pa r t i t i Le ì z i e n d e t d i e - h a n n o r i b i i d i l i i 
l o t t i z z a z i o n i ' C i SI i n o sta!< m i - n o n s o n o a d a t t o < a r rozz ì M I i 

i j i icst i i tat t i i i n s i ' n o i M i e t e r l i i l t. o i m i n a l i i n a rea l t a t t i e I\A a n 
Ha i de t n l ' i r u l l a n o u \ t , i t i o la n i e r o d a n o serMZi e s s e n z i a l i e 

Ur i I I I M i n i i p r e s i d e n t i d i I d i q u a l i t à per i t. i t t ad in i - K i b a 
1 \ i «si d i il \ u i i i i i d i Ila ' V I I d i n d o in u n I o r o u n a n i m e d i 

n o n v o l e i a s s o l u t a m e n t e -r i m u z e po . i t K he l e r e a z i o n i d e l ! o p i n i o n e p u l ì ! i l i c i - I la r i ­

m a n e r e a t l a n . at i a l l e p o l t r o su II a rimonte i l i o ] i*n n o n si si m o b a d i l o pe r t u l l i P i e r p a o l o .Sole 

IR'- e cJit t ua rane los i a l t o l i t i . ì - l a ' t e a t t e n d e r e Se pu r la Cis l la n , p r e s i d e n t e t l e l l A t e a - e o r a 

r i o ' s o l t a n t o prc<K t u p a t i t l e i l e tr i s t o n n a z i o n i i n S p a e ! a l i t i sta S I K X e d e n d o i h e la d e l e y i l 

s o i l i d i q u e s t e a z i e n d e t he \n t t i m e n i d e l l a p r i v a ' i z / a z . i o n e " ti i n a z i o n e d e i p a r t i l i M e n e st a 

-.tona e c o i i f ivmi a z i o n i p n -pr ie pe r U o M r e d o i i e " m t a p ò m a ta su l l e m u n i i ipa!iz.zate> 

n o n s o n o tut t • a s s i m i l a i uh a l la u n j p p o d e l 'ds a ' C o m u n e se ••], s n i d a i <> n o n p u ò L u e 11 o l i l i 

tt u s t o r i n a z i o n e in spa* 'I O H I i o n d o il q u a l e i L o l i s e l i v a i i senza I os te e • l oe il s n i d a i a l o 

a t t e s i i. l i m a d i d i f f i d e n z a ^ e n o a z z e i a t i d a s u b i t o n o m i - ha s o t t o l i n e a t o d a p a r t e sua 

n e r a l e t a n t o J i e , a p r o p o s i t o n i n d o n e l f r a t t e m p o i a m i l i u L j l j i ' l i n o L o v , s e g r e t a r i o Uè 

d i q u e s t a i p o ' e s i i ' p r e s i d e n t e i m s s a n Po i si p u ò a v v i a r e u n a n e r a l e d e l l U i l d i K o i n u e t i f i 
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m e -ai R I le a M e t r o p o l i ta t i a s te a z i e n d e , l 'e i la l )t i n ve ì e p i r e c h e su l la f i u e s t i o i i e si i ; io 

m i l a n e s e e I a e r o p o r t o {\t\ as a u o i n e d e l l a q u a l e e . l i t i r \e t h e r a n n o ^ i i e q u i l i b r i f u t u r i ai) 

sett i pubb l i " , i s o n o stat i n u d i t i n u ' o i' i a p o r i e | i p o m t ' a m , n d i r d e l l a t t u a t e g o v e r n o t o 

t a t i i n . isset t i | j n \ . i ! i li r i s u l t a t o d o g l i o C i a b u r l e M o n <il d i r e l ' o n i n n a l e C e g r a n d e a t l esa pe r 

10 a b b i a m o s o t t o L1JI < m h i - d o re i j e i i e r a l i d e l l A la t de \« es le d e i i s i o n i t In ( ^ la ( m i n i a 

p r o p o n g o I r a s t o r u i i . u n o q u e sete n o m i n a l o t o m u i i s s a u o p r e n d e r à :n m e n t o I n t a n t o 

ste in a z i e n d e spe t u i l l t o s i t i » d e l l a stessa a ' l e n d a l e a l i z z a i i s e m p r e ier i la n o t i z i a t h e la 

m e p r e v e d e a l e i ^ e ! U t o d o t os1 I a p p l i t a z i o n e d e l l a g e s t i o n e d e l l A< o t r . i l e t o r n a t a 

sit i h e s a i a il C o m u n e a d i hi n 1 \2 u n i 'a sua trust o r i n a z i o n e s o t t o n t o l i ! r o l l o d e l (. O I I S O I / I O 

re t j l i o b l e t i i \ i e p o i a \ e r , f n ar l i in a z i e n d a s p e n a l e - K a l l o r a ! i a s p o r t i d e l L a z i o -{ n.i t l i \ i 

11 s o p r a t t u t t o d i m i n u ì i m o a I u s n \ . d e l s n i d a t o (. a r r a i o s i o n e i l l e g i t t i m a - ha r i b a d i t o 
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«Un rossonero 
al Cosenza 
e non faccio causa 
a Berlusconi» 

• i M I I \ M ) T r i n c o Corbe l l i p u h h l i c i s t 1 
e i l i b rc se U u t . l m d i ili i I i n i n v i s t u n n s a r 
c i m e n t o (I inn i (li 1 nuli ìrdi d i lin si i d e l l o 
d i s p o n i b i l e a r i n u n c i a r e ali i n d e n n i z z o s e 
Silvio B e r l u s c o n i p r e s i d e n t e d e l Milan e d e l 
la F in invcs t ( . e d e r a a n c h e s o l o in p r e s t i t o 
p e r un a n n o un g i o c a t o r e r o s s o n e r o al C o 
s e n z a 

Sfida benefica 
cantanti-mister 
Il Delle Alpi 
verso il pienone 

• H i K I V i V e r s i l i l u t to t •s, 1 t o il H I 
le \ l p p i r I i sfid i di d m u un ì Ir i li I IZIO 

n ili d i i< mi ulti i i ' ' -,li illi n i l o r i d i e ili I 
c u i i n c a s s o s a r à d e v o l u t o a l l a F o n d a z i o n i 
p i e m o n t e s e p e r la m e r e ì >ul e m e r o C o n il 
c o n t r i b u t o deg l i s p o n s o r «la i n c a s s iti q u a s i 
1 3 0 0 mi l ion i d i lire 

Jìl iB^l,SlÉlÌi '-> 14 s-vl li- I ll̂ -W* « ^^a>^o *MÌ Is Jkh,-4klU 
1 h I ' H ! • i if l i ,.y* 

• f'jtilf 
•* Ut, 

Serata di rivincite: in campo le big e quattro di serie B 
Nell'anticipo pareggio senza reti fra Foggia e Inter 

La Coppa Italia cala gli assi 
[MÌIaii 
Cagliari 

Foggia 0 
[Inter 0 

Roma 
Rorentlna 

Napoli 
Verona 

Bari 
Torino 

Parma 
Venezia 

Cesena 
Lazio 

Juventus 
Genoa 

• 

3 

l_j 

P 

Dopo Foggia-Inter oggi tocca ad altre 14 squadre 
(quattro di Bj cimentarsi nel terzo turno di Coppa 
Italia È una data quella odierna, strangolata fra il 
campionato e 1 impegno della Nazionale con la 
Svizzera Ieri sera a Foggia nell anticipo, è finita 0 a 
0 È stato un match non brillante che la squadra di 
Bagnoli ha voluto amministrare badando solo a 
uscire senza danni per rifarsi a San Siro fra tre setti-

Juventus-Genoa 
Trap prova il dopo-Cesar 
e rilancia David Platt 
Tacconi toma da nemico 
H IORINO Fuori Ju l io Cosar 
via alla nuova Juve L asse n / a 
(orzata ( 3 / 4 mes i ) del brasi 
l iano obb l iga 1 rapa l toni a svel 
tire le verifiche che aveva in 
m e n t e La sfida col G e n o a e un 
b a n c o di prova in te ressan te 
n o n so lo pe r i he v e d r e m o al 
1 o p e r a uria nuova difesa (.Car 
rcra l ibero) ni i a n c h e perché ' 
in pr ima asso lu ta Vialh a v r t 
u n a spal la tutta per se: il redivi 
vo Casiraghi i n d i a foto in al 
t o ; I r a p i t t o n i aveva indica to 
nella sol i tudini del la pun t a 
u n o dei limiti di un a t t a c c o fin 
t r o p p o fantasioso m a p o c o in 
c l ine a h o s f o n d a m e n t o II [ r a p 
e l o n v i n t o c h e Vialh se conti 
nuera a giocare nell a t tuale 
man ie r a forsennata pres to p ò 
t rebbe i saunrc . la b e n z i n a e 
quindi c e r e i di p rovvedere 
C e un fantasista di t r o p p o si 
g i o c h c r i n t i o la maglia Di Ca 
n i o e Wocllcr s empre c h e B a g 
gio non usufruisca di un turno 
di r iposo d o p o la sua set t ima 
na Irav igli ita Poi e ò il r i torno 
di Platt a n n u n c i i to so l enne 
mente I al t ro ieri Qua lche 
d u b b i o solleva la difesa pnv i 

ta di un u o m o d ur to c o m i Ju 
ho Cesar e c o n Carrera n o n in 
perfette cond iz ion i fisiche 
D u n q u e gara impegnat iva d a 
to c h e gli avversari diretti si 
c h i a m a n o Skuhravy Padova 
n o t Van t Schip e sopra t tu t to 
"[ l eeoni il ' G r a n d e L i ritorti i 
a Torino d a avversario c o n t r o 
11 s q u a d r a t h e e stai i sua per 
') brillantissimi c i m p i o n a t i I a 
Juvi oggi si g u a r d a anct ie at 
to rno un n o m e e he i n t e r e s s a i ' 
p ropr io que l lo elei g e n o a n o 
For tuna to Chissà ch i s t i s c r i 
Bompcrt i e Spinelli non ne p ir 
Imo / / ' 

J U V E N T U S Pe ruzzi Di Mar 
chi D LSaggio Conte Kohli r 
Carrera Di Can io Pla't Vi ilh 
R B a g g i o Casiraghi In panel l i 
na Rampul la l omce l l i G i l n 
Ragagnin Ravanelli 
GENOA- Taccon i lo r ren te 
Panuce i Ruotolo Collovati Si 
gnorini V in t Schip Bortolaz 
zi P a d o v a n o Skuhr ìvv O n o 
riti In p a n c h i n a S p a g n u l o 
Ferroni Nicola Dobrowolski 
Iorio 
ARBITRO Nicchi 

Bari-Torino 
Mondonico pensa all'Uefa 
e lancia il duo Silenzi-Vieri 

gemelli del gol nuovi 
• • HAKI 11 mora le gran il i è 
s i n pre al to mef e d o p o d u e 
pareggi consecut iv i subiti in 
z o n a Cesarmi Ma M o n d o n i c o 
non d i m e n t i c a c h e la C o p p a 
Itali i e s empre un abie tivi pn 
m a n o pi r il T o r o Quindi n o n 
pari itegli di rotazioni o riposi 
inc i l i ì Bari m a n d e r à in c a n i 
p ò la migliore fo rmaz ione pos 
silnlc M i cer to quell Aguiler i 
i n d e m o n i ilo c h e n o n Ila sai 
tato una partita ila agos to d o 
v i v i pur ferni irsi un itt m o 
pi r noi cuoce r s i c o m p l e t i 
m e n t i p r i m i ili II l u t u n n o c a l 
i lo g r a n a t i In c o m p e n s o n c n 
tr i p r ima di I previsto Forturi i 
to p e d i n a fondami u t i l e e a n 
chi pi n i giovane promet ten t i 
Vii ri e o m p l e ' a m e n t t g u a n t o 
irnv i il n , o m e n t o del lancio in 

gr in li stili I i r \ c o p e i i c o n 
Sili nzi che ti i r isposto tu nis 
smio ali i p r ima p irtita impc 
gn itiv i e M o n d o n i c o t on un 
sorriso r icorda c h e quei d u i 
insieme per f ittezze fisiclu gii 
r i c o r d i n o l i ben pili ce leb re 
i o p p i a di g e m i III d i I gol Lira 

ziani Pulici che d o m i m i i 
pross im i si ritrovi r a n n o insn 
mi c o n q u i l i l u c a p i l l o b i m 
c o in piu ni Ila partii i i h i ' i 
s q u i d r i al ien itori g ioca il 
De III Alpi con t ro la n izionale 
di I c an t an t i a s c o p o bei i fieo 
A n i ice ah Vin tur in i C is i 
gr i l l i le p i r l i resto il [o ro non 
e inibii r\ volto e più i li il 
I a w c r i no pugili se si p e n s i 
ili i Din imo Muse i v sion ito 

d i t ido Vieri i h e ni Ila t r i t io 
un i m p r i s s i o t i i posit v i gì lite 
tos t i che corri t s i g i o c a n l i 
p a l l i c o m e i> c o s t u m i d i 11 il 

KM \ s o v i e t i c o - / / 

BARI B u t o Di Muri I o s i l o 
ferr ice tu ri J imi Provi t 
Al iss io Cui chi Protti l ipoc 
c h i a n o I JV i l u n In p in Imi i 
i n u t i l e l ' i m i t i ( tvero li irò 
ne 
TORINO M i r c h e g i a m Bruno 
Sergio fortini ito Annoil i fu 
si Sordo Mi ssi Silenzi Silfi 
Vieri In p a n i h i n i Di 1 u s i o 
Aloisi / igo Smig ig l i i Poggi 
A R B I I R O Q u i n t i l i io 

mane nel ritorno II Foggia contestatissimo nelle ul­
time settimane dai suoi tifosi le ha provate tutte per 
vincere andandoci anche vicino con i termini Gran­
dini e Petrescu ma Zenga ha parato tutto a parte 
una punizione di Kolivanov ali 85 ma il gol è stato 
annullato dall'arbitro Mughetti La punizione era «di 
seconda» invece il russo 1 aveva calciata direttamen­
te a rete Le gare di ritorno si giocano il 28 ottobre 

Roma-Fiorentina 
Nella sfida fra le deluse 
c'è anche un caso-Aldair 
«Fuori io? Un'ingiustizia» 
• • POMA Roma Fiorent ina 
sfida fra s q u a d r e b i sognose di 
nsul ta to e fiducia i oiallorossi 
h a n n o p e r s o d o m e n i c a a Ca 
glian d i s p u t a n d o u n a pes s ima 
prova i vio 'a d o p o la bella p ir 
t enza in c a m p i o n a t o s o n o re 
duci dai 7 gol presi da l Milan 
Alla Roma B o s k o v c a n c o r a a l 
le p re se c o n il p r o b l e m a stra 
meri I o c c h e r à i nco ra ad Al 
d ur ( c h e e il più in fo rma) sta 
re fuor i ' Ieri il bras i l iano si e 
latto avanti «Se n o n g ioco 
u l c s so c h e sto ben i s s imo 

q u a n d o g i o c h e r ò ' Ma ina 
movibile Haess ler s e m b r a im 
probab i l e c h e re s'i fuori Lan ig 
già I a rgen t ino s a b a t o scorso 
min icc iò di a n d a r s e n e se n o n 
n e s s i a v u t o l ì g i r a n z i a di gio 

i ire i Cagliari Alla fine m i 
gari t ocche rà a Miha Ion i fr i 
1 altro il pupi l lo di Boskov sol 
fri di dolori alla s ch iena Dun 
q u e A lda i r c Miha)lovic in b il 
lotlaggio 

Sul i ronie viola unica varia 
zinne r ispetto i d o m e n i c a 0 

Luppi al p o s t o di Verga Radi 
c e ha s p i e g i ' o c h e I impos ta 
z ionc «a zona» del la s q u a d r i 
n o n subi rà m u t a m e n t i Brian 
Laudrup h a rilasciato un inter 
vista al quo t id i ano d a n e s e 
B T in cu io fra 1 altro d i c e - i n 

It ilia la vita calcistn a ù più di 
ver tente e facile c h e altrove Fi 
renz i 0 un p a r a d u o voglio pe 
rò d i e si ì r ispettata la mia pn 
vaev c o s a c h e n o n riuscì ì m i o 
fratello Michael pere lù mi ntc 
turisti d mes i sot to c a s a mia a 
fare foto 

ROMA. Cervone Garzva Lar 
boni Piacentini Benedet t i Co 
mi Haess ler B o n a c m a Canig 
già Giannini Mihajlovic In 
panc in i ! i / i ne t t i fempesti l l i 
Sa l sano Muzzi C i m i vale 
FIORENTINA. Manmni C ir 
nasci ih ( irobbi Di Mauro 
I uppi t - t i c c n d a H f r n b c r g 
L i u d r u p B ilisluta Ori i n d o 
Ba iano In p a n c h i n a Betti Ver 
g i I ichini Bcl t rammi Bai lo 
lelli 
ARBITRO I re ut ìlange 

Milan-Cagliari 
La politica dell'alternanza 
Gullit va in tribuna 
e Papin scende in campo 
• • MII.AV) U n i d o m e me i 
d i Liullit un merco led ì d i Pa 
pm Nel Milan va cosi ci si ri 
scali i a rot izione Stasera d o 
p ò 1 \ gr in s b o r n i i di gol di 11 
renze l i m a ì J e a n Pu rn Pa 
pili I a p irtit 11 on t ro il C agliari 
n o n e tr i su ni lenlal t m a per 
1 att ice iute francese s ira un i 
b u o n a o e i a s i o n e Smaltita l i 
tonsillite P ipin 01 di nuovo otti 
mista Li su ì fama del resto 
n o n si i i n c o r i oscura i i visto 
che il p res iden t i l i l Ria l M i 
dr il Raffai I M e n d o z a lo ti i ri 
cine sto a & rlusconi L i n s p o 
st l è s l a t i neg itiva P ìpm finge 
di e is iur i dalle nuvole «Non 
ne so nuli i I urne ì i o s a et te 
ITI interessa es di rendermi utile 
il Mil in Slaser i vorri i f ire un 

gol c o m e nel eli rbv Non e un 
bel m o m e n t o pi r Pipi l i gu n 
fisic i proble mi d insi n i n n i l i i 
e o m p igni che vi iggi ino i uni 
k In q u i sto m o m i nto il Mi 
lan degli ol indesi 0 propr io il 
più forti Ho visto in 'v I i p irti 

ta di Firenze e n e s o n o r imasto 
impress iona to Ma s o n o s icuro 
c h e anel i io B o b a m Saviccvic 
a v r e m m o d i spu ta to u n a b u o n a 
p trtita i Firenze» D o p o i 7 gol 
il Milan f i a n c o r a più pau ra 
( mchc Iassotl i forse va in N i 
z inna le ) Perciò Mazzone 
idotterà su ur imi ntc u n o 

schicr in ten to p r u d e n t e Di-
butta Bresciani in c a m p o dal 
I inizio a s s i eme al g i o v i n e 
S uni ì Neil ì np res ì spaz io 
(eli i s o r d i o ) p robabi le an i Ile 
p i n i s u d a m e r i c a n o Icjera 
M I I A N . Rossi 1 assolti Maldi 
ni [ r a m o ( osi ìcurta Baresi 
1 cullili Ri|k lard Van Bas id i 
Fvani Papin In p inch ina Kos 
st G a m b a r o Alberimi S imo 
ne Massaro 

CAGLIARI l i l p o Napoli Fc 
st i S u i n a Fine ino Pusced 
ehi Moricro Bisoli F rancesco 
li ( appiol i Bresciani In pan 
e h m i N inni Vili i P m e a r o 
k j c ra Criniti 

ARBITRO Bcttin 

Cesena-Lazio 
Al Manuzzi va in scena 
Ragazzi di provincia 
e campioni miliardari 
• S I f LSI NA Arriv i 11 I izio di 
Ga -ne r e d u c e d a ' r o t o n d o 
5 a 2 s.. T i n a e G a e t a n o Sai 
vernini lancia 1 r iposo Jozic 
Mann Pir ice in e Lerda vale a 
dire gli uomini più navigali d i I 
suo (lese la Vuol diri che u 
romagno l non intere ss i p rò 
seguire il c a m m i n o in ( o p p i 
l l a l i a '«Ma n o ci interessa ri 
sponde I a l lena tore b iancone 
ro e un manifes taz ione un 
por t an te | er un c l u b di provili 
e ia clic p u ò o t tenere me issi n 
le r i ssant i e p ropor re i1 s u o 
p u b b l i c o grossi c a m p i o n i M i 
la nos t ra bussol ì i or ien ta ta 
sopra t tu t to sul c a m p i o n ito II 
C e s e n a devi d i sputa re un 
b u o n lo rnco di B e assestarsi 
nelle zone m e d i o alti d i l l i 
classifica e se capi i i prov ire 
la volata per la p r o m o z i o n e 
Per tutto q u e s t o devo progr ni i 
m a r e rot ìzioni nell i « I O S I Ma 
la L iz io stia in guardia noi gio 
chi u n o col tridenti in at lac 
c o Gaul ien l i u b i i e r i P a z z i 
gli i r ec i t e ranno le p irli di r i 
gazzi t i rnbi l i vogliosi di far lo 

s g a m b i tto ili i L iz io d i I un 
li ircli I tre a l tacc inti s o n o arri 
vati in Rouiagn ì ì luglio ,novc 
mi liti ci ili i sene C Sono c o 
si i t i complcssiv unen te p o c o 
p u di 5 mil i inl i vale a d i n un 
q u i n t o d i II i i ifra s p i s i d i ( ra 
L'iiotli pi r G iseoignt P i z z i 
gli i i on un gol h a sb Ululo 
fuori dall i C o p p a II ili ì ' i 
S i m p i l i m i /off opere r i due 
e unbi imi liti nell i forni ìzione 
rispetto i d o m e i n e i s c o r s i 
Sclos i pi r B n e i i C or ino per 
I u / irdi ( on l c rm il i invece 11 
t ro ik i slr u n i r i W iute r Doli 
Gasi oigne pi rdur i ndo I indi 
sponibili ta ili Riedle 
CESENA I olii in i S c u g u g n 
l e p i IAOII I 15 ire e II ì Mi dn 

G iutieri li o d o r un l l u b n e r 
1 intignimi l ' i /zugl i i In p in 
e h m 11) idm i M imi Piruic im 
Dallìi m e o P inn i t l cn 
L A / I O I lori C o n n o I iv ili 
Sell isi G r i g u i i i C rav i ro Fu 
si r Doli W nter G iscoigni 
Sign in In p inch ina Orsi I u 
z udì Bic i I S l ropp i Ni ri 
ARBITRO Cini s i 

Napoli-Verona 
I ripensamenti di Ranieri 
Contro gli scaligeri 
dà nuova fiducia al tridente 
• i N \JJQI | l a n i e r i confi m i a 
il trilli ntc 11 L o p p i It ìlia 0 di 
velluta un obictt ivo d e c i s i 
m e n i - più a b b o r d a b i l e di altri 
sognati o so lo v ighcgg i iti d i 
q u e s t o Napoli 

«Contro li grandi non p o s 
s i a m o p u pernie ' terei le In 
punt i ivev i d i t t o Ranieri su 
luto d o p o 1 e n n e s i m a scontitt ì 
cine sta v oli ì a d o p e r i de 11 i lu 
vcnlus k ri pomer igg io il tee ni 
c o pe rò ha sment i to tulio d o 
poche'1 i g i i x a t o n s o n o pubbl i 
e u n e n t i cadu t i d i l l e nuvoli 
un nuovo mist i ro 9 

C o m u n q u e s i i il Vi ro l l i 
non i cons ide r a l a s q u a d r a d i 
me nlare certe p rudenze ijum 
di via l iber i i n c o r i al trio che 
fu c h i a m a l o dille mir ivigl ic 
o w c r o l a r e c a Zola l o n s i c i 

Ranieri n o n ha a n t i c i p i l o 
nu l l i d i l l a forni i / i on i c o m e 
s u i ilnliidini potri libi ro gio 
i i n li sei o n d e l i m e p r o b ì 
b i l m c n k n p o s c r i q u ili he gio 
e itore più prov ilo Possibili 
u n i si iffetla l 'olii i no Frani i 
ni u r t a 1 i s s m z ì di I I n n i lo 

svi i lese dur unen t i c o n t i s i ilo 
dal p u b b l i c o d u r a n t i 11 partii i 
c o n la lave c h e si trov i ne I suo 
p u s e pe r 11 sfida dell ì n ìzio 
nate gialloblu c o n t r o la B u g i 
ri i p i r li qu ilifn izioni di Usa 
9-1 

li ri lunghiss imo simulili i 
gli spi gli iloi di Soccuvo il 
li n m u n t o fiume 11 C o p p a 
Hall 11ornine11 ì diveniri mol 
to t r o p p o import luti p i r u m 
s q u a d r i elle d o l i o c inque gior 
n iti n o n li i a n c o r a vinto il 
s n P i o l o i n i i m p i o n a l o 

L t S 

NAPOLI Galli r i rr ir i F r u ì 
u n i l ' i n I i m i t i n o C o n d i n i 
C r ipp i M u n o C irci i / o l i 
I o n s n i In p niellili i S inso 
ni III P ilic ino Coni echi i 
C uni ìv in» f i rr Hit' 
VTRONA / unn i111 C ilisti 
I un n i In Rossi Pm I in i Pi I 
l i gne i 1 uni i Piulx III I unirli 
li arci Gì ì m p mio In p nu l l i 
n i e i i i g o n D i n d i Pi l igr in 
Poli ni i Glnr inli Ilo P ig m o 
ARBITRO Rosic i 

Parma-Venezia 
Sacchi in tribuna d'onore 
Minotti e Apolloni sentono 
odor di maglia azzurra 
M I ARSI \ Arrivi r i un In Ar 
rigo S m tu D i I usigli m o 11 
< omui i s s ino t u un o h i p i n i 
chic I O S I f i vi rifu in in P ir 
in i Venezi i I i eoii i l i / iouc fi 
sic i di Di C hi irti i lo st ito di 
fi rni i di Mi III in i sopr illulto 
quel lo di II i e o p p i i clifinsiv i 
Minotti Api lloni 11 tutto in vi 

St I i l i 111 CIMIVI*. l /IOIll 1//UI71 

il don i un I i ri Irogu inli i d i I 
P i r in 1e sot to n i us i In " p ir 
tl'i. Il i me iss ilo bi n I 1 gol IO 
di i qu ili IH III In i isfi rli ( > 
s e* sui i i sso il m u r o gì ilio 
blu Pn si i d i t o in i lung i si 
ni di ini idi liti un i i lend ino 
stri ss inti (i unp ion ito Su 
pi rcopi i C i pp i e impiimi 
C o p p i It ili i) un e ilo ili c o n 
il / uni un brìi io! > ili p r i s m i 
/ ion i li uni provix ito il 
i r iek i on tri sconfitti in U 
triti inli Iraslt rie 

Se il i or h i indoss ito i 
p min de Ilo psn otog i p i r li n 
l i n di rimuovere d illa m e n t i 
d* i giov II i itli li i vi utu ili so 
gli di mulinit i n / i ! i p irti! t 

di e o p p i i ol \ i ni /i i pot r i b 
In fornire q u i l i h e e li m i n to 
nte ri ssenle in propos i to I il 

le nature a d ogni b u o n c o n i o 
e inibì i il pe rtie ri V i in tribù 
n i 1 affarci non tanto o non 
solo per 11 legge dell alle m a n 
/ i e unp ion ilo C o p p a ni i pe r 
1 i serie di errori c o m m e s s i dal 
n u m i ro 1 br isili m o Al suo 
pos to gux i B illuda Siili i f i 
si i i smislr i rie liti i D C In ir i 
Prob ibili I ingri sso in e i m p o 
ih \ spnl l i dall inizio l urinili 
Uno lie rti si n i nuoci i in p in 
chili i p ron to i gioì uri ni Ila 
r i p r i s i U (j 

PARMA- B litoti i M Urie i no 
Di C l u n i Minotti Apolloni 
Grun Pm / o r a t o Os io Clio 
gin Aspnll i In p inchina Fer 
r in Doni t i Pulga Berti Milli 
VENEZIA C m u t o Rossi Di 
Gì I I i / / in Kom ino Mari ini 
Borlolu/zi logl i Bonaldi De 
Pilre De I Vece Ino In panell i 
na Me ligi un C luti l ' ans i 
M i / / i i ito I) un ito 
ARBITRO Roggi 

Auditel Sport 

Senza respiro: 
anche Mike mette 
la palla al centro 

R A M 

RAI 2 

RAI 2 

R A M 

RAIS 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° minuto 

Domenica Sprint 

Dr ibb l ing 

La domenica sport iva 

Il processo del lunedi 

Pressing 

Mai d i re gol 

6 325 000 

4 508.000 

4 294 000 

3 055.000 

2 707 000 

1 728 000 

1 308 000 

GIORGIO TRIANI 

M i II gii vi di i r 11 un i co g iorno di II i si i 
Umana libero d i immagini e ehi ne Ine le 
e ilcistiehe D i don i un rise In i eli non i s 
serio più Debilita infitti Miki Bongiorno 
c o n il n u o v o g o c o se r ile I utti pi r un i 
ni I qu ili i p p u n l o il e ile io s ir ì oggi Ilo eli 
i on t i s i q u i / i r o l a I p e r n i i i pp ission ili 
possil ila i di i oitus t ile istie us minti rru 
plus L u m e g g i o giusto p i r si in ins i l i lo 
ni i c o n il vescovo eli Su li i G n i ino Pi ni 
ei 111 i l e l i elifis i elil g iorno d i I Signori 
c ined i i he il i unp ion ito vi ng i ilispul ilo 
il s ib tto 

l na pr ipos i qui st i e he i l n p nt i il 
t e m p o in cui IH I Se icen to in Ing lu l t i r r i 
fervevi la otta Ira Re C irlo 11 i prole stilili 
i q lali vi d e v i n o nel dive i n u m i l i dome ni 
e ili un de iberuto ut u c o ili i s n i i it i de 
ripi so festivo Braccio di li rro c h i si c o n 
e luse c o n la vittoria de i p ro t e s t imi i he 
tagl ia l i l i testa il re impose i > il s i b i l i 
t o m e g iorno de i getmes l e s c r i / i e n i q u i 

s i i che me or oggi viene n s | e tt it i in In 
glnlle rr i 

I eluni|iic non ridi u n o dell i richiesi ì 
di I vi siov i di S u n ì \ i n h i pi ri he gli in 
VII il u so s o l i n o m i u tr ppi 1 i o s i me ntn 
i n olmi e imo lon t in l o n n Miki l ìon 
giorno s ic cingi i i k l i u l l i n i Gì il ipp i s 
h inni r nlelo| pi il i ( incile il lune eli se 
i 11 lane i i ndo i n i I ir > Mi d i n gol i d u i 
ne ofiti s Uni e i k i s l n i li i l i o i o l i t Gì ni 
Gnoe l 111 

M i noi si u n o un 11os i si ri i I i d i t t i 
Pise inli ni g n u l o qu lisi isi possi! ilil i di 
t i llf [Olito eoli il suo I r o n sso i ol l io l l l l 
I ii ti c o n I i nu v i Ir isini stoni d II ili i 1 
1 pi r » conf ron to un v t ib i e i si ilo pi r 
i he n i lo e hi p ii hi ti li sp i t i ilon si s i 
r i u n ì sotlr un tlli / ipping ili i i uriosil i 
d i I r i l l rou lo ( i n t u i t i i on t ro se riosil i 
( In li i vinto I ioli l inimenti lu t i l i e l m i 
nessuni ili i dui S i i s e n s o e In M u d i l i 

gol li i t i n to un isci Ito i lolto b u o n o 
l o i n p o s t o in g n u p i r l i i l i un pubb l i co 
u n i v o si n / i c hi il P u n i s s i di II u n n i 
ibbi i n u l o i ili ih indie u n l'i re hi l 

/ i n olo du ro di I b il pori non si I isi 11 ili 
slr i m il i l i / / i soli t / / i I d i d li s o n o n 
I itti li ni nulle u h i i l torno il i JM W su 
M ii d in gè I e r m o smii n i / / il _ i in non 

speli ile r ( e s Ut une lite il di | pi > ili qu in 
lo i d i il i pp i s ri i l i / / un ili i di nu mi i 
se r i mi litri i gu in! ir 1 i tr isinissii ni 
d K ii 11 r ino J "on onn s u s i n i / ilnn uh 
i 11 ni i i on I i mi di i sohl il 

I) iltr i p irti si i ii il i pp i s imi ir/ ititi i 
l i m o l i i Gii u d i i s o n o si m br ivi pi ri 

Ifn n to le soliti g igs e iliss n l i / iom u.' 
giungi nel > p n o » 1 te spi rimi ni ilo i i mi 
Bisc inli i I i su 11 iti ili i illusi irring iti ri 
li Ilio lo s o n o si ili ilin 11 mio | ro | e ni n 

ilo gli scontri i li rissi d ì pi ni n 11 io li 
si mpri C e me d ri ni vi i vi re n o n si i i 
solili v isti 
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Usa'94 
La Svezia 
cerca punti 
pesanti 
M N o n s a r à e e r t o faci le 
p e r 11 S v e / i ì di ì h i rn ( ne Ila 
fo to in a l t o ) s u p e r a r e la imi 
n i t i ss im i d i f e sa de l l ì n a / i o 
n a i e b u l g a r a nel l i pa r t i t a di 
ogg i v a l e v o l e p e r l i qualif i 
c a / i o n t n e i i n p i o n j l i d e l 
m o n d o di e ile io p r o g r a m 
ni iti p e r I 'M in Usa U i d i f e 
s a de II i ' o r m a / i o n i b u l g a r ì 
ò I a r m i in p u d e ' h n a / i o 
n a l i g u i d a t i d i D i n n t u r P e 
nev Nel la Bulgar i ì bril la I e \ 
b o l o g n e s e lliev t o r n a t o ni 
e s s e r e u n i st I h P e r la Bi I 
g a r i a n i I g i r o n e 2 d u e vi t to 
rie e n e s s u n gol s u b i t o I n 
gli s v e d e s i in e in ip i ) K e n i u t 
A n d c r s s o n u n g n x . i t o r e 
c o n u n a spie e ita e l e v a z i o 
ne O l t r e ì Svez ia Bu lga r i a 
ogg i si d i s p it i n o litri i n c o n 
tri eli q u a l i f i c a z i o n e a d Us i 
91 Be lg io R o m a n i ì ( G r i i p 

p ò 1 1 p e r e s e m p i o e un il 
t ro ini o n t r o int i re - s a n t e L i 
N o r v e g n r i v e l a z i o n e d e l 
1 ivi io d e l l e q u a l i f i c a z i o n i 
( h i b a t t u t o 2 a i I O l a n d a 
i n c o n t r e r à si ise r i 11 forni ì 
zie ne di S a n M a n n o ( o r e 
_>0 Un Ali a n d i t a gli se in 
cimavi h a n n o r i c o p e r ò eh 
gol san i l i ì r ines i ( 10 0 ) 
Q u e s t i i la più p e s a n t e 
sconfi l t i sub i i i i l i S i n M in 
n o ne 111 su i p u r b reve stori i 
e i l e i shea in e i n i p o ci s ir i 
i n c b e l e \ i n v e n t i n o Massi 

m o B O P ni il qu ili è1 s c a d o 
t o il c o n t r a t t o e o n il B o l o g n ì 
e d e a n c o r a ili i r i c e r c a ri 
u n a sistc ni izion< Ne 11 in 
c o n t r o fra I Ol i n d a i P o l o 
ni i n o n ci s ir ì Rune) Guliit II 
m i l a n i s i i n o n vuole p iù g i o 
e ire c o n l i su i n iz ion ile 
p e r in j t i . i pi r son die 'le n o n 
de side r t re mie re nol i 11 i t 
r me ione Advoe i it c o 

mi n q u i spe ra in u n s u o ri 
p c n s une n l o e e infida in u n 
s u o r i e n t r o ne II m e o u r o e In 
si d i s p u t e r ì i d ic i n ibre fr i 
Ol mei i e I u n lu i A sos l i lu i 
n Gullit ogg i s ir ì G e r ilei 
\ i n c n b m g i \ gr meli t i len 
lo d e l Psv I indhove n 

Bologna 
Bersellini 
«siluro» 
in arrivo 
• • H >l W d i . u nt it< [ i 
I i p nu Imi i d< 1 iJ< I K i i i L, I 
t i yi ì sin. u 1 i |K m I IH ufli 
i i l i / / in M i n/i une. nu» li 
I 111,1 m o \k rs* limi U ri v t ! 
I ii suk nli ik I i lui r ssc 1 In 
( inni issi ini u su i e il i 
hor i1< n si i\ i i qu ni | ni 
ili ' IH n i i '< nnn i t i , » irtn t» 

ni it U i 11 tr • 11« ni un nu \ 
ìlk i l ' S ( i nno \ ri t ni 

|> r il s a i ssi i < < si rm n i 
I 1.* rk, t i M i | i\ r in zi il 
i i nti i r in > |n i B ir.,! u h t i 

s p ni i li V n 1 i si i C is| i 
_, u r n i s i s i| p s / ion i 

N n i p it i ns in i i | i 
l i s M i h k K i u i | i i i ili It 
I ti r ti * s Uni i n i ti 
s in P i <) i n ih l ' i i . li i i 
i l i ni 11 i i i k l ri i C n B< r 
si I! ni I i s ju idr i li It mi to 1 
) il t il r is-vi un i \ M ii i i 
li U n i in i luu | in LUI ( \ i 
i / u I ii d e f t il ii si i 
tilti n< ìli illuni lui | irtiti 

i n "w ' h i K kk in i I ro | i 
il 1 Ormi di iti i Kt ̂ k ( I uni ì 
li i i \ ti' li i n i iit< >r < ut ih t 
s< K i t i \ i i s i n n i 11 11 ì 
li iW rt 
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Basket. Recalcati, vecchia gloria, oggi coach spiega il boom di Reggio Calabria 

Quando il canestro è Stretto 
Lo sport calabrese alla ribalta attraverso una squa­
dra di basket maschile La Panasonic Reggio Cala­
bria, matricola del massimo campionato, è prima in 
classifica a punteggio pieno assieme a Milano e Bo­
logna Sulla panchina una «vecchia» conoscenza 
Carlo Recalcati 11 tecnico milanese, per 20 anni 
guardia del Cantù, spiega il profondo Sud, «terra di 
profondi malesseri ed altissimi valori». 

N I C O D E L U C A 

• • RRC.OIO CALABRIA Si cro­

giola al sole di questo imprevi­

sto primato in classifica come 

(a quando corre nello stupen­

do scenario naturale di i Vito 

Lo Capo, estremo lembo della 

Sicilia Occidentale »Mi ricorda 

tanto la California - rivela I al 

lenatore della l'ana-sonic - ed 

dppena povso vado a trascor­

rerci qualche ora» Domenica 

ha violato Pesaro pnma aveva 

fatto la festa al Messaggera ed 

alla giornata d esordio s era 

«allenato» a Livorno Morale 

sei punti su sei, rivelazione di 

inizio stagione f iumi d' inchio­

stro a glorificare il lavoro d i un 

tecnico Carlo Recalcatl di 

una squadra la Panasonic ed 

una citta. Reggio Calabria or­

mai nel novero del basket che 

conta 

•La mia soddisfa/ ione ù pro­

prio la credibil ità che la palla 

canestro calabrese si 0 costrui­

ta E nel nostro ambiente sigm 

fica tanto» Recalcatl era sceso 

in riva allo Stretto due stagioni 

fa II responso fu negativo re 

(recessione II lavoro del tecm 

co milanese era stato invece 

proficuo L i Cestistica Viola lo 

confermò e nacque il quintetto 

che riconquistò un posto nella 

massima sene Quest anno il 

salto il g m Piero Costa tampi­

na l'asso ucraino Volkov che 

alla fine cede Ed al termine 

delle Ol impiadi sbarca a Reg 

gio 

«Charlle», si sente più bravo 

per aver accalappiato Sasha 

o per essere sul tetto del 

campionato? 

No credo d essere solo un pò 

più fortunato di altri che non 

hanno avuto modo di seguire 

gli enormi progressi negli anni 

di questo atleta 
Perché mancano nuovi ta­

lenti in grado di ricalcare le 

orme delle leggende viventi 

della palla a spicchi? 

È vero, mancano veri e propri 

fuoriclasse E purtroppo, guar 

dandoci intorno, non ne vedo 

Esistono molt i talenti medi ma 

non scorgo alcun fuoriclasse 

Vorrei un altro Mar/.orati un 

nuovo Mcneghin un sosia di 

Sacchetti ne del resto possia­

mo additare colpe particolari 

Fuoriclasse si nasce, non si di­

venta Vi sarà una piccola per­

centuale di colpe societarie, 

degli stessi giocatori ed anche 

di noi allenatori 

La tv (a bene al basket o è so­
lo il basket che serve alla 
guerra dell'audience? 

Sono molto favorevole alla 

promozione della pallacane­

stro attraverso i canali televisi­

vi Piuttosto occorre concorda­

re il migl ior orano spostando 

la gara - se necessano - anche 

al venerdì 

A proposito di anticipi, pri­
ma di Panasonlc-Kleeoex di 
domenica (quarta giornata 
di A/1) si saranno gli gioca­
te Knorr-Scavollni e Philips-
Clear: quale delle due com­
primarie fermerebbe? 

La Scavolini l'ho già battuta 

anch' io quindi preferirei al­

lontanare D Antoni 

Come è stato «trascinato» in 

questa avventura calabrese? 

Succede a molt i si scende in 

vacanza si scoprono posti me­

ravigliosi, gente mol to socievo­

le e si decide di tentare l'espe­

rienza di lavoro 

Poi però può capitare di 

scontrarsi con una realtà 

piuttosto dura. 

Sapevo a cosa sarei andato in­

contro e sono stato affascinato 

ancora di più da questa sfida 

Ma cosa prova a sentire che 

la mafia è padrona della Cit­

tà, che il numero degli omi­

cidi è i l più alto d'Italia? 

Avverto mol lo tale stato d i co­

se Sin da quando scesi da al­

cuni amici d i Siderno e com­

presi la realta mi sono ripro­

messo di far parlare in temimi 

positivi d i questi luoghi Poter 

regalare la gioia di una vittoria, 

di un primato, anche solo 

sportivo, mi nempie d i felicità 

Il matnmonio, insomma, è 

destinato a durare Almeno fi­

no al 94 Secondo alcuni, ad-

dinttura, l 'opzione per il '95 sa­

rebbe cosa già fatta 

Chi è 

••Charlie» Recalcatl, milanese, 47 anni ex azzurro da 166 partite 

Car lo Recalcat l è na to a Mi 

lano l ' I 1 set tembre de l 1945 

D i p l o m a t o al l ' Ist i tuto tecni ­

c o c o m m e r c i a l e è cresc iu to 

ne l v iva io de l Cantù nel le cu i 

squadra ha mi l i ta to ven t 'an-

ni ( d a l 62 a l l '82) nel ruo lo 

d i guard ia Ha conc luso la 

c a m e r a a Bergamo o t t endo 

una p r o m o z i o n e da l la B alla 

A !l suo prest ig ioso c u m c u 

l um c i sono 166 presenze in 

naz iona le D er sei ann i ha 

q u i n d i a l lenato la fo rmaz io ­

ne c a n t u n n a quat t ro vo l te e 

g iun to in semi f ina le d i p lav 

off ment re in f ina le d i Korac 

6 stato bat tu to da l Prt izan d i 

dav i lov ic e Giorgevic È al le­

n a t o l e de la V i o l a Reggio Ca­

labr ia (Panason ic ) da l 

' 9 0 / 91 ( re t rocess ione in 

A / 2 - stranier i Ca ldwel l 

(sost Y o u n g ) e Carre ' t , ne l 

9 1 / 9 2 p r o m o z i o n e in A / 1 -

stranier i Garrett e Y o u n g 

Nel l 'a t tuale stagione (stra­

nier i Vo lkov-Gar re t t ) la Pa­

nasonic pun ta ai p lay off d o 

ve nel l '89-90 fu e l im ina ta al 

3" tu rno da Ranger Varese 

F. Dennerlein 
Inchiesta 
sulla morte 
del campione 
aaaal NAPOM La Procura ha 

aperto un inchiesta sulla mor­

te del l e \ campione di nu Ho e 

pal lanuoto Fnt/ Dennerlein av­

venuta nei giorni scorsi i l i o-

spedale Cardarelli per le con 

seguen/e di un incidente stra 

dale La magistratura intende 

accertare se vi siano stati ritar­

d i o omivsioni nelle cure L a 

pertura dell inchiesta e stata 

decisa dopo not ' / ic di stampa 

secondo le quali a causa della 

indisponibil i tà d i un app irec 

cluatura per la Tac nel reparto 

emergenza dove Danne rlem 

era ricoverato il pazien e Iti 

portato a bordo di un ambu 

ianza in un altro reparto d i ­

stante alcune centinaia d me­

tri dove fu sottoposto al ' esa­

me Secondo quanto ri orilo 

da un amico dell e * campto 

ne la crisi cardiaca sarebbe 

cominciata proprio durante il 

trasporto II fascicolo è sta o af­

fidato al sostituto Stefania Bu­

da ctie ha disposto il sequestro 

della cartella cl inica 

Monzon 
L'ex pugile 
resta 
in carcere 
aaaa. BUhNOS AIRKS La corte 

suprema argentina ha confer­

mato per sette voti a due la 

condanna a undici anni di re­

clusione inflitta ali ex campio­

ne del mondo dei pesi medi di 

pugilato Carlos Monzon, per 

I uccisione nel 1988 a Mar del 

Piata della sua compagna Ali­

cia Muniz La difesa del pugile 

Mcvn chiesto la nullità della 

sentenza di condanna chic 

dendo un nuovo processo, ma 

la corte suprema ha respinto la 

richiesta anche se due dei 

suoi membr i erano favorevoli a 

derubricare il reato in omic id io 

preterintenzionale che com­

porta una pena massima d i sei 

anni Con questa sentenza ca­

dono le speranze di Monzon 

detenuto nella prigione d i Ju 

r.in nell interno della provin­

cia di Buenos Aires d . vedere 

ridotta la sua pena con una de 

cisione giudiziana Resta la 

povsibilità ma estremamente 

tenue, di un indulto da parte 

del governatore della provin­

cia di Buenos Aires 

Rugby. Italia in campo 
Gli azzurri da protagonisti 
nel tempio della pallaovale 
a Cardiff contro il Galles 
aaaal ( AKDIf-T- Sarà un debutto 

emozionante quel lo che at­

tende oggi la nazionale d mg 

b> sull erba dell -Arms park» 

di Cardiff per I incontro con il 

Galles Gli azzurri tornano nel 

Regno Unito a un anno di di 

stanza dalla partita persa con 

tro I Inghilterra a Iw i cke rham 

el imin i " la Coppa del Me l ido 

Perl occasione il tecnico Ber 

tranci Kourcade ha apportato 

alcune modif iche al quindici 

che giovedì scorso ha tv t tu to 

la Romania Novità ne1 settore 

arretrato con Vaccan che 

prenderà i1 posto di t r o i an i e 

con il r itorno eli Venturi ni I 

ruolo d i t t i l i Un ulteriore', aria 

/ ione potrebbe venire e|u ilora 

non potesse essere più dispo 

tubile M.ire elio Cultitta che 

nell ult imo incontro ha ripor-

tato un ematoma alla grMiiba 

destra Resta confermata inft 

ne l.i ter/ i linea con I onun 

do Julian ( j . in lncr schier i lo a 

f ianco di Buttaci luar i e Cassi 

na Nelle file del Galles saran 

no presenti quattordici > le 

menti della squadra che du­

rante I ult imo «Cinque Na/ io 

ni» ha scondito la Scozia I. 

unica variazione apportata dal 

selezionatore Davies riguarda 

il mediano di apertura Colin 

Stephens chiamato a sostitui­

re V ' i l Jenkms 

Queste le formazioni della 

part i ta( inizio ore 19 Ì0 diretta 

tv su Tele r 2) Galles ISCIe-

meni 11 Evans !3Bidgood 12 

Gibbs 11 Hall IO Stephens <) 

Jones 8S Davies 7 Webster ti 

I ewis 5 Copsey 11 lewellvn ì 

Will iams Jones z Jenkms l 

Gnffiths A disposizione Raver 

Moon Meek J Davies P Da 

vies Morris it ilici I S V a c t a n 

14 Venturi l i Barba l 2 Z o r z i 

I I Marcello Cuttitta IO Bono 

mi 9 f-rancescato 8Gard i i " r 7 

fìottacchiari t> Cassina 5 Già 

c l e r i l Checchinato A c'ire 

spali 2 Rivetta l Massimo Cut 

l i l la A disposizione Vaghi 

Pietiosanti t o m m a s i I ro iani 

Valesani Marengoni Arbitro 

l loward (Inghilterra) 

BREVISSIME 

Leeds-Stoccarda. I Uef i ha ufficializzato la ripetizione della 

partita Si gKxhcra v< i ercli al Non Camp di Barcellona, la vili 

e itnec sfidi ra i Ranger, nel secondo turno di Coppa Uefa 

Pallanuoto al calcio Ui formazione azzurra di pal lanuoto oro 

alle Ol impiadi eli Barcellona sarà ospite della nazionale di 

cale io lunedi prossimo a Coverei.ino 

Boxe. Si svolgerà il prossi no 2 ì ottobre a Verbania I europeo dei 

pesi medi tra kalambay e e ollins l-a data ò stata scelta in ba 

se alle esigenze della Rai 

Basket. In C oppa Korac la Philips fui battuto ieri sera a Milano 'I 

D i l beek l ) ruv l l esp ( r
l ) ' ) 7 ' " , 

Ivanlsevic velocista. In soli B8 il giganti croato ha el iminato 

Gianluc a Pozzi ( h 2 d 49 nel se< ondo turno degli Open d Au 

stralia indoor 

t-edermoto. Il pri siderite della I ederazione motociclistica ita 

liana Granccsco / u rb i sostiene elle I -una tantum» rie hiesta 
ai mutue le listi e sporporzioiuita .illt lo io reali possibilità eco 

nonne tie 

Calcio. Domani a Mil ino si riunisce il cale io italiano p< r premia 

re i e lub di serie A e Lì che nella passai t stagione ha ino 

conquisi i lo i (itoli sportivi 

Lo sport In tv. Ramno .M ti) Me reoledi sport pugilato Raitre 

IT lr> Semantico I M ) A i orpo libero l7 2()Dcruv l ek <2 
indire tt i d il G i l i ' s rugbv Galles Italia 

MESE DELLA PREVENZIONE DENTALE 
1 OTTOBRE 1 NOVEMBRE 1992 

' 1 

aA. ..- — -i 

LA VISITA DI CONTROLLO 
A DENTI E GENGIVE E' GRATIITA . 
TELEFONATE Si B1T0 PER IN APPI M'AMENTO 

irMESEPREVENZIOM DOTALE 
1 , r l.|. v | ,11 i i s r r t u r 
I t i t i Mini U i m a t n i imclie. 
I M I h ' ir, J I i U u m l i in oditi 

IH i M i Itili II»J>I HW KS 

A SIK IA/IOM 
MI 1 l< 1 
01 M ! 
1 AI1ANI A] 

EMILIA ROMAGNA 
1 BOLOGNA | 
• l'tr infornu/iuni rivolersi 

i l l i ViU Profumati A MHI 
ili Itiiloy.MJ Ma Vlirsih 1 
h i U m r -

| FERRARA ~ | 
• Alhnzu l ' im 

( su h>rti Rum r I t i " ( I o l i 
•Uaraldi l.iuu|>|x Alessandro 

VM sp*ijn * n i io*:)1) 
•manchi (.ii IM<I 

( vi 1 im i t i l tO h i ÌQ-tiUi 
• liombardi Paulo 

V U uvwi r 1 * Ul 2(Ts2l 
• Mruschl Davide-

Ma Itolngnj lol) A Ttl "(>HIH 
• Huliwrilli LULJ 

viioiibnti r i l i -tildi"" 
• l jmpi Anna l'aula 

Ma Ariosto .' 1 Ct l<)li')2 
•Carnevali l 'un i 

C » Fotta li» 6K 1.1 J tmw. 
•Corrtgloll Anilrra 

\ i j N n y u % A h i " M l K I 
• D Amilo K IMO 

MaUiira IH Iti *WM,I 
•hl isal t i Patrizia 

Vtj ( jrlo Mjsr 2H I t i 6210" 
• (•rannosi Danni i 

Ma Mazzini K* h i Jl"K2 i 
• i . j rhdl i iu Duini 

Ma la/wli 1 I t i 2..M.S 
• l i jnhnuhi Aldi) 

Ma Voltanaldto 11 A I I im---
• (.rimila <..iustp|H 

Ma Miraxt.lt lì Ttl 2'>2lsh 
• M a m m u t Massimo 

l 'z/i san (linaio l<> 1*1 (»"'*>(><' 
•Mjntmam I infarto 

\ u \ ru NUIMJ \\\ h i I*J--O 
•Manimiui MKMIIU» 

S i iUin j f ì l i in i l i lH i II) f i l i"SSi 
• Mar/oli l.ltiru 

\ul .anhi l i t i •> Ul W ì t 
• Ma\sjnnii <«n/inm 

( MI IM.II/.I I*) \ I t i I ' S Ì I -
•Mt i im Mini 

\ u < j l t j r m j 1>K I) 1.1 *» 1 »iIJ 
\ n (il .udì ' 1.1 les i l i 

•Milli li Jury il 
\ u MiHltm "D h i a l l ' io 

•Moiilami ( trartlo 
\ u l a u r i n i W h i " I - - U 

• I a lunni h riuniti 
\ n Inol i I i ' N i \ I t i iisusj 

• l'islun (.uiM|ipt 
\ li ( tsiiur 1 r h i JiUdHl) 

• h l l an i l n \niu Mini 
\ii(.irmoj;iin VI Iti --,.*<•!. 

• I t i i im i Sandr. 
\ n \ u d j n 1\ h i juiHKMi 

•KoM>(nnj Inni 
S I I hiKJ ut -•< h i l»lHi" |d 

• Viiiinj Mani (.razu 
\ n ISi^taltiint U h i JiU'JJ 

• ' ihaiiln (.tornio 
( NO I irti h I W h -lUSOl 

• '•( ichul i i i i Ktnalo 
( MI (»M m i a I n h i !'!>-,_ 

• \ i r oms i Tioli 
\\\ Mazzini SS I t i . PS.' i 

•\orriM» ili l o t l um (.inltla 
Nu Mambao HH I t i '»J*M) 
\mbrogio 

• ( iiiii» \iina C H ' I 
\ ia l . iuni \\\ l i l NI ^*W 
Argenta 

•UiXiHrfM Urlino 
\ I , I i .inlM.Mi i h i S i n ^ s 

• l ' t l lani ln Anni Mina 
\ i j i arih-jlil 1U l i l Hs'K.i. 

• Vn^noli \mtil io 
\\Ì Mayrini I.' \ h i Siinin-
Rundriii) 

• Montanti Urani 
V in ( M I H h i HI'I.H'i 
CdHumaro 

• \ni. moni (.allian 
\\\ Umili in M (d h r s i " l 

• Sisstr l risii in 
\ n ( i m > j , i i . <>i\ Il li f.SiMV 
( COUl 

•HtHU/71 \llwn 
S I I l'mvuizili I h i «Xl'JWi 

• l ailori I infuri 
Sia i rttnonmo ìH h i *)(»rKi 

• V M K M ! W 
\ia M l'niunzili S h ! «HHlhh 
{ixtlj juro 

• ^^Jnta^J,la(l Sima 
\ n I Mai^n I h i " I UH-

•liarhc (iiovintn 
\ l o t l t l U L i k m « h i "\ibH\ 

•IlllZZI llll[Vllllo 
\\à Kumj * l i l -Ì2ìlb 
(.ornaci hio 

• Harbo (tiovainn 
\ia Riisaru. s I t i < l *(>|-

• I l l l /ZI ho [Hl | i l o 

\ n M Mim„•!//• i l h i «Hi(i2 
Con» 

•IWninarili l'aolo 
\ia (onijuhii i <)•* h ! i iH(.o 
fOIIKIlItlolo 

• I ) Amalo Houo 
\ia l 'r.mmuli .(I U l i l K * h ^ l 
DiMliil Mori-Ili 

• ( adori l infortì» 
\ia \ Urihaldi V) l i l KbiMSs 
rormlRnana 

• Mirtiiiiicu Minimo 
Sia RorMrloMjn H h i 1<)SW 
dvmbuUK» 

• ( . j l l i l t i l'rmio 
\ia\1JM 12 I t i K l ' lO I 
lolandit di Su voli* 

• W u h u ' n u Kuiato 
\ u Martin *< h i S« *W 
Masi! orf Ilo 

• riunita Ramiro 
\u Kqmhhltu ~ h i Kl<)<hl 
Mn*sa Hdcuglln 

•h r roz / i Lun n/o 
\ u K.nu l i h i i W U L 
Mlj(lii*riiio 

• ( . j r i l t libili AMii 
\ u \ Imaiuul. m h i <iiinKH> 
Mlmbi'llii 

•(.r i int l j ( mM.|ipi 
• UIHII (.ronda lucia 

\ u Haiia^liiii ì h i m"l)"1) 
Munliilhann 

•I l i i lKir i lh lu.i.i 
\ u M Kmmri -M h i " U s i . ! 
Po]^(lo Ht iu tko 

• Lindi (.ronda I m i 
t u roriUNim I t i W l l 
Porullo 

• Hill l imili Ilario Animilo 
\ u \ Mimn " i h i "MUSO 

•Slitt ini Mini l .r i /n 
Mi \ Martin I T I t i ~<\'W 
Porto Oitrlbilili 

• Vn^ni.li Amidii) 
Su KIMMIIIZJ <K I t i USMii 
Porlonm^lori ' 

• ( (irrisoli \ndrt i 
\ia \ Iminiul i i I t i KM'Hli) 

• hi ini II^I in M in. Album 
Mi k. III.I tu h i S IMd i 

• I laurini hniindo 
S I I humt 1 h i K|l)ll)X 
Kina/zn di Omo 

• l i i uuhu . ih ru i . 
Su Mbtnlli " S h i IHWHIJ I 

• ( OMIIII hziana 
Su IdmNtrKhiin \*> h i UIHWU 
S MurU Codltlumr 

•h r^ iHn i Hodollo 
Su hiM niti IO I lil x s ' M S 
Sun Martino 

• h>,ai ( luluiio 
Su ( tmsa i s j h i " I J M S 
Scortichino 

•soffritti Riturdi 
Sia rrtHuIuldi I I M s<Nii"s 
Tamara di Copparo 

• Massari itti (.nzuiu 
\ta \ \ sai tmlm •>» h i sw.(.i*ì 
IVi-sl^llo 

• 1 rmilali lUrhjri 
Sia Sitluru M h i (DISSI 
Mgiiruiio Mainar ila 

• l ' i l luni Sinttnzo 
wj lljrNini i h i I U I J I 
Ml l jnma 

• I r n o l i l i l l j rb in 
\ u ponti \ w Mf M i-":.M 

mi F<^O_ 
' l ' i r inlornuzioni m i l̂ tn.1 

i lh Vi l i IniMniuli \ M I) ! 
\ u In Manin W 
Iti ( S i i 'lu'H ili Kimim 

L MODENA 
• Mhmi M Irjnctsui 

\I4 lluon 1 iNtiirt . ' is 1,1 < 1.' 
• MlHi),llllll I irli 

( %ol ini l i l i i i r i M Ul " l i 
» ^splr̂  Mini 

\ u l't'u.H I ili h i TJIKS 

•ll.il l M i n a l i 
\ 11 lincili Ihislurf Ì4K Til W4OT0 

«ilaili jri ( IJUIII I I 
\\i Hoiuclnl 46 Tri 16.(16 

MljrtHihm (.Ijnnl 
\ u j UJI I IUI 150 111 2116-J 

•Mkllim Mina Luisa 
\u Ornielli ."1 I d < " « ' i | 

•HiKuilari llanula 
Vii l'isjn.. I»l TH (1(11'I 

• Hofrjccinn ( Ijudlu 
\ u s e>ii)vjnni llimn 166 
I I I C I 1(16 

• ( jhn (.infoio 
\ i i r m i l u I-I J6 Tel 2 1 1 1 " 

• ( jn/lani Marino 
Via l imi l i U 60 rd iK . 'O l 

• (appi l'ur lui|(i 
Vii Mordili (2 Tel 22(209 

• C aroli Duniui 
Via B (TOC 15 Tel (15060 

• Canini Claudio 
\ i iV ibb i lmi l ( le i 2 l i r -

• U u h i Marnilo 
\ i i M i « i | i n i 50/52 lei 224609 

• Colili (>!UllO 
r /MUSelumbrc 25 l i l 2T559 

•(omini l>aolo 
\ u ( ist i l l i (i Tel 2(6091 

•(orsanlia .('mando 
\ u M Midiurranro ' 1 rei 25265" 

• ( rtmonlni Antonio 
Via s Carlo (0 111 2191B4 

• ( uof,ln l mbirto 
I k rttM.ri.inu ino ( ( rd 21115" 

•Donili KolHrto 
Via WiRnir 21 I d 2KIO(i5 

• .oralwsto Andrea 
V11 lluon l'aslnn 2(6 lei (94591 

• .resa Mar̂ o 
•ia 5 ri l in/ i 11" lei 22l(rW 

• (•ma (ondina 
Vu (.urtimi 2"0 lei (51I06K 

•( . i l intui i IUIKI 
Via Innlolr i i 's l f (6 I t i 2(8012 

•(.o//t K intrto 
( t i l'iMtur 2( 1(1 (5(110 

• CrasHlli hhppi> 
\ l l liurdini 605 I I I (58M( 

• Ima Hill id i (esilio 
d a llnnlli I Ti! 22(10" 

• M Ì | O , I Mino 
Via Viiinulisi l (« 1 Ul (0611" 

• M inni Cosimo 
. ' / / ! V n i 5(1 l i l 2(-5 is 

• Marihm Manilio 
(laRamusso I 4 l lei K26I21 

•Marnilo (osimo 
da Bionhonl 9 I d 226802 

• Mammoni Kootrlo 
( i l l'umili 112 Id (640(8 

• Matarn in Paolo 
( I l Buon Pastori 6( Tel (92610 

• l ' i l i 1,0 Mano 
\ia lumi 56 Td 2 K I - I 

•l 'andolfinll arlo 
(lalmtliaOirsi 1565 I t i 8186(8 

• r i u h i Mimilo 
( soCanalihiarn 80 Ttl 2 I6" ( I 

•Prilarolt (arlo lui|(i 
Vli (.urdini 6 i5/( I t i (5(461 

• SintircitiRt'Io (meiuro 
\ u l'i luna 69 Ttl ("116" 

• Vai i l i t ' t i Mtfano 
\ li Muralori 189 I t i ("(02( 
da . Ptdroni 19 I t i ((5(08 

•Stasimi Koherto 
da dltrlKl (iK'l I t i (6"5(8 

•St uica sitfano 
da Hacctlli 11 Ti I (4(2(2 

• sola Morino 
da A (.ramici ("5 Ir l (1(2(6 

• Suptrbi Sandro 
d i Iloti unii 284 I I I (66250 

• lontanilo ciustppt 
d i dilla lilla 6" 2 Ttl ( 0 2 " 8 

• (noia tiinio 
Ila Kt|i l'i Molittliorino ( 
I t i 2521.-2 

• d w a l mi anni 
d a l 11 Amili 55 Ttl 2 l t (09 

• /ironi (iiusipiH 
da Morali! 561 I t i (W(IJ5 
Ba.lli.lla 

• Antoni Ih Mos Antonio 
da Mimimi I 11 111 901(60 
Rompono 

• d w t (ooianin 
( i i K i t i r i n n l i r p i ('» I t i 909695 
< Hniposanlo 

• Hall ulto Dario 
d i Marconi 12 I I I 8 "55 

•Sol i Morino 
d i I llantta " l i l 8X015 
I .irpl 

•11. Nani! l 'nlo 
d i innsl i l i Til 68010. 

• Roflolamasl Pitrllla 
VlaNuovtPontmr I/C Tel 64(994 

• Covi Angelo 
• Covi Paola 

P m Martiri 20 Tel 6894}( 
• Malar-a Vincenzo 

Vm. (.orlila 25 Tel 699846 
• Marchi Stefano 

Via L Arlojto 4 Tel 650"O0 
• Mazieo Antonio 

Via Guido .assi 13 Tel 650990 
•Tiddcl .i-cole 

Ma XX settembre ( I Tel 687175 
• Vecchi (Lanfranco 

MaL Muratori 29 Tel 69(189 
Caulclfraneo Cmlll i 

• Antonlonl Galliano 
Cso Martiri. 2(1 Tel 924559 
Culelnnovo lUnitone 

• llaraldl Marco 
VlaManeolll 6 Tel 536069 

• Vanni Walur 
P H i Brodollnl 2/1 Tel 5( " (4 l 
Caislclvetro 

• Sorella Rosanna 
da dei Mille 5 Tel 799106 
CAVCTKO 

• Tesu Virgilio 
Via Papauonl 1 Tel 58"4l 
Concordia sulla Secchia 

• Artloll Leonini 
daMorandl I " lei 54406 

• Cilavoltl Achille 
Via Canbaldl 12 Tel 55551 
Panano 

• «asolili LUIRÌ 
da V Venelo I " Tel 68397 
Finale Emilia 

• «araldi Marco 
Via Saffi 2 Tel 91504 
Plorano Modenese 

• Boni Claudio 
Via s Caicnna da Mena (4 
le i 8(2190 
Manzoltno 

• Pilato Giuseppe 
da Nizarlo Sauro 62 
Mannello 

•carnevali (Italiano 
daTrehbo 24 Tel 911222 

• Gallo Gaetano 
Via Canbaldl (6 Tel 940O6I 

• Usagnl Guido 
Via Ferrart ( I Tel 912211 
Marano sul Panaro 

•Calanllnl Anna Paola 
Via Valerlanl 15 

• Zecca Antonio 
Via I" Mangio 12 Tel "9( (9 I 

Massa Flnalrse 
• caij ioni Achille 

da (llxro 9/A Tel 96(49 
•Tomasdlo Giusippe 

da pir Modena 16" Td 96056 
Medolla 

• Hall Olio Dano 
Via Roma 260 Tel 51040 

• Itololl Roberto 
Via San Matleo 9/A Tel 52510 

• lesta Virgilio 
daVirdl 4 Tel 5(648 
Mirandola 

• Agosti Crtstlna 
Via Nayarlo Sauro 14 Ttl 25902 

• Lucihi Carlo 
Via Marconi 1( Tel 21490 

• /atharlev Maria Chitina 
da Gioiamo Pico 29 Tel 21251 
Monlale Rangonc 

• solml Claudio 
da Vandelli 4 Tel 5(1222 
nonanlo)a 

• Cremonml Anlonto 
da Bruni 25 Td 519"5( 
Novi 

•Malagolt Silvio 
Via 1 Di Amlcn 11 Td 6 " 180 
Palavano 

• stella Stefano 
Via XXIII Dicembre 6 Til 961 ((4 
Pavullo 

• Balli Marlapia 
Via Giardini 6 Ttl 205(" 

• Mascllli luigi 
da Marchiani l"4 Tel 22855 
Piumazro 

• Marchiont Rosanna 
d i Belvederi 1 I d 9(115" 
Ravar.no 

•Marnil i Mianu 
d i Roma (21 11 lei 900554 

San Cesarlo sul Panaro 
•Torquato Stanislao 

da Liberti 94 lei 9(009" 
San Damaso 

• Saetti Andrea 
Via Cnllegara 46 I t i 168599 
Sassuolo 

• Bt natchl Massimo 
Via Ballisti (9 Tel 8111100 

• Berlini Secondo Mirto 
d i I I I Ili 16 le i 884268 

• . r i g i r i Ugo 
Via di l l i Pici (6 rd 881(19 

• Lllman David 
da Fossetti ( Id 88(212 

• luca Kiffielt Vesalto 
Viadd Prdono I " I t i 88(812 

• Marchi Stefano 
Via Felice Cavalloni 140 
Td 88(868 

• Maltaroul Paolo 
Via Aravecchla 15 Ttl 881556 

• Paianoli Mena 
Via Mantova 1 le i 882188 

• Plani Gllbertl 
Via San Paolo 28 (0 l i l RI0295 

•Stella Stefano 
Via Montanara 168 le] 8"l"52 

•Ventura Giuseppi 
V ria Martiri Partigiani "6 
Tel 800881 
Savlgnano Sul Panaro 

• Munarlm ISaolo 
V ladani Anna 2 Tel "S0"( l 
Scrramarjroni 

• Borracclno Claudio 
Via Dlv Alp Trtdentlna " 
lei 95458" 

• Cuoghl Mario 
Via Val di Sasso 5 rd 95151" 
Sollera 

• Tanti Franca 
VlaG Marconi 27(1 Td 566-In 
Sollgnano Nuovo 

• Marchlom Rossini 
Vie Piave 4 Tel 79-(01 
Spllamberlo 

• Anlogulul Carlo 
P»aRoma 1 lei -8160" 

• Antonelll Alos Antonio 
Via Verdi 18 Tel -81618 
Vlgnola 

• Bueeelleltl Luigi 
ViaOsan Baltisll 1 Ttl " H i l l 

• Monart Paolo 
Via Puccini 8- Ttl "6(454 

• Muratori Maurino 
Cso Italia 62 Td "5240 

•Serafini Giovanni 
( so Italia 24 I t i " 2 6 K 

• Tsulis Anastasio 
da Bellucci 2 le i "2101 

| PIACENZA | 
•Busi bramila 

\ia Puccini f Til "S . idh 
• B»tU7;l Ranu/in 
•(Kibhi (jvaniia l'aula 

UaCitUdiila i l f r i 2 * * « 
• U l i c o t lesolo 

\ i as smi II Til inU" 
•f jpfwl l im rjhn/io 

\ leDiim si i d - sona 
•< lini luci» 

Mas ruf imi j 10 h i rim 
•(iOnlini htrgiorftiti 

\ iaUwni r 11 h i JhMSI 
•Hvr l lL i i ian i 

\ u s rufonm io U! r:m 
•diai i l i tm Pietro 

\ lladtriy I Aiif, \u Djnli 
Tel W1KH 

•lusardl Olarluij,! 
Mi Aminduli H h i "Sion* 

•Marzolini Stefano 
Ma Nova *H h i ÌSKK^ 

•Massoni Mtiorin 
Mal-cliu I-rasi « h i : i w i 

•Marura sa!>aton 
\ i a s Stri. •!/,, Til I h i ' W 

• M«ni«:orlxili t nilurto 
MJPOKKI 1 l i l "^ isd' l 

• Patroni sitfano 
\iaSanf,»nanni JK M * m s j 

•Rine su (ano 
Mas Stro H I t i :o»)|'i 

• Vrccihia Paulo 
\M(ampa^na s i t i Ì N S J » 

•Sort-sl Fntijnno 
MaVRrtiMl HO h i iSl"<i2 

• \a ie i i t iHnkni 
MaRtwini Id Til l ^s*H 

• / j c i n m Oluvfppc 
\ u \ r n J i l i l i l ASi*>gn 
AlftMO 

•Mirabik rrami) 
Ma Puccini 4 
Bobbio 

• Marchionm (arlo 
ViaPortam^a M h i HJii'lK 

•Scn^ihia PaoKi 
( so di Porta Suina 5 I t i 'Mdom 
Caomo 

•Mirabili tramo 
Ma Mandclli P 
Carpanet o 

•{.alimi l'itrpaoli 
\ia Mina U l i l XSIMXK 
Cut r l San Giovanni 

• Hallo ( j r lo 
l ' i n ( hiisa ManKiofi ì 

• lincia Lori dana 
Via s HIMU h. h i S K I H U 

•Maz/ara Sahaturi 
VÌU WSti i imbri \ h i HiJSM 

• Sultan Mahmontl 
Via Marconi I h i Si ' iv is 
f astri I Arcualo 

• Maffim I uriano 
Via Marconi d h i Siisi ,» 
Cortrmaggiorr 

• /dlatii Rosanna 
Via(.i>our 28 I t i K M S H 
Piorcn7uota DArda 

• hornaini i jrlo 
Vial.raniM It* h i <JK.<.<r 

• Maflim luiuno 
Via Ulistani Id Til «IK.'His 
GraRnano Irrbbiff ihr 

•(ta//i)la Mallir 
VlaTntsU 1S h i "KKisll 
MomU-clllDOnjtlna 

• /anardclli I airamo 
Via Mli Kossilli l\ h i KJ-fWI 
Podcn/ano 

•l 'alani Cianuri" 
Ma< nastoni JS h i sS'UlT 
Rivrrftaro 

• t timi t ioryo 
\ u <.tnusa \\ I t i Midi r 
Kovrlrto di (aden 

• /iliam Rosanna 
Ma Imllid "s h i StwM" 
San Nicolò Koiiufrrno 

• untili Lori ila 
\ia Af,a/7jno 11) h i "do^-ll 

•Vali l i t i RotKrto 
\ia Aldo Moro S h i "ddfSd'l 
Samiato 

•due l l imi Pi(lm 
Ma (origlio I I h i Ki"iihS 
M({ol/(jnf 

•N in i /un i Mano 
Via Roma S1) h i X"()\d. 

1- - RAVENNA 1 
•lla|(a|.li (.laniarln 

\ n \ Kanilt '12 I t i insilis 
• IlillaGiorsio 
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Parla Gino Marchese della Img 
che cura rimmagine degli atleti 
«La crisi non svuoterà gli stadi 
ma qualche sponsor tirerà i freni 
I campioni non sono tutti eguali 
le aziende di solito non puntano su uno solo 
Per i nostri domanda scarsa fuori d'Italia» 

La Sport Spa 
Ma solo Tomba «tira» all'estero 

Roberto 
Bagflio, primo 

calciatore 
a firmare 

con la Img 
A sinistra. 

Alberto 
Tomba, 

uno dei pezzi 
pregiati 

In basso 
il direttole 

Cirio 
Marchese 

con Jimmy 
Connors 

Tempi di crisi. Per tutti ma non per lo sport? «No, an­
che per lo sport, ma mena gravi, perché la gente ri­
nuncerà ad un vestito, ma non a divertirsi». Rispon­
de così Cino Marchese, direttore della filiale italiana 
della più importante società di management sporti­
vo del mondo, la Img. Gli errori del calcio, la forza di 
Tomba, i problemi di uno sport malato di troppi sol­
di: ecco il punto di vista di un manager. 

DANIELE AZZOLINI 

M ROMA. La prima: non 
aspettatevi che calciatori, 
tennisti e star del rock guada­
gnino di meno da ora in poi, 
chiediamogli semmai di pa­
gare le tasse; la seconda: è 
Tomba l'unico oggetto da 
esportazione del nostro 
sport, l'Italia all'estero è lui, il 
resto provoca antipatia; la 
terza: manager 0 una parola 
abusata, e il calcio italiano é 
la summa di questi abusi. 

Una massima non e mai 
nuova, dicevano, però e 
sempre consolante. Se il ven­
to della crisi soffia sopra le 
nostre teste, brezza per alcu­
ni tornado per altri, risulterà 
rasserenante che anche i ric­
chi piangano un po', e maga­
ri che i contratti miliardari di 
una folle stagione sportiva si 
tasferiscano con esattezza 
tra le pagine di ben pasciuti 
«740». È possibile? «È neces­
sario». È utopistico? «No». Ci­
no Marchese, 54 anni, tira le 
somme di un momento diffi­
cile da una posizione di privi­
legio: dirige la Img italiana, 
consorella della multinazio­
nale di Mark McCormack, la 
società di management più 
importante del mondo spor­
tivo. Nata con il golf, trasferi­
tasi al tennis e ad altre disci­
pline imbocca con Baggio 
anche la strada del calcio, la 
Img vanta in Italia una scude­
ria di numeri uno: Tomba, 
Compagnoni, Baggio. Cam-
porese, Zorzi, Pittis e Lam­
berti. Manager e agenti. An­
che procuratori? «La procura 
e una parolaccia, è una for­
ma di rapporto negligente e 
primordiale, negativa e sen­
za cultura. Noi siamo agenti, 
dunque appoggiamo e con­
sigliamo. Ma la firma sui con­
tratti e quella dei diretti inte­
ressati, e loro e anche la re­
sponsabilità di sapere e capi-

Hockey Usa 
Lemieux: 
contratto da 
53 miliardi 
• PITTSBURGH (Usa). Anco­
ra un contratto dalle cifre stra­
bilianti nello sport americano. 
Dopo quello «li Magic Johnson 
tornato a! basket dopo lo stop 
di un anno e stata la volta di un 
giocatore di hockey a stupire-
tutti col top d'ingaggio. L'asso 
dell'hockey ghiaccio Mario Le­
mieux, 27 enne canadese, ha 
rinnovato il contrattoclie lo le­
ga ai Pittsburgh Pengui.is per 
la somma-record di <12 milioni 
di dollari (oltre 53 miliardi di 
lire) per sette anni, par; a 6 mi­
lioni di dollari (oltre 7 miliardi 
di lire) a stagione. L'annuncio 
0 stato da; dirigenti «Iella squa­
dra della Pennsylvania, che 
negli ultimi due anni ha vinto il 
campionato professionistico 
della Nili.. «Non potevo farmi 
un regalo di compleanno mi­
gliore-, ha dichiarato il gioca­
tore che proprio ieri ha com­
piuto gli anni In 5!7 partite di 
stagione regolare, Lemieux 
con la maglia dei Penguins ha 
segnato -10H gol e ha distribuito 
606 assist. I "Pinguini" di Pitt­
sburgh puntano nel '93 al terzo 
titolo consecutivo nella Nhl 
dopo i due conquistati sempre 
con Lemieux alla testa della 
squadra. 

re ciò che stanno facendo» 

Marchese, crisi economica 
e sport sempre più ricco, 
sembra Incomprensibile. 
E il manager è una figura 
intermedia tra queste due 
spinte contrapposte. Quali 
1 problemi cui andrà in­
contro lo sport? 

Non riesco ad immaginare ri­
percussioni violente. Non e 
ottimismo a tutti i costi, an­
che se mi rendo conto che 
dicendo cosi finisco per sem­
brare sin troppo berlusconia-
no. Che i tempi stiano cam­
biando e evidente, che oc­
correrà esercitare una mag­
giore attenzione, verso il de­
naro ad esempio, sembra in­
dispensabile. Avremo 
problemi, e chiaro. Ma come 
indicazioni generali credo 
che la gente non vorrà rinun­
ciare al divertimento. Ad al­
tre cose si, magari ad un ve­
stito in più, ma non al pro­
prio edonismo. Credo che al­
ia fine prevarrà questa tesi: se 
devo star male, non voglio ri­
nunciare a divertirmi. 

Insomma, risfodereremo 
il buon vecchio «carpe 
diem». Tradotto in termini 
sportivi, che cosa sta a si­
gnificare? 

Che avremo, almeno all'ini­
zio, problemi soprattutto con 
gli sponsor. Aziende preoc­
cupate, che tenderanno a ta­
gliare ciò che può apparire 
superfluo, E comprensibile, 
lo sponsor non e più un me­
cenate, chiede ritorni imme­
diati, vuole addirittura prefi­
gurarseli con esattezza mate­
matica. Ma se la mia previ­
sione è esatta, si tratterà di un 
malessere passeggero, e il 
permanere dello sport-spet­
tacolo e dello sport-tempo li­
bero tra i piaceri della vita, 
tra i pochi che potremo con-

Calcio affari 
M. Vazquez 
toma al Real 
via Marsiglia 
M MARSIGLIA 11 centrocam­
pista spagnolo Rafael Martin 
Vazquez, trasferito nello scor­
so agosto dal Torino all'Olym-
piqué Marsiglia, ha firmato un 
contratto triennale con il Real 
Madrid. Martin Vazquez, 27 
anni, torna così nella squadra 
dove ha giocato dal '83 al 90 e 
con la quale ha vinto quattro ti­
toli nazionali e due coppe Ue­
fa (85-H(i). Il passaggio al Real 
Madrid del calciatore, che era 
stato traslento ai Marsiglia per 
c'ire. 20 milioni di Iranchi (4.5 
miliardi di lire), e stato conclu­
so ail una cifra vicina ai 30 mi­
lioni di Iranchi (6,5 miliardi). 
Dopo un gol su punizione ne! 
suo debutto marsigliese contro 
il Tolosa, l'S agosto scorso, 
Martin Vazquez non aveva più 
trovato posto fisso in squadra a 
causa di una condizione fisica 
precuria e non ha risposto alle 
attese «lei «fingenti come regi­
sta. Il suo trasferimento in Spa­
gna libera un posto per uno 
.straniero nel Marsiglia che farà 
la sua scelta nei prossimi gior­
ni cssentto «'ailuta l'ipotesi «li 
uno scambili cui croato de! 
Real, Robert Prosinecki. 

cederci, lo rilancerà come un 
investimento sicuro, 

Diciamo allora che esiste 
una questione morale. Voi, 
come manager, partecipa­
te alla stesura di contratti 
che negli ultimi anni si so­
no gonfiati a dismisura, fi­
no a far gridare allo scan­
dalo. SI continuerà come 
prima o verrà tirato 11 fre­
no? 

Una frenata sicuramentee ci 
sarà. Intendiamoci, gli ecces­
si del nostro sport, del calcio 
in particolare, anche fuori 
dall'Italia sono tra quelli che 
risultano meno comprensibi­
li. Le altre nazioni ci guarda­
no e dicono, questi sono 
matti. Per chi, come me, ha 
rapporti continui con il mon­
do sportivo europeo e mon­
diale non e difficile accorger­
si che nei nostri confronti sia 
cresciuta, proprio grazie a 
certi episodi, una sorta di in­
tolleranza dovuta a incom­
prensione. Parlerei addirittu­
ra di antipatia. Ma che i gua­
dagni di una star dello sport 
siano alti ormai è un dato di 
fatto, E non credo che la gen­
te chieda che vengano taglia­
ti o ridotti. Di pagare le tasse, 
semmai, tutti e nella giusta 
misura. Del resto, glielo chie­
derei anch'io. 

C'è manager e manager, In 
questo nostro sport. Ci so­
no 1 manager abusivi. Op­
pure gli abusi di manage­
rialità... 

È assurda la staittura del tes­
suto sportivo italiano il più 
delle volte. Si tengono in vita 
situazioni grottesche. Si pre­
ferisce non modernizzare 
pur di mantenere certi privi­
legi. A costo di creare scon­
quassi. La Img è un colossei 
nel campo del management, 
abbiamo i consulenti legali e 
fiscali più famosi del mondo. 
Eppure, tra giorni, saremo 
chiamati a sostenere un esa­
me da procuratori, perché se 
no il calcio non ci accetterà. 
La cosa mi fa sorridere, e mi 
preoccupa. La differenza? 
Procuratori possono diven­
tarlo tutti, manager in una 
grande struttura solo in po­
chi, perche bisogna avere al­
le spalle studi ed esperienza, 
back ground, capacità e co-

Calcio 2002 
Giappone 
mondiale 
con Pelé 
Wm TOKYO L'ex stella del cal­
cio mondiale. Pelò, ha firmato 
oggi in Giappone un contratto 
per 200.000 dollari, circa 250 
milioni di lire, che lo impegna 
ad offrire consulenze alla pro­
vincia settentrionale di Aomori 
in vista della Coppa del Mondo 
di calcio 2002 che il Giappone 
intende ospitare. Secondo 
quanto annunciato dall'asso­
ciazione per lo sport dilettantì­
stico di Aomori, il 51 enne ex 
campione «lovrà condurre una 
scuola estiva di calcio per al­
meno tre stagioni entro il 1996 
e dare consigli per la costru­
zione di uno stadio. In suo 
«>nore verrà lanciato tra i giova-
ni «Iella provincia il tt)rneo pro­
mozionale «l'eie Cup». Il comi­
tato giapponese per la ('oppa 
del Mondo 2002 sta program­
mando la costruzione di strut­
ture adeguate in almeno lucil­
ia. Finora 15 città hanno pre­
sentalo la candidatura. La 
scelta del Paese che ospiterà i 
mondiali ctc-l 2002 verrà fatta a 
Zurigo nel 1996. Vi concorro­
no, oltre al Giappone, anche la 
Cina, la Corea del Sud. la Ma­
laysia e l'Arabia Saudita. Nel 
'94 la Coppa si gkK-'herà negli 
l.'sa. nel '98 in Francia 

noscenze appropriate. Alme­
no il codice civile, tanto per 
essere chiari. Ciò non toglie 
che alcuni procuratori siano 
validissimi. Ma e il principio 
ad essere sbagliato: il calcio 
gioca al ribasso, non per ot­
tenere il meglio. 

I testimonial». Non tutti i 
campioni sono uguali, a 
quanto pare. Alcuni di loro 
risultano affidabili, pro­
pongono cioè un volto ac­
cettabile in termini pubbli­
citari. Per altri non è così. 
II mot ivo? 

Molte aziende preferiscono 
non legarsi all'immagine di 
uno sportivo, tendono a non 
personalizzare troppo i pro­
dotti, La prima controindica­
zione? Il campanile, tanto 

per cambiare. Tipico del cal­
cio. Sono pochissimi i carri. 
pioni amati a livello naziona­
le. Va meglio con altri sport 
Va benissimo con Alberto 
Tomba, in particolare. È l'u­
nico, finora, che possiamo 
esportare all'estero, che ha 
un mercato ovunque. Vin­
cente e guascone, passa per 
un ottimo prodotto italiano. 

In conclusione, la prima 
buona regola del manager 
sportivo? 

Portare lo sport alla gente. Al­
cuni sport, come il golf, con­
tinuano a vìvere come fosse 
un condominio, con le chiavi 
di casa in mano solo ai pa­
droni. Ci son altre regole, pe­
rò: conoscere il mondo, aver 
voglia di imparare, agire con 

grande entusiasmo, e non ul­
tima, ma al passo con la pro­
blematica di questi tempi, e 
che non si vive da furbi ma in 
comunità. 

Che cosa direbbe ad un ra­
gazzo che vuole tentare la 
sua strada? 

Insieme alle cose appena 
dette gli consiglierei di impa­
rare un po' a soffrire, È for­
mativo, 

E sulla strada già intrapre­
sa dalia Img, dopo Tomba, 
Compagnoni e Baggio, a 
chi approderete? 

Agli sport di squadra. Ma ten­
tiamo anche altre carte. Un 
sogno su cui stiamo lavoran­
do? L'Arena di Verona. An­
che lì c'è bisogno di agenti 
managers. 
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POESIA: S IMONIDE 

DEGLI UOMINI POCA È LA FORZA 

Degli uomini poca 
e I \ forza e vane so io le pene 
nella vita breve fatica s aggiunge a fatica 
e sovrasta la morte che non si può fuggire 
Parte ugual* ne ebbero in sorte 
i buoni e tutti i cattivi 

{Dà Lirici sfreci Garbanti) 

LA CRISI E LA TV 

Se Vespa annuncia 
la Fine del mondo 

MARIO BARENGHI 

T erremoto valuta 
no crollo tempe 
std bufera 'a lira a 
picco la borvi in 

^ _ _ „ » . coma si sgretola il 
castello di Maastn 

cht La crisi ha indotto i quoti 
diani ad attingere a piene ma 
ni a un ben noto repertorio di 
metafora meteorologiche 
nautiche mediche militari 
telluriche gii ci i tempo inda 
gaio dai linguisti e dagli esperti 
di comunica/ioni di massa 
Che ciò accaelf sse ero prove 
dibile che I impatto sui pub 
blico sia slato proporzionato 
illa drammaticità di tali ac 
conti ?> tutto rln dimostrare In 
tendiamoci la gente percepì 
sce molto bene - e come non 
potrebbe9 - le conseguenze 
pratiche delle decisioni del go 
verno Quello che invece non 
si può assolutamente dare per 
certo 0 la capacita dei media 
di trasmettere il senso di una 
vera autentica emergenza ta 
le da mobilitare le risorse non 
solo finanziane della nazione 
Ammesso che di ciò si tratti 
(chi scrive non ha titoli per 
pronunciarsi in mento) esiste 
un linguaggio adegu ito a una 
situazione eli gravita estrema a 
un punto di non ritorno ali or­
lo di un baratro' 

A scanso di equivoci ripeto 
che non sto pari indo dei fatti 
bensì del modo di parlarne 
Chi rischia di perdere il posto 
di lavoro echi già I ha perduto 
sa f n troppo bene che cosa sia 
un baratro e < he e osa significhi 
cadervi dentro 11 problema è 
quanto il linguaggio giornalisti 
co da sempre incline ali enfasi 
e alla drammatizzazione rie 
sci a rispecchiare una realta 
effettivamente drammatica 
problema non nuovo anzi ve­
tusto ma sempre attuale ( og 
gì più che mai 

Per buona parte naturai 
mente la contraddizione e in 
sita nei meccanismi stessi del­
la comunicazione «Quotidia 
no» ed "eccezionale» sono ter 
mini antitetici che per natura 
si contrappongono I uno ali al 
tra Preghiera quotidiana del 
borghese secondo una citatis 
sima definizione di Hegel il 
•quotidiano reca comunque 
con sé una carica di rassicura 
zione che presumibilmente 
s irrobustisce nel caso della ra 
dio e dell ì Iv per il sovrappiù 
d umano e di familiare portato 
dalle voci dai volti da'le im 
magmi t infatti nessuna noti 
zia per quanto 'ernbile po­
trebbe mai provocare un effet 
to drammatico quanto un 
eventuale hlack oul totale re 
Dentino e simultaneo di tutti 
canali di informazione laddo 
ve perfino il giudizio universa 
le qualora venisse annunciato 

da Bruno Vespa o Marco de 
Strobel parrebbe cosa di cui in 
tondo non vale la pena di 
preoccuparsi 

A questo limite dell informa 
zione quotidiana si aggiunge 
poi in Italia la risaputa ostina 
zione della stampa a registrare 
con puntigliosa minuzia una 
quantità di non avvenimenti e 
non notizie riguardo al cosid 
detto «.lima politico» avvicina­
menti e allontanamenti nulli 
metrici tra partiti e correnti e 
leader di corrente o di partito 
prese di posizione prive di co 
strutto smentite e contro-
smentite parimenti leziose 
estemazioncelle insignificanti 
polemichette futili baruffe 
d un giorno il tutto (sia detto 
per inciso) a scapito delle 
grandi tendenze nei rapporti 
tra le forze politiche che spes­
so il lettore comune finisce per 
ignorare o perdere di vista II 
discredito della classe politica 
(di cui pure si è detto ormai 
tutto i dicibile) si è cosi nper 
cosso sugli organi d informa 
zione i quali si trovano poi a 
dover annunciare fatti seri e 
importanti con gli stessi carat 
ten usati per le dimissioni di 
Forlani 

Stando cosi le cose non cre­
do che I informazione giornali 
stica possa almeno in tempi 
brevi recuperare afficacia sul 
piano lessicale Vocaboli più 
robanti metafore più energi 
che titoli più incisivi mi sem 
bra difficile trovarne senza ca 
dere nella stravaganza o nel 
cattivo gusto l. unica soluzio­
ne sarebbe puntare anziché 
sulle parole - sui «pieni» - sui 
•vuoti» cioè sul silenzio Quan 
do la notizia è grave ma grave 
davvero si potrebbero allarga 
re i margini o addmttura la­
sciare qualche pagina in bian­
co Nel caso dei cataclismi va 
lutan si potrebbe stabilire una 
parità tra il cambio della lira e 
le superila non inchiostrate 
(tanti punti percentuali in me­
no tante colonne sgombre) 
che '•ontano dalle dichiararlo 
ni che non contano nulla In 
subordine in modo da distan­
ziare adeguatamente i fatti i 
quotidiani potrebbero preve­
dere tecniche di impaginalo 
ne radicalmente diverse per i 
giorni di bonaccia e ì giorni di 
bufera evitando di gabellare 
per tifoni ali orizzonte gli sbuffi 
di questo o quel leader porta­
voce o portaborse o le porte 
che sbattono tra Via del Corso 
e Botteghe Oscure tra Piazza 
dei Caprettan e Piazza del Ge­
sù Una corretta informazione 
- con tutto ciò che ne segue -
passa anche attraverso I ecolo 
già del linguaggio E, anche in 
questo campo, ecologia ed 
economia coincidono 

• • • • SPIGOLI • • • • 
Gianni Vattimo dalle colonne-
di Tuttolibn (sabato 19 set 
tembre) ci informa di essere 
tornato alla lettura dopo anni 
trascorsi davanti alla televisio­
ne Della tv non gli piacciono 
le interruzioni pubblicitarie 
(reti private) e i futili dibattiti 
delle interminabili feste dell a-
micizia meeting di Rimmi fé 
stivai di questo o quel partito 
(reti pubbliche) Del resto 
non dice Bene 

Replica Beniamino Placido 

(Repubblica 22 settembre) 
permalosetlo invitandolo a 
distinguere «Ma ci incorag­
giasse - lui che può, lui che è 
filosofo - a scegliere questa 
trasmissione si quell altra no 
non la voglio vedere» Bene 

Avete inteso i consigli del fi­
losofo e del critico' Questo si, 
questo no pubblicità questo 
si questo no, un altro spot 
Chissà un giorno, con calma, 
potremmo nuscirci anche noi 
A sfogliare la marghenta e a 
cambiare canale 

L'Italia, le tasse, gli ospedali, le pensioni, la cultura... Che cosa fareste voi se il 
potere fosse tutto in mano vostra? Rispondono Giudici, Pampaloni e Quinzio. 
Altri (tra i quali Fortini, Jervis, Sanguineti) interverranno... 

S'io fossi Amato 
GIOVANNI GIUDICI 

Più che di «potere» io credo che 
nella situazione presente pre­
messa fondamentale sia quella di 
un «volere» Volere che cosa7 L e-
sercizio positivo della «volizione' 
(cosi la chiamano alcuni filoso 
fi) é purtroppo condizionato dal­
la fattibilità della cosa voluta tutti 
convengono sul noto assioma 
per cui non si può «volere» una 
certa cosa e insieme il contrario 
della stessa Non è possibile per 
tener piena la «botte» pretendere 
che la «moglie» si ubriachi con 
I acqua minerale a parte il fatto 
che qui la «botte» è addirittura 
sfondata da tempo immemorabi 
le e ogni «acqua» (minerale e 
no) nsulta sinistramente inquina­
ta 

Guardando al tristo «caso Ita­
lia» mi vengono alla mente due 
cose La prima ò c h e secondo un 
vecchio costume influenzato evi­
dentemente dalla cultura del me 
lodramma i consti sulla scena 
continuano a rompere i santissi 
mi col loro 'partiam, partiamo1' 
restando praticamente immobili 
0 tutt'al più movendo un passetti­
no avanti e subito dopo due se­
condo gli ordini della regia I mi 
lioni di miliardi per tappare i bu­
chi più grossi servirebbero (anzi 
servono) sull unghia cioè imme­
diatamente si potrebbe dire «en­
tro len» ma la discussione si tra 
sema come al solito sul come farli 
saltar fuori Da bambino mi capi 
tò di udire dalle labbra di un in­
quilino moroso al quale un bieco 
ufficiale giudiziano aveva appena 
consegnato I estrema ingiunzio­
ne di sfratto le seguenti parole 
«Sapete come faccio a pagare 

1 affitto' Vendo la casa e poi la ri­
compro» Allora mi sembrò una 
trovata geniale La fantasia dei 
fanciulli può anche arrivare a 
questo immaginare che uno pos 
sa vendersi un appartamento che 
non possiede sia pure con I astu­
to proposito di ricomprarlo im-

L'Italia e la crisi. Ce ne siamo 
convinti. Abbiamo letto 
analisi, commenti giudizi e 
abbiamo letto soprattutto I 
progetti anticrisi del governo 
Amato, contro I quali si è 
protestato, gridato, 
scioperato. 
Ma il dissesto Italiano è, oltre 
che economico e finanziario, 
anche culturale e prima di 
tutto morale, come dicono le 
storie note di mafia, 
corruzione e tangenti 

mediatamente a minor prezzo 
lucrando sul margine col legitti­
mo proprietario nel frattempo al 
I oscuro di tutto Avevo allora 
circa sette anni Ma lo Stato italia­
no maggiorenne ali anagrafe 
non ha già commesso o tentato 
qualche analoga marachella' Se 
fosse una persona ed esistesse la 
prigione per debiti I Itali ì sareb­
be già al fresco da un pezzo co­
me il povero e simpatico Micaw-
ber di quel grande libro che e Da 
vid Copperfield 

L altra cosa speculare allan-

Abbiamo rivolto quindi ad 
alcuni tra I più prestigiosi 
rappresentanti della cultura 
italians una domanda per 
ottenere non tanto una 
opinione sulla crisi quanto 
invece Idee In merito a ciò che 
si potrebbe fare. 
Ecco le risposte di GIOVANNI 
GIUDICI, GENO PAMPALONI e 
SERGIO QUINZIO. Altri (tra I 
quali Sanguineti, Fortini, 
Jervis) Interverranno sul 

Crossimo numero dell'inserto 
Ibri. 

dazzo che ci ha ridotti al lumici­
no per volt r accontentare le trop­
po spesso assurde pretese di que­
sto e di quello e che si stanno 
scontentando lutti per non voler 
scontentare nessuno e commet­
tendo iniquità e ingiustizie in no­
me dell equità e della giustizia È 
chiaro parafrasando una famosa 
citazione, che per instaurare la 
«gentilezza» (ossia per fare le co­
se giuste) non si può di solito 
«non essere gentili» con qualcu 
no Ma quale «qualcuno»' Il 
«qualcuno» più debole o il «qual­

cuno» che può restituire colpo su 
colpo ' Il cittadino ossequiente 
modesto e pagatore cronico di 
tasse' O i grandi baroni della ne 
chc»zza e dell antislato che tengo­
no le fila del ncatto e ahimè del 
cosiddetto consenso manipolai 
do la macchina dell imbonimen 
to e talvolta pervertendo a effetti 
ostruzionistici le leggi e in special 
modo le serpentine procedure 
dell apparato e anche parlamen­
tare ' 

Almeno una scelta «se avessi 
io tutto il polere» credo che sarei 
capace di farla perchè è su que 
sti ultimi che eserciterei il mio 
<non essere gentile» (che potreb­
be me ne rendo conto riflettersi 
anche sugli altn in modica quan­
tità) 

Tutto qui il punto sarà proprio 
per questo che sono un uomo 
senza potere 

GENO PAMPALONI 

Ho tre proposte 
Prima proposta Assolderei 

centinaia di migliaia di professori 
in esubero volontari pensionati 
ben portanti E gli alfiderei il 
compito di vigilare che i bambini 
e i ragazzi sotto i sedici anni non 
stiano davanti alla Tv più di un 
terzo del tempo passato sui libri 
Se si annoiano, fantasticheranno 
che è sempre cosa salutare 

Seconda proposta Ordinerei 
ai parroci di inventariare e descn-
vere le opere d arte che sono nel­
le loro chiese o nelle sacrestie o 
nelle cart ine facendosi aiutare 
da parrocchiani competenti 
Questi parroci dovrebbero essere 
obbligati a rispondere in proprio 
delle eventuali negligenze 

Terza proposta Al politici ai 
sindacalisti ai luttologi ai com­
mentatori compreso s intende 
me stesso concederei soltanto 
un intervista al mese In caso di 
deroga per casi eccezionali esa­
minati da apposita commissione 
dovrebbe essere stabilita una tas­
sa di trenta milioni da pagarsi an­
ticipati 

SERGIO QUINZIO 
Forse pereti'' non ho mai avuto 
in nessuna form i potere non ho 
la minima idea di che cosa farei 
se I avessi Ho solo una pallida in­
tuizione di quello che non dovrei 
fare dovrei evitare ad ogni costo 
che le disposizioni e le interpreta­
zioni e reinterpretazioni delle di 
sposizioni si succedessero a rit­
mo giornaliero e più che giorna­
liero contraddicendosi di conti­
nuo a vicenda come accade so 
prattutto da qualche mese Que­
sto ritmo di progetti e 
controprogetti di ordini e con­
trordini mi sembra che sia quanto 
di meglio si possa immaginare 
per distruggere qualunque even­
tuale superstite residuo di fiducia 
nelle istituzioni e nel ceto politico 
che le gestisce 

Ma se come sospetto non è 
possibili' fare altrimenti da que 
sto il mio radicale pessimismo 
sull attuale situazione - non solo 
italiana - riceve ulteriore confer­
ma e per cosi dire triste confor­
to Perchè allora vuol dire che la 
soluzione dei nostri problemi - e 
non soltanto dei nostri sebbene 
noi ci si trovi in una posizione 
d avanguardia estremamente 
esposta - non è riè finanziaria né 
economica e neppure soltanto 
politica 

Perchè non fare la ragionevole 
ipotesi che si stia vivendo una cri­
si epocale la fine di un ciclo che 
una cultura e una società quelle 
che sono state chiamate «occi­
dentali' e «moderne» mostnno 
ormai la corda 'C è io eredo una 
sola ragione per non farla la pau­
ra che potrebbe essere I ipotesi 
giusta 

Non credo che ci via qualcosa 
da fare ma credo che ci sia qual 
cosa da capire A che cosa serve 
capire ' Forse a niente ma di si 
curo non e è nessuna uscita da 
una situazione bloccata prima 
che ci si renda conto del suo limi 
te, del suo errore del suo ingan­
no della sua insostenibilità 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

» 

Quando si dice "fa schifo" 
S arebbe curioso per 

uno storico futuro rac 
cogliere e catalogare 
le corbellerie dette dai 

^ _ _ nostn opinionisti 
(giornalisti e «uomini 

di cultura») nel corso degli anni 
Ottanta del grande benessere e 
del grande conformismo - quelli i 
cui effetti oggi tutti scontiamo a 
partire dai loro pnmi «inventori» i 
socialisti 

Sui media le idee si accavalla 
no facili e una vale ' altra purché 
sul momento faccia effetto sia 
sufficientemente autorevole e an 
che se necessano roboante E gli 
italiani hanno memoria corta anzi 
cortissima Dei tanti giri di boa de­
gli ex teonci del «nuovo nnasci 
mento» (che si annidavano anche 
tra oggi insospettabili apocalittici) 
mi ha colpito in queste settimane 
quello nguardante la televisione 
Forse il disagio che costoro prova 
no di fronte alle «moralizzazioni» 
di questi mesi e anzi alla moda 
delle «moralizzazioni» con il con 
seguente bisogno di non sembra 
re gli ultimi di fronte al vento che 
cambia li ha messi in crisi davve­
ro Nel mio piccolo ne sarei con­
tentissimo Ma è più facile sospet 
tare che si tratti di un ennesimo 
aggiornamento opportunistico e 
roboante come i precedenti 

Era ora si dirà Ma e è da fidar 
si ' Molti dei più accaniti difensori 
ieri del nostro sistema d informa 
zione oggi si scoprono suoi critici 
feroci o quantomeno turbati du 
bitosi Si vanno accorgendo che 
non sono solo i politici ad avi re 
responsabilità immense nella cor 
nizione e nell ipocrisia del piese 
e che per qualcosa e entrano an 
che i giornalisti Anzi no loro non 
dicono ancora «i giornalisti» dico­
no «la televisione» Già questo do­
vrebbe mettere un pò in sospetto 

Certamente una deferenza pei-
siste, molto forte tra i giornali e la 
televisione ma se I involucro è di­
verso e più corrotto il secondo del 
primo a «farlo» è poi la stessa ca 
tegona di persone che giunge 
spesso al secondo venendo dal 
primo II problema è probabil­
mente a monte i giornalisti come 
categoria sono un filino migliori 
dei politici (almeno i giornalisti 
che non imitano come è moda 
corrente di oggi -proprio i loro ri 
vali televisivi e il loro stile) > C è da 
dubitarne ma si è portati general 
mente a dite di st I giornalisti ri­
spondono a un padrone unico (il 
«sistema» diciamo) e i politici in 
vece di dividono in partiti E faci 
lissimo per un giornalista passare 
dall Unità o dal Manifesto a La Re 

GOFFREDO FOFI 

pubblica o La stampa non è altret 
tanto facile che un politico passi 
mettiamo da Rifondazione alla 
De Anc he se i prossimi tempi ce 
ne promettono delle belle 

E i giornalisti televisivi' Essi ri 
spendono - per la diretta gestione 
della Tv da parte dello «Stato» 
(cioè dei partiti principali) - a dei 
partiti specifici o per la diretta gè 
stione da parte del «Capitale» pa 
lese o occulto alla parte dei pa­
droni che punta abilmente al con­
sumo e al consumo e al consenso 
generici minimo comune deno­
minatore unitario e meno alla ns 
sa Ma sulla parte più «larga» (Ber 
lusconi) il PM è un beli alleato e i 
suoi interessi sa farli Di fatto si in 
vocano giudici anche per il gior­
nalismo ma non si invoca un giù 
dice penale si invoca una messa 
sotto accusa morale della catego­
ria tutta intera malata di morali 
smo di comodo e in realtà servile 
o opportunistica Perché di re 
sponsabilitànel degrado colletti­
vo essa ne ha a bizzeffe e ne ha 
forse più di qualsiasi altra catego 
ria dopo i politici gli industriali > 
commercianti i mafiosi 

Quanto alla televisione, si e ben 
felici che tutti o quasi i nostri intel­
lettuali e opinionisti meno quelli 
che più vi sono coinvolti o cui più 

ha risucchiato il cervello si accor 
gano oggi che fa schifo ha nsuc 
chiato il cervello di tutti quanti ha 
contribuito immensamente a ren 
dere gli italiani anche se consu 
mano più di ogni altro popolo in 
Europa uno dei popoli più condì 
zionati ipocriti e volgari quanto 
meno in Europa e forse anche il 
più condizionato ipocrita e volga 
re in assoluto in Furopa 

Quando si dice «fa schifo» si in 
tende tutta la televisione Non cre­
do ri sia molto da distinguere per 
il semplice motivo che se il 90& è 
cacca va da sé che anche il re 
stante 10% finisce per puzzare 11 
medium è il messaggio diceva 
quel tale, e questo medium dawe 
ro centrale, diventato spudorata 
mente e inopinatamente il più 
centrale di tutti finisce per puzza 
re complessivamente 

Se ne può fare un uso diverso' 
I-orse dopo chissà quale rivoluzio­
ne anche se una nvoluzione di 
oggi non potrebbe che essere per 
esser tale auslera e morale e do 
vrebbe quindi rifuggire dal facile 
indottrinamento e dalla manipo­
lazione, e dovrebbe di conse­
guenza preferire quantomeno un 
oscuramento della televisione 
(non dei giornali) almeno decen 
naie prima di poterne inventare e 

proporre con altra gente usi sani 
Cosi com è ci si vergogna le 

volte che ci si lascia catturare dei 
pupazzi animati degli schizzi di 
fanghiglia di presentatrici e balle 
nne delle gnda inconsulte dei di 
scorsi sguaiati delle facce espres 
sive e anche degli «alternativi» un 
bustali o moderatori tra specimen 
di corporazioni ceti famiglie Po­
chi una volta nel video hanno 
forza sufficiente per distinguersi 
(cosi come non hanno forza suffi 
cicnte per resistere alle lusinghe 
mondadonane e nzzoliane del-
I instant-book o del libro intem 
sta) e si omologano da sé alla 
massa dei vocianti dei protestata 
ri del comici-e-umoristi a uso in 
terno Tutto è troppo interno ahi­
mè in quel vistoso barattolone E 
davvero Blob rappresenta lutti ma 
senza scandalo come in una farsa 
di famiglia In una grande fami 
glia 

Sul giornale su cui mi pregio di 
scrivere la televisione ha un posto 
di primissimo piano ed è conside 
rata con il massimo di attenzione 
Ma si capisce cosa sarebbe il Pds 
senza Raltre' (e Ramno Raidue 
Canale 5 Retcl Italia I le televi­
sioni locali') e gli altri partiti sen 
za le stesse reti ma in altro ordine 
a seconda dei casi ' 

Un "nero 
da bambini 

D el scss intunenuc inglese J G B il 
lard ha molto apprezzi lo il ro 
manzo autobiografico 1 impiro 
del sole (Rizzoli) e cerco di no' , 

_ _ _ perdermi le interviste che conci 
de poiché generalmente vi di­

spiega intelligenza ironia e profetica lucidità 
Mentre ho scarsa dimestichezza con i suoi 
molti libri di fantascienza < he vantano stuoli 
di fin per via della mia sordità al gencie 
(fanno eccezione Dick Schcklevt un paio 
d altri che sono come i predetti anzitutto 
scrittori al di sopra cioè di ogni genere speei 
fico) 

Il romanzo breve di Ballarci the mi accingo 
a segnalare è Un ifioco da bambini edito dal­
la neonata casa editrici1 milanese Anab ISI 
Appartiene al genere noir e- ha un interes­
santissima componente sotiologicu Ma cu 
tnamo nel mento Siamo noli agosto 1988 
Un consulente psichiatrico che è I io narran­
te sta -accogliendo i suoi appunti su un or 
rendo massacro avvenuto due mesi prima 
non essendo stati trovati gli e setuton ò stato 
chiamato a dare il suo apporto dal ministero 
degli Interni La strage e avvenuta nel giro di 
una decina di minuti ali mie m o di un lussuo 
so complesso residenziale a trenta miglii da 
Londra " predetto complesso è costituito da 
dieci palazzine un centro ricreativo e- un i 
palestra 11 un sabato mattina di giugno sono 
stale uccise 32 persone tutti professionisti ad 
alto livello (banc hit ri finanzieri ) piti i Io 
ro domestici e i sorveglianti ehi a colpi d ar 
ma da fuoco ehi accoltellato chi folgorato 
d i ' i n i se T I C i Ir tt'K i chi slntola'o dalla 
sua auto contro il garage 1 tredici figli lutti 
adolescenti (la loro età vana da un minimo 
di otto a un massimo di diciassette anni) so 
no misteriosamente scomparsi si pensa a un 
rapimento ma non viene richiesto nessun ri­
scatto 

Inutile dire che come altri complessi resi 
dormali per dirigenti anche questo è super 
protetto difeso da sistemi di allarme elettro 
meo da telecamere pattugliato da sorve 
ghanti con ricetrasmittenti e t c ecc 'I nostro 
psichiatra in compagnia del sergente Payne 
uomo scettico quando non sardonico ehc ha 
capito molto di più dei suoi superiori (che-
cosa strana ) si mette a indagire entrando 
nel complesso residenziale un vero e proprio 
lager per ricchi La descrizione che no fa è 
tranquillamente agghiacciante anche pervia 
della vita affettuosamente programmata e su 
pcrcontrollala che vi conciucevano i giovani 
scomparsi (particolare infimo negli scaffali 
delle loro stanze superconfortevoli figurano 
-libri intelligenti» sempre in edizione tascabile 
come sempre più è o sarà) Di <|ui I osse tv i 
zione di Pavnc 'Questo ora un amabile- ae 
cogliente'Alcatraz minorile dove tutti geni 
tori e figli l icevano una vita molto attiva e 
molto organizzata (quanto ai pnmi sempre 
Pavne osserva L unica cosa che mi stupise e 
di questa gente è che abbia trovato il tempo 
di farsi accoppare1») 

A questo punto lo psichiatra un idea spa­
ventevole comincia ad averla ed t la stessa 
de lserg tn te ma ecco che arriva la notizia del 
nlrovamcnto della piccola Marion di otto an­
ni - una dei tredici ragazzi scomparsi - in un 
carrello di sacchi postali nella stazione di 
Waterloo La bambina immersa in un apatia 
totale, emette solo una spot io di sibilo e fa 
uno strano movimento con le due mani Ve­
drete poi perché Comunque lo psichiatra ò 
ormai convinto che gli abitanti del complesso 
residenziale sono stati UCCISI dai propri figli i 
quali in un estremo alto di rivolta hanno 
compiuto «un grandioso tirannicidio quello 
che non riuscivano più a tollerare era il di 
spotismo della bontà Hanno ucciso per libe­
rarsi della tirannia dell amore oarcntale» che 
ispirava loro un disperato desiderio di fuga I 
delitti per loro anestetizzati da tempo di ogni 
emotività (che era considerata una dcbolez 
za) non solo non avevano una componente 
emblematica ma erano un fatto trascurabile 
se- non irrilevante por via del lavaggio al cer­
vello cui erano stati sottoposti dalla nasci'a e 
la conseguente privazione di ogni autono 
mia Nel Postscriptum datato dicembre 199} 
apprendiamo che i tredici ragazzi Ma lasc io 
un pò di suspense al lettore Ricordo solo 
che sui quurtien residenziali Ballarti MCV.Ì già 
detto cose agghiaccianti in diverse intervisto 
(una è ripresa nel n 11 di «Aperturo collana 
di «Linea d ombra») ad esempio alla doman 
da su come si immagina il futuro ha risposto 
«Come un vasto conformista quartiere resi 
denziale dell anima senza più possibilit ì di 
evasione II paradiso del consumatore senza 
una foglia fuori posto - ogni foglia che si stac­
ca dall albero sembra godere di una libertà 
eccessiva in questi quartien1 (N B a pag \i 
di Un gioco da bambini troviamo questa frase 
nportata quasi pan pan) Assurdo agghiac­
ciante Non si corre il rischio di venire assaliti 
mentre si cammina per la strada ma si po-
trebbevcnirc derubati dell anima » 

J. G. Ballard 
«Un gioco da bambini' 
lire 15 000 

Anabasi pagg 109 
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Gad Lerner 

• • • TRE DOMANDE • • • 
Tre domande a Gad I trner giornalista e conduttore del prò 
gramma Milano Italia che ritorna da stasera alle 22 45 tutti i gior 
ni su Raitre 

C'è un libro che ha rappresentato un incontro fondamentale 
nella tua vita, un libro che vorresti far leggere a tutti? 

Un libro fondamentale7 Se proprio devo citare un solo titolo allo 
ra dico Guerra e pace (n d r appena ripubblicato in edizione 
economica da Garzanti nei Grandi libri con la traduzione di Pie 
tro Zveteremich e le note critiche di Serena Vitale e Fausto Mal 
covati) Masi perche contiene una riflessione di tipo etico incar 
nata in una stona raccontata con una potenza tale che non ha 
uguali 

E c'è un libro recente che 
consigUeresti a tutti? 

Ira quelli letti questa estate-
consiglio Fabbrica oggi di Vit 
tono Rieser pubblicato da un 
piccolo editore Sisifo Perché 
mi e piaciuto' Perché Rieser ò 
un sociologo (e anche un miii 
tante politico delPds) che os­
serva e studia le condizioni di 
lavoro e di vita in fabbrica con 
una stnordmana lucidità loti 
tano da qualsiasi preclusione 
dogmatica Senza nostalgie 
senza recriminazioni e con 
grande capacita di avvertire e 
di comprendere i fenomeni 
nuovi Ho avuto modo di con­
frontarmi spesso con lui Èuno 
studioso che sa condurre in 

chieste con una voglia di sperimentazione che gli ha anche susci 
tato contro diffidenze o titubanze Ma lui rimane coerente col suo 
passato Viene dall esperienza di Quaderni Rossi E nel suo mo 
do di mettere a fuoco la nuova organizzazione del lavoro vedo 
un punto di vista vedo delincarsi 1 unica (orma di intervento ope 
raio oggi che non sia di pura resistenza In più e è una grande 
capacita di scrittura che conferisce al suo lavoro una chiarezza 
rara E un libro che non si rivolge agli addetti ai lavori un libro 
che possono leggere tutti e anzi direi un libro scritto proprio per 
gli operai Mi dispiace solo che non sia stato pubblicato da un 
grande editore perchè penso che un grande editore avrebbe pò 
tuto garantire una diffusione ben maggiore 

Conduci da oggi questo programma televisivo su Milano, capi­
tale immorale d'Italia o, se si vuole, capitale di un'Italia immo 
rale Ci sono testi su Milano che ti sono serviti per II tuo lavoro 
e che consideri utili per tutti? 

Gli ultimi usciti su Tangentopoli mi sono sembrati piuttosto fret 
tolosi repertori di cronaca più che tentativi di analisi e di discus 
sione di un fenomeno apparso come nuovo ma ormai in realta 
radicato nel costume politico E uscito invece di recente uno stu 
dio documentato interessante un vero strumento di lavoro E la 
Capitale del miracolo Sviluppo lavoro potere a Milano 1953 
1962 Un libro dunque che ricostruisce uno dei momenti cruciale 
della stona di Milano e del suo sviluppo Lo ha scritto Gianfranco 
Petrillo e lo ha pubblicato I-ranco Angeli Veramente se ci penso 
mi sembra più utile scavare un pò nel passato per capire quello 
che sta capitando oggi e mi sembra mollo più utile quindi quel 
libro storico di tante indagini llash biografie instantbook 

MEMORIA: SILVIO GUARNIERI 

Scuola e virtù 
di un «comunista» 

VITTORIO SPINA7Z0LA 

D ei due scritti che 
compongono 
Senza i conforti 
deile religione 

a a a a a I Ultimo libro di 
Silvio Guarnien 

scomparso a tarda età nel lu­
glio scorso il più notevole let 
teranamente è il secondo Ma 
quello destinato a imprimersi 
con maggior immediatezza 
nella memoria è (orse il primo 
Il titolo piuttosto anodino è 
Vita e morte di Giuseppe Greco 
bisognerebbe però aggiunger­
vi almeno una virgola e I ag 
gettivo comunista Si tratta in 
fatti del ritratto altamente sug 
gestivo di un muratore friula 
no militante di partito nei lon­
tani anni Cinquanta Con la 
consueta intensità di fervore 
Guamien ne mtesse I apolo­
gia facendone il n.ppresen 
tante esemplare di un umanità 
tutta tesa ad assumere piena 
coscienza di sé conciliando 
responsabilmente liberta per 
sonale e solidarietà sociale 

Lo scrittore dipinge una sor 
'a di «santino laico il cui fasci 
no risiede proprio nell oltran 
zismo appassionato della co 
lontura Le virtù del nostro pò 
polo comunista nei tempi duri 
del dopoguerra appaiono su 
blimate con un candore cosi 
genuino da non poter non es 
seme toccati La narrazione è 
alquanto elfusa ma ha il suo 
punto di forza quando il giova 
ne protagonista giù ige ina 
spettatamente ali appunta 
mento '•on la morte per un ba 
naie incidente Deve allora (a 
re appello a tutte le sue risorse 
per mantenere desta fino al 
1 ultimo il suo amor di vita la 
sua dignità di vivente respin 
gendo quei conforti religiosi 
che gli suonano solo come in 
viti alla resa ali ammissione 
della propria sconfitta Anche 
il monre gli diventa dunque 
un occasione di impegno gli 
richiede un ultima assunzione 
di responsabilità 

Guarnien dà qui nuova prò 
va delle sue attitudini allo seni 
timo rigoroso della coscienza 
privata e dei costumi pubblici 
sia nel campo specihco della 
saggistica letteraria sia nell in 
dagme a largo spettre sul «ca­
rattere degli italiani» come 
suona il titolo della sua opera 
più famosa Era il suo una 
sorta di comunismo etico a 
forte connotazione umanisti 
ca Non è difficile, oggi inqua 
drarlo nelle coordinate di 
un epoca irrimediabilmente 

trascorsa lo testimonia la so 
stenutezza della sua prosa me 
monale dall andamento diste 
samente persino implacabil 
mente ragionativo e d altron 
de permeata di sensibilità 
emotiva Innegabile resta tutta 
via il suo coraggio nell affron 
tare le tematiche più a-due 
per 1 intellettuale «impegnato» 
di allora sia sul piano storico 
sociale sia su quello antropo 
logico esistenziale per esem 
pio I ansia di dare unserooal 
la morte dell io in una prospet 
(iva non metafisica 

Anche il secondo elemento 
uel dittico che compone Senza 
i conforti della religione parla 
di morte Ma stavolta si tratta 
solo di un preannunzio un 
malanno che coglie il protago­
nista Guarnien stesso in età 
avanzata Un infortunio tempe 
stivo cosi il titolo lo definisce 
perchè appunto gli consente 
di rendersi conto che la fine si 
approssima ed è tempo di 
preparatisi Prende corpo al 
iora una specie di trattatello 
sulla vecchiaia in chiave di re 
soconto autobiografico tenuto 
sui toni di una lucidità pacata 
ammirevole è la fermezza con 
cui vengono contenuti i rischi 
inevitabili dtll immaliconi-
mento accoralo 

Eppure stavolta il protago 
nista non ò non può più esse 
re sorretto dall integrità di fede 
etico politica che animava il 
suo giovane amico d una voi 
ta Ma rimane incrollabile in lui 
una fiducia nella vita che è fi 
ducia in se stesso e assieme «fi 
ducia nell uomo in qualunque 
uomo» Da ciò egli attinge il 
proposito di riaffermare la prò 
pria presenza vitale fra i suoi 
simili anche dopo il trapasso 
Sarà dunque lui a decidere le 
modalità della sua sepoltura 
«non volevo che la mia tomba 
che neppure la mia morte si 
presentassero sotto il segno 
della sconfitta della frustazio 
ne a quel confine volevo giun 
gere ancora carico di una spin 
ta di una rivendicazione era 
un appello alla vita alla conti 
nuità della vita cui mi volevo 
affidare» L ottimismo della vo 
lontà morale tanto saldo in 
Guamien non poteva avere un 
suggello conclusivo più energi 
co 

Silvio Guamleri 
«Senza I conforti della religio­
ne» Editori Riuniti pagg 247 
lire 24 000 

A proposito di un romanzo di Julia Kristeva (che abbiamo intervistato) e 
di un saggio di Zygmunt Bauman. La cultura e la politica tra vecchio im­
pegno e nuovo (apparente) distacco. Dove sono gli intellettuali? 

Attorno al Principe 
D ove sono gli mtel 

leniuali7 In questo 
secolo abbiamo 
conosciuto ichien 

«______ ci e il loro «tradì 
mento» quando 

diventarono «cani da guardia 
della borghesia i «sartnani» e 
il loro engagement» quando 
sentirono il dovere di tuffarsi 
nella stona di «abbracciare la 
propria epoca» i «maftres à 
penser» e i «samurai» di cui ha 
scritto Julia Kristeva in un ro 
manzo non nuscito «I Samurai» 
(Finaudi lire 34 000 
pagg JG3) benché pieno di 
buone intenzioni F intuizioni 
(come dimostra I intervista 
che pubblichiamo) 

Per Kristeva gli intellettuali 
non vogliono più «correre dei 
rischi tutti ripiegali su di se 
sulle competenze in quanto le 
va per il potere F veramente 
la morte di grandi maestri La 
can Althusser Barthcs f-ou 
cault h ì segnato simbolica 
mente la fine di un epoca Ma 
la fine di quell epoca I ha se 
guata più violentemente ari 
cora il terremoto di questi an 
ni Con la fine del bipolarismo 
scomparso il nemico dei due 
estr< mi della catena destra si 
nistra ne teniamo in mano 
uno solo quello dove pulsa «il 
cuore selvaggio» del mondo 
D altronde negli anni Settanta 
si provò anche in Italia a 
combattere una professiona 
lizzazione tutta dentro le gerar 

cine date con la praiic i dei 
•tecnici rossi ed esperti 

Quella attuale non è una 
bella situazione Con 1 ecce 
7ione della politica delle don 
ne che nel tenere insieme tco 
ria e pratica sfugge alle forme 
stanche e ripetitive delle orga 
nizza7ioni politiche al ni is 
smedia che fagocitano il peti 
siero che gli impediscono di 
andare al di là di uno schermo 
di ventun pollici Dunque non 
siamo in una bella situazione e 
non serve discutere dell asser 
vimento o meno della cultura 
alla politica 

Guardiamo ali Italia I m'el 
lettuale che firmavi manifesti 
che lottava contro la censura 
che sfilava nei cortei per rie or 
dare il 12 dicembre e la strage 
di piazza Fontana è scampar 
so L ultimo «rassemblcment 
di firme lo si deve ptr un para 
dosso alle esternazioni di Cos 
siga Un gnippo di storici sensi 
oppose alluso rozzo tutto 
ideologico che del loro sapere 
tendeva a (are 1 ex presidente 
della Repubblica in quel mo 
mento gli archivi moscoviti si 
erano aperti e si comportava 
no come un «suk» di venditori 
di tappeti 

Ma in questi venti inni sono 
accadute altre cose che riguar 
dano il rapporto tra intellettua 
li e sinistra Cose assai compli­
cate sulle quali varrebbe la pi 
na di ragionare Diversamente 

LETÌZIA PAOLOZZI 

dalla Germania dove con la 
vittoria della Spd (nei 69) e in 
I rancia con quella della «Gau 
che (nell Ottanta) il mondo 
della cultura si é trovato in 
qualche modo ammutolito 
messo in difficoltà dalla nuova 
collocazione «collaborazioni 
sta qui d i noi ' intellettuale 
ha provato ancora e ancora a 
farsi consigliere del Principe 

l o scontro con il Psi che 
portò alla fuoriuscita di molti 
dalla rivista «Mondo operaio 
non e stato scritto ma neppure 
la contest izione dell uisterita 
nel convegno ali F.liseo 
(1977) ha avuto uno spazio di 
ripensamento Dopo quindici 
anni alla «svolta della Bolo 
gmna gli intellettuali ancor i 
una volt i preferiscono una 
collocazione tutta politica di 
schieramento in fivore (o 
contro) il Principe 

C osi la «geografia intellUtuu 
le si mbra ose unta quasiché 
nel g ro di alcune c,cncr ìziom 
si su consumata 11 vitalità de I 
passato Dico «sembra giac 
che la vitalità ha preso forse 
iltre strade Non si tratta più 

delle forme attraverso cui alcu 
ni intellettuali esprimono cer 
tezze oppure incrinature nella 
ideologia dell i «ci issc egemo 
ne non él ìbuira della ricerca 
per un ingresso nei salotti» te 
levisivi o una rubrica sul roto 
calco non è la caccia a un pri 
vilegio intellettuale giacché 
I alternativa non oscilla mec 

canicisticamente tra impegno 
e disimpegno tra obbedienza 
politica e onnipotcnz i distac 
cata 

Allora cosa sta avvenendo' 
«Fuori dall Occidente comi 
dice Asor Rosa scavando «in 
interiore nomine» (ma senza 
I appoggio di Freud della sua 
scienza sarà possibile agli uo 
mini che dell interiorità ion 
hanno mai fatto pratica7) op 
pure con una presa di distanza 
netta d illa politica come mi 
pegno gridato' Certo sono 
scomparsi i gesti dalla enorme 
portata simbolica come quelli 
di Pasolini o Moravia Ma dav 
vero non e è desiderio di ap 
profondimenlo7 II fatto di non 
prendere posizione intcrve 
ne ndo a caldo e pubblicamen 
le esclude il progetto di una 
cultura quale elemento equili 
bratore nell interesse comune7 

Maggiore attenzione al prò 
prio lavoro ma non fuori dalla 
divisione sociale del lavoro 
Venuto meno ogni carattere di 
alterità della produzione mtel 
lettuale questo non impedisce 
una riflessione sull org mizza 
zione sociale sui v.zi e le virtù 
della democrazia sulle ragioni 
della sua crisi e dell irrigidì 
me nto che si è creati) ci sono 
libri (Pasquino Donolo /o lo) 
e si pubblicano riviste (Micro 
mega linea d Ombra Nuvole 
Via Dogana) 

Il dominio del mercato (sul 

I individuo ormai ridotto a solo 
consumatore esce un interes 
sante libro di /ygmunt Bau 
man Li decadenza degli intel 
lettuali Di legislatori a Inter 
preti Bollati Bonnghieri lire 
i t 000 pagg 223 nel quale si 
indica li strada del riscatto di 
scorsivo che permetterebbe 
agli intellettuali di • portare a 
compimento la modernità ) 
impone una ricerc i che sa di 
non poggiare su vecchie cer 
te /re e antichi dogmi C è stata 
una perdita di senso Questo 
ha creilo avvicinamenti inatte 
si sodalizi disaggregazioni e 
naggregaziom che appaiono 
stravaganti solo a chi é troppo 
legato alle abitudini Formigo 
ni contro la guerra nel Golfo 
Cacciari per 1 intervento nel 
I ex Jugoslavia Mula la geo 
grafia dei cattolici rispetto alla 
De muta 1 atteggiamento con 
il quale guardare al terzo mer 
calo agli intellettuali ai gior 
n ilisti u h i oper i nella comi] 
nicazione 

Nascosti nelle pieghe dcna 
sexieta anche qui sono - o 
possiamo trovare - gli intellet 
tuali Senza pretendere che si 
chiudano in convento lontano 
d il rumore dei me dia purché 
sottopongano a critica la it 
tuak -democrazi i del minori 
Aveva ragione Paul Nizan «Si 
può fare dell intellettuale il tee 
meo delle richieste degli uomi 
ni (e delle donne aggiungia 
monoi) reali» 

Michel 
Foucault e 

Louis 
Althusser 

Foucault, Althusser... 
Ah, le antiche passioni 

A
bbiamo incontrato a Parigi 
lulia Kristeva che oggi a 
cinquantun anni insegna 
Scienza del testo ali umver 

^ ^ ^ ^ sita di Pangi e alla Colum 
" ™ ^ " " bla University di New York 
Ha pubblicato quest anno un secondo 
romanzo intitolato U vieti liornme et Ics 
loups 

Come è avvenuto il passaggio dal la­
voro teorico alla finzione romanze­
sca. . 

È difficile da spiegare perché si traila di 
un passaggio irrazionale é come un 
amore o una malattia s impone e basta 

Ci si pensa solo a posteriori Forse é 
slata I esperienza deila psicanalisi che 
mi ha familiarizzato con il racconto vi 
sto che come psicanalista ascolto sto 
ne tutto il giorno Ho scoperto cosi che 
il racconto é forse 1 unica forma possi­
bile pe r accedere alla verità del vissuto 
dato che riesce ad arrivare laddove le 
teorie non riescono Inoltre sono pas 
sata alla finzione perché avevo voglia 
di affrontare le sensazioni e le emozio 
ni cosa che non é possibile con I a 
stranezza del lavoro teorico I,a finzio­
ne romanzesca permette di abbordare 
la soggettività e 'a percezione delle 
passioni inoltre ci riconcilia con il so 
gno e con I aspetto ludico dell espe­
rienza 

Il soggetto del libro, vale a dire l'av­
ventura degli intellettuali francesi 
tra II 1960 e I) 1980, avrebbe potuto 
essere trattato in maniera saggisti­
ca . 

Certo Ma io non volevo scrivere una 
stona degli intellettuali volevo raccon 
tare le passioni degli intellettuali Ho 
cercato di restituire sulla pagina non 
tanto la stona delle idee ma la stona 
delle passioni che stanno dietro a que 
ste idee E siccome ho avuto la fortuna 
di conoscere molti di questi intellettua 
li ho voluto mostrare questa stona da 
dietro le quinte 

Per i suoi personaggi è spesso diffici­
le conciliare vita privata e lavoro in-
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tellettuale.. 
Se non e è difficoltà non e é lavoro é 
questo pressappoco il senso del libro II 
lavoro intellettuale non ù mai una spe 
eie di tianquilla meditazione perché ci 
sia lavoro intellettuale occorrono conti 
nuamente dei conflitti Dietro il pensie­
ro e e I impossibile F per tale motivo 
che questi intellettuali sono dei saniti 
rai sono dei guerrieri che lottano lino 
alla morte e la conflittualità permette 
lorodiciearc delle idee 

Insomma, Il conflitto è una specie di 
motore della vita intellettuale 

Esatto e senza questo conflitto non si 
crea nulla e é sole) ripetizione L idea 
di un intellettualità pura ù sempre più 
anacronistica Si pensi ad esempio alla 
vicenda di Althusser di cui da poco ù 
disponibile I autobiografia nella quale 
si vede chiaramente quanto dramma e i 
sia dietro al suo pensiero Dietro ogni 
pensatore interessante e è un conflitto 
psicologico enorme I giovani oggi pen 
sano che sia sufficiente studiare per 
produrre un nuovo sapere e prendere il 
posto dei vecchi maestri No è neces 
sano correre dei rischi Oggi invece vi 
viamo in una società conservatrice in 
cui siamo tutti molto protetti Ma senz ì 
correre rischi non si crea nulla 

Come mal la politica ha affascinato 
tanto la generazione di intellettuali 
di cui lei fa parte? 

AH epoca pensavamo ancora che de 
terminate ideologie messianiche potes 
sero condurre a una società ottimale 
senza pavsare per il dogmatismo o il 
gulag Cera I illusione che si potesse 
modificare il marxismo totalitario e co­
struire una società più armoniosa a 
partire da una riflessione sulle modalità 
della politica Inoltre cosa che é anco 
ra più importante questa generazione 
di intellettuali ha cercato di far passare 
la politica attraverso il vissuto persona 
le ha cercato di coniugare Ireudismo e 
marxismo Oggi purtroppo gli intellet 
tuali si ritirano dalla scena ripiegano 
sul loro privato invece bisognerebbe 
trovare delle nuove forme per riprende 
re il discorso interrotto 

Nella seconda parte del romanzo il 

tema della morte e assai ricorrente e 
si ha quasi l'impressione che questo 
sia 11 libro della fine di un'epoca E 
cosi? 

E vero Alcuni degli intellettuali di quel 
tempo - Barthes Ixican Foucault Al 
thusser Benvemste Goldmann - sono 
effettivamente morti Questi lutti però 
hanno anche un valore simbolico so 
no la metafora della fmedi un mondoe 
di un epoca Ma al di là del problema 
degli intellettuali ho l impressione che 
sia tutta la nostra civiltà a trovarsi a un 
punto di svolta un mondo di valori sta 
morendo e non sappiamo ancora cosa 
ci aspetta Li nostra sex leta é percorsa 
dal brivido del declino dal germe della 
morte siamo come alla fine dell impe 
rt> romano lo però - in quanto donna 
o (orse perché vengo dall Est e ho an 
cora qualche speranza di nnnovamen 
to - ho voluto accompagnare questa 
presenza della morte con la presenza 
della vita infalti I ultima parte della 
narrazione ruota attorno alla maternità 
della protagonista Insomma conlra 
riamente a quanto si dice spesso la vita 
intellettuale non ù cancellata e può ri 
cominciare 

La generazione degli intellettuali sa­
murai prefigura anche un diverso ti­
po di Intellettuale rispetto a quello 
del passato... 

SI rispetto ai mandarini della genera 
zione precedente i nuovi intellettuali 
presentano alcune differenze I manda 
rini avevano I ossessione della verità 
assoluta e del potere della verità men 
tre i samurai hanno il senso del rischio 
dell errore della menzogna e del ludi 
co In loro e é già la coscienza della so­
cietà dello spettacolo che può essere 
utilizzata per raggiungere una venta In 
Italia Umberto beo rappresenta bene 
questo nuovo tipo di intellettuale 

Qual è il suo bilancio della stagione 
dello strutturalismo? 

Il mio bilancio è positivo Penso che 
dovremmo recuperare gli insegnamen 
ti di quella stagione e applicarli ai feno 
meni attuali che non riusciamo a inter 
pretare e spiegare Certo lo strutturali 
sino quando è degenerato è diventato 

una dottrina con un linguaggio esoten 
co e difficile é sialo ingessato dall uni 
ve rsità che lo ha banalizzato renden 
dolo scolastico e ripetitivo Questo però 
è il destino di tutte le teorie quando di 
ventano semplice schema ripetitivo e 
didattico Ma é troppo semplice critica 
re e basta bisogna andare avanti e fare 
nuove proposte Secondo me é neces 
sano ripartire dalle conquiste di quel 
tempo cercando nuove soluzioni crea 
tive 

Il dibattito culturale che c'è oggi in 
Francia come le sembra? 

Sono mollo preoccupala per quello 
che succede in Francia visto che que 
sto paese sembra ripiegarsi su se stesso 
in una forma di nazionalismo retrogra 
do privo di progetti Peraltro da questo 
punto di vista la Francia partecipa a 
una generale depressione europea che 
conduce le nazioni a isolarsi 

Depressione in senso psicanalitico? 
SI I Furopa è come un individuo de 
presso che non ha progcl" "on ha de 
Sideri e resta nel suo letto lamentando 
si é un individuo che non ha la libido 
necessaria per affrontare I altro Nelle 
nostre nazioni accade qualcosa del gè 
nere che poi é sfruttalo e recuperato 
dall estrema destra Ciò in parte si spie 
gacon la crisi economica la fine del bi 
polarismo 1 unifonnarsi dei partiti poli 
liei che sono sempre più simili gli uni 
agli altri Ma si spiega anche con il croi 
lo delle ideologie profetiche né il mar 
xismo né il femminismo né il terzo­
mondismo riescono più i proporre del 
le preispeltive esaltanti quindi le ragio­
ni di entusiasmo si riducono Senza di 
menticare poi che ciascuno ha le sue 
ragioni personali per essere depresso 

Non lascia molto spazio all'ottimi­
smo. . 

E invece si Perché anche in questa si 
(nazione ci sono molti intellettuali che 
fanno un lavoro di base e si dedicano 
alla ricerca di fondo Si tratta di ncer 
che poco spettacolari ma non per que­
sto meno importanti 

• • • • SPIGOLI • • • • 
Contro Bobbio ma soprattutto contro i «bobbisti! si scaglia 
Gian Fnrico Rusconi in un articolo (L ultimo azioniamo*) 
pubblicato da 11 Mulino» Bobbisti sono quelli che trasforma­
no in lamento funebre quotidiano I auscultazione sofferta in 
terrotla da improvvisi sospiri possibilisti dell analista Bobbio 
al capezzale della Prima Repubblica traducono la «severità 
dell analisi in visione catastrofica» fanno diventare «predica' 
«1 intransigenza morale che sostiene il giudizio politico del fi 
losofo mai dimentico della lezione del realismo classico» I 
bobbisti che Rusconi sceglie come bersagli sono definiti 

esclusivamente nella loro dimensione esistenziale senza 
nessuna preoccupazione di rigore analitico risultano cosi dei 
personaggi cupi avviluppati dal pessimismo pronti a dar 
prova di un intrasigcntismo che diventa alibi contro ogni 
sperimentazione politica e intellettuale Di (atto quello e he 
Rusconi rimprovera ai «bobbisti» ò un giudizio etico-po'itico 
su una situazione considerata irreversibilmente deteriorata 
improntato a una severità c h e porta ri un sostanziale disim 
pegno. 

Ne deriva clic ad allontanare Rusconi dai bobbisti ò 
quindi sia un suo compiaciuto ottimismo sull oggi sia la sua 
scelta di i impegnarsi nel dibattito politico culturale a pari re 
dalla improrogabile necessita di riaprire un discorso maturo 
sulle radici e sulle ragioni della repubblica nata dalla Rcoi 
sten/a Scritto tra giugno e luglio I articolo non tiene ovvia 
mente conto di una pur pn" edibile bancarotta economica 
che ha solo sanzionato il fallimento morale della peggiore 
classe dirigente mai espressa da questo paese in mezzo seco 
lo di storia repubblicana h questa classe dirigente e stata in­
cubata selezionata allevata direttamente nei «meravigliosi 
anni 80 proprio affermando la sua netta discontinuità con la 
lezione resistenziale che Rusconi invita a rivisitare critica­

mente 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Le macerie 
della storia 

O rtega v Gasset in 
un saggio epex ile 
Meditazioni sul 
Chisciotte s mter 

_ _ _ _ _ _ roga ali inizio del 
secolo sul rappor 

to (ra rappresentazione e real 
tà Alle sue spalle era avvenuta 
h rottura del patto millenario 
che garantiva la congruenza 
tra le immagini visibili e le cose 
che abitano il mondo la terra 
e il mondo delle idee Chi ha 
mai visto si chiedeva Ortega 
un arancia nella sua parte nd 
scosta al nc-'ro sguardo e nel 
cono d ombra che essa proiet 
ta sulla realtà7 Chi ha malvisto 
un bosco al di là delle fronde 
e dell intrico dei rami dei primi 
alberi che appaiono alla no 
stra vista7 Chi ha mai cono 
sciuto I amico o il nemico se 
ignote e i sono le sue r igioni7 

Don Chisciotte é I eroe di 
questo mondo dell incertezza 
La sua allampanata figura si 
curva come un punto di do 
manda nelle assolate pianure 
della Mancia Maria /umbra 
no di cui si é già potuto legge 
re in Italia lo straordinario 
Chiari del bosco (Feltrinelli 
1991) é stata allieva di Ortega 
V Gasset e ha spinto il suo in 
terrogativo alla radicalità di un 
punto di rottura con la tradì 
zione del pensiero occidenta 
le 

Anhc unente come ha detto 
lochilo nell Agalliamone lisa 
pere umano è strettamente le 
gato al pathos alla «passione» 
del mondo II sapere penetra 
nell uomo come esperienza e 
passione anche se egli non 
vuole anche nel sonno Con 
un gesto di h* ';ris sconfinata la 
filosofia ha rotto il suo rappor 
to con il pathos I. uomo ama 
soprattutto sapere scrive Ari 
stotele ali inizio de Ila Melatisi 
ca L uomo vuole sapere e tra 
sforma tutte le cose del mondo 
in «oggetti» di conoscenza lut 
te le cose Nulla rimane ester 
no alla grande macchina co 
noscitiva aristotelica passioni 
animali stelle idee parole 
umori costituzioni leggi poe 
sic gesti 11 pathos rimane 
proprio alla poesia al suo mo 
to alogico che ci consegna si 
un sapere ma un sapere che ò 
destituito della certezza e della 
venta e he sono proprie solo al 
11 filosofia e alla scienza 

Zambrano non opera il gè 
sto abituar dalle avanguardie 
in qua di rovesci ire I assunto 
di dare alla pewsia il ruolo che 
é stato della filosofia Si tratte 
rebbe ancora una volta del 
gesto violento in cui il vinto di 
venta vincitore e ripete il gesto 
di dominio che è stato di tutti i 
vincitori Zambrano rompe 
con la tradizione di pensiero 
dell Occidente per scoprire un 
luogo aurorale in cui il pensie 
ro si muova verso la realtà nel 
la sua complessità fisica e spi 
rituale per scoprire in essa 
con i modi che sono stati della 
filosofia e della potsia il fitto 
tessuto di differenze che la 
strutturano e che la animano 
In questo Zambrano npete 
una delle più alte riflessioni di 
leopardi che criticando le 

pretese della «ragione pura e 
senza mescolanze» diceva che 
conosciamo come «il Ireddo 
ragionatore» quello che «solo 
1 ardentissimo poeta conosce» 

I «bienaventurados» sono 
quelli che hanno raggiunto 
questo luogo aurorale La tra 
duzione di «bien ìventurados» 
con «beati» mi pare che lasci 
sfuggire qualcosa ' «beneav 
venturati» sono esattamente il 
r fcsc io degli «sventurati di 
cui porla Simone Weil in una 
sene di testi prossimi a quelli 
della Zambrano e che si pon 
gono di vertici del pensiero di 
questo secolo La sventura é 
esilio la sventu-a ò ferita la 
sventura é quella ferita che ci 
apre al mondo e che fa s! che 
1 universo entri dentro di noi 
non pni protetti dalle frontiere 
delle nostre ideologie delle 
nostre credenze dei nostri pre­
giudizi Che «beato sia soltan 
to chi é stato chi é sventurato 
Zambrano lodiceconchiarcz 
Zd la dove parla dei «paesaggi 
dell esilio» dello sradicamento 
J di fuori di ogni recinto nel 
I «incolmabile distanza e I in 
certa presenza del paese per 
duto» È cosi che «I esiliato è 
colui che «a forza di portare al 
1 estremo la sua condizione 
arriva ad essere quello scono­
sciuto che e e- in ogni uomo e 
che il poeta e I artista non ne 
scono se non molto raramente 
a s/ opnrc» L esiliato slugge al 
luogo elle possa essere il suo -
la sua patria la sua piopnetà -
consegnandosi a un ejove in 
vUi possa «stare sveglio quan 
do I amore che lo riempie glie 
lo permette in solitudine e li 
berta 

1 esilio é dunque come 
Muva visto anche Simone 
Weil «estrema vulnerabilità» 
che apre ali immenso di ^pazi 
linora inattraversati che aDre 
ali immenso di pensieri non 
ancora pensati quella con 
traddizione tra corpo e anima 
che appunto il pensiero ibrida 
to di poesia e filosofia dell esu 
le può ora pensare Qui 1 esule 
trova la sua patria in mezzo al 
le macerie della stona in cui 
egli riesce a scorgere le tracce 
delle case distrutte in cui egli 
riesce a sognare le case che 
potranno essere ancora i-a 
sventura trasforma la chiarez 
za abituale in oscurità L esule-
che ha attraversato venturosa 
mente la sventura I esule che 
ò dunque benawenturato si 
dispone al e ompito che è prò 
pno dell uomo che fa che 
I uomo sia come ha detto Ril 
ke nelle Elegie dumesi al tem 
[X) stesso I essere più fragile e 
il redentore della fragilità tra­
sformando la piomessa alla 
morte che é chiusa nella pre 
caneta in una promessa alla 
forma «1 ulto ciò che nasce e il 
non ancora nato è promesso a 
una lorma> Questa è la sua 
parola 

Maria Zambrano 
•I beati» Feltrinelli pagg 125 
lire 22 000 
Ralner Maria Rllke 
•Le elegie duir>f „» Union Pnn 
tmg s i p 

L'ARETINO 5 0 0 ANNI DOPO 

Organizzato dal Centro Pio 
Ra|na si terrà da oggi a gio­
vedì 1 ottobre nelle due sedi 
di Viterbo e Arezzo un con 
veglio dedicato a Pietro Are­
tino nel cinque-centenario 
della nascita Le relazioni 
saranno tenute oggi ali Uni­
versità di Viterbo da Paul 

Larivaillc e da Giulio Fononi 
domani ancora a Viterbo d a 
Ciavolella Manico Fedi 
Scotti Patrizi Baldassan do 
podomani da Romei Quon­
dam Cairns giovedì infine a 
Viterbo da Aquilecchia Brj-
scagli Gentili e Galasso 
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Tutti i figli 
della macchina 

P iù che di Raccon 
tare la fabbrica 
quello di cui si 
occupa il libro di 

_ > • • > _ _ Giorgio Gaspa 
rotti docente di 

Tecnica industriale e orga­
nizzazione del lavoro ali uni­
versità di Verona e della sua 
impossibilità O quantomeno 
della sua difficoltà Di quella 
sorta di «inaccessibilità» lette­
raria di «imperscrutabilità» 
della condizione operaia -
dell operaio di fabbrica I o-
peraio " c o m u n e il cosiddet­
to «operaio m a s s a » - c h e ren­
de una delle componenti 
fondamenlali della società 
indug ia l e narrativamente 
muta invisibile Perche si 
chiede «la società industriale 
ispira pochi romanzi o se si 
preferisce produce poca 
poes ia ' 

In elfetti i romanzi «di (ab 
bnca» nella letteratura Italia 
na sono pochi Si contano 
sulle dita delle mani Gaspa 
rotti ne ricorda e analizza 
nove Tre sulla f.gura dell im 
prenditore II padrone di Pa­
nsé La cabila d i Bevi lacqua e 
le mosche del capitale di Voi 
poni Sei sugli operai Tre 
operai di Bernari Metello di 
Pratolini La chiane a stella di 
Primo Levi Memoriale di Voi 
poni A proposito di una mac 
china di Giovanni Pirelli e 
Donnarumma ali assalto di 
Ottiero Ottien (di cui non è 
invece citato stranamente 
Tempi stretti) E in tutti questi 
ultimi a ben guardare la 
condizione operaia e «resi 
duale» Costituisce per molti 
versi I elemento «non lettera 
no» inenarrabile che defini­
sce il contesto ma non quali 
fica la narrazione 

Tutti i protagonisti operai 
in qualche modo attingono 
alla dignità letterana nel mo­
mento in cui «si negano, co­
me operai In cui entrano in 
contatto con un qualche ele­
mento esterno al puro uni­
verso del lavoro Metello Sa 
lani acquista spessore nel 
momento in cui vive l alter 
nati\a tra slera privata fami­
gliare (il sesso la passione) 
e lotta sociale e si afferma 
definitivamente come «per 
sonaggio» quando rifiuta la 
promozione a capo cantiere 
che pur gli spetterebbe per la 
sua competenza nel mestie­
re per non tradire la fiducia 
della comunità di lavoro che 
ha condiviso nella lotta 
quando privilegia in sostan­
za la dimensione epica della 
politica (quella appunto 
c h e lo rende letterariamente 
visibile) sulla dimensione 
quotidiana della produzione 
Lo stesso vale per il Teodoro 
Bamn di Bernan la cui «visi­
bilità» è ancora tutta esterna 
al lavoro legata alla sua per­
dita più che ai suo esercizio 
Ma anche Tino Faussone de 
La chiave a stella che pure 
espnme nella forma più pura 
I orgoglio del mestiere rima­
ne - proprio per quel residuo 
rapporto forte assoluto con 
I «opera» - figura «liminare» 
rispetto al moderno lavoro 
industriale letterariamente 
significativa solo nel momen 
to in cui sta per uscirne tra­
volto dai processi di massifi­
cazione e di standardizzazio­
ne che non tollerano sogget­
tività né identificazione Albi­
no Saluggia invece è un ve­
ro «operaio massa» 
(«Lasciavo ogni giorno casa 
mia viaggiavo lavoravo an­
davo alla mensa tornavo a 
casa, ma dentro di me dopo 
due mesi non era cambiato 
niente») vive in fabbrica in­
corpora nella propria sfera 
esistenziale il rapporto con le 
macchine automatiche I ot­
tusità corruttrice delle gerar 
chie e tuttavia I evento che 
lo fa trapassare al romanzo 
e, anche per lui extralavora-
tivo la tubercolosi che lo sot­
trae ali ambiente di lavoro e 
che permette per questa via 
uno sguardo retrospettivo sul 
territorio della produzione 
dall 'esterno» da una dimen­
sione «alta» che lo accredita 
letterariamente Né molto di­
verso è il destino di Marianna 
Colli il cui rapporto quotidia­
no con la macchina e «nobili­
tato» narrativamente nel mo 
mento in cui questa la ucci­
d e in una morte cercata per 
ragioni tutte esterne alla vita 
di lavoro pc ramore Donna­
rumma infine non riesce 
neppure a superare la soglia 
della fabbrica la sua dimen­
sione di protagonista consi­
ste proprio in quel suo rima­
nere sul limite guardare dal-
1 esterno Nel desiderio di 
quello che gli altri hanno, 
senza conoscerlo 

Mancano dal repertorio di 
Gasparotti due libri che 
avrebbero attenuato la com­
pattezza del quadro Voglia 
mo tutto di Balestnni e Tuta 
blu di Tommaso Di Ciaula 

Ma il problema rimane Esi 
ste una «miseria letterana» 
dell operaio di fabbrica di 
cui occorre dar conto Octa 
vio Paz I ha attribuita alla so 
stanziale 'mancanza di mi 
stero» delle figure centrali 
della moderna produzione 
I operaio e I imprcnditoie Al 
loro essere «figli della mac­
china» che per sua natura 
astrattizza e uniforma rende 
seriali e trasparenti come le 
meri i che si producono e gli 
utensili che si impiegano 
Asor Rosa 1 ha imputala inve 
ce ali assenza di «natura» nel-
l universo dell operaio gene­
rico di grande fabbrica la 
«natura ancora presente nel 
le vicende dei minaton di 
Biancardi e prima dei pe­
scatori di Verga dei contadi­
ni del realismo ottocentesco 
sotto forma di «accidente» o 
di «destino» comunque di 
evento ineluttabile (la tem­
pesta la grandmata il crol­
lo) indispensabile per narra 
re la «debolezza dell uomo» 
e invece assente nell univcr 
so tecnicizzato di fabbrica 
regno dell uniforme e del 
prevedibile Sullo sfondo i 
grandi scenari concettuali di 
Hannah Arendt e Simone 
Weil la transizione dell ho 
mo faber della prima indu­
strializzazione, legato ali «o-
pera» e al suo farsi e come 
tale realizzato nella consi­
stenza del valore d uso e nel­
la durata ali animai tubo 
rans individuo atomizzato 
che si riconosce orma, solo 
nel consumo effimero nel 
vuoto disfarsi dell esistente 
che appunto si «consuma» 
E insieme I attenuarsi nella 
vicenda del movimento ope 
raio delle spinte di liberazio­
ne della domanda di «auto­
nomia» - le uniche che ave 
vano garantito una riconqui­
sta di soggettività un riscatto 
dall impersonalità della pro­
duzione - e il loro degradar­
si in mera negoziazione su­
balterna utilitaristica con­
trattazione della propria con 
dizione reificata 

G asparotti ne tiene 
conto Ne offre 
anche una sinteti­
ca rassegna Ma 

_ _ _ non si accontcn 
ta E ci provoca 

per questa via a una proble 
malica non certo inedita 
(l aveva proposta negli anni 
Cinquanta Vittorini) ma ne­
gli ultimi tempi clamorosa­
mente trascurata la respon­
sabilità sociale degli intellet­
tuali Perché se e é una «mi­
seria operaia» ci sarà anche 
dall altra parte un «avarizia 
intellettuale Se e ò un opa 
cita dell oggetto ci sarà an­
che una cecità del narratore 
«Narrare la fabbrica»0 impre­
sa difficile occorre in primo 
luogo «vederla» ( e oggi la 
fabbrica come nella Metro 
pofed iLang appartiene agli 
strati inferiori della società é 
realtà ctonia sommersa in 
visibile) Occorre poi «sen­
tirla» decodificarne il rumore 
corale i suoi soggetti sono 
sempre parziali mutilati 
scomposti Ricostruirli signifi­
ca saper dare struttura narra­
tiva a identità multiple Usci­
re dal territorio consueto del-
I interiorità singola per ritro­
vare un interiorità collettiva 
(un ossimoro che sfida) En­
trare in contatto col nucleo 
più duro e inquietante della 
modernità 

In questo senso la non rap­
presentabilità letteraria della 
condizione di fabbrica é in 
fondo il sintomo della extra­
territorialità sociale della 
condizione dell intellettuale 
Delia sua consumata separa­
zione esistenziale dai luoghi 
centrali in cui si nproducc la 
vita moderna in proporzione 
diretta alla sua crescente in­
corporazione pratica («sus­
sunzione» avrebbe detto I ob 
soleto Marx) pel sistema 
complessivo della produzio 
ne sociale Si direbbe che 
paradossalmente quanto 
più il lavoro intellettuale si la 
lavoro industriale - e viene 
dentro questo scomposto ri­
plasmato e dominato - , tan 
to meno esso sia capace di 
«vedere» i luoghi della produ­
zione e i suoi soggetti Di 
operare quella metamorfosi 
linguistica che se realizzata 
permetterebbe in qualche 
modo ali intellettuale di ricu­
perare un linguaggio più ve­
ro, più adeguato alla propria 
nuova condizione Forse og­
gi I impossibilità di raccon­
tare la fabbnea é sintomo e 
prova dell incapacità di rac­
contare la propria condizio­
ne reale L avarizia dell intel­
lettuale è il presagio della 
sua estinzione 

Giorgio Gasparottl 
«Raccontare la fabbrica' Tn-
tone/Editon Riuniti pagg 
138 lire 25 000 

Naziskin: mito e sottocultura? Certo, ma il fenomeno delle teste rapate, 
soprattutto in Italia, non esprime tanto povertà e disperazione sociale 
quanto violenza e arroganza di giovani di buona famiglia 

Quei bravi ragazzi 
« S ono bravi ragaz 

zi presi smgolar 
mente Poi si tro 
vano insieme 
magan bevono 
un pò e combi 

nano delle bravate » cosi I as 
sessore ai servizi sociali di Val 
dagno ha commentato I ag 
pressione della banda di nazis 
km alla casa degli extracomu 
nltan I altra settimana Non ha 
tutti i torti I assessore I suoi 
«nazi» sono affeltivamente as 
sai spesso quello che si dice 
dei «bravi ragazzi» Sono cioè 
qualcosa di diverso dalla tipo 
logia classica degli «ski 
rheads» Nel suo importante li 
bro Sottocultura II lascino di 
uno stile innaturale tradotto in 
Italia da Costa & Nolan nel 7a 
Dick Hebdige descrive lo «skin 
come un rozzo personaggio 
un pò macho e un pò «carica 
tura dell operaio modello 
(secondo una definizione di 
Phil Cohen) Sembra questa 
descrizione più simile alla ti 
pologia degli «skins» tedeschi o 
delle periferie delle* metropoli 
italiane o bntanniche Invece 
le teste rapate venete che rap 
presentano una componente 
notevole di quelle italiane so 
no ascrivibili a tale tipologia 

GIANFRANCO BETTIN 

Dopo I recenti episodi avvenuti In Veneto e che si ripetono 
con cadenza costante nella Germania riuniiIcata, si é 
tornati a parlare di violenza naziskin, cercando di 
trovarne spiegazioni e radici del fenomeno Ma da dove 
ha origine e su cosa si basa la «durata» del mito nazista 
nell'immaginario non solo giovanile? In un breve e denso 
saggio pubblicato da II Melangolo «Il mito nazi» (pagg. 57, 
lire 10.000) Philippe Lacouc-Labarthe e Jean-Luc Nancy 
analizzano II problema e danno una risposta 

solo parzialmente 
Prevale nel Veneto eoncen 

Irata soprattutto tra Vicenza e 
Verona nei capoluoghi e mal 
cune realtà di provincia come 
appunto Valdagno lina fauna 
«skins» niente affatto proletaria 
o sottopoletraria mente alfatto 
espressione di povertà e dispe 
razione sociale Ignorante di 
sicuro lo ò marginale cultural 
mente pure In questo senso 
certamente espressione di un 
impoverimento sociali e an 
che culturale Per il reslo si trai 
ta soprattutto di ragazzi e gio 
vani (a volte già sui treni anni) 
normalissimi in certi casi di 
«buona famiglia» Ciò rende le 
loro «bravate anche pm odio 
se Soprattutto perché assola 
tamente preordinate organiz 
zate reiterate come un gioco 
crude'c che prcsrle/iona villi 

me td effetti I «bravi ragazzi» 
di Valdagno non erano alla 
prima e inconsulta impresa 
Contro i «neri» si erano scagliati 
altre volte Quella sera stessa 
della settimana scorsa hanno 
continuato per ore ad attacca 
re la casa degli exlracomumta 
ri dopo che avevano danneg 
gialo le loro automobili 

Una certa parte della nostra 
società dell opinione pubbli 
ca dei responsabili politici e 
istituzionali la pensa come 
I assessore di Valdagno l>o 
pensa perchè «sa» che i«nazis 
km» per quanto orrendi sono 
figli suoi Sa d istinto che essi 
gridano e proclamano e mei 
tono in atto sentimenti paure-
rancori che essa condivide ma 
che non ha il coraggio di nco 
noscere apertamente Per pu 

dorè per vergogna Alligna 
tuttavia questo coacervo di 
sentimenti e di atteggiamenti 
sia pure repressi E e è il rischio 
che lentamente ma sicura 
mente si allarghi e invida sn i 
zi più vasti 

Ixi cosa principale dunque 
è capire Capire che IJ crisi in 
corso può produrre in certe 
aree sociali atteggiamenti alla 

A fantasma senza libertà 

L ^ immaginano col 
' lettivo di questo fi 

ne secolo é attra 
versato da tremiti 

„ « , ^ _ _ nostalgici rivolti a 
ideologie totali? 

zanti ormai scomparse e che 
tuttavia continuano a incom­
bere su larghi strati delle collet 
tività nazionali rimaste pnve di 
sicun modelli cui riferirsi e nei 
quali identificarsi 

Non e è bisogno di ricordare 
le infamie razziste e xenofobe 
messe in atto quotidianamente 
in Germania in Francia e -
purtroppo- anche in Italia nei 
confronti di ebrei zingari im 
migrati di ogni specie per rcn 
dersi conto della drammaticità 
della situazione Eppure nulla 
in questa circostanza potreb 
be essere meno improduttivo 
che rifugiarsi nella denuncia 
moralistica prescindendo da 
una riflessione radicale sulla 
natura di queslo «ritorno» ai 
fantasmi del passato su questa 
•ripetizione» di una «barbane» 
che in Auschwitz ha trovato il 
suo punto di non ntorno e che 
impone a tutti una «vigilanza» 
assidua e severa 

Il fascismo il nazismo ben 
che riappaiano nelle immagini 
e nei simboli esibiti da gruppi 
giovanili sempre più consi 
stenti assumono I aspetlo di 
distintivi meramente occasio 
nali caricature di un passato 

ALBERTO FOLIN 

sconosciuto a quelli stessi che 
se ne fanno sostenitori Ma il 
loro patetico perdurare non ei 
deve invitare a uno sprezzante 
sorriso di commiserazione 
Non è solo il vergognoso revi 
sionismo storico messo in atto 
da «studiosi» disposti a negare 
I Olocausto pur di godere del 
favore di un opinione pubblica 
frustrata e indecisa a doverci 
preoccupare T sappiamo che 
la storia non si ripete il nazi 
smo il lascismo nelle loro fat 
tezze effettuali non potranno 
più tornare Fppure al di là 
dell apparenza scenografica 
con cui questi movimentisi ini 
posero sulla scena della mo 
dernità esiste un essenza del 
nazismo più sottile sotterra 
nea e perciò più pericolosa e 
inquietante che può riemerge 
re anche fra noi e dilagare sot 
to altre forme e altri aspetti 

Di qui I urgenza di ripensare 
in termini filosofici i caratteri 
costitutivi dell ideologia nazi 
sta II breve ma densosaggiodi 
Philippe Lacoue Labarthe e 
Jean I uc Nancv // mito nazi 
scritto nel 1980 e ora pubblica 
loda «Il Melangolo» pcrcuradi 
Carlo Angelino è indubbia 
mente un notevole contributo 
in questo senso 

I due autori riconducono il 
senso ultimo dell ideologia na 
zista (non dissimile in questo 
da quello del fascismo) alla 
diffusa esigenza del mito di un 

•nuovo mito o di una nuova 
coscienza mitica o ancor più 
alla ripresa di miti antichi» 
Questa perlustrazione teoreti­
ca delle strutture tipiche del 
mito indagato nelle sue com­
ponenti essenziali, ma anche 
nel suo affermarsi stonco entro 
un ideologia precisa diviene 
quanto mai urgente oggi nel 
momento in cui viene invocata 
da più parti I urgenza di «rimi 
tologizzare» la scena del politi­
co dopo la distruzione delle 
ideologie verificatasi nel pas­
sato più recente Basti pensare 
al cosiddetto Millios Debatte 
che soprattutto in Germania 
ha visto mobilitati studiosi co 
me Blumemberg Frank Mar-
quaud ma che anche da noi 
ha trovato ampio spazio nel di 
battito filosofico (la rivista «Aut 
Aut» vi ha dedicato il fascicolo 
243 244 del maggio-agosto 
199! Sergio Givone ha messo 
in luce la modernità del mito 
romantico in un saggio di suc­
cesso pubblicato di recente Ija 
questione romantica 1-aterza 
1992 ccc ) L elemento cen 
trale che sembra emergere dal 
saggio di Lacoue Labarthe e 
Nancy consiste nella sottoh 
neatura che non tanto il mito 
in sé deve essere messo in 
questione dal momento che 
una componente mitica e ine 
liminabile nei processi cono­
scitivi e nella identificazione 
nazionale di qualunque collet 

tività Ciò che contraddistingue 
il nazismo e il fascismo ston 
camente ma che si npresenta 
sulla scena della contempora 
neità in modo inquietante è la 
volontà di fabbricare dei nuli 
la progettazione volontaria e 
cosciente di rappresentazioni 
totalitarie che servano da unili 
cazione di un popolo onde 
istituire quella dialettica -ami 
co nemico» già indicata da 
Cari Schmitt come elemento 
fondamentale dell azione poli 
tica 

In realtà il mito come -im 
magine» e «illusione» non può 
in nessun modo essere «nco 
slruito» dato il suo carattere 
essenzialmente «immemona 
le» "l.à dove si cerca il mito é 
atteso I Evento Ma ciò che lor 
se ci insegna il Nazismo è che 
non si fabbricano Eventi Le 
società fondate sul mito non 
avevano mai fabbricato calco 
lato o costruito la loro fonda 
zione 1 immemonale era una 
proprietà intrinseca nel mito 
Non si fabbrica ciò di cui non 
e è memoria deve ancora ac 
cadere 

Le radici prime del nazismo 
e del razzismo (carattere di 
stinlivo dell ideologia totalità 
ria tedesca) vengono cosi in 
dividuate in una diffusa esigen­
za nella Germania del XVIII e 
XIX secolo di costruirsi un i 
dentila nazionale «imitando»e 
«ripetendo ma insieme «neo 

•tedesca o ali ingli se quindi 
disperazione che si volge in 
aggressività e in violenza scan 
cata su vittime pre selezionate 
in base a e erti criteri (TÓ//.^ 
colore sc*sso inermità diversi 
là) e che in altre aree sociali e 
culturali la paura di perdere i 
privilegi acquisiti o la volontà 
di ribadirli spietatamente può 
suscitare atteggiamenti analo 
ghi L intreccio delle due len 
denze dei due tipi di testa ra 
pala - il genere Ludwig per 
restare nei Veneto e il genere 
borgataro classico - può dav 
vero produrre mostii orribili e 
pericolosi Come Ila sostenuto 
I uigi Manconi che al tenia ha 
dedicato parte del suo / razzi 
.mi reali scritto con Laura Bai 
bo e pubblicato da Feltrinelli 
la esilissima minoranza degli 
skin può dare visibilità e forza 
d urto violenta a un ansia la 
lente a una diffusa fruslazione 
dovuta ali impatto tra-matico 
che in qualche zona ha avuto 
I immigrazione extracomuni 
tana suscitando paure antiche 
e preoccupazioni nuove Ira 
masse incapaci di provare soli 
daneta e senso di appartenen 
/^ universale abbarbicate co 
me sono ai privilegi reali e a 
quelli attesi 

struendo» il nulo di una Grecia 
originaria dionisiaca piuttosto 
che apollinea (quesl ultima 
appannaggio del nazionali 
smo francese e italiano) esi 
genza massicciamente presen 
te nella filosofia e nell arte le 
desca dell Ottocento e del pn 
mo Novecento da Holderlin a 
Nietzsche a Wagner 

Ora non è la riflessione sul 
1 origine a costituire di per sé 
un pencolo di scivolamento 
verso ideologie nazionalistiche 
o totalilane anzi questo pen 
siero radicale ha certamente II 
mento di decostruire la poten 
/j volontaristica del soggetto 
problematizzando il reale e di 
struggendo qualsiasi rassieu 
rante «figura» cui corrisponde 
re fideislicamenle Ciò che è 
preoccupante è la prelesa di 
legare il politico a una logica 
di identificazione mimetica e 
di autorealizzazione de"a for­
ma rella «nostalgia» di valori 
ormai definitivamente defunti 

La necessità di ripensare il 
passato non deve confondersi 
con la r ipropostone di ciò 
che - per sua intrinseca natura 
- rifugge dalla «nproposizione 
e dal «ritorno» Lo avevano e a 
pilo già Schelling e Leopardi 
La «strage delle illusioni (per 
riprendere il titolo di una anto 
logia leopardiana uscita in 
questi giorni da Adelphi per 
cura di M A Rigoni) non può 
voler dire che nuove illusioni 
debbano venir ricostruite ma 
invita a interrogarsi se «a! con 
trano la funzione mitica con i 
suoi effetti nazionali popolari 
etici ed estetici non sia prò 
pno ciò contro cui è necessa 
rio reinventare la politica» 

REPLICHE/ZOLO 

Magistrati 
e politica 

GIANFRANCO PASQUINO 

N
on so dove Dani 
lo 7olo abbia tro 
vato nel mio libro 
Ui nuova [jotiliaj 

^m^^^^ (recensito il 14 
settembre) la pa 

rola magistrati Quindi mi ri 
sulta ancora più strano the so 
stenga che io aflido la riforma 
dei partiti ai magistrati (oppu 
re il partiti stessi la cosiddetta 
autonforma) Negli uni né I al 
tra ma il problema non si 
esaurisce con questa mia 
smentita Infatti con (mesta 
sua lettura del mio discorso 
sulla nuova politica /o lo di 
mostra di avere visto qualche 
alberello magari in un mirag 
gio dimenticandosi della fore 
sta Allora la foresta della nuo 
va politica è fatta da molti bo 
schedi di alberi di diverso tipo 
ai quali per I appunto affido 
la riforma dei partiti e che co 
munque hanno già potente 
mente operalo per trasformarli 
fino a renderli ìrricono-^ioili 
quanto ai poteri e alle funzio 
ni persino ali organizzazione 
calla leadership 

Personalizzazione e spetta 
eolanzzazione della politica 
implicano che i partiti nspon 
ciano con leader in grido di al 
frontare le platee televisive Ma 
questi leader devono essere 
solo belli come sembra soste 
nere /o lo richiamando la lette 
ratura statunitense peraltro 
molto meno compatta di quel 
che vuole far credere ai lettori 
dell Urutù oppure devono sa 
pere di che cosa parlano de 
vono saperlo comunicare 
chiiramente e convincente 
mente magari assumendosi le 
responsabilità relative ali at 
tuazione delle loro proposte' 
Queste responsabilità possono 
essere fatte valere nei confronti 
dei dirigenti di partito sia con 
regole interne m i soprattutto 
con regole esterne Di qui 1 im 
portanza che annetto da sem 
pre non soltanto alle riforme 
elettorali ma anche alle nfor 
me istituzionali come significa 
tivi vincoli e apprezzabili in 
cernivi sui comportamenti dei 
\> irlili e li i Uni) d ilgcntl 

Altro punto che 7olo non 
coglie se le istituzioni contano 
di più nel rappresentare e nel 
decidere allora i partiti do 
vranno riformarsi per selezio 
nare meglio la loro e lasse din 
gente bn altra possente spinta 
alla riforma dei partiti der ,eià 
da un accresciuto potere dei 
cittadini sia sulle persone da 
eleggere (riforma elettorale) 
sia sulle soluzioni da dare (ini 
ziativa legislativa popolare e 
naturalmente referendum 
abrogativo più tutte quelle al 
tre forme di referendum che 
consentano ai cittadini di deci 
dere) Soltanto a questo pun 
to se mai avrei posto la que 
stione morale e quindi avrei 
chiamato incausa i magistrati 

Se un sistema elettorale e' m 
CISIVO ed efficace i partiti e I 
candidati corrotti vengono più 
o meno rapidamente espunti 
dagli elettori dai colleglli nelle 
assemblee rappesentative dal 
compagni di partito In man 
canza di alternative praticabi'i 
tocca alla magistratura punire i 
corrotti Non so quanto questa 
operazione assolutamente ne 
cessarla perfettamente nspon 
dente alle norme dello Stato di 

diritto Ircquente e apprezzata 
in tutti i regimi democratici 
possa contribuire alla riforma 
dei partiti e possa essere defi 
nita per usare il lessico di Zo 
lo «burocratico repressiva» Si 
curamente serve a disinquina 
re periodicamente la politica 
operazione che purtroppo 
non è avvenuta con la suffi 
ciente frequenza incisività ed 
efficacia nel caso italiano 
creando stratificazioni geologi 
che di corruzione e un senso 
diffuso di impuf tàfra [corrotti 
nei partili e di impotenza fra 
coloro che dovevano pagare le 
tangenti 

So però che per quanto 
non eletto e non democratico 
(ma i giudici negli Siati Uniti 
vengono eletti e il sistema gin 
diziano inglese ha lunghissime 
e nobilissime iradizioni di ri 
teltività alle nuove esigenze) 
il corpo dei magistrali vive in 
un sistema politico ed è sensi 
bile alla sua dinamica e alle 
sue spinte Bisogna slupirsi 
perche I inchiesta Mani pulite 
a Milano arriva alla conclusio 
ne del decennio del penlapar 
Ilio'A parte il problema giudi 
ziano di reperire prove abbon 
dinli e convincenti slava final 
mente cambiando il clima pò 
litico Indubbiamente i magi 
strati milanesi hanno sentito 
che la società civile e forse per 
sino parte della società polm 
ca richiedevano reclamavano 
un operazione di ripulitura dei 
partiti che a ques'a operazio 
ne avrebbero dato tutlo quel 
sostegno esplicito ( i mass me 
dia) e implicito che era n.an 
' alo negli anni Ottanta gli in 
ni del rampantismo non sol 
tanlo politico ma economico 
e sociale I magistrali italiani 
non sono eletti va bene ma 
non capisco che cosa /o lo vo 
glia inumare quando afferma 
che non sono democratici La 
democrazia non e mai soltan 
lo faccenda di elezioni È an 
che faccenda di rispetto di re 
gole di assunzione di respon 
sabilita di rappresentanza di 
interessi di preferenze di vaio 
n 

Se dovessi aggiungere un 
capitolo a IM nuova politica 
non avrei dubbi Scnverei un 
capitolo sulla corruzione poli 
tica come arma per il sovverti 
mento della democrazia nei e 
fra i partiti e sul ruolo della ma 
gistratura nel requisire quel 
1 irnia ristabilendo le regole 
per una competizione demo 
cratica fra partiti e candidati 
basata sull eguaglianza delle 
opportunità Non è granché 
come nuova politica ma al 
meno e la fine della vecchia 
politica e I apertura di una po­
litica migliore Una politica 
che non si ottiene esorcizzan 
do il nuovo e demonizzando­
lo ma cercando di dominarlo 
con le regole e con le stni"„ie 
l'"n alla formazione di un go 
verno mondiale con la com 
prensione che un sistema de 
mocratico funziona in maniera 
soddisfacenle quando i suoi 
tre poteri esecutivo legislativo 
t giudiziario sono in grado ri' 
assumersi le responsabilità del 
proprio operato e di rappre 
sentare ciascuno nel proprio 
ambito le aspettative e le pre 
ferenze dei cittadini democra 
tici Cosi sia 

Tom Sharpe: all'inferno nel college 
ALBERTO ROLLO 

D 
al suol romanzi 
sappiamo che 
cosa non fun­
ziona, che cosa 

_ _ _ lei ritiene ridi­
colo, intollera­

bile, fuor di squadra. Che, 
poi, è un panorama umano 
a 360 gradi. Vlen voglia di 
chiederle, Mr.Sharpe, che 
cosa, Invece, pensa sia gra­
devole nella vita, che cosa 
la rassicura. 

Intende dire che cosa offre I e 
sistenza? Mah credo che il 
massimo che possa offrire è 
non pensare E anche lavora­
re in senso fisico A me per 
esempio piace fare giardinag 
gio Che è un attivila solitaria 
dura da contadino E poi mi 
piace guardare gli animali lo 
ho masse di gatti Mi piace an­
che parlare perchè quando 
uno parla di sicuro non pensa 
La serenila non è però uno dei 
miei obiettivi Piefensco essere 
stimolato Per un pigro come 
me essere stimolato è fonda 
mentale Sono un pò come 
quel roditore del Nord Amen 
ca che se ne sta immobile do 
ve trova i licheni! di cui si ciba 
e non si muoverebbe più da 
quel piccolo fazzoletto di ver 

Per lui si continuano ad usare 
aggettivi come satirico, comico, 
grottesco, cinico, e I risvolti di 
copertina promettono humor, ironia, 
catastrofi. 
Ma chi è Tom Sharpe? A vederlo, fa 
venire In mente 11 fool shakesperiano, 
Il «matto». Non si fa fatica a 
Immaginarlo seduto accanto a un 
King Lear che somministra, da quelle 
sue labbra sottili e rosee, con quel 
suo sguardo liquido e febbricitante, 
molti arguiti, stoccate, battute 
micidiali. E non meraviglia 11 fatto 
che, a dispetto della effettiva 
Incisività della suo prosa, non sia né 
l'autore di best-seller», né l'autore 
carismatico. In Italia, poi, logorata da 
troppa satira «obbligatoria» e a buon 
mercato, Sharpe si rischia di non 
saperlo collocare, senza contare il 
fatto che, a differenza della striscia e 

del varietà televisivo, es ige un 
minimo di concentrazione (I «libri 
senza figure», si sa, devono essere 
letti . . .) . 
E comunque Sharpe è qui, in Italia, a 
presentare II suo Accidenti! 
(Longanesi, pagg.234, lire 26.000; in 
Inglese Porterhouse b lue) , una 
discesa agli inferi dentro una delle 
massime istituzioni britanniche, II 
college. Porterhouse, va da sé , non 
esiste ma, come lo s tesso Sharpe 
sottolinea, calamita Immagini di 
Cambridge e Oxford e si porta 
appresso quel «blue» che è, 
contemporaneamente il colore delle 
squadre di canottaggio (ad ogni 
sfumatura di azzurro corrisponde un 
equipaggio diverso) , Il colore della 
tristezza, Il colore di uno del più 
celebri formaggi nazionali... Le 

avventure che travolgono la pacifica 
esistenza di ricchi studenti, 
neghittosi docenti, custodi fedeli alla 
tradizione hanno lo stesso ritmo, la 
stessa Infallibile qualità abrasiva che 
hanno già segnato la penetrazione 
nel mondo dell'editoria n 
ell'lrreslstlbllc La grande caccia, in 
quello dell'aristocrazia di campagna 
In Paesaggio con macchia, In quello 
dell'apartheid sudafricano In La 
mischia (Sharpe, va ricordato, è 
cresciuto a Città del Capo e dal Sud 
Africa è stato espulso nel 1961 per 
attività ant lgovematlve) . 
È singolare come alle domande che 
gli poniamo, Sharpe risponda con 
una caparbia volontà digressiva, 
ansai quel che conta fosse sempre 
altrove, fosse sempre eccentrico 
rispetto al tema. Come dire che non ci 
sono cesure fra uomo e scrittore. 

de non si muoverebbe fino a 
morire di fame se non fosse 
punzecchialo da terribili mo 
sene che lo costringono a fare 
qualche passo più in là verso 
un altro pò di licheni 

In che modo raccoglie le im­
pressioni di realtà che sono 
sottese al suol affreschi so­
ciali? 

Sono quesle cose assieme ma 

quella di cui parlo non è certo 
,la realtà è la mia realtà Quan 
do scrivo procedo cosi inven­
to una storia e mentre elaboro 
le situazioni mi vengono in 
mente immagini di persone 
reali di posti reali che pun 
lualmcnte trasformo Non ho 
neppure alcun piano preordi 
nato 

E le sue macchine di comici­

tà narrativa, da dove vengo­
no? 

Evelyn Waugh e Wodchouse 
lavoravano cosi Waugh non 
cominciava a scrivere se non 
sapeva dove il suo racconto 
sarebbe andato a finire e come 
si sarebbe sviluppalo Wo 
dehouse preparava un cano­
vaccio di quarantamila parole 
vale a dire un romanzo prima 

di dar forma alla stesura vera e 
propria lo non sono cosi bra 
vo Sono un pò come una pie 
cola barca a vela che deve di 
slricarsi fra correnti e scogli 
Vado a tentoni Purtroppo non 
e è nessuna «macchina» che 
sorregge il mio lavoro Da gio­
vane scrivevo per il teatro e sa 
pevo che nei tre alti di una pie 
ce ci doveva essere un certo 
svolgimento preordinalo Ma 

non mi piaceva Troppo mec 
carneo lo scrivo per divertire e 
le mie storie mi vengono fuori 
cosi 

Non trova anacronistico 
scrivere su una Istituzione 
così britannica e antica co­
me Il college? 

Anche i cardinali della Chiesa 
Cattolica sono anacronistici 
però conservano un ruolo e un 
posto fondamentale in Italia 
Cosi la gente che manda avan 
ti i sollege Sono pezzi d anti 
quanato addirittura medioe 
vale ma tuttora abbirbicati al 
le loro tradizioni alla loro cui 
tura I college prima di essere 
un istituzione laica sono stati 
dei monasteri E e è una conti 
nulla fra I insegnamento mo 
nastico e quello attuale La no 
stra vita di ragazzi trascorre in 
questa atmosfera prennasci 
mentale sotto lo sguardo degli 
antenati che ci guardano dai 
quadri appesi alle pareti 
Quando ripenso agli inni pas 
sati in quelle sale oscure ho la 
netta sensazione di dvere vis 
suto un ritomo indietro nel 
lempo alla prima età evolutiva 
dell uomo un essere appena 
uscito dall acqua con cinque 

zampe e sei antenne E de I re 
sto ricordo lo spavento di tro 
vaimi davanti al quadro di un 
mio avo bruciato come prole 
stante da Maria La Sanguina 
ria che per altro non era più 
sanguinana di Elisabetta Quel 
mio avo era stato II nel mio 
stesso college e io che lo vo 
lessi o no ero per Cambridge 
una sua diretta contmuazio 
ne In fondo anche quella era 
una «lezione» Come dire ve 
marno lutti da uno stesso cep 
pò Gli italiani del Nord non 
possono dirsi un altra cosa ri 
spetto a quelli del Sud I demo 
cratic i non possono dirsi un al 
Ira cosa e scaricare tulle le col 
pe dei disastr, del secolo sul 
nazismo di Hitler C è un filo 
che segna la continuità fra noi 
e i nazisti Del resto per me è 
più facile dirlo mio padre era 
un noto fascista Siamo troppo 
malati di «certezze» certezze 
scientifiche certezze morali In 
realtà viviamo in un limbo per­
petuo in cui domina I meer 
tezza lo credo che questa sen 
sazione di insicurezza e di in 
stabilità sia I unico vaccino 
contro il fanatismo È solo la 
curiosila che ci manda mnan 
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MEDIALIBRO 
GIAN CARLO FERRETTI 

Editoria povera 
e lettori volubili 

C he in Italia i lettori 
di libri siano po­
chi, 0: ormai una 
delle poche cer-

_ _ tezze di questo 
travagliato paese. 

E la crisi, apertasi clamorosa­
mente quasi alla vigilia di un 
appuntamento importante 
per l'editoria come la Fiera 
del Libro di Francoforte, po­
trebbe indurre ulteriori «ta­
gli»: si dovranno o no ridurre i 
consumi? Assai meno defini­
te e sicure restano le cifre in 
proposito. Anni fa mise a ru­
more il mondo editoriale e 
gli osservatori del mercato 
un'indagine Istat, secondo la 
quale la percentuale dei let­
tori di a lmeno un libro all'an­
no sarebbe calata dal 46,4 
del 1984 al 37,5 dell'88: un 
crollo di quasi nove punti in 
soli quattro anni. Altre inda­
gini (Adhoc e Dcmoskopea 
in particolare) dettero cifre 
più ottimistiche, si che i com­
mentatori si divisero in due 
partiti. Si possono ricordare 
tra gli altri Giovanni Peresson 
deli Agenzia Livinstone, che 
prese una posizione critica 
verso i dati Istat, e Giuliano 
Vigini della Editrice Biblio­
grafica che li fece suoi. 

La principale ragione che 
ha indotto finora il curatore 
della rubrica «medialibro» e 
considerare più attendibili i 
dati Istat, e stata la ricono­
sciuta imparzialità di questo 
istituto rispetto ad altri, che 
con l'editoria libraria hanno 
precisi rapporti di interesse, 
La differenza delle tecniche 
di rilevazione usate, del re­
sto, ha impedito (come per 
tante altre analoghe disparità 
statistico-librarie) una scelta 
oggettiva. 

Ora uno studio di Pierfran-
cesco Attanasio ed Elisabetta 
Carfagna sul «Giornale della 
Librena» analizza puntiglio­
samente le indagini Istat 
1984 e 1988. e più precisa­
mente i loro diversi criteri, 
che nguardano l'età del cam­
pione, le modalità di compi­
lazione del questionario e 
soprattutto l'impostazione 
delle domande : a proposito 
della lettura in generale, del 
riferimento o meno alle di­
spense e al romanzo rosa, e 
della definizione di lettore. 
L'analisi porterebbe a modi­
ficare i dati percentuali 1984 
e 1988, con un tendenziale 
abbassamento del primo e 
un tendenziale innalzamen­
to del secondo: in sostanza, 
con una riduzione dello scar­

to tra i due. Riduzione che 
peraltro Attanasio non quan­
tifica. 

Interpellato su questo, Pe­
resson riassume e precisa le 
sue stime, avanzando un'i­
potesi diversa, basata su un 
sensibile innalzamento di 
entrambi i dati. ! lettori di al­
meno un libro all 'anno sa­
rebbero stati circa il 48% nel 
1984, e avrebbero sfiorato il 
50 nel 1988. Stime c h e trove­
rebbero sostegno anche in 
un mercato sempre rigido. 
caratterizzato più da piccoli 
spostamenti percentuali che 
da forti sbalzi: con una lieve 
crescita nel corso degli anni 
Ottanta e con una successiva 
stasi: nel 1992 i lettori di al­
meno un libro secondo l'Eu-
risko, sarebbero il 49%. 

Tutto questo porterebbe a 
smentire il crollo della lettura 
tra il 1984 e 1988, e la conse­
guente deduzione di un forte 
divario tra libri venduti e letti, 
estesa fino ad oggi. Gli italia­
ni dunque, in tutti questi an­
ni, si sarebbero mantenuti su 
percentuali di lettura presso­
ché immutate, e semmai un 
po ' più alte delle percentuali 
di vendita, che si sono mosse 
invece tra stasi e calo. 

Di parere diverso Vigini, 
che considera ancora so­
stanzialmente valide, pur 
con qualche riserva, le inda­
gini Istat, oltre che per la se-
netà dell'istituto, per il vasto 
campione considerato. L'ar­
gomento forte di Vigini è so­
prattutto quello della crescita 
del pubblico occasionale, ri­
spetto alla crisi del pubblico 
abituale, tra gli anni Ottanta 
e oggi: la crescita cioè di un 
pubblico (dalla tv alla pub­
blicità, dall'attualità alla «ve­
trina», eccetera) . Con la con­
seguenza di un inevitabile 
scarto tra acquisto e lettura, a 
svantaggio della seconda. 
Questo processo, secondo 
Vigini, porterebbe oggi a un 
massimo di circa il 45% di let­
tori di almeno un libro all'an­
no. In tutti questi anni si assi­
sterebbe perciò a un incre­
mento della lettura, ma con 
un esito finale minore. 

Si può concludere che le 
riserve sui dati Istat 1984-88 
(soprattutto per i diversi cri­
teri adottati) sembrano ave­
re qualche fondamento, 
mentre sullo scarto vendite-
lettura e sulla tendenza at­
tuale appare più realistica la 
valutazione di Vigini: anche 
se l'esperienza recente invita 
a mantenere tutti i verbi al 
condizionale. 

Il prodotto italiano tra debolezze tradizionali ed il fantasma della crisi alla 
prova della Buchmesse. Defezioni celebri: mancherà il gruppo Elemond. 
Le opinioni degli addetti: Baca, Allegri, Fatucci, Repetti, Cerati 

Meno Francoforte 
E ditori in apnea. Tra 

chi minimizza e 
chi drammatizza, il 
primo effetto della 

_ _ _ crisi è quello di 
una preoccupata 

attesa. «Siamo abituati a lavo­
rare in situazioni di emergen­
za; questo non è certo il primo 
momento difficile che ci trovia­
mo a dover contrasture», ricor­
da Alessandro Baca, direttore 
commerciale della Mondado­
ri. «Nulla di paragonabile agli 
effetti della guerra nel Golfo», 
conferma Aldo Allegri, diretto­
re della catena libraria Rizzoli, 
Cosi, in un'atmosfera di «pru­
denza e cautela», come la defi­
nisce il direttore editoriale di 
Theoria, Paolo Repelli, l'edito­
ria italiana si prepara ad af­
frontare sia la Buchmesse che 
l'autunno a seguire Resta, per 
il momento sopito, l'impreve­
dibile rischio dell'isteria collet­
tiva che, da sola come in un 
circolo vizioso, potrebbe riu­
scire ad aggravare la crisi. In tal 
senso, un segnale preoccu­
pante arriva da E.EIIe, editrice 
dell'unico settore fino a pochi 
giorni fa in piena forma, quello 
dei libri per ragazzi: «Per la pri­
ma volta in anni e anni di con­
tinua crescita, accusiamo un 
sensibile calo di vendite • am­
mette l'amministratore delega­
to Orietta Fatucci- e non parlo 
di vendite al pubblico, ma ai li­
brai. Sembrano addirittura più 
spaventati di noi» 

Un mercato depresso da 
tempo, che già in partenza 
esclude il 55% della popolazio­
ne (quella che non legge nem­
meno un libro all'anno), il cui 
fatturato annuale, ,(circa tre mi­
la miliardi e mezzo, che com­
prende di tutto, anche la fetta 
non indifferente data da 
quell'I 1,7% di editoria scolasti­
ca) non riesce ad eguagliare 
quello della Rinascente. E che, 
Ira pochi mesi di «alti» - ad 
esempio, Il primo semestre di 
quest'anno - e molti di «bassi», 
non si è più risollevato dal gen­
naio del Golfo. Mancava giusto 

l'esplosione della crisi (oltre­
tutto affiancata dal blocco del­
le adozioni, che ha scompagi­
nato i programmi della scola­
stica) peraltro annunciata non 
solo da questi ultimi tempi, ma 
che i più lungimiranti già pre­
sagivano imminente negli sfar­
zi irreali dei favolosi Ottanta. 
Ma i libri saranno i meno colpi­
ti, è opinione comune. 1 lettori, 
parte esigua degli italiani, sono 
già passati al setaccio del biso­
gno (per formazione profes­
sionale o per informazione 
culturale) di leggere- non di­
minuiranno di certo, dicono in 
molti. Piuttosto, pare stiano re­
pentinamente modificando 
gusti e orientamenti. Continua­
no a non curarsi dell'Est post-
comunista, a non drammatiz­
zare per una guerra appena ol­
tre frontiera, a non interessarsi 
né all'Europa di Maastricht, né 
a quella di etnicismi e nazio­
nalismi risorgenti, però richie­
dono sempre più letture che 
parlino di mafia, di Sud, di «co­
se di cosa nostra». In forma di 
cronaca, di saggistica roman­
zala, ed anche di saggi veri e 
propri. E non si tratta soltanto, 
stando ai librai, dell'indotto 
dell'attuale sovrapproduzione 
sull'argomento. D'altra parte, 
se L'inferno soppianta Parola 
di Giobhec'È solo da rallegrar­
si. Magari non diminuiranno di 
molto, dunque, gli sparuti let­
tori («anzi - riprende Fatucci -
il libro in tempi difficili rimane 
un regalo dignitoso e accessi­
bile a tutti»), ma di sicuro stan­
no accelerando la corsa al ta­
scabile, per un fatturalo al li­
braio comunque in calo; ab­
bandonano il costoso libro il­
lustrato (le cui vendite sono 
peraltro inchiodale in tutta Eu­
ropa) , guardano con diffiden­
za l'altrettanto costoso libro 
d'arte, che prevedibilmente 
svanirà dai Natali delle pubbli­
che relazioni. Sfrondando i 
lussi, resteranno, nella speran­
za di tutti, i libri necessari. Tut­
te tendenze già ravvisabili da 
tempo, che settembre ha però 
definitivamente imposto come 
unica scelta obbligata. Gli edi-

LAURA MATTEUCCI 

Francoforte alle porte. La Fiera de! libro si aprirà 
dopodomani e fino al 5 ottobre presenterà 11 meglio della 
produzione mondiale (tema centrale II Messico) . Il 
meglio o quasi, perchè le defezioni saranno numerose a 
partire dagli editori italiani ( l 'anno passato 420, questa 
volta solo 363 ) . L'assenza Italiana più significativa quella 
del gruppo Elemond (non solo Einaudi quindi ma anche 
Pratiche, il Melangolo, F.lecta). Mancheranno anche 
Sansoni, Treccani, Theoria. Ma non è una debacle. Rizzoli 
e Mondadori ci saranno. Insieme con Feltrinelli, Garzanti, 
Giunti, Zanichelli, Laterza e tanti altri. 

lori si difenderanno come po­
tranno: ridimensionando le 
programmazioni, tagliando le 
novità parallelamente alle tira­
ture, mentre tornerà impre­
scindibile la capacità diazzec-
care i singoli titoli. Per i piccoli 
e i medio-piccoli indipendenti 
il problema dell'ottenimento 
di crediti bancari, dopo l'im­
pennata del costo del danaro, 
é diventato vitale: strangolati 
dalla mancanza di liquidità e 
dall'imbuto, problematico da 
sempre, della distribuzione, 
sono in molti a rischiare di 
uscire di scena, o tuttalpiù a le­
gare la loro sopravvivenza a 
quella di gruppi più forti. 

Ma la chiusa, tutta affidata a 
Roberto Cerati, uno dei mae­
stri dell'editoria italiana e al 
momento consigliere ammini­
strativo per Einaudi, è decisa­
mente serena: «Perchè parlare 
di cnsi, di débàcle, di paure, 
quando esiste ancora tanto 
spazio vuoto lasciato a chi do­
vrebbe leggere nel nostro Pae­
se? Meglio sarebbe parlare di 
come l'editoria e di quali letto­
ri si riempirà questo vuoto. Lo 
riempirà chi vuol leggere e cer­
ca buoni libri, chi legge per 
una giusta necessità d'uso e di 
studio, chi continuerà a legge­
re perchè natura lo spinge. 
Questi saranno i referenti di 
mercato, anche se con qual­
che sforzo economico in più. 
Chi cesserà di leggere? Il letto­
re velleitario, che si rimette 
ogni giorno alla moda, che ha 
fatto del libro un certo arreda­
mento. E quale editoria ne ver­
rà a soffrire? Certamente quella 
che non ha un programma 
stretto ed essenziale, e quelli 
per i quali il libro era una quo­
tidiana avventura per stare nel 
mondo dei libri. Se ci saranno 
tempi difficili non ci si deve 
spaventare. Aiutano a matura­
re ed a sbollire la facilonena. 
Quali librai e quali editori e 
quali lettori si avvantaggeran­
no? Si deduce da quanto detto 
sopra, lo resto aperto comun­
que alla speranza». 

MEDIA 

E le colpe 
del consumatore? 

CLAUDIO CRAPIS 

G
uardare la Tv. leg­
gere giornali e ri­
viste, ecc. È facile 
stabilire che la tv 

^ ^ ^ ^ _ _ pesa sempre di 
più sulla nostra vi­

ta (in ordine di tempi e di con­
vincimenti proposti e imposti). 
mentre si leggono sempre me­
no libri (come dimostra qui a 
lianco Gian Carlo Ferretti) e il 
consumo dei quotidiani è sta­
bile. Più difficile stabilire quale 
sia l'influenza di questi media 
sui comportamenti, sugli 
orientamenti o sui processi co­
gnitivi e sull'immaginario col­
lettivo. Queste domande, che 
ci avranno almeno sfiorato, ri­
guardano la questione degli 
«effetti a breve e lungo termi­
ne» prodotti dai media. Anno­
sa questione alla quale gli stu­
diosi tentano di rispondere, a 
volte anche su sollecitazione 
«interessata» del mondo politi­
co e pubblicitano. o «preoccu­
pata» da parte di associazioni 
varie. Mauro Wolf, che insegna 
«Tecnica del linguaggio radio­
televisivo» al Dams di Bologna, 
aveva già analizzato in un pre­
cedente testo ( Teorie delle co­
municazioni di massa, Milano. 
Bompiani. 1985) alcune ricer­
che sugli effetti a lungo termi­
ne. Ora però ha scritto sull'ar­
gomento un intero libro per il­
lustrare non tanto una tipolo­
gia di effetti o un'ipotesi inter­
pretativa (cosi come lascereb­
be supporre il titolo. Gli effetti 
sociali dei media), quanto la 
complessità dei fattori in gio­
co 

Se negli ultimi due decenni 
si registra un rinnovato interes­
se per gli effetti, Wolf distingue 
due modi in cui si può parlare 
di «potere dei media», le in­
fluenze che si accumulano nel 
tempo (e per questo forse me­
no visibili) e gli effetti dall'im­
patto potente. Cosi Wolf espo­
ne i diversi modelli teorici, 
mettendone in chiaro i presup­
posti, le debolezze, ma anche i 
motivi di interesse attuale C'è 
chi sottolinea la tendenza a 
credere ciò che (anche per l'a­
zione del media) si pensa gli 
altri credano; chi lo scarto cre­
scente di conoscenza fra i 
gruppi sociali motivati ad ac­
quistare informazione e quelli 
(socialmente infenon) non 
motivati, chi ancora la progres­
siva restrizione della sfera del­
l'esperienza vissuta rispetto a 
quella proveniente dai media, 
chi il ruolo svolto dai media 
nelle varie sfere della socializ­

zazione e nella costruzione so­
ciale della realtà Ma tali ino 
delli res'anu comunque insod­
disfacenti Ecco allora la ne 
cessila di indicare i passaggi 
fondamentali per le prossime 
ricerche Wolf ripetutamente 
sottolinea la centralità della 
«situazione di consumo»', che 
si presenta secondo diversi 
modelli e relazioni multime­
diali, ma deve essere intesa 
sempre comp momento attivo 
di nelabora/ione Ne conse­
gue una grande attenzione pe r 

gli studi che cercano di spiega­
re come si svolgono i processi 
di comprensione e memoriz­
zazione dei vari tipi di testi In 
questa valorizzazione del mo­
lo attivo del destinatario e del 
suo contesto notiamo una 
concordanza con una tenden­
za generale espressa da alcuni 
recenti orientamenti della criti­
ca e della semiotica (/.cona 
della ricezione, dell'atto di let­
tura ecc.) Anche la dimensio­
ne macrosociale, poi, va consi­
derata nei rapporti fra gli altri 
sistemi sociali ed il sistema df! 
media, e nei mutamenti subiti 
da quest'ultimo I nuovi media 
ad es (come la ptrv-tc u l'uso 
del satellite) e le nuove tecno­
logie evidenziano l'emergere 
di pubblici frammenti e rita 
gliati diversamente rispetto al 
passato L'opinione di Woll. in 
sostanza, è che i media possa­
no avere degli effetti anche si­
gnificativi, ma mai da solr agi­
scono sempre come con-cau-
sa, laddove più che di automa­
tici effetti bisogna spasso par­
lare di rapporti iiitrrdifx'nden-
ti Ciò che Woll auspica è un 1 
commissione di esperti che 
open per diversi anni forse col 
segreto desiderio di spiegare 
globalmente i mutamenti so­
ciali cui i media concorrono 
(dal momento cognitivo al so­
ciale). Nell'attesa che ciò si 
realizzi, si spera in suoi succes­
sivi lavori, magari mirati, che 
lascino però libero corso al-
l'immaginazioiie sociologica 
Se qualche rilievo deve esser 
mosso, c'è quello di non aver 
accennato all'impatto dei mo-
dia sul comportamento lingui­
stico, e aver per converso dila­
tato la prima parie del volume 
che affronta problemi di slori ì 
del tema degli alletti nelle ri­
cerche sui media. 

Mauro Wolf 
«Gli effetti sociali dei media», 
Bompiani, pagg 221, lire 
19 000 
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DISCHI - Tom Waits: ossa, 
macchine e cartavetrata 

FUMETTI - Tenere avventure 
del vecchio Buffalo Bill 

DIEGO PERUO.INI 

«u hm... Bone Ma­
chine... Ho so­
lo cercato di 
prendere due 
cose diverse e 
vedere cosa 

succede a metterle insieme. È 
ciò che si fa abitualmente in 
musica: si prende qualche co­
sa e si guarda se suona bene 
con qualcos'altro Bone Ma­
chine, ossa e macchina?... 
L'accostamento mi ha dato da 
pensare. In effetti, molti dei 
principi su cui funzionano 
gran parte delle macchine in­
ventate nell'era tecnologica si 
sono sviluppati in seguito allo 
studio dei movimenti del cor­
po umano... In ongine volevo 
realizzare canzoni attraverso 
la registrazione dei suoni di va­
ri macchinari, ai quali avrei ag­
giunto forti accompagnamenti 
ritmici In realtà, poi, la cosa 
ha preso un'altra piega, come 
se i testi avessero avuto il so­
pravvento, tanto da fare si che 
la mia "macchina a ossa" fosse 
diventata più ossa che macchi­
na». Parola di Tom Walt» 

Il cantore della Los Angeles 
notturna e vagabonda è torna­
to, dopo un'assenza di cinque 
anni: tanto è passato dal suo 
ultimo lavoro in studio, Frank's 
Wild Years, lasciandocome un 
capitolo a parte la recente co­
lonna sonora di Night on 
Heart, quasi interamente stru­
mentale. Bone Machine 
(Island), è il suo nuovo al­
bum, ricchissima e frammen­
taria raccolta di umori, impres­
sioni, musiche, rumori, passio­
ni e problemi del mondo mo­
derno. Waits non nnuncia al 
suo personalissimo universo 
musicale, fatto di percussioni 
stranite e voce allucinata, ntmi 
scoordinati e fiati anarchici, 
sperimentazioni poetiche e 
melodie memorabili eppure 
qualcosa è cambiato. 

Abbandonata la frenesia 

della metropoli, Waits si rilugia 
in una cittadina di provincia e 
scopre la famiglia: la collabo­
razione con la moglie Kath-
leen Brennan si fa ancora più 
serrata (otto dei sedici brani 
del disco vedono anche la sua 
firma), mentre pure la figliolet­
ta dà il suo piccolo contributo, 
inventandosi neologismi infan­
tili come «strangels» (traduci­
bile come «strani angeli»), in­
serito fra le liriche di un brano, 
Tepore domestico a parte, il 
nuovo Tom Waits è tutt'altro 
che rassicurante: i testi affron­
tano argomenti duri e attuali, 
quasi di protesta, in un coacer­
vo di suoni vari e stranianti. Ep­
pure lucidissimi. Omicidi sen­
za risposta, processi politici, 
macchinazioni intemazionali, 
visioni apocalittiche, riflessioni 
esistenziali, ma anche confes­
sioni intime, canzoni d'amore 
e d'amicizia (anche tradita), 
strappi di pura poesia. E la mu­
sica avvince nella sua diversità, 
suoni essenziali, pochi stru­
menti, una maniacale ricerca 
sulle percussioni, chiodo fisso 
di Waits: ci sono blues atipici 
(Earth Died Screamìng) e irri­
conoscibili funky (AltStripped 
Down), sapori gospel (Jesus 
Gonna Be fiere) e cupi rock'n 
roll (Gain'Out West). 

In più, qualche mirabile 
gemma nel vecchio siile, balla­
te notturne ed avvolgenti, con 
quella voce «cartavetrata» e l'e­
mozione a fior di pelle: il me­
sto jazz di Diri tn the Ground, il 
turbamento di WhoAre You, la 
semplicità suadente di Whistle 
Down the Wind. con il «lobo» 
David Hidalgo tra violino e fi­
sarmonica. E in conclusione 
un altro «carneo», T/iaf Feel, 
traccia acustica e struggente a 
due voci, con la complicità di 
Keith Richard», mitico «rolling 
stone»: ubriaca e commoven­
te, superba conclusione di uno 
dei migliori dischi dell'anno. 

GIANCARLO ASCARI 

« G , ià da quindici 
ore nella regio­
ne montana 
dell'Arizona 

a a a B a a m imperversa un 
temporale di 

inaudita violenza, che conferi­
sce al paesaggio un aspetto 
addirittura apocalittico. Tutta­
via per le strade della cittadina 
di Tucson, ecco risuonare a un 
tratto il galoppo di un cavallo 
lanciato a velocità folle», Que­
sto esordio a briglia sciolta dà 
il via alle avventure di «Bufalo 
Bill», uno dei più fortunati fu­
metti western del dopoguerra. 
La serie apparve sull'«lntrepi-
do», e la casa editrice Univer­
so, che tuttora lo pubblica in 
veste debitamente aggiornata, 
gli ha affiancato in edicola una 
collana di ristampe, «Intrepido 
Classic», che «Bufalo Bil» inau­
gura. 

Anche chi non ha mai ama­
to il settore «nostalgia» nel fu­
metto, e i terribili collezionisti 
pronti a svenarsi per i vecchi 
albi ingialliti, non riesce ad evi­
tare un moto di tenerezza di 

fronte a una raccolta come 
questa, disegnata da Carlo 
Cossio e scritta da Luigi Orec­
chi, due grandi firme dei co­
mics italiani dagi anni Trenta 
in poi. Infatti, «Bufalo Bill», cu­
gino di «Tex» che lo precedette 
di pochi anni, conserva intatto 
il retrogusto dell'epoca in cui è 
stato concepito, quando si 
suppliva alla scarsità di docu­
mentazione con gran dosi di 
azione e sentimento. Cosi, più 
che un western, qui abbiamo 
davanti un feuilleton, i cui col­
pi di scena, amori, drammi dei 
protagonisti, tenevano incolla­
ti i lettori una settimana dopo 
l'altra; un incrocio tra «I tre mo­
schettieri» e una telenovela 
odierna. 

Fin dal titolo, italianizzato 
per semplificare la pronuncia, 
è chia.o che siamo in un West 
più sognato che conosciuto, in 
cui gli scarni paesaggi negli 
sfondi fanno spesso pensare 
più agli Appennini che al Colo­
rado. Eppure, nella scia di Sal­
gari, proprio questi handicap 
riescono a porre le avventure a 

DISCHI - Kremer e Tatiana 
nel congedo di Luigi Nono 

PAOLO PETAZZI 

L a straordinaria, in­
quieta mobilità e 
varietà del suono 
di Gidon Kremer, 

mm^mm uno degli aspetti 
più affascinanti 

delle interpretazioni di questo 
violinista, indusse nel 1988 
Luigi Nono a scrivere per lui e 
«con» lui il suo penultimo la­
voro, che nella versione defi­
nitiva fu intitolato La lonta­
nanza nostalgica utopica futu­
ra e che ora Kremer ha regi­

stralo insieme con "Hay que 
caminar" sonando (1989) per 
due violini, l'ultima opera di 
Nono. Kremer gli forni il punto 
di partenza della Lontananza, 
suonando per lui nello studio 
di Friburgo per alcune ore, 
quasi improvvisando: Nono 
registrò, selezionò ed elaborò 
questo materiale su un nastro 
a otto piste. Poi scrisse al mo­
mento della prima esecuzio­
ne (a Berlino) la parte desti­
nata all'esecuzione dal vivo 

fumetti del mitico Bill Cody, 
alias Buffalo Bill, in un'aura as­
solutamente fiabesca, renden­
dole ben più accettabili delle 
gesta reali deU'«eroe», massa­
cratore di bisonti e scalpatore 
di indiani che, riviste oggi, ci 
fanno sinceramente inorridire. 
Eppure, questa figura faceva 
parte, insieme a Davy Crockett 
e a Pecos Bill, di una trinità i 
nom i del cui com ponenti face­
vano vibrare echi d'avventura 
negli adolescenti italiani del 
dopoguerra. A loro favore gio-

(riveduta e pubblicata nel 
1989) ; ma non volle fissare in­
dicazioni precise né sul mis­
saggio, né sul rapporto tra il 
nastro e il violino: La lonta­
nanza dunque cambia ad 
ogni esecuzione. E infatti le 
due esecuzioni del 1988 con 
Kremer e con Nono alla regia 
del suono furono molto diver­
ge fra loro: naturalmente an­
cora diverse sono state quelle 
postume di Irvine Arditti (che 
ha registrato il pezzo per i Di-
sques Montaigne, utilizzando 
per intero il nastro: la sua ese­
cuzione infatti dura un'ora, 
contro i 40 minuti di Kremer). 

Elaborando una scrittura 
difficile ma antieffettistica. 
Nono si pone agli antipodi del 

cava l'essere personaggi a ca­
vallo tra realtà e leggenda; e di 
Buffalo Bill c'era sempre qual­
che nonno che raccontava di 
averlo visto all'epoca dell'arri­
vo in Italia del suo Wild West 
Show, un circo con cavalli e 
pellerossa. Inoltre i libri con le 
sue avventure avevano iniziato 
a invadere il nostro paese fin 
dagli inizi del secolo, sedimen­
tandosi nell'immaginario col­
lettivo. Nella versione disegna­
ta da Cossio (con al suo attivo 
una sterminata produzione 

virtuosismo spettacolare per 
indagare sulla essenzialità del 
suono, alle soglie del silenzio, 
concentrandosi su un reperto­
rio di gesti limitato e sull'infi­
nito mutare di timbri, intensi­
tà, intonazioni, con una in­
quietudine che conosce so­
spesi incantamenti, silenzi ar­
cani, solitudini desolate. Que­
sti silenzi, questi 
incantamenti, questa ricerca 
del suono nello spazio ritro­
viamo nel pezzo per due violi­
ni, finito il 2 marzo 1989, che 
fu il congedo di Nono. "Hay 
que caminar" sonando, la cui 
scrittura sembra proseguire 
magistralmente quella fram-
mentatissima, inquieta e pro­
sciugata del quartetto Fras­

che varia dal comico al poli­
ziesco «Dick Fulmine», grande 
successo autarchico d'ante­
guerra) Buffalo Bill assume 
sembianze a metà tra D'Arta-
gnan e Zorro, con un occhio a 
Tyron, grande mito cinemato­
grafico di quegli anni Que­
st'assemblaggio di elementi 
iconografici popolari e la pre­
senza nel racconto di argo­
menti inusuali per i western 
dell'epoca, la religione, i pro­
blemi dell'infanzia, l'amore, 
fecero si che «Bufalo Bill» con­
quistasse una sua fetta di pub­
blico femminile, in genere po­
co attratto a quei tempi dalle 
storie di indiani e cow boys. 

Proprio l'attenzione degli 
autori della serie verso il gran­
de pubblico fa si che oggi quel 
pubblico possiamo intrawe-
derlo in queste pagine; è quel­
lo che andava al cinema in 
piazza portandosi le sedie da 
casa, o al bar in massa per ve­
dere le prime trasmissioni tele­
visive. Era un'Italia povera e 
conladina, da cui anche un fu­
metto poteva aiutare a fuggire 
per qualche momento. Ovvia­
mente, chi non ha memoria di 
quel periodo, potrà sorridere 
di fronte all'ingenuità di «Bufa­
lo Bill»; ma per gli altri è in arri­
vo la seconda ristampa del-
l'«lntrepido»: «Chiomadoro, il 
principe del sogno». 

mente Stille, An Diotima: non 
era pensabile scelta migliore e 
più coerente da affiancare al­
la Lontananza e Kremer lo 
suona da par suo insieme con 
Tatiana Grindenko (DG 
435870-2). 

Insieme con Martha Argeri-
ch invece ha registrato le due 
sonate per violino op. 80 e 
94a (1938-46) e le Melodie 
op. 35 bis(1925) di Prokofiev 
(DG 431803-2): ancora una 
volta il violinista lettone e la 
pianista argentina formano 
una coppia magnifica per l'e­
strosa genialità, e valorizzano 
al meglio il lirismo e la piace­
vole scorrevolezza di queste 
pagine appartenenti alla pie­
na e tarda maturità del com­
positore. 

VIDEO - Totò, l'Italia 
di quegli anni presenti 

ENRICO LIVRACHI 

U n'Italia provincia­
le, sguaiata, vo­
ciante e sgomitan­
te, dedita più che 

^ ^ _ _ altro all'arte d'ar­
rangiarsi Un'Italia 

di piccoli grassatori, truffatori, 
arrampicatori sociali, specula­
tori, famiglie e clienti vari. Era 
questa l'Italia sbeffeggiata dal­
lo straordinario Totò: un paese 
alfannato nel leccarsi le fente 
post-belliche, timonato da un 
ceto politico arraffone, da un 
capitalismo un po' straccione 
e da un'etica tanto bigotta 
quanto elastica. Questo paese 
è stato, tra l'altro, per tutti gli 
anni Quaranta-Cinquanta e 
per una buona parte degli anni 
Sessanta, la matena prima del­
la «commedia all'italiana». 
Una comicità autarchica, un 
po' becera, cialtrona, sbracata 
e volgare, all'interno della qua­
le l'incredibile guitto napoleta­
no trasportava la sua lunare 
demenza, ancorata a radici da 
suburra (per esempio le anti­
che Atellanae), che spesso è 
risultata densa di una verità so­
ciologica molto più penetrante 
di tanti ponderosi trattati scien­
tifici. 

Niente di nuovo sotto il sole 
anche oggi, si direbbe, a parte 
gli imbonitori televisivi, gli in­
tellettuali da supermarket, i go­
vernanti da «curva Sud» e un 
ceto dirigente ormai più esper­
to di patrie galere che non di 
«management». Probabilmente 
il grande Totò oggi si trovereb­
be un po' sconcertato nel ve­
dere quanti onorevoli Trom­
betta ha prodotto in quaran­
tanni il cosiddetto Palazzo. Un 
Totò oggi non c'è più, e il cine­
ma comico italiano neppure. È 
diventato residuale non appe­
na sulla scena sono apparsi al­
cuni soggetti sociali antagoni­
sti, sconfitti purtroppo in una 
breve stagione. Senza contare 
che in quest'Italia velocemen­

te avviata verso i obesità antro­
pologica e la regressione cul­
turale - oggi aggravate dai 
guizzi beffardi e pagani del dio 
denaro, che si muove come se 
avesse una vita propria, alla 
faccia della sedicente quinta 
potenza industriale (chi se la 
ricorda7) dicraxiana memoria 
- senza contare, appunto, che 
una quotidianità tragi-comica 
consternante ha superato 
qualsiasi immaginazione sati­
rica 

Cosi ben venga l'iniziativa 
targata Fonil-Cetra/En/Video 
Rai, che edita IJCI non so chi so­
no io, un cofanetto dedicato al 
grande comico napoletano (I. 
59 000), a ver ticinque anni 
dalla sua morte contenente 
due videocassette e un libro. ! 
due video sono strutturati sulla 
base di un copioso materiale 
di montaggio, e rappresentano 
un tentativo ambizioso di attra­
versare una camera artistica -
non solo cinematografica ma 
anche teatrale- tra le più ama­
te e le più bistrattale dello spet­
tacolo italiano ^tardivamente 
risarcita da una critica che og­
gi, all'estremo opposto, non 
oserebbe mai più metterne in 
dubbio la giandezza) Il primo 
è un assemblaggio di luoghi fa­
mosi dei film di Totò, una stre­
pitosa antologia di gag e di li­
gure indimenticabili del cine­
ma comico nostrano II secon­
do è un'antologia di esilaranti 
prestazioni teatrali, soprattutto 
rivista, avanspettacolo e televi­
sione ma non senza l'esibi/io-
ne, di canzoni e delicate poe­
sie in dialetto napoletano 11 li­
bro, edito per l'occasione (ti­
tolo «lo sono Totò»), è una rac­
colta di lotogralie selezionate 
dall'archivio di famiglia, e ar­
ricchite dall'esplorazione del 
baule teatrale del celebre Prin­
cipe De Curtis Un dissacratore 
d'altri tempi che servirebbe an­
che oggi 


